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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2023, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti di Banca d’Italia (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2023, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,
Giancarlo Giorgetti (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2023, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione della presidente dell’Ufficio parlamentare di
bilancio, Lilia Cavallari (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente della 5a Commissione del Senato
della Repubblica, Nicola CALANDRINI.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola CALANDRINI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la resocontazione stenografica e la
trasmissione sul canale satellitare e sulla
web-TV della Camera dei deputati.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2023, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione di rappresentanti di

Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Sergio NICOLETTI ALTIMARI, capo del
Dipartimento economia e statistica della
Banca d’Italia, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Luigi MARATTIN
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(A-IV-RE) e Maria Cecilia GUERRA (PD-
IDP), che intervengono in videoconferenza,
nonché il senatore Tino MAGNI (Misto-
AVS), ai quali replica Sergio NICOLETTI
ALTIMARI, capo del Dipartimento econo-
mia e statistica della Banca d’Italia.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia i rappresentanti della Banca d’Italia per
l’esauriente contributo fornito ai lavori delle
Commissioni congiunte e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente della 5a Commissione del Senato
della Repubblica, Nicola CALANDRINI, indi
del vicepresidente della 5a Commissione del
Senato della Repubblica, Claudio LOTITO.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola CALANDRINI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la resocontazione stenografica e la
trasmissione sul canale satellitare e sulla
web-TV della Camera dei deputati.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2023, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Il Ministro Giancarlo GIORGETTI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, il deputato Luigi MARATTIN
(A-IV-RE), nonché i senatori Tino MAGNI
(MISTO-AVS), Daniele MANCA (PD-IDP),
Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az), cui replica
il Ministro Giancarlo GIORGETTI.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia il Ministro per l’esauriente contributo
fornito ai lavori delle Commissioni con-
giunte e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 16, riprende alle
16.40.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2023, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione della presidente del-

l’Ufficio parlamentare di bilancio, Lilia Cavallari.

(Svolgimento e conclusione).

Claudio LOTITO, presidente, introduce
l’audizione.

Lilia CAVALLARI, presidente dell’Ufficio
parlamentare di bilancio, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, il deputato Luigi MARATTIN
(A-IV-RE), nonché il senatore Antonio NI-
CITA (PD-IDP), cui replica Lilia CAVAL-
LARI, presidente dell’Ufficio parlamentare
di bilancio.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia la presidente Cavallari per l’esauriente
contributo fornito ai lavori delle Commis-
sioni congiunte e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 17.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la
Confederazione svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo
aggiuntivo e Scambio di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica
la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie
imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul
patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come
modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a
Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno. C. 859,
approvato in un testo unificato dal Senato, e abbinata C. 567 Quartapelle Procopio (Seguito
dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente della VI Commissione Marco
OSNATO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Federico
Freni.

La seduta comincia alle 9.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione

svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori fron-

talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che

modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e

la Confederazione svizzera per evitare le doppie

imposizioni e per regolare talune altre questioni in

materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo

1976, così come modificata dal Protocollo del 28

aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 859, approvato in un testo unificato dal Senato, e

abbinata C. 567 Quartapelle Procopio.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 marzo scorso.

Marco OSNATO, presidente, dato conto
delle sostituzioni, avverte che sul provve-
dimento in esame sono pervenuti i pareri
favorevoli delle Commissioni I (Affari co-
stituzionali), V (Bilancio), VIII (Ambiente),
XI (Lavoro) e XIV (Politiche dell’Unione
europea), che sono a disposizione dei col-
leghi sulla piattaforma GeoComm.

Ricorda, altresì, che la discussione del
provvedimento in Assemblea è prevista a
partire dal prossimo mercoledì 26 aprile.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni deliberano di conferire il man-
dato ai relatori a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Deliberano, altresì, di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
le Presidenze si riservano di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 9.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali. C. 1060 Governo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 17

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente della VI Commissione Marco
OSNATO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la salute Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 17.

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie

e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e adempi-

menti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 aprile 2023.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
le Commissioni riunite VI e XII proseguono
l’esame in sede referente del disegno di
legge di conversione in legge del decreto-
legge n. 34 del 2023, recante « Misure ur-
genti a sostegno delle famiglie e delle im-
prese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e
adempimenti fiscali » (C. 1060 Governo).

Avverte inoltre che, non essendo previ-
ste votazioni, i deputati possono parteci-
pare in videoconferenza alla seduta odierna,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta
per il regolamento.

Comunica quindi che sono state presen-
tate 576 proposte emendative, che sono a
disposizione dei colleghi e che saranno
allegate al resoconto della seduta odierna
(vedi allegato).

Ricorda che, ai sensi del comma 7 del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, sono con-
siderati ammissibili gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi che siano strettamente
attinenti alla materia del decreto-legge. Ram-
menta, a questo riguardo, che la lettera
circolare del Presidente della Camera del
10 gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa
precisa che, ai fini del vaglio di ammissi-
bilità delle proposte emendative, la materia
deve essere valutata con riferimento ai sin-
goli oggetti e alla specifica problematica
affrontata dall’intervento normativo.

La necessità di rispettare rigorosamente
tali criteri si impone ancor più a seguito
delle sentenze della Corte costituzionale
n. 22 del 2012, n. 32 del 2014, dell’ordi-
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nanza n. 34 del 2013 e della sentenza n. 5
del 2018.

Alla luce di tali considerazioni, le pre-
sidenze ritengono che debbano conside-
rarsi inammissibili le seguenti proposte
emendative:

Sergio Costa 1.02, che istituisce spor-
telli unici territoriali per la riqualificazione
energetica degli edifici;

Furfaro 1.05, che rende utilizzabili le
risorse finanziarie per l’attuazione della
linea progettuale M1C2.1, investimento 1,2
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza anche per il sostegno alla crea-
zione di comunità energetiche da parte dei
comuni con più di 5000 abitanti e delle
città metropolitane, nei quartieri a mag-
giore disagio socio-economico;

Gebhard 2.06, che intende abrogare
l’articolo 47-bis del decreto-legge n. 13 del
2023, norma che introduce alcune disposi-
zioni in merito alla determinazione delle
tariffe del servizio di teleriscaldamento;

Furfaro 3.02, che istituisce un Fondo
per l’efficienza energetica e le energie rin-
novabili per interventi di efficientamento
energetico nei quartieri a maggior disagio
socio-economico;

Russo Paolo Emilio 4.33, limitata-
mente alla parte consequenziale, la quale
introduce – tra i soggetti abilitati alla tra-
smissione delle dichiarazioni in via telema-
tica – anche i tributaristi o consulenti
tributari, professionisti di cui alla norma
UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi
della legge 14 gennaio 2013, n. 4;

gli identici Gadda 4.35, Schullian 4.37
e Nevi 4.38, che ammette alla garanzia
diretta dell’ISMEA i finanziamenti concessi
dalle banche e dagli intermediari in favore
di micro, piccole e medie imprese agricole
e della pesca e finalizzati alla realizzazione
di impianti per la produzione di energia
rinnovabile;

gli identici Peluffo 4.39, Rubano 4.40
e Cavandoli 4.41, che prevedono, per i

soggetti che non adottano i principi conta-
bili internazionali, limitatamente alle spese
per l’energia elettrica sostenute nel 2022 e
nel 2023, la possibilità di capitalizzare tali
costi in bilancio in dieci quote annuali di
ammortamento;

gli identici Gadda 4.42, Nevi 4.43 e
Schullian 4.44, che integrano lo stanzia-
mento disposto dal decreto-legge n. 69 del
2013 allo scopo di concedere finanziamenti
agevolati per l’acquisto di nuovi macchi-
nari, impianti e attrezzature da parte delle
piccole e medie imprese;

gli identici Schullian 4.48, Nevi 4.49 e
Gadda 4.50, che prorogano dal 30 giugno al
31 dicembre 2023 il termine per l’utilizzo
del credito di imposta per l’acquisto di
carburanti per l’esercizio dell’attività agri-
cola e della pesca concesso, dal decreto-
legge n. 115 del 2022, per l’anno 2022;

gli identici Schullian 4.51, Nevi 4.52 e
Gadda 4.53, che prorogano i termini di
effettuazione degli investimenti, valevole per
la concessione di finanziamenti agevolati
per l’acquisto di nuovi macchinari, im-
pianti e attrezzature da parte delle piccole
e medie imprese;

gli identici Schullian 4.01 e Vaccari
4.02, che estendono a tutto il primo seme-
stre 2023 il credito d’imposta per l’acquisto
di carburanti in favore delle imprese eser-
centi l’attività agricola e la pesca;

Gadda 4.03, che estende a tutto il
primo semestre 2023 il credito d’imposta
per l’acquisto di carburanti in favore delle
imprese esercenti l’attività agricola e la
pesca;

Costa Sergio 4.05, che affida all’agen-
zia nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confi-
scati alla criminalità organizzata il compito
di trasferire al GSE Spa la titolarità degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili con-
fiscati in via definitiva alle organizzazioni
criminali;

L’Abbate 4.06, che istituisce e disci-
plina un credito d’imposta in favore delle
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imprese per l’acquisto di nuove apparec-
chiature di refrigerazione commerciale;

gli identici Lovecchio 4.07 e De Palma
4.08, che istituiscono e disciplinano un cre-
dito d’imposta alle imprese esercenti ser-
vizi di trasporto di passeggeri con autobus
a compensazione dei maggiori oneri soste-
nuti per l’acquisto di gasolio per autotra-
zione;

De Palma 4.09, che incrementa lo stan-
ziamento del Fondo appositamente istituito
dal decreto-legge n. 115 del 2022 per il
sostegno al trasporto pubblico locale, al
fine di riconoscere di un contributo per
l’incremento di costo sostenuto nel primo
quadrimestre dell’anno 2023 per l’acquisto
del carburante dei mezzi di trasporto de-
stinati al trasporto pubblico locale e regio-
nale su strada, lacuale, marittimo o ferro-
viario;

Todde 4.010, che istituisce un Fondo
energie rinnovabili per le PMI, per pro-
muovere la produzione di energia elettrica
rinnovabile e l’autoconsumo per le piccole
medie imprese;

gli identici D’Alfonso 4.011 e Gusme-
roli 4.012, che incrementano lo stanzia-
mento del Fondo appositamente istituito
dal decreto-legge n. 115 del 2022 per il
sostegno al trasporto pubblico locale, al
fine di riconoscere di un contributo per
l’incremento di costo sostenuto nel primo
quadrimestre dell’anno 2023 per l’acquisto
del carburante dei mezzi di trasporto de-
stinati al trasporto pubblico locale e regio-
nale su strada, lacuale, marittimo o ferro-
viario;

gli identici Gatta 4.013 e Amich 4.014,
che incrementano lo stanziamento del Fondo
appositamente istituito dal decreto-legge
n. 115 del 2022 per il sostegno al trasporto
pubblico locale, al fine di riconoscere di un
contributo per l’incremento di costo soste-
nuto nel primo quadrimestre dell’anno 2023
per l’acquisto del carburante dei mezzi di
trasporto destinati al trasporto pubblico
locale e regionale su strada, lacuale, ma-
rittimo o ferroviario;

gli identici Amich 4.016 e Gatta 4.017,
che permettono di riconoscere il contributo
per l’autotrasporto, disciplinato dal decreto-
legge n. 144 del 2022, sotto forma di cre-
dito d’imposta per l’acquisto del gasolio
usato come carburante, in favore delle im-
prese di trasporto passeggeri con autobus
non soggetto ad obblighi di servizio pub-
blico;

Frijia 4.027, che consente a tutti i
soggetti concessionari di spazi demaniali di
aderire, quali soci, alle comunità energeti-
che rinnovabili;

Comaroli 4.028, 4.029 e 4.030 che
assegnano un contributo straordinario alle
Regioni e alle Province autonome;

Caramanna 4.031, il quale reca le
modalità di calcolo del rimborso della mag-
giore accisa sul gasolio impiegato come
carburante in favore delle imprese eser-
centi i servizi di trasporto passeggeri con
autobus turistici, le quali godono dell’ap-
plicazione di un’aliquota agevolata fino al
31 agosto 2023;

Silvestri Francesco 5.1, per la parte
consequenziale, che reca norme di detta-
glio per la costituzione di un Fondo per il
contrasto all’aumento dei tassi di interesse
(Bonus Mutui);

Silvestri Francesco 5.2, che introduce
agevolazioni fiscali per il rimborso degli
interessi passivi del mutuo per l’acquisto
dell’abitazione principale nonché istituisce
un contributo di solidarietà del settore ban-
cario per il contrasto dei rincari di interessi
e commissioni;

Silvestri Francesco 5.3, che incre-
menta la percentuale della detraibilità degli
interessi passivi per l’acquisto dell’abita-
zione principale nonché istituisce un con-
tributo di solidarietà del settore bancario
per il contrasto dei rincari di interessi e
commissioni;

Silvestri Francesco 5.4, che incre-
menta la dotazione finanziaria di due Fondi
istituiti per il contrasto al disagio abitativo;
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Silvestri Francesco 5.5, per la parte
consequenziale, che prevede disposizioni
urgenti in materia di solidarietà alimentare
e di sostegno alle famiglie per il pagamento
dei canoni di locazione e delle utenze do-
mestiche;

Silvestri Francesco 5.7, limitatamente
all’articolo 5-bis che introduce un contri-
buto straordinario a carico delle aziende
farmaceutiche ed assicurative in ragione
dei profitti ottenuti nel periodo pandemico;

Silvestri Francesco 5.8, che introduce
un contributo straordinario a carico delle
aziende farmaceutiche ed assicurative in
ragione dei profitti ottenuti nel periodo
pandemico;

gli identici Squeri 5.01 e Cannata 5.02,
che introducono specifici regimi di soste-
gno per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili;

Rubano 5.03, che introduce una mi-
sura di sostegno per i soggetti titolari di
impianti alimentati da bioliquidi sostenibili
provenienti in prevalenza da filiere nazio-
nali, ivi inclusi i bioliquidi da sottoprodotti,
connessi ad attività produttive;

gli identici Gadda 6.01, Nevi 6.02 e
Carloni 6.03, che recano norme volte a
favorire l’installazione di impianti agro-
fotovoltaici da parte di società qualificate
agricole;

gli identici D’Alfonso 6.04 e Almici
6.05, che modificano la disciplina in mate-
ria di monitoraggio della disponibilità di
materiali per la realizzazione delle opere
infrastrutturali previste dal PNRR, dal PNC,
o dai programmi cofinanziati dai fondi
strutturali dell’Unione europea;

Bordonali 6.06, che modifica la disci-
plina in materia di monitoraggio della di-
sponibilità di materiali per la realizzazione
delle opere infrastrutturali previste dal
PNRR, dal PNC, o dai programmi cofinan-
ziati dai fondi strutturali dell’Unione euro-
pea;

Squeri 6.07, che dispone che il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica con proprio decreto è tenuto a de-
finire gli indirizzi e le modalità per garan-
tire il pagamento dei corrispettivi del ser-
vizio di termovalorizzazione svolto dagli
impianti entrati in esercizio o soggetti a
rifacimento successivamente al presente de-
creto-legge;

Almici 6.08, che reca norme volte a
disciplinare le garanzie da parte dello Stato
per il pagamento dei corrispettivi dei ser-
vizi di termovalorizzazione svolto dagli im-
pianti entrati in esercizio successivamente
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e che applichino il metodo
tariffario del servizio integrato di gestione
dei rifiuti;

Merola 6.09, che incrementa il con-
tributo straordinario previsto per garantire
la continuità dell’esercizio delle funzioni
degli enti locali;

Merola 6.010, che incrementa la do-
tazione del Fondo di solidarietà comunale;

Merola 6.011, che proroga l’esonero
per gli enti locali della rendicontazione dei
contributi per caro-bollette;

Merola 6.012, che amplia l’utilizzo dei
contributi straordinari previsti con il fondo
continuità esercizio funzioni degli enti lo-
cali;

Merola 6.013, che abroga le sanzioni
previste per la certificazione Covid-19 per
l’anno 2022;

gli identici Merola 6.014 e Pella 6.015,
che recano norme volte a facilitare da
parte dei comuni la conoscenza dei dati di
consumo energetico e di gas del proprio
territorio;

Merola 6.016, che reca disposizioni
sulla cessione dei crediti commerciali van-
tati nei confronti degli enti locali;

Merola 6.017, che prevede che le en-
trate degli enti locali derivanti dall’aliena-

Giovedì 20 aprile 2023 — 9 — Commissioni riunite VI e XII



zione di infrastrutture di rete possono es-
sere utilizzate per il rimborso degli even-
tuali oneri contrattuali dovuti al gestore
incaricato dell’erogazione del servizio;

Pella 6.018, che modifica la disciplina
prevista per la riqualificazione energetica
del patrimonio edilizio pubblico;

Carloni 6.019, che definisce un inden-
nizzo rivolto alle attività imprenditoriali
agricole e agromeccaniche, per la circola-
zione stradale delle macchine agricole ec-
cezionali o di convogli formati da macchine
agricole con massa complessiva del convo-
glio superiore a 44 tonnellate;

Zucconi 7.7, 7.8, 7.9 e 7.10 che pro-
rogano le concessioni di coltivazione delle
risorse geotermiche;

gli identici Gadda 7.11, Schullian 7.12
e Nevi 7.13, che recano norme di disciplina
in materia di cessione di produzione agri-
cola tra contraenti associati in contratti di
rete che reca norme di disciplina in mate-
ria di cessione di produzione agricola tra
contraenti associati in contratti di rete;

gli identici Manes 7.01, Fenu 7.02, Del
Barba 7.06, Simiani 7.09, De Palma 7.010,
Gusmeroli 7.011 e De Bertoldi 7.012, che
introducono norme volte a facilitare il ri-
lascio da parte di imprese bancarie e assi-
curative delle garanzie richieste per l’at-
tuazione degli interventi pubblici previsti
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
attraverso l’intervento di SACE spa;

gli identici Manes 7.013, Fenu 7.014,
Simiani 7.015, De Palma 7.016, Gusmeroli
7.017 e De Bertoldi 7.018, che introducono
delle disposizioni volte a facilitare la rimo-
dulazione da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni degli strumenti di programma-
zione e pianificazione negoziata;

Silvestri Francesco 7.019, che incre-
menta l’importo massimo della detrazione
per gli interessi mutui prima casa;

Fenu 7.020, che allarga il perimetro di
applicazione della normativa prevista per

le detrazioni per l’acquisto di mobili e di
grandi elettrodomestici;

Braga 7.021, che aumenta la detra-
zione prevista per i contratti di locazione di
unità immobiliari adibite ad abitazione prin-
cipale;

gli identici Del Barba 7.022, Gnassi
7.023, Cavandoli 7.024 e Congedo 7.025,
che modificano la disciplina dei requisiti
dell’imposta di fabbricazione applicata nella
misura del dieci per cento sui gas di pe-
trolio liquefatti negli impianti per usi in-
dustriali;

gli identici Congedo 7.026 e Rubano
7.027, che promuovono la definizione di
accordi quadro presso le banche e gli in-
termediari finanziari per sostenere la liqui-
dità delle imprese, aventi sede in Italia,
operanti nei settori dell’energia elettrica e
del gas naturale;

Benigni 7.028, che modifica la disci-
plina dell’autorizzazione prevista per la co-
struzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da
fonti rinnovabili, gli interventi di modifica,
potenziamento, rifacimento totale o par-
ziale e riattivazione;

gli identici Rubano 7.029 e Cavandoli
7.030, che disciplinano agli effetti dell’im-
posta sul valore aggiunto le operazioni re-
lative ai contratti derivati;

gli identici Nevi 7.031 e Bagnai 7.032,
che modificano la disciplina prevista per la
costituzione o l’acquisto di partecipazioni,
anche indirette, da parte di amministra-
zioni pubbliche in una comunità di energia
rinnovabile costituita in qualsiasi forma
giuridica;

gli identici Nevi 7.033 e Bagnai 7.034,
che modificano una parte della disciplina
dei requisiti previsti per l’organizzazione in
comunità energetiche rinnovabili;

gli identici Nevi 7.035 e Bagnai 7.036,
che modificano la disciplina prevista per le
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comunità energetiche rinnovabili ai fini del-
l’accertamento dello scopo mutualistico e
del calcolo della prevalenza;

Frassini 7.037, che introduce una di-
sciplina per la cessione del credito d’impo-
sta previsto per le attività commerciali che
operano nel settore della vendita al detta-
glio di libri in esercizi specializzati;

Comaroli 7.038, che introduce un con-
tributo a favore degli istituti, enti ed ospe-
dali, nonché degli enti religiosi civilmente
riconosciuti che gestiscono servizi sociosa-
nitari e sociali svolti in regime residenziale,
semiresidenziale rivolti a persone con di-
sabilità, volto all’acquisto di impianti di
energia alimentati da fonti rinnovabili o di
sistemi di accumulo;

Cavandoli 7.039, che proroga il ter-
mine di utilizzo delle somme depositate sui
conti correnti vincolati per gli interventi di
ricostruzione delle imprese agricole ed
agroindustriali del sisma Emilia 2012;

Andreuzza 7.040, che reca norme di
semplificazione degli adempimenti in ma-
teria di imposta di soggiorno;

gli identici Andreuzza 7.041 e Cara-
manna 7.042, che recano norme di sempli-
ficazione degli adempimenti in materia di
imposta di soggiorno;

gli identici Cavandoli 7.043 e Sala
7.044, che recano una norma di interpre-
tazione autentica in materia di obbligo di
rivalutazione annuale in base all’indice
ISTAT per le aziende che forniscono servizi
di pubblica utilità per le occupazioni per-
manenti con cavi e condutture del suolo
pubblico, compreso il canone dovuto per le
occupazioni permanenti con impianti di-
rettamente funzionali all’erogazione del ser-
vizio a rete;

Frassini 7.045, che introduce delle
norme volte a disciplinare la certificazione
delle maggiori spese sostenute dagli enti
locali per l’anno 2022 in relazione all’au-
mento dei prezzi nel settore elettrico e del
gas naturale;

Pella 7.046, che incrementa il contri-
buto straordinario previsto per garantire la
continuità dell’esercizio delle funzioni degli
enti locali;

Pella 7.047, che incrementa la dota-
zione del Fondo di solidarietà comunale;

Pella 7.048, che interviene sul contri-
buto straordinario previsto per garantire la
continuità dell’esercizio delle funzioni degli
enti locali;

Pella 7.052, che prevede che le entrate
degli enti locali derivanti dall’alienazione di
infrastrutture di rete possono essere utiliz-
zate per il rimborso degli eventuali oneri
contrattuali dovuti al gestore incaricato del-
l’erogazione del servizio;

Pella 7.053, che proroga l’esonero per
gli enti locali della rendicontazione dei
contributi per caro-bollette;

Stefanazzi 7.055, che reca norme in
materia di concessione di prestiti ai lavo-
ratori dipendenti;

Cattoi 7.056, semplificazioni documen-
tali ai fini dell’agevolazione fiscale per gli
oli minerali impiegati nei lavori agricoli,
orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e
piscicoltura e nella florovivaistica;

Rizzetto 7.14, che introduce detra-
zioni fiscali per il recupero delle acque
meteoriche;

Gusmeroli 7.057, che introduce norme
in materia di prestazione della garanzia da
parte della controllata;

gli identici Gusmeroli 7.058 e Zucconi
7.059, che semplificano la disciplina re-
cante le modalità di installazione di nuovi
impianti fotovoltaici;

Caramanna 7.061, che reca norme di
semplificazione degli adempimenti in ma-
teria di imposta di soggiorno;

Cavandoli 7.062, che modifica la di-
sciplina dei contributi per il settore del-
l’autotrasporto merci e persone;
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Cavandoli 7.063, che esonera le im-
prese di autotrasporto merci per conto di
terzi, iscritte all’Albo nazionale delle per-
sone fisiche e giuridiche che esercitano
l’autotrasporto di cose per conto di terzi
dal versamento del contributo per il fun-
zionamento dell’Autorità di regolazione dei
trasporti;

Costa Sergio 7.064, che introduce un’a-
liquota IVA agevolata per l’acquisto di vei-
coli elettrici e velocipedi a pedalata assi-
stita;

Quartini 8.19 che, intervenendo sulla
legge di bilancio 2018, introduce una nuova
disciplina sulla gestione e il monitoraggio
della spesa sanitaria;

Lucaselli 8.21, in quanto introduce
una delega legislativa;

Furfaro 8.03, che dispone in tema di
quota premiale a valere sulle risorse ordi-
narie per il finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale;

Benigni 9.09, che detta disposizioni in
tema di piani di rientro dal disavanzo sa-
nitario;

Benigni 9.011, che dispone una pro-
roga delle misure straordinarie previste per
il Servizio sanitario della regione Calabria;

Benigni 9.012, che detta disposizioni
in tema di chiusura delle procedure con-
tabili straordinarie delle aziende sanitarie
delle regioni sottoposte a piano di rientro;

Bagnasco 9.013, che disciplina per gli
anni 2023 e 2024 la somministrazione del
vaccino antipneumococcico nelle farmacie
nei confronti dei soggetti di età non infe-
riore a diciotto anni;

Pella 9.014, volto a inserire l’assi-
stenza ai soggetti affetti da obesità nei
livelli essenziali di assistenza e nel Piano
nazionale della cronicità;

Benigni 9.015, che detta disposizioni
in tema di composizione del Tavolo perma-
nente sulle demenze;

Rotondi 9.016 e 9.017, diretti a mo-
dificare il regime del cosiddetto reverse
charge;

Ciocchetti 9.019, che detta disposi-
zioni in materia di pubblicità di medicinali;

gli identici Di Lauro 9.020, Cara-
manna 9.021, Bicchielli 9.022 e D’Alfonso
9.023, che introducono misure a sostegno
del settore termale;

Bicchielli 10.17, volto a istituire, sulla
base di determinati requisiti, le « aziende
sanitarie disagiate », con la possibilità di
destinare risorse aggiuntive per coprire i
posti vacanti;

Rosso 10.25, che introduce norme sui
poteri di ispezione da parte dei membri del
Parlamento dei locali degli enti del Servizio
sanitario nazionale e delle strutture socio-
sanitarie;

Benigni 10.26, che introduce la possi-
bilità per i Commissari ad acta nelle regioni
sottoposte al Piano di rientro di utilizzare
la procedura negoziata per fronteggiare lo
stato di criticità del patrimonio edilizio e
tecnologico delle reti ospedaliera e territo-
riale;

Furfaro 10.28, volto ad estendere i
benefici riconosciuti agli enti del terzo set-
tore per il caro energia anche ai costi da
essi sostenuti per i carburanti, includendo
i comitati della Croce rossa;

Furfaro 10.03, che per il triennio 2023-
2025 consente alle regioni in equilibrio
economico di destinare risorse aggiuntive
alla contrattazione integrativa, in presenza
di determinati presupposti;

gli identici Manes 10.04, Fenu 10.05,
Del Barba 10.06, Simiani 10.07, De Palma
10.08, Cavandoli 10.09 e De Bertoldi 10.010,
gli identici Manes 10.011, Fenu 10.012, Si-
miani 10.013 e De Palma 10.014, De Ber-
toldi 10.015, gli identici Manes 10.016, Fenu
10.017, Simiani 10.018 e De Palma 10.019,
De Bertoldi 10.020, in quanto recano varie
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modifiche e integrazioni alla normativa re-
lativa al pagamento degli stati di avanza-
mento dei lavori per i contratti di lavori
pubblici (art. 26 del decreto-legge n. 50 del
2022);

gli identici Quartini 11.01 e De Palma
11.02, volto a prevedere un regime tempo-
raneo di defiscalizzazione delle retribu-
zioni della dirigenza medica, veterinaria e
sanitaria per prestazioni aggiuntive;

gli identici Quartini 11.03 e De Palma
11.06, che prevedono la defiscalizzazione
della retribuzione per lavoro aggiuntivo e
disagiato prestato dalla dirigenza medica,
veterinaria e sanitaria;

gli identici Quartini 11.04 e De Palma
11.05, che prevedono la defiscalizzazione
dell’indennità stipendiale di specificità me-
dica e veterinaria dell’area dirigenziale delle
aziende sanitarie;

gli identici Quartini 11.08 e De Palma
11.09, che istituiscono l’indennità stipen-
diale di specificità sanitaria non medica
dell’area dirigenziale delle aziende sanita-
rie e ne dispone la defiscalizzazione;

Stefanazzi 11.016, che modifica i ter-
mini, per l’anno 2023, in materia di rendi-
contazione e predisposizione dei bilanci da
parte delle regioni per le quali si prospet-
tino situazioni di squilibrio;

Stefanazzi 11.017, che proroga fino al
31 dicembre 2024 i termini per ottempe-
rare alle prescrizioni previste per l’otteni-
mento dell’accreditamento riconosciuto per
l’erogazione di determinati servizi sanitari;

Bonetti 12.29, che prevede la possibi-
lità di esonero dal lavoro notturno per i
dipendenti del comparto sanità del SSN e
del comparto sanità privata, che abbiano
compiuto 60 anni;

Vietri 12.07, volto a prevedere la pos-
sibilità di erogare nuovi servizi presso le
farmacie;

Polo 12.08, che dispone una proroga,
su base volontaria, della durata della ferma
dei medici e degli infermieri militari;

L’Abbate 13.01, che prevede misure
incentivanti per l’acquisto di determinate
tipologie di software e dispositivi mobili
finalizzate al potenziamento della teleme-
dicina;

Bicchielli 13.02, che reca disposizioni
concernenti i medici termalisti, ai fini della
valutazione nei concorsi pubblici dei pe-
riodi di servizio prestati presso le aziende
termali;

gli identici Colosimo 14.12, Ciancitto
14.14 e Matone 14.15, che intervengono
sulle norme relative alla contribuzione pre-
videnziale dovuta sui contratti di forma-
zione specialistica, disponendo il versa-
mento presso apposita gestione separata
del Fondo ENPAM;

Girelli 14.17, volto a imputare al Fondo
per il Servizio sanitario nazionale gli oneri
per il rinnovo dei contratti della dirigenza
amministrativa, professionale e tecnica del
SSN;

Sportiello 14.02, volto al potenzia-
mento delle cure palliative;

Vietri 14.04, che interviene sulle pro-
cedure di attribuzione degli incarichi dei
medici inseriti nelle liste ad esaurimento
per garantire la continuità degli accerta-
menti medico-legali sui lavoratori assenti
per malattia;

Casasco 15.02, che detta specifiche
disposizioni per agevolare l’iscrizione dei
massofisioterapisti nel rispettivo elenco spe-
ciale;

gli identici Malavasi 15.03 e Vietri
15.04 e Malavasi 15.05, che dettano modi-
fiche alla legge n. 167 del 2016 in tema di
accertamenti diagnostici neonatali obbliga-
tori;

Furfaro 15.06, che prevede l’inseri-
mento delle prestazioni relative ai disturbi
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dell’area della nutrizione e dell’alimenta-
zione (DNA), in una specifica area dei
Livelli essenziali d’assistenza;

Marianna Ricciardi 16.7, che prevede
modifiche alla disciplina della responsabi-
lità penale dell’esercente una professione
sanitaria di cui all’articolo 6, comma 1,
della legge n. 24 del 2017;

gli identici De Palma 16.01 e Ma-
rianna Ricciardi 16.02, che prevedono in
via temporanea, a causa dell’eccezionale
carenza di personale, la punibilità in am-
bito sanitario solo per i casi di colpa grave;

Comaroli 16.010, che introduce dispo-
sizioni dirette a garantire ed a disciplinare
un ristoro in favore dei familiari dei medici
deceduti o dei medici che hanno riportato
lesioni o infermità di tipo irreversibile a
causa dell’infezione da SARS-CoV-2;

Panizzut 16.011, che reca modifiche
alla legge 24 giugno 2010, n. 107, recante
misure per il riconoscimento dei diritti
delle persone sordocieche;

Frassini 16.012 e Matone 16.013, re-
canti disposizioni in materia di pubblicità
sanitaria;

Panizzut 16.014, che interviene sulla
legge 1° aprile 1999, n. 91, in tema di
donazione di organi e tessuti a scopo di
trapianto, introducendo disposizioni di-
rette a consentire la rimozione dell’anoni-
mato dei donatori e dei riceventi;

Cavandoli 16.015, che dispone in tema
di iscrizione al registro delle sorgenti di
radiazioni ionizzanti;

Tenerini 16.016, che modifica l’arti-
colo 590-sexies del codice penale in materia
di responsabilità colposa per morte o le-
sioni personali in ambito sanitario per il
personale dei servizi di emergenza-ur-
genza;

Furfaro 16.017, che incrementa di 5
miliardi per l’anno 2023 il livello del finan-

ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato;

Furfaro 16.018, che disciplina la pro-
cedura per la revisione dei regolamenti
concorsuali del personale del SSN;

Furfaro 16.020, che per gli anni 2022
e 2023 sospende l’applicazione della disci-
plina sul ripiano dei disavanzi sanitari per
le regioni che presentano un disavanzo
riconducibile essenzialmente alle spese so-
stenute per effetto dell’aumento dei prezzi
delle fonti energetiche;

Furfaro 16.021, che esclude le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale
dalle procedure di mobilità e dalla disci-
plina dei comandi e distacchi previste per
le pubbliche amministrazioni;

Furfaro 16.022, riguardante l’inden-
nizzo spettante a coloro che abbiano ripor-
tato una menomazione permanente dell’in-
tegrità psico-fisica a causa della vaccina-
zione obbligatoria anti Sars-Cov-2;

Furfaro 16.023, che proroga i termini
previsti in materia di rendicontazione del
Servizio sanitario regionale;

Furfaro 16.024, che proroga il ter-
mine concesso alle regioni per adeguarsi
agli standard organizzativi e di personale
tali da garantire la soglia minima di effi-
cienza di esami di laboratorio;

Furfaro 16.025, che detta disposizioni
transitorie, valide fino al 31 dicembre 2026,
per agevolare l’esercizio della professione
di medico di medicina generale;

gli identici Manes 17.01, De Palma
17.02, Cavandoli 17.03 e De Bertoldi 17.04,
che consentono ai coobbligati solidali di
definire con modalità agevolate gli addebiti
contributivi derivanti dall’inadempimento
del datore di lavoro all’obbligo di versa-
mento dei contributi e premi dovuti agli
enti previdenziali pubblici, a specifiche con-
dizioni;
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gli identici Nevi 18.01 e Carloni 18.02,
che chiariscono che, nel caso di somme
oggetto di cd. stralcio dovute agli enti pub-
blici previdenziali, i corrispondenti periodi
contributivi sono considerati comunque utili
per la maturazione del diritto ai tratta-
menti pensionistici;

De Palma 20.01, che introduce una
nuova definizione agevolata per i debiti
tributari – ancora non affidati agli agenti
della riscossione – dovuti in pendenza del
processo, a seguito di pronunce delle Corti
di giustizia tributaria di primo grado e di
secondo grado e della Corte di cassazione,
intervenute entro il 30 giugno 2022;

Stefani 20.04, che reca alcune norme
di interpretazione autentica concernenti la
definizione agevolata e il cd. « saldo e stral-
cio » come disciplinati dal decreto-legge
n. 119 del 2018, riguardanti l’ambito di
applicazione di tali istituti ai debiti previ-
denziali;

Gusmeroli 20.05, che apporta modifi-
che alla disciplina fiscale dei prestiti ai
dipendenti contenuta nel Testo Unico delle
Imposte sui Redditi;

gli identici Del Barba 21.01 e Russo
Paolo Emilio 21.02, che disciplinano gli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto le
operazioni relative ai contratti derivati;

gli identici Squeri 21.03 e Cattoi 21.04,
che estendono l’aliquota IVA al 10 per
cento anche a prodotti derivati dal legno e
al legno lavorato in specifiche forme;

Gusmeroli 21.05, che modifica le con-
dizioni alle quali la legge prevede come
obbligatoria la nomina dell’organo di con-
trollo o del revisore nelle società;

Gusmeroli 21.06, volto a differire al
2023 il termine entro il quale le società a
responsabilità limitata e le società coope-
rative devono provvedere a nominare gli
organi di controllo o il revisore e, se ne-
cessario, ad uniformare l’atto costitutivo
secondo le disposizioni del codice della
crisi d’impresa;

Gusmeroli 21.07, che introduce una
norma di interpretazione autentica concer-
nente la qualificazione della vendita diretta
a domicilio;

Caramanna 21.08, che introduce una
detassazione del lavoro festivo e notturno
dei dipendenti delle strutture turistico al-
berghiere;

Guerra 23.01, che apporta modifiche
alla disciplina delle comunicazioni di ine-
sigibilità dei carichi affidati all’agente della
riscossione e introduce nel provvedimento
in esame un nuovo Capo III-bis, contenente
misure di potenziamento delle attività di
analisi del rischio fiscale, di controllo e di
stimolo all’adempimento spontaneo dell’A-
genzia delle Entrate e delle attività dell’a-
gente della riscossione;

Fenu 23.05, che reca disposizioni in
materia di cessione dei crediti in materia
edilizia, consentendo – per i periodi d’im-
posta dal 2023 al 2027 – l’utilizzo degli
stessi in compensazione per le banche e per
la società Poste Italiane SpA, entro un
ammontare limitato;

Fenu 23.06, che proroga fino al 30
settembre 2023 la validità dei documenti
unici di regolarità contributiva per le im-
prese e i professionisti che operano nel
settore dell’edilizia in situazione di carenza
di liquidità;

Fenu 23.07, volto a sospendere, per le
imprese edili in condizioni di carenza di
liquidità, i versamenti delle ritenute alla
fonte in scadenza dal 1° gennaio al 30
giugno 2023;

Fenu 23.08, volto a sospendere, per le
imprese edili in condizioni di carenza di
liquidità, i termini per i versamenti deri-
vanti da cartelle di pagamento scadenti nel
primo semestre 2023;

Fenu 23.09, che introduce una pro-
roga per la fruizione del cosiddetto « bonus
villette »;

Fenu 23.010, che consente il frazio-
namento dei crediti d’imposta cedibili in
materia edilizia;
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Tucci 23.011, che istituisce una piat-
taforma internet per agevolare la circola-
zione dei crediti cedibili;

Fenu 23.012, che introduce la possi-
bilità di cessione dei crediti fiscali per le
imprese che beneficiano dei crediti d’im-
posta per investimenti 4.0;

Pella 23.013, che introduce disposi-
zioni in merito alla cessione dei crediti
vantati nei confronti degli enti locali;

Carotenuto 23.014, volto ad intro-
durre un tasso d’interesse unico per i debiti
fiscali;

Rosato 23.015, che innalza a 5.000
euro il limite d’utilizzo del denaro con-
tante;

Squeri 23.017, che introduce disposi-
zioni in materia di estinzione anticipata di
finanziamenti bancari;

Cannizzaro 23.018, che introduce di-
sposizioni in materia di credito al con-
sumo;

Squeri 23.019, che modifica la disci-
plina dei prestiti concessi dai datori di
lavoro ai propri dipendenti ai fini della
determinazione del valore dello stesso a
fini fiscali;

Squeri 23.020, che modifica la disci-
plina fiscale dei prestiti concessi dai datori
di lavoro ai propri dipendenti;

Cannizzaro 23.021, volto ad intro-
durre disposizioni in materia di costitu-
zione di pegni su salari, stipendi pensioni e
altri emolumenti dei dipendenti dalle Pub-
bliche Amministrazioni a garanzia di pre-
stiti;

La Salandra 23.022, che introduce una
norma di interpretazione autentica concer-
nente il canone unico patrimoniale;

Andreuzza 23.023, che modifica il re-
gime di trasmissione delle detrazioni in

materia immobiliare non interamente fruite
nel caso di trasferimento dell’immobile;

Centemero 23.024, che estende il re-
gime agevolativo previsto per i lavoratori
altamente qualificati;

Centemero 23.025, che estende la di-
sciplina agevolativa riguardante lavoratori
altamente qualificati e docenti/ricercatori
non iscritti all’AIRE a specifiche condi-
zioni;

Cannata 23.026, che estende il diritto
ad ottenere un’anticipazione dei contributi
accumulati per la previdenza complemen-
tare all’ipotesi di estinzione del mutuo sulla
prima casa;

Pella 23.030, che abroga le sanzioni
relative alla certificazione COVID-19;

Pella 23.031, che introduce misure di
mitigazione degli effetti derivanti dalla tar-
diva approvazione, da parte degli enti lo-
cali, del rendiconto 2022;

Pella 23.032, che introduce misure di
semplificazione delle rettifiche agli allegati
del rendiconto 2022 degli enti locali;

Iaia 23.034, che assegna un contributo
pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025 in favore dell’Isti-
tuto di ricerche Tecnopolo mediterraneo
per lo sviluppo sostenibile;

D’Alfonso 24.8, che detta disposizioni
in tema di massimale annuo della base
contributiva e pensionabile;

Braga 24.9, che detta disposizioni sulla
dotazione e ripartizione del Fondo nazio-
nale per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione;

Comaroli 24.10, che incide sulla disci-
plina riguardante i ristori statali ricevuti
dalle regioni per far fronte alle perdite di
gettito connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;
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De Palma 24.11, che assegna un con-
tributo pari a 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025 in
favore dell’Istituto di ricerche Tecnopolo
mediterraneo per lo sviluppo sostenibile;

Cattoi 24.12, che incrementa di 100.000
euro per l’anno 2023 e di 200.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024 il Fondo
per l’inclusione delle persone sorde e con
ipoacusia;

Varchi 24.02, che dispone in termini
di assunzioni a tempo indeterminato e de-
terminato programmate dagli enti in dis-
sesto finanziario, in riequilibrio finanziario
pluriennale o strutturalmente deficitari;

Varchi 24.03, che detta modifiche alle
disposizioni in materia di interventi infra-
strutturali a valere sulle risorse FESC (Fondo
europeo sviluppo e coesione);

Varchi 24.04, che introduce disposi-
zioni finalizzate all’accelerazione della spesa

finanziata con le risorse risultanti tra i
fondi vincolati e destinati agli investimenti
ed ai servizi e funzioni indispensabili del
risultato di amministrazione degli enti lo-
cali.

Preannunzia che il termine per la pre-
sentazione di ricorsi avverso la pronuncia
di inammissibilità sarà definito dagli Uffici
di presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite VI e
XII, convocati al termine della seduta cor-
rente, e sarà verosimilmente fissato alle ore
12 della giornata di domani, venerdì 21
aprile. Nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 17.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.15 alle 17.20.
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ALLEGATO

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di

salute e adempimenti fiscali. C. 1060 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: di cui
all’articolo 1, comma 17, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, sono rideterminate
dall’Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente, tenendo conto di quanto sta-
bilito dalla medesima Autorità in attua-
zione dell’articolo 1, comma 18, della me-
desima legge 29 dicembre 2022, n. 197, nel
limite di 400 milioni di euro con le seguenti:
stabilito ai sensi del Regolamento di cui al
DPCM 5 dicembre 2013, n. 159, inferiore a
euro 20.000 annui, sono rideterminate dal-
l’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente nel limite di 580 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: pari a 405 milioni di euro
per l’anno 2023 con le seguenti: pari a 585
milioni di euro per l’anno 2023

1.1. Borrelli, Bonelli, Dori, Evi, Fratoi-
anni, Grimaldi, Ghirra, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per la partecipazione attiva dei
consumatori ai mercati di energia elettrica e

gas naturale)

1. Allo scopo di ridurre il costo della
bolletta dell’energia elettrica e del gas na-
turale, nonché di promuovere la parteci-
pazione attiva dei consumatori ai predetti
mercati, i soggetti associativi di cui al comma
3 possono accedere ai servizi di cui al
comma 2 al fine di individuare i venditori
di energia elettrica e/o gas naturale dei

clienti finali aderenti a un gruppo di ac-
quisto dotato di imparzialità e indipen-
denza rispetto ai venditori medesimi o a
soggetti a essi collegati, conformemente alle
linee guida di cui all’articolo 1, comma 65,
della legge 4 agosto 2017, n. 124.

2. I soggetti associativi di cui al comma
3 possono richiedere ad Acquirente Unico
S.p.A. la fornitura di un servizio di messa
a disposizione di informazioni aggregate
relative ai clienti finali aderenti al gruppo
di acquisto, non riconducibili al singolo
individuo né ai dati personali del mede-
simo, individuate mediante il Sistema In-
formativo Integrato di cui all’articolo 1-bis
del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
agosto 2010, n. 129.

3. Per lo svolgimento delle attività di cui
al comma 1, i soggetti associativi, previo
conferimento di mandato speciale con rap-
presentanza da parte dei clienti finali che
aderiscono per iscritto a un gruppo di
acquisto, provvedono alla conclusione di
contratti con i venditori di energia elettrica
e gas naturale.

4. L’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente, con propri provvedimenti,
sentito il Garante per la protezione dei dati
personali, definisce le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 1,
del presente articolo.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. La fornitura del
servizio di messa a disposizione di infor-
mazioni aggregate di cui al comma 2 è
attuata con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
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gente, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

1.01. Sergio Costa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Sportelli unici territoriali per la riqualifi-
cazione energetica degli edifici)

1. Al fine di ottimizzare l’efficacia degli
interventi di efficientamento energetico del
patrimonio immobiliare privato, di massi-
mizzare gli investimenti nonché i risparmi
economici derivanti da minori consumi di
energia, mediante la facilitazione tra ope-
ratori, proprietari e locatari delle abita-
zioni, enti amministrativi, finanziari ed eco-
nomici e piccole e medie imprese, in con-
formità con la strategia dell’Unione euro-
pea in materia di Green Deal e transizione
verde, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica istituisce, presso un
numero limitato di regioni e province au-
tonome ritenute idonee, un campione rap-
presentativo di dieci sportelli unici territo-
riali pilota, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

2. Gli sportelli di cui al comma 1 sono
distribuiti sul territorio nazionale e gestiti
in modo imparziale, indipendente e gra-
tuito, con funzioni di informazione, assi-
stenza tecnica e consulenza amministrativa
e finanziaria, in favore e a supporto di
cittadini e imprese, sulla ristrutturazione
degli edifici in chiave energetica e sull’in-
stallazione di impianti a fonti rinnovabili.

3. Ai fini della determinazione del cam-
pione pilota di cui al comma 1 e per la
definizione di un modello unico di spor-
tello da applicare e localizzare su tutto il
territorio nazionale, possono essere sele-
zionate anche alcune delle città italiane già
individuate dalla Commissione europea nel-
l’ambito della missione « Cities Mission delle
città intelligenti e a impatto climatico zero
entro il 2030 ».

4.Per la nascita e la gestione degli spor-
telli unici di cui al comma 1, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica

si avvale delle Agenzie per l’energia locali
pubbliche presenti nelle aree scelte come
campione, rappresentate e coordinate dalla
Rete nazionale delle agenzie energetiche
locali (RENAEL), con il supporto dell’A-
genzia Nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile (ENEA) e del Gestore dei Servizi ener-
getici (GSE).

4. Gli sportelli unici territoriali acce-
dono a tutti i dati utili a fornire informa-
zioni e servizi all’utenza il più completi ed
esaustivi possibile e, per le informazioni e
i servizi relativi al miglioramento della pre-
stazione energetica del patrimonio edilizio,
devono avere un collegamento diretto con
il Portale nazionale sulla prestazione ener-
getica degli edifici, di cui ai decreti attuativi
della direttiva europea 2018/844/UE.

5. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza unificata,
individua, con apposito decreto, le moda-
lità di funzionamento degli sportelli unici
territoriali di cui al comma 1, con partico-
lare riferimento alle modalità di eroga-
zione del servizio e alla ripartizione delle
risorse per il funzionamento degli stessi.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo rotativo di cui al-
l’articolo 1, comma 488, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

1.02. Sergio Costa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Fondo bonus elettrico persone con disabi-
lità)

1. Nei limiti delle risorse del Fondo di
cui al successivo comma 2, è riconosciuta
una agevolazione sulle tariffe per la forni-
tura di energia elettrica in favore delle
persone con disabilità.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, nello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica è isti-
tuito un Fondo, denominato « Fondo bonus
elettrico persone con disabilità », con una
dotazione di 75 milioni di euro per l’anno
2023. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da adot-
tarsi di concerto con il Ministro per le
disabilità e con il Ministro dell’economia e
delle finanze entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono determinati i criteri e le
modalità di accesso all’agevolazione di cui
al comma 1, tenendo in considerazione la
gravità della patologia, la situazione eco-
nomica e reddituale del richiedente e la
numerosità del nucleo familiare.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 75 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.03. Grippo, Del Barba, Bonetti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti in favore degli enti del
terzo settore)

1. I contributi straordinari in favore
degli Enti del terzo settore di cui all’arti-
colo 8 del decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 novembre 2022, n. 175, sono ri-
conosciuti anche per il secondo trimestre
dell’anno 2023. A tal fine la dotazione dei
fondi di cui ai commi 1 e 2 del medesimo
articolo 8 è incrementata rispettivamente
di euro 25 milioni e 35 milioni.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente disposizione, pari
60 milioni di euro per il 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.04. Morgante.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Sostegno alle comunità energetiche nei quar-
tieri a maggiore disagio socio-economico)

1. Le risorse finanziarie per l’attuazione
della linea progettuale M1C2.1, investi-
mento 1,2 nell’ambito del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, pari a 2,2 miliardi di
euro, sono utilizzabili anche per il sostegno
alla creazione di comunità energetiche da
parte dei comuni con più di 5000 abitanti
e delle città metropolitane, nei quartieri a
maggiore disagio socio-economico.

2. Le risorse a fondo perduto saranno
ripartite fra i Comuni e le Città metropo-
litane con successivo decreto del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica.
Gli Enti Locali individueranno i quartieri a
maggior disagio socio-economico in cui cre-
are le comunità energetiche e promuove-
ranno l’adesione dei cittadini.

1.05. Furfaro, Merola, Malavasi, Stumpo,
Ciani, Girelli.

ART. 2.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1 della legge del 29 di-
cembre 2022, n. 197, comma 116, le pa-
role: « nel caso in cui la media dei redditi
complessivi sia negativa si assume un va-
lore pari a zero » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel calcolo della media dei redditi
complessivi, di cui al periodo precedente,
per ciascuno dei periodi di imposta che
avessero un valore negativo del reddito
complessivo imponibile si assume un valore
pari a zero ».

2.1. Cannata.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e si applica, altresì, alle for-
niture acquistate dagli impianti sportivi e
natatori.

2.2. Berruto.
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Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Ai fini dell’applicazione della for-
mula revisionale dei prezzi unitari dei
vettori energetici relativa agli ordinativi di
fornitura delle convenzioni CONSIP per
l’affidamento del servizio integrato ener-
gia edizione 3 e multiservizio integrato
energia edizione 1 per le pubbliche am-
ministrazioni ai sensi dell’articolo 26 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e dell’ar-
ticolo 58 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, nonché ai contratti basati sulle
stesse convenzioni e poi rinegoziati e pro-
rogati ai sensi del paragrafo 6, numero 2,
dell’Allegato II al decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 115, non rileva l’assog-
gettamento all’aliquota Iva del 5 per cento
di cui al comma 1 del presente articolo,
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 7 settembre 2021, n. 130, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 novem-
bre 2021, n. 171, di cui all’articolo 1,
comma 506, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34, di cui all’articolo 1-quater del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, e di cui all’arti-
colo 1, comma 13, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, e successive proroghe, mo-
difiche ed integrazioni.

3-ter. Il comma 3-bis ha efficacia a
valere sulle revisioni di prezzo applicabili
dal 1° ottobre 2021.

* 2.3. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu.

* 2.4. Squeri, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per i comuni con popolazione da
25 mila abitanti fino a 35 mila abitanti il
cui piano di riequilibrio finanziario sia
stato approvato dalla Corte dei conti nel
2015 per l’anno d’inizio 2014 e con du-
rata fino all’anno 2023 compreso e che,

per effetto della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 18 del 2019 subiscono un
maggiore onere finanziario dovuto alla
riduzione dell’arco temporale di restitu-
zione delle anticipazioni ex articolo 243-
ter del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono ripartite risorse pari a 5
milioni di euro per l’anno 2023 a coper-
tura dei maggiori oneri derivanti dall’in-
cremento della spesa per energia elettrica
e gas. Agli oneri derivanti dal suddetto
comma si provvede ai sensi dell’articolo
24.

2.5. Cannata.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Ai fini dell’applicazione della for-
mula revisionale dei prezzi unitari dei
vettori energetici relativa agli ordinativi di
fornitura delle convenzioni CONSIP per
l’affidamento del servizio integrato ener-
gia edizione 3 e multiservizio integrato
energia edizione 1 per le pubbliche am-
ministrazioni ai sensi dell’articolo 26, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e dell’ar-
ticolo 58, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, nonché ai contratti basati sulle
stesse convenzioni e poi rinegoziati e pro-
rogati ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
dell’Allegato II al decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 115, non rileva l’assog-
gettamento Iva del 5 per cento di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
7 settembre 2021, n. 130, convertito dalla
legge 25 novembre 2021 n. 171, di cui
all’articolo 1, comma 506, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, di cui all’articolo
2, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 30
giugno 2022, n. 80, di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
di cui all’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, e di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, non-
ché le loro proroghe, modifiche ed inte-
grazioni.
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3-ter. Il comma 3-bis ha efficacia a
valere sulle revisioni di prezzo applicabili
dal 1° ottobre 2021.

2.7. Cavandoli, Bagnai, Centemero, Gusme-
roli, Lazzarini, Loizzo, Matone, Paniz-
zut, Zinzi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Per ridurre gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico, l’Au-
torità di regolazione per energia, reti e
ambiente (ARERA) provvede ad annullare,
per il secondo trimestre 2023, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema ap-
plicate alle utenze domestiche e alle utenze
non domestiche in bassa tensione, per altri
usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW,
nonché le aliquote relative agli oneri gene-
rali di sistema applicate alle utenze con
potenza disponibile pari o superiore a 16,5
kW, anche connesse in media e alta/altis-
sima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, valutati in 2.017 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede con quota parte
dei proventi delle aste delle quote di emis-
sione di CO2 di cui all’articolo 23 del de-
creto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che
sono versati mensilmente dal Gestore dei
servizi energetici (GSE) sull’apposito conto
aperto presso la tesoreria dello Stato da
reimputare alla Cassa per i servizi energe-
tici e ambientali (CSEA).

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: gas inserire le seguenti: e dell’ener-
gia elettrica

* 2.8. Peluffo, Merola, De Micheli, Di Biase,
Gnassi, Orlando.

* 2.9. Rubano, Sala, De Palma.

* 2.10. Gusmeroli, Cavandoli, Centemero,
Bagnai, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Azzeramento degli oneri generali di sistema
nel settore elettrico per il secondo trimestre

2023)

1. All’articolo 1, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 11, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « primo trime-
stre » sono aggiunte le seguenti: « e secondo
trimestre »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per ridurre gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico, l’A-
RERA provvede ad annullare, per il se-
condo trimestre del 2023, le aliquote rela-
tive agli oneri generali di sistema applicate
alle utenze con potenza disponibile supe-
riore a 16,5 kW, anche connesse in media
tensione o per usi di illuminazione pub-
blica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico. »;

b) il comma 12 è sostituito dal se-
guente: « 12. Per le finalità di cui al comma
11, un importo pari a 1.915.000 milioni di
euro per l’anno 2023 è trasferito alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali entro il
30 luglio 2023 »;

c) al comma 116, primo periodo, le
parole: « 50 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 75 per cento » e, al secondo
periodo, le parole: « 25 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 55 per cento ».

2.01. Cappelletti, Lomuti, Fenu, Alifano,
Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Azzeramento degli oneri generali di sistema
nel settore elettrico applicati alle utenze con
potenza disponibile superiore a 16,5 kW,
anche connesse in media tensione o per usi
di illuminazione pubblica o di ricarica di
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veicoli elettrici in luoghi accessibili al pub-
blico per il secondo trimestre 2023)

1. All’articolo 1, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 11, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per ridurre gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico, l’ARERA provvede ad annullare, per
il secondo trimestre 2023, le aliquote rela-
tive agli oneri generali di sistema applicate
alle utenze con potenza disponibile supe-
riore a 16,5 kW, anche connesse in media
tensione o per usi di illuminazione pub-
blica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico. »;

b) il comma 12 è sostituito dal se-
guente: « Per le finalità di cui al comma 11,
un importo pari a 1.200.000 milioni di euro
per l’anno 2023 è trasferito alla Cassa per
i servizi energetici e ambientali entro il 30
luglio 2023 ».

c) al comma 116, primo periodo, le
parole: « 50 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 75 per cento » e, al secondo
periodo, le parole: « 25 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 55 per cento ».

2.02. Cappelletti, Lomuti, Fenu, Alifano,
Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Annullamento degli oneri di sistema per le
infrastrutture di ricarica elettrica).

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico per l’anno
2023, l’ARERA provvede ad annullare, dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le ali-
quote relative agli oneri generali di sistema
applicate alle utenze con potenza disponi-
bile pari o superiore a 16,5 kW, anche
connesse in media e alta/altissima tensione,
per usi di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 4 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo di quota parte dei pro-
venti delle aste delle quote di emissione di
CO2 di cui all’articolo 23 del decreto legi-
slativo 9 giugno 2020, n. 47.

2.03. Sergio Costa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di oneri generali di
sistema nel settore elettrico per il secondo

trimestre 2023)

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, l’ARERA
provvede ad azzerare, per il secondo tri-
mestre dell’anno 2023, le aliquote relative
agli oneri generali di sistema applicate alle
utenze non domestiche con potenza dispo-
nibile superiore a 16,5 kW, anche connesse
in media e alta/altissima tensione o per usi
di illuminazione pubblica o di ricarica di
veicoli elettrici in luoghi accessibili al pub-
blico.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente disposizione si prov-
vede mediante riduzione del contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito di impo-
sta, di cui all’articolo 4, commi 2 e 3.

Conseguentemente, all’articolo 4:

1. al comma 2, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 15 per cento;

2. al comma 3, sostituire le parole: 10
per cento con le seguenti: 5 per cento

2.04. Morgante.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Azzeramento degli oneri di sistema per il
secondo trimestre 2023)

1. All’articolo 1, comma 11, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « primo
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trimestre dell’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « primo e secondo trimestre
dell’anno 2023 ».

2.05. De Palma, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica al decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, in materia di tariffe del servizio di

teleriscaldamento)

1. L’articolo 47-bis del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, è soppresso.

2.06. Gebhard.

ART. 3.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di misure pluriennali inserire le
seguenti: aventi l’obiettivo di proseguire con
il processo di decarbonizzazione dei con-
sumi domestici, .

Conseguentemente, al comma 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

1) dopo il primo periodo inserire il
seguente: Tali criteri tengono conto del con-
tributo alla decarbonizzazione garantito dai
sistemi di riscaldamento basato su fonti
energetiche rinnovabili.;

2) aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: nonché dei criteri di cui al presente
comma.

* 3.1. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

* 3.2. Di Sanzo, Simiani, Merola.

* 3.3. Tremaglia, Congedo.

* 3.4. De Palma, Rubano, Sala.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: residenti inserire le seguenti: , con
un indicatore della situazione economica

equivalente (ISEE) valido nel corso del-
l’anno 2023 fino a 40. 000 euro,.

3.5. Cappelletti, Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Acquirente Unico S.p.A.
svolge le attività relative all’individuazione
dei clienti e all’assegnazione del contributo.

3.6. Dell’Olio, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure a sostegno di famiglie e imprese
residenti nei comuni in cui insistono con-
cessioni di impianti alimentati da fonti ener-

getiche geotermiche)

1. A sostegno delle famiglie e delle im-
prese residenti nel territorio dei comuni in
cui insistono concessioni di impianti ali-
mentati da fonti energetiche geotermiche,
di cui al decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, e alla legge 23 luglio 2009,
n. 99, è prevista una riduzione pari al
cinquanta per cento delle tariffe per la
fornitura di energia elettrica e per la for-
nitura di gas naturale determinata dall’Au-
torità di regolazione per l’energia, reti e
ambiente (ARERA). In alternativa, al fine
di promuovere lo sviluppo di impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili di energia, da
installare su terreni ed immobili siti nei
medesimi territori comunali è istituito un
Fondo presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, con dotazione
pari a 15 milioni di euro per il 2023 e 30
milioni di euro a decorrere dal 2024, per
l’erogazione di contributi a favore dei me-
desimi soggetti di cui al primo periodo. Alla
ripartizione del Fondo tra gli enti interes-
sati si provvede con uno o più decreti del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica da adottare entro il 31 dicembre
2023.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, determinato nella misura di
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15 milioni di euro per l’anno 2023 e 30
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.01. Simiani.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(« Fondo rotativo per efficienza energetica e
energie rinnovabili ai nei quartieri a mag-

giore disagio socio-economico »)

1. È costituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze un fondo rota-
tivo a tasso agevolato, finalizzato ad assi-
curare garanzie e tassi agevolati per l’ac-
cesso al credito per interventi sul patrimo-
nio edilizio esistente per efficientamento
energetico e installazione di impianti elet-
trici e termici da fonti rinnovabili (solari,
microeolico, ecc.), pompe di calore e si-
stemi di accumulo finalizzato ai quartieri a
maggiore disagio socio-economico.

2. Il fondo ha una dotazione iniziale di
200 milioni di euro e potrà essere integrato,
a seguito di accordi, con contributi di Banca
Europea degli investimenti, Cassa Depositi
e Prestiti, Regioni, sistema bancario e Poste
Italiane.

3. I prestiti garantiti dal fondo rotativo
avranno un preammortamento di 3 anni e
un tempo di restituzione almeno venten-
nale. Le modalità di gestione del fondo, gli
enti locali destinatari, le condizioni di ero-
gazione del credito, il coinvolgimento del
sistema bancario e degli sportelli postali
saranno stabiliti con Decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro delle imprese e del made in
Italy e con il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2 si
provvede mediante corrispondente utilizzo
di quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all’articolo
19 del decreto legislativo 13 marzo 2013,
n. 30, destinata al Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, versata dal
Gestore dei servizi energetici (GSE) ad ap-

posito capitolo del bilancio dello Stato, che
resta acquisita definitivamente all’erario.

3.02. Furfaro, Merola, Malavasi, Stumpo,
Ciani, Girelli.

ART. 4.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27
dicembre 2017, aggiungere le seguenti: non-
ché le imprese che svolgono attività di cui
all’articolo 1 e 1-bis del decreto-legge 15
marzo 2012, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56,
il cui consumo medio di energia elettrica,
diretto e indiretto, nel primo trimestre del-
l’anno 2023 sia pari ad almeno 40 GWh.
Agli oneri derivanti dalla presente disposi-
zione, nel limite massimo di 50 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’art. 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282.

4.1. Deidda, Raimondo, Longi.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: anche tenuto conto di eventuali
contratti di fornitura di durata stipulati
dall’impresa, aggiungere le seguenti: e alle
imprese che svolgono attività di cui all’ar-
ticolo 1 e 1-bis del decreto-legge 15 marzo
2012, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, il cui
consumo medio di energia elettrica, diretto
e indiretto, nel primo trimestre dell’anno
2023 sia pari ad almeno 40 GWh.

4.2. Congedo, De Bertoldi, Matera, Matte-
oni, Maullu.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 20 per cento con le seguenti:
45 per cento;

b) al comma 3, sostituire le parole: 10
per cento con le seguenti: 35 per cento;
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c) al comma 4, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 45 per cento;

d) al comma 5, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 45 per cento.

4.3. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 20 per cento con le seguenti:
40 per cento;

b) al comma 3, sostituire le parole: 10
per cento con le seguenti: 35 per cento;

c) al comma 4, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 40 per cento;

d) al comma 5, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 40 per cento.

4.4. Raffa, Alifano, Fenu, Lovecchio.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 20 per cento con le seguenti:
35 per cento;

b) al comma 3, sostituire le parole: 10
per cento con le seguenti: 25 per cento;

c) al comma 4, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 35 per cento;

d) al comma 5, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 35 per cento.

4.5. Alifano, Fenu, Giuliano, Lovecchio,
Raffa, Scutellà.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 20 per cento con le seguenti:
30 per cento;

b) al comma 3, sostituire le parole: 10
per cento con le seguenti: 20 per cento;

c) al comma 4, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 30 per cento;

d) al comma 5, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 30 per cento.

4.6. Lovecchio, Alifano, Fenu, Raffa.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 20 per cento con le seguenti:
25 per cento;

b) al comma 3, sostituire le parole: 10
per cento con le seguenti: 15 per cento;

c) al comma 4, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 25 per cento;

d) al comma 5, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 25 per cento.

4.7. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 3, dopo le parole: Alle imprese
inserire le seguenti: e agli studi professio-
nali

4.8. Penza, Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 3, dopo le parole: Alle imprese
inserire le seguenti: e ai professionisti.

Conseguentemente, al comma 5, dopo le
parole: di cui al comma 4 aggiungere le
seguenti: e ai professionisti

4.9. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 3, sostituire le parole: 4,5 kW
con le seguenti: 16,5 kW e le parole: 10 per
cento con le seguenti: 20 per cento.

* 4.10. Congedo, Colombo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu.

* 4.11. De Palma, Sala, Rubano.

* 4.12. Toccalini, Gusmeroli, Cavandoli,
Centemero, Bagnai, Lazzarini, Loizzo,
Matone, Panizzut, Andreuzza.

* 4.13. Gebhard.

* 4.14. Peluffo, Merola, De Micheli, Di
Biase, Gnassi, Orlando.

Al comma 3, dopo le parole: al comma 2
aggiungere le seguenti: e ai professionisti e
lavoratori autonomi che hanno aperto la
partita IVA in una data successiva al 1°
gennaio 2019.

Giovedì 20 aprile 2023 — 26 — Commissioni riunite VI e XII



Conseguentemente, al comma 9, sosti-
tuire le parole: valutati in 1.348,66 milioni
con le seguenti: valutati in 1.358,66 milioni.

4.15. Congedo, De Bertoldi, Matera, Mat-
teoni, Maullu.

Al comma 3, sostituire le parole: in mi-
sura pari al 10 per cento con le seguenti: in
misura pari alla stessa percentuale ricono-
sciuta alle imprese di cui al comma 2.

4.16. Squeri, Rubano, De Palma, Sala.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: 10
per cento con le seguenti: 30 per cento;

b) al comma 5, sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 40 per cento;

c) al comma 9, sostituire le parole:
1.348,66 milioni di euro con le seguenti:
3.091 milioni di euro;

d) al comma 9, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e anche con quota parte dei
proventi delle aste delle quote di emissione
di CO2 di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono
versati mensilmente dal Gestore dei servizi
energetici (GSE) sull’apposito conto aperto
presso la tesoreria dello Stato da reimpu-
tare alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali (CSEA).

* 4.17. Rubano, Sala, De Palma.

* 4.18. Gusmeroli, Centemero, Bagnai, Ca-
vandoli, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

* 4.19. Peluffo, Merola, De Micheli, Di
Biase, Gnassi, Orlando.

Al comma 3, sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 35 per cento.

4.20. De Palma, Rubano, Sala.

Al comma 3, sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 20 per cento

4.21. Cappelletti, Fenu, Alifano, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Il credito d’imposta è riconosciuto alle
imprese alberghiere e termali anche in re-
lazione alla spesa per l’energia elettrica
prodotta ed autoconsumata dalle stesse nel
secondo trimestre dell’anno 2023. L’incre-
mento del costo per kWh di energia elet-
trica prodotta ed autoconsumata è calco-
lato con riferimento alla variazione del
prezzo unitario dei combustibili acquistati
ed utilizzati dall’impresa per la produzione
della medesima energia elettrica e il credito
d’imposta è determinato con riguardo al
prezzo convenzionale dell’energia elettrica
pari alla media, relativa al secondo trime-
stre 2023, del prezzo unico nazionale del-
l’energia elettrica.

4.22. De Palma, Rubano, Sala.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. In aggiunta a quanto già disposto
dal presente articolo agli esercizi di vici-
nato di cui al Decreto Legislativo 31 marzo
1998, n. 114, che ricadono nei Centri com-
merciali naturali, come individuati dalle
rispettive norme regionali e costituiti in
forma di associazioni, rete di impresa o
consorzi, è riconosciuto un ulteriore con-
tributo:

a) a parziale compensazione dei mag-
giori oneri effettivamente sostenuti per l’ac-
quisto della componente energia un con-
tributo straordinario, sotto forma di cre-
dito d’imposta, in misura pari al 10 per
cento della spesa sostenuta per la compo-
nente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nel secondo trimestre del-
l’anno 2023, comprovata mediante le rela-
tive fatture d’acquisto, qualora il prezzo
della stessa, calcolato sulla base della me-
dia riferita al primo trimestre dell’anno
2023, al netto delle imposte e degli even-
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tuali sussidi, abbia subìto un incremento
del costo per kWh superiore al 30 per cento
del corrispondente prezzo medio riferito al
medesimo trimestre dell’anno 2019;

b) a parziale compensazione dei mag-
giori oneri sostenuti per l’acquisto del gas
naturale, un contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, pari al 20 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto
del medesimo gas, consumato nel secondo
trimestre solare dell’anno 2023, per usi
energetici diversi dagli usi termoelettrici,
qualora il prezzo di riferimento del gas
naturale, calcolato come media, riferita al
primo trimestre dell’anno 2023, dei prezzi
di riferimento del mercato infragiornaliero
(MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mer-
cati energetici, abbia subìto un incremento
superiore al 30 per cento del corrispon-
dente prezzo medio riferito al medesimo
trimestre dell’anno 2019.

Conseguentemente:

1) al comma 9, sostituire le parole:
1.348,66 milioni di euro con le seguenti:
1.398,66 milioni di euro;

2) all’articolo 24, comma 6, apportare
le seguenti modificazioni:

all’alinea, sostituire le parole: 4.942,76
milioni di euro con le seguenti: 4.992,76
milioni di euro;

dopo la lettera a), inserire la se-
guente: a-bis) quanto a 50 milioni di milioni
di euro per l’anno 2023, mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1 comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

4.23. Simiani, Bonafè.

Al comma 5, sostituire le parole: pari al
20 per cento con le seguenti: pari al 45 per
cento.

4.24. De Palma, Rubano, Sala.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Ai titolari di attività in forma
autonoma, nonché ai liberi professionisti

regolarmente iscritti ai rispettivi ordini pro-
fessionali e gli esercenti arte o professione,
è riconosciuto a parziale compensazione
dei maggiori oneri effettivamente sostenuti
per l’acquisto della componente energia, un
contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, pari al 10 per cento
della spesa sostenuta per l’acquisto della
componente energetica, effettivamente uti-
lizzata nel quarto trimestre dell’anno 2022,
comprovato mediante le relative fatture
d’acquisto, qualora il prezzo della stessa,
calcolato sulla base della media riferita al
terzo trimestre 2022, al netto delle imposte
e degli eventuali sussidi, abbia subito un
incremento del costo per kWh superiore al
30 per cento del corrispondente prezzo
medio riferito al medesimo trimestre del-
l’anno 2020.

5-ter. Il credito d’imposta di cui al comma
5-bis è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro
la data del 31 dicembre 2023. Non si ap-
plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano a oggetto i medesimi costi, a condi-
zione che tale cumulo, tenuto conto anche
della non concorrenza alla formazione del
reddito e della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, non porti
al superamento del costo sostenuto.

5-quater. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 è cedibile, solo per intero, dalle
imprese beneficiarie ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, senza facoltà di succes-
siva cessione, fatta salva la possibilità di
due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
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testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, di società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. I contratti di ces-
sione conclusi in violazione del primo pe-
riodo sono nulli. In caso di cessione del
credito d’imposta, le imprese beneficiarie
richiedono il visto di conformità dei dati
relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno di-
ritto al credito d’imposta di cui al presente
articolo. Il visto di conformità è rilasciato
ai sensi dell’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti in-
dicati alle lettere a) e b) del comma 3,
dell’articolo 3 del Regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, al-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il cre-
dito d’imposta è utilizzato dal cessionario
con le stesse modalità con le quali sarebbe
stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31
dicembre 2023. Le modalità attuative delle
disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d’imposta, da ef-
fettuarsi in via telematica, anche avvalen-
dosi dei soggetti previsti dal comma 3 del-
l’articolo 3 del Regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, sono definite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate. Si applicano le disposizioni di cui

all’articolo 122-bis, nonché, in quanto com-
patibili, quelle di cui all’articolo 121, commi
da 4 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

5-quinquies. Agli oneri derivanti dall’u-
tilizzo della misura agevolativa di cui ai
precedenti commi, nel limite massimo pari
a 300 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 24.

5-sexies. Il Ministero dell’economia e
delle finanze effettua il monitoraggio delle
fruizioni del credito d’imposta di cui al
presente articolo, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

Conseguentemente alla rubrica, dopo la
parola: imprese aggiungere le seguenti: e
delle libere professioni.

4.25. Congedo, De Bertoldi, Filini, Matera,
Matteoni, Maullu.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Il contributo straordinario sotto
forma di credito d’imposta di cui al comma
precedente è riconosciuto alle imprese al-
berghiere e termali anche per le spese
sostenute per l’acquisto del gas naturale
anche per usi termoelettrici. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione, valu-
tati in 8 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.26. De Palma, Rubano, Sala.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Il contributo straordinario, sotto
forma di credito di imposta, di cui al comma
5 è altresì riconosciuto agli impianti spor-
tivi e natatori, per l’acquisto di energia
termica prodotta con gas metano in esecu-
zione di un contratto servizio energia di cui
all’articolo 16, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n. 115.

4.27. Berruto.
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Al comma 6, primo periodo, sopprimere
le parole: , su sua richiesta,

4.28. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 7, dopo il primo periodo, in-
serire il seguente: L’eventuale quota di cre-
dito non utilizzata entro la data di cui al
precedente periodo può essere utilizzata
entro e non oltre il 30 giugno 2024.

4.29. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: ; in tale ultima circostanza, il
costo sostenuto sarà proporzionato fino al
suo raggiungimento

4.31. Penza, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. In alternativa a quanto previsto
dal comma 7, i crediti d’imposta di cui ai
commi da 2 a 5 possono essere ripartiti, su
opzione del contribuente, in quote annuali
di pari importo utilizzabili, secondo le mo-
dalità di cui al precedente comma 7, entro
la data del 31 dicembre 2025.

4.32. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 8, quarto periodo, dopo le
parole: citato decreto legislativo n. 241 del
1997, aggiungere le seguenti: nonché dai
professionisti di cui alla norma UNI 11511
certificati e qualificati ai sensi della legge
14 gennaio 2013, n. 4, già abilitati ai sensi
dell’articolo 63 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

Conseguentemente, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

10-bis. All’articolo 3, comma 3, lettera
b), del Decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, dopo le parole
« diploma di ragioneria » sono aggiunte le
seguenti: « nonché i professionisti di cui
alla norma UNI 11511 certificati e qualifi-
cati ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, già abilitati ai sensi dell’articolo 63 del

decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 ».

4.33. Paolo Emilio Russo, Rubano, De
Palma, Sala.

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

8-bis: Preso atto dell’esclusiva utilità so-
ciale e pubblica esercitata dagli studi me-
dici convenzionati con il Servizio sanitario
nazionale è riconosciuto un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito di impo-
sta, del 20 per cento delle spese sostenute,
nel secondo trimestre 2023, per l’acquisto
dell’energia elettrica e del gas naturale. Il
credito d’imposta è spettante limitatamente
alle ipotesi in cui i prezzi di riferimento
dell’energia elettrica e del gas naturale,
calcolati sulla base della media riferita al
primo trimestre 2023, al netto delle impo-
ste e degli eventuali sussidi, abbiano subito
un incremento superiore al 30 per cento
del corrispondente prezzo medio riferito al
medesimo trimestre dell’anno 2019.

4.34. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Previa autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108
del Trattato sul Funzionamento dell’Unione
Europea, sono ammissibili alla garanzia
diretta dell’ISMEA, a titolo gratuito e con
copertura fino al 90 per cento, i finanzia-
menti concessi dalle banche, dagli interme-
diari finanziari di cui al decreto legislativo
1° settembre 1993 n. 385 e dagli altri sog-
getti abilitati alla concessione del credito,
in favore di micro, piccole e medie imprese
agricole e della pesca e finalizzati alla re-
alizzazione di impianti per la produzione
di energia rinnovabile, purché tali finan-
ziamenti prevedano l’inizio del rimborso
del capitale non prima di 12 mesi dall’e-
rogazione e abbiano una durata fino a 96
mesi.

10-ter. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, si provvede mediante le risorse
disponibili sul conto corrente di tesoreria
centrale, intestato a ISMEA ed istituito ai
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sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
per essere utilizzate in base al fabbisogno
finanziario derivante dalla gestione delle
garanzie stesse.

* 4.35. Gadda, Del Barba, Bonetti.

* 4.37. Schullian.

* 4.38. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Per i soggetti che non adottano i
principi contabili internazionali, nella re-
dazione dei bilanci di esercizio in corso al
31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, il
costo relativo all’acquisto della compo-
nente energetica effettivamente utilizzata
rispettivamente nei periodi d’imposta in
corso al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre
2023, può essere qualificato come onere
pluriennale ed essere iscritto nell’attivo del
bilancio di esercizio ed è ammortizzabile in
dieci quote annuali di pari importo.

10-ter. La disposizione di cui al comma
precedente non rileva sia ai fini delle im-
poste sui redditi sia ai fini della determi-
nazione del valore della produzione netta
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive di cui al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446.

** 4.39. Peluffo, Merola, De Micheli, Di
Biase, Gnassi, Orlando.

** 4.40. Rubano, Sala, De Palma.

** 4.41. Cavandoli, Gusmeroli, Centemero,
Bagnai, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di assicurare continuità
alle misure di sostegno agli investimenti
produttivi delle micro, piccole e medie im-
prese attuate ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, l’autorizzazione di spesa
di cui al comma 8 del medesimo articolo 2

è integrata di euro 270 mila per l’anno
2023.

* 4.42. Gadda, Del Barba, Bonetti.

* 4.43. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

* 4.44. Schullian.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Le disposizioni di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico del
21 dicembre 2017 e del decreto del Mini-
stero della transizione ecologica n. 541 del
21 dicembre 2021 si applicano anche alle
imprese agricole che rientrano nei para-
metri previsti.

** 4.45. Gadda, Del Barba, Bonetti.

** 4.46. Schullian.

** 4.47. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 7, comma 1-bis, del
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, le parole: « del 30
giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« del 31 dicembre 2023 ».

* 4.48. Schullian.

* 4.49. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

* 4.50. Gadda, Del Barba, Bonetti.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1, comma 415, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

** 4.51. Schullian.

** 4.52. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

** 4.53. Gadda, Del Barba, Bonetti.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche alla legge 29 dicembre 2022,
n. 197)

1. All’articolo 1 della legge n. 197 del 29
dicembre 2022 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 45 le parole: « primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite con le seguenti: « primo semestre
solare dell’anno 2023 »;

b) al comma 46 le parole: « primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite con le seguenti: « primo semestre
solare dell’anno 2023 ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 100 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 4.01. Schullian, Gebhard, Steger, Manes.

* 4.02. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche alla legge 29 dicembre 2022,
n. 197)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 45 le parole: « primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite con le seguenti: « primo semestre
solare dell’anno 2023 »;

b) al comma 46 le parole: « primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite con le seguenti: « primo semestre
solare dell’anno 2023 ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 100 milioni di euro per l’anno

2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4.03. Gadda, Del Barba, Bonetti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga di termini in materia di contributo
straordinario, sotto forma di credito d’im-
posta, a favore delle imprese per l’acquisto di

energia elettrica e gas naturale)

1. Il termine del 30 settembre 2023
previsto dall’articolo 1, commi 3 e 4, del
decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 gennaio 2023, n. 232, prorogato al 31
dicembre 2023. Il termine del 16 marzo
2023 per la comunicazione all’Agenzia delle
entrate, previsto dall’articolo 1, comma 6,
del medesimo decreto-legge è prorogato al
30 giugno 2023. Il contenuto e le modalità
di presentazione della predetta comunica-
zione sono definiti con provvedimento del
direttore della medesima Agenzia da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione.

4.04. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Valorizzazione dell’energia elettrica pro-
dotta da impianti alimentati da fonti rinno-

vabili oggetto di confisca)

1. L’Agenzia nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei beni sequestrati
e confiscati alla criminalità organizzata, di
cui al decreto-legge 4 febbraio 2010, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2010, n. 50, trasferisce al GSE
S.p.A. la titolarità degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili confiscati in via defi-
nitiva alle organizzazioni criminali, al fine
di valorizzarne la produzione attraverso la
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vendita sui mercati organizzati dell’energia
elettrica ovvero attraverso la negoziazione
di contratti di lungo termine di energia
rinnovabile con grandi consumatori di ener-
gia o con gruppi di acquisto di piccoli
consumatori per finalità di contrasto alla
povertà energetica.

2. Per le finalità di cui al comma 1, con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono definite:

a) le modalità attuative del trasferi-
mento degli impianti di cui al comma 1 al
GSE S.p.A., che ne garantisce separata evi-
denza contabile e patrimoniale;

b) le modalità di impiego degli even-
tuali utili di esercizio derivanti dalla ge-
stione operativa degli impianti di cui al
comma 1.

3. In ragione del trasferimento della
titolarità degli impianti al GSE S.p.A. ai
sensi del comma 1, si intende cessata la
materia del contendere di ogni eventuale
contenzioso in essere avente a oggetto gli
incentivi per la produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili degli stessi im-
pianti, fatti salvi gli adempimenti proces-
suali gravanti sulle parti.

4.05. Sergio Costa, Cafiero De Raho,
D’Orso, Ascari, Giuliano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Credito d’imposta in favore delle imprese
per l’acquisto di nuove apparecchiature di

refrigerazione commerciale)

1. Per il perseguimento delle finalità di
tutela dell’ambiente, di transizione energe-
tica e di sviluppo sostenibile di cui alla
Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni COM/2019/640, a beneficio
delle imprese che esercitano in maniera
prevalente un’attività di commercio al det-
taglio in esercizi non specializzati con pre-
valenza di prodotti alimentari e bevande,

riferita al codice ATECO 47.11, è ricono-
sciuto un credito di imposta relativo all’ac-
quisto di nuove apparecchiature di refrige-
razione commerciale. Il credito d’imposta è
riconosciuto nella misura dell’80 per cento
del costo per la quota di investimenti di
valore fino a 50.000 euro e nella misura del
40 per cento del costo per la quota di
investimenti di valore fino a 200.000 euro e
può essere ceduto dal beneficiario a inter-
mediari bancari, finanziari ovvero assicu-
rativi sottoposti a vigilanza prudenziale. I
cessionari possono utilizzare il credito ce-
duto solo in compensazione dei propri de-
biti d’imposta o contributivi, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo del 9
luglio 1997, n. 241, esclusivamente tramite
i servizi telematici offerti dall’Agenzia delle
Entrate.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta
di cui al comma 1 le spese sostenute per gli
interventi di sostituzione degli impianti di
refrigerazione commerciale di categoria
R404A, R507A, R410A, R407C, R407F, esi-
stenti in punti vendita con superficie da 0
a 1000 metri quadrati, all’interno dei quali
siano utilizzati impianti di refrigerazione
commerciale, con nuovi impianti di refri-
gerazione commerciale di categoria R744,
CO2, R290.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto per le spese sostenute a
decorrere dal secondo trimestre 2023 e fino
al 31 dicembre 2023 ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, in tre quote annuali di pari
importo, a decorrere dall’anno di installa-
zione delle apparecchiature di cui al comma
1. Il credito d’imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e
le modalità di applicazione e di fruizione
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del credito d’imposta di cui ai commi da 1
a 3.

5. Le agevolazioni di cui al presente
articolo si applicano ai sensi e nei limiti del
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti de minimis.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 1 a 5, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dall’articolo 194 della
presente legge.

4.06. L’Abbate, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Credito d’imposta alle imprese esercenti ser-
vizi di trasporto di passeggeri con autobus a
compensazione dei maggiori oneri sostenuti
per l’acquisto di gasolio per autotrazione)

1. Alle imprese esercenti servizi di tra-
sporto di persone su strada resi ai sensi e
per gli effetti del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base
di autorizzazioni rilasciate dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi
del Regolamento (CE) n. 1073/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21
ottobre 2009, ovvero sulla base di autoriz-
zazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di
attuazione del decreto legislativo 19 novem-
bre 1997, n. 422, è riconosciuto un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito
di imposta, nella misura di 0,20 euro per
ogni litro di gasolio consumato nell’anno
2023 per lo svolgimento dell’attività tra-
sporto.

2. Il credito d’imposta di cui al prece-
dente comma è utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all’articolo

1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito
d’impresa né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità di attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo.

4. Le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, quantificabili in comples-
sivi 20 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 4.07. Lovecchio, Alifano, Fenu, Raffa,
Fede.

* 4.08. De Palma, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di trasporto
passeggeri con autobus)

1. Al fine di fronteggiare nel corso del
2023 gli aumenti eccezionali dei prezzi dei
carburanti in relazione all’erogazione di
servizi di trasporto pubblico locale e regio-
nale di passeggeri sottoposto a obbligo di
servizio pubblico, il fondo di cui all’articolo
9, comma 1, del decreto-legge 9 agosto
2022, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è
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incrementato di 80 milioni di euro per
l’anno 2023 destinati al riconoscimento di
un contributo, calcolato sulla base dei costi
sostenuti nell’analogo periodo dell’anno
2021, per l’incremento di costo sostenuto
nel primo quadrimestre dell’anno 2023, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto, per
l’acquisto del carburante per l’alimenta-
zione dei mezzi di trasporto destinati al
trasporto pubblico locale e regionale su
strada, lacuale, marittimo o ferroviario.
Qualora l’ammontare delle richieste di ac-
cesso al fondo risulti superiore al limite di
spesa previsto, la ripartizione delle risorse
tra gli operatori richiedenti è effettuata in
misura proporzionale e fino a concorrenza
del citato limite massimo di spesa.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
previa intesa in sede di Conferenza Unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri di riparto delle risorse tra gli enti
territoriali competenti per i servizi di tra-
sporto pubblico locali e regionali interes-
sati e le modalità per il riconoscimento, da
parte dell’ente concedente ovvero affidante
il servizio di trasporto pubblico, del con-
tributo di cui al comma 1 alle imprese di
trasporto pubblico locale e regionale, alla
gestione governativa della ferrovia circu-
metnea, alla concessionaria del servizio fer-
roviario Domodossola-confine svizzero e
alla gestione governativa navigazione laghi,
anche al fine del rispetto del limite di spesa
ivi previsto, nonché le relative modalità di
rendicontazione.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 80 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4.09. De Palma, Rubano, Sala, Benigni.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Fondo energie rinnovabili per le PMI)

1. Al fine di promuovere la produzione
di energia elettrica rinnovabile e l’autocon-
sumo per le piccole medie imprese è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy, il « Fondo
Rinnovabili PMI », con una dotazione pari
a 237 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2025.

2. A valere sulle risorse del Fondo di cui
al comma 1 sono concessi contributi in
conto capitale a fondo perduto alle piccole
e medie imprese, come definite dalla rac-
comandazione della Commissione europea
n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, per la
realizzazione di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili fino a 200 kW.
Resta ferma la possibilità di accesso al
servizio di ritiro dedicato e scambio sul
posto dell’energia.

3. In sede di prima applicazione, le
risorse di cui al comma 1, sono erogate nei
limiti e alle condizioni previste dall’articolo
41 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione europea del 17 giugno 2014.
Con decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica possono essere
estese e modificate le condizioni e i limiti di
accesso ai contributi, previa notifica alla
Commissione europea ai sensi dell’articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea.

4. L’erogazione dei contributi di cui al
comma 1 è affidata al Gestore dei servizi
energetici S.p.A. (GSE), il quale, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente, pubblica sul proprio sito
istituzionale il bando per l’accesso ai con-
tributi secondo una procedura a sportello.
Le risorse sono assegnate ai progetti valu-
tati positivamente secondo l’ordine crono-
logico di presentazione e fino a esauri-
mento dei fondi disponibili. I costi istrut-
tori per l’accesso ai citati contributi sono
coperti secondo le modalità di cui all’arti-
colo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116.
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5. Agli oneri derivanti dal comma 1,
determinati in 237 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
rotativo di cui all’articolo 1, comma 488,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono apportate le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

4.010. Todde, Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di tra-
sporto)

1. Il fondo di cui all’articolo 9, comma
1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 settembre 2022, n. 142, già incremen-
tato ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 novembre 2022, n. 175, e ai sensi del-
l’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge
18 novembre 2022, n. 176, convertito con
modificazioni dalla legge 13 gennaio 2023,
n. 6, è ulteriormente incrementato di 160
milioni di euro per l’anno 2023 destinati al
riconoscimento di un contributo, calcolato
sulla base dei costi sostenuti nell’analogo
periodo dell’anno 2021, per l’incremento di
costo, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto, sostenuto nel primo quadrimestre
dell’anno 2023, per l’acquisto dell’energia
elettrica e del carburante per l’alimenta-
zione dei mezzi di trasporto destinati al
trasporto pubblico locale e regionale su
strada, lacuale, marittimo o ferroviario.
Qualora l’ammontare delle richieste di ac-
cesso al fondo risulti superiore al limite di
spesa previsto, la ripartizione delle risorse
tra gli operatori richiedenti è effettuata in
misura proporzionale e fino a concorrenza
del citato limite massimo di spesa.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri di riparto delle risorse tra
gli enti territoriali competenti per i servizi
di trasporto pubblico locali e regionali in-
teressati e le modalità per il riconosci-
mento, da parte dell’ente concedente ov-
vero affidante il servizio di trasporto pub-
blico, del contributo di cui al comma 1 alle
imprese di trasporto pubblico locale e re-
gionale, alla gestione governativa della fer-
rovia circumetnea, alla concessionaria del
servizio ferroviario Domodossola-confine
svizzero e alla gestione governativa naviga-
zione laghi, anche al fine del rispetto del
limite di spesa ivi previsto, nonché le rela-
tive modalità di rendicontazione.

3. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al precedente
comma, valutati in complessivi 160 milioni
di euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del fondo per
il finanziamento di esigenze indifferibili del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 4.011. D’Alfonso, Merola.

* 4.012. Gusmeroli, Bagnai, Cavandoli, Cen-
temero, Lazzarini, Loizzo, Maccanti, Ma-
tone, Panizzut.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di trasporto
passeggeri con autobus)

1. Al fine di fronteggiare nel corso del
2023 gli aumenti eccezionali dei prezzi dei
carburanti in relazione all’erogazione di
servizi di trasporto pubblico locale e regio-
nale di passeggeri sottoposto a obbligo di
servizio pubblico, il fondo di cui all’articolo
9, comma 1, del decreto-legge 9 agosto
2022, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è
incrementato di 100 milioni di euro per
l’anno 2023 destinati al riconoscimento di
un contributo, calcolato sulla base dei costi
sostenuti nell’analogo periodo dell’anno
2021, per l’incremento di costo sostenuto
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nel primo quadrimestre dell’anno 2023, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto, per
l’acquisto del carburante per l’alimenta-
zione dei mezzi di trasporto destinati al
trasporto pubblico locale e regionale su
strada, lacuale, marittimo o ferroviario.
Qualora l’ammontare delle richieste di ac-
cesso al fondo risulti superiore al limite di
spesa previsto, la ripartizione delle risorse
tra gli operatori richiedenti è effettuata in
misura proporzionale e fino a concorrenza
del citato limite massimo di spesa.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
previa intesa in sede di Conferenza Unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare
entro il 31 marzo 2023, sono stabiliti i
criteri di riparto delle risorse tra gli enti
territoriali competenti per i servizi di tra-
sporto pubblico locali e regionali interes-
sati e le modalità per il riconoscimento, da
parte dell’ente concedente ovvero affidante
il servizio di trasporto pubblico, del con-
tributo di cui al comma 1 alle imprese di
trasporto pubblico locale e regionale, alla
gestione governativa della ferrovia circu-
metnea, alla concessionaria del servizio fer-
roviario Domodossola-confine svizzero e
alla gestione governativa navigazione laghi,
anche al fine del rispetto del limite di spesa
ivi previsto, nonché le relative modalità di
rendicontazione.

3. Eventuali risorse residue a seguito del
riparto di cui al comma 2 possono essere
destinate ad incrementare la quota finaliz-
zata al riconoscimento dei contributi per il
terzo quadrimestre 2022.

4. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dall’aumento eccezionale del
prezzo del gasolio utilizzato come carbu-
rante, alle imprese aventi sede legale o
stabile organizzazione in Italia esercenti
servizi di trasporto di persone su strada
resi ai sensi e per gli effetti del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ov-
vero sulla base di autorizzazioni rilasciate
dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del Regola-
mento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre

2009, ovvero sulla base di autorizzazioni
rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai
sensi delle norme regionali di attuazione
del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422, nonché servizi di trasporto di per-
sone su strada resi ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218 è riconosciuto, entro
un limite di spesa di 25 milioni di euro, un
contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, fino al 28 per cento per
cento della spesa, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto, sostenuta nel primo qua-
drimestre dell’anno 2023 per l’acquisto del
gasolio impiegato dai medesimi soggetti in
veicoli di categoria M2 e M3 di classe
ambientale euro 5 o superiore, utilizzati
per l’esercizio delle predette attività.

5. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle Entrate, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità di applicazione e di fruizione
del credito d’imposta di cui al comma 4, ai
fini del rispetto del limite di spesa ivi
previsto.

6. Il credito d’imposta di cui al comma
4 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388.

7. Il contributo di cui al comma 1 e il
credito d’imposta di cui al comma 4 non
concorrono alla formazione della base im-
ponibile delle imposte sui redditi e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rilevano ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Gli stessi sono cu-
mulabili con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a condizione
che tale cumulo, tenuto conto anche della
non concorrenza alla formazione del red-
dito e della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, non porti
al superamento del costo sostenuto.
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8. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 125 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

** 4.013. Gatta, Rubano, De Palma, Sala.

** 4.014. Amich.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni per il sostegno del settore del
trasporto passeggeri con autobus non sog-

getto ad obblighi di servizio pubblico)

1. Il contributo di cui all’articolo 14,
comma 1 del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175 è
riconosciuto, nel rispetto del limite di spesa
di 15 milioni di euro ivi previsto, sotto
forma di credito d’imposta fino al 28%
della spesa, al netto dell’imposta sul valore
aggiunto, sostenuta nel terzo quadrimestre
dell’anno 2022 per l’acquisto del gasolio
destinato all’alimentazione dei veicoli di
categoria M2 e M3 di classe ambientale
euro V o superiore, utilizzati per lo svol-
gimento dei servizi di trasporto di persone
su strada resi ai sensi e per gli effetti del
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285,
ovvero sulla base di autorizzazioni rila-
sciate dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ai sensi del Regolamento (CE)
n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dalle re-
gioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legisla-
tivo 19 novembre 1997, n. 422, nonché dei
servizi di trasporto di persone su strada
resi ai sensi della legge 11 agosto 2003,
n. 218.

2. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle Entrate, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità di applicazione e di fruizione

del credito d’imposta di cui al comma 1, ai
fini del rispetto del limite di spesa previsto.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 del presente articolo è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 senza applicazione dei limiti
di cui agli articoli 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 e 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’im-
posta di cui al comma 1 non concorre alla
formazione della base imponibile delle im-
poste sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d’imposta di cui al comma
1 del presente articolo è cumulabile con
altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i
medesimi costi, a condizione che tale cu-
mulo, tenuto conto anche della non con-
correnza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive, non porti al supera-
mento del costo sostenuto.

* 4.016. Amich.

* 4.017. Gatta, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Per fronteggiare le maggiori esigenze
connesse al fabbisogno energetico degli isti-
tuti scolastici paritari derivanti dall’ecce-
zionale incremento del costo dell’energia e
del gas, il contributo di cui all’articolo 1,
comma 13, della legge 10 marzo 2000,
n. 62 è incrementato di 50 milioni di euro
per l’anno 2023. Tale incremento è ripar-
tito tra gli uffici scolastici regionali in pro-
porzione al numero degli alunni. Gli uffici
scolastici regionali provvedono al succes-
sivo riparto in favore delle istituzioni sco-
lastiche in proporzione al numero degli
alunni. Ai relativi oneri si provvede ai sensi
dell’articolo 24.

** 4.018. Cattaneo, Rubano, De Palma, Sala.
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** 4.019. Bordonali, Gusmeroli, Cavan-
doli, Bagnai, Centemero, Lazzarini,
Loizzo, Matone, Panizzut.

** 4.020. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Per fronteggiare le maggiori esigenze
connesse al fabbisogno energetico degli isti-
tuti scolastici paritari derivanti dall’ecce-
zionale incremento del costo dell’energia e
del gas, il contributo di cui all’articolo 1,
comma 13, della legge 10 marzo 2000,
n. 62 è incrementato di 50 milioni di euro
per l’anno 2023. Tale incremento è ripar-
tito tra gli uffici scolastici regionali in pro-
porzione al numero degli alunni. Gli uffici
scolastici regionali provvedono al succes-
sivo riparto in favore delle istituzioni sco-
lastiche in proporzione al numero degli
alunni.

2. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4.021. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Per fronteggiare le maggiori esigenze
connesse al fabbisogno energetico degli isti-
tuti scolastici, anche paritari, ivi compresi
quelli degli enti locali, derivanti dall’ecce-
zionale incremento del costo dell’energia, è
assegnato alle scuole un contributo aggiun-
tivo di 50 milioni di euro per l’anno 2023.
Quota parte delle somme di cui al periodo
precedente, pari integralmente a un mi-
lione di euro per l’anno 2023, è destinato ,
per il suo efficiente completamento, al polo
didattico dedicato alle vittime di Marcinelle

presso il Bacino minerario della Majella (ex
SP 60). Il contributo di cui al primo pe-
riodo è ripartito tra gli uffici scolastici
regionali in proporzione al numero degli
alunni e gli uffici scolastici regionali prov-
vedono al successivo riparto in favore delle
istituzioni scolastiche in proporzione al nu-
mero degli alunni.

4.022. D’Alfonso.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Comunicazione dei crediti d’imposta matu-
rati nel 2022 in relazione agli oneri soste-
nuti per l’acquisto di prodotti energetici –

Riapertura dei termini)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 18
novembre 2022, n. 176, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 13 gennaio 2023,
n. 6, dopo il comma 6, è aggiunto il se-
guente:

« 6-bis. I beneficiari dei crediti d’impo-
sta richiamati ai commi 3 e 4 possono
inviare, entro il 16 luglio 2023, una nuova
comunicazione sull’importo del credito ma-
turato nell’esercizio 2022, anche ad inte-
grazione o correzione della comunicazione
precedentemente inviata. Il contenuto e le
modalità di presentazione della comunica-
zione sono definiti con provvedimento del
direttore della medesima Agenzia da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ».

* 4.023. Sala, De Palma, Rubano.

* 4.024. Gusmeroli, Cavandoli, Bagnai, Cen-
temero, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni per fronteggiare l’aumento dei
costi dell’energia nel settore sportivo)

1. Per fronteggiare l’aumento dei costi
dell’energia nel settore sportivo all’articolo
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7, comma 1 del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le
parole: « e di 25 milioni di euro per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « e di
75 milioni di euro per l’anno 2023 ».

2. All’onere di cui al comma 1, quanti-
ficato in 50 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per gli interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4.025. Rubano, Benigni, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di sport)

1. Per far fronte alla crisi economica
determinatasi in ragione dell’aumento dei
costi dell’energia termica ed elettrica, al-
l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, come successivamente integrato e
modificato dall’articolo 1, comma 616, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: e
di 25 milioni di euro per l’anno 2023 sono
sostituite dalle seguenti: e di 50 milioni di
euro per l’anno 2023.

2. Alla copertura dei maggiori oneri,
quantificati in euro 25 milioni, si provvede
con il fondo di cui all’articolo 24.

4.026. Lucaselli, Congedo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di comunità ener-
getiche)

1. Allo scopo di contribuire alla crescita
sostenibile del Paese, alla decarbonizza-
zione del sistema energetico e per il per-
seguimento della resilienza energetica na-
zionale, tutti i soggetti concessionari di

spazi demaniali in ambito portuale pos-
sono aderire, quali soci, alle comunità ener-
getiche rinnovabili costituite ai sensi del-
l’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

4.027. Frijia, Deidda, Congedo, Vietri.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Contributo straordinario alle Regioni e alle
Province autonome a seguito degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico e del gas

naturale)

1. Per garantire la continuità dei servizi
erogati è riconosciuto alle Regioni e alle
Province autonome un contributo straordi-
nario. A tal fine, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, un fondo con una dotazione
di 100 milioni di euro per l’anno 2023. Alla
ripartizione del fondo tra gli enti interes-
sati si provvede con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano in sede di
auto coordinamento, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

Conseguentemente, all’articolo 3, le pa-
role: 1.000 milioni euro, ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: 900 milioni
euro.

4.028. Comaroli, Cattoi, Frassini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Contributo straordinario alle Regioni e alle
Province autonome a seguito degli aumenti
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dei prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale)

1. Per garantire la continuità dei servizi
erogati è riconosciuto alle Regioni e alle
Province autonome un contributo straordi-
nario. A tal fine, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, un fondo con una dotazione
di 100 milioni di euro per l’anno 2023. Alla
ripartizione del fondo tra gli enti interes-
sati si provvede con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano in sede di
auto coordinamento, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2023 si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro in
termini di saldo netto da finanziare, me-
diante corrispondete riduzione del Fondo
di cui all’articolo 3, comma 3, del presente
decreto;

b) quanto a 17 milioni di euro in
termini di indebitamento netto e fabbiso-
gno, mediante corrispondete riduzione del
Fondo di cui all’articolo 3, comma 3, del
presente decreto;

c) quanto a 83 milioni di euro in
termini di indebitamento netto e fabbiso-
gno, mediante l’utilizzo dei risparmi deri-
vanti dal presente decreto.

4.029. Comaroli, Cattoi, Frassini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Contributo straordinario alle Regioni e alle
Province autonome a seguito degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico e del gas

naturale)

1. Per garantire la continuità dei servizi
erogati è riconosciuto alle Regioni e alla

Province autonome un contributo straordi-
nario. A tal fine, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, un fondo con una dotazione
di 100 milioni di euro per l’anno 2023. Alla
ripartizione del fondo tra gli enti interes-
sati si provvede con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano in sede di
auto coordinamento, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4.030. Comaroli, Cattoi, Frassini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di accise sul gasolio
commerciale usato come carburante per le
imprese di cui alla legge 11 agosto 2003,

n. 218)

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 14
gennaio 2023, n. 5 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 10 marzo 2023, n. 23
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Il rimborso dell’onere conse-
guente alla maggiore accisa applicata al
gasolio impiegato ai sensi del comma 1
dalle imprese esercenti i servizi di tra-
sporto passeggeri con autobus ivi indicati è
determinato in misura pari alla differenza
tra l’aliquota di accisa sul gasolio usato
come carburante di cui all’allegato I al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504
e quella di cui al comma 1 del presente
articolo. Ai fini del rimborso si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 24-ter, commi
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4, 5 e 6 dello stesso decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504. ».

4.031. Caramanna, Zucconi, Vietri, Con-
gedo, Matera, Matteoni, Maullu.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di sport)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, le parole: « 25 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 milioni
di euro » ed è aggiunto, infine, il seguente
periodo: « Delle risorse di cui al primo
periodo, almeno 5 milioni di euro sono
destinati all’erogazione di contributi a fondo
perduto per le associazioni e società spor-
tive dilettantistiche. ».

Conseguentemente, all’articolo 24, comma
3, sostituire le parole: 30 milioni con le
seguenti: 25 milioni.

4.032. Governo.

ART. 5.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 7 ag-
giungere i seguenti:

Art. 7-bis.

(Istituzione del Fondo per il contrasto al-
l’aumento dei tassi di interesse – Bonus

Mutui)

1. In conseguenza dell’aumento dei tassi
di interesse per l’accesso al credito da parte
delle famiglie, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze il « Fondo per il contrasto all’au-
mento dei tassi di interesse – Bonus Mu-
tui », di seguito denominato « Fondo ».

2. Il Fondo opera per le seguenti cate-
gorie di soggetti:

a) mutuatario, con indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
non superiore a 45.000 euro, che prima del
30 marzo 2023 ha stipulato, o si è accollato
anche a seguito di frazionamento, un con-
tratto di mutuo ipotecario a tasso e a rata
variabile per tutta la durata del contratto,
di importo non superiore a 200.000 euro,
per l’acquisto o la ristrutturazione di unità
immobiliari adibite ad abitazione;

b) mutuatario, con indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
non superiore a 45.000 euro, che prima del
30 marzo 2023 ha stipulato, o si è accollato
anche a seguito di frazionamento, un con-
tratto di mutuo ipotecario a tasso fisso di
importo non superiore a 200.000 euro, per
l’acquisto o la ristrutturazione di unità
immobiliari adibite ad abitazione, conse-
guente a contratti preliminari di compra-
vendita o accordi aventi data certa sotto-
scritti in data antecedente al 30 settembre
2022;

c) titolari dell’assegno unico e univer-
sale di cui al decreto legislativo n. 230 del
2021 che prima del 28 febbraio 2023 hanno
stipulato, o si sono accollati anche a seguito
di frazionamento, un contratto di mutuo
ipotecario nei casi di cui alle precedenti
lettere a) e b).

3. Ai soggetti di cui al precedente comma
2 è riconosciuto un contributo a carattere
straordinario per gli anni 2023 e 2024 per
far fronte alla maggiore spesa conseguente
all’aumento dei tassi di interesse sui mutui.
Il contributo è erogabile fino alla misura
del 30 per cento della maggiore quota di
interessi dovuta in conseguenza dell’au-
mento del tasso di interesse applicato al
contratto di mutuo, in ogni caso entro il
limite massimo complessivo di 600 euro
per ciascun beneficiario e nel pieno ri-
spetto della dotazione finanziaria del Fondo.
Per i nuovi mutui a tasso fisso di cui alla
lettera b) del precedente comma la mag-
giorazione della quota di interessi è calco-
lata rispetto al tasso di interesse medio
applicato al 30 marzo 2022.
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4. Per le finalità di cui al presente
articolo, nel Fondo confluiscono:

a) il maggior gettito conseguente al
contributo di solidarietà a carico del set-
tore bancario come determinato dal suc-
cessivo articolo 7-ter;

b) una quota, pari ad almeno il 10 per
cento, delle eventuali maggiori entrate di
natura tributaria non destinate ad altre
finalità accertate al bilancio dello stato a
decorrere dall’anno 2023;

c) una quota, fino ad un importo
massimo di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, di eventuali re-
sidui di bilancio oggetto di riversamento al
Ministero dell’economia e delle finanze,
non destinati ad altre finalità sulla base di
disposizioni vigenti e compatibili per l’iscri-
zione al Fondo.

5. Ai fini dell’istituzione del Fondo, è
assegnata una dotazione iniziale di 404
milioni di euro per l’anno 2023. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio negli stati di
previsione interessati, anche nel conto dei
residui. Le somme non impegnate in cia-
scun esercizio possono esserlo in quello
successivo.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione del presente articolo.

Art. 7-ter.

(Contributo di solidarietà del settore banca-
rio per il contrasto dei rincari di interessi e

commissioni)

1. Al fine di perseguire maggiore equità
ed equilibrio tra i costi sostenuti dai con-
sumatori e i profitti ottenuti dagli opera-
tori, è istituito, per gli anni 2022 e 2023, un
contributo a titolo di prelievo solidaristico
temporaneo straordinario, determinato ai
sensi del presente articolo, a carico delle
banche con sede legale in Italia.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 10 per cento dell’utile netto conse-
guito su interessi e commissioni relativi a
operazioni e servizi prestati, almeno supe-
riore a 500 milioni di euro.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 30 aprile 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui al presente articolo, da parte dei sog-
getti interessati. Entro i medesimi termini,
l’Agenzia delle entrate presenta al Mini-
stero dell’economia e delle finanze una
relazione sugli effettivi incrementi di utile
netto di cui al comma 2, conseguito da
ciascuno dei soggetti. L’Agenzia delle en-
trate e il Ministero dell’economia e delle
finanze trattano i dati di cui vengono in
possesso come dati sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e al-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo di solidarietà di cui al
presente articolo, dopo il 30 settembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al presente articolo omessi,
in tutto o in parte, o effettuati dopo sca-
denze di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
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banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo di solidarietà di cui al comma 1, e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

9. Il gettito derivante dall’applicazione
del presente articolo è destinato al Fondo
di cui all’articolo 7-bis.

10. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità per il riparto delle risorse di
cui al comma 9.

5.1. Francesco Silvestri, Alifano, Fenu, Lo-
vecchio, Raffa.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 7 ag-
giungere i seguenti:

Art. 7-bis.

(Rimborso degli interessi passivi del mutuo
tramite il welfare aziendale)

1. Per l’anno 2023, non concorre a for-
mare il reddito il valore dei beni ceduti e
dei servizi prestati in favore di lavoratori
dipendenti se complessivamente di importo
non superiore nel periodo d’imposta a euro
3.000, erogati per le finalità di cui all’arti-
colo 51, comma 4, lettera b), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in relazione a contratti di
mutuo stipulati per l’acquisto dell’abita-
zione principale.

Art. 7-ter.

(Contributo di solidarietà del settore banca-
rio per il contrasto dei rincari di interessi e

commissioni)

1. Al fine di perseguire maggiore equità
ed equilibrio tra i costi sostenuti dai con-
sumatori e i profitti ottenuti dagli opera-
tori, è istituito, per gli anni 2022 e 2023, un
contributo a titolo di prelievo solidaristico

temporaneo straordinario, determinato ai
sensi del presente articolo, a carico delle
banche con sede legale in Italia.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 10 per cento dell’utile netto conse-
guito su interessi e commissioni relativi a
operazioni e servizi prestati, almeno supe-
riore a 500 milioni di euro.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 30 aprile 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui al presente articolo, da parte dei sog-
getti interessati. Entro i medesimi termini,
l’Agenzia delle entrate presenta al Mini-
stero dell’economia e delle finanze una
relazione sugli effettivi incrementi di utile
netto di cui al comma 2, conseguito da
ciascuno dei soggetti. L’Agenzia delle en-
trate e il Ministero dell’economia e delle
finanze trattano i dati di cui vengono in
possesso come dati sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e al-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo di solidarietà di cui al
presente articolo, dopo il 30 settembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al presente articolo omessi,
in tutto o in parte, o effettuati dopo sca-
denze di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.
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8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo di solidarietà di cui al comma 1, e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

5.2. Francesco Silvestri, Alifano, Fenu, Lo-
vecchio, Raffa.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 7 ag-
giungere i seguenti:

Art. 7-bis.

(Incremento della detraibilità degli interessi
passivi per l’acquisto dell’abitazione princi-

pale)

1. Per l’anno 2023, la percentuale di
detraibilità di cui all’articolo 15, comma 1,
lettera b), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
elevata al 30 per cento.

Art. 7-ter.

(Contributo di solidarietà del settore banca-
rio per il contrasto dei rincari di interessi e

commissioni)

1. Al fine di perseguire maggiore equità
ed equilibrio tra i costi sostenuti dai con-
sumatori e i profitti ottenuti dagli opera-
tori, è istituito, per gli anni 2022 e 2023, un
contributo a titolo di prelievo solidaristico
temporaneo straordinario, determinato ai
sensi del presente articolo, a carico delle
banche con sede legale in Italia.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 10 per cento dell’utile netto conse-
guito su interessi e commissioni relativi a
operazioni e servizi prestati, almeno supe-
riore a 500 milioni di euro.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 30 aprile 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui al presente articolo, da parte dei sog-
getti interessati. Entro i medesimi termini,
l’Agenzia delle entrate presenta al Mini-
stero dell’economia e delle finanze una
relazione sugli effettivi incrementi di utile
netto di cui al comma 2, conseguito da
ciascuno dei soggetti. L’Agenzia delle en-
trate e il Ministero dell’economia e delle
finanze trattano i dati di cui vengono in
possesso come dati sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e al-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo di solidarietà di cui al
presente articolo, dopo il 30 settembre di
ciascuno degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al presente articolo omessi,
in tutto o in parte, o effettuati dopo sca-
denze di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo di solidarietà di cui al comma 1, e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

5.3. Francesco Silvestri, Alifano, Fenu, Lo-
vecchio, Raffa.
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Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 7 ag-
giungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure per il contrasto al disagio abitativo)

1. Al fine di sostenere il grave e diffuso
disagio abitativo:

a) il Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione di
cui all’articolo 11 della legge del 9 dicem-
bre 1998, n. 431, è incrementato di 202
milioni di euro per l’anno 2023. L’eroga-
zione delle risorse di cui alla presente let-
tera è effettuata nei termini, nonché se-
condo le modalità e i coefficienti indicati
dall’articolo 65, commi 2-ter e 2-quater, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27;

b) il Fondo di cui all’articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di
200 milioni di euro per l’anno 2023. L’ero-
gazione delle risorse di cui al comma 1
viene effettuata nei termini, nonché se-
condo le modalità e i coefficienti indicati
dall’articolo 65, commi 2-ter e 2-quater, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 402 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 24.

5.4. Francesco Silvestri, Di Lauro, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Sportiello, Ali-
fano, Caramiello, Sergio Costa, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 7 ag-
giungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di solida-
rietà alimentare e di sostegno alle famiglie

per il pagamento dei canoni di locazione e
delle utenze domestiche)

1. Al fine di consentire ai comuni l’a-
dozione di misure urgenti di solidarietà
alimentare, nonché di sostegno alle fami-
glie che versano in stato di bisogno per il
pagamento di altri generi di prima neces-
sità, dei canoni di locazione e delle utenze
domestiche, il fondo di cui all’articolo 53
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, è incrementato per
l’anno 2023 di un importo pari a 402 mi-
lioni di euro, da ripartire entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, si
applicano le stesse modalità, criteri di ri-
parto e procedure di cui ai commi 1 e 1-bis
dell’articolo 53 del decreto-legge n. 73 del
2021. I valori reddituali considerati ai fini
del presente riparto sono quelli relativi
all’anno d’imposta 2019, pubblicati dal Di-
partimento delle finanze del Ministero del-
l’economia e delle finanze su apposita se-
zione del sito internet istituzionale.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
402 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi del successivo articolo 24.

5.5. Francesco Silvestri, Di Lauro, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Sportiello, Ali-
fano, Caramiello, Sergio Costa, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Sopprimerlo.

5.6. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Sostituirlo con i seguenti:

Art. 5.

(Disposizioni in materia di contributo di
solidarietà temporaneo per il settore ener-

getico)

1. All’articolo 1 della legge del 29 di-
cembre 2022, n. 232, comma 115, le pa-
role: « 50 per cento » sono sostituite con le
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seguenti: « 65 per cento » e le parole: « 25
per cento » con le seguenti: « 35 per cento ».

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di contributo di
solidarietà temporaneo per il settore farma-

ceutico e assicurativo)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori
nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e
2022, è istituito un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-
tano, nel territorio dello Stato, attività di
vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori far-
maceutico e assicurativo.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 20 per cento del maggior utile netto
conseguito e almeno superiore ad 1 milione
di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2018, 2019 e 2020;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 1° gennaio 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di

cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L’Agenzia delle entrate e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze trattano
i dati di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al comma 1, omessi, in
tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze
di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo straordinario di cui al comma 1 e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

9. Il gettito derivante dal pagamento del
contributo straordinario di cui al comma 1,
è destinato ad un apposito Fondo di soli-
darietà per il contrasto della povertà ener-
getica, istituito presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per essere ripartito
ai Comuni, al fine di erogare contributi per
il pagamento delle forniture di energia elet-
trica e gas in favore dei clienti economica-
mente e/o fisicamente svantaggiati, come
definiti dall’articolo 1, comma 375, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dagli
articoli 9 e 9-bis del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.
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10. Il Fondo di cui al comma 9 opera nei
limiti delle risorse disponibili e fino ad
esaurimento delle stesse.

11. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità per il riparto
delle risorse di cui al comma 9.

5.7. Francesco Silvestri, Alifano, Fenu, Lo-
vecchio, Raffa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Disposizioni in materia di contributo di
solidarietà temporaneo per il settore farma-

ceutico e assicurativo)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori
nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e
2022, è istituito un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-
tano, nel territorio dello Stato, attività di
vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori far-
maceutico e assicurativo.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 20 per cento del maggior utile netto
conseguito e almeno superiore ad 1 milione
di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2018, 2019 e 2020;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-

posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 1° gennaio 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L’Agenzia delle entrate e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze trattano
i dati di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al comma 1, omessi, in
tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze
di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo straordinario di cui al comma 1 e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

9. Il gettito derivante dal pagamento del
contributo straordinario di cui al comma 1,
è destinato ad un apposito Fondo di soli-
darietà per il contrasto della povertà ener-
getica, istituito presso il Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze, per essere ripartito
ai Comuni, al fine di erogare contributi per
il pagamento delle forniture di energia elet-
trica e gas in favore dei clienti economica-
mente e/o fisicamente svantaggiati, come
definiti dall’articolo 1, comma 375, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dagli
articoli 9 e 9-bis del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

10. Il Fondo di cui al comma 9 opera nei
limiti delle risorse disponibili e fino ad
esaurimento delle stesse.

11. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità per il riparto
delle risorse di cui al comma 9.

5.8. Francesco Silvestri, Alifano, Fenu, Lo-
vecchio, Raffa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Modifiche al contributo di solidarietà di cui
all’articolo 37 del decreto-legge 21 marzo

2022, n. 21)

1. All’articolo 37, del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « dal-
l’incremento del saldo tra le operazioni
attive e le operazioni passive, » sono inse-
rite le seguenti: « al netto dell’importo delle
accise versate direttamente all’erario, » e le
parole: « nella misura del 25 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 100 per cento »;

b) al comma 5, le parole: « Il contri-
buto è liquidato e versato per un importo
pari al 40 per cento, a titolo di acconto,
entro il 30 giugno 2022 e per la restante
parte, a saldo, entro il 30 novembre 2022, »
sono sostituite dalle seguenti: « Il contri-
buto è liquidato e versato entro il 30 giugno
2023 »;

c) dopo il comma 5-bis, è aggiunto il
seguente:

« 5-ter. Fatto salvo quanto previsto dal
precedente comma 5-bis, le maggiori en-
trate provenienti dal contributo di cui al
presente articolo, sono assegnate a un Fondo
istituito presso il Ministero dell’economia
denominato Fondo emergenziale per i costi
energetici. Con decreto del Ministero del-
l’economia, da emanarsi di concerto con il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sono stabiliti i criteri di ripar-
tizione delle risorse di cui al fondo del
presente comma che dovranno essere fina-
lizzate a incrementare, per l’anno 2023, le
misure di compensazione al carovita per
lavoratori e pensionati e le misure di so-
stegno alle fonti rinnovabili. »;

d) al comma 7, la parola: « non » è
soppressa.

5.9. Bonelli, Borrelli, Zanella, Grimaldi,
Dori, Fratoianni, Evi, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

1. È istituito nello stato di previsione del
Ministero delle imprese e del made in Italy
un fondo con una dotazione di 400 milioni
di euro per l’anno 2023 finalizzato alla
riduzione delle tariffe per la fornitura di
energia elettrica e per la fornitura di gas
naturale a favore delle piccole e medie
imprese di cui al decreto ministeriale del
18 aprile 2005.

2. Con Regolamento adottato mediante
decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro novanta giorni dalla data di conver-
sione in legge del presente decreto, sono
stabiliti, i criteri e le modalità di assegna-
zione delle riduzioni di cui al comma 1.

5.10. Bonafè.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Disposizioni in materia di contributo di
solidarietà temporaneo)

1. All’articolo 1 della legge del 29 di-
cembre 2022, n. 232, comma 115, le pa-
role: « 50 per cento » sono sostituite con le
seguenti: « 65 per cento » e le parole: « 25
per cento » con le seguenti: « 35 per cento ».

5.11. Francesco Silvestri, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 116, della legge
29 dicembre 2023, n. 197, le parole: « nel
caso in cui la media dei redditi complessivi
sia negativa si assume un valore pari a
zero », sono sostituite dalle seguenti: « nel
calcolo della media dei redditi complessivi,
di cui al periodo precedente, per ciascuno
dei periodi di imposta che avessero un
valore negativo del reddito complessivo im-
ponibile si assume un valore pari a zero ».

5.12. Squeri, Rubano, De Palma, Sala.

Al comma 1, sostituire le parole: nel
limite del 30 per cento con le seguenti: nel
limite del 15 per cento.

5.13. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai soli fini della determinazione
del contributo di solidarietà temporaneo di
cui al comma 1 e limitatamente ai soggetti
che esercitano l’attività di produzione di
energia elettrica da biomassa solida, nell’i-
potesi in cui il reddito relativo al periodo di
imposta antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2024 risulti inferiore per almeno il
10 per cento la media dei redditi comples-
sivi determinati ai sensi dell’imposta sul
reddito delle società conseguiti nei quattro
periodi di imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2022, è riconosciuto un
contributo straordinario, sotto forma di

credito d’imposta, in misura pari al 50 per
cento del minor reddito. L’importo del cre-
dito d’imposta non può in ogni caso ecce-
dere l’ammontare del contributo di solida-
rietà versato ai sensi del comma 117 del-
l’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197. Il credito d’imposta è utilizzabile a
partire dal mese successivo a quello di
approvazione del bilancio in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in deroga a
quanto disposto dall’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388 e dall’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, o può essere ceduto ad altre società
che hanno esercitato insieme alla cedente
l’opzione per la tassazione di gruppo ai
sensi dell’articolo 117 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, già a decorrere dall’esercizio ante-
cedente a quello in corso al 1° gennaio
2023. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente disposizione, quan-
tificati in euro 120 milioni per il 2023, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.14. Congedo, De Bertoldi, Matera, Mat-
teoni, Maullu.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i soggetti che esercitano nel
territorio dello Stato, per la successiva ven-
dita dei beni, l’attività di produzione di
energia elettrica da biomassa solida, l’im-
porto del reddito a cui si applica il contri-
buto di solidarietà di cui al comma 116 è
ridotto in misura pari alla quota del minor
reddito relativo al periodo di imposta an-
tecedente a quello in corso al 1° gennaio
2024, che risulti inferiore per almeno il 10
per cento la media dei redditi complessivi
determinati ai sensi dell’imposta sul red-
dito delle società conseguiti nei quattro
periodi di imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2022. Ai fini della
determinazione della base imponibile su
cui applicare il contributo di solidarietà,
l’importo della quota del minor reddito
relativo al periodo di imposta antecedente
a quello in corso al 1° gennaio 2024, è
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determinato in via presuntiva e sarà sog-
getto a conguaglio sulla base dei dati di
bilancio effettivi entro 12 mesi dal primo
versamento. L’importo versato in sede di
conguaglio è maggiorato degli interessi com-
putati nella misura del 4 per cento. Ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione, quantificati in euro
120 milioni per il 2023, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.15. Congedo, De Bertoldi, Matera, Mat-
teoni, Maullu.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 115, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il
terzo periodo è inserito il seguente: « Il
contributo non è inoltre dovuto dai pro-
duttori di energia da fonte idroelettrica,
limitatamente alla quota di reddito pro-
dotta da impianti le cui concessioni siano
state assegnate dalle regioni o province
autonome territorialmente competenti, a
seguito della scadenza delle concessioni ori-
ginarie, con procedure competitive ad evi-
denza pubblica e con decorrenza succes-
siva al 31 dicembre 2010, ovvero da im-
pianti esentati dal “meccanismo di com-
pensazione a due vie”, ai sensi dell’articolo
15-bis, comma 1, lettera b), del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, in coerenza con quanto previsto da-
gli articoli 1 e 2 della delibera ARERA
266/2022/R/EEL del 21 giugno 2012. Agli
oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

5.16. Ambrosi.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 116, della
legge 29 dicembre 2022, numero 197, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Ai fini
della determinazione del patrimonio netto

di cui al periodo precedente, non concor-
rono le riserve derivanti dall’iscrizione dei
saldi attivi di rivalutazione derivanti dalla
rivalutazione prevista dall’articolo 110 del
decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104,
convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
e successive modificazioni. ».

* 5.17. Lai.

* 5.18. Squeri, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 15-bis del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, dopo il comma 7-ter è aggiunto il
seguente:

« 7-quater. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7-bis non si applicano, a
partire dall’entrata in vigore delle stesse, agli
impianti di proprietà degli enti locali e delle
piccole e medie imprese appartenenti al set-
tore agroalimentare, vitivinicolo e oleario,
strategici per il made in Italy, che non eserci-
tano come attività prevalente la produzione
di energia, e aventi un fatturato che nell’ul-
timo anno non ha superato i 5 milioni di
euro, nonché agli impianti fino a 1 MW di
proprietà di aziende agricole. Le aziende che
usufruiscono di tale esenzione non possono
usufruire del credito di imposta previsto per
contrastare l’aumento dei costi dell’energia
elettrica. Dal 1° dicembre 2022 agli impianti
di cui al presente comma si applicano i
commi da 30 a 38 dell’articolo 1 della legge
29 dicembre 2022, n. 197. L’Autorità di Re-
golazione per Energia Reti e Ambiente
(ARERA) e il Gestore dei Servizi Energetici
– GSE Spa disciplinano con proprio provve-
dimento le modalità con le quali il GSE sarà
tenuto a conguagliare ai soggetti di cui al
presente comma le somme già corrisposte
prima dell’entrata in vigore delle presenti di-
sposizioni. Agli oneri derivanti dalla pre-
sente disposizioni, pari 90 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondere riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

5.19. De Bertoldi.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Interventi ai regimi di sostegno per la pro-
duzione di energia elettrica da fonti rinno-

vabili)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, dopo il comma 6
sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. Per gli impianti oggetto di in-
centivazione ai sensi del decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico 4 luglio
2019 aggiudicatari di una tariffa nelle pro-
cedure d’asta e registro indette dal GSE, la
relativa tariffa aggiudicata di cui al comma
4 dell’articolo 7 del decreto ministeriale
medesimo, viene aggiornata da parte del
GSE su base mensile, facendo riferimento
all’indice nazionale dei prezzi al consumo
per l’intera collettività, per tener conto
dell’inflazione media cumulata registrata
nel periodo che intercorre fra il mese della
data di pubblicazione del bando della pro-
cedura e il mese della data di entrata in
esercizio commerciale ai sensi dell’articolo
2, comma 1, lettera n), del decreto mini-
steriale 23 giugno 2016, dell’impianto ag-
giudicatario della tariffa.

6-ter. Per le procedure d’asta e registro
indette dal GSE dal 1° gennaio 2023, i
valori delle tariffe di riferimento presenti
nella tabella 1.1 dell’Allegato 1 del decreto
del Ministero dello sviluppo economico, sono
aggiornati, in fase di pubblicazione dei sin-
goli bandi, da parte del GSE su base men-
sile, facendo riferimento all’indice nazio-
nale dei prezzi al consumo per l’intera
collettività, per tener conto dell’inflazione
media cumulata tra il 1° agosto 2019 e il
mese di pubblicazione del bando della re-
lativa procedura.

6-quater. Dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 6-bis e 6-ter non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. ».

* 5.01. Squeri, Rubano, De Palma, Sala.

* 5.02. Cannata, Congedo, Matera.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Tariffa integrativa per la prosecuzione del-
l’esercizio di impianti a bioliquidi sostenibili

inseriti in contesti produttivi)

1. Al fine di massimizzare l’impiego di
impianti alimentati con combustibili di-
versi dal gas naturale al servizio di siti
produttivi e di promuovere, all’interno di
questi ultimi, una graduale transizione verso
l’autosufficienza energetica e la decarbo-
nizzazione, in sinergia con la promozione
della circolarità nell’impiego dei combusti-
bili derivanti da sottoprodotti, i soggetti
titolari di impianti alimentati da bioliquidi
sostenibili provenienti in prevalenza da fi-
liere nazionali, ivi inclusi i bioliquidi da
sottoprodotti, connessi ad attività produt-
tive, beneficiari di incentivi scaduti o in
scadenza entro la data del 31 dicembre
2026, hanno diritto ad un regime integra-
tivo dei ricavi per la prosecuzione dell’e-
sercizio, sulla base dei seguenti criteri:

a) la tariffa integrativa è erogata a
copertura dei costi di esercizio e con il fine
di garantire la prosecuzione dell’esercizio e
il funzionamento efficiente dell’impianto
fino a fine vita, tenuto conto altresì dei
costi fissi di impianto, per tutto il periodo
necessario all’implementazione di tecnolo-
gie energetiche a basso o nullo impatto di
carbonio presso i medesimi siti produttivi,
comunque non oltre il 31 dicembre 2030;

b) per gli impianti definiti rilevanti
per il sistema elettrico, il valore della ta-
riffa integrativa è calcolato puntualmente
come eventuale integrazione dei ricavi de-
rivanti dalla vendita dell’energia elettrica,
ivi compresa quella destinata all’interno
dei siti produttivi medesimi;

c) per gli impianti definiti non rile-
vanti per il sistema elettrico, il valore della
tariffa integrativa è calcolato sulla base di
parametri medi di settore come eventuale
integrazione dei ricavi derivanti dalla ven-
dita dell’energia elettrica, ivi compresa quella
destinata all’interno dei siti produttivi me-
desimi;
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d) viene fatto salvo il criterio della
sostenibilità dei bioliquidi impiegati.

2. La tariffa integrativa di cui al comma
1 è definita dall’ARERA, tenendo conto dei
costi delle materie prime rilevati dai prin-
cipali indici di riferimento e della loro
volatilità, della necessità di stimolare i ti-
tolari degli impianti ad una progressiva
efficienza dei costi, anche al fine di evitare
incrementi sui mercati delle materie prime
correlati alla previsione di incentivi sul loro
utilizzo energetico, nonché dei costi di man-
tenimento in efficienza degli impianti.

3. Tenuto conto delle finalità di cui al
comma 1, i titoli autorizzativi necessari per
la continuazione dell’esercizio dei suddetti
impianti, scaduti o in scadenza, sono pro-
rogati dall’autorità competente, su istanza
del titolare dell’impianto medesimo, fino
alla data del 31 dicembre 2030.

4. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentiti ARERA e il GSE, stabilisce
con apposito decreto le modalità di eroga-
zione della tariffa di cui al comma 1.

5.03. Rubano, De Palma, Sala, Benigni.

ART. 6.

Al comma 1, dopo le parole: relativo alla
produzione di energia aggiungere le se-
guenti: elettrica e calorica da fonti rinno-
vabili agroforestali e fotovoltaiche.

6.1. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine del completo sfruttamento
del ciclo produttivo dell’azienda agricola,
assicurando la corretta applicazione delle
disposizioni in materia di tassazione delle
agroenergie, il comma 423 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2015, n. 266, si
interpreta, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, nel senso che la produzione e
la cessione di energia elettrica e calorica da

fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltai-
che, oltre i limiti e ferme restando le mo-
dalità di tassazione previsti dal predetto
comma 423, costituiscono attività agricole
connesse ai sensi dell’articolo 2135, terzo
comma, del codice civile.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: dal presente articolo con le
seguenti: dal comma 1.

* 6.2. Gadda, Del Barba, Bonetti.

* 6.3. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

* 6.4. Carloni, Davide Bergamini, Pierro,
Bagnai, Cavandoli, Centemero, Gusme-
roli, Lazzarini, Loizzo, Matone, Paniz-
zut.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di energia
da fonti rinnovabili)

1. Al fine di favorire la diffusione di
sistemi di produzione di energia da fonti
rinnovabili, la costituzione di un diritto di
superficie da parte di una società qualifi-
cata agricola ai sensi dell’articolo 2 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
per l’installazione di impianti agro-fotovol-
taici su porzioni di terreno di proprietà
della medesima società ricadenti nelle aree
a tal fine definite idonee, è compatibile con
l’esercizio esclusivo delle attività agricole di
cui all’articolo 2135 del codice civile anche
per il mantenimento della predetta quali-
fica.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato.

** 6.01. Gadda, Del Barba, Bonetti.

** 6.02. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

** 6.03. Carloni, Davide Bergamini, Pierro,
Bagnai, Cavandoli, Centemero, Gusme-
roli, Lazzarini, Loizzo, Matone, Paniz-
zut.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di materiali per la
realizzazione delle opere infrastrutturali pre-

viste dal PNRR, dal PNC)

1. Al fine di monitorare la disponibilità
di materiali per la realizzazione delle opere
infrastrutturali previste dal PNRR, dal PNC,
o dai programmi cofinanziati dai fondi
strutturali dell’Unione europea, all’articolo
30 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « venti giorni
prima dell’avvio dell’operazione », sono so-
stituite dalle seguenti: « ottanta giorni prima
della data di esportazione »;

b) al comma 4, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 », sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

* 6.04. D’Alfonso.

* 6.05. Almici.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di materiali per la
realizzazione delle opere infrastrutturali pre-

viste dal PNRR, dal PNC)

1. Al fine di monitorare la disponibilità
di materiali ferrosi per la realizzazione
delle opere infrastrutturali previste dal
PNRR, dal PNC, o dai programmi cofinan-
ziati dai fondi strutturali dell’Unione euro-
pea, all’articolo 30 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole: « venti giorni
prima dell’avvio dell’operazione » sono so-
stituite dalle seguenti: « ottanta giorni prima
della data di esportazione »;

b) al comma 4 le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

6.06. Bordonali, Gusmeroli, Cavandoli, Ba-
gnai, Centemero, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di produ-
zione di energia elettrica da rifiuti)

1. Ai fini di ridurre i tempi della tran-
sizione verso l’autosufficienza energetica e
di garantire sull’intero territorio nazionale
adeguati livelli di servizio in materia di
rifiuti promuovendo l’adeguamento impian-
tistico agli obiettivi definiti dalla normativa
europea, evitando di incorrere in proce-
dure di infrazione ed assicurando il con-
tributo al conseguimento degli obiettivi 2030,
tenuto conto anche degli indirizzi della
Comunicazione della Commissione UE sul
ruolo della termovalorizzazione nell’econo-
mia circolare (COM(2017) 34 final), si ap-
plicano le disposizioni del comma 2.

2. il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica con proprio decreto,
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione, nei limiti delle di-
sposizione in materia di aiuti di Stato ed
assicurando che la previsione non integri
un incentivo alla realizzazione dell’im-
pianto, definisce, sentita l’Arera, gli indi-
rizzi e le modalità per garantire il paga-
mento dei corrispettivi del servizio di ter-
movalorizzazione svolto dagli impianti en-
trati in esercizio o soggetti a rifacimento
successivamente alla presente disposizione
e che applichino il metodo tariffario del
servizio integrato di gestione dei rifiuti di
cui alla deliberazione ARERA 443/2019/R/
RIF e successive modificazioni e integra-
zioni.

3. Per il raggiungimento degli obiettivi
di cui al presente articolo il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica è
autorizzato a costituire e ad avvalersi di un
Fondo di garanzia istituito presso la Cassa
servizi energetici e ambientali, alimentato
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tramite specifica componente tariffaria,
senza maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

6.07. Squeri, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di produ-
zione di energia elettrica da rifiuti)

1. Ai fini di prevenire e superare strut-
turalmente le cause che generano l’assog-
gettamento a procedure di infrazione in
materia di rifiuti, nonché di ridurre i tempi
della transizione verso l’autosufficienza ener-
getica, assicurando il contributo al conse-
guimento degli obiettivi 2030 in materia di
fonti rinnovabili, di decarbonizzazione della
economia e della società, nonché di econo-
mia circolare di cui, in particolare, alla
direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018,
recepita dal decreto legislativo 3 settembre
2020, n. 121, tenuto conto degli indirizzi
della Comunicazione della Commissione UE
sul ruolo della termovalorizzazione nell’e-
conomia circolare (COM(2017) 34 final), le
garanzie per il pagamento dei corrispettivi
dei servizi di termovalorizzazione svolto
dagli impianti entrati in esercizio successi-
vamente alla data di entrata in vigore della
presente disposizione e che applichino il
metodo tariffario del servizio integrato di
gestione dei rifiuti di cui alla deliberazione
ARERA 443/2019/R/RIF e successive mo-
difiche, possono essere prestate dallo Stato,
sulla base di specifici indirizzi e modalità
definite dal Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile, da emanare con delibera
entro 15 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sentite
le Regioni interessate e previa ricognizione
degli strumenti esistenti e nei limiti delle
disposizione in materia di aiuti di Stato,
assicurando inoltre che dette previsioni non
integrino un incentivo per la realizzazione
dell’impianto.

6.08. Almici.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Incremento fondo continuità esercizio fun-
zioni degli enti locali)

1. Il contributo straordinario di cui al-
l’articolo 1, comma 29, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, è incrementato per
l’anno 2023 di 250 milioni di euro, da
destinare per 230 milioni di euro in favore
dei comuni e per 20 milioni di euro in
favore delle città metropolitane e delle pro-
vince. Alla ripartizione del fondo tra gli
enti interessati si provvede con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 giugno 2023, in rela-
zione alla spesa per utenze di energia elet-
trica e gas, rilevata tenendo anche conto
dei dati risultanti dal SIOPE – Sistema
informativo delle operazioni degli enti pub-
blici.

6.09. Merola, Gnassi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Integrazione risorse FSC per riequilibrare
la perequazione comunale per il 2023)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 448, le parole: « in euro
7.157.513.365 per l’anno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « in euro 7.194.513.365
per l’anno 2023 »;

b) al comma 449, lettera d-quater), le
parole: « 380 milioni di euro nel 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 417 milioni
nel 2023 ».

6.010. Merola, Gnassi.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Proroga esonero per la rendicontazione dei
contributi per caro-bollette)

1. All’articolo 5, comma 6-ter, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144 convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 17
novembre 2022, n. 175, le parole: « nello
stesso anno 2022 » sono sostitute dalle se-
guenti: « negli anni 2022 e 2023 ».

6.011. Merola, Gnassi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ampliamento utilizzo dei contributi straor-
dinari per il caro bollette)

1. All’articolo 1, comma 29 della legge
29 dicembre 2022 n. 197, è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Per le finalità di cui
al periodo precedente concorrono le ri-
sorse di cui all’articolo 27, comma 2, del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34 e successivi rifinanzia-
menti stanziati nel corso dell’anno 2022,
confluite nel risultato di amministrazione
come risultante dal rendiconto approvato
per l’esercizio 2022. ».

6.012. Merola, Gnassi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Abrogazione sanzioni sulla certificazione Co-
vid-19 per l’anno 2022)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, il
comma 4 è abrogato.

6.013. Merola, Gnassi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di autoconsumo e
autoproduzione di energia rinnovabile sui

territori)

1. All’articolo 33 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di ottimizzare le confi-
gurazioni realizzate in attuazione del pre-
sente Capo, i gestori di servizi energetici e
di gas comunicano annualmente ai Comuni
i dati relativi ai consumi di energia e di gas
di tutte le utenze allacciate relative al ter-
ritorio di competenza di ciascuna ammini-
strazione comunale. ».

2. L’energia prodotta e immessa in rete
da impianti alimentati da fonti rinnovabili
inseriti all’interno di configurazioni di au-
toconsumo diffuso, nei limiti della sola
quota di energia che viene condivisa all’in-
terno del perimetro della medesima cabina
primaria di consegna, secondo le modalità
indicate dal decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199 e successive disposizioni di
attuazione, non assume alcuna rilevanza
reddituale in quanto istantaneamente au-
toconsumata.

* 6.014. Merola, Gnassi.

* 6.015. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di cessione crediti
commerciali verso enti locali)

1. I crediti commerciali certi, liquidi ed
esigibili, vantati nei confronti degli enti
locali, ove non certificati mediante la piat-
taforma elettronica di cui all’articolo 7 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo
a seguito di notificazione della cessione
all’ente debitore e di espressa accettazione
da parte di esso. L’ente debitore, effettuate
le occorrenti verifiche, comunica al cedente
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e al cessionario l’accettazione o il rifiuto
della cessione del credito entro quaranta-
cinque giorni dalla data della notificazione,
decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione
dei crediti, anche se certificati mediante la
citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all’ente debitore con l’indica-
zione puntuale degli estremi delle singole
partite creditorie cedute. L’ente debitore
non risponde dei pagamenti effettuati al
cedente prima della notificazione dell’atto
di cessione.

2. All’articolo 6, comma 2 del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 dopo le
parole: « un importo forfettario di 40 euro »
sono aggiunte le seguenti: « , relativo a tutte
le fatture concorrenti all’importo dovuto, ».

6.016. Merola, Gnassi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Gare gas)

1. Le entrate degli enti locali derivanti
dall’alienazione di infrastrutture di rete e,
in particolare, quelle relative alla distribu-
zione del gas, maturate nel corso del quin-
quennio 2021-2025, possono essere utiliz-
zate per il rimborso degli eventuali oneri
contrattuali, sia di parte corrente che di
parte capitale, dovuti al gestore già incari-
cato dell’erogazione dei servizi, in conse-
guenza degli esiti della gara per l’assegna-
zione della gestione.

6.017. Merola, Gnassi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Riqualificazione energetica del patrimonio
edilizio pubblico, Conto Termico)

1. Al fine di accelerare l’efficientamento
energetico del patrimonio edilizio pubblico,
il decreto interministeriale 16 febbraio 2016
del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare e con
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, di aggiornamento del Conto
Termico, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 3, prima riga, le parole:
« 200 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 500 milioni di euro »;

2) al comma 4, prima riga, le parole:
« 700 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 400 milioni di euro »;

b) all’articolo 4, comma 1, lettera c),
dopo le parole: « generatori di calore a
condensazione » sono aggiunte le seguenti:
« e con pompe di calore, ivi inclusa la
ventilazione meccanica con recupero di ca-
lore »;

c) all’articolo 7, comma 3, le parole:
« in nessun caso » sono soppresse e dopo le
parole: « il 65 per cento delle spese soste-
nute » sono aggiunte le seguenti: « , fatta
eccezione per la trasformazione edifici a
energia quasi zero, nonché per gli inter-
venti sugli edifici di edilizia residenziale
pubblica, dove può arrivare al 100 per
cento, ».

6.018. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 1, comma 505, della legge
29 dicembre 2022 n. 197, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « Al fine di soste-
nere le attività imprenditoriali agricole e
agromeccaniche, garantendo il corretto im-
piego delle dotazioni meccaniche aziendali,
per la circolazione stradale delle macchine
agricole eccezionali di cui all’articolo 104,
comma 8, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, o di convogli formati da mac-
chine agricole con massa complessiva del
convoglio superiore a 44 tonnellate, tenuto
conto del limitato transito sulla strada dei
predetti veicoli, è dovuto il pagamento del-
l’indennizzo ai sensi dell’articolo 18, comma
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5, lettere a) e b) del citato decreto n. 495,
ridotto del 70 per cento. ».

6.019. Carloni, Davide Bergamini, Pierro.

ART. 7.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: risparmio energetico inserire le se-
guenti: di cui all’articolo 16-bis del Testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, di cui all’articolo 1,
commi da 344 a 347, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e di cui all’articolo 14 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine le parole: , nonché ai
contributi istituiti successivamente alla pre-
detta data, indipendentemente dall’anno di
erogazione.

* 7.1. Gebhard.

* 7.2. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

* 7.3. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando, Merola.

* 7.4. Congedo, Colombo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu.

* 7.5. De Palma, Sala, Rubano.

* 7.6. Toccalini, Gusmeroli, Cavandoli, Cen-
temero, Bagnai, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut, Andreuzza.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 10 dell’articolo 16 del
decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22,
il terzo periodo è sostituito dal seguente:
« Il termine di scadenza delle concessioni di
coltivazione della risorsa geotermica, rife-
rite ad impianti per produzione di energia
elettrica, sono allineate al 31 dicembre
2025 ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
disposizioni in materia di energia.

7.7. Zucconi, Congedo, Vietri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo il comma
10 è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Al fine di perseguire il raffor-
zamento dell’autonomia energetica nazio-
nale, nonché gli obiettivi di decarbonizza-
zione del sistema energetico, considerate le
peculiarità del settore geotermico, l’impor-
tanza di competenze specifiche nel settore
e la rilevanza di questa tecnologia per il
raggiungimento degli obiettivi di decarbo-
nizzazione, le concessioni di coltivazione
delle risorse geotermiche di cui all’articolo
7, comma 1, possono essere confermate in
capo al concessionario originario, con prov-
vedimento dell’amministrazione compe-
tente, per un periodo comunque non su-
periore a 40 anni, a condizione che i tito-
lari originari delle concessioni presentino
entro la data del 31 dicembre 2023 un
rilevante piano di investimenti pluriennale,
approvato dall’amministrazione concedente,
avente ad oggetto interventi di manuten-
zione e di miglioramento tecnologico degli
impianti in esercizio, interventi minerari
per recuperare il declino naturale del campo,
interventi per la sostenibilità ambientale e
interventi per la realizzazione di nuovi im-
pianti di produzione e per le attività mi-
nerarie ad essi connesse subordinati alla
fattibilità tecnica ed alla sostenibilità eco-
nomico-finanziaria degli investimenti ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
disposizioni in materia di energia.

7.8. Zucconi, Congedo, Vietri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo il comma
10 è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Il termine di scadenza delle
concessioni di coltivazione della risorsa ge-
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otermica, fissato, ai sensi del comma 10,
alla data del 31 dicembre 2024, è prorogato
per il tempo strettamente necessario al
completamento del riordino della norma-
tiva di settore, e comunque non oltre la
data del 31 dicembre 2025. Il 5 per cento
dei canoni di cui al comma 2 che verranno
corrisposti dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione fino alla sca-
denza delle concessioni, come prorogata
dal presente comma, è destinato alla co-
pertura degli oneri derivanti dall’espleta-
mento, da parte della autorità competente,
delle attività previste dal Capo III del pre-
sente decreto ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
disposizioni in materia di energia.

7.9. Zucconi, Congedo, Vietri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo il comma
10 è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Il termine di scadenza delle
concessioni di coltivazione della risorsa ge-
otermica, fissato, ai sensi del comma 10,
alla data del 31 dicembre 2024, è prorogato
per il tempo strettamente necessario al
completamento del riordino della norma-
tiva di settore, e comunque non oltre la
data del 31 dicembre 2025. Una quota dei
canoni di cui al comma 2 che verranno
corrisposti dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione fino alla sca-
denza delle concessioni, come prorogata
dal presente comma, potrà essere destinata
dall’autorità competente, nella misura mas-
sima del 5 per cento, alla copertura degli
oneri derivanti dall’espletamento, da parte
della medesima autorità, delle attività pre-
viste dal Capo III del presente decreto ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e altre
disposizioni in materia di energia.

7.10. Zucconi, Congedo, Vietri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La successiva cessione,
tra i contraenti della rete, della produzione
agricola, è compatibile con gli scopi del
contratto di rete ».

* 7.11. Gadda, Del Barba, Bonetti.

* 7.12. Schullian.

* 7.13. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Mitigazione dei rischi delle imprese attra-
verso l’intervento della SACE S.p.A.)

1. Al fine di far fronte alla carenza di
liquidità delle imprese derivante dagli au-
menti eccezionali dei prezzi dei carburanti
e dei prodotti energetici nonché dei mate-
riali da costruzione:

a) all’articolo 6 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 24-ter. Al fine di supportare il rilascio
da parte di imprese bancarie e assicurative
delle garanzie richieste per l’attuazione de-
gli interventi pubblici previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
Regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 feb-
braio 2021, e dal Piano nazionale per gli
investimenti complementari, di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, e per la rea-
lizzazione delle opere pubbliche infrastrut-
turali commissariate ai sensi dell’articolo 4
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, SACE S.p.A. può
ricorrere a strumenti e tecniche di mitiga-
zione del rischio e avvalersi di riassicura-
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tori e contro-garanti del mercato privato,
anche in relazione alla quota di impegni di
pertinenza dello Stato »;

b) all’articolo 64 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 7-bis. Al fine di supportare il rilascio
da parte di imprese bancarie e assicurative
delle garanzie richieste per l’attuazione de-
gli interventi pubblici previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
Regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 feb-
braio 2021, e dal Piano nazionale per gli
investimenti complementari, di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, e per la rea-
lizzazione delle opere pubbliche infrastrut-
turali commissariate ai sensi dell’articolo 4
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, SACE S.p.A. può
ricorrere a strumenti e tecniche di mitiga-
zione del rischio e avvalersi di riassicura-
tori e contro-garanti del mercato privato ».

** 7.01. Manes, Gebhard, Steger, Schul-
lian.

** 7.02. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

** 7.06. Del Barba, Bonetti.

** 7.09. Simiani.

** 7.010. De Palma, Rubano, Sala, Catta-
neo.

** 7.011. Gusmeroli, Cavandoli, Centemero,
Bagnai, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

** 7.012. De Bertoldi, Matera.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni per la rimodulazione degli stru-
menti di programmazione e pianificazione

negoziata)

1. In considerazione delle mutate esi-
genze economiche e sociali e tenuto conto

anche delle difficoltà derivanti dall’eccezio-
nale rincaro delle materie prime e dell’e-
nergia, le pubbliche amministrazioni, su
richiesta dei soggetti interessati, procedono
ad una verifica degli obiettivi di interesse
pubblico per ridefinire gli adempimenti e
gli obblighi assunti con gli accordi di pro-
gramma, le convenzioni urbanistiche ov-
vero gli accordi similari comunque deno-
minati dalla legislazione regionale, in corso
di efficacia alla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

2. Per le finalità di cui al comma 1 e in
applicazione dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità dell’azione ammini-
strativa nonché dei principi di collabora-
zione e buona fede nei rapporti tra privati
e pubblica amministrazione di cui all’arti-
colo 1, comma 2-bis, della legge 7 agosto
1990, n. 241, le amministrazioni valutano
la coerenza degli impegni assunti dai sog-
getti sottoscrittori con l’oggettiva funzione
economico-sociale e la complessiva remu-
neratività dell’operazione per assicurare l’e-
quilibrata attuazione del programma nego-
ziale con riguardo agli interessi sia del
privato, sia della pubblica amministra-
zione.

3. Nell’ambito degli accordi e delle con-
venzioni di cui al comma 1, le pubbliche
amministrazioni, su richiesta dei soggetti
interessati, individuano le modalità per com-
pensare i maggiori costi sostenuti nell’am-
bito della realizzazione delle opere di ur-
banizzazione ai sensi dell’articolo 16, comma
2, del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, tra cui anche lo
scomputo di essi dalla quota relativa al
costo di costruzione di cui all’articolo 16,
comma 3, del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001.

* 7.013. Manes, Gebhard, Steger, Schul-
lian.

* 7.014. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

* 7.015. Simiani.

* 7.016. De Palma, Rubano, Sala, Catta-
neo.
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* 7.017. Gusmeroli, Cavandoli, Centemero,
Bagnai, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

* 7.018. De Bertoldi, Matera.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Detrazione interessi mutui prima casa)

1. Al fine di calmierare l’impatto del-
l’incremento dei tassi di interesse sui mutui
contratti per l’acquisto dell’abitazione prin-
cipale, per le spese sostenute nell’anno 2023,
l’importo massimo in detrazione di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera b), del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è incrementato a
euro 5.000.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 125 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.019. Francesco Silvestri, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga delle detrazioni per l’acquisto di
mobili e di grandi elettrodomestici)

1. All’articolo 16, comma 2, del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, dopo le parole: « e i congelatori, »
sono inserite le seguenti: « per le piastre
delle cucine elettriche o a induzione, ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.020. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Aumento detrazioni per i conduttori)

1. All’articolo 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 01, lettera a), le parole:
« euro 300,00 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 600,00 »;

b) al comma 01, lettera b), le parole:
« euro 150,00 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 300,00 »;

c) al comma 1, lettera a), le parole:
« Lire 960.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Euro 1.200,00 »;

d) a comma 1, la lettera b), le parole:
« Lire 480.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Euro 600,00 ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
150 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.

Conseguentemente, alla rubrica del Capo
I sostituire le parole: nel settore elettrico e
del gas naturale con le seguenti: e il con-
trasto del disagio abitativo.

7.021. Braga, Merola, Furfaro, Ciani, Curti,
D’Alfonso, Di Sanzo, Ferrari, Girelli,
Guerra, Malavasi, Stumpo, Toni Ric-
ciardi, Simiani, Stefanazzi, Tabacci.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di agevolazioni fi-
scali per l’impiego di GPL negli impianti per

usi industriali)

1. All’articolo 16 della legge 15 dicembre
1971, n. 1161, le parole: « capacità minima
di 10 mc » sono soppresse. Conseguente-
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mente all’articolo 2, comma 1, lettera b),
del decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze del 6 agosto 2008, n. 165. le
parole: « della capacità complessiva non
inferiore a 10 mc » sono soppresse.

2. All’onere derivante dall’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1, pari a 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 7.022. Del Barba, Bonetti.

* 7.023. Gnassi, Merola, Peluffo, De Mi-
cheli, Di Biase, Orlando.

* 7.024. Cavandoli, Gusmeroli, Bagnai, Cen-
temero, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

* 7.025. Congedo, De Bertoldi, Matera, Mat-
teoni, Maullu, Foti.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure per le imprese del settore dell’ener-
gia elettrica e del gas naturale)

1. Al fine di sostenere la liquidità delle
imprese, aventi sede in Italia, operanti nel
settore dell’energia elettrica e del gas na-
turale, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Gestore dei Mercati
Energetici – GME prevede la definizione di
specifici accordi quadro, con gli istituti
bancari e gli intermediari finanziari iscritti
all’albo di cui dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, per la cessione, ai
sensi di quanto disposto dalla legge 21
febbraio 1991 n. 52, dei crediti vantati dal
medesimo Gestore nei confronti delle im-
prese di cui al presente comma, relativa-
mente all’acquisto delle materie prime ener-
getiche sui mercati dallo stesso organizzati.

2. Dalle disposizioni di cui al comma 1
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. I relativi
oneri sono garantiti attraverso gli importi
del corrispettivo pagato al cedente per la
cessione dei crediti pro solvendo da parte
delle imprese.

** 7.026. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu.

** 7.027. Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di misure di com-
pensazione per la realizzazione degli im-

pianti alimentati da fonti rinnovabili)

1. L’articolo 12, comma 6, del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, è so-
stituito dal seguente:

« 6. L’autorizzazione prevede misure
di compensazione a favore delle Regioni,
delle Province e dei Comuni secondo criteri
di ripartizione da approvare in Conferenza
Unificata su proposta del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica. »

7.028. Benigni, Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Disciplina agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto degli strumenti finanziari derivati)

1. Agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto, le operazioni relative ai contratti
derivati, di cui all’articolo 1, comma 2-ter,
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, costituiscono prestazioni di servizi
esenti ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
n. 4), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La base
imponibile delle suddette operazioni è co-
stituita dai corrispettivi dovuti per la con-
clusione dei predetti contratti, quali premi
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e commissioni, e non dai differenziali mo-
netari corrisposti in dipendenza dei con-
tratti medesimi, ferma restando l’auto-
noma rilevanza ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto delle operazioni regolate con
consegna fisica del sottostante.

2. Il presente articolo produce effetti
per le operazioni effettuate a partire dalla
data della sua entrata in vigore; sono in
ogni caso fatti salvi i comportamenti adot-
tati anteriormente a tale data in confor-
mità alla previsione di cui al comma 1.

* 7.029. Rubano, De Palma, Sala, Paolo
Emilio Russo.

* 7.030. Cavandoli, Toccalini, Bagnai, Cen-
temero, Gusmeroli, Lazzarini, Loizzo,
Matone, Panizzut, Zinzi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 31, del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, dopo il comma 1
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. L’atto deliberativo di costitu-
zione o di acquisto di partecipazioni, anche
indirette, da parte di amministrazioni pub-
bliche in una comunità di energia rinno-
vabile costituita in qualsiasi forma giuri-
dica, anche diversa da quella societaria, è
sottoposto alle procedure di cui all’articolo
5 del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175. In deroga al comma 3 del citato
articolo, l’atto deliberativo non va tra-
smesso all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato ed il termine entro il
quale la Corte dei conti deve deliberare è
ridotto alla metà. Qualora la Corte non si
pronunci entro il termine indicato, l’ammi-
nistrazione può procedere alla costituzione
della società o all’acquisto della partecipa-
zione di cui al presente articolo. ».

** 7.031. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

** 7.032. Bagnai, Gusmeroli, Cavandoli,
Centemero, Lazzarini, Loizzo, Matone,
Panizzut.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1.All’articolo 31, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, le parole: « e l’esercizio dei poteri di
controllo fa capo esclusivamente a » sono
sostituite dalle seguenti: « effettivamente con-
trollata da ».

* 7.033. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

* 7.034. Bagnai, Gusmeroli, Cavandoli, Cen-
temero, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Ai fini dell’accertamento dello scopo
mutualistico e del calcolo della prevalenza,
le comunità energetiche rinnovabili di cui
all’articolo 31, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199 e le comunità energe-
tiche dei cittadini di cui all’articolo 3, comma
3, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 210, costituite in forma cooperativa, sono
considerate a mutualità prevalente indipen-
dentemente dall’effettivo possesso dei re-
quisiti di cui agli articoli 2512 e 2513 del
codice civile.

** 7.035. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

** 7.036. Bagnai, Gusmeroli, Cavandoli,
Centemero, Lazzarini, Loizzo, Matone,
Panizzut.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure per contrastare gli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico e del gas naturale nelle
attività commerciali che operano nel settore
della vendita al dettaglio di libri in esercizi

specializzati)

1. Al fine di supportare ulteriormente la
liquidità, nel contesto dell’emergenza ener-
getica, delle imprese che operano nel set-
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tore della vendita al dettaglio di libri, al-
l’articolo 1, comma 320, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Il credito d’impo-
sta è cedibile, solo per intero, dagli esercizi
di cui al comma 319 ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, senza facoltà di succes-
siva cessione, fatta salva la possibilità di
due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. I contratti di ces-
sione conclusi in violazione del primo pe-
riodo sono nulli. In caso di cessione dei
crediti d’imposta, le imprese beneficiarie
richiedono il visto di conformità dei dati
relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno di-
ritto ai crediti d’imposta di cui al presente
articolo. Il visto di conformità è rilasciato
ai sensi dell’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti in-
dicati alle lettere a) e b) del comma 3
dell’articolo 3 del Regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, al-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997. I crediti
d’imposta sono usufruiti dal cessionario
con le stesse modalità con le quali sareb-

bero stati utilizzati dal soggetto cedente. Le
modalità attuative delle disposizioni rela-
tive alla cessione e alla tracciabilità dei
crediti d’imposta, da effettuarsi in via te-
lematica, anche avvalendosi dei soggetti pre-
visti dal dall’articolo 3, comma 3 del Re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
sono definite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate. Si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 122-bis,
nonché, in quanto compatibili, quelle di cui
all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77 ».

7.037. Frassini, Cattoi, Comaroli.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure per incentivare il processo di tran-
sizione energetica degli ospedali religiosi)

1. Al fine di calmierare i costi sostenuti
per l’acquisto di energia elettrica nonché
per incentivare il processo di transizione
energetica, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, un fondo con una
dotazione pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2023, per incentivare l’acquisto e
l’installazione di impianti di produzione di
energia elettrica alimentati da fonti rinno-
vabili o di sistemi di accumulo da parte
degli istituti, enti ed ospedali di cui all’ar-
ticolo 41 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833 nonché degli enti religiosi civilmente
riconosciuti che gestiscono servizi sociosa-
nitari e sociali svolti in regime residenziale,
semiresidenziale rivolti a persone con di-
sabilità.

2. Pena la decadenza dal contributo di
cui al comma 1, l’utente beneficiario ha
l’obbligo di sottoscrivere una convenzione
con il GSE per l’attivazione del servizio di
scambio sul posto o di ritiro dedicato del-
l’energia elettrica prodotta dai suddetti im-
pianti. Sono esenti dall’obbligo di cui al
precedente periodo gli enti beneficiari che
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hanno già attiva una convenzione con il
GSE.

3. Il finanziamento di cui al presente
articolo è concesso nella forma del contri-
buto a fondo perduto ed è concedibile nella
misura massima del 50 per cento del totale
dei costi sostenuti per le spese di acquisto,
installazione di impianti fotovoltaici, termo-
fotovoltaici o sistemi di accumulo, nonché
delle opere annesse. Sono altresì comprese
nel contributo le spese tecniche relative
alla progettazione, alla sicurezza, alla di-
rezione dei lavori e all’adempimento delle
pratiche autorizzative connesse all’inter-
vento oggetto del contributo.

4. Il contributo di cui al comma 3 non
può, in ogni caso, superare il limite mas-
simo di 250.000 euro per ciascun inter-
vento ed è concedibile unicamente per gli
impianti installati o attivati nel corso del-
l’anno 2023.

5. Con apposito decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di regolamenta-
zione della concessione del contributo di
cui al presente articolo. Il decreto disci-
plina e individua, in particolare:

a) i requisiti e le caratteristiche dei
beneficiari di cui al comma 1;

b) i requisiti minimi e le caratteristi-
che che gli impianti acquistati dagli enti
beneficiari devono possedere;

c) le modalità di presentazione delle
domande per l’assegnazione del contributo,
con l’indicazione delle informazioni e dei
documenti da allegare;

d) i criteri di valutazione per ciascuna
domanda presentata, dando priorità ai pro-
getti che garantiranno il più alto grado di
autoconsumo sul sito dell’energia elettrica
prodotta dall’impianto oggetto di contri-
buto;

e) le modalità di attivazione della con-
venzione di cui al comma 2;

f) i termini per la realizzazione delle
opere, per la rendicontazione delle risorse,

le cause di decadenza e revoca del benefi-
cio in caso di alienazione/dismissione del-
l’impianto entro un arco temporale infe-
riore ai dieci anni nonché la quantifica-
zione dei correlati obblighi risarcitori;

g) nel caso di alienazione, cessione in
godimento a qualsiasi titolo ovvero estin-
zione di diritti personali di godimento re-
lativamente all’immobile rispetto al quale
l’impianto è funzionale, le modalità con le
quali il soggetto subentrante dovrà impe-
gnarsi al fine di mantenere in esercizio
l’impianto.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando, quanto
a 5 milioni di euro, l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’economia e delle
finanze e, quanto a 5 milioni di euro,
l’accantonamento del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

7.038. Comaroli, Cattoi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga del termine di utilizzo delle somme
depositate sui conti correnti vincolati per gli
interventi di ricostruzione delle imprese agri-
cole ed agroindustriali del sisma Emilia

2012)

1. All’articolo 10-quater del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, le parole « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

7.039. Cavandoli, Bagnai, Centemero,
Gusmeroli, Lazzarini, Loizzo, Matone,
Panizzut.
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Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Semplificazioni degli adempimenti in ma-
teria di imposta di soggiorno)

1. Al comma 1-ter dell’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23,
dopo il secondo periodo, è aggiunto il se-
guente: « La dichiarazione di cui al prece-
dente periodo sostituisce le dichiarazioni
periodiche previste dai regolamenti comu-
nali ».

7.040. Andreuzza, Gusmeroli, Centemero,
Bagnai, Cavandoli, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Semplificazioni degli adempimenti in ma-
teria di imposta di soggiorno)

1. Al comma 1-ter dell’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
ruolo di responsabile del pagamento del-
l’imposta di soggiorno attribuito al gestore
della struttura ricettiva esclude la qualifica
in capo al medesimo del ruolo di agente
contabile di cui all’articolo 178 del regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827 ».

* 7.041. Andreuzza, Gusmeroli, Centemero,
Bagnai, Cavandoli, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut.

* 7.042. Caramanna, Zucconi, Vietri, Con-
gedo, Matera, Matteoni, Maullu.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di canone unico
patrimoniale)

1. Il comma 831 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, si inter-
preta nel senso che l’obbligo di rivaluta-
zione annuale in base all’indice ISTAT dei

prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre
dell’anno precedente non si applica al ca-
none minimo di 800,00 euro, in ogni caso
dovuto a ciascun ente dalle aziende che
forniscono servizi di pubblica utilità per le
occupazioni permanenti con cavi e condut-
ture del suolo pubblico, compreso il canone
dovuto per le occupazioni permanenti con
impianti direttamente funzionali all’eroga-
zione del servizio a rete di cui all’articolo 5,
comma 14-quinquies, lettera b), del decreto-
legge del 21 ottobre 2021, n. 146, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215.

** 7.043. Cavandoli, Gusmeroli, Bagnai,
Centemero, Lazzarini, Loizzo, Matone,
Panizzut.

** 7.044. Sala, De Palma, Rubano.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Certificazione delle maggiori spese soste-
nute dagli enti locali per l’anno 2022 in
relazione all’aumento dei prezzi nel settore

elettrico e del gas naturale)

1. Con riferimento al decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze n. 242764
del 18 ottobre 2022, e in deroga allo stesso,
al fine di ottenere un prospetto che rap-
presenti fedelmente l’aumento delle spese
sostenute dagli enti locali a causa dell’in-
cremento degli oneri per energia elettrica e
gas, le maggiori spese impegnate per l’anno
2022 possono essere confrontate con quelle
dell’annualità 2021.

2. Il raffronto delle maggiori spese tra le
annualità previste dal comma 1 si applica
unicamente per le risorse di cui all’articolo
27, comma 2, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, e succes-
sive modificazioni.

3. La facoltà di cui al comma 1 è con-
cessa agli enti locali che nel triennio 2019-
2021 abbiano intrapreso investimenti nel
rinnovo tecnologico delle infrastrutture di
illuminazione per un importo non inferiore
al 25 per cento sul complesso delle spese in
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conto capitale sostenute nel medesimo trien-
nio 2019-2021.

4. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dell’interno, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definiti termini e modalità di
attuazione del presente articolo.

7.045. Frassini, Cattoi, Comaroli, Gusme-
roli, Centemero, Bagnai, Cavandoli, Laz-
zarini, Loizzo, Matone, Panizzut.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Incremento fondo continuità esercizio fun-
zioni degli enti locali)

1. Il contributo straordinario di cui al-
l’articolo 1, comma 29, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, è incrementato per
l’anno 2023 di 250 milioni di euro, da
destinare per 230 milioni di euro in favore
dei comuni e per 20 milioni di euro in
favore delle città metropolitane e delle pro-
vince. Alla ripartizione del fondo tra gli
enti interessati si provvede con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 giugno 2023, in rela-
zione alla spesa per utenze di energia elet-
trica e gas, rilevata tenendo anche conto
dei dati risultanti dal SIOPE – Sistema
informativo delle operazioni degli enti pub-
blici.

7.046. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Integrazione risorse FSC per riequilibrare
la perequazione comunale per il 2023)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 448, le parole: « in euro
7.157.513.365 per l’anno 2023 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « in euro 7.194.513.365
per l’anno 2023 »;

b) al comma 449, lettera d-quater), le
parole: « 380 milioni di euro nel 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 417 milioni
nel 2023 ».

7.047. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 1, comma 29 della legge
29 dicembre 2022 n. 197, è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Per le finalità di cui
al periodo precedente concorrono le ri-
sorse di cui all’articolo 27, comma 2, del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34 e successivi rifinanzia-
menti stanziati nel corso dell’anno 2022,
confluite nel risultato di amministrazione
come risultante dal rendiconto approvato
per l’esercizio 2022 ».

7.048. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Le entrate degli enti locali derivanti
dall’alienazione di infrastrutture di rete e,
in particolare, quelle relative alla distribu-
zione del gas, maturate nel corso del quin-
quennio 2021-2025, possono essere utiliz-
zate per il rimborso degli eventuali oneri
contrattuali, sia di parte corrente che di
parte capitale, dovuti al gestore già incari-
cato dell’erogazione dei servizi, in conse-
guenza degli esiti della gara per l’assegna-
zione della gestione.

7.052. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga esonero per la rendicontazione dei
contributi per caro-bollette)

All’articolo 5, comma 6-ter, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, le parole « nello stesso anno
2022 » sono sostitute dalle seguenti: « negli
anni 2022 e 2023 ».

7.053. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure fiscali per il welfare aziendale)

1. All’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, le parole « al periodo d’imposta
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ai
periodi d’imposta 2022 e 2023 ».

2. Gli oneri derivanti dal presente arti-
colo sono valutati in 86 milioni di euro per
l’anno 2023 e 7,5 milioni di euro per l’anno
2024. Quanto all’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 19.

Conseguentemente, all’articolo 5, sosti-
tuire le parole: nel limite del 30 per cento
con le seguenti: nel limite del 20 per cento.

7.054. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Prestiti ai dipendenti)

1. All’articolo 51, comma 4, lettera b),
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: « sconto » è sostituita
dalla seguente: « riferimento »;

b) le parole: « al termine di ciascun
anno e l’importo degli interessi calcolato al
tasso applicato sugli stessi » sono sostituite
dalle seguenti: « al momento della stipula o
della rinegoziazione del prestito o, se mi-
nore, alla fine del mese precedente a quello
di pagamento delle singole rate e l’importo

degli interessi calcolato al tasso applicato
sugli stessi ».

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano a partire dal 1° gen-
naio 2023. Con riguardo ai contratti stipu-
lati prima del 1° gennaio 2023, le nuove
misure si applicano alle rate in scadenza da
tale data.

7.055. Stefanazzi, Merola, D’Alfonso, Toni
Ricciardi, Tabacci.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni per il sostegno dell’agricoltura
di montagna e delle zone svantaggiate)

1. Ai fini dell’agevolazione di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 14 dicembre 2001, n. 454, per le
lavorazioni effettuate su terreni condotti in
affitto o comodato, contraddistinti da par-
ticelle fondiarie di estensione inferiore a
5.000 metri quadrati, site in comuni mon-
tani, ricompresi nell’elenco delle zone svan-
taggiate di montagna delimitate ai sensi
dell’articolo 32 del Regolamento (UE)
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 dicembre 2013, nonché in
comuni prealpini di collina, pedemontani e
della pianura non irrigua, la documenta-
zione comprovante la conduzione può es-
sere costituita da una dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà, resa dall’affit-
tuario o dal comodatario, attestante l’esclu-
siva disponibilità del terreno sul quale
dovranno essere eseguite le medesime la-
vorazioni. Resta fermo l’obbligo di registra-
zione del contratto di affitto o comodato,
ove previsto. La presente disposizione trova
immediata applicazione per i controlli ef-
fettuati in materia.

7.056. Cattoi, Carloni, Steger.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Detrazioni fiscali per il recupero delle ac-
que meteoriche)

1. Per l’anno 2023 è riconosciuta una
detrazione dall’imposta lorda per le spese
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sostenute, per una quota pari al 65 per
cento, per l’installazione e messa in opera
di impianti certificati di recupero e riuti-
lizzo delle acque meteoriche per un valore
massimo di detrazione di 30.000 euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede ai sensi dell’articolo 24
nel limite di 5 milioni di euro.

7.066. Rizzetto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di prestazione della
garanzia da parte della controllata)

1. Nei gruppi di società con patrimonio,
risultante dal bilancio consolidato, supe-
riore a 250 milioni di euro, la fideiussione
bancaria o assicurativa prevista dall’arti-
colo 13.1, lettera j), dell’Allegato alle Linee
guida per l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili, di cui al
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico 10 settembre 2010, può essere so-
stituita dalla garanzia prestata diretta-
mente dalla società capogruppo o control-
lante.

7.057. Gusmeroli, Cavandoli, Centemero,
Bagnai, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Semplificazione temporanea per installa-
zione impianti fotovoltaici)

1. All’articolo 6, comma 2-septies del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91:

a) dopo le parole: « collocati a terra »
sono inserite le seguenti: « o su coperture
piane o falde »;

b) dopo le parole: « spazi pubblici
esterni limitrofi » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero che i manti delle coperture siano

realizzati mediante il ricorso a prodotti che
abbiano l’aspetto dei materiali della tradi-
zione locale ».

* 7.058. Gusmeroli, Centemero, Bagnai, Ca-
vandoli, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

* 7.059. Zucconi, Caramanna, Vietri, Con-
gedo, Matera, Matteoni, Maullu.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Comunicazione dei crediti d’imposta in re-
lazione agli oneri sostenuti per l’acquisto di

prodotti energetici)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 18
novembre 2022, n. 176, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 13 gennaio 2023,
n. 6, dopo il comma 6, è aggiunto il se-
guente:

« 6-bis. I beneficiari dei crediti d’im-
posta di cui ai commi 3 e 4 possono inviare,
entro il 16 luglio 2023, una nuova comu-
nicazione sull’importo del credito maturato
nell’esercizio 2022, anche ad integrazione o
correzione della comunicazione preceden-
temente inviata. I criteri e le modalità di
presentazione della comunicazione sono de-
finiti con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto ».

7.060. De Bertoldi.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 4, comma 1-ter, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo
il secondo periodo, è aggiunto il seguente:
« La dichiarazione di cui al precedente pe-
riodo sostituisce le dichiarazioni periodi-
che previste dai regolamenti comunali ».

7.061. Caramanna, Zucconi, Vietri, Con-
gedo, Matera, Matteoni, Maullu.
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Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifiche alla disciplina dei contributi per
il settore dell’autotrasporto merci e persone)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

« 1. Ai fini riconoscimento del contri-
buto, sotto forma di credito d’imposta, di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è
autorizzata la spesa di 85 milioni di euro.
Il contributo è riconosciuto fino a esauri-
mento delle richieste e nel limite delle
risorse di cui al periodo precedente, con
priorità per le imprese aventi sede legale o
stabile organizzazione in Italia esercenti le
attività di trasporto indicate all’articolo 24-
ter, comma 2, lettera a), numero 2), del
testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504. Le eventuali risorse
residue possono essere utilizzate per il ri-
conoscimento di un contributo, sotto forma
di credito d’imposta, nella misura del 12
per cento della spesa sostenuta nel secondo
trimestre del 2022 dalle medesime di im-
prese di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge n. 50 del 2022 per l’acquisto
di gasolio.

1-bis. Al fine di mitigare gli effetti eco-
nomici derivanti dagli aumenti eccezionali
dei prezzi dei carburanti, alle imprese che
effettuano servizi di trasporto di persone
su strada resi ai sensi e per gli effetti del
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285,
ovvero sulla base di autorizzazioni rila-
sciate dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ai sensi del Regolamento (CE)
n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dalle re-
gioni e dagli enti locali ai sensi delle norme

regionali di attuazione del decreto legisla-
tivo 19 novembre 1997, n. 422, nonché dei
servizi di trasporto di persone su strada
resi ai sensi della legge 11 agosto 2003,
n. 218, è riconosciuto un contributo, sotto
forma di credito d’imposta, nel limite di
spesa di 15 milioni di euro. Il credito d’im-
posta è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non
si applicano i limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito
d’impresa né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non porti al superamento del costo
sostenuto. »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato.
Ai relativi adempimenti provvede il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.
Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 1-bis,
con particolare riguardo alle procedure di
concessione dei contributi, sotto forma di
credito d’imposta, anche ai fini del rispetto
dei limiti di spesa previsti, nonché alla
documentazione richiesta, alle condizioni
di revoca e all’effettuazione dei controlli ».

2. L’articolo 7 del decreto-legge 18 no-
vembre 2022, n. 176, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023,
n. 6, è abrogato.

3. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 503 è sostituito dai se-
guenti:

« 503. Al fine di mitigare gli effetti eco-
nomici derivanti dall’aumento del prezzo
del gasolio utilizzato come carburante, alle
imprese aventi sede legale o stabile orga-
nizzazione in Italia esercenti le attività di
trasporto indicate di cui all’articolo 24-ter,
comma 2, lettera a), numero 1), del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995. n. 504, è riconosciuto, nel
limite di 200 milioni di euro per l’anno
2023, un contributo straordinario, sotto
forma di credito di imposta, nella misura
del 12 per cento della spesa sostenuta nel
secondo trimestre dell’anno 2022 per l’ac-
quisto del gasolio impiegato in veicoli di
categoria euro 5 o superiore utilizzati dai
medesimi soggetti per l’esercizio delle pre-
dette attività, al netto dell’imposta sul va-
lore aggiunto, comprovato mediante le re-
lative fatture d’acquisto. Le disposizioni del
presente comma si applicano nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti
di Stato. Ai relativi adempimenti provvede
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

503-bis. Il credito d’imposta di cui al
comma 503 è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all’articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito
d’impresa né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che

abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non porti al superamento del costo
sostenuto ».

b) al comma 504, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « con particolare
riguardo alle procedure di concessione del
contributo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa previsto, pari a 200 milioni
di euro per l’anno 2023, nonché alla docu-
mentazione richiesta, alle condizioni di re-
voca e all’effettuazione dei controlli ».

7.062. Cavandoli, Gusmeroli, Bagnai, Cen-
temero, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut, Dara, Furgiuele, Maccanti, Mar-
chetti, Pretto.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Esonero dal versamento del contributo per
il funzionamento dell’Autorità di regolazione

dei trasporti)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dagli aumenti eccezionali dei
prezzi dei carburanti e dei prodotti ener-
getici, per l’esercizio finanziario 2023, le
imprese di autotrasporto merci per conto
di terzi, iscritte all’Albo nazionale delle
persone fisiche e giuridiche che esercitano
l’autotrasporto di cose per conto di terzi di
cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298, non
sono tenute al versamento del contributo,
di cui all’articolo 37, comma 6, lettera b),
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. A tal fine è
autorizzata la spesa nel limite di 1,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, alla cui
copertura si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse di cui al Fondo
di parte corrente di cui all’articolo 34-ter,
comma 5, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, iscritto nello stato di previsione del

Giovedì 20 aprile 2023 — 71 — Commissioni riunite VI e XII



Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

7.063. Cavandoli, Gusmeroli, Bagnai, Cen-
temero, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut, Dara, Furgiuele, Maccanti, Mar-
chetti, Pretto.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis .

(Agevolazioni fiscali per l’acquisto di veicoli
elettrici e velocipedi a pedala assistita)

1. Per gli anni 2023, 2024 e 2025 sono
soggetti all’imposta sul valore aggiunto con
l’aliquota del 10 per cento:

a) i veicoli alimentati esclusivamente
ad energia elettrica, di categoria M1, di cui
all’articolo 47, comma 2, lettera b), del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, che abbiano
un prezzo risultante dal listino prezzi uf-
ficiale della casa automobilistica produt-
trice inferiore a euro 50.000 al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto;

b) i veicoli alimentati esclusivamente
ad energia elettrica, di categoria L1e e L3e,
di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b),
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

c) i veicoli alimentati esclusivamente
ad energia elettrica, di categoria N1 e N2,
di cui all’articolo 47, comma 2, lettera c),
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che ab-
biano un prezzo risultante dal listino prezzi
ufficiale della casa automobilistica produt-
trice inferiore a euro 50.000 al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto;

d) i velocipedi a pedala assistita di cui
all’articolo 50, del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285;

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 107,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo

1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

7.064. Sergio Costa, Fenu, Alifano, Lovec-
chio, Raffa.

ART. 8.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Contestualmente al rifinanzia-
mento del Fondo di cui al comma 1, fina-
lizzato alla copertura degli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui all’articolo 9-ter,
comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, relativi
agli importi spettanti alle regioni e alle
province autonome per gli anni 2019, 2020,
2021 e 2022, nonché del calcolo dello scom-
puto dei dispositivi medici correlati alle
azioni di contenimento e contrasto della
pandemia di SARS-CoV-2 di cui al comma
287 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
verranno definite misure di controllo della
spesa sui dispositivi medici diverse dal
payback.

* 8.1. Bonetti, Del Barba, Richetti, Sotta-
nelli.

* 8.2. Cattaneo, Sala, Squeri, Benigni, Ru-
bano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Contestualmente al rifinanzia-
mento del Fondo di cui al comma 1 in
merito agli importi spettanti alle regioni e
alle province autonome per gli anni 2019,
2020, 2021 e 2022, nonché al calcolo dello
scomputo dei dispositivi medici correlati
alle azioni di contenimento e contrasto
della pandemia di SARS-CoV-2 di cui al
comma 287 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, il Ministero della salute, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, definisce la disciplina per l’at-
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tuazione di misure di controllo della spesa
sui dispositivi medici diverse dal payback.

8.3. Gusmeroli, Bagnai, Cavandoli, Cente-
mero, Comaroli, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e relativi alle quote dovute
dalle aziende fornitrici di dispositivi medici
che siano microimprese e piccole imprese
come definite nella Raccomandazione
n. 2003/361/Ce della Commissione europea
del 6 maggio 2003.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Le aziende fornitrici di dispositivi
medici, che non siano microimprese e pic-
cole imprese come definite nella Racco-
mandazione n. 2003/361/CE della Commis-
sione europea del 6 maggio 2003, versano a
ciascuna regione e provincia autonoma, en-
tro il 30 giugno 2023, la quota determinata
dai provvedimenti regionali e provinciali di
cui all’articolo 9-ter, comma 9-bis, quarto
periodo, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, nella misura
dell’importo indicato nei predetti provve-
dimenti regionali e provinciali. In caso di
inadempimento da parte delle aziende for-
nitrici di dispositivi medici a quanto dispo-
sto dal primo periodo e dal secondo pe-
riodo del presente comma, restano ferme le
disposizioni di cui al quinto e sesto periodo
del medesimo articolo 9-ter, comma 9-bis.

8.4. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: limitatamente alle quote
dovute dalle aziende fornitrici di dispositivi
medici che siano microimprese, nonché pic-
cole o medie imprese, come definite nella
Raccomandazione n. 2003/361/CE della
Commissione europea del 6 maggio 2003.

8.5. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: limitatamente alle quote
dovute dalle aziende fornitrici di dispositivi
medici che siano microimprese e piccole
imprese come definite nella Raccomanda-
zione n. 2003/361/CE della Commissione
europea del 6 maggio 2003.

8.6. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le regioni e le province
autonome possono utilizzare la propria
quota del Fondo di cui al presente articolo
anche per la copertura degli oneri relativi
alla remunerazione dei volumi di presta-
zioni di cui agli accordi ex articolo 8-quin-
quies, comma 2-quater, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, con gli Isti-
tuti di ricovero e cura a carattere scienti-
fico (IRCCS) pubblici e privati in quanto
enti del Servizio sanitario nazionale come
previsto dal decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 200.

8.7. Benigni, De Palma, Rubano, Sala, Sac-
cani Jotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le aziende fornitrici di dispositivi
medici che non abbiano adempiuto alle
disposizioni di cui dall’articolo 9-ter, commi
6 e 8, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, in merito al-
l’obbligo di indicare, nella fattura elettro-
nica riguardante i dispositivi medici, in
modo separato il costo del bene e il costo
del servizio nonché il codice di repertorio
di cui al decreto del Ministro della salute
21 dicembre 2009, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 2010,
sono tenute a versare alle regioni a cia-
scuna regione e provincia autonoma, entro
il 30 giugno 2023, la quota determinata dai
provvedimenti regionali e provinciali di cui
all’articolo 9-ter, comma 9-bis, quarto pe-
riodo, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, nella misura
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dell’importo integrale indicato nei predetti
provvedimenti regionali e provinciali.

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 4

b) al comma 5, sostituire le parole: dal
comma 4 con le seguenti: dall’articolo 9-ter,
commi 6 e 8, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,.

8.8. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le società e gli enti di cui alla
lettera d) del comma 1 dell’articolo 73 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, che apparten-
gono a gruppi multinazionali con ricavi
consolidati superiori a 1 miliardo di euro
annui e che effettuino cessioni di beni e
prestazioni di servizi nel territorio dello
Stato per un ammontare superiore a 10
milioni di euro annui avvalendosi del sup-
porto dei soggetti di cui alla lettera a) del
medesimo comma 1 dell’articolo 73 o di
stabili organizzazioni in Italia di società di
cui alla citata lettera d), appartenenti al
medesimo gruppo societario, sono tenute a
versare alle regioni a ciascuna regione e
provincia autonoma, entro il 30 giugno
2023, la quota determinata dai provvedi-
menti regionali e provinciali di cui all’ar-
ticolo 9-ter, comma 9-bis, quarto periodo,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, nella misura dell’im-
porto integrale indicato nei predetti prov-
vedimenti regionali e provinciali.

8.9. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Al comma 3, primo periodo sopprimere le
parole: che non hanno attivato contenzioso
o che rinunciano al contenzioso eventual-
mente attivato e sostituire le parole: entro il
30 giugno 2023 con le seguenti: entro il 31
dicembre 2023.

Conseguentemente:

a) al medesimo primo periodo, dopo le
parole: dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
aggiungere le seguenti: previa verifica in
contraddittorio degli importi tra le aziende
fornitrici e le regioni e province autonome
e aggiungere, in fine, le parole: o del minor
importo risultante dalla predetta verifica.
Sono esentate dal versamento di cui al
primo periodo le imprese fornitrici con un
fatturato annuo nel quadriennio 2015-2018
pari o inferiore a 10 milioni di euro;

b) sopprimere il secondo e il terzo
periodo;

c) dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente: 6-bis. Le imprese fornitrici di di-
spositivi medici tenute al versamento di cui
al comma 3 vi provvedono anche mediante
rateizzazione, secondo un piano da concor-
darsi con le regioni e le province autonome
fino a un massimo di 48 rate a cadenza
mensile.

8.10. Ciocchetti, Congedo, Ciancitto.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: Le aziende fornitrici di dispositivi
medici, che aggiungere le seguenti: , in re-
lazione agli importi spettanti alle regioni e
province autonome per gli anni 2015, 2016,
2017 e 2018,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole: non
rinunciano al contenzioso attivato, resta
fermo l’obbligo del versamento della quota
integrale a loro carico con le seguenti: ,
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
non rinunciano espressamente al predetto
contenzioso attivato o futuro, resta fermo
l’obbligo del versamento della quota inte-
grale a loro carico entro la data del 23
giugno 2023.

8.11. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: o che rinunciano al contenzioso
eventualmente attivato con le seguenti: o
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che intendono abbandonare i ricorsi espe-
riti avverso i provvedimenti regionali e pro-
vinciali di cui all’articolo 9-ter, comma 9-bis,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125 e contro i relativi atti e
provvedimenti presupposti.

Conseguentemente:

a) al secondo periodo sostituire le pa-
role: non rinunciano al contenzioso attivato
con le seguenti: non si avvalgono della fa-
coltà di cui al precedente periodo;

b) dopo il secondo periodo, aggiungere
i seguenti: L’integrale e tempestiva corre-
sponsione dell’importo pari alla quota ri-
dotta di cui al primo periodo estingue l’ob-
bligazione gravante in capo alle aziende
fornitrici per gli anni 2015, 2016, 2017 e
2018, precludendo loro ogni ulteriore azione
giurisdizionale connessa con l’obbligo di
corresponsione degli importi relativi agli
anni predetti. Le regioni e le province au-
tonome accertano il tempestivo versamento
dell’importo corrispondente alla quota ri-
dotta di cui al primo periodo con provve-
dimenti, pubblicati sui rispettivi bollettini e
siti istituzionali e comunicati senza indugio
alla segreteria del Tribunale amministra-
tivo regionale per il Lazio, determinando la
cessazione della materia del contendere nei
giudizi indicati nel primo periodo, con com-
pensazione delle spese di lite.

* 8.12. I Relatori.

* 8.13. Lucaselli, Congedo, Ciocchetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire la continuità
della fornitura di dispositivi medici, all’ar-
ticolo 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: « aziende fornitrici di dispositivi
medici » sono aggiunte le seguenti: « esen-
tando dal pagamento le micro e le piccole
imprese come definite dalla raccomanda-

zione n. 2003/361/CE della Commissione
europea del 6 maggio 2003 »;

b) il secondo periodo del comma 9 è
soppresso;

c) dopo il comma 9-bis, è aggiunto il
seguente: « 9-ter. Le disposizioni di cui al
comma 9-bis sono sospese fino al 31 di-
cembre 2023, e comunque fino all’emana-
zione del decreto di cui al secondo periodo
del presente comma, con riguardo alla quota
di ripiano riferita alle micro, piccole e
medie imprese, come definite dalla racco-
mandazione n. 2003/361/CE della Commis-
sione europea del 6 maggio 2003. Con de-
creto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano e con le Associazioni più rappre-
sentative delle aziende fornitrici di dispo-
sitivi medici, sono stabiliti, anche in deroga
alle disposizioni di cui ai commi 8, 9 e
9-bis, nuovi criteri di riparto dell’eventuale
superamento del tetto di spesa regionale a
partire dall’anno 2015 tra le aziende for-
nitrici di dispositivi medici esentando dal
pagamento le micro e piccole imprese come
definite dalla raccomandazione n. 2003/
361/CE della Commissione europea del 6
maggio 2003; ».

8.14. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 9-ter, comma 9-bis,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, le parole: « entro il 30
aprile 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 30 giugno 2023 ».

* 8.15. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

* 8.16. Lacarra.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Alla luce dell’eccezionalità della
situazione pandemica e della crescita espo-
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nenziale correlata alle spese diagnostiche
per il Covid-19, per gli anni 2020 e 2021, i
dispositivi medici prodotti dalle microim-
prese, nonché dalle piccole e medie im-
prese come definite nella Raccomanda-
zione n. 2003/361/Ce della Commissione
europea del 6 maggio 2003 acquistati dalle
regioni, non sono considerati ai fini del
computo del tetto di spesa di cui all’articolo
9-ter, comma 9-bis, del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.

6-ter. Entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro della salute, di
concerto con Il Ministro dell’economia e
delle finanze provvede a definire:

a) un tetto della spesa sanitaria dei
dispositivi medici che tenga conto delle
peculiarità e dei fabbisogni regionali non-
ché delle evoluzioni tecnologiche e dell’in-
novazione del settore dei dispositivi medici;

b) un processo uniforme sull’intero
territorio nazionale per la programma-
zione del fabbisogno di dispositivi medici
nonché una piattaforma per il monitorag-
gio in tempo reale del predetto fabbisogno
e del soddisfacimento dello stesso al fine di
rilevare per tempo l’eventuale superamento
del tetto di spesa e le ragioni che lo hanno
determinato nonché le azioni per conte-
nerlo;

c) l’obbligo per le Regioni della ren-
dicontazione mensile e della pubblicazione
di un avviso pubblico in caso di supera-
mento del tetto di spesa annuale con pos-
sibilità, per le imprese che forniscono di-
spositivi medici al SSN, di ricontrattare la
fornitura se questa diventa antieconomica

d) l’efficientamento della governance
dei dispositivi medici e dei diagnostici in
vitro in capo ad un organismo centrale
nazionale dedicato;

e) ad assicurare l’impiego delle pro-
cedure diagnostico-terapeutiche che utiliz-
zino i device più innovativi e in linea con le
valutazioni di HTA.

8.17. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. A decorrere dall’anno 2024, ai fini
del ripiano della spesa per l’acquisto di
dispositivi medici di cui all’articolo 9-ter,
comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le regioni
e le province autonome sono tenute ad
includervi anche la spesa sostenuta per
rimborsare le strutture private accreditate
e convenzionate dei dispositivi medici ero-
gati per conto del SSN e a tal fine le
strutture sanitarie sono tenute ad ade-
guarsi alle medesime disposizioni già pre-
viste per le strutture sanitarie pubbliche ai
fini della tracciabilità e trasparenza dei
dispositivi medici e della fatturazione elet-
tronica.

6-ter. All’articolo 3, comma 1, della legge
13 agosto 2010, n. 136, dopo le parole:
« filiera delle imprese » sono inserite le se-
guenti: « , gli affidatari dei servizi sanitari e
socio-sanitari in regime di accreditamento ».

8.18. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, dopo il comma 412 è
inserito il seguente:

« 412-bis. Al fine di garantire la traspa-
renza e l’economicità della spesa sanitaria
nonché la concorrenzialità della filiera pro-
duttiva di beni e servizi in ambito sanitario,
il sistema di gestione di cui al comma 412
è realizzato secondo i seguenti criteri:

a) rilevare il numero degli affidamenti
diretti sul totale degli acquisti, il numero
delle procedure in deroga al codice dei
contratti pubblici nonché il numero di pro-
roghe e rinnovi sul totale degli affidamenti;

b) rendere tracciabile e uniforme nel
territorio nazionale l’intero processo di ac-
quisizione di beni e servizi, dalla defini-
zione del fabbisogno e dalla programma-
zione dei beni da acquistare e dei servizi da
appaltare fino alla logistica e alle giacenze
di magazzino;
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c) garantire l’integrazione con un pro-
gramma operativo contabile e patrimo-
niale, unico per tutte le strutture sanitarie
del territorio nazionale, che consenta ai
cittadini, attraverso un’interfaccia accessi-
bile a chiunque, di rilevare, in tempo reale,
l’intera filiera di un centro di costo e di un
capitolo di bilancio, attraverso un sistema
di ricerca semplificato anche per singolo
fornitore, per codice identificativo di gara,
per singolo bene e per voce di bilancio;

d) rilevare, in tempo reale, per ciascun
fornitore o creditore, tutti i pagamenti e gli
incassi effettuati dalle strutture sanitarie,
con un collegamento attivo informatizzato
ai titoli che hanno consentito il pagamento
o l’incasso;

e) rilevare, in tempo reale, lo stato
patrimoniale delle strutture sanitarie, con
evidenza dei beni di inventario e delle ri-
manenze di magazzino, nonché della mo-
vimentazione delle scorte, con un’associa-
zione informatizzata ai cicli di terapia ap-
plicati a pazienti i cui dati sanitari siano
stati opportunamente decodificati, così da
garantire la completa tracciabilità di ogni
prodotto sanitario o farmaceutico;

f) rilevare, in tempo reale, tutte le fasi
dell’esecuzione del contratto, opportuna-
mente aggiornate dal responsabile o diret-
tore dell’esecuzione del contratto, inclusi i
contratti di convenzionamento o accredi-
tamento con le strutture sanitarie private,
con evidenza dei verbali ispettivi e delle
verifiche condotte con periodicità presta-
bilita;

g) accedere alla prescritta contabilità
separata dell’attività di intramoenia, con la
possibilità di rilevare tutti i costi imputabili
all’attività medesima, ivi incluse le attrez-
zature o gli spazi interni o esterni utilizzati
per lo svolgimento del servizio nonché la
relativa autorizzazione e il volume di atti-
vità per ciascun professionista;

h) assicurare che il mancato aggior-
namento del Sistema di gestione non con-
senta alcuna operazione successiva o cu-
mulativa;

i) assicurare un sistema di segnala-
zione automatico in presenza di anomalie

nell’acquisizione di beni e servizi tali da
rappresentare un allarme di spreco, inef-
ficienza o corruzione ».

8.19. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 9-ter del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
il comma 9 è sostituito dal seguente: « 9.
L’eventuale superamento del tetto di spesa
regionale di cui al comma 8, come certifi-
cato dal decreto ministeriale ivi previsto, è
posto a carico dei rispettivi Servizi sanitari
regionali. Le modalità procedurali del ri-
piano sono definite, su proposta del Mini-
stero della salute, con apposito accordo in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. ».

Conseguentemente, all’articolo 9:

a) al comma 1, sostituire le parole:
effettuati ai sensi dell’articolo 9-ter, commi
8, 9 e 9-bis, con le seguenti: effettuati ai
sensi dell’articolo 9-ter, commi 8 e 9-bis;

b) al comma 3, sostituire le parole: del
tetto di spesa di cui all’articolo 9-ter, commi
8, 9 e 9-bis, con le seguenti: del tetto di
spesa di cui all’articolo 9-ter, commi 8 e
9-bis.

8.20. Bonetti, Del Barba, Richetti, Sotta-
nelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di razionalizzare le risorse
in ambito sanitario e implementare il con-
tenimento della spesa regionale per acqui-
sto di beni e servizi, il Governo è delegato
ad adottare, entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, uno o più decreti legislativi volti a:

a) rideterminare per gli anni a decor-
rere dal 2019 il tetto di spesa per l’acquisto
di dispositivi medici, di cui all’articolo 17,
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 15 luglio 2011, n. 111, prevedendo
l’obbligo a carico delle Regioni e delle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano di
monitorare l’andamento della spesa e, a
decorrere dal 2023, di rendicontare e giu-
stificare semestralmente al Ministero del-
l’economia e finanze eventuali scostamenti
in eccesso rispetto al tetto fissato per la
spesa di dispositivi medici rientranti nella
categoria di costi BA0210 – Dispositivi me-
dici;

b) stabilire, anche in deroga alle di-
sposizioni di cui ai commi 8, 9 e 9-bis
dell’articolo 9-ter del decreto-legge 19 giu-
gno 2015, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
nuovi criteri di riparto dell’eventuale supe-
ramento del tetto di spesa regionale a par-
tire dall’anno 2019, escludendo dal ripiano
le imprese con fatturato complessivo an-
nuale fino a 3 milioni di euro.

8.21. Lucaselli, Ciocchetti, Congedo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A decorrere dall’anno 2024, ai fini
del ripiano della spesa per l’acquisto di
dispositivi medici di cui all’articolo 9-ter,
comma 9-bis, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le regioni
e le province autonome sono tenute ad
includervi anche la spesa sostenuta per
rimborsare le strutture private accreditate
e convenzionate dei dispositivi medici ero-
gati per conto del SSN e a tal fine le
strutture sanitarie sono tenute ad ade-
guarsi alle medesime disposizioni già pre-
viste per le strutture sanitarie pubbliche ai
fini della tracciabilità e trasparenza dei
dispositivi medici e della fatturazione elet-
tronica.

8.22. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A decorrere dai ripiani per il
superamento del tetto di spesa a livello
nazionale e regionale per l’acquisto di di-

spositivi medici relativi al 2023, all’articolo
9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, i commi 9 e 9-bis sono
abrogati.

* 8.23. Pavanelli.

* 8.24. Gebhard.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di spesa per l’ac-
quisito di prestazioni sanitarie da soggetti

privati accreditati)

1. A decorrere dal 1° luglio 2023, il
primo periodo dell’articolo 15, comma 14,
del decreto-legge del 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è abrogato.

2. L’abrogazione di cui al comma 1,
fermo restando il rispetto dell’equilibrio
economico e finanziario del Servizio sani-
tario regionale, non comporta maggiori oneri
per la finanza pubblica.

3. L’articolo 45, comma 1-ter, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, con legge 19 dicembre
2019, n. 157 è abrogato.

8.01. Lucaselli, Congedo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di tetti di spesa per
l’acquisto di prestazioni da privato accredi-

tato)

1. Il limite di spesa indicato all’articolo
15, comma 14, primo periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 e modificato dall’articolo 45, comma
1-ter, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, è rideterminato nel valore della
spesa consuntivata nell’anno 2011 incre-
mentata di 6 punti percentuali per l’anno
2023 e di 10 punti percentuali a decorrere
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dall’anno 2024, fermo restando il rispetto
dell’equilibrio economico e finanziario del
Servizio sanitario regionale.

8.02. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di quota premiale a
valere sulle risorse ordinarie per il finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale)

1. A decorrere dall’anno 2023 la quota
premiale a valere sulle risorse ordinarie
previste dalla vigente legislazione per il
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, disposta dall’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149,
è pari allo 0,50 per cento delle predette
risorse. I criteri per il riparto della quota
premiale di cui al presente comma sono
annualmente indicati dalla Conferenza delle
Regioni e delle province autonome.

8.03. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

ART. 9.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano sono tenute a comu-
nicare alle aziende fornitrici di dispositivi
medici, l’importo da versare al netto del-
l’IVA, computando puntualmente l’IVA dalle
fatture emesse dalle stesse aziende nei con-
fronti del Sistema Sanitario Nazionale e
considerando le diverse aliquote IVA di
spettanza sulla base dei beni acquistati.

1-ter. Le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano sono inoltre tenute, su
eventuale richiesta da parte dell’azienda
interessata dalla richiesta di ripiano, a di-
sporre di riferimenti e copie documentali
delle fatture oggetto della richiesta di ri-
piano.

1-quater. L’importo, al netto dell’IVA,
deve tenere conto di quanto previsto all’ar-

ticolo 8 comma 4, laddove deve essere
separato l’importo del costo del bene e del
costo del servizio.

9.2. Benigni, Cappellacci, De Palma, Ru-
bano, Sala.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di superamento del
tetto di spesa dei farmaci)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, il comma 402-bis è sostituito
dal seguente:

« 402-bis. I farmaci, ivi compresi quelli
oncologici, per i quali è stato riconosciuto,
da parte dell’AIFA, il possesso del requisito
dell’innovatività condizionata, sono inseriti
esclusivamente nei prontuari terapeutici re-
gionali di cui all’articolo 10, commi 2 e 3,
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189. Le risorse del Fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le
finalità ivi indicate entro il 31 dicembre
dell’anno di riferimento, sono utilizzate per
il concorso al rimborso alle regioni delle
spese sostenute per l’acquisto di farmaci
per i quali è stato riconosciuto da parte
dell’AIFA il possesso del requisito dell’in-
novatività condizionata. »

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 577, le parole: « 400 e
401 » sono sostituite dalle seguenti: « 400,
401 e, per la quota coperta dagli eventuali
residui del Fondo di cui al comma 401,
402-bis »;

b) al comma 578, le parole: « 400 e
401 » sono sostituite dalle seguenti: « 400,
401 e, per la quota coperta dagli eventuali
residui di cui al comma 401, 402-bis ».

3. L’Agenzia italiana del farmaco (AIFA)
provvede, entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, alla definizione

Giovedì 20 aprile 2023 — 79 — Commissioni riunite VI e XII



di un programma di accesso precoce per i
farmaci individuati dalla European medi-
cines agency (EMA) come eleggibili per una
valutazione accelerata, orfani o destinati a
patologie per cui non siano disponibili al-
ternative terapeutiche e first in class.

9.01. Paolo Emilio Russo, Benigni, De
Palma, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzo risorse residue Fondo Innovativi
per il ripiano del superamento del tetto di

spesa dei farmaci)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, il comma 402-bis è sostituito
dal seguente:

« 402-bis. I farmaci, ivi compresi quelli
oncologici, per i quali è stato riconosciuto,
da parte dell’AIFA, il possesso del requisito
dell’innovatività condizionata, sono inseriti
esclusivamente nei prontuari terapeutici re-
gionali di cui all’articolo 10, commi 2 e 3,
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189. Le risorse del Fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le
finalità ivi indicate entro il 31 dicembre
dell’anno di riferimento, sono utilizzate per
il concorso al rimborso alle regioni delle
spese sostenute per l’acquisto di farmaci
per i quali è stato riconosciuto da parte
dell’AIFA il possesso del requisito dell’in-
novatività condizionata. »

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 577, le parole: « 400 e
401 » sono sostituite dalle seguenti: « 400,
401 e, per la quota coperta dagli eventuali
residui del Fondo di cui al comma 401,
402-bis »;

b) al comma 578, le parole: « 400 e
401 » sono sostituite dalle seguenti: « 400,

401 e, per la quota coperta dagli eventuali
residui di cui al comma 401, 402-bis ».

* 9.02. Ciocchetti, Congedo, Ciancitto.

* 9.03. Bonetti, Del Barba.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Inclusione dei farmaci con innovatività con-
dizionata nel Fondo Farmaci Innovativi)

1. All’articolo 1, comma 402-bis, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Con effetto a decorrere dal 2023,
i farmaci per i quali è stato riconosciuto, da
parte dell’AIFA, il possesso del requisito
dell’innovatività condizionata, sono soggetti
alle medesime condizioni previste per i
farmaci con il requisito dell’innovatività
piena e accedono al Fondo previsto al
comma 401. »;

b) al secondo periodo, dopo le parole
« ivi indicate » sono inserite le seguenti « non-
ché per le finalità di cui al presente comma ».

2. All’articolo 1, comma 577, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole:
« 400 e 401 » sono inserite le seguenti: « e
402-bis »;

3. All’articolo 1, comma 578, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole:
« 400 e 401 » sono inserite le seguenti: « e
402-bis ».

** 9.04. Cattoi, Loizzo, Centemero, Ba-
gnai, Cavandoli, Gusmeroli.

** 9.05. Lucaselli, Ciocchetti, Congedo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Inclusione dei farmaci con innovatività con-
dizionata nel Fondo Farmaci Innovativi)

1. All’articolo 1, comma 402-bis, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) il primo periodo è sostituito dal
seguente: « A decorrere dalla data di en-
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trata in vigore del presente provvedimento,
i farmaci per i quali è stato riconosciuto, da
parte dell’AIFA, il possesso del requisito
dell’innovatività condizionata, sono soggetti
alle medesime condizioni previste per i
farmaci con il requisito dell’innovatività
piena e accedono al Fondo previsto al
comma 401. »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« ivi indicate » sono inserite le seguenti:
« nonché per le finalità di cui al presente
comma ».

2. All’articolo 1, comma 577, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole:
« 400 e 401 » sono inserite le seguenti: « e
402-bis »;

3. All’articolo 1, comma 578, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole:
« 400 e 401 » sono inserite le seguenti: « e
402-bis ».

9.06. Paolo Emilio Russo, Benigni, De
Palma, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Compensazione dei tetti della spesa farma-
ceutica)

1. A decorrere dall’anno 2024, fermo
restando il tetto complessivo per la spesa
farmaceutica di cui all’articolo 1, comma
281, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, ai
fini delle disposizioni e del procedimento di
cui all’articolo 1, comma 577, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, nel caso in cui si
verifichi lo sforamento di uno soltanto dei
due tetti per la spesa farmaceutica per
acquisti diretti e convenzionata, di cui ri-
spettivamente all’articolo 1, comma 575,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e
all’articolo 1, comma 399 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, le risorse derivanti
dal mancato raggiungimento di uno dei
tetti sono detratte dal valore della spesa
eccedente l’altro tetto con esclusivo riferi-
mento al singolo anno in cui lo sforamento
è accertato, al netto della spesa per gas

medicinali, che resta fissata nella misura
dello 0,20 per cento.

9.07. Lucaselli, Congedo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di accesso precoce
ai farmaci innovativi)

1. L’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)
provvede, entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, alla definizione
di un programma di accesso precoce per i
farmaci individuati dalla European Medi-
cines Agency (EMA) come eleggibili per una
valutazione accelerata, orfani o destinati a
patologie per cui non siano disponibili al-
ternative terapeutiche e first in class.

9.08. Benigni, De Palma, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di piano di rientro
dal disavanzo del servizio sanitario)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 1° ot-
tobre 2007, n. 159, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Ai Sub-Commissari
spetta un compenso corrispondente a quello
stabilito dalla normativa regionale per i
direttori generali degli enti del servizio sa-
nitario »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente: « 2-ter. Il Commissario ad acta
riferisce periodicamente al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e al Ministro della
salute in merito alle misure adottate per
dare attuazione al piano di rientro dal
disavanzo del servizio sanitario, secondo
modalità e criteri stabiliti con intesa da
adottarsi in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano. Il Consiglio dei Ministri, sentito il
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Ministro dell’economia e delle finanze, ap-
prova la relazione del Commissario conte-
nente le misure adottate per dare attua-
zione al piano di rientro ».

2. Gli eventuali ulteriori oneri derivanti
dall’attuazione della disposizione di cui al
comma 1, lettera a) sono a carico delle
regioni interessate.

9.09. Benigni, Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni per assicurare la continuità
del supporto del personale Agenas al com-
missario ad acta per il rientro del disavanzo

sanitario della regione Calabria)

1. L’Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari regionali (Agenas), al fine di concor-
rere all’erogazione dei livelli essenziali di
assistenza, in deroga alle ordinarie proce-
dure di mobilità e nel limite del quaranta
per cento dei posti non coperti in esito alle
procedure assunzionali previste dall’arti-
colo 1, comma 472, della legge 27 dicembre
2019 n. 160, procede alla stabilizzazione
del personale a tempo determinato, reclu-
tato mediante selezione pubblica per le
finalità di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 10 novembre 2020 n. 150, convertito
con modificazioni dalla legge 30 dicembre
n. 181, che abbia svolto la propria attività
senza soluzione di continuità presso la strut-
tura del Commissario ad acta per il rientro
del disavanzo sanitario della Regione Ca-
labria e che risulti in servizio all’entrata in
vigore del presente decreto.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, a valere sul restante sessanta per
cento dei posti non coperti di cui al me-
desimo comma, Agenas, in deroga alle or-
dinarie procedure di mobilità e in aggiunta
alle vigenti facoltà assunzionali, avvia ap-
posite procedure concorsuali semplificate
ai sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 1°
aprile 2021 n. 44, convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 maggio 2021 n. 76, ed
assume unità di personale non dirigenziale
di categoria D da assegnare, sino al 31
dicembre 2024, alle funzioni di supporto

presso la struttura del Commissario ad acta
per il rientro del disavanzo sanitario della
Regione Calabria.

3. Il personale stabilizzato o reclutato ai
sensi dei commi 1 e 2 che ne faccia richie-
sta entro il 31 dicembre 2024 può essere
trasferito presso uno degli enti del servizio
sanitario della Regione Calabria, in deroga
alle procedure di cui all’articolo 30 del
decreto legislativo 1 marzo 2001 n. 165.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
si provvede, nel limite di 2.502.600 euro per
il 2023 e di 3.003.120 euro per il 2024,
utilizzando l’avanzo di amministrazione del-
l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (Agenas), come accertato in sede
di approvazione del rendiconto generale
annuale. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e inde-
bitamento netto, pari a 1.289.100 euro per
l’anno 2023 e 1.546.920 per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023 –
2025 nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, utilizzando a tale scopo l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
salute.

9.010. Benigni, Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga delle misure per il servizio sanita-
rio della regione Calabria)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 8 novembre 2022, convertito con, con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022,
n. 196, le parole « 6 mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « 12 mesi ».

2. I Commissari straordinari, nominati
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2020, n. 181, decadono, ove non confer-
mati con le procedure di cui al medesimo
articolo 2, entro 60 giorni dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

9.011. Benigni, Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni per la chiusura delle proce-
dure contabili straordinarie delle aziende
sanitarie delle regioni sottoposte a piano di

rientro)

1. Le risultanze dello stato patrimoniale
del bilancio di esercizio per l’anno 2022 da
parte delle aziende sanitarie delle regioni
sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario, che hanno posto in
essere l’operazione straordinaria di circo-
larizzazione obbligatoria dei fornitori sul
debito, e la continuità nella tenuta delle
scritture contabili, per come comprovata
dalle evidenze del Nuovo sistema informa-
tivo sanitario (NSIS), tengono luogo, in as-
senza di altro documento contabile appro-
vato dai competenti organi aziendali, delle
situazioni patrimoniali riferite agli esercizi
precedenti e costituiscono adempimento at-
tuativo dei principi contabili applicati di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 23 giugno 2011 n. 118, con par-
ticolare riguardo ai postulati n. 1, 11 e 12
dell’Allegato 1 del predetto decreto.

9.012. Benigni, Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di somministra-
zione del vaccino antipneumococcico)

1. Al fine di rafforzare la capacità di
prevenzione nazionale alle malattie infet-
tive e implementare i servizi di prossimità
alla popolazione, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 11, comma 1, lettere
b) e c), della legge 18 giugno 2009, n. 69, e
dell’articolo 3, comma 3, lettera b), del
decreto del Ministro della salute 16 dicem-
bre 2010, è consentita, in via sperimentale,

per gli anni 2023 e 2024, la somministra-
zione del vaccino antipneumococcico nelle
farmacie aperte al pubblico nei confronti
dei soggetti di età non inferiore a diciotto
anni.

2. Il Ministero della salute, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, definisce, tramite apposito pro-
tocollo d’intesa stipulato con le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive delle farmacie, le modalità di sommi-
nistrazione del servizio di cui al comma 1,
la conseguente remunerazione a favore delle
farmacie nonché le procedure di registra-
zione delle somministrazioni eseguite presso
le farmacie per l’alimentazione dell’Ana-
grafe nazionale vaccini di cui al decreto del
Ministro della salute 17 settembre 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 257
del 5 novembre 2018.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

9.013. Bagnasco, Benigni, De Palma, Ru-
bano, Sala.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione e
cura dell’obesità)

1. Al fine di garantire e assicurare l’e-
quità e l’accesso alle cure, l’assistenza ai
soggetti affetti da obesità rientra nei livelli
essenziali di assistenza.

2. L’obesità è inserita nel Piano nazio-
nale della cronicità, di cui all’accordo tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano 15 settembre 2016,
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge. Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano predi-
spongono, nell’ambito dei rispettivi piani
sanitari, nel rispetto del Piano nazionale
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della cronicità, ogni idonea iniziativa di-
retta a fronteggiare l’obesità.

3. È istituito, presso il Ministero della
salute, l’Osservatorio per lo studio dell’o-
besità (OSO), senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’OSO è
composto da tre funzionari nominati con
decreto del Ministro della salute, dai Pre-
sidenti dell’Agenzia Nazionale per i servizi
sanitari regionali (Agenas), dell’Agenzia Ita-
liana del Farmaco (AIFA) e dell’Istituto
superiore di Sanità (ISS) o di un loro
delegato. Ha compiti di monitoraggio, stu-
dio e diffusione degli stili di vita della
popolazione italiana, di verifica dell’attua-
zione dei PDTA regionali e del corretto
accesso alle terapie. Opera con strutture,
mezzi e personale in dotazione al Ministero
della salute o dei suoi Enti controllati o
vigilati.

4. Il Ministro della salute, con proprio
decreto, definisce annualmente gli obiettivi
dell’OSO e presenta annualmente alle Ca-
mere una relazione aggiornata sui dati epi-
demiologici e diagnostico-terapeutici acqui-
siti dall’OSO e sulle nuove conoscenze scien-
tifiche e di accesso alle cure in tema di
obesità.

9.014. Pella, Benigni, De Palma, Rubano,
Sala.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di contrasto alla
malattia di Alzheimer)

1. Al fine di definire e attuare la stra-
tegia di horizon scanning e accesso precoce
alle nuove terapie in arrivo indicate per il
trattamento della malattia di Alzheimer, il
Presidente dell’Agenzia italiana del far-
maco o un suo delegato entra a far parte
del Tavolo permanente sulle demenze, co-
stituito dal Piano nazionale demenze (PND).

2. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della presente norma, le regioni presentano
al suddetto tavolo i PDTA regionali redatti
sulla base del Piano nazionale per le de-
menze e lo stato di attuazione degli stessi
per la successiva trasmissione alla Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

9.015. Benigni, De Palma, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. È soggetto al regime di cui all’articolo
17, comma 5, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
l’acquisto di beni strumentali nuovi nel-
l’ambito degli investimenti di cui ai se-
guenti provvedimenti agevolativi:

a) articolo 1, commi da 1054 a 1058-
ter, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
sono soggetti al regime di cui all’articolo
17, comma 5, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
(industria 4.0);

b) articolo 1, comma 99, della legge 28
dicembre 2015 n. 208 effettuata dalla im-
prese di cui al comma 98 della medesima
legge (credito imposta investimenti mezzo-
giorno);

c) articolo 5 del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

2. Prima della emissione della fattura, il
cessionario rilascia al cedente apposita di-
chiarazione nella quale dichiara, sotto la
propria responsabilità, che l’acquisto dei
beni predetti strumentali è effettuato nel-
l’ambito e nei limiti degli investimenti di
cui all’articolo 1, commi da 1054 a 1058-
ter, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

9.016. Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. I beni strumentali acquistati nell’am-
bito degli investimenti di cui all’articolo 1,
commi da 1054 a 1058-ter, della legge 30
dicembre 2020, n. 178 sono soggetti al re-
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gime di cui all’articolo 17, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

2. Prima della emissione della fattura, il
cessionario rilascia al cedente apposita di-
chiarazione nella quale dichiara, sotto la
propria responsabilità, che I 'acquisto dei
beni strumentali è effettuato nell’ambito e
nei limiti degli investimenti di cui all’arti-
colo 1, commi da 1054 a 1058-ter, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

3. La disciplina dei commi precedenti si
applica anche ai seguenti interventi:

a) acquisto di beni strumentali nuovi
di cui all’articolo 1, della legge 28 dicembre
2015 n. 208 effettuata dalle imprese di cui
ai commi dal 98 al 108 della medesima
legge;

b) acquisto dei beni strumentali effet-
tuati nell’ambito di un programma di atti-
vità economiche o di investimento incre-
mentale dalle imprese nuove o già esistenti
che operano nelle ZES disciplinate dall’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91 convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123.

9.017. Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, recante attuazione della diret-
tiva 2001/83/CE, e successive direttive di
modifica, relativa ad un codice comunitario
concernente i medicinali per uso umano)

1. Al decreto legislativo 24 aprile 2006
n. 219 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 116, dopo il comma 1, è
inserito il seguente: « 1-bis. In deroga al
comma 1, la pubblicità di un medicinale
destinata al pubblico può contenere sol-
tanto la denominazione del medicinale qua-
lora essa abbia lo scopo esclusivo di ram-
mentarla. »;

b) all’articolo 118, comma 1, dopo la
lettera b), è inserita la seguente: « c) delle

inserzioni pubblicitarie aventi le caratteri-
stiche indicate all’articolo 116, comma
1-bis. ».

9.019. Ciocchetti, Congedo, Ciancitto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Attuazione della misura di sostegno al set-
tore termale nazionale di cui all’articolo

29-bis del decreto-legge n. 104 del 2020)

1. Al fine di dare completa attuazione a
quanto previsto dall’articolo 29-bis del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le economie derivanti
dalla realizzazione dell’intervento di cui
allo stesso articolo, sono utilizzate per at-
tenuare gli effetti economici connessi al-
l’incremento dei costi comunque sostenuti
dalle strutture termali accreditate ai sensi
del D.M. 1° luglio 2021, emanato in attua-
zione dell’articolo 29-bis, comma 2, del
decreto-legge n. 104 del 2020, a fronte della
mancata fruizione da parte dell’utenza dei
servizi termali prenotati, costi ulterior-
mente incrementati per effetto della crisi
energetica conseguente al conflitto in atto
tra Russia e Ucraina.

2. Ai fini di cui al comma precedente, le
risorse finanziarie, libere da impegni alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, che residuano dall’utilizzo delle
assegnazioni al sistema termale nazionale
disposte ai sensi del richiamato articolo
29-bis del decreto-legge n. 104 del 2020 e
dei successivi incrementi previsti dall’arti-
colo 6-quater del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 e dall’ar-
ticolo 26, comma 6-quater, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, sono utilizzate per la concessione di
un indennizzo in favore delle strutture ter-
mali già accreditate ai sensi del citato de-
creto ministeriale 1° luglio 2021.

3. L’indennizzo di cui al comma prece-
dente è determinato con le seguenti moda-
lità:

a) preliminarmente, il 50 per cento
delle predette economie è ripartito, in egual
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misura, tra tutte le strutture termali già
accreditate ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto ministeriale 1° luglio 2021;

b) il rimanente 50 per cento è ripar-
tito tra le strutture termali già accreditate
ai sensi dell’articolo 9 del decreto ministe-
riale 1° luglio 2021, in funzione del rap-
porto tra il valore dei buoni per l’acquisto
dei servizi termali prenotati da ciascuna
struttura ai sensi dell’articolo 29-bis, comma
1, del decreto-legge n. 104 del 2020 e non
fruiti dagli utilizzatori finali e il valore dei
buoni per l’acquisto di servizi termali pre-
notati da tutti gli enti termali accreditati e
non fruiti dagli utilizzatori finali.

4. L’indennizzo di cui al comma 2 è
riconosciuto ai sensi e nei limiti della co-
municazione della Commissione europea
2022/C 131 I/01, recante il « Quadro tem-
poraneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia a seguito
dell’aggressione della Russia contro l’U-
craina ». L’efficacia delle disposizioni dei
commi da 1 a 3, resta subordinata alla
decisione della Commissione europea di
approvazione del relativo regime di aiuto.

5. Per l’attuazione di quanto previsto
dai commi da 1 a 3, il Ministero delle
imprese e del made in Italy si avvale del
soggetto gestore di cui all’articolo 3 del
decreto ministeriale 1° luglio 2021, a valere
sulla convenzione già sottoscritta ai sensi di
medesimo articolo.

* 9.020. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

* 9.021. Caramanna, Zucconi, Vietri, Con-
gedo, Matera, Matteoni, Maullu.

* 9.022. Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro
Colucci, Pisano, Romano, Semenzato,
Tirelli.

* 9.023. D’Alfonso.

ART. 10.

Sostituire i commi da 1 a 6 con i se-
guenti:

1. Al fine di far fronte alle esigenze
straordinarie ed urgenti derivanti dallo stato

di grave carenza di organico del personale
sanitario nei servizi di emergenza-urgenza
ospedalieri e di garantire i livelli essenziali
di assistenza, le aziende e gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, fino al perdurare
dello stato di carenza adeguatamente do-
cumentato con un atto reso pubblico sul
sito istituzionale della struttura e a seguito
della verificata impossibilità di utilizzare
personale già in servizio, di assumere gli
idonei collocati in graduatorie concorsuali
in vigore, nonché di espletare in tempi
idonei le ordinarie procedure di recluta-
mento, in deroga, limitatamente alla spesa
gravante sull’esercizio 2023, ai vincoli pre-
visti dalla legislazione vigente in materia di
spesa di personale, possono:

a) procedere al reclutamento del per-
sonale delle professioni sanitarie, come in-
dividuate dall’articolo 1 del decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 13
settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge
17 aprile 1956, n. 561, e dalla legge 18
febbraio 1989, n. 56, e degli operatori socio-
sanitari, nonché di medici specializzandi,
iscritti all’ultimo e al penultimo anno di
corso delle scuole di specializzazione, an-
che ove non collocati nelle graduatorie di
cui all’articolo 1, comma 547, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, conferendo incari-
chi di lavoro autonomo, anche di collabo-
razione coordinata e continuativa, di du-
rata non superiore a sei mesi, in deroga
all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e all’articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122. I medici specializzandi restano
iscritti alla scuola di specializzazione uni-
versitaria e continuano a percepire il trat-
tamento economico previsto dal contratto
di formazione medico-specialistica, inte-
grato dagli emolumenti corrisposti per l’at-
tività lavorativa svolta. Il periodo di attività,
svolto dai medici specializzandi, è ricono-
sciuto ai fini del ciclo di studi che conduce
al conseguimento del diploma di specializ-
zazione. Le università, ferma restando la
durata legale del corso, assicurano il recu-
pero delle attività formative, teoriche e
assistenziali, necessarie al raggiungimento
degli obiettivi formativi previsti. I predetti
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incarichi, qualora necessario, possono es-
sere conferiti anche in deroga ai vincoli
previsti dalla legislazione vigente in mate-
ria di spesa di personale;

b) procedere alle assunzioni di cui
all’articolo 1, comma 548-bis, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, nei limiti e con le
modalità ivi previsti compreso il tratta-
mento economico da riconoscere, anche in
assenza dell’accordo quadro ivi previsto. Le
assunzioni di cui alla presente lettera de-
vono avvenire nell’ambito delle strutture
accreditate della rete formativa e la relativa
attività deve essere coerente con il progetto
formativo deliberato dal consiglio della
scuola di specializzazione.

c) conferire incarichi individuali a
tempo determinato, per la durata massima
di sei mesi, previo avviso pubblico, al per-
sonale delle professioni sanitarie e agli ope-
ratori socio-sanitari di cui alla lettera a),
previa selezione, per titoli o colloquio orale
o per titoli e colloquio orale, attraverso
procedure comparative che prevedono forme
di pubblicità semplificata, quali la pubbli-
cazione dell’avviso solo nel sito internet
dell’azienda che lo bandisce e per una
durata minima di cinque giorni.

2. I contratti di lavoro autonomo stipu-
lati in assenza dei presupposti di cui al
comma 1 sono nulli di diritto. L’attività di
lavoro prestata ai sensi del presente arti-
colo integra, per la durata della stessa, il
requisito dell’anzianità lavorativa di cui
all’articolo 20, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Le aziende e gli enti del servizio
sanitario, contestualmente agli affidamenti
di incarichi di cui al comma 1 provvedono
ad indire le procedure concorsuali neces-
sarie, a tempo determinato e indetermi-
nato, per risolvere la carenza in organico.

4. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale non possono stipulare
nuovi contratti di affidamento a terzi dei
servizi delle professioni sanitarie di cui
all’articolo 1 della legge 1o febbraio 2006,
n. 43, appartenenti al personale del com-

parto sanità. Le procedure di appalto dei
predetti affidamenti cui non sia stata deli-
berata l’aggiudicazione provvisoria ed even-
tuali proroghe di contratti d’appalto già
conclusi sono annullate di diritto.

Conseguentemente al comma 7:

a) al primo periodo, dopo la parola:
avviano aggiungere le seguenti: entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e soppri-
mere le parole: anche attraverso una riserva
di posti non superiore al 50 per cento di
quelli disponibili;

b) sopprimere l’ultimo periodo.

10.1. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello.

Sostituire i commi da 1 a 6 con i se-
guenti:

1. Al fine di far fronte alle esigenze
straordinarie ed urgenti derivanti dallo stato
di grave carenza di organico del personale
sanitario nei servizi di emergenza-urgenza
ospedalieri e di garantire i livelli essenziali
di assistenza, le aziende e gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, fino al perdurare
dello stato di carenza adeguatamente do-
cumentato con un atto reso pubblico sul
sito istituzionale della struttura, in deroga,
limitatamente alla spesa gravante sull’eser-
cizio 2023, ai vincoli previsti dalla legisla-
zione vigente in materia di spesa di perso-
nale, possono indire le procedure concor-
suali necessarie, a tempo determinato e
indeterminato, per risolvere la carenza in
organico.

2. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale non possono stipulare
nuovi contratti di affidamento a terzi dei
servizi delle professioni sanitarie di cui
all’articolo 1 della legge 1o febbraio 2006,
n. 43, appartenenti al personale del com-
parto sanità. Le procedure di appalto dei
predetti affidamenti cui non sia stata deli-
berata l’aggiudicazione provvisoria ed even-
tuali proroghe di contratti d’appalto con-
clusi sono annullate di diritto.
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Conseguentemente al comma 7:

a) al primo periodo, dopo la parola:
avviano aggiungere le seguenti: entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e soppri-
mere le parole: anche attraverso una riserva
di posti non superiore al 50 per cento di
quelli disponibili;

b) sopprimere l’ultimo periodo.

10.2. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi.

Sostituire i commi da 1 a 6 con il se-
guente:

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale non possono stipulare
nuovi contratti di affidamento a terzi dei
servizi delle professioni sanitarie di cui
all’articolo 1 della legge 1 febbraio 2006,
n. 43, appartenenti al personale del com-
parto sanità. Le procedure di appalto dei
predetti affidamenti cui non sia stata deli-
berata l’aggiudicazione provvisoria ed even-
tuali proroghe di contratti d’appalto con-
clusi sono annullate di diritto.

Conseguentemente al comma 7:

a) al primo periodo dopo la parola:
avviano aggiungere le seguenti: entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto

b) sopprimere l’ultimo periodo.

10.3. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Al comma 1, dopo le parole: Le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale
(SSN), aggiungere le seguenti: nonché le
strutture sanitarie private accreditate che
operano in convenzione con il SSN,; e dopo
le parole: solo in caso di necessità e ur-
genza, aggiungere le seguenti: per una sola
volta,.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole: le
specifiche tecniche, i prezzi di riferimento
e gli standard di qualità dei servizi medici
ed infermieristici con le seguenti: , per
l’appalto di servizi, le specifiche tecniche e
gli standard di qualità dei servizi medici ed
infermieristici, nonché i prezzi di riferi-
mento avendo a riferimento, quanto a con-
dizioni retributive del personale utilizzato,
il contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto sanità pubblica periodo 2019-
2021 per il personale non dirigente e il
contratto collettivo nazionale di lavoro del-
l’area sanità pubblica periodo 2016-2018
per il personale dirigente, per l’utilizzo di
modalità di lavoro flessibile di cui all’arti-
colo 30 e seguenti del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, le modalità di utilizzo
dello stesso personale secondo quanto ivi
previsto, nei limiti di cui all’articolo 36 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

b) sopprimere il comma 6;

c) al comma 7, sopprimere l’ultimo
periodo.

10.4. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo le parole: Le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale
(SSN), aggiungere le seguenti: nonché le
strutture sanitarie private accreditate che
operano in convenzione con il SSN, e dopo
le parole: solo in caso di necessità e ur-
genza, aggiungere le seguenti: per una sola
volta,.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: le specifiche tecniche, i
prezzi di riferimento e gli standard di qua-
lità dei servizi medici ed infermieristici con
le seguenti: , per l’appalto di servizi, le
specifiche tecniche e gli standard di qualità
dei servizi medici ed infermieristici, non-
ché i prezzi di riferimento avendo a rife-
rimento, quanto a condizioni retributive
del personale utilizzato, il contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del comparto sa-
nità pubblica periodo 2019-2021 per il per-
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sonale non dirigente e il contratto collettivo
nazionale di lavoro dell’area sanità pub-
blica periodo 2016-2018 per il personale
dirigente, per l’utilizzo di modalità di la-
voro flessibile di cui all’articolo 30 e se-
guenti del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, le modalità di utilizzo dello stesso
personale secondo quanto ivi previsto, nei
limiti di cui all’articolo 36 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165.

10.5. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

Al comma 1, dopo le parole: verificata
l’impossibilità aggiungere le seguenti: ogget-
tiva ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
certificata dal direttore delle risorse umane.

10.6. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo le parole: impossibi-
lità di utilizzare personale, aggiungere le
seguenti: dipendente e in regime di conven-
zionamento con il Servizio sanitario nazio-
nale di cui al decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e dopo le parole: gli idonei
collocati nelle graduatorie concorsuali ag-
giungere le seguenti: per i dipendenti ed i
convenzionati dalle graduatorie della spe-
cialistica ambulatoriale convenzionata in-
terna.

10.7. Ciocchetti, Congedo, Ciancitto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I contratti stipulati in vio-
lazione della disciplina di cui al presente
comma e ai commi 2 e 4 sono nulli.

10.8. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 2, dopo le parole: I servizi di
cui al comma 1 possono essere affidati
aggiungere le seguenti: o prorogati in caso
di contratti in essere e sopprimere le parole:

esclusivamente nei servizi di emergenza-
urgenza ospedaliera.

Conseguentemente, dopo il comma 7, ag-
giungere il seguente:

7-bis. Le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale delle regioni e delle
province autonome che costituiscono zone
di confine esposte alla concorrenza del
mercato del lavoro internazionale, possono
proporre incentivi contrattuali o altre mi-
sure idonee a mantenere gli organici del
personale sanitario, indispensabili per ga-
rantire gli standard di funzionamento delle
strutture sanitarie.

10.9. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Al comma 2, dopo le parole: I servizi di
cui al comma 1 possono essere affidati
aggiungere le seguenti: o prorogati in caso
di contratti in essere e sopprimere le parole:
esclusivamente nei servizi di emergenza-
urgenza ospedaliera.

* 10.10. I Relatori.

* 10.11. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Al comma 2, dopo le parole: I servizi di
cui al comma 1 possono essere affidati
aggiungere le seguenti: o prorogati in caso
di contratti in essere e sostituire le parole:
esclusivamente nei servizi di emergenza-
urgenza ospedaliera con le seguenti: nei
servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e
nelle strutture che svolgono attività di sup-
porto agli stessi servizi tra le quali, in
particolare, quelle di anestesia e rianima-
zione, ostetricia e ginecologia, chirurgia,
pediatria e radiologia.

10.12. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Al comma 2, sostituire le parole: esclu-
sivamente nei servizi di emergenza-ur-
genza ospedalieri, per un periodo non su-
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periore a dodici mesi con le seguenti: , per
un periodo non superiore a diciotto mesi.

10.13. Loizzo, Centemero, Bagnai, Cavan-
doli, Gusmeroli.

Al comma 2, sopprimere le parole: esclu-
sivamente nei servizi di emergenza-ur-
genza ospedalieri;

Conseguentemente, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1,
2, 4 e 5 non si applicano agli affidamenti in
essere e alle procedure di affidamento in
corso di svolgimento o per le quali sia stata
pubblicata la determina a contrarre, o atto
equivalente, entro i dodici mesi successivi
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. La du-
rata degli affidamenti di cui al presente
comma non può in ogni caso eccedere i
dodici mesi dalla data di sottoscrizione del
relativo contratto ovvero, per i contratti in
corso, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

10.14. Panizzut, Gusmeroli, Loizzo, Ca-
vandoli, Lazzarini, Bagnai, Matone, Cen-
temero.

Al comma 2, sopprimere le parole: esclu-
sivamente nei servizi di emergenza-ur-
genza ospedalieri;

Conseguentemente, dopo il comma 5, in-
serire il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1,
2, 4 e 5 non si applicano agli affidamenti e
alle procedure di affidamento conclusi, pen-
denti o per i quali sia stata pubblicata la
determina a contrarre, o atto equivalente,
entro i dodici mesi successivi alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

10.15. De Palma, Benigni, Rubano, Sala.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le pa-
role: nonché l’applicazione dei contratti
collettivi stipulati dalle organizzazioni com-

parativamente più rappresentative sul piano
nazionale rappresentative.

10.16. Laus.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Sono istituite le Aziende Sanitarie
disagiate.

2-ter. Per Azienda Sanitaria disagiata si
intende l’Azienda per la quale ricorrono i
seguenti requisiti:

a) mancata copertura dei posti messi
a concorso;

b) quota di posti vacanti non inferiore
al 20 per cento dell’organico;

c) condizioni di marginalità territo-
riale quali:

1) condizioni geomorfologiche del
territorio (ampiezza della superficie, oro-
grafia, insularità);

2) viabilità critica;

3) inadeguatezza della rete di tra-
sporto pubblico rispetto ai centri hub;

4) distanza chilometrica eccessiva
tra comuni dell’ambito e le sedi di cure
primarie e i presidi ospedalieri;

5) dispersione degli insediamenti abi-
tativi in quanto oltre il 20 per cento degli
abitanti residenti in frazioni o case sparse);

6) densità della popolazione;

7) vicinanza a zone di confine ex-
tranazionale che manifestano maggiore at-
trattività per i lavoratori.

2-quater. Limitatamente alle Aziende Sa-
nitarie disagiate, è prevista la possibilità di
destinare alla contrattazione integrativa ul-
teriori risorse aggiuntive al fine di incenti-
vare la permanenza del personale e di
prevedere specifiche proroghe ai contratti
in essere fino alla copertura stabile dei
posti vacanti.

10.17. Bicchielli, Cavo, Lupi, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.
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Al comma 3, dopo le parole: sono elabo-
rate linee guida aggiungere le seguenti: vin-
colanti per i direttori generali delle Aziende
sanitarie locali e dopo le parole: i prezzi di
riferimento aggiungere le seguenti: con i
relativi tetti di spesa.

10.18. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 4, dopo le parole: nei commi
1 e 2, aggiungere le seguenti: nonché delle
linee guida di cui al comma 3.

10.19. Laus.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui ai commi da
1 a 5 non si applicano ai contratti e alle
procedure di affidamento che prevedono il
conferimento di attività e servizi sanitari in
gestione ad operatori economici, allo scopo
di conseguire la riqualificazione di strut-
ture sanitarie o presidi ospedalieri pub-
blici.

10.20. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli.

Al comma 6, dopo le parole: Il personale
sanitario che inserire le seguenti: , a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto,.

10.21. Loizzo, Centemero, Bagnai, Cavan-
doli, Gusmeroli.

Al comma 6, dopo le parole: una strut-
tura sanitaria pubblica inserire le seguenti:
o con una struttura convenzionata con il
Servizio sanitario nazionale.

* 10.22. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

* 10.23. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Al comma 7, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Non possono partecipare a
tali procedure selettive, ovvero non pos-
sono comunque beneficiare della valoriz-
zazione dell’attività svolta presso un ope-
ratore economico privato che fornisce i
servizi di cui ai commi 1, 2 e 4 in regime di
esternalizzazione, né rientrare nella riserva
di posti di cui al precedente capoverso,
coloro che in precedenza, in costanza di un
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
con il Servizio sanitario nazionale, si siano
dimessi dalle dipendenze dallo stesso per
prestare la propria attività presso tali ope-
ratori economici privati dopo la data di
entrata in vigore del presente decreto.

10.24. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. I membri del Parlamento possono
visitare, senza autorizzazione, i locali degli
enti del Servizio sanitario nazionale, non-
ché le strutture socio-sanitarie pubbliche.
Le visite dei membri del Parlamento ai
servizi e alle strutture di cui al presente
comma non necessitano di preavviso e de-
vono svolgersi secondo modalità tali da
garantire il rispetto delle normali attività e
della funzionalità del servizio o della strut-
tura.

7-ter. Nel corso della visita ai servizi o
alle strutture di cui al comma 7-bis, i
membri del Parlamento, accompagnati dal
responsabile del servizio o della struttura o
da un suo delegato, ricevono tutte le infor-
mazioni relative ai medesimi servizi o strut-
ture e ai soggetti in essi ospitati, con i quali
i membri del Parlamento possono incon-
trarsi e conferire. In occasione della visita
i membri del Parlamento hanno diritto di
accedere a tutti i documenti amministrativi
dei medesimi servizi o strutture dichiarati
utili all’esercizio del loro mandato istitu-
zionale.

10.25. Rosso, Vietri, Ciancitto, Ciocchetti,
Colosimo, Lancellotta, Maccari, Mor-
gante, Schifone.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. In considerazione della necessità
di accelerare la realizzazione degli inter-
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venti indispensabili a fronteggiare lo stra-
ordinario stato di criticità del patrimonio
edilizio e tecnologico delle reti ospedaliera
e territoriale delle regioni sottoposte al
Piano di rientro dai disavanzi del settore
sanitario, per assicurare il raggiungimento
degli obiettivi di erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza salvaguardando le con-
dizioni di equilibrio economico finanziario
nel rispetto dei principi affermati dalla
Corte costituzionale con la sentenza n. 168
del 24 giugno 2021, per tutti gli interventi
edilizi e di acquisizione di tecnologie inse-
riti negli atti di programmazione di settore
previsti da disposizioni nazionali e regio-
nali, il Commissario ad acta per l’attua-
zione del Piano di Rientro dal disavanzo
sanitario di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 1o ottobre 2007 n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, nonché i soggetti attuatori
dallo stesso delegati, possono utilizzare la
procedura negoziata di cui di cui all’arti-
colo 76 del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36.

10.26. Benigni, Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 8 del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) comma 1, primo periodo:

1) dopo le parole: « dell’energia ter-
mica ed elettrica » sono aggiunte le se-
guenti: « e dei costi dei carburanti »;

2) dopo le parole: « del Terzo set-
tore », sono aggiunte le seguenti: « , i Co-
mitati della Croce Rossa Italiana »;

3) sono aggiunte, in fine, le parole:
« nonché servizi di trasporto di emergenza-
urgenza per conto del Servizio sanitario
regionale o delle aziende sanitarie locali »;

b) al comma 3, sostituire le parole: « e
del lavoro e delle politiche sociali » con le

seguenti: « , del lavoro e delle politiche
sociali e della salute ».

10.28. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni per il personale della ricerca).

1. In considerazione dell’incremento delle
attività dell’Istituto Superiore di Sanità ri-
spetto alle esigenze del SSN, nella ricerca
di settore e nell’ambito delle misure previ-
ste nel PNRR, al fine di valorizzare le
professionalità acquisite all’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il
comma 310, è aggiunto il seguente :

« 310-bis. Il fondo ordinario dell’Istituto
Superiore di Sanità è incrementato di 8
milioni di euro di cui 2 milioni destinato
alle procedure di stabilizzazione del per-
sonale precario ai sensi dell’articolo 20,
comma 2-bis, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75, 4 milioni di euro alla
valorizzazione del personale di III livello e
2 milioni di euro alla valorizzazione del
personale tecnico-amministrativo, anche at-
traverso l’utilizzo delle graduatorie in-
terne. »

10.01. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Valorizzazione del personale dell’Istituto Su-
periore di Sanità)

1. In considerazione degli aumentati im-
pegni del personale dell’Istituto Superiore
di Sanità rispetto al SSN e nella ricerca di
settore nel PNRR e allo scopo di valoriz-
zare le professionalità acquisite, anche at-
traverso l’utilizzo delle graduatorie interne
pubblicate nel 2022 o in via di pubblica-
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zione, all’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo il comma 310, è ag-
giunto il seguente:

« 310-bis. Il fondo ordinario dell’Istituto
Superiore di Sanità viene incrementato di 8
milioni di euro di cui 2 milioni destinati
alla stabilizzazione di precari ai sensi del-
l’articolo 20, comma 2-bis, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75 alla valo-
rizzazione del personale di III livello per 4
milioni di euro e per 2 milioni di euro alla
valorizzazione del personale tecnico-ammi-
nistrativo anche attraverso l’utilizzo delle
graduatorie interne pubblicate nel 2022 o
nel 2023 ».

10.02. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Incremento fondi contrattazione integrativa
ai sensi del Patto per la Salute 2019-2021)

1. Per il triennio 2023-2025 le Regioni in
equilibrio economico, che hanno garantito
i livelli essenziali di assistenza e avviato con
atti di Consiglio regionale o di Giunta, il
processo di adeguamento alle disposizioni
di cui al decreto ministeriale 2 aprile 2015,
n. 70, in coerenza con la metodologia per
la determinazione del fabbisogno di perso-
nale del Servizio sanitario nazionale di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
30 aprile 2019, convertito dalla legge 25
giugno 2019, n. 60, in deroga ai limiti della
spesa per il personale determinati dallo
stesso articolo 1, comma 1 e in deroga
all’articolo 23, comma 2, decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, possono, al fine di
perseguire la graduale perequazione del
trattamento accessorio fra aziende ed enti
del servizio sanitario delle predette regioni
nonché per valorizzare le professionalità
dei profili del ruolo sanitario e socio-
sanitario, ivi compresi quelli dirigenziali,
anche tenendo conto delle attività svolte in
servizi disagiati e in zone disagiate, come
definiti da linee di indirizzo regionali, sulla

base dei dati relativi alle effettive carenze
di organico registrate negli ultimi tre anni,
destinare alla contrattazione integrativa ri-
sorse aggiuntive, nel limite del 2 per cento
del monte salari regionale al netto degli
oneri riflessi, rilevato nell’anno 2018, da
definirsi nell’ambito del tavolo di verifica
per gli adempimenti di cui di cui all’arti-
colo 12, comma 1, dell’intesa 23 marzo
2005, sancita Conferenza Permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano. Alla
copertura degli oneri di cui alla presente
disposizione si provvede a valere sul livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato,
che a tal fine è corrispondentemente in-
crementato di 300.000.000 di euro per il
triennio 2023-2025.

10.03. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 26 del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50).

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, e al
comma 3, secondo periodo, le parole: « la-
vorazioni eseguite e contabilizzate », sono
sostituite dalle seguenti: « lavorazioni ese-
guite o contabilizzate »;

b) al comma 1, sesto periodo, le pa-
role: « effettuate e contabilizzate » sono so-
stituite dalle seguenti: « effettuate o conta-
bilizzate »;

* 10.04. Manes, Gebhard, Steger, Schul-
lian.

* 10.05. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

* 10.06. Del Barba, Bonetti.

* 10.07. Simiani.
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* 10.08. De Palma, Rubano, Sala, Catta-
neo.

* 10.09. Cavandoli, Gusmeroli, Centemero,
Bagnai, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

* 10.010. De Bertoldi, Matera.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

1. Il certificato di pagamento straordi-
nario di cui al comma 1, sesto periodo,
dell’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, relativo
alle lavorazioni effettuate tra il 1° gennaio
2022 e la data di entrata in vigore della
disposizione, ove non ancora emesso, deve
essere adottato dalla stazione appaltante
entro dieci giorni dall’entrata in vigore del
presente provvedimento, indipendentemente
dalla presenza delle risorse di cui al quarto
e quinto periodo, ovvero di quelle trasferite
ai sensi del comma 4, del comma 6-bis e del
comma 6-ter, del medesimo articolo 26.

2. Il mancato rispetto da parte delle
stazioni appaltanti dei termini di cui alla
presente disposizione comporta il paga-
mento di interessi moratori sulle somme
dovute ed è causa di responsabilità ammi-
nistrativa a carico del soggetto responsa-
bile; la responsabilità di cui al precedente
periodo non scatta in caso di eventuali
errori di calcolo, in difetto o in eccesso,
commessi in buona fede, che saranno og-
getto di appositi conguagli, o anche attra-
verso variazioni compensative sulle dota-
zioni annuali previste.

** 10.011. Manes, Gebhard, Steger, Schul-
lian.

** 10.012. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

** 10.013. Simiani.

** 10.014. De Palma, Rubano, Sala, Cat-
taneo.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Certificato di pagamento straordinario)

1. Il certificato di pagamento straordi-
nario di cui all’articolo 26, comma 1, sesto
periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito nella legge 15 luglio 2022,
n. 91, relativo alle lavorazioni effettuate
tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata
in vigore della presente disposizione, ove
non ancora emesso, deve essere adottato
dalla stazione appaltante entro dieci giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto-
legge, indipendentemente dalla presenza
delle risorse di cui al quarto e quinto
periodo, ovvero di quelle trasferite ai sensi
del comma 4, del comma 6-bis e del comma
6-ter, del medesimo articolo 26.

2. Il mancato rispetto da parte delle
stazioni appaltanti dei termini di cui alla
presente disposizione, comporta il paga-
mento di interessi moratori sulle somme
dovute ed è causa di responsabilità ammi-
nistrativa a carico del soggetto responsa-
bile. La responsabilità di cui al precedente
periodo non scatta in caso di eventuali
errori di calcolo, in difetto o in eccesso,
commessi in buona fede, che saranno og-
getto di appositi conguagli o anche attra-
verso variazioni compensative sulle dota-
zioni annuali previste.

Conseguentemente al Capo I, dopo le
parole: gas naturale, aggiungere le seguenti:
nonché disposizioni per la ripresa econo-
mica e gli investimenti.

10.015. De Bertoldi, Matera.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 6-bis, primo periodo, le
parole: « annualmente ai sensi dell’articolo
23, comma 16, terzo periodo, del citato
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo n. 50 del 2016 » sono so-
stituite dalle seguenti: « secondo quanto
previsto all’articolo 1, comma 371, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 ».

b) dopo il comma 13 sono inseriti i
seguenti:

« 13-bis. I maggiori importi di cui alla
presente disposizione sono riconosciuti fino
ad integrale soddisfazione ad opera della
stazione appaltante. In ogni caso, le somme
relative agli impegni contrattuali già as-
sunti possono essere utilizzate a titolo di
acconto, nelle more dell’approvazione del-
l’accesso ai Fondi di cui al comma 5, lettere
a) e b) e al comma 6-quater. La stazione
appaltante emette gli stati di avanzamento
dei lavori ed i certificati di pagamento,
compreso quello straordinario, di cui al
comma 1, indipendentemente dalla pre-
senza delle risorse di cui al quarto e quinto
periodo, ovvero di quelle trasferite ai sensi
del comma 4, del comma 6-bis e del comma
6-ter, procedendo, nei termini previsti, al-
l’emissione dei mandati di pagamento, una
volta che tali risorse si siano rese disponi-
bili.

13-ter. La stazione appaltante emette gli
stati di avanzamento dei lavori relativi ai
maggiori importi derivanti dall’applica-
zione dei prezzari aggiornati, ai sensi del
comma 2, ovvero ai sensi dell’articolo 1,
comma 371 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, contestualmente all’emissione di
quelli contrattuali.

13-quater. Il mancato rispetto da parte
delle stazioni appaltanti dei termini di cui
alla presente disposizione comporta il pa-
gamento di interessi moratori sulle somme
dovute ed è causa di responsabilità ammi-
nistrativa a carico del soggetto responsa-
bile; la responsabilità di cui al precedente
periodo non scatta in caso di eventuali
errori di calcolo, in difetto o in eccesso,
commessi in buona fede, che saranno og-
getto di apposito conguagli, o anche attra-

verso variazioni compensative sulle dota-
zioni annuali previste ».

* 10.016. Manes, Gebhard, Steger, Schul-
lian.

* 10.017. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

* 10.018. Simiani.

* 10.019. De Palma, Rubano, Sala, Catta-
neo.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure urgenti in materia di appalti pub-
blici di lavori)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 6-bis, primo periodo, le
parole: « annualmente ai sensi dell’articolo
23, comma 16, terzo periodo, del citato
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo n. 50 del 2016 » sono so-
stituite dalle seguenti: « secondo quanto
previsto all’articolo 1, comma 371, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 ».

b) dopo il comma 13 sono inseriti i
seguenti:

« 13-bis. I maggiori importi di cui alla
presente disposizione sono riconosciuti fino
ad integrale soddisfazione ad opera della
stazione appaltante. In ogni caso, le somme
relative agli impegni contrattuali già as-
sunti possono essere utilizzate a titolo di
acconto, nelle more dell’approvazione del-
l’accesso ai Fondi di cui al comma 5, lettere
a) e b) e al comma 6-quater. La stazione
appaltante emette gli stati di avanzamento
dei lavori ed i certificati di pagamento,
compreso quello straordinario, di cui al
comma 1, indipendentemente dalla pre-
senza delle risorse di cui al quarto e quinto
periodo, ovvero di quelle trasferite ai sensi
del comma 4, del comma 6-bis e del comma
6-ter, procedendo nei termini previsti, al-
l’emissione dei mandati di pagamento, una

Giovedì 20 aprile 2023 — 95 — Commissioni riunite VI e XII



volta che tali risorse si siano rese disponi-
bili.

13-ter. La stazione appaltante emette gli
stati di avanzamento dei lavori relativi ai
maggiori importi derivanti dall’applica-
zione dei prezzari aggiornati, ai sensi del
comma 2, ovvero ai sensi dell’articolo 1,
comma 371 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, contestualmente all’emissione di
quelli contrattuali.

13-quater. Il mancato rispetto da parte
delle stazioni appaltanti dei termini di cui
alla presente disposizione comporta il pa-
gamento di interessi moratori sulle somme
dovute ed è causa di responsabilità ammi-
nistrativa a carico del soggetto responsa-
bile; la responsabilità di cui al precedente
periodo non scatta in caso di eventuali
errori di calcolo, in difetto o in eccesso,
commessi in buona fede, che saranno og-
getto di apposito conguagli, o anche attra-
verso variazioni compensative sulle dota-
zioni annuali previste ».

Conseguentemente al Capo I, dopo le
parole: gas naturale, aggiungere le seguenti:
, nonché disposizioni per la ripresa econo-
mica e gli investimenti.

10.020. De Bertoldi, Matera.

ART. 11.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di personale medico e infermieri-
stico aggiungere le seguenti: , temporanea e
non superiore a 5 giorni lavorativi,.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Per carenze che perdurano per un
periodo superiore ai cinque giorni lavora-
tivi le aziende procedono al reclutamento
del personale delle professioni sanitarie,
come individuate dall’articolo 1 del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
13 settembre 1946, n. 233, ratificato dalla
legge 17 aprile 1956, n. 561, e dalla legge 18
febbraio 1989, n. 56, e degli operatori socio-
sanitari, nonché di medici specializzandi,
iscritti all’ultimo e al penultimo anno di

corso delle scuole di specializzazione, an-
che ove non collocati nelle graduatorie di
cui all’articolo 1, comma 547, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, conferendo incari-
chi di lavoro autonomo, anche di collabo-
razione coordinata e continuativa, di du-
rata non superiore a sei mesi, in deroga
all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e all’articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 ovvero conferendo incarichi indivi-
duali a tempo determinato, per la durata
massima di sei mesi, al personale delle
professioni sanitarie e agli operatori socio-
sanitari, previa selezione, per titoli o col-
loquio orale o per titoli e colloquio orale,
attraverso procedure comparative che pre-
vedono forme di pubblicità semplificata,
quali la pubblicazione dell’avviso solo nel
sito internet dell’azienda che lo bandisce e
per una durata minima di cinque giorni.

11.1. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: servizi di emergenza – urgenza ospe-
dalieri aggiungere le seguenti: nonché la
carenza di personale medico nei servizi
dell’emergenza sanitaria territoriale.

Conseguentemente,

a) al medesimo comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: 100 euro lordi omni-
comprensivi, al netto degli oneri riflessi a
carico dell’amministrazione, aggiungere le
seguenti: alle prestazioni del personale con-
venzionato per le funzioni di cui all’articolo
65, comma 2, dell’Accordo Collettivo Na-
zionale 2016-2018 per la disciplina dei rap-
porti con i medici di medicina generale ai
sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo
n. 502 del 1992, la cui tariffa oraria è
stabilita nella misura di euro 100 orari
lordi;

b) al medesimo comma 1, primo pe-
riodo, sostituire le parole: 50 milioni di euro
con le seguenti: 83,3 milioni di euro;
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c) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. All’articolo 1, comma 526, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « operante nei ser-
vizi di pronto soccorso » sono inserite le
seguenti: « nonché dal personale medico
operante nell’emergenza sanitaria territo-
riale »;

b) dopo le parole: « sono incremen-
tati, » sono inserite le seguenti: « dal 1°
giugno 2023 al 31 dicembre 2023 di 120
milioni di euro complessivi, di cui 50 mi-
lioni di euro per la dirigenza medica e 70
milioni di euro per il personale del com-
parto sanità e con decorrenza dal 1° gen-
naio 2024, di complessivi 240 milioni di
euro annui, di cui 100 milioni di euro per
la dirigenza medica e 140 milioni di euro
per il personale del comparto sanità »;

d) al comma 4, sostituire le parole: 170
milioni di euro per l’anno 2023 con le
seguenti: 223,3 milioni di euro per l’anno
2023 e 40 milioni di euro per il 2024;

e) al comma 5, sostituire le parole: 170
milioni di euro per l’anno 2023 con le
seguenti: 223,3 milioni di euro per l’anno
2023 e 40 milioni di euro per il 2024;

f) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ospedaliera e dell’emer-
genza sanitaria territoriale;

g) all’articolo 24, comma 6, alinea,
sostituire le parole: 4.942,76 milioni di euro
per l’anno 2023, 0,79 milioni di euro per
l’anno 2024 con le seguenti: 4.996,06 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 40,79 milioni
di euro per l’anno 2024;

h) al medesimo articolo 24, comma 6,
alla lettera a), sostituire le parole: 4.938,94
milioni di euro con le seguenti: 4.992,24
milioni di euro.

11.2. Loizzo, Centemero, Bagnai, Gusme-
roli.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: possono ricorrere, per il personale

medico aggiungere le seguenti: dipendente e
convenzionato con il Servizio sanitario na-
zionale di cui al decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502 e dopo le parole: fino
a 100 euro lordi omnicomprensivi, al netto
degli oneri riflessi a carico dell’amministra-
zione, aggiungere le seguenti: anche al per-
sonale convenzionato in deroga all’Accordo
collettivo nazionale (ACN).

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1
e per dare piena operatività a quanto pre-
visto dall’articolo 20 dell’ACN per la disci-
plina dei rapporti con gli specialisti ambu-
latoriali interni, veterinari ed altre profes-
sionalità sanitarie (biologi, chimici, psico-
logi) ambulatoriali ai sensi dell’articolo 8
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, ratificato in data 30 marzo 2021 tra
il Governo, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, ciascuna
regione dispone che le rispettive aziende
del SSN regionale, prima di procedere alla
pubblicazione degli incarichi, provvedano a
completare, a decorrere dal 1° giugno 2023,
l’orario degli specialisti ambulatoriali, ve-
terinari e professionisti già titolari a tempo
indeterminato presso l’Azienda di riferi-
mento, per la branca o area professionale
interessata, fino al raggiungimento del tempo
pieno come previsto dall’articolo 28 del
medesimo ACN. Nell’attuazione degli inter-
venti di cui al presente comma è fatta salva
la facoltà degli specialisti ambulatoriali in-
terni di aderire alla richiesta dell’ASL di
riferimento;

b) al comma 2, dopo le parole: di cui
al comma 1 aggiungere le seguenti: e al
comma 1-bis;

c) al comma 4, dopo le parole: di cui ai
commi 1 aggiungere le seguenti: , 1-bis.

11.3. Ciocchetti, Congedo, Ciancitto.

Al comma 1 dopo le parole: del CCNL
dell’Area sanità del 19 dicembre 2019 ag-
giungere le seguenti: e alle ore aggiuntive di
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cui all’articolo 68, comma 4, dell’Accordo
collettivo nazionale per la disciplina dei
rapporti con i medici di medicina generale
2016-2018.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: in deroga alla contratta-
zione, aggiungere le seguenti: e quella del
citato articolo dell’Accordo collettivo na-
zionale per la medicina generale.

11.4. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

Al comma 1, sostituire le parole: per le
quali la tariffa oraria fissata dall’articolo
24, comma 6, del medesimo CCNL, in de-
roga alla contrattazione con le seguenti: e
alle ore aggiuntive di cui all’articolo 68,
comma 4, dell’Accordo collettivo nazionale
per la disciplina dei rapporti con i medici
di medicina generale 2016-2018, per le quali
la tariffa oraria fissata rispettivamente dal-
l’articolo 24, comma 6, del medesimo CCNL,
in deroga alla contrattazione, e quella del
citato articolo dell’Accordo collettivo na-
zionale per la medicina generale.

11.5. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, sopprimere le parole: di cui
alla tabella B allegata al presente decreto,.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: Per acce-
dere al relativo finanziamento le regioni,
entro 15 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
trasmettono al Ministero della salute e pub-
blicano sul proprio sito istituzionale la do-
cumentazione idonea a comprovare la ca-
renza di organico presso i servizi di emer-
genza – urgenza ospedalieri del Servizio
sanitario nazionale e il fabbisogno neces-
sario ad affrontare la predetta carenza.
Entro i successivi 15 giorni, il Ministero
della salute, entro il limite di di cui al
primo periodo, definisce il riparto del fi-
nanziamento per le regioni e province au-

tonome che abbiano segnalato la predetta
carenza.;

b) sopprimere la tabella B allegata al
presente decreto.

11.6. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i fini di cui al comma 1, al fine
di garantire la continuità nell’erogazione
dei LEA di emergenza-urgenza nelle re-
gioni interessate dal piano di rientro, il
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, con proprio decreto, si riserva di
integrare le risorse stanziate, con una quota
straordinaria appositamente determinata.

11.7. Lancellotta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano, in quanto compatibili, anche
al personale medico e infermieristico ope-
rante nei pronto soccorsi pediatrici e gine-
cologici afferenti ai Presidi di emergenza
urgenza e Dea di I e II livello del Servizio
sanitario nazionale SSN.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: ai commi 1 e 3 con le
seguenti: ai commi 1, 1-bis e 3.

11.8. Ciancitto, Ciocchetti.

Sopprimere il comma 2.

11.9. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Al comma 3, sostituire le parole: dal 1°
giugno 2023 al 31 dicembre 2023 di 100
milioni di euro complessivi di cui 30 mi-
lioni di euro per la dirigenza medica e 70
milioni di euro per il personale del com-
parto sanità e con le seguenti: dal 1° gen-
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naio 2023 al 31 dicembre 2023 di 200
milioni di euro complessivi di cui 60 mi-
lioni di euro per la dirigenza medica e 140
milioni di euro per il personale del com-
parto sanità e.

Conseguentemente,

a) al comma 4, le parole: 170 milioni
di euro sono sostituite dalle seguenti: 270
milioni di euro;

b) al comma 5, le parole: 170 milioni
di euro sono sostituite dalle seguenti: 270
milioni di euro;

c) all’articolo 24, comma 6, alinea, le
parole: 4.942,76 milioni di euro per l’anno
2023 sono sostituite dalle seguenti: 5042,76
milioni di euro per l’anno 2023;

d) al medesimo articolo 24, comma 6,
aggiungere, in fine, la seguente lettera:

d-bis) quanto a 100 milioni di euro
per l’anno 2023, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 11.10. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

* 11.16. Furfaro, Malavasi, Ciani, Girelli,
Stumpo.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e le parole: « di complessivi
200 milioni di euro annui, di cui 60 milioni
di euro per la dirigenza medica e 140
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « di complessivi 400 milioni di euro
annui, di cui 120 milioni di euro per la
dirigenza medica e 280 milioni di euro ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione delle presenti disposizioni, pari
a 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

11.17. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

(Defiscalizzazioni delle prestazioni aggiun-
tive della dirigenza medica veterinaria e sa-

nitaria)

1. Fino al 31 dicembre 2026, alle retri-
buzioni della dirigenza medica veterinaria
e sanitaria derivanti dalla effettuazione di
attività e prestazioni aggiuntive, richieste
per abbattere le liste d’attesa e per ovviare
alla grave riduzione delle dotazioni orga-
niche per l’effettuazione di turni di guar-
dia, si applica un’aliquota dell’imposta sui
redditi delle persone fisiche pari al 15 per
cento.

2. Alla finalità di cui al comma 1, si
provvede mediante l’impiego delle risorse
previste e non utilizzate ai sensi dell’arti-
colo 26, comma 3, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 convertito, con modifi-
cazioni, in legge 23 luglio 2021, n. 106, e ai
sensi dell’articolo 1, comma 278, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, nonché di quelle
previste all’articolo 4 comma 9-octies del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 con-
vertito in legge 24 febbraio 2023, n. 14.

* 11.01. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

* 11.02. De Palma, Benigni, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Defiscalizzazione del lavoro straordinario e
disagiato della dirigenza medica veterinaria

e sanitaria)

1. Al trattamento accessorio della retri-
buzione destinata alla remunerazione del
lavoro aggiuntivo prestato dalla dirigenza
medica, veterinaria e sanitaria del SSN e
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delle attività correlate alle particolari con-
dizioni di lavoro, si applica una aliquota
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che pari al 15 per cento.

2. Per l’attuazione delle finalità di cui al
comma 1 è autorizzata una decontribu-
zione fiscale per complessivi 238 milioni di
euro all’anno.

** 11.03. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

** 11.06. De Palma, Benigni, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Defiscalizzazione indennità di specificità di-
rigenza medica e veterinaria)

1. Allo scopo di valorizzare economica-
mente le caratteristiche peculiari e speci-
fiche della dirigenza medica e veterinaria
dipendente delle aziende sanitarie, all’in-
dennità stipendiale di specificità medica e
veterinaria si applica una aliquota dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche pari
al 15 per cento.

2. Per l’attuazione delle finalità di cui al
comma 1 è autorizzata una decontribu-
zione fiscale per complessivi 253 milioni di
euro all’anno.

* 11.04. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

* 11.05. De Palma, Benigni, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Costituzione e defiscalizzazione dell’inden-
nità di specificità della dirigenza sanitaria

non medica)

1. Allo scopo di valorizzare economica-
mente le caratteristiche peculiari e speci-
fiche della dirigenza sanitaria non medica
dipendente delle aziende sanitarie è isti-

tuita l’indennità stipendiale di specificità
sanitaria.

2. L’indennità di cui al comma 1 è
finanziata con risorse contrattuali già esi-
stenti per un valore complessivo di 1.500
euro, al lordo di oneri previdenziali evi-
denti e dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, per ciascun dirigente sanitario
non medico e per un valore identico da
risorse finanziarie aggiuntive. Agli oneri
aggiuntivi derivante dalla presente disposi-
zione, valutati in 29,949 milioni di euro
all’anno, si provvede a decorrere dall’anno
2023 mediante un incremento di pari am-
montare della parte vincolata del fondo
sanitario nazionale.

3. All’indennità di cui al presente arti-
colo si applica l’aliquota fiscale fissa del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
pari al 15 per cento. Ai fini di cui al primo
periodo è autorizzata una decontribuzione
fiscale per una spesa complessiva di 10,88
milioni di euro all’anno.

** 11.08. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

** 11.09. De Palma, Benigni, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Premialità di pronto soccorso)

1. I dirigenti sanitari operanti in altre
unità operative della medesima azienda
sanitaria ed inquadrati in discipline equi-
pollenti o affini alla disciplina di medicina
d’emergenza urgenza, possono svolgere, su
base volontaria, una parte del proprio ora-
rio di lavoro contrattuale, non superiore al
20 per cento del monte orario annuo, nei
servizi di pronto soccorso. A tale personale
è corrisposta una retribuzione aggiuntiva
tale da portare a 100 euro il valore econo-
mico della singola ora lavorata.

2. Le aziende ed enti del SSN provve-
dono a sostituire il personale di cui al
comma 1 con altro personale dirigente di
uguale profilo, per un monte orario pari a
quello dedicato al pronto soccorso dal per-
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sonale sostituito, mediante assunzioni, an-
che in deroga ai limiti di spesa per il
fabbisogno del personale.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di Trento
e di Bolzano.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo
si provvede a valere sul livello del finan-
ziamento del fabbisogno nazionale stan-
dard cui concorre lo Stato.

* 11.010. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

* 11.011. Bonetti, Del Barba.

* 11.012. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

* 11.013. De Palma, Benigni, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Premialità per zone disagiate)

1. Al personale medico e sanitario che
svolge la propria attività all’interno di
aziende ospedaliere collocate in zone ter-
ritoriali disagiate quali territori montani,
isole minori e aree interne è riconosciuto
un anno di anzianità di servizio aggiuntivo
per ogni anno di servizio svolto. Il beneficio
di cui al presente comma è riconosciuto a
condizione che il servizio sia svolto per
almeno un quinquennio continuativo.

2. Il Ministero della salute di concerto
con la Conferenza Stato regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, con proprio
decreto entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto definisce le modalità di at-
tuazione di cui al comma 1.

11.014. Toni Ricciardi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Indennità per il servizio prestato in zone
disagiate)

1. Al personale medico e sanitario che
svolge la propria attività per almeno un

quinquennio continuativo presso le aziende
ospedaliere del SSN situate in zone terri-
toriali disagiate quali territori montani, isole
minori e aree interne è riconosciuto un
ulteriore trattamento accessorio della re-
tribuzione a titolo di indennità correlato e
proporzionato alle particolari condizioni di
lavoro.

2. Il Ministero della salute di concerto
con la Conferenza Stato regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, con proprio
decreto entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto definisce le modalità di at-
tuazione di cui al comma 1.

11.015. Toni Ricciardi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Proroga di termini in materia di rendicon-
tazione del Servizio sanitario regionale)

1. Per l’anno 2023, il termine del 30
aprile di cui all’articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
differito al 31 maggio e, conseguentemente,
il termine del 31 maggio di cui al medesimo
articolo è differito al 30 giugno.

2. Per l’anno 2023, il termine previsto
dall’articolo 31 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, per l’adozione dei bi-
lanci di esercizio per l’anno 2022 degli enti
di cui all’articolo 19, comma 2, lettera b),
punto i), e lettera c), del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 30
maggio 2023.

3. I termini di cui all’articolo 32, comma
7, del decreto legislativo 23 giugno 2021,
n. 118, sono così modificati per l’anno 2023:

a) i bilanci di esercizio dell’anno 2022
degli enti di cui all’articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del citato
decreto legislativo n. 118 del 2011 sono
approvati dalla giunta regionale entro il 31
luglio 2023;

b) il bilancio consolidato dell’anno 2022
del Servizio sanitario regionale è approvato
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dalla giunta regionale entro il 31 luglio
2023.

11.016. Stefanazzi, Ubaldo Pagano, La-
carra.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Strutture accreditate)

1. Le regioni che non si sono ancora
adeguate agli standard previsti dall’articolo
8-quater del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, dall’articolo 1, comma 796,
lettera o) della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e dall’articolo 29 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
quali norme interposte, hanno tempo fino
al 31 dicembre 2024 per garantire la soglia
minima di efficienza delle 200.000 presta-
zioni per struttura.

11.017. Stefanazzi, Ubaldo Pagano, La-
carra.

ART. 12.

Sopprimerlo.

12.1. Bonetti, Del Barba.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nel periodo intercorrente tra il 1°
gennaio 2013 ed il 30 giugno 2023, abbia
maturato, presso i servizi di emergenza-
urgenza del Servizio sanitario nazionale,
almeno tre anni di servizio, anche non
continuativo con le seguenti: negli ultimi tre
anni abbia svolto servizio continuativo presso
i servizi di emergenza-urgenza del Servizio
sanitario nazionale e che abbia conseguito
l’attestato di idoneità all’attività di emer-
genza sanitaria territoriale e sopprimere le
parole: , anche non continuative,.

12.2. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Medicina e chirurgia d’accettazione
e d’urgenza con le seguenti: Medicina d’e-
mergenza-urgenza.

Conseguentemente:

a) al comma 6, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: al 30 giugno 2032 con le
seguenti: al 30 giugno 2040;

b) dopo il comma 7, aggiungere i se-
guenti:

7-bis. Al fine di garantire il fabbisogno
di personale nei servizi di emergenza-
urgenza per il triennio 2023-2025, i bandi
di concorso per dirigente medico nelle di-
scipline equipollenti alla disciplina di Me-
dicina d’Emergenza-urgenza comprese nella
tabella B « Area medica e delle specialità
mediche » dell’articolo 1 del decreto del
Ministro della sanità del 30 gennaio 1998,
possono prevedere la facoltà per le aziende
ed enti del SSN di assegnare il personale
assunto, per i primi due anni di servizio,
presso i predetti servizi per una percen-
tuale non superiore al 50 per cento dell’o-
rario settimanale di lavoro.

7-ter: Per il triennio 2023-2025 le aziende
ed enti del SSN sulla base delle proprie
esigenze organizzative, possono disporre,
che i dirigenti medici di discipline equipol-
lenti alla disciplina di Medicina d’emergenza-
urgenza comprese nella tabella B « Area
medica e delle specialità mediche » dell’ar-
ticolo 1 del decreto del Ministro della sa-
nità del 30 gennaio 1998, collocati in altre
strutture organizzative, prestino servizio
presso i servizi di emergenza-urgenza per
un periodo di tempo non superiore a sei
mesi per ogni anno.

12.3. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Medicina e chirurgia d’accettazione
e d’urgenza con le seguenti: Medicina d’e-
mergenza-urgenza.

12.4. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: ancorché non in possesso di alcun
diploma di specializzazione.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. Il personale medico privo di di-
ploma di formazione medico specialistica,
che non risulti già iscritto ad alcuna scuola
di specializzazione, in esito ai concorsi di
cui al precedente comma 1, è contestual-
mente inserito, in deroga alle disposizioni
di cui all’articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, anche in
sovrannumero, nel percorso di formazione
specialistica in una delle scuole di specia-
lizzazione territorialmente disponibili tra
quelle equipollenti o affini a « Medicina e
chirurgia d’accettazione e urgenza », con
oneri a carico della regione o provincia
autonoma di pertinenza. L’ingresso nella
scuola di specializzazione avviene a tempo
parziale, tra le scuole disponibili, con prio-
rità in una di quelle per le quali l’azienda
sanitaria d’inquadramento abbia espresso
preferenza derivante da necessità organiz-
zative interne.

1-ter. Fermo restando quanto previsto
all’articolo 1, comma 548-bis, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, come modificato
dall’articolo 14 del presente decreto-legge,
il personale di cui al comma 1-bis, in esito
ai concorsi di cui al precedente comma 1,
è inserito in graduatoria separata ed as-
sunto dalle aziende del Servizio sanitario
nazionale appartenenti alla rete formativa
qualora, esaurita la graduatoria principale
nonché la graduatoria di cui all’articolo 1,
comma 548-bis, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, siano accertati:

a) l’impossibilità oggettiva di utiliz-
zare le risorse umane già disponibili al suo
interno anche in relazione al ricorso a tutti
gli istituti previsti dai contratti collettivi
nazionali di lavoro del personale dipen-
dente;

b) l’assenza di valide graduatorie di
concorso pubblico o avviso pubblico di al-
tre aziende cui attingere per eventuali as-
sunzioni a tempo indeterminato o a tempo
determinato;

c) il rifiuto, pur in presenza di gra-
duatorie di cui alla lettera b), dei soggetti
utilmente collocati nelle stesse graduatorie
all’assunzione.

1-quater. Il personale di cui al comma
1-ter, in esito ai concorsi di cui al comma
1, è inquadrato in ruolo a tempo determi-
nato e con orario parziale. Il contratto non
può avere durata superiore alla durata
residua del corso di formazione speciali-
stica, fatti salvi, per i medici specializzandi,
i periodi di sospensione previsti dall’arti-
colo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
L’interruzione definitiva del percorso di
formazione specialistica comporta la riso-
luzione automatica del contratto di lavoro.
Gli specializzandi, per la durata del rap-
porto di lavoro a tempo determinato, re-
stano iscritti alla scuola di specializzazione
universitaria e la formazione specialistica è
a tempo parziale in conformità a quanto
previsto dall’articolo 22 della direttiva
n. 2005/36/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 7 settembre 2005. A de-
correre dalla data del conseguimento del
relativo titolo di formazione specialistica,
coloro che sono assunti ai sensi del pre-
sente comma sono inquadrati a tempo in-
determinato nell’ambito dei ruoli della di-
rigenza del Servizio sanitario nazionale,
subordinatamente alle condizioni di cui
all’articolo 1, comma 548-bis, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

12.5. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Entro 30 giorni dall’inqua-
dramento in ruolo, ai soggetti indicati nel
presente comma è data facoltà di optare
per il mantenimento della posizione assi-
curativa già costituita presso l’Ente nazio-
nale previdenza e assistenza medici (EN-
PAM), in analogia a quanto previsto dal-
l’articolo 6, comma 4, del decreto legisla-
tivo 28 luglio 2000, n. 254, e dall’articolo
72, comma 13, della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

12.6. Rosso.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: All’esito positivo della pro-
cedura concorsuale, i medici di cui al pre-
sente comma sono collocati in graduatoria
separata. Lo scorrimento ai fini dell’assun-
zione a tempo indeterminato è subordinato
al previo accertamento dell’esaurimento
delle graduatorie di cui all’articolo 1, comma
547 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

12.7. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al personale medico che sia ri-
sultato vincitore di un concorso ai sensi del
comma 1, viene corrisposta una borsa di
studio per l’accesso alle scuole di specia-
lizzazione nella disciplina di Medicina e
chirurgia d’accettazione e d’urgenza ed equi-
pollenti e per il conseguimento del relativo
titolo entro i successivi cinque anni. Con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro della
salute, sono stabiliti gli importi e le moda-
lità di assegnazione delle predette borse di
studio.

1-ter. L’assunzione a tempo indetermi-
nato del personale medico di cui al prece-
dente comma 1-bis, risultato idoneo e util-
mente collocato nelle relative graduatorie,
è subordinata al conseguimento del titolo
di specializzazione e all’esaurimento della
pertinente graduatoria dei medesimi pro-
fessionisti già specialisti alla data di sca-
denza del bando. Le aziende e gli enti del
SSN, nonché le strutture sanitarie private
accreditate, appartenenti alla rete forma-
tiva, nei limiti delle proprie disponibilità di
bilancio e nei limiti di spesa per il perso-
nale previsti dalla disciplina vigente, pos-
sono procedere all’assunzione con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo de-
terminato con orario a tempo parziale in
ragione delle esigenze formative, discipli-
nato dal decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, di coloro che sono utilmente
collocati nella pertinente graduatoria, fermo
restando il rispetto dei vincoli derivanti
dall’ordinamento dell’Unione europea rela-
tivamente al possesso del titolo di forma-
zione specialistica. Il contratto non può
avere durata superiore alla durata residua

del corso di formazione specialistica, fatti
salvi, per i medici specializzandi, i periodi
di sospensione previsti dall’articolo 24,
commi 5 e 6, primo periodo, del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e può
essere prorogato fino al conseguimento del
titolo di formazione specialistica.

12.8. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fino al 31 dicembre 2025, allo
scopo di garantire la continuità nell’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza, di
supplire all’assenza di scuole di specializ-
zazione e valorizzare l’esperienza profes-
sionale acquisita, i chimici iscritti all’Albo
dei chimici e dei fisici, che alla data di
pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto, nel periodo intercor-
rente tra il 1° gennaio 2013 ed il 30 giugno
2023, abbiano maturato presso le Agenzie
per l’ambiente o presso le strutture del
SSN, almeno tre anni di servizio anche non
continuativo, con contratti a tempo deter-
minato o indeterminato, con esercizio di
funzioni proprie della professione sanitaria
di chimico, sono ammessi a partecipare ai
concorsi per l’accesso alla dirigenza chi-
mica ancorché non in possesso di alcun
diploma di specializzazione. Il servizio pre-
stato ai sensi del presente comma è certi-
ficato, su istanza dell’interessato, dalla strut-
tura presso la quale è stato svolto, entro 30
giorni dal ricevimento della domanda.

12.9. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il personale medico che alla data
di pubblicazione del presente decreto abbia
maturato, presso i servizi di emergenza-
urgenza del Servizio sanitario nazionale,
inclusi i servizi del 118, almeno due anni di
servizio, anche non continuativo, con con-
tratti a tempo determinato, con contratti di
collaborazione coordinata e continuativa,
con contratti di convenzione o altre forme
di lavoro flessibile, ovvero abbia svolto un
documentato numero di ore di attività,
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equivalente ad almeno due anni di servizio
del personale medico del SSN a tempo
pieno, anche non continuative, presso i
predetti servizi, è ammesso a partecipare ai
concorsi per l’accesso alla dirigenza medica
del SSN nella disciplina di Medicina e
chirurgia d’accettazione e d’urgenza, pur-
ché in possesso di un diploma di specializ-
zazione, anche in altra disciplina, e dell’at-
testato di idoneità all’attività di emergenza
sanitaria territoriale.

12.10. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano anche al personale che abbia
maturato almeno tre anni di servizio ov-
vero abbia svolto un documentato numero
di ore di attività, da calcolare e certificare
ai sensi del medesimo comma 1, presso le
altre unità, strutture o servizi del SSN in
cui si registrano carenze di professionisti,
da individuare con decreto del Ministro
della salute, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Il personale di cui al
presente comma è ammesso a partecipare
ai concorsi per l’accesso alla dirigenza me-
dica del SSN nelle discipline equipollenti o
affini a quelle per le quali ha maturato
l’esperienza professionale ai sensi del pre-
sente comma, ancorché non in possesso di
alcun diploma di specializzazione.

12.11. Loizzo, Centemero, Bagnai, Cavan-
doli, Gusmeroli.

Al comma 2, sopprimere le parole: Fino
al 31 dicembre 2025, in via sperimentale,.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

a) dopo le parole: presso i servizi di
emergenza-urgenza ospedalieri del Servi-
zio sanitario nazionale aggiungere le se-
guenti: nei reparti di riferimento della spe-
cializzazione che stanno svolgendo o di
specializzazioni equipollenti, sotto la super-
visione di un medico di ruolo.

b) sostituire le parole: 8 ore con le
seguenti: 10 ore.

12.12. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Al comma 2, sopprimere le parole: per un
massimo di 8 ore settimanali e aggiungere,
in fine, il seguente periodo: L’incremento del
massimale orario settimanale per i medici
in formazione è di 12 ore per i medici di
formazione al I e II anno di specializza-
zione e di 18 ore per i medici in formazione
al III, IV e V anno di specializzazione.

12.13. Ciocchetti, Congedo, Ciancitto.

Al comma 2, sopprimere le parole: per un
massimo di 8 ore settimanali.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: a 40 euro lordi fino alla
fine del comma con le seguenti: alla tariffa
di cui all’articolo 11 del presente decreto.

12.14. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello.

Al comma 2, le parole: 8 ore sono sosti-
tuite dalle seguenti: 12 ore.

Conseguentemente, al comma 3, le parole
da: 40 euro lordi fino alla fine del comma,
sono sostituite dalle seguenti: 60 euro, al
netto degli oneri a carico dell’azienda o
dell’ente che ha conferito l’incarico.

12.15. Benigni, Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fino al 31 dicembre 2025, in via
sperimentale, il personale medico in for-
mazione può prestare, nelle more dell’at-
tuazione dell’articolo 20-ter del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, la propria
collaborazione volontariamente e in modo
occasionale, con contratto libero-professio-
nale, agli enti e alle associazioni che, senza
scopo di lucro, svolgono attività di raccolta
di sangue ed emocomponenti. Tale attività
è prestata al di fuori dell’orario dedicato
alla formazione specialistica e fermo re-
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stando l’assolvimento degli obblighi forma-
tivi.

12.16. Cattoi, Panizzut, Lazzarini, Loizzo,
Matone, Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli.

Al comma 3, sostituire le parole: l’anno
di corso di studi superato e con il livello di
competenze e di autonomia raggiunto dallo
specializzando con le seguenti: il livello di
competenze e di autonomia raggiunto e
correlato all’ordinamento didattico di corso,
alle attività professionalizzanti nonché al
programma formativo seguito e all’anno di
corso di studi superato.

12.17. Benigni, Rubano, De Palma, Sala.

Al comma 3, sostituire le parole da: a 40
euro fino alla fine del comma con le se-
guenti: alla tariffa di cui all’articolo 11 del
presente decreto.

12.18. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello.

Al comma 3, sostituire le parole: lordi
comprensivi con le seguenti: al netto.

12.19. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, al personale farmacista laureato
senza specializzazione e in possesso dei
requisiti previsti dall’articolo 1, comma 268,
lettera b), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, come modificato dall’articolo 4 della
legge 24 febbraio 2023, n. 14, si applicano
le disposizioni di ammissione in soprannu-
mero nei posti riservati alle scuole di spe-
cializzazione in Farmacia ospedaliera, Far-
macognosia e Farmacologia, secondo quanto
disposto dal comma 4 dell’articolo 35 del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368
per il personale medico di ruolo del SSN.

12.20. Ciancitto, Ciocchetti.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: le Aziende e gli Enti del Servizio
sanitario nazionale, aggiungere le seguenti:
nonché presso le strutture sanitarie private
accreditate che operano in convenzione con
il Servizio sanitario nazionale.

* 12.21. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

* 12.22. Girelli, Malavasi, Stumpo, Fur-
faro, Ciani.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: di cui al medesimo primo periodo
con le seguenti: di entrata in vigore del
presente decreto-legge.

12.23. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. I lavoratori che sono o sono stati
esposti all’amianto che intendono ottenere
il riconoscimento dei benefìci di cui al
comma 1 dell’articolo 47 del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, devono presentare domanda agli
enti previdenziali presso i quali sono iscritti
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Per gli addetti alle bonifiche
dall’amianto e per coloro che lavorano in
ambienti nei quali sono presenti fibre di
amianto, al fine del riconoscimento dei
benefìci di cui al citato comma 1 dell’arti-
colo 47 del decreto-legge n. 269 del 2003,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 326 del 2003, non è fissato alcun ter-
mine per la presentazione della relativa
domanda.

6-ter. Il comma 5 dell’articolo 47 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, è abrogato.

Conseguentemente, dopo il comma 7, ag-
giungere il seguente:

7-bis. Agli oneri derivanti dai commi
6-bis e 6-ter, si provvede a valere sulle
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risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

12.24. Ilaria Fontana, Barzotti, Aiello, Ca-
rotenuto, Tucci, Fenu.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. I lavoratori affetti da patologie
asbesto-correlate di origine professionale,
qualora non abbiano ancora raggiunto i
requisiti per la maturazione del diritto alla
pensione, anche dopo la rivalutazione del
periodo contributivo ai sensi dell’articolo
13, comma 7, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, possono comunque accedere al pen-
sionamento anticipato, con il sistema con-
tributivo, senza rinunciare alle altre prov-
videnze vigenti.

6-ter. Restano fermi i benefìci previsti
dagli articoli 140 e seguenti del testo unico
delle disposizioni per l’assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, e ogni altra disposizione vigente in
favore dei lavoratori affetti da patologie
asbesto-correlate.

12.25. Ilaria Fontana, Barzotti, Aiello, Ca-
rotenuto, Tucci, Fenu.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Sino al termine del commissaria-
mento disposto ai sensi del comma 569
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014
n. 190, il servizio effettivamente prestato
sulla base di un rapporto di lavoro dipen-
dente a tempo determinato o indetermi-
nato dal personale medico e sanitario presso
le strutture degli enti di cui all’articolo 19,
comma 2, lettera c) del decreto legislativo
23 novembre 2011 n. 118 del servizio sa-
nitario delle regioni sottoposte al piano di
rientro dai disavanzi del settore sanitario,
preposte alle attività di emergenza e pronto
soccorso nonché di quelle adibite ai servizi
sanitari presso i centri di prima acco-
glienza e presso le altre strutture attivate
per fare fronte ai fenomeni migratori, è
computato in misura doppia ai soli fini
della maturazione dei requisiti di anzianità

di servizio richiesti dalle disposizioni legi-
slative e dalle norme contrattuali vigenti
per l’accesso ai ruoli della dirigenza delle
professioni sanitarie e per l’attribuzione
degli incarichi di responsabile di struttura
e di alta professionalità per il personale
della dirigenza medica.

12.26. Benigni, Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di assicurare continuità
operativa delle unità mediche e migliorare
il servizio e di garantire la continuità nel-
l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza nell’ambito del sistema di emergenza-
urgenza extraospedaliera, le aziende sani-
tarie locali e le aziende ospedaliere sono
autorizzate, nell’ambito delle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente, a
bandire, per gli anni 2023 e 2024, proce-
dure concorsuali straordinarie finalizzate
ad inquadrare nel ruolo della dirigenza
medica i medici convenzionati dell’emer-
genza territoriale che, alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, operino nel servizio sa-
nitario di urgenza ed emergenza medica
con contratto di lavoro in convenzione a
tempo indeterminato e determinato e che
abbiano maturato, anche in forma non
continuativa, almeno 5 anni di anzianità di
servizio.

12.27. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 268, lettera b) della legge 30
dicembre 2021, n. 234, si applicano, previo
espletamento di apposita procedura selet-
tiva e in coerenza con il piano triennale dei
fabbisogni di personale, ai lavoratori che
abbiano maturato, al momento della pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale della legge
di conversione del presente decreto, al-
meno 5 anni di servizio presso l’AIFA con
contratti di lavoro di somministrazione e a
progetto, nei limiti di spesa di cui all’arti-
colo 11, comma 1, del decreto-legge 30
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aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, m. 60.

12.28. Ciocchetti, Congedo, Ciancitto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 2 dell’articolo 11 del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dopo
il primo periodo è inserito il seguente: « I
dipendenti con contratto collettivo nazio-
nale del comparto sanità del Servizio sa-
nitario nazionale o del comparto sanità
privata, che abbiano compiuto 60 anni,
indipendentemente da quanto previsto dal
relativo contratto collettivo, possono richie-
dere di essere esonerati dal lavoro not-
turno. ».

12.29. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Al comma 9-octiesdecies, dell’ar-
ticolo 4, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
dopo le parole: « di cui al decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502 » sono aggiunte le
seguenti: « , i medici ospedalieri e i docenti
universitari che svolgono attività assisten-
ziali in medicina e chirurgia ».

12.30. Ciocchetti, Congedo, Ciancitto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2003, n. 66, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. I contratti collettivi nazionale
del comparto sanità del Servizio sanitario
nazionale o del comparto sanità privata
individuano i giorni di ferie aggiuntive da
riconoscere al personale dei servizi di emer-
genza-urgenza. ».

12.31. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Lavoratori addetti a lavorazioni particolar-
mente faticose e pesanti)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente:

« d-bis) il personale delle professioni
sanitarie infermieristiche e gli operatori
socio-sanitari di cui all’Accordo tra il Mi-
nistro della sanità, il Ministro per la soli-
darietà sociale e le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, per la in-
dividuazione della figura e del relativo pro-
filo professionale dell’operatore socio-sani-
tario e per la definizione dell’ordinamento
didattico dei corsi di formazione del 22
febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 19 aprile 2001, n. 91, impegnati
nei servizi ospedalieri e nelle strutture di
ospitalità e lungo degenza, residenze sani-
tarie assistite (RSA), hospice, strutture ri-
abilitative e strutture residenziali per per-
sone autosufficienti e non, a gestione pub-
blica o privata nonché quelli che esercitano
la loro attività nei centri semiresidenziali,
comunque siano denominati dalle norma-
tive regionali, a carattere socio-assisten-
ziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-
occupazionale, sanitario e socio-sanitario
per persone con disabilità, a gestione pub-
blica o privata. »;

b) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) », sono sostituite
dalle seguenti: « a), b), c), d) e d-bis) »;

c) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) », sono sostituite dalle seguenti:
« alle lettere a), b), c), d) e d-bis) »;

d) al comma 7, le parole: « lettere a),
b), c) e d) », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lettere a), b), c), d) e
d-bis) ».
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 60 milioni di
euro per l’anno 2022, e a 50 milioni di euro
a decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 256, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

12.01. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di collocamento di
ufficio a riposo per il personale medico del
Servizio sanitario nazionale e docenti uni-

versitari in medicina e chirurgia)

1. Al fine di ridurre le liste d’attesa e
favorire il trasferimento di competenze ai
nuovi assunti, a decorrere dal 1° gennaio
2023 e sino al 31 dicembre 2026, il limite di
età per il collocamento di ufficio a riposo è
elevato su base volontaria alla data di com-
pimento del settantaduesimo anno di età
per il personale medico, dipendente o con-
venzionato, del Servizio sanitario nazio-
nale. Tale facoltà è estesa anche al perso-
nale medico in servizio presso strutture
private convenzionate con il Servizio sani-
tario nazionale, e ai docenti universitari di
medicina e chirurgia.

2. L’istanza di prosecuzione di rapporto
di lavoro è presentata al datore di lavoro,
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge da chi
abbia, alla stessa data, compiuto il sessan-
tanovesimo anno di età ed entro novanta
giorni dalla data di compimento del ses-
santanovesimo anno di età qualora questa
sia antecedente al 31 dicembre 2025.

3. Il datore di lavoro accoglie o rigetta
con motivazione l’istanza entro trenta giorni
dalla data di presentazione. La mancata
adozione di un provvedimento espresso equi-
vale ad accoglimento. La prosecuzione del
rapporto di lavoro deliberata o formatasi
per silenzio assenso cessa automaticamente
senza necessità di ulteriori atti o comuni-
cazioni alla data di compimento del set-

tantaduesimo anno di età e comunque, per
chi maturerà successivamente i requisiti di
cui alla presente legge, alla data del 31
dicembre 2026.

4. È sempre ammesso il solo recesso del
medico con un preavviso di almeno quattro
mesi, in difetto del quale si applicano le
disposizioni dei Contratti collettivi nazio-
nali di lavoro di categoria o analoga rego-
lamentazione previste per il caso di man-
cato rispetto dei termini di preavviso. Al
personale medico di cui al comma 1 è
corrisposto il trattamento economico pari
al trattamento pensionistico maturato al
settantesimo anno di età. Alla data del 1°
gennaio 2027 il limite di età per il collo-
camento di ufficio a riposo ritorna indero-
gabilmente al settantesimo anno di età e
chiunque abbia superato tale limite è col-
locato a riposo a partire da tale data.

12.02. Bonetti, Del Barba.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

1. I medici specialisti ambulatoriali, an-
che veterinari, convenzionati con le aziende
del servizio sanitario delle regioni sottopo-
ste al piano di rientro dai disavanzi del
settore sanitario, che alla data del 16 di-
cembre 2022 svolgevano attività ambulato-
riale, con incarico a tempo indeterminato,
possono, a domanda, essere inquadrati nei
ruoli e con il trattamento giuridico ed eco-
nomico della dirigenza del contratto col-
lettivo nazionale dell’Area della sanità, nei
limiti dei posti previsti nei Piani triennali
del fabbisogno di personale, se risultano
titolari di incarico a tempo indeterminato
non inferiore a ventiquattro ore settima-
nali, sempreché in possesso del titolo di
specializzazione inerente all’area in cui svol-
gono l’attività, con anzianità di almeno
cinque anni nelle Aziende sanitarie delle
regioni sottoposte al Piano di rientro dai
disavanzi del settore sanitario. L’ingresso
nei ruoli determina la cessazione dei rela-
tivi rapporti convenzionali.
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2. Resta fermo il giudizio di idoneità
espletato con le procedure di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
30 luglio 1997 n. 365.

12.03. Benigni, Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure per la tutela pensionistica del per-
sonale dei servizi sanitari)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, al personale sanitario
per cui il primo accredito contributivo de-
corre successivamente al 1° gennaio 1996, è
riconosciuto, ai fini dell’accesso alla pen-
sione di vecchiaia e alla pensione antici-
pata, l’incremento dell’età anagrafica a cui
applicare il coefficiente di trasformazione
previsto dall’articolo 1, comma 6, della legge
8 agosto 1995, n. 335, pari a un anno per
ogni anno di attività effettivamente svolta
presso le Aziende e gli Enti del Servizio
sanitario nazionale, nonché le strutture sa-
nitarie private accreditate che operano in
convenzione con il SSN, durante il periodo
corrispondente alla vigenza dello stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020,
da ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022.
La disposizione di cui al primo periodo si
applica esclusivamente ai pensionamenti
decorrenti dalla data di cui al medesimo
primo periodo fino al 30 giugno 2032.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 480.000 euro per il 2023,
1.600.000 euro per il 2024, 3.200.000 euro
per il 2025, 5.600.000 euro per il 2026,
8.800.000 euro per il 2027, 13.600.000 euro
per il 2028, 18.400.000 euro per il 2029,
25.600.000 euro per il 2030, 32.000.000 per
il 2031, 40.800.000 euro a decorrere dal
2032, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-

bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 12.04. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

* 12.05. Stumpo, Furfaro, Malavasi, Ciani,
Girelli.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, dopo la
lettera c), è aggiunta la seguente lettera:

« c-bis) fisioterapisti ».

2. All’allegato B della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dopo la lettera F è inserita la
seguente:

« F-bis. Fisioterapisti ».

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro della salute, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono apportate
all’articolo 2 del decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale 19 maggio
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 208 del 4 settembre 1999, e all’allegato A
del decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 5 febbraio 2018, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 feb-
braio 2018, le modificazioni necessarie al
loro adeguamento alle disposizioni della
presente legge.

12.06. Vietri, Ciocchetti.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni urgenti per promuovere l’ero-
gazione dei servizi in farmacia)

1. All’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera e), le parole « rientranti
nell’ambito dell’autocontrollo » e le parole
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« , nonché il prelievo di sangue o di plasma
mediante siringhe o dispositivi equivalenti »
sono soppresse;

b) alla lettera e-quater), le parole « di
vaccini anti SARS-CoV-2 e di vaccini an-
tinfluenzali nei confronti dei soggetti di età
non inferiore a diciotto anni, previa pre-
sentazione di documentazione compro-
vante la pregressa somministrazione di ana-
loga tipologia di vaccini, », sono sostituite
dalle seguenti: « delle tipologie di vaccini di
cui al Piano Nazionale di Prevenzione Vac-
cinale nei confronti dei soggetti di età su-
periore a dodici anni » ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « In sede di prima
attuazione, trovano applicazione le moda-
lità organizzative, strutturali e logistiche
per l’effettuazione dei predetti servizi de-
finite nel Protocollo d’intesa tra il Governo,
le regioni e le province autonome, Feder-
farma e Assofarm del 28 luglio 2022. »;

c) dopo la lettera e-quater), è aggiunta
la seguente:

« e-quinquies) l’esecuzione in farma-
cia, da parte di personale infermieristico,
di prelievi di sangue venoso mediante si-
ringhe o dispositivi equivalenti, per il suc-
cessivo invio dei campioni presso labora-
tori abilitati ove eseguire l’analisi e la re-
fertazione ».

2. Per l’erogazione da parte delle far-
macie dei servizi sanitari di cui al decreto
legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, i soggetti
titolari di farmacia possono utilizzare lo-
cali separati da quelli ove è ubicata la
farmacia. In detti locali è vietato il ritiro
delle prescrizioni mediche e qualsiasi di-
spensazione o vendita di farmaci o di altri
prodotti.

3. L’erogazione dei servizi sanitari nei
locali di cui al comma 2 è soggetta alla
previa autorizzazione da parte dell’ammi-
nistrazione sanitaria territorialmente com-
petente che accerta i requisiti di idoneità
igienico-sanitaria dei locali, verifica che
questi ultimi ricadano nell’ambito della sede
farmaceutica di pertinenza prevista in pianta
organica e che siano situati ad una distanza
non inferiore a duecento metri dalle altre
farmacie e dai locali ove sono svolti i ser-

vizi sanitari di pertinenza di altre farmacie.
La distanza è misurata per la via pedonale
più breve tra soglia e soglia.

4. Al fine di consentire ai cittadini un’im-
mediata identificazione dei servizi sanitari
offerti nei locali di cui al comma 2, i
soggetti titolari di farmacia appongono
presso i locali stessi, oltre alla croce verde
identificativa della farmacia, un’insegna ri-
portante la denominazione « Farmacia dei
servizi » e forniscono idonea informazione
sulla esatta identificazione dei soggetti ti-
tolari di farmacia che offrono i servizi.

5. Due o più farmacie, di proprietà di
soggetti differenti, possono esercitare in
comune i servizi sanitari di cui al decreto
legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, anche
utilizzando i medesimi locali separati di cui
al comma 2, previa stipula del contratto di
rete di cui all’articolo 3, comma 4-quater,
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33. L’autorizzazione all’uti-
lizzo dei locali di cui al comma 2 da parte
delle farmacie che hanno stipulato il con-
tratto di rete è rilasciata al rappresentante
di rete.

12.07. Vietri, Ciocchetti.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

1. La durata della ferma dei medici e
degli infermieri militari di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo
19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, in servizio alla data del 31 dicem-
bre 2022, è prorogata, con il consenso degli
interessati, fino al 31 dicembre 2023.

12.08. Polo, Deidda, Congedo, Vietri.
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ART. 13.

Sopprimerlo.

13.1. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 13.

(Misure per gli operatori delle professioni
sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1°
febbraio 2006, n. 43, e per i dirigenti delle
professioni sanitarie di cui alla legge 10

agosto 2000, n. 251)

1. All’articolo 3-quater del decreto-legge
21 settembre 2021, n. 127, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1 le parole: « Fino al 31
dicembre 2025 » sono soppresse;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Per gli incarichi di cui al comma 1
trovano applicazione, ove compatibili, gli
articoli 15-quater e 15-quinquies del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.
Il Ministero della salute effettua annual-
mente il monitoraggio delle autorizzazioni
concesse. »;

c) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. I contratti collettivi nazionali di
lavoro stabiliscono il trattamento econo-
mico aggiuntivo da attribuire agli operatori
di cui al comma 1 con rapporto di lavoro
esclusivo. ».

2. Ai dirigenti delle professioni sanitarie
di cui all’articolo 6, comma 2, della legge 10
agosto 2000, n. 251, non si applicano le
incompatibilità di cui all’articolo 4, comma
7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e
all’articolo 53 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, e si applicano, ove
compatibili, gli articoli 15-quater e succes-
sivi del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502. I contratti collettivi nazionali di
lavoro stabiliscono il trattamento econo-
mico aggiuntivo da attribuire ai dirigenti
delle professioni sanitarie di cui al periodo
precedente con rapporto di lavoro esclu-
sivo, armonizzato ai trattamenti economici
aggiuntivi previsti all’articolo 89 del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro dell’a-
rea della sanità periodo 2016-2018.

* 13.2. Furfaro, Malavasi, Ciani, Stumpo,
Girelli.

* 13.3. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, sostituire il capoverso comma
1 con il seguente:

1. Il rapporto di lavoro dei dipendenti
del Servizio sanitario nazionale esercenti le
professioni sanitarie infermieristiche, oste-
trica, riabilitative, tecnico sanitarie e della
prevenzione della professione sociosanita-
ria di assistente sociale è esclusivo e com-
porta la totale disponibilità nello svolgi-
mento delle funzioni professionali attri-
buite dalle aziende ed enti del Servizio
sanitario nazionale, nell’ambito della posi-
zione ricoperta e della competenza profes-
sionale posseduta di appartenenza, con im-
pegno orario contrattualmente definito e
comporta, per i dipendenti con rapporto di
lavoro a tempo pieno, l’esercizio dell’atti-
vità professionale nelle tipologie previste
dai commi 2, 3, 9 e 10 dell’articolo 15-
quinquies del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, sostituendo il termine
dirigente con professionista; le Aziende sa-
nitarie e gli altri enti del Servizio sanitario
nazionale destinano una parte dei proventi
dell’attività libero-professionale intramoe-
nia, di cui ai commi precedenti, per attri-
buire al personale, con rapporto di lavoro
a tempo pieno, di cui al presente comma
una specifica indennità di esclusività da
determinare in sede di contrattazione col-
lettiva integrativa aziendale.
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Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Al medesimo articolo 3-quater del
decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 novembre 2021, n. 165, il comma 2 è
soppresso.

13.4. Girelli, Malavasi, Furfaro, Stumpo,
Ciani.

Al comma 1, capoverso comma 1, dopo le
parole: della legge 1° febbraio 2006, n. 43,
aggiungere le seguenti: nonché le profes-
sioni di cui all’articolo 5, comma 5, della
legge 31 gennaio 2018, n. 3 e dopo le parole:
appartenenti al personale del comparto sa-
nità aggiungere le seguenti: e del ruolo so-
ciosanitario.

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo, aggiungere le parole: e per le profes-
sioni sociosanitarie di cui all’articolo 5,
comma 5, della legge 31 gennaio 2018, n. 3.

13.5. Schifone.

Al comma 1, capoverso comma 1, dopo le
parole: personale del comparto sanità ag-
giungere le seguenti: e al personale medico
in regime di convenzionamento con il Ser-
vizio sanitario nazionale di cui al decreto
legislativo n. 502 del 1992.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso comma 1:

a) sopprimere le parole: , e all’articolo
53 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

b) dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: Agli operatori delle professioni
sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1°
febbraio 2006, n. 43, appartenenti al per-
sonale del comparto sanità, al di fuori
dell’orario di servizio non si applicano,
altresì, le incompatibilità di cui all’articolo
53 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

13.6. Ciocchetti, Congedo, Ciancitto.

Al comma 1, capoverso comma 1, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: Resta
ferma la preventiva autorizzazione del ver-
tice dell’amministrazione di appartenenza
finalizzata a garantire prioritariamente le
esigenze organizzative del Servizio sanita-
rio nazionale nonché a verificare il rispetto
della normativa sull’orario di lavoro e non
pregiudicare l’obiettivo aziendale relativo
allo smaltimento delle liste di attesa, nel
rispetto della disciplina nazionale di recu-
pero delle liste di attesa, anche conseguenti
all’emergenza pandemica.

13.7. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Al comma 1, capoverso comma 1, sosti-
tuire il secondo periodo con il seguente: Il
Ministero della salute effettua periodica-
mente e comunque ogni due anni un mo-
nitoraggio sull’attuazione della presente di-
sposizione.

13.8. I Relatori.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
3-quater, comma 1, del decreto-legge 21
settembre 2021, n. 127, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, si applicano altresì agli operatori
delle professioni sanitarie di cui all’articolo
1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, e di
cui alla legge 18 febbraio 1989, n. 56, ap-
partenenti al personale del comparto enti
locali. L’ente di appartenenza effettua an-
nualmente il monitoraggio delle autorizza-
zioni concesse, dei tassi di assenza e dei
permessi fruiti dal personale autorizzato.

13.10. Faraone, Bonetti, Del Barba.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fino al 31 dicembre 2025, allo
scopo di garantire la continuità nell’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza e di
supplire all’assenza di scuole di specializ-
zazione, i chimici iscritti all’Albo dei chi-
mici e dei fisici sono ammessi a partecipare
ai concorsi per l’accesso alla dirigenza chi-
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mica ancorché non in possesso di alcun
diploma di specializzazione.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: di cui all’articolo 1 della
legge 1° febbraio 2006, n. 43.

13.11. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4, comma 9-septiesde-
cies, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
dopo la parola: « amministrativo » sono ag-
giunte le seguenti: « e tecnico e professio-
nale ».

13.12. Ciocchetti, Congedo, Ciancitto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni per incentivare la transizione
al digitale in materia sanitaria)

1. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
all’allegato B, dopo le parole: « e guasti dei
dispositivi on-field. », sono aggiunte le se-
guenti: « Software, sistemi, piattaforme e
applicazioni per la gestione la pianifica-
zione finanziaria digitalizzata, l’attivazione
di percorsi automatizzati per la gestione
della customer care in ambito sanitario, la
gestione di servizi di comunicazione attra-
verso dispositivi mobili che permetta di
operare in condizioni di sicurezza infor-
matica e cyber. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
quantificati in 5 milioni di euro, a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.01. L’Abbate.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni sui rapporti di lavoro e di
collaborazione dei medici termalisti)

1. Ai fini della valutazione nei concorsi
pubblici, i periodi di servizio prestati dai
medici con rapporto di lavoro dipendente o
di collaborazione professionale presso le
aziende termali private accreditate sono
equiparati a quelli prestati presso le strut-
ture e gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale. Ai fini dell’inserimento nelle gradua-
torie regionali per la medicina generale,
l’attività resa presso le aziende termali è
equiparata all’attività di continuità assisten-
ziale.

2. Salvo quanto previsto al successivo
comma 3, è consentita l’attività di carattere
clinico-sanitario presso aziende termali ac-
creditate del medico titolare di un rapporto
di lavoro o di convenzione con il Servizio
sanitario nazionale, purché nell’ambito di
tale Servizio non svolga funzioni di vigi-
lanza o controllo diretti sulle aziende ter-
mali e la stessa attività sia prestata dal
medico senza vincolo di subordinazione.

3. Con le modalità di cui al precedente
comma 2, è consentita l’attività clinico-
sanitaria presso le aziende termali accre-
ditate dei medici iscritti alle specializza-
zioni afferenti le patologie che possono
trovare beneficio dalle cure termali, di cui
al decreto del Ministro della sanità 12 ago-
sto 1992.

4. Per quanto riguarda i medici di me-
dicina generale, l’accordo di cui all’articolo
8, comma 1, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successive modifi-
che e integrazioni, definisce i criteri sulla
base dei quali il rapporto di lavoro o di
convenzione degli stessi medici con il Ser-
vizio sanitario nazionale non è incompati-
bile con l’attività prestata presso aziende
termali senza vincolo di subordinazione.

13.02. Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro
Colucci, Pisano, Romano, Semenzato,
Tirelli.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di attività-libero
professionale intramuraria)

1. Al fine di assicurare un corretto ed
equilibrato rapporto tra attività istituzio-
nale e corrispondente attività libero pro-
fessionale e al fine di concorrere alla ridu-
zione progressiva delle liste di attesa, al-
l’articolo 15-quinquies, comma 3, del de-
creto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502
le parole: « non può comportare » sono
sostituite dalle seguenti: « intramuraria è
esercitata esclusivamente al di fuori degli
orari dedicati all’attività istituzionale pro-
grammata, ivi compresa la diagnostica e
l’attività di sala operatoria, e non può com-
portare ».

13.03. Lucaselli, Congedo.

ART. 14.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. Al comma 547 dell’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « A partire dal terzo anno
del corso di formazione specialistica, i me-
dici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i
biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli
psicologi regolarmente iscritti » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « I medici, i medici
veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chi-
mici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi
regolarmente iscritti ai corsi di formazione
specialistica »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « con precedenza per gli specializ-
zandi iscritti al terzo anno e successiva-
mente a scalare per quelli iscritti al se-
condo e poi al primo anno ».

02. Dopo comma 547 dell’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è
inserito il seguente:

« 547-bis. I medici fino al terzo anno del
corso di formazione specialistica possono

prendere in carico solo codici bianchi e
verdi e operano sotto la supervisione di un
medico di ruolo. ».

14.1. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

b-bis) dopo il quinto periodo, è inse-
rito il seguente: « Ove non risulti definito
l’accordo tra la regione e l’università inte-
ressata, è comunque possibile procedere
all’assunzione a tempo determinato degli
specializzandi dopo 30 giorni dalla richie-
sta dell’azienda interessata. ».

14.2. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

b-bis) dopo il settimo periodo è inse-
rito il seguente: « I suddetti accordi sono
adottati entro novanta giorni dalla richie-
sta dei soggetti di cui al primo periodo. In
mancanza, le modalità di svolgimento della
formazione specialistica a tempo parziale
sono definite sulla base dell’accordo qua-
dro di cui al periodo precedente ».

* 14.3. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello.

* 14.4. Bonetti, Del Barba, Richetti.

* 14.5. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

* 14.6. Mangialavori, Paolo Emilio Russo,
Benigni, De Palma, Rubano, Sala.

* 14.7. Furfaro, Malavasi, Ciani, Stumpo,
Girelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

b-bis). Dopo l’ottavo periodo è inserito
il seguente: « Fatto salvo quanto previsto al
precedente periodo, le assunzioni di cui al
presente comma non sono subordinate ad
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alcuna forma di nulla osta da parte dell’U-
niversità di appartenenza. ».

14.8. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

b-bis) dopo il decimo periodo, è inse-
rito il seguente: « Limitatamente alle spe-
cializzazioni afferenti le patologie che pos-
sono trovare beneficio dalle cure termali,
di cui al decreto del Ministro della sanità
12 agosto 1992, la facoltà assunzionale di
cui al secondo periodo, anche con qualifica
inferiore alla dirigenziale, è parimenti ri-
conosciuta agli stabilimenti termali accre-
ditati. ».

* 14.9. Zucconi, Caramanna, Vietri, Con-
gedo, Matera, Matteoni, Maullu.

* 14.10. Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessandro
Colucci, Pisano, Romano, Semenzato,
Tirelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

b-bis) dopo il decimo periodo, è ag-
giunto il seguente: « Limitatamente alle spe-
cializzazioni afferenti le patologie che pos-
sono trovare beneficio dalle cure termali,
di cui al decreto del Ministro della sanità
12 agosto 1992, la facoltà assunzionale di
cui al secondo periodo è parimenti ricono-
sciuta anche agli stabilimenti termali ac-
creditati che facciano parte della rete for-
mativa. ».

14.11. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

b-bis) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « A decorrere dall’anno accade-
mico 2023-2024, la contribuzione previden-
ziale dovuta sui contratti di formazione
specialistica, di cui al citato articolo 37, è
versata dalle Università in una apposita
gestione, con evidenza contabile separata,

istituita presso il Fondo di previdenza ge-
nerale dell’Ente nazionale di previdenza ed
assistenza dei medici e degli odontoiatri
(ENPAM). Entro il 31 dicembre 2023 l’EN-
PAM provvede, con autonome determina-
zioni ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
all’adeguamento del proprio statuto e dei
regolamenti interni e all’eventuale varia-
zione dell’aliquota di finanziamento ri-
spetto a quella in essere alla predetta data,
ferma restando la quota a carico delle
Università. Sono abrogate, con effetto dal-
l’anno accademico 2023-2024, le disposi-
zioni del comma 2 dell’articolo 41 del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. ».

* 14.12. Colosimo.

* 14.14. Ciancitto, Ciocchetti.

* 14.15. Matone, Loizzo, Centemero, Ba-
gnai, Cavandoli, Gusmeroli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 687 dell’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sop-
presso.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: 548-bis aggiungere le seguenti: e 687.

14.16. Colosimo, Congedo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 687, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli oneri
per il rinnovo dei contratti della dirigenza
amministrativa, professionale e tecnica del
Servizio sanitario nazionale restano impu-
tati al Fondo per il Servizio sanitario na-
zionale e non comportano ulteriori oneri a
carico della finanza pubblica. ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: 548-bis aggiungere le parole: e 687.

14.17. Girelli, Ciani, Stumpo, Furfaro, Ma-
lavasi.

Giovedì 20 aprile 2023 — 116 — Commissioni riunite VI e XII



Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Disposizione in materia di cure palliative)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, il comma 83 è sostituito dal
seguente:

83. All’articolo 5 della legge 15 marzo
2010, n. 38, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, in attuazione
del programma triennale di cui all’articolo
35, comma 2-bis, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modifica-
zioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
adottano le misure utili per il potenzia-
mento delle strutture delle reti di cure
palliative domiciliari, residenziali-Hospice
e ospedaliere al fine di raggiungere, entro
l’anno 2028, il 90 per cento del fabbisogno
di cure palliative nella popolazione interes-
sata, dandone conto nella relazione sullo
stato di attuazione del programma trien-
nale di cui al predetto articolo 35, comma
2-bis del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73 ».

14.02. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

1. All’articolo 55-septies del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Allo scopo di garantire conti-
nuità nella effettuazione degli accertamenti
medico legali sui lavoratori assenti dal ser-
vizio per malattia e non disperdere le pro-
fessionalità presenti, gli incarichi dei me-
dici inseriti nelle liste ad esaurimento di
cui all’articolo 4, comma 10-bis, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, proseguono senza soluzione

di continuità fino alla permanenza nelle
liste stesse. A tal fine, la disciplina emanata
ai sensi dell’articolo 5, comma 13, decreto-
legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
1983, n. 638, è integralmente recepita dalle
convenzioni di cui al precedente comma, le
quali assicurano un’equa distribuzione, tra
tutti i medici, degli accertamenti medico
legali da effettuare, fermo restando quanto
stabilito dall’articolo 1, comma 340, legge
27 dicembre 2013, n. 147. Ai medici inse-
riti nelle liste ad esaurimento è ricono-
sciuta la facoltà di optare per il tratta-
mento normativo ed economico previsto
dalla disciplina di cui al presente comma,
in luogo di quello stabilito dalle conven-
zioni. Dall’attuazione delle presenti dispo-
sizioni non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica. ».

14.04. Vietri, Ciocchetti.

ART. 15.

Al comma 1, dopo le parole: o private
accreditate, aggiungere le seguenti: com-
prese quelle del Terzo settore,.

15.1. Gadda, Faraone, Bonetti, Del Barba.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, dopo le parole: una pro-
fessione aggiungere la seguente: medica,;

al comma 2, sostituire le parole: della
presente legge con le seguenti: della legge di
conversione del presente decreto;

al comma 3, sostituire le parole: Sino
all’adozione dell’intesa di cui al comma 2,
e comunque non oltre sei mesi dall’entrata
in vigore della presente legge, con le se-
guenti: Nelle more dell’adozione dell’intesa
di cui al comma 2 nonché dei relativi
provvedimenti attuativi da parte delle re-
gioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano,;
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al comma 5, dopo le parole: lettera b),
aggiungere le seguenti: numero 2),.

* 15.2. Lucaselli, Congedo.

* 15.3. Faraone, Gadda, Bonetti, Del Barba.

* 15.4. Malavasi, Furfaro, Girelli, Stumpo,
Ciani, Merola.

Al comma 2, sostituire le parole: Entro
90 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge con le seguenti: Entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

15.5. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 3, sostituire le parole: Sino
all’adozione dell’intesa di cui al comma 2,
e comunque non oltre sei mesi dall’entrata
in vigore della presente legge con le se-
guenti: Nelle more dell’adozione dell’intesa
di cui al comma 2 nonché dei relativi
provvedimenti attuativi da parte delle re-
gioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano;

al comma 5, dopo le parole: lettera b),
aggiungere le seguenti: numero 2),.

15.6. Lazzarini, Panizzut, Loizzo, Matone,
Centemero, Bagnai, Cavandoli, Gusme-
roli.

Sopprimere il comma 5.

15.7. I Relatori.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al fine di fronteggiare in via d’ur-
genza le esigenze del servizio sanitario delle
regioni sottoposte al Piano di rientro dai
disavanzi del settore sanitario, è autoriz-
zata, sino al termine del commissaria-
mento disposto dall’articolo 1, comma 569
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in
deroga alle previsioni del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276 e successive mo-

dificazioni, la somministrazione, interme-
diazione, ricerca e selezione di personale
sanitario da parte di enti stranieri, pubblici
o privati, anche extra Unione europea, di-
rettamente individuati dalla regione inte-
ressata, previo accertamento della idoneità
professionale del personale stesso. Ai fini
della sistemazione logistica del personale
sanitario straniero le Aziende sanitarie pro-
vinciali possono utilizzare la procedura ne-
goziata di cui all’articolo 76 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

15.8. Benigni, Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di accesso ai con-
corsi pubblici per dirigente medico odonto-
iatra e alle funzioni di specialista odontoia-
tra ambulatoriale del Servizio sanitario na-

zionale)

1. Per i laureati in odontoiatria e protesi
dentaria e per i laureati in medicina e
chirurgia abilitati all’esercizio della profes-
sione di odontoiatra, è abolito il requisito
della specializzazione ai fini della parteci-
pazione ai concorsi pubblici per dirigente
medico odontoiatra e ai fini dell’accesso
alle funzioni di specialista odontoiatra am-
bulatoriale del Servizio sanitario nazionale.

2. all’articolo 28 del Regolamento re-
cante la disciplina concorsuale per il per-
sonale dirigenziale del Servizio sanitario
nazionale, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483,
la lettera b) del comma 1 e il comma 2 sono
soppressi;

3. all’articolo 8, comma 1, lettera h-ter),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « Il requisito della specializzazione
non è richiesto per l’accesso alle funzioni di
specialista odontoiatra ambulatoriale del
Servizio sanitario nazionale ».

15.01. Ciancitto, Ciocchetti.
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Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Misure per fronteggiare la grave carenza di
operatori di interesse sanitario)

1. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 dell’articolo 15 e al fine di fron-
teggiare la grave carenza degli operatori di
interesse sanitario su tutto il territorio na-
zionale, sia in ambito pubblico che privato,
con particolare riferimento al settore della
medicina sportiva, all’articolo 4 della legge
26 febbraio 1999, n. 42, dopo il comma
4-bis è aggiunto il seguente: « 4-ter. Fermo
restando quanto previsto dai commi pre-
cedenti e fatta salva la posizione di coloro
che sono già iscritti nell’elenco speciale ad
esaurimento di cui all’articolo 5 del decreto
del Ministro della salute 9 agosto 2019,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 212
del 10 settembre 2019, possono iscriversi a
tale elenco speciale ad esaurimento coloro
che, sulla base di corsi triennali attivati
entro il 31 dicembre 2018, abbiano conse-
guito il titolo di massofisioterapista, anche
senza aver ancora maturato i trentasei mesi
di attività lavorativa. L’iscrizione, da effet-
tuarsi entro il 30 giugno 2023, avviene con
riserva e diviene definitiva solo a seguito
della prova del compimento dei trentasei
mesi di attività lavorativa, anche non con-
tinuativi, da maturarsi entro il 30 giugno
2026. ».

15.02. Casasco, Benigni, Rubano, Saccani
Jotti, Bagnasco.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Accertamenti diagnostici neonatali obbliga-
tori)

1. All’articolo 4 della legge 19 agosto
2016, n. 167, il comma 2-bis è sostituito dal
seguente: « 2-bis. In deroga alle previsioni
di cui all’articolo 6, comma 1, nelle more
dell’aggiornamento dei livelli essenziali di

assistenza, il Ministro della salute sotto-
pone a revisione periodica la lista delle
patologie da ricercare attraverso lo scree-
ning neonatale, con decreto da adottarsi
con cadenza annuale, in relazione all’evo-
luzione nel tempo delle evidenze scientifi-
che in campo diagnostico-terapeutico per
le malattie genetiche ereditarie, sulla base
della lista delle patologie compilata dal
gruppo di lavoro screening neonatale esteso,
istituito con decreto del Viceministro della
salute 17 settembre 2020, sentiti l’Istituto
superiore di sanità e la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano. In sede di prima applicazione, la
revisione di cui al presente comma è com-
pletata entro il 30 giugno 2023. ».

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano provvedono all’attuazione
dei programmi di screening neonatale per
le patologie individuate dal decreto di re-
visione di cui al comma 1 entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tenendo
altresì conto dei protocolli operativi disci-
plinanti eventuali progetti pilota o pro-
grammi sperimentali di screening neona-
tale avviati o conclusi per le medesime
patologie.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse di
cui all’articolo 6, comma 2, della legge 19
agosto 2016, n. 167, e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

* 15.03. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

* 15.04. Vietri, Ciocchetti.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Vincolo del fondo destinato allo screening
neonatale)

1. Al fine di garantire la compiuta at-
tuazione della legge 19 agosto 2016, n. 167,
le risorse di cui all’articolo 6, comma 2,
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della legge n. 167 del 2016 sono vincolate,
ai sensi dell’articolo 1, comma 34, della
legge del 23 dicembre 1996, n. 662, per
l’attuazione dei programmi di screening ne-
onatale di cui alla legge 19 agosto 2016,
n. 167.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità per l’utilizzo delle
risorse così come vincolate dal comma 1.

3. L’Istituto superiore di sanità, in col-
laborazione con il Centro di coordina-
mento degli screening neonatali, svolge l’at-
tività di monitoraggio e raccolta dei dati
provenienti dalle regioni relativi all’attua-
zione dei programmi di screening neonatali
di cui alla legge 19 agosto 2016. n. 167,
all’efficacia degli stessi e alla corretta ge-
stione delle risorse. L’Istituto superiore di
sanità pubblica annualmente, sul proprio
sito istituzionale, i dati acquisiti dalle re-
gioni.

15.05. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 687, legge
30 dicembre 2021, n. 234)

1. Il comma 687 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito
dai seguenti:

« 687. A decorrere dalla legge di conver-
sione del presente decreto-legge, le presta-
zioni relative ai disturbi dell’area della nu-
trizione e dell’alimentazione (DNA) attual-
mente inserite nell’area della salute men-
tale sono individuate in una specifica area
dei Livelli essenziali d’assistenza di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel

Supplemento Ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 65 del 18 marzo con uno specifico
budget pari a 10 milioni di euro per l’anno
2023 e a 50 milioni di euro a decorrere dal
2024.

687-bis. Con decreto del Ministro della
salute, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
sono distribuite annualmente le risorse di
cui al comma precedente con priorità verso
quelle regioni ove minori sono i servizi per
la presa in carico delle persone con i di-
sturbi dell’area della nutrizione e dell’ali-
mentazione (DNA). ».

15.06. Furfaro.

ART. 16.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) nella rubrica, le parole: « manife-
stazioni sportive, nonché a » sono sostituite
dalle seguenti: « manifestazioni sportive,
nonché lesioni al ».

16.1. Ascari.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Al fine di prevenire gli atti di
violenza nei confronti del personale socio-
sanitario attraverso l’implementazione di
misure che consentano l’eliminazione o ri-
duzione delle condizioni di rischio pre-
senti, nelle strutture sanitarie ospedaliere e
territoriali, con priorità per le attività con-
siderate a elevato rischio, sono installati
impianti video a circuito chiuso, con regi-
strazione sulle 24 ore, nonché sistemi di
illuminazione idonei e sufficienti sia all’in-
terno della struttura che all’esterno.

1-ter. Nelle strutture di cui al comma
1-bis è assicurata la disponibilità di stanze
dotate dei necessari dispositivi di sicurezza
nel caso di pazienti in stato di fermo, sotto
effetto di alcol e sostanze stupefacenti o
con comportamenti violenti.

1-quater. Il Garante per la protezione
dei dati personali, con proprio provvedi-

Giovedì 20 aprile 2023 — 120 — Commissioni riunite VI e XII



mento, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, de-
finisce gli adempimenti e le prescrizioni da
applicare in relazione all’installazione dei
sistemi di cui al comma 1-bis e al tratta-
mento dei dati personali effettuato me-
diante i medesimi sistemi.

1-quinquies. Per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter,
nello stato di previsione del Ministero della
giustizia è costituito un Fondo con una
dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

1-sexies. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi precedenti, pari a euro 5 milioni
annui per il triennio 2023-2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di aggiungere le seguenti:
prevenzione e.

16.2. Ciancitto, Lucaselli, Almici, Cioc-
chetti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Al fine di prevenire episodi di
violenza nei confronti del personale sani-
tario, entro 12 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, le aziende sanitarie
locali sono tenute a installare sistemi di
videosorveglianza, ove non presenti, presso
le sale d’attesa dei pronto soccorso. Con
decreto del Ministero della salute, sentito il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, da emanare entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono disciplinate le
modalità di trattamento dei dati personali
acquisiti, in conformità delle norme legali e
contrattuali vigenti, nel rispetto del princi-
pio di tutela della dignità e riservatezza dei
lavoratori, nonché del principio di propor-
zionalità nella scelta delle modalità di ri-
presa e dislocazione e nel rispetto del prin-
cipio di pertinenza e di non eccedenza
relativamente alla raccolta dei dati, nei

limiti di quanto stabilito dalle norme eu-
ropee e italiane in materia di privacy.

1-ter. Al fine di concorrere alla spesa
per l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma precedente, è istituito nello stato di
previsione del Ministero della salute un
Fondo con una dotazione di 1,5 milioni di
euro annui per il biennio 2023-2024.

1-quater. Con decreto del Ministro della
salute, da emanarsi entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, previo accordo rag-
giunto in conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
stabilite le modalità di ripartizione del fondo.

1-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
precedenti, pari a euro 1,5 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si prov-
vede tramite corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

16.3. Bonetti, Del Barba, Richetti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Al fine di prevenire episodi di
aggressione o di violenza, le strutture presso
le quali opera il personale di cui all’articolo
1 della legge 14 agosto 2020, n. 113, prov-
vedono, inoltre, a istituire un apposito re-
gistro nel quale vengano riportati, anche ai
fini di quanto previsto all’articolo 2, comma
1, lettere a) e b), della medesima legge
n. 113 del 2020, tutti gli episodi di tentata
violenza commessi ai danni dei propri di-
pendenti nell’esercizio delle loro funzioni
nonché gli eventi sentinella che possano
dare luogo a fatti commessi con minacce e
violenza ai danni dei propri dipendenti. Le
strutture medesime, inoltre, redigono una
relazione annuale che potrà essere loro
richiesta dall’Osservatorio nazionale di cui
all’articolo 2 della medesima legge n. 113
del 2020.

1-ter. Per le stesse finalità di cui al
comma 1-bis, con decreto del Ministro della
salute, da adottarsi entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
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per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono elaborate linee guida recanti disposi-
zioni alle strutture presso le quali opera il
personale di cui all’articolo 1 della legge 14
agosto 2020, n. 113, per prevenire e con-
trastare episodi di aggressione o di violenza
nei confronti del medesimo personale nel-
l’esercizio delle proprie funzioni.

1-quater. Nei procedimenti relativi ai
reati commessi nelle circostanze aggravanti
previste dall’articolo 61, numero 11-octies,
del codice penale, le strutture presso le
quali opera il personale di cui all’articolo 1
della legge 14 agosto 2020, n. 113, istitui-
scono apposite forme di assistenza legale e
patrocinio per il personale loro dipendente.
Con decreto del Ministro della salute, da
adottarsi entro 90 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
stabilite le forme e le modalità di quanto al
periodo precedente.

* 16.4. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

* 16.5. Stumpo, Girelli, Furfaro, Malavasi,
Ciani.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Presso le strutture ospedaliere pub-
bliche e convenzionate dotate di un servizio
di emergenza-urgenza, in considerazione
del bacino di utenza e del livello di rischio
della struttura, è garantito un presidio delle
forze dell’ordine, al fine di assicurare l’in-
columità degli esercenti le professioni sa-
nitarie ivi operanti.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, di con-
certo con il Ministro della salute, sono
individuate le modalità attuative del comma
1-bis, compatibilmente con le risorse umane,
finanziarie e strumentali a disposizione a
legislazione vigente.

16.6. Vietri, Benigni, Panizzut.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 6, comma 1, capoverso
« Art. 590-sexies », secondo comma, della
legge 8 marzo 2017, n. 24, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « a causa di imperizia »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’azione
o l’omissione da parte del personale sani-
tario che sia regolarmente iscritto all’albo
professionale di riferimento e che abbia
assolto, in misura non inferiore al 70 per
cento, l’obbligo formativo individuale del-
l’ultimo triennio utile in materia di forma-
zione continua in medicina »;

b) le parole: « quando sono rispettate
le raccomandazioni previste dalle linee guida
come definite e pubblicate ai sensi di legge
ovvero, in mancanza di queste, le buone
pratiche clinico-assistenziali, sempre che le
raccomandazioni previste dalle predette li-
nee guida risultino adeguate alle specificità
del caso concreto » sono sostituite dalle
seguenti: « salvo che il fatto non sia avve-
nuto per errori grossolani e macroscopici ».

2. Sono considerati errori grossolani e
macroscopici quegli errori presenti nell’e-
lenco elaborato a tal fine, entro 120 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con decreto del
Ministero della salute, di concerto con il
Ministero della giustizia, sentito il Consiglio
superiore di santità e l’Istituto superiore di
sanità.

Conseguentemente alla rubrica, in fine,
aggiungere le seguenti parole: e alla medi-
cina difensiva.

16.7. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 581 del codice penale
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« È punito, con la procedibilità d’ufficio,
chiunque aggredisca con percosse il perso-
nale esercente una professione sanitaria o
socio-sanitaria nell’esercizio delle proprie
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funzioni. Per tale fattispecie si applica la
pena della reclusione da uno a due anni. ».

16.8. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Responsabilità colposa per morte o lesioni
personali in ambito sanitario)

1. A decorrere dall’entrata in vigore del
presente decreto e fino al 31 dicembre
2025, i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del
codice penale, commessi nell’esercizio di
una professione sanitaria e che trovano
causa nelle crescenti criticità lavorative in
cui versano le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale, determinata dall’ecce-
zionale carenza di personale, sono punibili
solo nei casi di colpa grave.

2. Ai fini della valutazione del grado
della colpa, il giudice tiene conto, tra i
fattori che ne possono escludere la gravità,
della scarsità delle risorse umane e mate-
riali concretamente disponibili in relazione
al numero e alla complessità dei casi da
trattare, oltre che del minor grado di espe-
rienza e conoscenze tecniche possedute dal
personale non specializzato impiegato per
far fronte alle criticità.

* 16.01. De Palma, Benigni, Rubano, Sala.

* 16.02. Marianna Ricciardi, Di Lauro,
Quartini, Sportiello.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni in materia di ricerca sanitaria
di IRCCS pubblici e IZS)

1. Al fine di rafforzare strutturalmente
gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS) pubblici e gli Istituti
zooprofilattici sperimentali (IZS), di se-
guito complessivamente denominati « Isti-

tuti », dal 1° luglio 2023 e fino al 31 dicem-
bre 2025 gli Istituti assumono a tempo
indeterminato nella posizione economica
acquisita, in coerenza con le dotazioni or-
ganiche stabilite ai sensi dell’articolo 1,
comma 423, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, il personale della ricerca sanitaria e
delle attività di supporto alla ricerca sani-
taria reclutato a tempo determinato con
procedure concorsuali, ivi incluse le assun-
zioni definite dall’articolo 1 commi 429,
430 e 432, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, e che, coerentemente con l’articolo
20, comma 1, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, abbia maturato al 30
giugno 2023 alle dipendenze di un ente del
Servizio sanitario nazionale almeno tre anni
di servizio, anche non continuativi, negli
ultimi otto anni, con rapporti di lavoro
flessibile o borse di studio instaurati a
seguito di procedura selettiva pubblica.

2. Per gli anni 2023, 2024 e 2025 l’as-
sunzione a tempo indeterminato del per-
sonale della ricerca sanitaria degli Istituti
citati al comma 1 del presente articolo è
effettuata in deroga all’articolo 1, comma
428, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
e all’articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, e in
deroga ai limiti di spesa consentiti per il
personale degli enti del Servizio sanitario
nazionale dall’articolo 11, comma 1, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60, nonché degli altri vincoli
previsti dalla legislazione vigente in mate-
ria di spesa di personale.

3. Il personale assunto ai sensi del comma
1 del presente articolo non deve avere
ottenuto due valutazioni annuali negative
come definito da ciascun Istituto in base
all’articolo 1, comma 427, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, secondo il decreto
del Ministero della salute del 20 novembre
2019, n. 164.

4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 423, dopo le parole:
« rapporti di lavoro a tempo determinato »
sono aggiunte le seguenti: « ovvero indeter-
minato »;
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b) al comma 424, dopo le parole:
« contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero indeterminato »;

c) al comma 426, dopo le parole: « con-
tratto di lavoro subordinato » sono ag-
giunte le seguenti: « a tempo indeterminato
ovvero »;

d) al comma 427, dopo le parole: « Il
personale assunto » sono aggiunte le se-
guenti: « a tempo determinato »;

e) al comma 428, dopo le parole: « pre-
via verifica dei requisiti prescritti dalle
disposizioni vigenti, il personale » sono ag-
giunte le seguenti: « assunto a tempo de-
terminato »;

f) al comma 430 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale quota può essere
altresì utilizzata per le premialità del per-
sonale definito al comma 423. ».

5. Per l’attuazione del presente articolo
e la copertura dei costi del personale a
tempo indeterminato definiti dalle dota-
zioni organiche della ricerca, con decreto
del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è istituito un fondo nello stato di
previsione del Ministero della salute utiliz-
zando quanto stanziato dall’articolo 1,
comma 424, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. Il decreto definisce le modalità di
suddivisione dei fondi tra le regioni nelle
quali hanno sede gli Istituti tenendo conto
che:

a) la quota da dedicare ai tempi in-
determinati deve essere relativa al numero
di assunti a tempo determinato in fase di
prima applicazione come definita dall’arti-
colo 1, comma 432, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 e ancora presenti con tale
contratto negli Istituti al 31 dicembre 2022;

b) la quota da dedicare ai contratti a
tempo determinato definiti dall’articolo 1,

comma 426, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, deve essere proporzionale al nu-
mero di assunti con tale contratto in cia-
scun Istituto al 31 dicembre dell’anno pre-
cedente;

c) la quota restante, quando disponi-
bile, è suddivisa in proporzione alla quota
di finanziamento di cui ciascun Istituto è
destinatario per i fondi di ricerca corrente
dell’anno precedente.

** 16.03. Sportiello, Di Lauro, Quartini,
Marianna Ricciardi.

** 16.04. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli.

** 16.05. Caiata, Osnato, Lucaselli, Cian-
citto.

** 16.06. Malavasi, Furfaro, Girelli, Stumpo,
Ciani.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Stabilizzazione del personale della ricerca e
di supporto alla ricerca sanitaria)

1. Allo scopo di rafforzare struttural-
mente i servizi sanitari regionali anche
nell’ambito dello sviluppo delle attività di
ricerca e di consentire la valorizzazione
della professionalità acquisita dal perso-
nale della ricerca sanitaria, e delle attività
di supporto alla ricerca sanitaria che ha
prestato servizio anche durante l’emer-
genza pandemica, degli IRCCS e IZS pub-
blici, nei limiti di spesa consentiti di cui
all’articolo 1, comma 424 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, ferma restando,
quanto a requisiti e procedure, l’applica-
zione dell’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, dal 1° luglio 2023 e
fino al 30 giugno 2026, gli Istituti di cui
all’articolo 1, comma 422 della medesima
legge n. 205 del 2017 possono assumere a
tempo indeterminato, in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale,
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il personale del ruolo della ricerca sanita-
ria, delle attività di supporto alla ricerca
sanitaria che siano stati reclutati a tempo
determinato con procedure concorsuali, ivi
incluse le assunzioni definite dall’articolo 1
comma 432 della medesima legge n. 205
del 2017 così come modificato dall’articolo
1 comma 543 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e dall’articolo 25 comma 4 del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, che abbia maturato
al 31 dicembre 2025, alle dipendenze di un
ente del Servizio sanitario nazionale, al-
meno 3 anni, anche non continuativi, di cui
almeno 6 mesi nel periodo intercorrente
tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre
2022, secondo criteri di priorità definiti da
ciascuna regione.

2. In deroga a quanto previsto all’arti-
colo 1, comma 428 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, e alle previsioni di cui al
decreto del Ministro della salute n. 164 del
20 novembre 2019 in tema di valutazione
del personale della ricerca sanitaria, fino al
31 dicembre 2025 il requisito per accedere
alle procedure di assunzione è aver avuto
un triennio con valutazione positiva e va-
lutazione di idoneità al termine del trien-
nio. Con decreto del Ministero della salute,
di concerto con il Ministero della sempli-
ficazione e della Pubblica Amministra-
zione, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative, sono pro-
porzionalmente adeguati i criteri di cui al
decreto del Ministro della salute n. 164 del
20 novembre 2019.

3. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017 n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 423, le parole: « rapporti
di lavoro a tempo determinato » sono so-
stituite dalle seguenti: « rapporti di lavoro a
tempo indeterminato o determinato »;

b) al comma 424, le parole: « contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato » sono sostituite dalle seguenti: « con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato o determinato »;

c) al comma 426, le parole: « contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-

nato » sono sostituite dalle seguenti: « con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato o determinato ».

16.07. Stumpo, Furfaro, Malavasi, Ciani,
Girelli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizione per il personale della ricerca)

1. Al fine di valorizzare il personale
della ricerca sanitaria degli IRCCS di di-
ritto pubblico e degli Istituti zooprofilattici
sperimentali, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono indette le procedure di
stabilizzazione del suddetto personale ai
sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, valutando a tal fine
il periodo di lavoro svolto con contratti di
lavoro flessibile e con le borse di studio,
anche in deroga ai vigenti limiti di spesa
per il personale degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale.

2. Entro i medesimi termini di cui al
comma 1, con decreto del Ministro della
salute, d’intesa con le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, sono at-
tuate le seguenti misure:

a) l’istituzione di uno specifico ruolo
dirigenziale della ricerca sanitaria, nell’am-
bito del quale è valorizzato, tra i requisiti
di accesso, il titolo di dottorato di ricerca;

b) la riduzione del numero degli anni
di servizio previsti dal contratto di lavoro a
tempo determinato di cui al citato articolo
1, comma 426, della legge 27 dicembre
2017, n. 205;

c) l’adeguamento delle piante organi-
che degli IRCCS, con definizione, a regime,
di una quota di personale addetto alla
ricerca;

d) l’individuazione di un percorso spe-
cifico attraverso il quale il personale della
ricerca sanitaria accede alle scuole di spe-
cializzazione in soprannumero, fermi re-
stando gli oneri retributivi e previdenziali
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in capo all’IRCCS per l’intera durata della
scuola di specializzazione e lo svolgimento
del tirocinio pratico presso l’IRCCS stesso.

16.026. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi.

Dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Conferimento incarichi di lavoro autonomo
da parte delle aziende ed enti del SSN)

1. Al fine di garantire la continuità
nell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza, le aziende ed enti del Servizio sa-
nitario nazionale in deroga all’articolo 7,
commi 5-bis e 6, penultimo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e al limite di spesa di cui all’articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60, possono, fino
al 31 dicembre 2025, qualora non dispon-
gano di valide graduatorie concorsuali e,
comunque, per il tempo strettamente ne-
cessario alla conclusione delle procedure
selettive per il reclutamento di personale
dipendente, conferire incarichi di lavoro
autonomo, anche di collaborazione coordi-
nata e continuativa, per lo svolgimento di
funzioni ordinarie in ambito sanitario.

16.08. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Stipula di contratti di somministrazione da
parte delle aziende ed enti del Servizio sa-

nitario nazionale)

1. Le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale, in deroga all’articolo
36, comma 2, quinto periodo del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all’ar-

ticolo 9, comma 28 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
possono, fino al 31 dicembre 2025, qualora
non dispongano di valide graduatorie con-
corsuali e, comunque, per il tempo stret-
tamente necessario alla conclusione delle
procedure selettive per il reclutamento di
personale dipendente, stipulare contratti di
somministrazione di lavoro a tempo deter-
minato, ai sensi degli articoli 30 e seguenti
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
per l’acquisizione di profili professionali
della dirigenza medica, veterinaria e sani-
taria. I predetti aziende ed enti, in coe-
renza con il piano triennale dei fabbisogni,
fermo rimanendo quanto previsto dall’ar-
ticolo 11, commi 1 e 3, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60,
prevedono la valorizzazione del personale
somministrato che abbia garantito il servi-
zio per almeno sei mesi, anche attraverso
la riserva di posti non superiore al 50 per
cento nell’ambito delle procedure avviate
per il reclutamento del personale.

16.09. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis

(Interventi finalizzati a garantire un giusto
ristoro in favore dei familiari dei medici
deceduti o dei medici che hanno riportato
lesioni o infermità di tipo irreversibile a

causa dell’infezione da SARS-CoV-2).

1. I soggetti esercenti la professione me-
dica e odontoiatrica non in regime di rap-
porto di lavoro dipendente che, in conse-
guenza dell’attività di servizio e professio-
nale prestata nel periodo di massima emer-
genza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il
31 luglio 2021, abbiano contratto infezione
da SARS-CoV-2, indipendentemente dalla
precisa individuazione patogenetica circo-
stanziale, riportando lesioni o infermità
dalle quali sia derivata una menomazione
permanente dell’integrità psico-fisica, hanno
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diritto, qualora non abbiano ricevuto in-
dennizzi assicurativi a un indennizzo una
tantum quale giusto ristoro.

2. L’indennizzo di cui al comma 1 con-
siste in un assegno non reversibile deter-
minato nella misura nella misura indicata
nella tabella di indennizzo per il danno
biologico in capitale adottata con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali 23 aprile 2019, n. 45.

3. Qualora a causa di patologie cagio-
nate da infezione da SARS-CoV-2 sia de-
rivata la morte dei soggetti di cui al comma
1, qualora non vi sia stato alcun indennizzo
assicurativo, è erogato quale giusto ristoro
un assegno una tantum nella misura di
euro 100.000 destinato ai soggetti a carico
nel seguente ordine: coniuge, figli minori,
figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori,
fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle
maggiorenni inabili al lavoro.

4. L’indennizzo di cui al comma 1 e
l’assegno di cui al comma 3 del presente
articolo non concorrono alla formazione
del reddito, ai sensi del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

5. Nei casi in cui i beneficiari di cui al
comma 3 abbiano diritto alle speciali elar-
gizioni di cui all’articolo 22-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, all’importo
dell’assegno una tantum viene detratta la
somma corrispondente a quella spettante
ai sensi della citata disposizione

6. L’indennizzo di cui al comma 1 e
l’assegno una tantum di cui al comma 3
sono erogati a carico dell’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei medici e degli
odontoiatri – Fondazione ENPAM, di se-
guito denominato « ENPAM ».

7. Per le finalità di cui al comma 6,
all’ENPAM è concesso un credito d’imposta
in misura pari al 100 per cento degli oneri
sostenuti per l’erogazione dell’indennizzo
di cui al comma 1 e dell’assegno una tan-
tum di cui al comma 3, esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
entro il limite massimo di spesa di 50
milioni di euro per l’anno 2023. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle

finanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono
adottate le disposizioni per l’attuazione del
presente comma.

8. Ai fini del rispetto del limite di spesa
di 50 milioni di euro, l’ENPAM provvede al
monitoraggio del predetto limite e comu-
nica al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze i risultati del monitoraggio delle
istanze presentate e di quelle ammesse a
pagamento. Qualora dal predetto monito-
raggio emerga che siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto al limite di
spesa di cui al comma 7, l’ENPAM provvede
a bloccare i provvedimenti concessori.

9. Le domande per l’ottenimento del-
l’indennità di cui al comma 1 o dell’assegno
di cui al comma 3 sono presentate dagli
aventi titolo, entro il termine perentorio del
31 dicembre 2023, all’ENPAM, che procede,
sulla base dell’avvenuta certificazione dello
stato di invalidità rilasciata da parte del-
l’INPS, alla verifica dei requisiti in ragione
dell’ordine cronologico delle domande, cer-
tifica la regolarità per l’attribuzione del
beneficio e provvede a erogarlo all’interes-
sato ai sensi del presente articolo. Con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono definite le modalità di presentazione
delle domande, di verifica dei requisiti e le
modalità di erogazione dei benefici di cui
alla presente legge da parte dell’ENPAM.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

16.010. Comaroli, Gusmeroli, Centemero,
Bagnai, Cavandoli, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut.

Giovedì 20 aprile 2023 — 127 — Commissioni riunite VI e XII



Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche alla legge 24 giugno 2010, n. 107,
recante misure per il riconoscimento dei

diritti delle persone sordocieche)

1. Alla legge 24 giugno 2010, n. 107,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le
parole: « specifica unica » sono inserite le
seguenti: « , distinta dalla somma delle di-
sabilità auditiva e visiva »;

b) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

« Art. 2.

(Definizione)

1. Ai fini di cui all’articolo 1, si defini-
scono sordocieche le persone affette da una
minorazione totale o parziale combinata
della vista e dell’udito, sia congenita che
acquisita, che comporta difficoltà nell’o-
rientamento e nella mobilità nonché nel-
l’accesso all’informazione e alla comunica-
zione.

2. Le persone affette da sordocecità,
come definite dal comma 1 del presente
articolo, percepiscono in forma unificata le
indennità loro spettanti ai sensi della nor-
mativa vigente in materia di cecità civile e
di sordità civile ovvero, in caso di man-
canza dei requisiti di cui all’articolo 1,
secondo comma, della legge 26 maggio 1970,
n. 381, percepiscono in forma unificata le
indennità loro spettanti ai sensi della nor-
mativa vigente in materia di cecità civile e
di invalidità civile. Percepiscono altresì in
forma unificata anche le eventuali altre
prestazioni conseguite rispettivamente per
la condizione di sordità civile, di cecità
civile e di invalidità civile, erogate dall’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS).

3. Ai soggetti di cui al presente articolo
che, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, risultano già titolari
di distinte indennità e prestazioni è rico-
nosciuta l’unificazione dei trattamenti in
godimento.

4. Ai soggetti di cui al presente articolo
continuano ad applicarsi i benefìci assisten-
ziali e per l’inserimento al lavoro già rico-
nosciuti dalla legislazione vigente. »;

c) all’articolo 3:

1) al comma 1, al primo periodo, le
parole: « di entrambe le disabilità » sono
sostituite dalle seguenti: « delle disabilità »
e, al terzo periodo, dopo le parole: « cecità
civile » sono inserite le seguenti:« , di inva-
lidità civile »;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La condizione di sordocieco è rico-
nosciuta al soggetto di cui all’articolo 2,
comma 1, della presente legge che dall’ac-
certamento risulti in possesso dei requisiti
già previsti dalla legislazione vigente rispet-
tivamente in materia di cecità civile e di
sordità civile ovvero, in caso di mancanza
dei requisiti di cui all’articolo 1, secondo
comma, della legge 26 maggio 1970, n. 381,
in materia di invalidità civile ai fini dell’ot-
tenimento delle indennità, degli assegni e
delle pensioni già definiti in base alle vi-
genti normative relative alle rispettive mi-
norazioni civili. ».

16.011. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis

(Disposizioni in materia di pubblicità sani-
taria).

1. L’inosservanza delle disposizioni di
cui al comma 525 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, comporta a carico del sog-
getto interessato o committente, sia questo
una struttura sanitaria privata di cura o un
soggetto iscritto agli albi degli Ordini delle
professioni sanitarie, del proprietario del
mezzo o del sito di diffusione o di desti-
nazione e, in caso di pubblicità indiretta
mediante sponsorizzazioni di eventi, atti-
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vità, manifestazioni, programmi, prodotti o
servizi e tutte le altre forme di comunica-
zione di contenuto promozionale o sugge-
stivo, anche dell’organizzatore della mani-
festazione, evento o attività, l’applicazione
di una sanzione amministrativa pecuniaria
ai sensi della legge 24 novembre 1981,
n. 689, di importo pari al 20 per cento del
valore della campagna promozionale o della
sponsorizzazione e, in ogni caso, non infe-
riore per ogni violazione, a euro 10.000.

2. L’Autorità competente alla contesta-
zione e all’irrogazione delle sanzioni di cui
al presente articolo è l’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, che vi provvede
ai sensi della legge 24 novembre 1981,
n. 689 e del comma 536 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, indipendentemente
dal mezzo con cui la pubblicità di cui al
comma 1 è effettuata.

3. I proventi delle sanzioni amministra-
tive per le violazioni di cui al comma 1,
compresi quelli derivanti da pagamento in
misura ridotta ai sensi dell’articolo 16 della
legge 24 novembre 1981, n. 689, sono ver-
sati ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio statale e riassegnati allo stato di
previsione della spesa dell’AGCOM per so-
stenere le spese di ampliamento delle com-
petenze previste nel comma 536 della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

16.012. Frassini, Gusmeroli, Centemero,
Bagnai, Cavandoli, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche agli articoli 116 e 118 del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219)

1. Al decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 116, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. In deroga al comma 1, la pub-
blicità di un medicinale destinata al pub-

blico può contenere soltanto la denomina-
zione del medicinale qualora essa abbia lo
scopo esclusivo di rammentarla. »;

b) all’articolo 118, comma 1, dopo la
lettera b), è inserita la seguente:

« b-bis) delle inserzioni pubblicitarie
aventi le caratteristiche indicate all’articolo
116 comma 1-bis. ».

16.013. Matone, Centemero, Bagnai, Ca-
vandoli, Gusmeroli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Introduzione degli articoli 18-bis e 18-ter
della legge 1° aprile 1999, n. 91, in materia
di anonimato dei donatori di organi e di
tessuti a scopo di trapianto e di coloro che

li ricevono)

1. Al capo III della legge 1° aprile 1999,
n. 91, dopo l’articolo 18 sono aggiunti i
seguenti:

« Art. 18-bis.

(Incontro tra donatore e ricevente)

1. Decorso un anno dalla donazione, i
soggetti di cui al comma 3 del presente
articolo possono presentare alle strutture
sanitarie ove si sono svolti gli interventi di
prelievo e trapianto una richiesta per la
rimozione dell’anonimato di cui al comma
2 dell’articolo 18, al fine di incontrarsi.

2. La richiesta è redatta utilizzando il mo-
dello di cui all’articolo 18-ter, comma 1, let-
tera a), o, nel caso in cui una condizione di
disabilità non consenta all’interessato l’uti-
lizzo del modello, attraverso qualsiasi dispo-
sitivo che gli permetta di comunicare la pro-
pria volontà. La richiesta consiste in una ma-
nifestazione di volontà in ordine alla divulga-
zione dei propri dati identificativi all’altra
parte della donazione, fatta salva la riserva-
tezza nei confronti dei terzi. La richiesta può
essere revocata in ogni momento.

3. Sono legittimati a presentare la richie-
sta il donatore e il ricevente di organi o di
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tessuti ovvero, in caso di decesso, i loro fami-
liari o conviventi o un fiduciario nominato ai
sensi dell’articolo 4 della legge 22 dicembre
2017, n. 219. Nel caso di soggetti minori di
età, inabilitati o interdetti ai sensi dell’arti-
colo 414 del codice civile si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni dell’arti-
colo 3 della citata legge n. 219 del 2017.

4. Le strutture sanitarie trasmettono le
richieste al Centro nazionale, ai fini della
loro raccolta e registrazione, presso il quale
è istituita la Commissione di garanzia per il
mantenimento e la rimozione dell’anonimato
in materia di trapianti, di seguito denomi-
nata “Commissione”, con il compito di esami-
nare le richieste, dirigere la procedura di ri-
mozione dell’anonimato e mediare l’even-
tuale incontro tra le parti della donazione.

5. In caso di mancata presentazione della
richiesta da parte di una o di entrambe le
parti della donazione, la Commissione garan-
tisce il mantenimento dell’anonimato.

6. Nel caso in cui la rimozione dell’anoni-
mato sia richiesta sia dal donatore che dal
ricevente, la Commissione attiva una proce-
dura finalizzata a verificare la sussistenza
dei presupposti per consentire l’incontro tra
le parti della donazione, ponendo partico-
lare attenzione alla vulnerabilità dei soggetti
coinvolti, alla tutela del loro benessere psico-
fisico e alla necessità di prevenire comporta-
menti inappropriati o lesivi dell’altrui sere-
nità. Fino al termine dell’istruttoria i mem-
bri della Commissione e il personale sanita-
rio e amministrativo a qualsiasi titolo
coinvolto sono tenuti a garantire il manteni-
mento dell’anonimato.

7. Al termine dell’istruttoria, la Commis-
sione accoglie le richieste se non ravvisa ele-
menti di rischio per l’incolumità psicofisica
e, in generale, per la serenità degli interes-
sati. In caso contrario, adotta un provvedi-
mento motivato di rigetto o di rinvio.

Art. 18-ter.

(Disposizioni attuative)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Mini-
stro della salute, con proprio decreto, sen-
titi il Centro nazionale, il Consiglio supe-
riore di sanità e il Garante per la prote-

zione dei dati personali, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, definisce:

a) il modello per la redazione della
richiesta della rimozione dell’anonimato;

b) la composizione e le modalità di
funzionamento della Commissione;

c) le fasi in cui si articola la procedura
di cui all’articolo 18-bis, comma 6;

d) le modalità attraverso le quali il
Centro nazionale cura la registrazione, la
tracciabilità e l’incrocio delle richieste tra-
smesse dalle strutture sanitarie. ».

2. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

16.014. Panizzut, Centemero, Bagnai, Ca-
vandoli, Gusmeroli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 48 del decreto legi-
slativo 31 luglio 2020, n. 101, relativo al
registro delle sorgenti di radiazioni ioniz-

zanti)

1. All’articolo 48 del decreto legislativo
31 luglio 2020, n. 101, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. I generatori di radiazioni e le ma-
terie radioattive impiegate ai fini di espo-
sizione medica nelle strutture sanitarie, con
esclusione delle sorgenti sigillate ad alta
attività di cui al Titolo VIII, sono escluse
dalla registrazione sul sito dell’ISIN. Tale
esclusione riguarda anche gli obblighi di
cui agli articoli 43 e 56. »;
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b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Le strutture sanitarie tengono un
registro aggiornato in cui sono annotati
ubicazione, trasferimento e smaltimento
delle sorgenti non sigillate e delle sorgenti
sigillate non ad alta attività, che mettono a
disposizione dell’autorità competente. Le
annotazioni riportate in tale registro adem-
piono anche agli obblighi di registrazione
di cui agli articoli 43 e 56. »;

c) il comma 6 è abrogato.

16.015. Cavandoli, Centemero, Bagnai,
Gusmeroli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modificazioni all’articolo 590-sexies del co-
dice penale in materia di responsabilità col-
posa per morte o lesioni personali in ambito
sanitario per il personale dei servizi di emer-

genza-urgenza).

1. All’articolo 590-sexies del codice pe-
nale, dopo il secondo comma, sono aggiunti
i seguenti:

« I fatti di cui agli articoli 589 e 590 del
codice penale commessi nell’esercizio di
una professione sanitaria da personale me-
dico operante nei reparti di pronto soc-
corso sono punibili solo nei casi di colpa
grave.

Ai fini della valutazione del grado della
colpa, il giudice tiene conto, tra i fattori che
ne possono escludere la gravità, della scar-
sità delle risorse umane e materiali con-
cretamente disponibili in relazione al nu-
mero dei casi da trattare. ».

16.016. Tenerini, Pittalis, Benigni, De
Palma, Rubano.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Incremento del Fondo sanitario nazionale)

1. Al fine di contribuire a far fronte ai
maggiori costi determinati dall’aumento dei

prezzi delle fonti energetiche e dal perdu-
rare degli effetti della pandemia, il livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato è
incrementato di 5 miliardi per l’anno 2023.

16.017. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Revisione regolamenti concorsuali perso-
nale del Servizio sanitario nazionale)

1. Con decreti del Presidente della Re-
pubblica da adottarsi ai sensi dell’articolo
17, comma 2 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione, previa intesa da
adottarsi in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, si provvede entro il 30 giugno
2023 all’aggiornamento delle disposizioni
dei regolamenti di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 dicembre 1997,
n. 483, e al decreto del Presidente della
Repubblica 27 marzo 2001, n. 220.

16.018. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Prestazioni aggiuntive del personale del com-
parto sanità)

1. Al fine di far fronte ad esigenze
eccezionali correlate, in particolare, al re-
cupero delle liste di attesa, qualora non sia
possibile procedere al reclutamento di per-
sonale per la mancanza di graduatorie con-
corsuali, le aziende ed enti del Servizio
sanitario nazionale possono, per il tempo
strettamente necessario alla copertura dei
fabbisogni individuati nel Piano integrato
di attività e organizzazione di cui all’arti-
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colo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, richiedere al personale del ruolo
sanitario con orario di lavoro a tempo
pieno prestazioni aggiuntive ad integra-
zione dell’attività istituzionale sulla base
delle linee di indirizzo regionali di cui
all’articolo 7 del CCNL del Comparto Sa-
nità, stipulato il 2 novembre 2022.

2. Il compenso orario lordo è determi-
nato nella misura di 35 euro ed è assimilato
al lavoro subordinato ai fini fiscali e con-
tributivi ivi compresi i premi e i contributi
versati all’INAIL.

3. Il costo complessivo delle prestazioni
aggiuntive non può eccedere l’ammontare
annualmente fissato dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e Bolzano in
sede di approvazione dell’aggiornamento
annuale del piano integrato di attività e
organizzazione.

4. All’attività effettuata in regime di
prestazioni aggiuntive si applica in materia
di riposi e di durata dell’orario di lavoro
quanto stabilito dal decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66.

5. Alla copertura degli oneri di cui al
presente articolo si provvede a valere sul
livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato.

16.019. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Sospensione effetti del comma 174, articolo
1, della legge n. 311 del 2004 per gli anni

2022 e 2023)

1. Per l’esercizio 2022 e per l’anno 2023
sono sospesi gli effetti di cui alla verifica
dell’articolo 1, comma 174, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, per le regioni che
presentano un disavanzo al quarto trime-
stre riconducibile essenzialmente alle spese
sostenute dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano per la
gestione dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19, per effetto dell’aumento dei
prezzi delle fonti energetiche, nonché per
le maggiori spese sostenute causa la parti-
colare congiuntura economica nazionale e
internazionale.

2. Al fine di garantire il perseguimento
dell’equilibrio economico finanziario, le re-
gioni predispongono un Piano operativo di
efficientamento del Servizio sanitario re-
gionale, attraverso specifica sottoscrizione
di un accordo tra i Ministri della salute,
dell’economia e delle finanze e il Presidente
della regione interessata, della durata mas-
sima di dieci anni.

3. Il disavanzo presentato per l’anno
2022 e 2023 dalle singole regioni deve es-
sere imputato ad apposita voce del patri-
monio netto quali Perdite portate a nuovo
ed essere ripianato dalle regioni e dalle
province autonome nei dieci esercizi suc-
cessivi di vigenza del Piano.

16.020. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165)

1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 30, comma 1-quater,
primo periodo, dopo le parole: « le ammi-
nistrazioni » sono aggiunte le seguenti: « ,
ad eccezione delle aziende ed enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, ».

b) all’articolo 30, comma 1-quinquies,
secondo periodo, dopo le parole: « La di-
sposizione di cui al primo periodo non si
applica ai comandi o distacchi » sono ag-
giunte le seguenti: « disposti dalle aziende
ed enti del Servizio sanitario nazionale,
anche da e verso le regioni e le province
autonome e ai comandi e distacchi ».

2. All’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge n. 36 del 2022, è aggiunto, in fine, il
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seguente periodo: « Il presente comma non
si applica ai comandi e distacchi disposti
dalle aziende ed enti del servizio sanitario
nazionale, anche da e verso le regioni e
province autonome ».

16.021. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 20 del decreto-legge n. 4
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, il comma 1-bis
è sostituito dal seguente:

« 1-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 1, valutato in 50 milioni
di euro per l’anno 2022 e in 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 32. Le risorse
sono stanziate in apposito fondo nello stato
di previsione del Ministero della salute che
provvede ai pagamenti di propria compe-
tenza, nonché al trasferimento alle regioni
e alle province autonome delle risorse nel
limite del fabbisogno derivante dagli inden-
nizzi da corrispondere da parte di queste,
effettuato sulla base dei dati relativi alle
richieste di accesso agli indennizzi e dei
relativi esiti, comunicati dalle regioni e
dalle province autonome al Ministero della
salute, con le modalità definite nel decreto
del Ministro della salute del 26 settembre
2022. Con uno o più decreti del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabilite
le modalità per il monitoraggio annuale
delle richieste di accesso agli indennizzi e
dei relativi esiti nonché l’entità e le moda-
lità di trasferimento del finanziamento spet-
tante alle regioni. ».

16.022. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Proroga termini in materia di rendiconta-
zione del Servizio sanitario regionale).

1. Per l’anno 2023, il termine del 30
aprile di cui all’articolo 1, comma 174,

della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
differito al 31 maggio e, conseguentemente,
il termine del 31 maggio, ovunque ricorra,
è differito al 30 giugno.

2. Per l’anno 2023, il termine previsto
dall’articolo 31 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, per l’adozione dei bi-
lanci di esercizio per l’anno 2022 degli enti
di cui all’articolo 19, comma 2, lettera b),
punto i), e lettera c), del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011, è prorogato al
30 maggio 2023;

3. I termini di cui all’articolo 32, comma
7, del decreto legislativo 23 giugno 2021,
n. 118, sono modificati per l’anno 2023:

a) i bilanci di esercizio dell’anno 2022
degli enti di cui all’articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del citato
decreto legislativo n. 118 del 2011 sono
approvati dalla giunta regionale entro il 31
luglio 2023;

b) il bilancio consolidato dell’anno 2022
del Servizio sanitario regionale è approvato
dalla Giunta regionale entro il 31 luglio
2023.

16.023. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. Le regioni che non si sono ancora
adeguate agli standard previsti dall’articolo
1, comma 796, lettera o), della legge n. 296
del 2006, e dall’articolo 29 del decreto-
legge n. 73 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 106 del 2021, quali
norme interposte, hanno tempo fino al 31
dicembre 2023 per adeguarsi a garantire la
soglia minima di efficienza delle 200.000
prestazioni per struttura.

16.024. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. Fino al 31 dicembre 2026 i medici in
possesso del diploma di medico chirurgo

Giovedì 20 aprile 2023 — 133 — Commissioni riunite VI e XII



specialista, che hanno prestato servizio nel
Servizio sanitario nazionale per almeno tre
anni, possono esercitare la professione di
medico di medicina generale, previo svol-
gimento di un corso teorico-pratico di tre
mesi da tenersi con il supporto di un me-
dico di medicina generale con funzioni di
tutor.

16.025. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo.

ART. 17.

Sopprimerlo.

* 17.1. Grimaldi, Borrelli, Bonelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

* 17.2. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Guerra.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi da
231 a 252 dell’articolo 1 della legge 29
dicembre 2022, n. 197, trovano applica-
zione anche nei casi in cui gli enti territo-
riali svolgano direttamente l’attività di ri-
scossione coattiva o l’abbiano affidata a un
concessionario privato.

** 17.3. Bagnai, Gusmeroli, Centemero, Ca-
vandoli, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

** 17.4. Zucconi, Caramanna, Vietri, Con-
gedo, Matera, Matteoni, Maullu.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Definizione agevolata)

1. Per i coobbligati solidali ai sensi del-
l’articolo 29, comma 2, del decreto legisla-
tivo, n. 276 del 2003, gli addebiti contribu-
tivi derivanti dall’inadempimento del da-
tore di lavoro all’obbligo di versamento dei
contributi e premi dovuti agli enti previ-
denziali pubblici, i quali non siano stati

inseriti nei carichi affidati agli agenti della
riscossione, possono essere estinti, anche
ove siano oggetto di contestazione in sede
giudiziale, senza corrispondere le sanzioni
e le somme aggiuntive a essi relativi, ver-
sando integralmente le somme dovute a
titolo di contributi o premi, nonché le even-
tuali spese legali oggetto di condanna.

2. Il pagamento delle somme di cui al
comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 30 no-
vembre 2023;

b) nel numero massimo di diciotto
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, scadenti
rispettivamente il 30 novembre 2023 e il 28
febbraio 2024; le restanti, di pari ammon-
tare, scadenti il 31 maggio, il 31 luglio, il 30
novembre e il 28 febbraio di ciascun anno
a decorrere dal 31 maggio 2024.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 2, sono dovuti, a decorrere dal
1° dicembre 2023, gli interessi al tasso del
2 per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

4. Il debitore coobbligato manifesta al-
l’ente previdenziale la sua volontà di pro-
cedere alla definizione di cui al comma 1
rendendo, entro il 15 settembre 2023, ap-
posita dichiarazione, con le modalità e in
conformità alla modulistica che lo stesso
ente pubblica sul proprio sito internet nel
termine massimo di venti giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione; in tale dichiarazione sceglie altresì il
numero di rate nel quale intende effettuare
il pagamento, entro il limite massimo pre-
visto dal comma 2.

5. Nella dichiarazione di cui al comma
4 il debitore coobbligato indica l’eventuale
pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti
in essa ricompresi e assume l’impegno a
rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro
presentazione di copia della dichiarazione
e nelle more del pagamento delle somme
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dovute, sono sospesi dal giudice. L’estin-
zione del giudizio è subordinata all’effet-
tivo perfezionamento della definizione e
alla produzione, nello stesso giudizio, della
documentazione attestante i pagamenti ef-
fettuati; in caso contrario, il giudice revoca
la sospensione su istanza di una delle parti.

6. Le somme relative ai debiti definibili,
versate a qualsiasi titolo, anche anterior-
mente alla definizione, restano definitiva-
mente acquisite e non sono rimborsabili.

7. A seguito della presentazione della
dichiarazione, relativamente ai debiti defi-
nibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle somme do-
vute a titolo di definizione, gli obblighi di
pagamento derivanti da eventuali prece-
denti dilazioni in essere alla data di pre-
sentazione;

c) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive;

d) non possono essere proseguite le
procedure esecutive precedentemente av-
viate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo;

e) il debitore coobbligato non è con-
siderato inadempiente ai fini di cui agli
articoli 28-ter e 48-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602;

f) si applica la disposizione di cui
all’articolo 54 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini del
rilascio del documento unico di regolarità
contributiva (DURC), di cui al decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.

8. Entro il 31 ottobre 2023, l’ente pre-
videnziale comunica ai debitori coobbligati
di cui al comma 1, che hanno presentato la
dichiarazione di cui al comma 4, l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione, nonché quello delle sin-

gole rate, e il giorno e il mese di scadenza
di ciascuna di esse.

9. Il pagamento delle somme dovute per
la definizione dovrà essere effettuato con le
modalità stabilite dall’ente previdenziale.

10. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente o tardivo versamento dell’unica rata
ovvero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 2, la definizione non produce
effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
integrale del debito. In tal caso, relativa-
mente ai debiti per i quali la definizione
non ha prodotto effetti i versamenti effet-
tuati sono acquisiti a titolo di acconto del-
l’importo complessivamente dovuto e non
determinano l’estinzione del debito resi-
duo, di cui l’ente previdenziale prosegue
l’attività di recupero.

11. Nei casi di tardivo versamento delle
relative rate non superiore a cinque giorni,
l’effetto di inefficacia della definizione, pre-
visto dal comma 10, non si produce e non
sono dovuti interessi.

12. Sono esclusi dalla definizione di cui
al comma 1 i debiti riguardanti:

a) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del Regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) le sanzioni diverse da quelle irro-
gate per violazione degli obblighi relativi ai
contributi e ai premi dovuti agli enti pre-
videnziali.

13. Alle somme occorrenti per aderire
alla definizione di cui al comma 1, che sono
oggetto di procedura concorsuale, nonché
in tutte le procedure di composizione ne-
goziale della crisi d’impresa previste dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dal
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
si applica la disciplina dei crediti prededu-
cibili di cui agli articoli 111 e 111-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e
all’articolo 6 del decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14.

14. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 20 milioni di euro, si prov-
vede a valere del Fondo di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 17.01. Manes, Gebhard, Steger, Schul-
lian.

* 17.02. De Palma, Rubano, Sala, Catta-
neo.

* 17.03. Cavandoli, Gusmeroli, Centemero,
Bagnai, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

* 17.04. De Bertoldi, Matera.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di definizione age-
volata delle Regioni e degli enti locali).

1. Con riferimento alle entrate, anche
tributarie, delle regioni, delle province, delle
città metropolitane e dei comuni, non ri-
scosse a seguito di debiti risultanti dai
singoli carichi e provvedimenti di ingiun-
zione fiscale ai sensi del testo unico delle
disposizioni di legge relative alla riscos-
sione delle entrate patrimoniali dello Stato,
approvato con Regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, notificati dal 1° gennaio 2000 al 30
giugno 2022, dagli stessi enti e dai conces-
sionari della riscossione di cui all’articolo
53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, i predetti enti territoriali possono
stabilire, entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con le forme previste
dalla legislazione vigente per l’adozione dei
propri atti a disciplinare le entrate stesse,
l’esclusione delle sanzioni relative alle pre-
dette entrate. Gli enti territoriali, entro 30
giorni, danno notizia dell’adozione dell’atto
di cui al primo periodo mediante pubbli-
cazione nel proprio sito internet istituzio-
nale.

2. Con il provvedimento di cui al comma
1, gli enti territoriali stabiliscono anche:

a) il numero di rate in cui può essere
ripartito il pagamento e la relativa sca-
denza, che non può superare il 30 novem-
bre 2027;

b) le modalità con cui il debitore ma-
nifesta la sua volontà di avvalersi della
definizione agevolata;

c) i termini per la presentazione del-
l’istanza in cui il debitore indica il numero
delle rate con il quale intende effettuare il
pagamento, nonché la pendenza di giudizi
aventi a oggetto i debiti di cui si riferisce
l’istanza stessa, assumendo l’impegno a ri-
nunciare agli stessi giudizi;

d) il termine entro il quale l’ente ter-
ritoriale o il concessionario della riscos-
sione trasmette ai debitori la comunica-
zione nella quale sono indicati l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute per la
definizione agevolata, quello delle singole
rate e la scadenza delle stesse.

3. A seguito della presentazione dell’i-
stanza sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza per il recupero delle
somme oggetto di tale istanza.

4. In caso di mancato, insufficiente o
tardivo versamento dell’unica rata o di una
delle rate di cui è stato dilazionato il pa-
gamento delle somme, la definizione non
produce effetti e riprendono a decorrere i
termini di prescrizione e di decadenza per
il recupero delle somme oggetto dell’i-
stanza. In tale caso, i versamenti effettuati
sono acquisiti a titolo di acconto dell’im-
porto complessivo dovuto.

5. Per le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
l’attuazione delle disposizioni del presente
articolo avviene in conformità e compati-
bilmente con le forme e con le condizioni
di speciale autonomia previste dai rispettivi
statuti.

17.05. Congedo, De Bertoldi, Matera, Mat-
teoni, Maullu.

ART. 18.

Sopprimerlo.

* 18.1. Borrelli, Bonelli, Dori, Evi, Frato-
ianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

* 18.2. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Guerra.

Giovedì 20 aprile 2023 — 136 — Commissioni riunite VI e XII



Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di stralcio dei ca-
richi fino a mille euro, affidati all’agente
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31

dicembre 2015).

1. All’articolo 1, comma 222, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Relativamente ai
debiti di cui al presente comma, nonché ai
debiti di cui agli articoli 3 e 4 del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, dovuti nei confronti degli enti
pubblici previdenziali, i corrispondenti pe-
riodi contributivi sono considerati comun-
que utili per la maturazione del diritto ai
trattamenti pensionistici ».

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato.

** 18.01. Nevi, Rubano, De Palma, Sala.

** 18.02. Carloni, Davide Bergamini, Pierro,
Stefani, Bagnai, Cavandoli, Centemero,
Gusmeroli, Lazzarini, Loizzo, Matone,
Panizzut.

ART. 19.

Sopprimerlo.

19.1. Borrelli, Grimaldi, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Mari, Piccolotti, Za-
nella, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 166, dopo le parole: « e sul
pagamento tali tributi », sono aggiunte le
seguenti: « compresi quelli previsti dall’ar-
ticolo 30 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, »;

19.2. Centemero, Gusmeroli, Cavandoli, Ba-
gnai, Lazzarini, Loizzo, Matone, Paniz-
zut.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire le
seguenti:

c-bis) al comma 179, le parole: « 31
marzo 2023 », ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: « 30 settembre 2023 »;

c-ter) al comma 180, le parole: « 31
marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 settembre 2023 »;

c-quater) al comma 181, le parole:
« 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2023 ».

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: 3,25
milioni di euro con le seguenti: 13,25 mi-
lioni di euro;

all’articolo 24, comma 6, apportare le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole:
4.942,76 milioni di euro con le seguenti:
4.952,76 milioni di euro;

b) alla lettera c), dopo le parole:
quanto a aggiungere le seguenti: 10 milioni
di euro per l’anno 2023,.

19.3. De Palma, Sala, Rubano.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire le
seguenti:

c-bis) al comma 179, le parole: « 31
marzo 2023 », ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 luglio 2023 »;

c-ter) al comma 180, le parole: « 31
marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2023 »;

c-quater) al comma 181, le parole:
« 31 marzo 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2023 ».

19.4. Matera.

ART. 20.

Sopprimerlo.

* 20.1. Zanella, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

* 20.2. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Guerra.
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Al comma 1, sostituire le parole: 30 set-
tembre 2023, ovunque ricorrano, con le
seguenti: 31 ottobre 2023.

20.3. Congedo.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: 20
dicembre di ciascun anno, inserire le se-
guenti: o, in alternativa, con singole rate di
pari importo da effettuarsi con cadenza
mensile entro e non oltre l’ultimo giorno
lavorativo al mese di riferimento.

20.4. Cecchetti, Centemero, Gusmeroli, Ba-
gnai, Cavandoli, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
le seguenti:

g-bis) al comma 232 le parole da:
« entro il 31 luglio 2023 » fino a: « 30 no-
vembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 ottobre 2023, ovvero
nel numero massimo di 18 rate, la prima e
la seconda delle quali, ciascuna di importo
pari al 10 per cento delle somme comples-
sivamente dovute ai fini della definizione,
con scadenza rispettivamente il 31 ottobre
e il 30 novembre 2023 »;

g-ter) al comma 233 le parole: « 1°
agosto 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1° novembre 2023 »;

g-quater) al comma 235 le parole: « 30
aprile 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 luglio 2023 »;

g-quinquies) al comma 237 le parole:
« 30 aprile 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2023 »;

g-sexies) al comma 241 le parole: « en-
tro il 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 settembre 2023 »;

g-septies) al comma 243 le parole: « 31
luglio 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 ottobre 2023 »;.

20.5. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 231 è inserito il
seguente:

« 231-bis. Possono essere altresì estinti i
debiti per le imposte, non affidati agli agenti
della riscossione, senza corrispondere le
relative sanzioni e gli interessi, che ai sensi
dell’articolo 68 del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, dovevano essere
pagati dopo il pronunciamento, intervenuto
entro il 30 giugno 2022, delle Corti di
giustizia tributaria di primo grado e di
secondo grado e della Corte di cassazione,
versando esclusivamente le somme dovute
a titolo di imposte. »;

b) al comma 232, dopo le parole:
« comma 231 », sono inserite le seguenti: « e
al comma 231-bis »;

c) dopo il comma 235 è inserito il
seguente:

« 235-bis. Il debitore manifesta all’Agen-
zia delle Entrate la sua volontà di proce-
dere alla definizione di cui al comma 231-
bis rendendo, entro il 30 giugno 2023, ap-
posita dichiarazione, con le modalità, esclu-
sivamente telematiche, che la stessa Agenzia
delle Entrate pubblica sul proprio sito in-
ternet entro venti giorni dalla data di en-
trata in vigore del comma 231-bis. In tale
dichiarazione il debitore sceglie altresì il
numero delle rate nel quale intende effet-
tuare il pagamento, entro il limite massimo
previsto dal comma 232. »;

d) al comma 236 dopo le parole:
« comma 235 » sono inserite le seguenti: « e
al comma 235-bis »;

e) al comma 238, dopo le parole: « ai
sensi del comma 231 », sono inserite le
seguenti: « e ai sensi del comma 231-bis » e
dopo le parole: « con le modalità previste
dal comma 235 » sono inserite le seguenti:
« e dal comma 235-bis »;
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2. Agli oneri di cui al comma 1, quan-
tificati in 100 milioni di euro per l’anno
2023, 300 milioni di euro per l’anno 2028,
250 milioni di euro per l’anno 2029, 150
milioni di euro per l’anno 2030, 75 milioni
di euro per l’anno 2031 e 20 milioni di euro
per l’anno 2032, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

20.01. De Palma, Rubano, Sala, Benigni.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Modifiche alle disposizioni concernenti la
definizione dei carichi affidati all’agente della

riscossione)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 232, le parole: « entro il
31 luglio 2023 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 otto-
bre 2023 »;

b) al comma 233, le parole: « a decor-
rere dal 1° agosto 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1° novem-
bre 2023 »;

c) al comma 235, le parole: « entro il
30 aprile 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 30 giugno 2023 »;

d) al comma 237, le parole « Entro il
30 aprile 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 30 giugno 2023 »;

e) al comma 241, le parole: « Entro il
30 giugno 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 30 settembre 2023 »;

f) al comma 243, alla lettera a), le
parole: « alla data del 31 luglio 2023 » sono

sostituite dalle seguenti: « alla data del 31
ottobre 2023 ».

20.02. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Modifiche alle disposizioni concernenti la
definizione dei carichi affidati all’agente della

riscossione)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 232, le parole: « entro il
31 luglio 2023 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 set-
tembre 2023 »;

b) al comma 233, le parole: « a decor-
rere dal 1° agosto 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1° ottobre
2023 »;

c) al comma 235, le parole: « entro il
30 aprile 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 30 giugno 2023 »;

d) al comma 237, le parole: « Entro il
30 aprile 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 30 giugno 2023 »;

e) al comma 241, le parole: « Entro il
30 giugno 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 1° settembre 2023 »;

f) al comma 243, alla lettera a), le
parole: « alla data del 31 luglio 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « alla data del 30
settembre 2023 »

20.03. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Interpretazione autentica in materia di de-
biti e carichi pendenti oggetto della defini-

zione agevolata)

1. All’articolo 3, comma 16, lettera d),
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2018, n. 136, le parole: « le
sanzioni diverse da quelle irrogate per vio-
lazioni tributarie o per violazione degli
obblighi relativi ai contributi e ai premi
dovuti agli enti previdenziali » si interpre-
tano nel senso che sono ricomprese nella
regolarizzazione tutte le violazioni che pos-
sono essere oggetto di posizioni debitorie in
essere dei datori di lavoro agricoli e dei
lavoratori autonomi agricoli verso l’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS);

2. L’articolo 4 del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136
e l’articolo 1, comma 222, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, si interpretano nel
senso che sono automaticamente annullati
i debiti di importo residuo, alla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione in legge, fino a mille euro,
affidati agli agenti della riscossione dal 1°
gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 e riferiti
alle posizioni debitorie in essere dei datori
di lavoro agricoli e dei lavoratori autonomi
agricoli verso l’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS), e non compresi
nelle definizioni di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136 e all’articolo 1,
comma 222, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197. Ai fini del conseguente discarico,
senza oneri amministrativi a carico del-
l’ente creditore, e dell’eliminazione dalle
relative scritture patrimoniali, l’agente della
riscossione trasmette agli enti interessati,
entro il 30 giugno 2023, l’elenco delle quote
annullate. L’adesione al procedimento di
saldo e stralcio sospende i giudizi pendenti
e le procedure di riscossione e recupero
relativi ai suddetti carichi contributivi ri-
sultanti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge.

20.04. Stefani, Gusmeroli, Cavandoli, Cen-
temero, Bagnai, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Prestiti ai dipendenti)

1. All’articolo 51, comma 4, lettera b),
primo periodo, del testo unico delle impo-
ste sui redditi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 dicembre
1986 n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la parola: « sconto » è sostituita
dalla seguente: « riferimento »;

b) le parole: « al termine di ciascun
anno e l’importo degli interessi calcolato al
tasso applicato sugli stessi » sono sostituite
dalle seguenti: « al momento della stipula o
della rinegoziazione del prestito o, se mi-
nore, alla fine del mese precedente a quello
di pagamento delle singole rate e l’importo
degli interessi calcolato al tasso applicato
sugli stessi ».

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano a partire dal 1° gen-
naio 2023. Con riguardo ai contratti stipu-
lati prima del 1° gennaio 2023, le nuove
misure si applicano alle rate in scadenza da
tale data.

20.05. Gusmeroli, Bagnai, Cavandoli, Cen-
temero, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Misure in materia di welfare aziendale)

1. All’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, le parole: « Limitatamente al pe-
riodo d’imposta 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « Limitatamente ai periodi d’im-
posta 2022 e 2023 » e dopo le parole: « euro
3.000 » sono aggiunte le seguenti: « per il
2022 e di euro 800,00 per il 2023 ».

Giovedì 20 aprile 2023 — 140 — Commissioni riunite VI e XII



2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo valutati in 96,3 milioni di
euro per l’anno 2023 e 8,5 milioni di euro
per l’anno 2024 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della Legge 23
dicembre 2014, n. 190.

20.06. Cavandoli, Centemero, Gusmeroli,
Bagnai, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

ART. 21.

Sopprimerlo.

21.1. Fratoianni, Borrelli, Bonelli, Dori,
Evi, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente:

1) al comma 2, sopprimere la lettera
b);

2) sopprimere il comma 3.

21.2. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Guerra.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: o, se presentata
oltre i termini, purché la data dell’impegno
risultante dalla dichiarazione trasmessa sia
anteriore alla scadenza ordinaria e le im-
poste siano state regolarmente versate nei
termini previsti dalla normativa vigente,
con ritardo nella presentazione da parte
degli intermediari.

21.3. De Palma, Sala, Rubano.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

21.4. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Disciplina agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto degli strumenti finanziari derivati)

1. Agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto, le operazioni relative ai contratti
derivati, di cui all’articolo 1, comma 2-ter,
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, costituiscono prestazioni di servizi
esenti ai sensi dell’articolo 10, primo comma,
n. 4), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La base
imponibile delle suddette operazioni è co-
stituita dai corrispettivi dovuti per la con-
clusione dei predetti contratti, quali premi
e commissioni, e non dai differenziali mo-
netari corrisposti in dipendenza dei con-
tratti medesimi, ferma restando l’auto-
noma rilevanza ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto delle operazioni regolate con
consegna fisica del sottostante.

2. Il presente articolo produce effetti
per le operazioni effettuate a partire dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto; sono in
ogni caso fatti salvi i comportamenti adot-
tati anteriormente a tale data in confor-
mità alla previsione di cui al comma 1.

* 21.01. Del Barba, Bonetti.

* 21.02. Paolo Emilio Russo, Sala, Ru-
bano, De Palma.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Interpretazione unica tariffa doganale cip-
pato)

1. Al n. 98) della tabella A, parte III,
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le
parole: « fascine » sono inserite le seguenti:
« o in forme simili; legno in piccole placche
o in particelle; segatura, avanzi e cascami
avanzi di legno, anche agglomerati in forma
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di ceppi, mattonelle, palline o in forme
simili. ».

** 21.03. Squeri, Rubano, De Palma, Sala.

** 21.04. Cattoi, Gusmeroli, Centemero, Ba-
gnai, Cavandoli, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Modifica all’articolo 379, comma 1, del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)

1. All’articolo 379, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, le parole: « almeno uno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « almeno due ».

21.05. Gusmeroli, Bagnai, Centemero, Ca-
vandoli, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Modifica all’articolo 379, comma 3, del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14)

1. All’articolo 379, comma 3, del decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole:
« esercizio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « esercizio 2023 ».

21.06. Gusmeroli, Bagnai, Centemero, Ca-
vandoli, Lazzarini, Loizzo, Matone, Pa-
nizzut.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 1,
comma 1, della legge 17 agosto 2005, n. 173)

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 17
agosto 2005, n. 173, le parole: « presso il
domicilio del consumatore finale o nei lo-

cali nei quali il consumatore si trova, anche
temporaneamente, per motivi personali, di
lavoro, di studio, di intrattenimento o di
svago » di cui alla lettera a) e le parole:
« promuove, direttamente o indirettamente,
la raccolta di ordinativi di acquisto presso
privati consumatori per conto di imprese
esercenti la vendita diretta a domicilio » di
cui alla lettera b) si interpretano nel senso
che:

a) l’attività di promozione alla vendita
a domicilio svolta dai soggetti di cui al
combinato disposto degli articoli 19 e 20
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114
e dell’articolo 1, comma 1, lettera b), della
legge 17 agosto 2005, n. 173 può essere
svolta anche tramite strumenti digitali e
social media;

b) i soggetti incaricati alla vendita
diretta a domicilio, di cui al combinato
disposto degli articoli 19 e 20 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b), della legge 17
agosto 2005, n. 173 e dell’articolo 69 del
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59,
che promuovono indirettamente la raccolta
di ordinativi presso privati consumatori
sono coloro che interagiscono con il con-
sumatore finale attraverso altri collabora-
tori della medesima struttura di vendita
dell’impresa che vende i beni o i servizi;

c) ai soggetti di cui alle precedenti
lettere, che svolgono la predetta attività in
maniera abituale, ancorché non esclusiva,
o in maniera occasionale, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 25-bis, comma
6, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600.

21.07. Gusmeroli, Andreuzza, Barabotti,
Di Mattina, Toccalini.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Detassazione lavoro notturno e festivi per
dipendenti di strutture turistico-alberghiere)

1. La retribuzione erogata ai lavoratori
dipendenti che prestano attività lavorativa
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presso le strutture turistico-alberghiere in
orario notturno in ragione delle ore di
servizio effettivamente prestate, nonché l’e-
ventuale maggiorazione spettante per le ore
di ordinario lavoro effettivamente prestate
in orario notturno è soggetta ad un’imposta
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle addizionali regionali
e comunali con l’aliquota del 5 per cento.

2. La retribuzione erogata ai lavoratori
dipendenti che prestano attività lavorativa
presso le strutture turistico-alberghiere nelle
festività nazionali e infrasettimanali indi-
viduate dai contratti collettivi nazionali di
lavoro stipulati da associazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale è soggetta ad un’imposta
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle addizionali regionali
e comunali con l’aliquota del 5 per cento.
L’imposta sostitutiva si applica alla retri-
buzione erogata per le ore di servizio ef-
fettivamente prestate nonché alla maggio-
razione prevista dai contratti collettivi di
lavoro di cui all’articolo 51 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

3. Le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti si applicano a favore di titolari di
reddito di lavoro dipendente di importo
non superiore a euro 50.000 nell’anno pre-
cedente.

21.08. Caramanna, Zucconi, Vietri, Con-
gedo, Matera, Matteoni, Maullu.

ART. 22.

Sopprimerlo.

22.1. Grimaldi, Borrelli, Bonelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Mari, Piccolotti, Za-
nella, Zaratti.

ART. 23.

Sopprimerlo.

* 23.1. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa, Del-
l’Olio.

* 23.2. Borrelli, Bonelli, Dori, Evi, Frato-
ianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

* 23.3. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Guerra, Serrac-
chiani.

Al comma 1, sostituire le parole: I reati
di cui agli articoli 10-bis, 10-ter e 10-quater,
comma 1, del decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74, non sono punibili con le se-
guenti: Il reato di cui all’articolo 10-ter del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
non è punibile qualora il contribuente di-
mostri una mancata riscossione dell’IVA a
debito per un importo non inferiore al 10
per cento del fatturato annuale nonché.

23.4. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Guerra.

Al comma 1, le parole: 10-bis, 10-ter e
10-quater, comma 1, sono sostitute dalle
seguenti: 10-bis e 10-ter.

23.5. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Al comma 1, sostituire le parole: della
pronuncia della sentenza di appello con le
seguenti: della dichiarazione di apertura
del dibattimento di primo grado.

23.6. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Guerra, Serrac-
chiani.

Al comma 1, sostituire le parole: della
pronuncia della sentenza di appello con le
seguenti: della dichiarazione di apertura
del dibattimento.

23.7. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Al comma 1, sostituire le parole: di ap-
pello con le seguenti: di primo grado.

23.8. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e non vi sia stata una sen-
tenza di condanna all’esito del primo grado
di giudizio.

23.9. Fenu, Cafiero De Raho, Alifano, Lo-
vecchio, Raffa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’esclusione della puni-
bilità di cui al presente comma non si
applica nei casi in cui il contribuente
abbia riportato sentenze definitive di con-
danna per alcuno dei reati di cui al
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74,
anche con riferimento ad annualità non
oggetto di regolarizzazione o definizione
agevolata.

23.11. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 2, sopprimere le parole: o, in
caso di pagamento rateale, del versamento
della prima rata.

23.13. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Durante il periodo di sospensione
del processo di cui al comma 3, il corso
della prescrizione rimane sospeso. Il tempo
di sospensione del processo non si computa
altresì ai fini della decorrenza dei termini
di cui all’articolo 344-bis del codice di
procedura penale.

* 23.14. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano.

* 23.15. Enrico Costa, Marattin, Del Barba,
Bonetti.

* 23.16. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Guerra, Serrac-
chiani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Durante il periodo di cui al comma
3 al contribuente è fatto divieto di distri-
buire utili, dividendi o riserve nonché di

partecipare a procedure ad evidenza pub-
blica.

23.17. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Guerra.

Dopo l’articolo 23, aggiungere i seguenti:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di comunicazioni di
inesigibilità)

1. All’articolo 1, comma 253, lettera b),
capoverso « 684-bis », della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, la lettera b) è sostituita
con la seguente:

« b) assenza di beni o crediti del
debitore, risultante alla data dell’accesso
al sistema informativo del Ministero del-
l’economia e delle finanze effettuato dal-
l’agente della riscossione in data non an-
teriore a tre mesi prima della presenta-
zione della comunicazione di inesigibilità
ed esteso anche ai dati delle disponibilità
finanziarie rilevabili ai sensi dell’articolo
35, comma 25, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 ».

CAPO III-bis.

MISURE DI POTENZIAMENTO DELLE AT-
TIVITÀ DI ANALISI DEL RISCHIO FI-
SCALE, DI CONTROLLO E DI STIMOLO
ALL’ADEMPIMENTO SPONTANEO DEL-
L’AGENZIA DELLE ENTRATE E DELLE
ATTIVITÀ DELL’AGENTE DELLA RISCOS-

SIONE

Art. 23-ter.

(Potenziamento delle attività di analisi del
rischio fiscale, di controllo, e di stimolo

all’adempimento spontaneo)

1. L’Agenzia delle Entrate utilizza le
informazioni disponibili in tutte le basi
dati in suo possesso, anche tramite in-
terconnessione tra loro e con quelle di
archivi e registri pubblici, ovvero pubbli-
camente disponibili, per le attività di ana-
lisi del rischio fiscale, per le attività di
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controllo, per le attività di stimolo del-
l’adempimento spontaneo e per quelle di
erogazione di servizi.

2. Le modalità di attuazione della di-
sposizione del comma 1 sono determinate
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze con particolare riferimento:

a) alla distinzione tra database di ana-
lisi e di controllo;

b) alle limitazioni, agli obblighi e ai
diritti di cui agli articoli 15, 17, 18 e 21 del
Regolamento UE 2016/679;

c) alle misure a tutela dei diritti e
delle libertà degli interessati.

Art. 23-quater.

(Potenziamento dell’attività dell’Agenzia delle
Entrate-Riscossione)

1. All’articolo 75-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. La richiesta di cui al comma 1
può essere rivolta dall’agente della riscos-
sione anche ai soggetti indicati all’articolo
7, sesto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605,
con riferimento alla situazione contabile
dei relativi rapporti finanziari riconducibili
al soggetto debitore o a soggetti a esso
correlati, secondo modalità da determinare
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze e in ogni caso tali da garan-
tire, attraverso procedure esclusivamente
telematiche, la possibilità effettiva di pigno-
ramento delle somme disponibili se ca-
pienti in tutto o in parte rispetto al debito
da riscuotere ».

23.01. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Modifiche alle disposizioni concernenti la
definizione dei carichi affidati all’agente della

riscossione)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 232, le parole: « entro il
31 luglio 2023 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 otto-
bre 2023 »;

b) al comma 233, le parole: « a decor-
rere dal 1° agosto 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1° novem-
bre 2023 »;

c) al comma 235, le parole: « entro il
30 aprile 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 30 giugno 2023 »;

d) al comma 237, le parole: « Entro il
30 aprile 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 30 giugno 2023 »;

e) al comma 241, le parole: « Entro il
30 giugno 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 30 settembre 2023 »;

f) al comma 243, lettera a), le parole:
« alla data del 31 luglio 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « alla data del 31 ot-
tobre 2023 ».

* 23.02. Gebhard.

* 23.03. De Palma, Sala, Rubano.

* 23.04. Toccalini, Gusmeroli, Cavandoli,
Centemero, Bagnai, Lazzarini, Loizzo,
Matone, Panizzut, Andreuzza.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Versamenti e adempimenti fiscali in mate-
ria di cessione dei crediti edilizi)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 121, commi da 3 a 6, del decreto-
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legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, per i periodi d’imposta dal 2023 al
2027, ai fini del versamento delle somme di
cui all’articolo 21, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, le banche
e la società Poste SpA possono utilizzare in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
citato decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, i crediti d’imposta originatisi a se-
guito del sostenimento nelle annualità 2021
e 2022 delle spese per gli interventi elencati
al comma 2 dell’articolo 121 del citato
decreto-legge n. 34 del 2020, nel limite del
5 per cento delle somme dovute ai sensi
dell’articolo 21 del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997.

2. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono de-
finite le modalità attuative del presente
articolo, comprese quelle relative alle ren-
dicontazioni mensili dei dati delle compen-
sazioni effettuate.

23.05. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Proroga validità DURC)

1. In considerazione delle difficoltà ope-
rative e della carenza di liquidità conse-
guente alla mancata monetizzazione dei
crediti fiscali edilizi, per le imprese e ai
professionisti titolari di crediti fiscali al 31
dicembre 2022, rientranti nelle categorie
contraddistinte dai codici ATECO 41, 43 e
71 e che realizzano interventi in edilizia di
cui all’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
i documenti unici di regolarità contributiva
in scadenza entro la data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto conservano validità sino al 30
settembre 2023.

23.06. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Sospensione versamenti fiscali imprese edili
in difficoltà)

1. In considerazione delle difficoltà ope-
rative e della carenza di liquidità conse-
guente alla mancata monetizzazione dei
crediti fiscali edilizi, per le imprese e i
professionisti titolari di crediti fiscali al 31
dicembre 2022, rientranti nelle categorie
contraddistinte dai codici ATECO 41, 43 e
71 e che realizzano interventi in edilizia di
cui all’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono sospesi i versamenti delle ritenute alla
fonte, comprensive di quelle relative alle
addizionali regionale e comunale, e dell’im-
posta sul valore aggiunto, dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria, in scadenza nel
periodo dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno
2023. I versamenti si considerano tempe-
stivi, senza applicazione di sanzioni e in-
teressi, se effettuati in una unica soluzione
entro il 30 settembre 2023. Non si fa luogo
al rimborso dei versamenti già eseguiti.

23.07. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Sospensione riscossione imprese edili in
difficoltà)

1. In considerazione delle difficoltà ope-
rative e della carenza di liquidità conse-
guente alla mancata monetizzazione dei
crediti fiscali edilizi, per le imprese e i
professionisti titolari di crediti fiscali al 31
dicembre 2022, rientranti nelle categorie
contraddistinte dai codici ATECO 41, 43 e
71 e che realizzano interventi in edilizia di
cui all’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
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con riferimento alle entrate tributarie e
non tributarie, sono sospesi i termini dei
versamenti, scadenti nel periodo dal 1°
gennaio 2023 al 30 giugno 2023, derivanti
da cartelle di pagamento emesse dagli agenti
della riscossione, nonché dagli avvisi pre-
visti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122.
I versamenti oggetto di sospensione devono
essere effettuati in unica soluzione entro il
30 novembre 2023. Non si procede al rim-
borso di quanto già versato. Si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo 24 settembre 2015, n. 159.
Non sono ammesse alla sospensione le im-
prese e i professionisti destinatari di prov-
vedimenti di recupero o di contestazione
dell’utilizzo dei crediti d’imposta.

23.08. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Proroga dei termini relativi alla spese so-
stenute per interventi effettuati su unità

immobiliari dalle persone fisiche)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« entro il 30 settembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2023 » e le parole: « entro il 30 settembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 30 giugno 2023 ».

23.09. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Misure per favorire la circolazione dei cre-
diti d’imposta edilizi)

1. Al fine di favorire lo smaltimento dei
crediti d’imposta maturati alla data di en-

trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i crediti d’imposta
derivanti dall’esercizio di una delle opzioni
di cui al comma 1, lettere a) e b), dell’ar-
ticolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, possono essere
frazionati per ognuna delle quote annuali
in cui sono ripartiti. I crediti derivanti da
frazionamento possono essere ceduti sin-
golarmente ovvero ulteriormente frazio-
nati, entro il limite massimo di tre frazio-
namenti. Al momento dell’esercizio dell’op-
zione, al credito è attribuito un codice
identificativo univoco. Ai crediti derivanti
da frazionamento è attribuito un nuovo
codice composto dallo stesso codice iden-
tificativo del credito dal quale provengono
con l’aggiunta di un sub-codice univoco
progressivo. Il codice identificativo deve
essere indicato nelle comunicazioni delle
eventuali cessioni, secondo le modalità pre-
viste dal provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate di cui al comma 7
del medesimo articolo 121.

23.010. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Misure per favorire la circolazione e la
gestione dei crediti d’imposta cedibili)

1. Al fine di agevolare la circolazione dei
crediti d’imposta cedibili e la gestione degli
adempimenti fiscali a essi relativi, è auto-
rizzata la predisposizione di un’apposita
piattaforma internet.

2. Attraverso la piattaforma, ogni sog-
getto interessato può accedere, previo ri-
conoscimento con strumenti di identifica-
zione e autenticazione elettronica, all’e-
lenco dei propri crediti d’imposta certifi-
cati, può disporne il frazionamento o la
cessione, anche a fronte di un pagamento,
ad altri soggetti, con l’applicazione di un
tasso di sconto, nonché acquistare crediti
d’imposta certificati di cui è stata proposta
la vendita. La piattaforma garantisce l’im-
mediatezza e l’autonomia delle operazioni,
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compresa quella di trasferimento dei cre-
diti d’imposta e il relativo pagamento. L’u-
tilizzo della piattaforma è gratuito, a ecce-
zione di una commissione pari allo 0,5 per
cento del valore del credito d’imposta per
ogni trasferimento a carico del soggetto
cessionario.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato alla spesa nel limite
massimo di 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2023 ai fini dell’affida-
mento dei servizi di progettazione, realiz-
zazione e gestione della piattaforma infor-
matica avvalendosi, ove compatibili, di si-
stemi e piattaforme già esistenti e in uso
presso l’Agenzia delle entrate. Agli oneri di
cui al presente articolo si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2024, n. 190.

23.011. Tucci, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Cessione dei crediti d’imposta per investi-
menti 4.0)

1. I crediti d’imposta di cui ai commi
1057-bis, 1058, 1058-bis e 1058-ter della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, maturati a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono cedibili, solo per intero,
dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari nonché imprese di
assicurazione, senza facoltà di successiva
cessione, fatta salva la possibilità di due
ulteriori cessioni solo se effettuate in favore
di banche e intermediari finanziari iscritti
all’albo previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, di società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993
ovvero di imprese di assicurazione autoriz-

zate a operare in Italia ai sensi del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma
restando l’applicazione delle disposizioni
dell’articolo 122-bis, comma 4, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i
predetti soggetti, anche successiva alla prima.
I contratti di cessione conclusi in violazione
del primo periodo sono nulli. In caso di
cessione dei crediti d’imposta, le imprese
beneficiarie richiedono il visto di confor-
mità dei dati relativi alla documentazione
che attesta la sussistenza dei presupposti
che danno diritto ai crediti d’imposta. Il
visto di conformità è rilasciato ai sensi
dell’articolo 35 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati
all’articolo 3, comma 3, lettere a) e b), del
Regolamento recante modalità per la pre-
sentazione delle dichiarazioni relative alle
imposte sui redditi, all’imposta regionale
sulle attività produttive e all’imposta sul
valore aggiunto, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e dai responsabili dell’assistenza
fiscale dei centri costituiti dai soggetti di
cui all’articolo 32 del citato decreto legisla-
tivo n. 241 del 1997. I crediti d’imposta
sono usufruiti dal cessionario con le stesse
modalità con le quali sarebbero stati uti-
lizzati dal soggetto cedente. Le modalità
attuative delle disposizioni relative alla ces-
sione e alla tracciabilità dei crediti d’im-
posta, da effettuare in via telematica, anche
avvalendosi dei soggetti previsti dall’arti-
colo 3, comma 3, del citato Regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 322 del 1998, sono definite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate. Si applicano le disposizioni
dell’articolo 122-bis, nonché, in quanto com-
patibili, quelle dell’articolo 121, commi da
4 a 6, del citato decreto-legge n. 34 del
2020.

23.012. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.
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Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di cessione crediti
commerciali verso enti locali)

1. I crediti commerciali certi, liquidi ed
esigibili, vantati nei confronti degli enti
locali, ove non certificati mediante la piat-
taforma elettronica di cui all’articolo 7 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo
a seguito di notificazione della cessione
all’ente debitore e di espressa accettazione
da parte di esso. L’ente debitore, effettuate
le occorrenti verifiche, comunica al cedente
e al cessionario l’accettazione o il rifiuto
della cessione del credito entro quaranta-
cinque giorni dalla data della notificazione,
decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione
dei crediti, anche se certificati mediante la
citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all’ente debitore con l’indica-
zione puntuale degli estremi delle singole
partite creditorie cedute. L’ente debitore
non risponde dei pagamenti effettuati al
cedente prima della notificazione dell’atto
di cessione.

2. All’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 dopo le
parole: « un importo forfettario di 40 euro »
sono aggiunte le seguenti: « , relativo a tutte
le fatture concorrenti all’importo dovuto, ».

23.013. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Razionalizzazione degli interessi per il ver-
samento, la riscossione e i rimborsi di ogni
tributo – introduzione del tasso di interesse

unico)

1. Ai fini della razionalizzazione e uni-
formazione dei tassi d’interesse applicati
per il versamento, la riscossione e i rim-

borsi di ogni tributo, il tasso d’interesse,
anche in ipotesi diverse da quelle previste
dalla legge 26 gennaio 1961, n. 29, e dal-
l’articolo 13 del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ivi
inclusi gli interessi di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, agli
articoli 20, 21, 30, 39 e 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 427, non-
ché per quelli di cui agli articoli 8, comma
2, e 15, commi 2 e 2-bis, del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, è determi-
nato in una misura unica, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica, compresa nel-
l’intervallo tra lo 0,5 per cento e il 3 per
cento ovvero in misura corrispondente al
tasso legale fissato ai sensi dell’articolo
1284 del codice civile ove inferiore al limite
del 3 per cento.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, viene stabilita la misura e la
decorrenza dell’applicazione del tasso d’in-
teresse unico di cui al comma 1. La misura
del tasso d’interesse unico può essere ride-
terminata annualmente con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze entro i
limiti previsti dal comma 1.

3. Fino all’emanazione del decreto di cui
al comma 2, continuano ad applicarsi le
disposizioni di cui alle singole leggi d’im-
posta vigenti e il decreto ministeriale del 21
maggio 2009, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 136 del 15 giugno 2009. Per gli
interessi di mora di cui all’articolo 30 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, si applica il tasso
individuato annualmente con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate.

23.014. Carotenuto, Fenu, Alifano, Lovec-
chio, Raffa.
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Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « 3.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 5.000 euro »;

b) al comma 3, le parole: « 3.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 5.000 euro »;

c) il comma 3-bis è abrogato.

Conseguentemente, alla rubrica del Capo
III, dopo le parole: adempimenti fiscali ag-
giungere le seguenti: e di antiriciclaggio.

23.015. Rosato, Del Barba.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Modifiche ai commi 231 e 232 dell’articolo
1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197)

1. Al comma 231 dell’articolo 1 della
l’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: « 30 giugno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2022 ».

2. Il comma 232 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è sostituito
dal seguente:

« 232. Il pagamento delle somme di cui
al comma 231 è effettuato con le seguenti
modalità:

a) per definizioni di importo da ver-
sare inferiore a 30.000 euro in unica solu-
zione, entro il 31 luglio 2023, ovvero nel
numero massimo di diciotto rate, la prima
e la seconda delle quali, ciascuna di im-
porto pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, con scadenza rispettivamente il

31 luglio e il 30 novembre 2023 e le re-
stanti, di pari ammontare, con scadenza il
28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal
2024;

b) per definizioni di importo da ver-
sare superiore a 30.000 euro l’agente della
riscossione convoca il soggetto contribuente
interessato e pianifica un piano di rientro
proporzionato alle possibilità reddituali del
medesimo, fermo restando la possibilità di
adempiere secondo quanto previsto alla
lettera a) ».

23.016. Tenerini, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Modifiche alle disposizioni sui rimborsi an-
ticipati dei finanziamenti bancari, in attua-
zione della sentenza della Corte costituzio-

nale 22 dicembre 2022, n. 263)

1. All’articolo 11-octies, comma 2, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Alle estinzioni an-
ticipate dei contratti sottoscritti prima della
data di entrata in vigore della presente
disposizione continuano ad applicarsi le
disposizioni dell’articolo 125-sexies del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, vigenti alla data
della sottoscrizione dei contratti. Non sono
comunque soggette a riduzione le imposte
e i costi sostenuti per la conclusione dei
medesimi contratti. Ove non sia diversa-
mente indicato dalle parti, la riduzione del
costo totale del credito avviene in confor-
mità al criterio del costo ammortizzato ».

23.017. Squeri, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

1. Al fine di fronteggiare gli effetti eco-
nomici derivanti dall’attuale congiuntura
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economico finanziaria e di rendere certe e
trasparenti le condizioni di accesso al cre-
dito al consumo per il sostegno delle fami-
glie, in conseguenza della sentenza della
Corte costituzionale n. 263 del 22 dicem-
bre 2022, il secondo periodo del comma 2
dell’articolo 11-octies del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
è sostituito dal seguente: « Nel rispetto del
diritto dell’Unione europea, in caso di estin-
zione anticipata dei contratti sottoscritti
prima della data di cui al primo periodo, la
riduzione degli interessi e dei costi a cui ha
diritto il consumatore non si applica ai
costi che, coerentemente con le disposi-
zioni di trasparenza vigenti in tale data,
nella documentazione precontrattuale e con-
trattuale, qualificati o da qualificarsi come
una tantum. »

23.018. Cannizzaro, Rubano, De Palma,
Sala.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di tassa-
zione dei prestiti concessi dal datore di la-

voro ai dipendenti)

1. All’articolo 51, comma 4, lettera b),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, il primo
periodo è sostituito dal seguente « in caso
di concessione di prestiti si assume il 50
per cento della differenza tra l’importo
degli interessi calcolato al tasso ufficiale di
riferimento vigente alla data di scadenza di
ciascuna rata o, per i prestiti a tasso fisso,
alla data di concessione del prestito, e
l’importo degli interessi calcolato al tasso
applicato sugli stessi ».

2. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano a decorrere dal periodo d’imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

23.019. Squeri, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Prestiti concessi dal datore di lavoro ai
dipendenti)

1. All’articolo 51, comma 4, lettera b),
primo periodo, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: « di sconto
vigente al termine di ciascun anno e l’im-
porto degli interessi calcolato al tasso ap-
plicato sugli stessi » sono sostituite dalle
seguenti: « di riferimento vigente al mo-
mento della stipula o della rinegoziazione
del prestito o, se minore, alla fine del mese
precedente a quello di pagamento delle
singole rate e l’importo degli interessi cal-
colato al tasso applicato sugli stessi ».

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2023. Con riguardo ai contratti
stipulati prima del 1° gennaio 2023, le
nuove misure si applicano alle rate in sca-
denza da tale data.

23.020. Squeri, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

1. Al fine di fronteggiare gli effetti eco-
nomici derivanti dall’attuale congiuntura
economico finanziaria e sostenere le esi-
genze di liquidità dei lavoratori dipendenti
e delle loro famiglie, agevolandone l’ac-
cesso al credito, all’articolo 1, primo comma,
secondo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ;
possono invece essere dati in pegno, ai
sensi degli articoli 2800 e seguenti del co-
dice civile, per garantire prestiti diversi da
quelli di cui ai Titoli II, III, e IV del pre-
sente decreto. La costituzione del pegno ha
effetto dal momento della sua notifica nei
confronti dei debitori, attuata in qualsiasi
forma, purché recante data certa. ».

2. Alla rubrica dell’articolo 1 decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950,
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n. 180, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « e relative garanzie ».

23.021. Cannizzaro, Rubano, De Palma,
Sala.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di Canone Unico Patrimoniale)

1. Le aziende esercenti attività di tra-
smissione di energia elettrica e trasporto di
gas naturale, di cui all’ultimo periodo del-
l’articolo 5, comma 14-quinquies, lettera b),
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2021, n. 215, sono da inten-
dersi esclusivamente quelle aventi un rap-
porto diretto tra esse e le utenze dei con-
sumatori finali.

Conseguentemente, alla rubrica del Capo
III, dopo le parole: ADEMPIMENTI FI-
SCALI aggiungere le seguenti: E ALTRI IN-
TERVENTI.

23.022. La Salandra.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

1. All’articolo 16-bis, comma 8, primo
periodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
nonché nei casi di rapporti giuridici pen-
denti con terzi. »

23.023. Andreuzza, Bagnai, Cavandoli, Cen-
temero, Gusmeroli, Lazzarini, Loizzo,
Matone, Panizzut.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di incentivi
fiscali per lavoratori altamente qualificati e

docenti/ricercatori)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 5-quinquies. I soggetti che alternativa-
mente siano beneficiari delle disposizioni
di cui al comma 1, lettera c), ultimo pe-
riodo, del presente articolo, o abbiano op-
tato per le stesse ai sensi del comma 2-bis,
lettera b) del presente articolo oppure siano
beneficiari delle disposizioni di cui al comma
4, lettera b), ultimo periodo, o abbiano
optato per le stesse ai sensi del comma
5-ter, lettera b) del presente articolo pos-
sono esercitare l’opzione di continuare ad
applicare le disposizioni agevolative del pre-
sente articolo fino al periodo di imposta
successivo a quello del compimento del
diciottesimo anno di età del figlio più gio-
vane purché, al momento dell’esercizio del-
l’opzione, abbiano almeno tre figli mino-
renni o fiscalmente a carico, anche in af-
fido preadottivo. L’opzione è esercitata con
il versamento di un importo pari al 3 per
cento dei redditi oggetto dell’agevolazione,
relativi al periodo d’imposta precedente a
quello di esercizio dell’opzione. Tale im-
porto è ridotto all’1 per cento per i soggetti
di sesso femminile. L’esercizio dell’opzione
è consentito a partire dall’entrata in vigore
del presente comma, in presenza di almeno
tre figli minorenni o a carico, anche in
affido preadottivo. L’opzione è esercitabile
una sola volta. La nascita, adozione o af-
fido preadottivo di ciascun figlio oltre il
terzo durante il periodo di fruizione com-
porta l’estensione senza oneri aggiuntivi
delle agevolazioni fino al periodo di impo-
sta successivo a quello del compimento del
diciottesimo anno di età del nuovo nato. In
caso di decesso di uno o più figli durante il
periodo di fruizione, le disposizioni si ap-
plicano comunque fino al periodo di im-
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posta successivo a quello del compimento
del diciottesimo anno di età del figlio più
giovane in vita ».

« 5-sexies. Con provvedimento dell’Agen-
zia delle Entrate, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, vengono isti-
tuiti i codici tributo per l’esercizio dell’op-
zione di cui al comma 5-quinquies. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 2,6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

23.024. Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli, Lazzarini, Loizzo, Matone,
Panizzut.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di incentivi
fiscali per lavoratori altamente qualificati e

docenti/ricercatori)

1. L’opzione di cui all’articolo 5, comma
2-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, è validamente eser-
citata anche dai cittadini italiani che non
siano stati iscritti all’Anagrafe degli italiani
residenti all’estero (AIRE), a condizione
che abbiano avuto la residenza in un altro
Stato ai sensi di una convenzione contro le
doppie imposizioni sui redditi.

23.025. Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli, Lazzarini, Loizzo, Matone,
Panizzut.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di estinzione del
mutuo)

1. All’articolo 7, comma 4, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 21 aprile 1993,

n. 124, dopo le parole: « strutture pubbli-
che » sono aggiunte le seguenti: « per l’e-
stinzione anticipata del mutuo sulla prima
casa, ».

23.026. Cannata.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Esclusione ravvedimento speciale per vio-
lazioni monitoraggio fiscale)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, il comma 176 è abrogato.

23.027. Matera.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Riduzione delle sanzioni nelle ipotesi di
mediazione)

1. Le sanzioni di cui all’articolo 1, comma
180, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
si applicano anche in caso di ricorsi definiti
in mediazione, entro il 31 ottobre 2023, ai
sensi dell’articolo 17-bis del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546.

23.028. Matera.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Riduzione delle sanzioni nelle ipotesi di
acquiescenza agli atti sanzionatori)

1. La disposizione di cui all’articolo 1,
comma 180, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 si applica anche agli atti di conte-
stazione e di irrogazione delle sanzioni
notificati dall’Agenzia delle entrate, entro il
31 marzo 2023, se definiti in acquiescenza
ai sensi dell’articolo 16, comma 3 e dell’ar-
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ticolo 7-bis del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 462.

23.029. Matera.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Abrogazione sanzioni sulla certificazione Co-
vid-19 per l’anno 2022)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, il
comma 4 è abrogato.

23.030. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Mitigazione degli effetti di eventuali ritardi
nell’approvazione del rendiconto 2022 degli

enti locali)

1. Per l’anno 2023, agli enti locali che
abbiano approvato e trasmesso alla BDAP
entro il 30 giugno 2023 i rendiconti relativi
al 2022, anche se deliberati in data succes-
siva al termine del 30 aprile 2022, non si
applicano le restrizioni di cui all’articolo 1,
comma 1091, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, in materia di potenziamento delle
attrezzature e di incentivazione del perso-
nale delle strutture preposte alla gestione
delle entrate.

23.031. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Semplificazione delle rettifiche agli allegati
del rendiconto 2022 degli enti locali)

1. Il provvedimento con il quale si ret-
tificano gli allegati al rendiconto 2022 degli

enti locali concernenti il risultato di am-
ministrazione (allegato a) e l’elenco anali-
tico delle risorse vincolate nel risultato di
amministrazione (allegato a/2), al solo fine
di adeguare i predetti allegati alle risul-
tanze della certificazione di cui all’articolo
13, comma 3, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è di
competenza del responsabile del servizio
finanziario, previo parere dell’organo di
revisione economico-finanziaria. Qualora ri-
sulti necessario rettificare anche il valore
complessivo del risultato di amministra-
zione, il provvedimento rimane di compe-
tenza dell’organo consiliare, previo parere
dell’organo di revisione economico-finan-
ziaria.

23.032. Pella, Rubano, De Palma, Sala.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

1. All’articolo 58-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019
n. 157 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 4:

1) al primo periodo, le parole: « Co-
mitato per la promozione e lo sviluppo
della previdenza complementare denomi-
nato “Previdenza Italia”, istituito in data 21
febbraio 2011 » sono sostituite dalla se-
guente: « Assoprevidenza »;

2) al secondo periodo, le parole: « Al
predetto Comitato », sono sostituite dalle
seguenti: « Ad Assoprevidenza »;

3) al terzo periodo, le parole: « Al
Comitato » sono sostituite dalle seguenti:
« Ad Assoprevidenza »;

b) al comma 5, le parole: « del Comi-
tato » sono sostituite dalle seguenti: « di
Assoprevidenza ».

2. Al fine di accelerare la capacità am-
ministrativa dei processi di analisi e di
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valutazione sugli interventi in materia di
previdenza complementare, di cui al comma
4 dell’articolo 58-bis del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali provvede a erogare diretta-
mente a Assoprevidenza, entro e non oltre
il 31 marzo di ciascun anno, le risorse di
cui al comma 5 del medesimo articolo
58-bis del citato decreto-legge n. 124 del
2019. In via transitoria per l’anno 2023, le
risorse di cui al primo periodo sono erogate
entro il 30 aprile 2023.

23.033. D’Alessio, Rosato, Del Barba, Bo-
netti.

Dopo il Capo III, aggiungere il seguente:

CAPO III-bis.

MISURE IN FAVORE DEL MEZZOGIORNO

Art. 23-bis.

(Sviluppo dell’economia pulita)

1. Al fine di assicurare l’operatività della
fondazione « Istituto di Ricerche Tecnopolo
Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile »
di cui all’articolo 1 commi da 732 a 734
della legge 30 dicembre 2018 n. 145, è
autorizzato un contributo pari a 3 milioni
di euro, per ciascuno degli anni 2023 e
2024 in favore del medesimo Istituto. Ai
relativi oneri, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

23.034. Iaia, Lucaselli.

ART. 24.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Per l’anno 2023 è istituito, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, con una dotazione
di 20 milioni di euro con le seguenti: È

istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, con
una dotazione di 20 milioni di euro, per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 2, sostituire il
secondo periodo, con il seguente: Delle ri-
sorse del predetto fondo possono avvalersi
anche le società di cui al periodo prece-
dente soccombenti in sentenze esecutive, o
comunque parti debitrici in verbali di con-
ciliazione giudiziale, aventi a oggetto risar-
cimenti liquidati in favore di superstiti di
coloro che sono deceduti per patologie asbe-
sto-correlate, compresi coloro che non erano
dipendenti diretti delle società;

b) dopo il comma 2, inserire il se-
guente: 2-bis. Agli oneri di cui al comma 2,
quantificabili in complessivi 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

24.1. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Fenu.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 20 milioni di euro con le seguenti:
30 milioni di euro e dopo le parole: che
interviene in favore inserire le seguenti: dei
lavoratori delle aziende chimiche e metal-
lurgiche dismesse, che hanno prestato la
propria attività lavorativa con esposizione
all’amianto per i periodi successivi all’anno
1992 fino all’avvio dell’azione di bonifica e,
comunque, non oltre il 2 ottobre 2003, e
che abbiano presentato istanza entro la
data del 15 giugno 2005, e in favore.

24.2. Furgiuele, Bagnai, Cavandoli, Cente-
mero, Gusmeroli, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Panizzut.

Al comma 2, sopprimere il secondo pe-
riodo.

24.3. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Fenu.
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Al comma 2, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Delle risorse del predetto
fondo possono avvalersi anche le società di
cui al periodo precedente soccombenti in
sentenze esecutive, o comunque parti de-
bitrici in verbali di conciliazione giudiziale,
aventi a oggetto risarcimenti liquidati in
favore di superstiti di coloro che sono de-
ceduti per patologie asbesto-correlate, com-
presi coloro che non erano dipendenti di-
retti delle società.

24.4. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Fenu.

Al comma 2, ultimo periodo, sostituire le
parole: somme nel limite delle risorse an-
nue disponibili sul fondo con le seguenti:
risorse per l’anno 2023 del fondo di cui al
presente comma.

24.5. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Fenu.

Al comma 2, ultimo periodo, sopprimere
le parole: nel limite delle risorse annue
disponibili sul fondo.

24.6. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Fenu.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 277 della
legge 28 gennaio 2015, n. 208, primo pe-
riodo, dopo le parole: « al momento delle
suddette operazioni di bonifica » sono in-
serite le seguenti: « , anche successive alla
data del 31 dicembre 1995 ».

2-ter. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sono determinati i criteri e le mo-
dalità per l’accesso ai benefici di cui all’ar-
ticolo 1, comma 277 della legge 28 gennaio
2015, n. 208.

2-quater. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni del comma 2-bis, quantificati in
20 milioni di euro a decorrere dal 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,

ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle Politiche sociali.

24.7. Tenerini, De Palma, Rubano, Sala.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai soggetti di cui all’articolo 2,
comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
iscritti a far data dal 1° gennaio 1996 a
forme pensionistiche obbligatorie, che non
abbiano esercitato l’opzione per l’esclu-
sione dal massimale contributivo annuo
oppure non abbiano presentato domanda
di riscatto della laurea o del servizio mili-
tare svolto prima di tale data ovvero ac-
credito figurativo della domanda, non si
applica per l’intera durata del rapporto
lavorativo il massimale contributivo di cui
al medesimo comma 18, in relazione alle
annualità in cui i relativi contributi ecce-
denti detto massimale siano stati versati.

24.8. D’Alfonso.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per l’anno 2023, la dotazione del
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione di cui all’arti-
colo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
è incrementata di ulteriori 200 milioni di
euro e quella del Fondo inquilini morosi
incolpevoli di cui all’articolo 6, comma 5
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di
50 milioni di euro.

4-ter. La revisione dei criteri di riparti-
zione delle risorse tra le Regioni e il suc-
cessivo trasferimento ai Comuni come pre-
vista dall’articolo 1, commi 8, 9 e 10, del
decreto del Ministero delle infrastrutture
12 agosto 2020 è adottata entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
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4-quater. Per la ripartizione e il trasfe-
rimento dell’80 per cento delle somme di
cui al comma 4-bis, sono adottate le mo-
dalità indicate dall’articolo 65, commi 2-ter
e 2-quater del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo
misure di ulteriore coordinamento e unifi-
cazione dei due fondi e nuovi criteri rica-
vati dal monitoraggio effettuato con le mo-
dalità previste nel predetto decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture. Il restante 20
per cento dello stanziamento è destinato e
vincolato a sostenere iniziative dei Comuni
e delle Prefetture per la sottoscrizione con
le associazioni sindacali degli inquilini e le
associazioni della proprietà edilizia di pro-
tocolli e intese per la graduazione program-
mata delle esecuzioni, con l’attivazione di
cabine di regia, che prevedano oltre all’u-
tilizzo delle risorse statali anche risorse
aggiuntive regionali e comunali nonché piani
di utilizzo di alloggi pubblici disponibili,
previa attività di recupero leggero, favo-
rendo in tal modo il passaggio a casa a casa
per il conduttore obbligato al rilascio.

4-quinquies. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’Interno, da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri di utilizzo e
la ripartizione delle somme tra i comuni
richiedenti ove siano stati sottoscritti pro-
tocolli di graduazione.

4-sexies. Agli oneri di cui al comma
4-bis, pari a 250 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014
n. 190.

24.9. Braga, Furfaro, Merola, Ciani, D’Al-
fonso, Girelli, Guerra, Malavasi, Stumpo,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. In attuazione dell’Accordo sancito
in data 8 marzo 2023 – repertorio atti
n. 40/CSR – nella seduta della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e

di Bolzano, le regioni a statuto ordinario
regolano in via definitiva i reciproci rap-
porti finanziari riguardanti i ristori statali
ricevuti per far fronte alle perdite di gettito
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19 secondo le modalità previste nel
medesimo Accordo. Rispetto ai suddetti
ristori le regioni a statuto ordinario non
sono tenute ad effettuare versamenti al
bilancio dello Stato, salvo quelli previsti
dall’articolo 111, comma 2-octies, del de-
creto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, e lo Stato non è tenuto
ad ulteriori forme di compensazione finan-
ziaria nei confronti di tali enti.

5-ter. Le risorse ricevute dalle regioni a
statuto ordinario in attuazione del comma
5-bis sono vincolate al ripiano anticipato
del disavanzo di amministrazione e alla
copertura dei disavanzi pregressi delle
aziende del Servizio sanitario regionale.

24.10. Comaroli, Cattoi, Frassini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di acquisire la dotazione
infrastrutturale e di assicurare l’operatività
della fondazione « Istituto di Ricerche Tec-
nopolo Mediterraneo per lo Sviluppo So-
stenibile », di cui all’articolo 1, commi 732,
733 e 734, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è autorizzata una spesa pari a 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025 in favore del medesimo
Istituto. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’università e della ri-
cerca.

24.11. De Palma, D’Attis, Caroppo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 456, della legge 30 dicembre 2018,
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n. 145, è incrementato di 100.000 euro per
l’anno 2023 e di 200.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2024. Le risorse di cui
al presente comma sono finalizzate a ga-
rantire l’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 34-ter del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
anche alle lingue dei segni e alle lingue dei
segni tattili delle minoranze linguistiche
riconosciute nei relativi territori. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 100.000
euro per l’anno 2023 e a 200.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

24.12. Cattoi, Panizzut, Lazzarini, Loizzo,
Matone, Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

Art. 24-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

24.01. Steger, Gebhard, Schullian, Manes,
Cattoi.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

1. All’articolo 1, comma 22-bis, del de-
creto-legge 29 dicembre n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023 n. 14, dopo le parole: « autorizzate
per l’anno 2022, » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero previste nel Piano triennale del
Fabbisogno 2022/2024, ».

24.02. Varchi.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

1. All’articolo 53, del decreto-legge 24
febbraio 2023 n. 13, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
il Dipartimento per le politiche di coesione
provvede, altresì, all’individuazione degli
interventi, inclusi nei PSC delle ammini-
strazioni titolari dei piani per i quali risulti
pendente, alla data del 31 dicembre 2022,
presso la Cabina di regia la proposta di
rimodulazione, ai sensi della delibera CI-
PESS del 29 aprile 2021 n. 2, approvata dai
CDS ».

2. Al comma 2 del medesimo decreto-
legge 24 febbraio 2023 n. 13 le parole: « ai
sensi del comma 1 » sono sostituite con le
seguenti: « ai sensi dei commi 1 e 1-bis ».

24.03. Varchi.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

Art. 24-bis.

(Disposizioni finalizzate all’accelerazione della
spesa finanziata con le risorse risultanti tra
i fondi vincolati e destinati agli investimenti
ed ai servizi e funzioni indispensabili del
risultato di amministrazione degli enti lo-

cali)

1. Gli enti locali che si sono avvalsi della
facoltà concessa dall’articolo 16, commi
8-quater e 8-quinquies, del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, dall’articolo 1, comma 566, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dall’arti-
colo 1, comma 853, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, di non stanziare le rate di
ammortamento annuale del disavanzo di
amministrazione in quegli anni in rela-
zione ai quali nei precedenti è stato regi-
strato un maggiore ripiano del disavanzo di
amministrazione applicato, rispetto a quanto
previsto dai piani di rientro originari, pos-
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sono, in deroga ai limiti disposti dall’arti-
colo 1, comma 898, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, disporre l’utilizzo dei fondi
vincolati e dei fondi destinati agli investi-
menti risultanti dall’ultimo rendiconto di
gestione approvato, qualora l’effettivo uti-
lizzo dei detti fondi sia soggetto, a pena di
revoca del relativo finanziamento comuni-
tario, statale o regionale, a termini peren-
tori di scadenza, ovvero qualora destinato
ad interventi necessari per garantire l’as-

solvimento delle funzioni e dei servizi in-
dispensabili.

2. L’utilizzo dei fondi di cui al comma
precedente è disposto con deliberazione del
Consiglio comunale, previo parere del col-
legio dei revisori dell’ente, a condizione che
sia stato approvato il bilancio di previsione
ed il rendiconto di gestione relativo all’e-
sercizio precedente, e nei limiti della rata
di ripiano del disavanzo di amministra-
zione previsto dai piani di rientro originari.

24.04. Varchi.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’interno, Ema-
nuele Prisco.

La seduta comincia alle 9.10.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1 e Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
aprile.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata ad esprimere il
prescritto parere nella seduta odierna.

Alfonso COLUCCI (M5S) interviene per
un richiamo al regolamento, rilevando come
soltanto ieri sera i componenti della Com-
missione siano stati avvertiti della nuova
convocazione per le ore 9 di stamattina.
Nel far presente che un avviso ad horas
rende difficile ai deputati contemperare la
partecipazione ai lavori della Commissione
con gli altri impegni istituzionali, richiama
il secondo comma dell’articolo 30 del Re-
golamento della Camera, secondo cui le
convocazioni devono essere, di norma, di-
ramate almeno quarantotto ore prima delle
riunioni. Invita dunque il Presidente a con-
siderare la presente circostanza come stra-
ordinaria e contingente, considerato che i
deputati desiderano poter programmare le
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proprie attività e partecipare in maniera
efficace ai lavori della Commissione.

Nazario PAGANO, presidente, nel rile-
vare come il suo intento sia sempre quello
di venire incontro alle esigenze dei depu-
tati, fa presente che in talune occasioni
possono intervenire impedimenti o emer-
genze contingenti che impongono un’im-
prevista modifica delle convocazioni. Nel
chiedere venia per l’accaduto, assicura che
terrà comunque conto della richiesta avan-
zata dal collega Alfonso Colucci.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame (vedi allegato
1). Rileva quindi che, come anticipato dal
presidente, proprio in ragione dell’improv-
visa modifica della convocazione della Com-
missione per la seduta odierna, si è prov-
veduto tempestivamente nella serata di ieri
a mettere a disposizione di tutti i colleghi la
proposta di parere, al fine di consentire
loro di valutarla preventivamente.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
il gruppo del Movimento 5 Stelle ha pre-
sentato una proposta di parere alternativa
(vedi allegato 2).

Simona BONAFÈ (PD-IDP) annuncia che
anche il suo gruppo ha presentato una
proposta di parere alternativa (vedi allegato
3) nel quale sono espresse le motivazioni
della contrarietà del Partito democratico al
DEF 2023, che desidera resti agli atti. Nel
rinviare pertanto ai contenuti della propo-
sta di parere alternativa del Partito demo-
cratico, rileva che il DEF 2023 costituisce
una fonte di preoccupazione dal momento
che il Documento risulta privo di ambi-
zioni, prospettive e strategie. Pur apprez-
zando la prudenza dimostrata dal Governo
con riguardo ai saldi di finanza pubblica,
sottolinea che tale atteggiamento non deve
però tradursi nel totale immobilismo che si
ricava dai numeri, evidenziando in parti-
colare come siano stati stanziati soltanto 3
miliardi di euro per il cuneo fiscale, il che
equivale a una riduzione delle tasse di circa
20 euro netti a lavoratore. Nel richiamare

le affermazioni del Ministro per la pubblica
amministrazione in risposta a una interro-
gazione a risposta immediata nella scorsa
settimana, rileva l’assenza di risorse per il
rinnovo contrattuale del pubblico impiego,
a fronte di un tasso di inflazione che ri-
mane comunque alto. Nota inoltre le di-
scrasie tra i contenuti del Documento in
esame e le scelte della maggioranza, evi-
denziando in primo luogo che il DEF affida
le prospettive di crescita unicamente all’at-
tuazione totale del PNRR, rispetto al quale
si registrano costanti ritardi sia con ri-
guardo alla realizzazione delle riforme sia
con riguardo all’esecuzione dei progetti.
Aggiunge che il DEF evidenzia, ai fini pen-
sionistici e della sostenibilità del debito, il
necessario apporto dei lavoratori immigrati
stranieri, sottolineando come anche a que-
sto proposito la maggioranza preferisca far
prevalere l’ideologia sul pragmatismo. Ri-
badisce in conclusione la contrarietà del
Partito democratico al DEF 2023.

Alfonso COLUCCI (M5S), nel rinviare
alle considerazioni espresse dal Movimento
5 Stelle nella proposta di parere alterna-
tiva, nota in via generale che il Documento
in esame manca di qualsiasi visione circa lo
sviluppo e la crescita del Paese. Ritenendo
quindi che il DEF 2023 sia un Documento
miope, sottolinea come al contrario sa-
rebbe stato necessario un maggiore corag-
gio, dal momento che l’Italia ha bisogno di
una spinta in termini di innovazione che
manca totalmente.

Nazario PAGANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che
sarà posta in votazione la proposta di pa-
rere formulata dal relatore e che, in caso di
approvazione, risulteranno precluse le pro-
poste di parere alternative presentate, ri-
spettivamente, dai gruppi M5S e PD.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata da relatore,
risultando pertanto precluse le proposte di
parere alternative presentate dai gruppi
Movimento 5 Stelle e Partito democratico.

La seduta termina alle 9.15.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 20 aprile 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 304 Conte re-

cante disposizioni in materia di conflitti di interessi

e delega al Governo per l’adeguamento della disci-

plina relativa ai titolari delle cariche di governo locali

e ai componenti delle autorità indipendenti di ga-

ranzia, vigilanza e regolazione, nonché disposizioni

concernenti il divieto di percezione di erogazioni

provenienti da stati esteri da parte dei titolari di

cariche pubbliche, di: Alfonso Celotto, professore di

diritto costituzionale presso l’Università Roma Tre;

Ida Nicotra, professoressa di diritto costituzionale

presso l’Università degli Studi di Catania.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.40 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1 e Annesso e
Allegati I – VI.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, per i profili di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1 e Annesso e Allegati I-VI);

evidenziato, per quanto concerne i pro-
fili di stretta competenza della I Commis-
sione, che tra gli obiettivi prioritari indicati
nel Programma nazionale di riforma 2023
figura un’azione di modernizzazione e di
efficientamento della Pubblica amministra-
zione, articolata sulle tre direttrici del mi-
glioramento dei meccanismi di accesso e
delle procedure di selezione, della sempli-
ficazione di norme e procedure e della
qualificazione delle risorse umane;

rilevato che:

quanto al miglioramento dei mec-
canismi di accesso e delle procedure di
selezione:

a seguito della semplificazione e della
digitalizzazione delle procedure di recluta-
mento del personale per la copertura dei
fabbisogni strutturali e delle esigenze con-
nesse all’attuazione del PNRR, il Governo
stima circa 350 mila ingressi nel biennio
2022-2023, pari al 10,9 per cento dell’at-
tuale forza lavoro, considerando sia le so-
stituzioni del turnover che le nuove assun-
zioni;

la richiamata modernizzazione delle
procedure selettive ha consentito una ridu-
zione significativa della durata media dei
concorsi, ottenuta anche grazie a un impo-
nente investimento nelle infrastrutture di-
gitali;

il Governo ha preannunciato entro
il 30 giugno 2023 l’adozione di atti di fonte
secondaria, delle linee guida e degli indi-
rizzi per l’attuazione della riforma delle

competenze e delle carriere del personale
della pubblica amministrazione, il cui qua-
dro normativo di rango primario è stato
definito con l’adozione del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
recante ulteriori misure urgenti per l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza;

quanto alla semplificazione delle
norme e delle procedure:

si tratta di una riforma trasversale
che deve accelerare le procedure diretta-
mente collegate all’attuazione del PNRR,
oltre ad adottare misure strutturali volte a
ridurre i tempi per la gestione dei proce-
dimenti, con particolare riferimento a quelli
che prevedono l’intervento di una pluralità
di soggetti;

nell’ambito del PNRR gli interventi
di semplificazione e velocizzazione delle
procedure amministrative sono principal-
mente finanziati con l’investimento Task
force digitalizzazione, monitoraggio e per-
formance per complessivi 734,2 milioni di
euro, di cui 717,8 milioni riservati ad azioni
mirate di semplificazione;

con riguardo alle azioni da intra-
prendere nel 2023 il Governo annuncia
l’avvio del processo di graduale semplifica-
zione di procedimenti amministrativi che
riguardano cittadini e imprese, secondo la
tempistica concordata con le istituzioni eu-
ropee che prevede entro il 2026 la sempli-
ficazione e reingegnerizzazione di 600 pro-
cedure;

quanto alla qualificazione delle ri-
sorse umane:

le azioni intraprese mirano ad in-
vestire nelle competenze dei dipendenti pub-
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blici, come richiesto dal Consiglio dell’UE
nelle Raccomandazioni del 2019, perse-
guendo l’obiettivo fissato dal PNRR di for-
mare, entro il 2026, 750 mila dipendenti
della pubblica amministrazione, di cui 350
mila a livello centrale;

in particolare la direttiva sulla for-
mazione, adottata a marzo 2023 dal Mini-
stro per la pubblica amministrazione, fissa
per la prima volta obiettivi quantitativi e
qualitativi minimi per la formazione del
personale, con la garanzia di un monte ore
minimo di 24 ore di formazione l’anno per
ogni dipendente, riportando la formazione
al centro dei processi di programmazione
strategica per la gestione delle risorse umane;

con la ridefinizione del portale Syl-
labus, al quale tutte le pubbliche ammini-
strazioni dovrebbero aderire entro il 30
giugno 2023, il Governo si prefigge la for-
mazione in materia di competenze digitali
di almeno il 30 per cento dei dipendenti
entro il 31 dicembre 2023, fino al 55 per
cento dei dipendenti nel 2024 e fino al 75
per cento nel 2025;

il portale Syllabus costituirà inoltre
la base per la creazione del « fascicolo
formativo del dipendente », che confluirà
nel fascicolo digitale del dipendente, che
sarà reso operativo entro l’estate 2023;

considerato che:

ad integrazione delle tre direttrici
di azione appena descritte, nel Programma
nazionale di riforma il Governo enuncia la
volontà di procedere, da un lato, a una
riduzione della normativa esistente, e, dal-
l’altro lato, a una razionalizzazione delle
fonti del diritto;

nel quadro dell’attività di censi-
mento dei provvedimenti che hanno esau-
rito la loro funzione, che sono rimasti privi
di effettivo contenuto precettivo o che ri-
sultano obsoleti, è stata avviata l’analisi dei
regi decreti adottati a partire dal 1861, che
saranno oggetto di abrogazioni nel corso
dell’anno;

nell’ambito delle misure di sempli-
ficazione normativa, il Programma nazio-
nale di riforma annuncia anche l’inten-

zione di procedere a un riordino del Testo
unico degli enti locali (decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267);

apprezzato che:

tra le priorità del Governo figura la
trasformazione digitale del Paese, che an-
che attraverso gli ingenti finanziamenti resi
disponibili con il PNRR dovrebbe consen-
tire di colmare il divario che ancora separa
il nostro Paese dai partner europei, con
particolare riguardo al settore dei servizi
pubblici digitali;

a tale riguardo, il Piano Nazionale
di Riforma si sofferma sullo sviluppo della
Piattaforma digitale nazionale dati (PDND)
– prevista dal codice dell’amministrazione
digitale e operativa dall’ottobre 2022 – che
consente l’interoperabilità delle banche dati
e abilita lo scambio semplice e sicuro delle
informazioni tra le pubbliche amministra-
zioni attraverso servizi software (API –
Application Programming Interface) secondo
il principio europeo del « once-only », se-
condo il quale le pubbliche amministra-
zioni non devono richiedere dati di cui
sono già in possesso;

il PNR richiama inoltre i progressi
dell’attività del Fondo per la repubblica
digitale, frutto di una partnership tra pub-
blico e privato sociale che ha stanziato in
via sperimentale, per cinque anni, fino al
2026, circa 350 milioni di euro, per soste-
nere progetti rivolti alla formazione e al-
l’inclusione digitale;

per far fronte all’aumentato livello
di vulnerabilità della società alle minacce
cibernetiche, strettamente connesso ai pro-
gressi del processo di digitalizzazione, nel
Piano Nazionale di Riforma il Governo
prevede che entro il 2024 saranno realiz-
zati almeno 50 interventi di potenziamento
effettuati nei settori del Perimetro di Sicu-
rezza Nazionale Cibernetica (PSNC) e delle
reti e dei sistemi informativi (NIS);

constatato che:

tra i 21 disegni di legge collegati alla
decisione di bilancio previsti dal DEF in
quanto completano la manovra di bilancio
2023-2025, figurano, per i profili di com-
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petenza della I Commissione, il disegno di
legge recante disposizioni per l’attuazione
dell’autonomia differenziata di cui all’arti-
colo 116, terzo comma, della Costituzione
(presentato al Senato A.S. 615); il disegno
di legge in materia di semplificazione nor-
mativa (non ancora presentato); il disegno

di legge in materia di revisione del testo
unico degli enti locali (non ancora presen-
tato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1 e Annesso e
Allegati I – VI.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

La I Commissione,

esaminato il documento in titolo, re-
cante l’analisi del quadro macroeconomico
italiano relativo all’anno 2022 e le previ-
sioni tendenziali e programmatiche per il
2023 e per il triennio successivo,

considerato che:

il Documento di economia e finanza
(DEF) 2023, approvato dal Consiglio dei
ministri l’11 aprile 2023, aggiorna le pre-
visioni di finanza pubblica per il periodo
2023-2026. In merito alle tendenze recenti
dell’economia e della finanza pubblica, il
DEF 2023 certifica che nel 2022 l’Italia ha
proseguito la fase di recupero dell’attività
economica e di consolidamento della fi-
nanza pubblica avviata l’anno precedente;

nello scenario tendenziale a legisla-
zione vigente, il PIL è previsto crescere in
termini reali: dello 0,9 per cento nel 2023,
all’1,4 per cento nel 2024, all’1,3 per cento
nel 2025, all’1,1 per cento nel 2026;

sulla base delle misure fiscali che
verrebbero assunte, la crescita del PIL nello
scenario programmatico è prevista pari:
all’1 per cento per il 2023, all’1,5 per cento
nel 2024;

nella lettera di validazione del DEF
2023 del 7 aprile u.s., lo scenario macroe-
conomico dell’economia italiana tratteg-
giato appare soggetto a rischi, soprattutto
di matrice internazionale e prevalente-
mente orientati al ribasso sulla crescita
oltre il breve termine, in virtù di diversi
fattori, tra i quali, oltre al conflitto in corso
in Ucraina, le nuove turbolenze finanziarie
internazionali e la persistenza dell’infla-
zione, l’UPB riporta come restino sullo
sfondo del DEF 2023 i rischi ambientali e

nell’immediato anche quelli legati alle con-
dizioni climatiche: la siccità in estate spin-
gerebbe infatti al rialzo i prezzi sia dei beni
alimentari sia dell’energia nella seconda
metà dell’anno;

il quadro macroeconomico tenden-
ziale (QMT) e la relativa previsione del PIL
reale delineato dal DEF 2023 per il com-
plesso dell’orizzonte previsivo (2023-26), seb-
bene al limite per quanto attiene al 2024
secondo la validazione dell’UPB, incorpora
una forte spinta proveniente dai programmi
di investimento previsti nel PNRR e, quindi,
rilevanti attese sugli investimenti pubblici
che beneficiano di una forte accelerazione
all’accumulazione di capitale impressa dal
PNRR. In tal senso, come sottolinea lo
stesso UPB, il venire meno degli investi-
menti del Piano, o una rimodulazione in
avanti, inciderebbe pertanto in misura non
trascurabile sui profili di crescita annuali
dei quadri macroeconomici. Essendo al-
tresì le previsioni validate sulla base delle
informazioni congiunturali disponibili a oggi,
nonché assumendo la piena e tempestiva
realizzazione dei progetti del PNRR, il QMT
appare instabile e incerto, per cui le pro-
spettive potrebbero cambiare in misura non
trascurabile nel corso dell’orizzonte di pre-
visione ed i relativi rischi, bilanciati nel
breve termine, si orientano al ribasso per i
prossimi anni;

è sulla base dell’incerto scenario
macroeconomico sopra delineato che, con
la Relazione presentata come documento
annesso al DEF 2023, il Governo, sentita la
Commissione europea, richiede l’autorizza-
zione a ricorrere all’indebitamento, utiliz-
zando gli spazi finanziari resisi disponibili
per effetto dell’andamento tendenziale dei
conti pubblici più favorevole, negli anni
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2023 e 2024, rispetto agli obiettivi program-
matici di indebitamento netto fissati per i
medesimi anni;

nel quadro macroeconomico pro-
grammatico, le proiezioni più favorevoli del
rapporto deficit/PIL a legislazione vigente
per il 2023 consentono un margine di circa
3 miliardi che il Governo dichiara di voler
utilizzare per finanziare un nuovo provve-
dimento d’urgenza volto a ridurre gli oneri
contributivi a carico dei lavoratori dipen-
denti; nello scenario programmatico per il
2024, 4 miliardi saranno allocati in un
Fondo destinato alla riduzione della pres-
sione fiscale;

nel DEF 2023, a completamento della
manovra di bilancio 2023-2025, il Governo
dichiara quali collegati alla decisione di
bilancio 21 disegni di legge, di cui 18 non
ancora presentati;

interessano, in particolare, in que-
sta sede, i provvedimenti in tema di « di-
sposizioni per l’attuazione dell’autonomia
differenziata di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione (Atto Senato
615) »; « misure in materia di semplifica-
zione normativa »; « revisione del Testo Unico
degli Enti locali »;

rilevato che:

nonostante si tratti del primo DEF
del mandato di Governo e di avvio della
legislatura e dovendo considerare come ot-
timistiche le previsioni macroeconomiche
ivi contenute – soprattutto con riguardo
all’anno 2024 e, in generale, al peso del-
l’inflazione – esso non reca misure né
prospettive di crescita;

le misure di sostegno ai lavoratori e
al sistema economico – a favore dei quali
sarebbero destinate le risorse rinvenienti
dal più favorevole quadro tendenziale, al
momento oggetto di mero annuncio e prive
di indicazioni con riguardo all’applicazione
e agli effetti – appaiono comunque esigue,
ma soprattutto non durature, in quanto
limitate, ciascuna di esse, ad un’unica an-
nualità e alternative tra di loro;

nel DEF non sono previste risorse
aggiuntive per i rinnovi dei CCNL afferenti

al personale dipendente dalle Pubbliche
Amministrazioni per la tornata contrat-
tuale 2022-2024, assenza che appare anche
in contraddizione con gli stessi obiettivi
indicati nel Piano Nazionale di Riforma e
con il necessario recupero di attrattività da
parte della Pubblica Amministrazione delle
migliori professionalità e competenze, te-
stimoniato dai risultati fallimentari delle
procedure di reclutamento attivate per il
suo rafforzamento anche ai fini dell’attua-
zione del PNRR;

in aperta distonia con le dichiara-
zioni e, concretamente, con le misure emer-
genziali assunte dal Governo in materia di
accoglienza e gestione dei flussi migratori,
il DEF mostra la correlazione tra debito
pubblico e presenza di lavoratori immi-
grati, segnalando che un aumento di circa
il 30 per cento di ingressi di migranti
porterebbe a una consistente riduzione del
debito pubblico nei prossimi decenni, in
particolare a causa della situazione dena-
talità e della prospettiva in ordine alla
composizione demografica del nostro Paese
– « Nel 2022 si è registrato un deciso in-
cremento nelle entrate programmate di la-
voratori immigrati: si tratta di un flusso
pari a 922 mila assunzioni, +250 mila ri-
spetto al 2021 e quasi +295 mila sopra il
livello del 2019. Un ritmo di crescita che è
stato quindi superiore a quello che ha
interessato il complesso delle entrate pro-
grammate: + 47 per cento tra il 2019 e il
2022 per i lavoratori immigrati e +12,2 per
cento per il complesso della domanda di
lavoro delle imprese. quello dei lavoratori
stranieri è un segmento del mercato del
lavoro che svolge già da tempo un ruolo
fondamentale in tanti ambiti produttivi,
con un peso che è atteso aumentare per
l’impatto delle dinamiche demografiche »,
come delineato nel volume « Lavoratori im-
migrati, 2022 » del Sistema informativo
Excelsior, realizzato da Unioncamere e An-
pal;

il DEF non menziona azioni speci-
fiche né interventi di programmazione e
ottimizzazione delle politiche nazionali per
il prossimo triennio a sostegno e in attua-
zione dei tre obiettivi trasversali del PNRR
– la parità generazionale, la parità di ge-
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nere e la coesione territoriale, quest’ultima
posta vieppiù a rischio dall’attuazione del-
l’articolo 116 della Costituzione, al mo-
mento in itinere, dell’autonomia differen-
ziata come prevista dal Governo – né l’a-
dozione di misure in favore del comparto
sicurezza e soccorso;

rilevato, altresì, che il DEF non reca
indicazioni concernenti la lotta alla corru-
zione e all’evasione fiscale né alle azioni
per rafforzarne il contrasto, oltremodo ne-
cessarie in costanza dei massicci investi-

menti pubblici per le opere e i progetti
connessi all’attuazione del PNRR e del PNC;

ritenuto, alla luce di quanto sopra
esposto che non siano condivisibili il con-
tenuto e le finalità del provvedimento in
titolo,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Alfonso Colucci, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1 e Annesso e
Allegati I – VI.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA DEL GRUPPO PD

La I Commissione,

premesso che:

il primo Documento di economia e
finanze del Governo Meloni si caratterizza
per una preoccupante assenza di ambi-
zioni, strategie, di risorse;

tale assenza si riflette sugli anda-
menti economici: a fronte di un tasso di
crescita tendenziale già modesto, 0,9 per
cento nel 2023, 1,4 per cento nel 2024, 1,3
per cento nel 2025 e 1,1 per cento nel 2026,
l’obiettivo programmatico risulta superiore
di soli 0,1 punti sia per l’anno in corso che
per il prossimo, mentre negli anni succes-
sivi i due valori coincidono;

le previsioni tendenziali sono state
validate dall’UPB assumendo la piena e
tempestiva realizzazione dei progetti del
PNRR, rispetto a cui il DEF presenta af-
fermazioni molto evasive quali « Il Governo
è al lavoro per ottenere la terza rata del
PNRR entro il mese di aprile e per rivedere
o rimodulare alcuni progetti del Piano per
poterne poi accelerare l’attuazione », a con-
ferma dell’inadeguatezza e dell’incapacità
dell’esecutivo che, dopo aver sprecato mesi
inutilmente, sta ora tentando di scaricare
le sue responsabilità su chi lo ha preceduto;

senza una netta accelerazione nel-
l’utilizzazione dei fondi del PNRR sarà
difficile ottenere gli obiettivi di crescita
programmati: il Governo « confida » che
accada quello che è successo negli ultimi
anni con una crescita economica che ha
« sorpreso al rialzo », senza tuttavia indi-
care misure in grado di determinare tale
rialzo;

la conferma degli obiettivi di inde-
bitamento netto in rapporto al PIL già
contenuti nel Documento Programmatico

di Bilancio (DPB), ossia 4,5 per cento que-
st’anno, 3,7 per cento nel 2024 e 3,0 per
cento nel 2025 determina un orientamento
fortemente restrittivo di politica fiscale: il
saldo primario passa da -3,6 per cento nel
2022 (-1,2 per cento al netto dei bonus
edilizi riclassificati) a un avanzo dello 0,3
per cento nel 2024 e del 2 per cento nel
2026;

a fronte di un aumento delle entrate
determinato dall’inflazione si registra una
sostanziale stabilità della spesa nominale e,
pertanto, una riduzione in termini reali del
livello di finanziamento dei servizi pub-
blici; la spesa primaria in percentuale del
PIL, infatti, si riduce costantemente in tutto
l’orizzonte previsivo;

particolarmente emblematici sono i
tagli sulla spesa sanitaria: dal 6,9 per cento
in rapporto al PIL del 2022 si scende al 6,3
per cento del 2024 che diventa 6,2 per
cento per il biennio successivo, riduzioni
determinate da una crescita media stimata
del PIL nominale del 3,6 per cento a fronte
di una crescita media stimata della spesa
sanitaria dello 0,6 per cento nel triennio
2024-2026; per tornare sopra il 7 per cento
(valore di riferimento per la media euro-
pea) ci vorrebbero quasi 20 anni (7,1 per
cento nel 2045);

i margini disponibili in conseguenza
della conferma degli obiettivi programma-
tici, pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e
a 4,5 miliardi di euro nel 2024, saranno
utilizzati, con un prossimo provvedimento
normativo, per finanziare un taglio del cu-
neo fiscale sul lavoro dipendente nel 2023
e il Fondo per la riduzione della pressione
fiscale nel 2024;

sul resto il Documento non dice
nulla, limitandosi ad affermare che « il fi-
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nanziamento degli interventi di politica di
bilancio avverrà individuando le opportune
coperture all’interno del bilancio pub-
blico », a ulteriore conferma dell’assenza di
qualunque strategia di politica economica,
e che al « finanziamento delle cosiddette
politiche invariate a partire dal 2024, non-
ché alla continuazione del taglio della pres-
sione fiscale nel 2025-2026, concorreranno
un rafforzamento della revisione della spesa
pubblica e una maggiore collaborazione tra
fisco e contribuente »;

mantenere per il 2024 il taglio del
cuneo contributivo previsto dalla legge di
bilancio e quello annunciato dal DEF ri-
chiederà 10 miliardi di euro, mentre è stato
lo stesso Ministro per la pubblica ammini-
strazione a indicare in 7-8 miliardi di euro
una cifra « realistica » per i rinnovi con-
trattuali del pubblico impiego: a fronte dei
4,5 miliardi derivanti dalla revisione del-
l’obiettivo di deficit, solo per queste due
voci il Governo dovrà reperire circa 13
miliardi di euro con la prossima manovra

di bilancio, senza considerare che non ven-
gono previste risorse per altre voci fonda-
mentali come le pensioni, sia per la riforma
del sistema pensionistico sia per il finan-
ziamento dell’istituto di « opzione donna »,
la sanità, l’istruzione, l’attuazione della de-
lega fiscale;

nonostante lo stesso Documento, nel
tratteggiare gli scenari di lungo periodo
sulla sostenibilità del debito pubblico, cer-
tifichi che il modo migliore per ridurre il
rapporto debito/PIL è quello di avere più
stranieri regolarmente occupati – poiché il
contrasto al calo delle nascite o l’obiettivo
della crescita economica in prospettiva si
rivelano comunque meno efficaci – non si
ravvisano fin qui provvedimenti del Go-
verno volti ad incrementare in maniera
adeguata il numero di stranieri regolar-
mente occupati,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Giulio TREMONTI.

La seduta comincia alle 8.30.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
aprile scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore,
illustra la proposta di parere favorevole.

Federica ONORI (M5S), illustra una pro-
posta alternativa di parere contrario (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dal relatore
(vedi allegato 2).

La seduta termina alle 8.35.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI ONORI, LO-
MUTI, CONTE

La III Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di economia e finanza
2023 (Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati);

rilevato che:

il documento in esame, come sotto-
lineato dal Governo, si inserisce in un qua-
dro economico incerto e rischioso, soprat-
tutto alla luce del drammatico contesto
geopolitico dovuto alla perdurante crisi in
atto provocata dalla ingiustificata e impo-
nente aggressione militare della Federa-
zione Russa nei confronti dell’Ucraina del
24 febbraio 2022;

nel quadro di sintesi macroecono-
mica relativo alla situazione dell’economia
internazionale e all’andamento del com-
mercio italiano con l’estero, nel documento
si evidenzia come il contesto economico
internazionale sia fortemente condizionato
dal conflitto in corso in Ucraina, con un
conseguente rallentamento della crescita
dell’economia globale, passata dal 6 per
cento del 2021 al 3,2 per cento del 2022,
riconducibile all’elevata incertezza del mo-
mento, alla crisi energetica e alle crescenti
pressioni inflazionistiche che hanno limi-
tato il commercio mondiale;

come evidenziato, altresì, dall’Uffi-
cio parlamentare di bilancio (UPB), nella
lettera di validazione del DEF 2023 dello
scorso 7 aprile, lo scenario macroecono-
mico dell’economia italiana tratteggiato ap-
pare soggetto a rischi, soprattutto di ma-
trice internazionale e prevalentemente orien-
tati al ribasso sulla crescita oltre il breve
termine, in virtù di diversi fattori. Tra que-
sti, oltre a citare il conflitto in corso in
Ucraina, le nuove turbolenze finanziarie

internazionali e la persistenza dell’infla-
zione, l’UPB riporta come restino sullo
sfondo del DEF 2023 i rischi ambientali e
nell’immediato anche quelli legati alle con-
dizioni climatiche. La siccità in estate spin-
gerebbe infatti al rialzo i prezzi sia dei beni
alimentari sia dell’energia nella seconda
metà dell’anno. Inoltre, se il prossimo in-
verno si caratterizzasse per temperature
sotto la media, sarebbero probabili nuove
tensioni sui mercati dei beni energetici;

nel contesto del quadro macroeco-
nomico, viene riservato un focus agli effetti
umanitari della guerra in Ucraina e le
sanzioni verso la Russia, in particolare, si
sottolinea che il costo umanitario della
guerra è in continua crescita. Secondo i
dati dell’agenzia dell’ONU per i rifugiati
(UNHCR), dal 24 febbraio 2022 a fine marzo
del 2023, circa 19,7 milioni di rifugiati
dall’Ucraina si sono diretti verso i Paesi
confinanti in cerca di sicurezza e di questi
quasi 11,2 milioni sono successivamente
rientrati in patria a seguito del migliora-
mento della situazione nelle regioni centro-
occidentali dell’Ucraina;

nel Documento di economia e fi-
nanza 2023 si evidenzia l’intenzione di un
allineamento dell’Italia agli standard inter-
nazionali in materia di Aiuto Pubblico allo
Sviluppo (APS), impegnandosi in un per-
corso di avvicinamento graduale all’obiet-
tivo dello 0,7 per cento del Reddito Nazio-
nale Lordo (RNL), fissato nel 2015 dall’A-
genda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile;

a tale riguardo, il Governo intende
favorire graduali incrementi delle risorse
assegnate alle amministrazioni dello Stato
per interventi di cooperazione allo svi-
luppo, in particolare al Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
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nale (MAECI), secondo il disposto dell’ar-
ticolo 30 della legge 11 agosto 2014, n. 125.
Ribadisce, altresì, la necessità di sostenere
un maggiore coordinamento delle politiche
pubbliche di cooperazione internazionale,
al fine di migliorare e rendere più coerente
l’azione dell’Italia in tema di APS;

l’articolo 30 della legge 125 del 2014
stabilisce che il Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, d’intesa
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, individua un percorso definito di
graduale adeguamento degli stanziamenti
annuali per la cooperazione internazionale
allo sviluppo, al fine di allineare l’Italia con
gli impegni e gli obiettivi assunti a livello
europeo e internazionale;

l’articolo 1, della summenzionata
legge, definisce la cooperazione internazio-
nale come parte integrante e qualificante
della politica estera dell’Italia, stabilendo
che la sua azione si conforma ai dettami
costituzionali dell’articolo 11, contribuendo
alla promozione della pace e della giustizia,
nonché promuovendo relazioni solidali e
paritarie tra i popoli fondate sui princìpi di
interdipendenza e partenariato;

valutato che:

la risoluzione diplomatica del con-
flitto in Ucraina appare ancora molto di-
stante e che il protrarsi del contesto bellico
continuerà a influenzare intensamente i
flussi commerciali e di investimento inter-
nazionali con conseguenze dirette sul tes-
suto economico già messo a dura prova
dalla pandemia degli anni scorsi;

in tema di immigrazione il Docu-
mento di economia e finanza in esame si
concentra esclusivamente sull’operazione
umanitaria dei profughi ucraini, non trat-
tando delle emergenze umanitarie presenti
in altri Paesi causate da conflitti tra Stati o

conflitti interni ad uno Stato, crisi clima-
tica, crisi economica di determinate aree
geografiche, sistemi antidemocratici che sono
fonti di persecuzioni e spregio dei diritti
umani;

l’aumento degli aiuti pubblici allo
sviluppo è uno degli obiettivi principali
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Gli
attuali stanziamenti dell’Italia per la coo-
perazione allo sviluppo si attestano allo
0,29 per cento del Reddito Nazionale Lordo.
Il nostro Paese è quindi a tutt’oggi ancora
lontano dal raggiungere l’obiettivo dello 0,7
per cento del RNL previsto entro il 2030;

è necessario attribuire alla coope-
razione allo sviluppo un ruolo maggiore e
un significato politico centrale nella poli-
tica internazionale dell’Italia, contribuendo
in modo significativo alla riduzione della
povertà e delle diseguaglianze e alla pro-
mozione dei diritti umani e della pace;

in tal senso è fondamentale aumen-
tare le risorse per le politiche di coopera-
zione allo sviluppo al fine di garantire il
raggiungimento degli obiettivi dello svi-
luppo sostenibile globale in sintonia con
l’Agenda 2030, con una particolare atten-
zione all’efficacia degli aiuti e dello svi-
luppo, alla massima integrazione delle po-
litiche e degli strumenti ed al coordina-
mento e la collaborazione degli attori della
cooperazione;

nell’ultima legge di bilancio gli stan-
ziamenti per la cooperazione allo sviluppo
sono diminuiti rispetto alle manovre finan-
ziarie degli ultimi anni. Tale diminuzione
denota una sottostima dell’azione interna-
zionale per lo sviluppo e, inoltre, allontana
dal raggiungimento dell’obiettivo dell’A-
genda 2030,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1) e il relativo Annesso, con-
tenente la relazione di aggiornamento degli
obiettivi programmatici di finanza pub-
blica, nonché i sei allegati contenenti, ri-
spettivamente: il rapporto sullo stato di
attuazione della riforma della contabilità e
finanza pubblica (Allegato I); la relazione
sullo stato di attuazione della politica di
coesione europea e nazionale – program-
mazione 2014-2020 (Allegato II); il docu-
mento « Strategie per le infrastrutture, la
mobilità e la logistica » (Allegato III); la
relazione sullo stato di attuazione degli
impegni per la riduzione delle emissioni di
gas ad effetto serra (Allegato IV); il docu-
mento sulle spese dello Stato nelle regioni
e nelle province autonome ( Allegato V); la
relazione sull’attuazione della razionaliz-
zazione del sistema degli acquisti di beni e
servizi (Allegato VI);

segnalato preliminarmente che:

nel 2022 l’Italia ha proseguito la
fase di recupero dell’attività economica e di
consolidamento della finanza pubblica av-
viata l’anno precedente, registrando un in-
cremento del prodotto interno lordo del 3,7
per cento in termini reali;

dopo la leggera contrazione nell’ul-
timo trimestre 2022, nei primi mesi di
quest’anno gli indicatori del ciclo interna-
zionale si orientano verso una fase di mo-
derata ripresa, in concomitanza con il ral-
lentamento dell’inflazione, causato sia dalla
riduzione dei prezzi energetici, sia dai primi
effetti delle politiche monetarie sulle con-
dizioni di finanziamento delle famiglie e
delle imprese;

la crescita del PIL attesa per l’anno
in corso – 0,9 per cento – risulta guidata

dalla domanda interna e dalle esportazioni,
che continuano a mostrare un sostanziale
aumento, nonostante l’incertezza legata alle
conseguenze geopolitiche del conflitto in
Ucraina;

a fronte di questo quadro comples-
sivamente incoraggiante, il Documento evi-
denzia che alcune dinamiche potrebbero
indebolire l’attività economica, tra cui un
nuovo aumento dei prezzi delle materie
prime, il rallentamento dell’economia sta-
tunitense e nuovi fronti di tensione in am-
bito geopolitico;

per quanto riguarda la finanza pub-
blica, pur confermando l’obiettivo di ri-
durre gradualmente, ma in misura soste-
nuta nel tempo, il deficit e il debito della
PA, il Governo intende utilizzare le risorse
disponibili nel 2023 per operare un taglio
di oltre 3 miliardi dei contributi sociali a
carico dei lavoratori dipendenti con redditi
medio-bassi; nel 2024 ulteriori risorse –
pari a 0,2 punti di PIL – verranno destinati
al Fondo per la riduzione della pressione
fiscale, in coerenza con una riforma com-
plessiva del sistema nella quale particolare
attenzione sarà data alla tassazione delle
famiglie;

per quanto attiene ai contenuti del
Programma nazionale di riforma, in primo
luogo si sottolinea che il Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) continuerà a
rappresentare per i prossimi tre anni e
mezzo la principale iniziativa di riforme e
investimenti del Paese, alcuni dei quali il
Governo intende rivedere alla luce delle
mutate condizioni economiche e geopoliti-
che;

nell’ambito della politica energetica
nazionale – finalizzata al raggiungimento
dei target di decarbonizzazione al 2030 e di
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neutralità climatica al 2050 – il Governo è
impegnato nella realizzazione di impor-
tanti progetti infrastrutturali a livello na-
zionale e transfrontaliero;

il Programma nazionale di riforma
prevede anche misure relative alla resi-
denza fiscale delle persone fisiche e giuri-
diche e interventi per favorire nuovi inve-
stimenti in Italia, al fine di creare un con-
testo maggiormente attrattivo per gli inve-
stitori esteri;

sempre con riferimento al settore
fiscale, il disegno di legge delega attual-
mente all’esame della Camera prevede, tra
le altre cose, che la riforma dell’imposi-
zione sulle società sarà finalizzata a garan-
tire un’attuazione equa, efficace e coerente
delle nuove regole condivise a livello inter-
nazionale – in sede di G20 e Unione eu-
ropea – in materia di tassazione dei pro-

fitti delle multinazionali e di economia
digitale, coerenti con il progetto BEPS (Base
Erosion and Profit Shifting), che mira a
contrastare l’elusione fiscale, proteggere le
basi imponibili e garantire un ambiente
fiscale più trasparente;

con il riferimento alla sezione con-
cernente l’Aiuto pubblico allo sviluppo (APS),
il Governo conferma l’auspicio di un alli-
neamento dell’Italia agli standard interna-
zionali in materia di APS, impegnandosi in
un percorso di avvicinamento all’obiettivo
dello 0,7 per cento del RNL fissato dall’A-
genda 2030 per lo sviluppo sostenibile, pro-
seguendo così una crescita confermata dai
dati diffusi dal Comitato per l’aiuto allo
sviluppo dell’OCSE relativi al 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
vicepresidente Monica CIABURRO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per i rap-
porti con il Parlamento, Giuseppina Ca-
stiello.

La seduta comincia alle 15.05.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roberto BAGNASCO (FI-PPE), relatore,
introduce l’esame del provvedimento osser-

Giovedì 20 aprile 2023 — 176 — Commissione IV



vando che il Documento di Economia e
Finanza (DEF) rappresenta il principale
strumento della programmazione economi-
co-finanziaria. Esso, da un lato, aggiorna le
previsioni relative al quadro macroecono-
mico e al quadro di finanza pubblica; dal-
l’altro, definisce gli obiettivi programma-
tici, nonché l’articolazione degli interventi
necessari per aggiustare gli andamenti ten-
denziali allo scenario programmatico. Ri-
leva, quindi, che il DEF si colloca al centro
del processo di coordinamento ex ante delle
politiche economiche degli Stati membri
dell’Ue e serve a dettare gli indirizzi sul
versante delle diverse politiche pubbliche
adottati dall’Italia per il rispetto del Patto
di Stabilità e Crescita europeo (PSC). In
particolare, è composto da tre sezioni che
contengono, rispettivamente: il Programma
di stabilità dell’Italia; il rapporto su Analisi
e tendenze della finanza pubblica e il Pro-
gramma nazionale di riforma (PNR). In-
sieme al DEF vengono poi trasmessi una
serie di allegati e la relazione ai sensi
dell’articolo 6 della legge n. 243 del 24
dicembre 2021, con la quale il Governo
richiede l’autorizzazione a ricorrere all’in-
debitamento. Dopo il passaggio parlamen-
tare, il Programma di stabilità e il Pro-
gramma nazionale di riforma vengono in-
viati, entro il 30 aprile, al Consiglio dell’U-
nione europea e alla Commissione europea.

Passando al Documento di quest’anno,
evidenzia che i principali obiettivi program-
matici della politica economica e di bilan-
cio del Governo per il medio termine pos-
sono essere così sintetizzati: la rinuncia
graduale ad alcune delle misure straordi-
narie di politica fiscale attuate negli ultimi
tre anni e l’individuazione di nuovi inter-
venti a sostegno dei soggetti più vulnerabili
e per il rilancio dell’economia; la riduzione
graduale, ma in misura sostenuta nel tempo,
del deficit e del debito della pubblica am-
ministrazione in rapporto al prodotto in-
terno lordo (PIL); il sostegno alla ripresa
dell’economia italiana, volto a conseguire
tassi di crescita del PIL e del benessere
economico dei cittadini più elevati di quelli
registrati nei due decenni scorsi; infine, la
riduzione dell’inflazione e il recupero del
potere d’acquisto delle retribuzioni.

In particolare, nel DEF 2023 vengono
confermati gli obiettivi di indebitamento
netto in rapporto al PIL già dichiarati a
novembre nel Documento Programmatico
di Bilancio (DPB), ossia 4,5 per cento nel
2023, 3,7 per cento nel 2024 e 3,0 per cento
nel 2025, mentre l’obiettivo per il 2026
viene posto al 2,5 per cento. Viene poi
annunciato che il mantenimento dell’obiet-
tivo di deficit esistente permetterà di in-
trodurre, con un provvedimento di pros-
sima adozione, un taglio dei contributi so-
ciali a carico dei lavoratori dipendenti con
redditi medio-bassi di oltre 3 miliardi per
quest’anno. Quanto alle previsioni di cre-
scita – assai prudenziali perché volte all’e-
laborazione di proiezioni di bilancio ispi-
rate a cautela e affidabilità – segnala che,
nello scenario tendenziale a legislazione
vigente, il PIL è stimato in crescita dello 0,9
per cento, in termini reali, nel 2023 (dato
rivisto al rialzo rispetto allo 0,6 per cento
del Documento programmatico di bilancio
di novembre) all’1,4 per cento nel 2024,
all’1,3 per cento nel 2025 e all’1,1 per cento
nel 2026. Viene precisato, comunque, che
sebbene tali previsioni siano prudenti, ri-
mane confermata la volontà e l’ambizione
del Governo di operare per sostenere la
ripartenza della crescita segnalata dagli ul-
timi dati, nonché per il contenimento del-
l’inflazione.

Un contributo assai più rilevante all’in-
nalzamento della crescita proverrà dagli
investimenti e dalle riforme previste dal
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR). Sotto questo profilo, il DEF 2023
precisa che il Governo è al lavoro per
ottenere la terza rata del PNRR entro il
mese di aprile e per rivedere o rimodulare
alcuni progetti del Piano per poterne poi
accelerare l’attuazione. Al riguardo viene
anche sottolineato che l’avvio del PNRR ha
risentito della complessità e dell’innovati-
vità di alcuni progetti, dei rincari e della
scarsità di componenti e materiali, nonché
di lentezze burocratiche, tuttavia nel Do-
cumento si rimarca che, una volta perfe-
zionata la revisione di alcune linee proget-
tuali, vi sono tutte le condizioni per acce-
lerare l’attuazione di riforme e investi-
menti che produrranno non solo favorevoli
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impatti socioeconomici, ma innalzeranno
anche il potenziale di crescita dell’econo-
mia.

Altro obiettivo chiave della politica eco-
nomica del Governo è quello della ridu-
zione dell’inflazione e del recupero del po-
tere d’acquisto delle retribuzioni. Il tasso di
inflazione, che ha toccato un massimo
dell’11,8 per cento a ottobre e novembre, è
poi sceso fino al 7,7 per cento a marzo e,
malgrado la crescita dei prezzi alimentari
resti molto elevata (13,2 per cento), il ri-
basso dei prezzi energetici porta a preve-
dere un ulteriore calo dell’inflazione nel
prosieguo dell’anno. Il DEF 2023 prevede,
quindi, una discesa dell’inflazione da una
media del 7,4 per cento nel 2022, al 5,7 per
cento quest’anno, al 2,7 per cento nel 2024
e al 2,0 per cento nel biennio 2025-2026.
Alla discesa dell’inflazione si accompa-
gnerà il graduale recupero delle retribu-
zioni in termini reali, recupero che dovrà
avvenire progressivamente e non in modo
meccanico, ma di pari passo con l’aumento
della produttività del lavoro.

Infine, segnala che il DEF 2023 eviden-
zia la decisione della Commissione europea
di riattivare, già a partire dal 2024, il Patto
di stabilità e crescita europeo, aggiungendo
che la stessa Commissione, nello scorso
novembre, ha presentato una proposta di
revisione delle regole di bilancio e degli
altri aspetti della governance economica,
incentrata su una regola di spesa i cui
obiettivi sono modulati in base alla soste-
nibilità del debito pubblico di ciascuno
Stato membro, mentre il Consiglio Ecofin,
lo scorso 14 marzo, ha approvato una ri-
soluzione che invita la Commissione a pre-
sentare in tempi rapidi le relative proposte
legislative. Al riguardo osserva che la po-
sizione governativa nell’ambito della pro-
posta di riforma del Patto di stabilità e
crescita (PSC) della Commissione europea
viene precisata nella Premessa (pag. VII),
aggiungendo che, coerentemente con la ri-
soluzione parlamentare dello scorso 9
marzo, nel dibattito in seno all’Ecofin e ai
suoi sottocomitati, il Governo ha sostenuto
le linee principali della proposta della Com-
missione, pur evidenziandone alcuni punti
critici, e proponendo l’adozione di un trat-

tamento preferenziale per gli investimenti
pubblici per contrastare i cambiamenti cli-
matici e promuovere la transizione digitale
(i due pillar del PNRR), nonché la spesa per
la difesa derivante da impegni assunti nelle
sedi internazionali. Tale concetto viene ri-
badito nel Programma di Stabilità (Sez. I,
pag. 83) laddove, con riferimento all’im-
pulso che il Governo intende dare agli
investimenti pubblici, si specifica che nel
contesto del dibattito sulla nuova gover-
nance europea il Governo italiano segue la
linea di sostenere l’adozione di un tratta-
mento preferenziale degli investimenti pub-
blici, ma anche per le necessità di spese per
la difesa derivanti da impegni assunti nelle
sedi internazionali, ponendo con forza il
tema delle spese in conto capitale e della
loro contabilizzazione ai fini dei saldi di
finanza pubblica.

Sempre con riferimento agli investi-
menti pubblici (Sez. I, pag. 132), il DEF
2023 richiama il rilancio attuato con la
legge di bilancio 2023, in particolare pre-
vedendo nuove risorse per il completa-
mento dei programmi di ammodernamento
e di rinnovamento della difesa nazionale e
del Corpo della Guardia di finanza, per il
settore dell’aerospazio e per la cybersecu-
rity. Quello del rafforzamento delle difese
cyber dell’Italia, è un tema che viene ri-
preso anche nel Programma nazionale di
riforma (Sez. III, pagg. 428-429) dove ven-
gono illustrate le quattro aree di intervento
principali sulle quali si organizzano gli
investimenti. In primo luogo, sono raffor-
zati i presidi di front-line per la gestione
degli alert e degli eventi a rischio intercet-
tati verso la PA e le imprese di interesse
nazionale. In secondo luogo, sono costruite
o rese più solide le capacità tecniche di
valutazione e audit continuo della sicu-
rezza di apparati elettronici e applicazioni
utilizzati per l’erogazione di servizi critici
da parte di soggetti che esercitano una
funzione essenziale. Inoltre, si intende in-
vestire nell’immissione di nuovo personale
sia nelle aree di pubblica sicurezza e poli-
zia giudiziaria, dedicate alla prevenzione e
investigazione del crimine informatico di-
retto contro singoli cittadini, sia in quelle
dei comparti preposti a difendere il Paese
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da minacce cibernetiche. Infine, è previsto
il rafforzamento degli asset e delle unità
incaricate della protezione della sicurezza
nazionale e della risposta alle minacce cy-
ber.

Passando al tema della revisione della
spesa dei ministeri (Sez. I, pagg. 145-146),
il DEF 2023 ricorda che, secondo quanto
definito nel Documento dell’anno passato, i
risparmi di spesa assegnati alle Ammini-
strazioni centrali dello Stato in termini di
indebitamento netto per il triennio di pro-
grammazione ammontano complessivamente
a 800 milioni per l’anno 2023, 1.200 milioni
per l’anno 2024 e 1.500 milioni a decorrere
dall’anno 2025. Tale obiettivo di risparmio
è stato ripartito dal DPCM 4 Novembre
2022 in proporzione alla dimensione finan-
ziaria della spesa di competenza settoriale
a legislazione vigente per il 2023 di cia-
scuna Amministrazione, assegnando al Mi-
nistero della difesa un obiettivo di rispar-
mio in termini di indebitamento netto di
55,6 milioni di euro per il 2023, 85,9 mi-
lioni di euro per il 2024 e 107,3 milioni a
decorrere dal 2025.

Nella seconda sezione (analisi e ten-
denze della finanza pubblica), viene invece
evidenziato come nell’anno 2022 la spesa
per redditi da lavoro dipendente delle am-
ministrazioni pubbliche sia risultata in au-
mento (del 5,8 per cento) rispetto al 2021.
La nota rimarca come sul consuntivo dello
scorso anno abbia inciso, significativa-
mente, la sottoscrizione definitiva dei rin-
novi contrattuali relativi al triennio 2019-
2021 che hanno interessato – fra gli altri –
anche il personale del comparto sicurezza-
difesa. Viene, inoltre, dato conto dei rile-
vanti interventi nel settore della difesa, pari
a 2.969 milioni di euro nel 2020, a 4.202
milioni nel 2021 e a 4.774 milioni nel 2022.

Da ultimo, osserva che nel box relativo
agli scambi commerciali con la Russia (Sez.
I, pag. 41), il DEF 2023 ricorda che l’UE ha
imposto il divieto di vendita alla Russia di
beni di lusso o di beni che possono essere
utilizzati a fini militari, unitamente al blocco
delle esportazioni di servizi di supporto
all’IT, alle ricerche di mercato e all’inge-
gneria.

Alla luce di quanto esposto presenta,
dunque, una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Marco PELLEGRINI (M5S) osserva che
il documento in esame, come sottolineato
dal Governo, si inserisce in un quadro
economico incerto e rischioso, soprattutto
alla luce del drammatico contesto geopoli-
tico dovuto alla perdurante crisi in atto
provocata dalla ingiustificata e imponente
aggressione militare della Federazione Russa
nei confronti dell’Ucraina del 24 febbraio
2022.

Rileva, inoltre, che nel documento si
evidenzia l’intenzione della Commissione
europea di riattivare il Patto di stabilità e
crescita (PSC), contestualmente presen-
tando i propri orientamenti per una pos-
sibile riforma del quadro di regole della
governance economica dell’Unione europea
e che, in tale contesto, il Governo propone
l’adozione di un trattamento preferenziale
rispetto alle spese per la difesa derivanti da
impegni assunti nelle sedi internazionali.

Sempre secondo quanto affermato nel
documento in esame, tale proposta sarebbe
coerente con gli atti parlamentari appro-
vati dalle Commissioni Bilancio, sia del
Senato che della Camera, al termine del-
l’esame della Comunicazione dell’Unione
europea sugli orientamenti per una ri-
forma del quadro di governance economica
dell’UE.

Evidenzia, tuttavia, che a suo avviso non
si riscontra alcun elemento di coerenza
nell’azione del Governo dal momento che
non si fa riferimento alla realizzazione di
una difesa comune europea, a una razio-
nalizzazione della spesa e, conseguente-
mente, ad una riduzione della spesa mili-
tare per il nostro Paese, ponendo invece
l’accento sul trattamento preferenziale per
le spese della difesa derivanti da impegni
assunti in sedi internazionali.

Aggiunge che, l’ultima legge di bilancio
ha disposto un ingente rifinanziamento de-
gli investimenti del settore della difesa,
incrementando il Fondo relativo all’attua-
zione dei programmi di investimento plu-
riennale per le esigenze di difesa nazionale
per complessivi 12,95 miliardi di euro nel
quindicennio 2023-2037.
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Alla situazione descritta si contrappone,
come evidenziato dall’Ufficio parlamentare
di bilancio (UPB), uno scenario macroeco-
nomico dell’economia italiana orientato ad
un ribasso della crescita e pertanto, tenuto
conto della grave crisi economica e sociale
in atto, ritiene che, al fine di non distrarre
le risorse finanziarie necessarie a sostenere
il tessuto sociale ed economico del Paese e
a garantirne la ripresa, occorra procedere
a una graduale diminuzione delle spese per
i sistemi di armamento.

Presenta, dunque, una proposta alter-
nativa di parere contrario (vedi allegato 2).

Stefano GRAZIANO (PD-IDP) evidenzia
che il primo Documento di Economia e
Finanza del Governo Meloni si caratterizza
per una preoccupante assenza di ambi-
zioni, strategie e risorse, che si riflette sugli
andamenti economici. Infatti, a fronte di
un tasso di crescita tendenziale già mode-
sto, 0,9 per cento nel 2023, 1,4 per cento
nel 2024, 1,3 per cento nel 2025 e 1,1 per
cento nel 2026, l’obiettivo programmatico
risulta superiore di soli 0,1 punti sia per
l’anno in corso che per il prossimo, mentre
negli anni successivi le due serie di valori
coincidono.

Osserva, poi, che le previsioni tenden-
ziali sono state validate dall’UPB assu-
mendo la piena e tempestiva realizzazione
dei progetti del PNRR, rispetto a cui il DEF
presenta affermazioni molto evasive, a con-
ferma dell’inadeguatezza e dell’incapacità
dell’Esecutivo che, dopo aver sprecato mesi
inutilmente, sta ora tentando di scaricare
le sue responsabilità su chi lo ha preceduto.
Segnala, infatti, che senza una netta acce-
lerazione nell’utilizzazione dei fondi del
PNRR sarà difficile ottenere gli obiettivi di
crescita programmati.

La conferma degli obiettivi di indebita-
mento netto in rapporto al PIL già conte-
nuti nel Documento Programmatico di Bi-
lancio (DPB) determina un orientamento
fortemente restrittivo di politica fiscale e, a
fronte di un aumento delle entrate deter-
minato dall’inflazione, si registra una so-
stanziale stabilità della spesa nominale con
conseguente riduzione in termini reali del
livello di finanziamento dei servizi pub-
blici. Infatti, la spesa primaria in percen-

tuale del PIL si riduce costantemente in
tutto l’orizzonte delle previsioni.

Particolarmente emblematici sono, poi,
i tagli sulla spesa sanitaria: dal 6,9 per
cento in rapporto al PIL del 2022 si scende
al 6,3 per cento del 2024 che diventa 6,2
per cento per il biennio successivo, ridu-
zioni determinate da una crescita media
stimata del PIL nominale del 3,6 per cento
a fronte di una crescita media stimata della
spesa sanitaria dello 0,6 per cento nel trien-
nio 2024-2026. Al riguardo sottolinea che
per tornare sopra il 7 per cento (valore di
riferimento per la media europea) ci vor-
rebbero quasi 20 anni (7,1 per cento nel
2045).

Si sofferma, quindi, sui margini dispo-
nibili in conseguenza della conferma degli
obiettivi programmatici, pari a 3,4 miliardi
di euro nel 2023 e a 4,5 miliardi di euro nel
2024, che saranno utilizzati, con un pros-
simo provvedimento normativo, per finan-
ziare un taglio del cuneo fiscale sul lavoro
dipendente nel 2023 e il Fondo per la
riduzione della pressione fiscale nel 2024,
ma sul resto il Documento non dice nulla,
limitandosi ad affermare che il finanzia-
mento degli interventi di politica di bilan-
cio avverrà individuando le opportune co-
perture all’interno del bilancio pubblico, a
ulteriore conferma dell’assenza di qualun-
que strategia di politica economica, e che al
finanziamento delle cosiddette politiche in-
variate a partire dal 2024, nonché alla
continuazione del taglio della pressione fi-
scale nel 2025-2026, concorreranno un raf-
forzamento della revisione della spesa pub-
blica e una maggiore collaborazione tra
fisco e contribuente.

Sul punto osserva che per mantenere il
taglio del cuneo contributivo anche per
l’anno 2024 saranno necessari 10 miliardi
di euro e che lo stesso Ministro per la
pubblica amministrazione ha indicato in
7-8 miliardi di euro la cifra necessaria per
i rinnovi contrattuali del pubblico impiego.
Pertanto, a fronte dei 4,5 miliardi derivanti
dalla revisione dell’obiettivo di deficit, solo
per queste due voci il Governo dovrà re-
perire circa 13 miliardi di euro con la
prossima manovra di bilancio, senza con-
siderare che non vengono previste risorse
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per altre voci fondamentali come le pen-
sioni, la riforma del sistema pensionistico,
il finanziamento dell’istituto di opzione
donna, la sanità, l’istruzione e l’attuazione
della delega fiscale.

Per tutte queste ragioni, preannuncia il
parere contrario del suo gruppo.

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO condivide la proposta di parere
del relatore.

Monica CIABURRO, presidente, avverte
che poiché è stata presentata una proposta
di parere alternativa da parte del gruppo
del Movimento 5 Stelle, sarà posta in vo-
tazione per prima la proposta di parere del
relatore e che la proposta alternativa di
parere sarà posta in votazione solo in caso
di reiezione della proposta del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere illustrata dal relatore.

La seduta termina alle 15.20.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
vicepresidente Monica CIABURRO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per i rap-
porti con il Parlamento, Giuseppina Ca-
stiello.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 28/2022,

denominato « Aeroporti azzurri », relativo all’ammo-

dernamento delle basi e degli aeroporti dell’Aero-

nautica militare.

Atto n. 30.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 aprile 2023.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
illustra una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO condivide la proposta di parere
della relatrice.

Stefano GRAZIANO (PD-IDP) sottolinea
come il programma preveda importanti ri-
cadute occupazionali sul tessuto produttivo
locale connesso con il settore edilizio in
tutto il territorio nazionale e invita la re-
latrice a inserire un’osservazione del se-
guente tenore: valuti il Governo l’opportu-
nità di coinvolgere le piccole e medie im-
prese legate alla filiera produttiva dell’edi-
lizia e dell’impiantistica con protocolli ad
hoc che ne consentano la più ampia e
diffusa partecipazione.

Marco PELLEGRINI (M5S) considera
meritevoli di apprezzamento le finalità del
programma, che vanno nella direzione di
promuovere l’efficientamento energetico e
la transizione ecologica, due aspetti che
appartengono alla politica del suo gruppo.
Preannuncia, quindi, un voto favorevole,
anche se ritiene opportuno rimodulare gli
oneri del programma su un arco temporale
più lungo in modo da liberare risorse fi-
nanziarie per altri settori in un momento
di particolare crisi economica sociale.

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO evidenzia che il programma pre-
vede già un ampio e diffuso coinvolgimento
delle piccole e medie imprese, ma si mostra
disponibile ad una eventuale riformula-
zione della proposta di parere nel senso
indicato dal deputato Graziano, ove questa
possa favorire un’approvazione più ampia
da parte della Commissione.

Stefano GRAZIANO (PD-IDP) riconosce
che nel programma si fa già riferimento ad
un ampio coinvolgimento delle PMI, ma
precisa che l’osservazione proposta tuttavia
è volta a prevedere la concreta stipula di
appositi protocolli.
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Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
condivide le considerazioni del collega Gra-
ziano e riformula la proposta di parere
inserendo l’osservazione proposta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere illustrata dalla relatrice, nel testo
riformulato (vedi allegato 4).

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 29/2022,

denominato « Mezzi tattici », relativo al rinnova-

mento e al mantenimento dell’autovettura da rico-

gnizione e del veicolo multiruolo dell’Esercito italiano.

Atto n. 31.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 aprile 2023.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
illustra una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5).

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO condivide la proposta di parere
della relatrice.

Marco PELLEGRINI (M5S) sottolinea
come il programma in esame rappresenti la
naturale prosecuzione del programma n.
SMD 24/2019, tuttavia fa presente che la
situazione economica e sociale è profonda-
mente mutata in questi ultimi anni. Rin-
nova, pertanto, l’invito a prevedere tempi
più lunghi per la realizzazione del pro-
gramma, rimodulando le risorse finanzia-
rie su di un arco temporale più lungo.

Preannuncia, pertanto, un voto di asten-
sione del suo gruppo.

Stefano GRAZIANO (PD-IDP) preannun-
cia il voto favorevole del proprio gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere illustrata dalla relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 30/2022,

denominato « Caserme verdi », relativo alla realizza-

zione di caserme dell’Esercito italiano di nuova ge-

nerazione, funzionali e pienamente rispondenti alle

normative vigenti in materia antisismica, di sicurezza

sui luoghi di lavoro e di efficientamento energetico.

Atto n. 32.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 aprile 2023.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
illustra una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 6).

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO condivide la proposta di parere
della relatrice.

Marco PELLEGRINI (M5S) preannun-
cia un parere favorevole e, tuttavia, riba-
disce l’esigenza di rimodulare gli oneri del
programma su di un arco temporale più
lungo al fine di liberare risorse finanziarie
per altri settori in un momento di generale
crisi economica e sociale. Auspica, infatti,
che la maggioranza e il Governo vogliano
dedicare maggiori risorse anche per l’effi-
cientamento energetico e per le ristruttu-
razioni nell’edilizia civile.

Stefano GRAZIANO (PD-IDP) nel pre-
annunciare, a sua volta, un voto favorevole
del proprio gruppo, chiede al rappresen-
tante del Governo di valutare l’inserimento
di alcune osservazioni. Raccomanda in par-
ticolare di prestare particolare attenzione
alla condizione in cui versano le strutture
esistenti della Difesa, caserme e distretti
militari bisognosi di ristrutturazione e messa
in efficienza, così come delle criticità in
materia di alloggi di servizio, in particolare
nelle aree già segnate da forte tensione
abitativa. Raccomanda altresì di tenere conto
della valorizzazione degli immobili non più
utili per le funzioni militari, mentre, con
riferimento alla possibilità di fruizione, an-
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che da parte della popolazione civile locale,
delle aree socio-ricreative e sportive ubi-
cate nell’ambito delle nuove basi, in un’ot-
tica di accrescimento della connotazione
« ibrida » delle strutture militari, invita il
Governo a valutare l’opportunità di coin-
volgere con opportuni tavoli tecnici le au-
torità locali per individuare al meglio le
necessità della cittadinanza.

Infine, ribadisce la richiesta di preve-
dere nel parere sull’atto in esame un’osser-
vazione di identico tenore a quella già
avanzata sullo schema di decreto relativo al
programma denominato Aeroporti Azzurri,
riferita al coinvolgimento delle PMI legate
alla filiera produttiva dell’edilizia e dell’im-
piantistica attraverso appositi protocolli.

La sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO precisa, con riguardo alle prime
considerazioni del deputato Graziano, che
è già stata elaborata una ricognizione delle
strutture esistenti che verranno interessate
dalle ristrutturazioni previste nel pro-
gramma. Si rimette, invece, alla relatrice
sulla proposta di inserire l’osservazione re-

lativa al coinvolgimento delle PMI legate
alla filiera produttiva dell’edilizia e dell’im-
piantistica attraverso appositi protocolli.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
riformula la proposta di parere inserendo
la seguente osservazione: valuti il Governo
l’opportunità di coinvolgere le piccole e
medie imprese legate alla filiera produttiva
dell’edilizia e dell’impiantistica con proto-
colli ad hoc che ne consentano la più ampia
e diffusa partecipazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere illustrata dalla relatrice, nel testo
riformulato (vedi allegato 7).

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1, con annesso e allegati);

premesso che:

nel DEF 2023 vengono confermati
gli obiettivi di indebitamento netto in rap-
porto al PIL già dichiarati a novembre nel
Documento Programmatico di Bilancio
(DPB), ossia 4,5 per cento nel 2023, 3,7
per cento nel 2024 e 3,0 per cento nel
2025, mentre l’obiettivo per il 2026 viene
posto al 2,5 per cento;

quanto alle previsioni di crescita,
nello scenario tendenziale a legislazione
vigente il PIL è stimato in crescita dello
0,9 per cento, in termini reali, nel 2023,
all’1,4 per cento nel 2024, all’1,3 per cento
nel 2025 e all’1,1 per cento nel 2026;

il tasso di inflazione, che ha toc-
cato un massimo dell’11,8 per cento a
ottobre e novembre, è poi sceso fino al
7,7 per cento a marzo e, malgrado la
crescita dei prezzi alimentari resti molto
elevata, il ribasso dei prezzi energetici
porta a prevedere un ulteriore calo del-
l’inflazione nel prosieguo dell’anno, dise-
gnando uno scenario che vede l’inflazione
scendere da una media del 7,4 per cento
nel 2022, al 5,7 per cento quest’anno e
quindi al 2,7 per cento nel 2024 e al 2,0
per cento nel biennio 2025-2026;

considerato che:

sulla base di quanto esposto, il
DEF 2023 afferma che il mantenimento
dell’obiettivo di deficit esistente permet-
terà di introdurre, con un provvedimento
di prossima adozione, un taglio dei con-
tributi sociali a carico dei lavoratori di-

pendenti con redditi medio-bassi di oltre
3 miliardi per quest’anno;

nel documento in esame si sotto-
linea, altresì, che un contributo assai più
rilevante all’innalzamento della crescita
proverrà dagli investimenti e dalle riforme
previste dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) per le quali il Governo
è al lavoro al fine di ottenere la terza rata
entro il mese di aprile e rivedere o ri-
modulare alcuni progetti del Piano per
poterne poi accelerare l’attuazione;

rilevato che:

il DEF 2023, nell’evidenziare che la
Commissione europea nello scorso novem-
bre ha presentato una proposta di revi-
sione delle regole di bilancio e degli altri
aspetti della governance economica, dà
conto della decisione della stessa Com-
missione di riattivare, già a partire dal
2024, il Patto di stabilità e crescita eu-
ropeo (PSC);

al riguardo la posizione governa-
tiva nell’ambito della proposta di riforma
del Patto di stabilità e crescita (PSC) della
Commissione europea viene precisata sia
nella premessa (pag. VII), sia nel Pro-
gramma di stabilità (Sez. I, pag. 83) lad-
dove si specifica che, nel contesto del
dibattito sulla nuova governance europea,
il Governo italiano segue la linea di so-
stenere l’adozione di un trattamento pre-
ferenziale degli investimenti pubblici, ma
anche per le necessità di spese per la
difesa derivanti da impegni assunti nelle
sedi internazionali;

evidenziato, infine, che:

con riferimento al tema della re-
visione della spesa dei ministeri, l’obiet-
tivo di risparmio in termini di indebita-
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mento netto assegnato al Ministero della
difesa dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 4 novembre 2022 è di
55,6 milioni di euro per il 2023, 85,9
milioni di euro per il 2024 e 107,3 milioni
a decorrere dal 2025;

esaminato, pertanto, anche l’an-
nesso relativo alla relazione del Governo

sullo scostamento dai livelli d’indebita-
mento previsti, ai sensi dell’articolo 81,
secondo comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1, con annesso e allegati);

rilevato che:

il documento in esame, come sotto-
lineato dal Governo, si inserisce in un qua-
dro economico incerto e rischioso, soprat-
tutto alla luce del drammatico contesto
geopolitico dovuto alla perdurante crisi in
atto provocata dalla ingiustificata e impo-
nente aggressione militare della Federa-
zione Russa nei confronti dell’Ucraina del
24 febbraio 2022;

nel documento si evidenzia l’inten-
zione della Commissione europea di riatti-
vare il Patto di stabilità e crescita (PSC),
contestualmente presentando i propri orien-
tamenti per una possibile riforma del qua-
dro di regole della governance economica
dell’Unione europea, principalmente con-
tenute nel PSC;

in tale contesto, il Governo propone
l’adozione di un trattamento preferenziale
rispetto alle spese per la difesa derivanti da
impegni assunti nelle sedi internazionali.
Secondo quanto affermato nel documento
in esame, tale proposta sarebbe coerente
con la risoluzione parlamentare approvata
lo scorso 9 marzo dalla 5a Commissione
(Programmazione economica, bilancio) del
Senato al termine dell’esame del docu-
mento dell’Unione europea « Comunica-
zione della Commissione al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio, alla Banca centrale
europea, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni – Co-
municazione sugli orientamenti per una
riforma del quadro di governance econo-

mica dell’UE. » COM(2022)583final). In me-
rito al medesimo documento dell’Unione
europea, si è pronunciata, altresì, la V
Commissione bilancio della Camera appro-
vando un documento finale al termine del-
l’esame;

gli atti di indirizzo citati impegnano
il Governo a proseguire i negoziati in sede
europea valutando la possibilità di preve-
dere trattamenti differenziati per alcune
tipologie di spesa, come ad esempio per le
spese relative alla costituzione della difesa
europea;

considerato che:

stante il tenore degli impegni ap-
provati in Parlamento, non si riscontra
alcun elemento di coerenza nell’azione del
Governo che non fa riferimento alla rea-
lizzazione di una difesa comune europea,
volta a una razionalizzazione della spesa e,
conseguentemente, ad una riduzione della
spesa militare per il nostro Paese, ponendo
invece l’accento sul trattamento preferen-
ziale per le spese della difesa derivanti da
impegni assunti in sedi internazionali;

come sottolineato nel Documento di
economia e finanza 2023, l’ultima legge di
bilancio ha disposto un ingente rifinanzia-
mento degli investimenti del settore della
difesa. Il rifinanziamento insiste sul Fondo
relativo all’attuazione dei programmi di
investimento pluriennale per le esigenze di
difesa nazionale (capitolo 7140), che nel
triennio di riferimento viene rifinanziato
con 800 milioni di euro per il 2023, 850
milioni per il 2024 e un miliardo di euro
nel 2025. Nell’orizzonte quindicennale 2023-
2037 il Fondo viene rifinanziato per com-
plessivi 12,95 miliardi di euro;

come evidenziato dall’Ufficio parla-
mentare di bilancio (UPB), nella lettera di
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validazione del DEF 2023 dello scorso 7
aprile, lo scenario macroeconomico dell’e-
conomia italiana tratteggiato appare sog-
getto a rischi, soprattutto di matrice inter-
nazionale e prevalentemente orientati al
ribasso sulla crescita oltre il breve termine,
in virtù di diversi fattori. Tra questi, oltre a
citare il conflitto in corso in Ucraina, le
nuove turbolenze finanziarie internazionali
e la persistenza dell’inflazione, l’UPB ri-
porta come restino sullo sfondo del DEF
2023 i rischi ambientali e nell’immediato
anche quelli legati alle condizioni climati-
che. La siccità in estate spingerebbe infatti
al rialzo i prezzi sia dei beni alimentari sia
dell’energia nella seconda metà dell’anno.
Inoltre, se il prossimo inverno si caratte-
rizzasse per temperature sotto la media,

sarebbero probabili nuove tensioni sui mer-
cati dei beni energetici;

valutato che:

stante quanto sopra descritto, nel
Documento di economia e finanza 2023
non si rilevano azioni volte a una graduale
diminuzione delle spese per i sistemi di
armamento, che insistono sul bilancio dello
Stato, tenuto conto della grave crisi econo-
mica e sociale in atto, conseguenza diretta
della recente crisi energetica e del caro
carburanti, al fine di non distrarre le ri-
sorse finanziarie necessarie a sostenere il
tessuto sociale ed economico del Paese e a
garantirne la ripresa,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 28/2022, denominato « Aeroporti azzurri »,
relativo all’ammodernamento delle basi e degli aeroporti dell’Aero-

nautica militare. Atto n. 30.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD 28/2022, denominato Aero-
porti Azzurri, relativo all’ammodernamento
delle basi e degli aeroporti dell’Aeronautica
militare;

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario in merito all’atto in
esame;

ricordato che:

il programma in esame è riportato nel
Documento programmatico pluriennale della
Difesa per il triennio 2022-2024 tra le schede
dei programmi di previsto avvio;

rilevato che:

la costruzione del settore infrastrut-
turale dell’Aeronautica militare risale alla
seconda metà del Novecento e da allora ha
sofferto un costante ipo-finanziamento a
causa della carenza di risorse finanziarie
che ne ha determinato il progressivo de-
grado e una diffusa erosione della qualità
stessa degli immobili;

il programma, denominato Aeroporti
Azzurri, si propone non solo di raggiungere
una maggiore rispondenza delle infrastrut-
ture dell’Aeronautica ai requisiti degli at-
tuali e futuri sistemi d’arma, ma tende
anche a realizzare obiettivi di efficienta-
mento energetico, al fine di ottimizzare le
prestazioni energetiche, consentendo ri-
sparmi, riduzione degli sprechi e un con-
seguente abbattimento delle emissioni;

il programma è altresì volto ad una
riduzione dei costi di manutenzione, digi-
talizzazione e telecontrollo delle reti im-

piantistiche, miglioramento degli ambienti
di lavoro e delle infrastrutture logistiche
per personale e famiglie, resilienza cyber,
nonché accorpamento delle funzioni terri-
toriali;

il programma, concepito secondo un
piano di sviluppo pluriennale di previsto
avvio nel 2023, ha una durata complessiva
di undici anni e si dovrebbe concludere nel
2033; la prima fase, finanziata per un va-
lore di 1 miliardo e 213,43 milioni, è com-
prensiva degli stanziamenti a favore del
programma PRISMA (270,45 milioni) e del
programma IRIDE (144,98 milioni), mentre
il completamento del programma, per il
restante valore previsionale complessivo di
4 miliardi e 738,67 milioni, sarà realizzato
attraverso successivi provvedimenti;

il progetto PRISMA (Programma rin-
novamento Integrato Sedimi Aeronautici) è
volto ad intervenire sul settore delle infra-
strutture aeroportuali con opere di ammo-
dernamento e rinnovamento tecnologico
tanto dei fabbricati operativi quanto delle
infrastrutture logistiche a supporto delle
attività operative, mentre il progetto IRIDE
(Implementazione delle Reti Idriche Dati
ed Energetiche) è diretto ad adeguare le
reti infrastrutturali, di accumulo, distribu-
zione e consegna delle risorse idriche ed
energetiche delle basi di maggior rilevanza;

valutato positivamente che:

fra le finalità del programma, come
indicato nella scheda illustrativa che ac-
compagna lo schema di decreto, vi è l’in-
tento di dare particolare attenzione al ri-
spetto dell’ambiente in un armonico pro-
cesso di integrazione con il tessuto sociale,
nonché quello specifico di « realizzare strut-
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ture resilienti, che mirino ad essere indi-
pendenti in termini di approvvigionamenti
energetici, argomento particolarmente at-
tuale alla luce del quadro geopolitico co-
gente, e che può avere delle evidenti riper-
cussioni di natura strategica »;

poiché il programma interessa le in-
stallazioni aeronautiche site su tutto terri-
torio nazionale, le ricadute economiche e
industriali non saranno limitate a una spe-
cifica area geografica, bensì distribuite e
trasversali a tutto il Paese, con significativi
riflessi in termini di occupazione e di va-
lorizzazione delle competenze nel campo
dell’edilizia e degli impianti tecnologici, con
un positivo impatto previsto anche per le
PMI;

il processo di ammodernamento delle
installazioni aeronautiche ai più moderni
standard tecnologici permetterà al com-
parto Difesa di disporre di infrastrutture
evolute dall’alto potenziale strategico, per-
mettendo al sistema Paese di sviluppare il
know-how progettuale, realizzativo e tec-
nologico di tutta la filiera coinvolta nel
processo di ammodernamento delle infra-
strutture aeroportuali e rendendolo appe-
tibile verso eventuali partner internazio-
nali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 28/2022, denominato « Aeroporti azzurri »,
relativo all’ammodernamento delle basi e degli aeroporti dell’Aero-

nautica militare (Atto n. 30)

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD 28/2022, denominato Aero-
porti Azzurri, relativo all’ammodernamento
delle basi e degli aeroporti dell’Aeronautica
militare;

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario in merito all’atto in
esame;

ricordato che:

il programma in esame è riportato
nel Documento programmatico pluriennale
della Difesa per il triennio 2022-2024 tra le
schede dei programmi di previsto avvio;

rilevato che:

la costruzione del settore infrastrut-
turale dell’Aeronautica militare risale alla
seconda metà del Novecento e da allora ha
sofferto un costante ipo-finanziamento a
causa della carenza di risorse finanziarie
che ne ha determinato il progressivo de-
grado e una diffusa erosione della qualità
stessa degli immobili;

il programma, denominato Aero-
porti Azzurri, si propone non solo di rag-
giungere una maggiore rispondenza delle
infrastrutture dell’Aeronautica ai requisiti
degli attuali e futuri sistemi d’arma, ma
tende anche a realizzare obiettivi di effi-
cientamento energetico, al fine di ottimiz-
zare le prestazioni energetiche, consen-
tendo risparmi, riduzione degli sprechi e
un conseguente abbattimento delle emis-
sioni;

il programma è altresì volto ad una
riduzione dei costi di manutenzione, digi-

talizzazione e telecontrollo delle reti im-
piantistiche, miglioramento degli ambienti
di lavoro e delle infrastrutture logistiche
per personale e famiglie, resilienza cyber,
nonché accorpamento delle funzioni terri-
toriali;

il programma, concepito secondo un
piano di sviluppo pluriennale di previsto
avvio nel 2023, ha una durata complessiva
di undici anni e si dovrebbe concludere nel
2033; la prima fase, finanziata per un va-
lore di 1 miliardo e 213,43 milioni, è com-
prensiva degli stanziamenti a favore del
programma PRISMA (270,45 milioni) e del
programma IRIDE (144,98 milioni), mentre
il completamento del programma, per il
restante valore previsionale complessivo di
4 miliardi e 738,67 milioni, sarà realizzato
attraverso successivi provvedimenti;

il progetto PRISMA (Programma rin-
novamento Integrato Sedimi Aeronautici) è
volto ad intervenire sul settore delle infra-
strutture aeroportuali con opere di ammo-
dernamento e rinnovamento tecnologico
tanto dei fabbricati operativi quanto delle
infrastrutture logistiche a supporto delle
attività operative, mentre il progetto IRIDE
(Implementazione delle Reti Idriche Dati
ed Energetiche) è diretto ad adeguare le
reti infrastrutturali, di accumulo, distribu-
zione e consegna delle risorse idriche ed
energetiche delle basi di maggior rilevanza;

valutato positivamente che:

fra le finalità del programma, come
indicato nella scheda illustrativa che ac-
compagna lo schema di decreto, vi è l’in-
tento di dare particolare attenzione al ri-
spetto dell’ambiente in un armonico pro-
cesso di integrazione con il tessuto sociale,
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nonché quello specifico di « realizzare strut-
ture resilienti, che mirino ad essere indi-
pendenti in termini di approvvigionamenti
energetici, argomento particolarmente at-
tuale alla luce del quadro geopolitico co-
gente, e che può avere delle evidenti riper-
cussioni di natura strategica »;

poiché il programma interessa le
installazioni aeronautiche site su tutto ter-
ritorio nazionale, le ricadute economiche e
industriali non saranno limitate a una spe-
cifica area geografica, bensì distribuite e
trasversali a tutto il Paese, con significativi
riflessi in termini di occupazione e di va-
lorizzazione delle competenze nel campo
dell’edilizia e degli impianti tecnologici, con
un positivo impatto previsto anche per le
piccole e medie imprese;

il processo di ammodernamento delle
installazioni aeronautiche ai più moderni
standard tecnologici permetterà al com-

parto Difesa di disporre di infrastrutture
evolute dall’alto potenziale strategico, per-
mettendo al Sistema Paese di sviluppare il
know-how progettuale, realizzativo e tec-
nologico di tutta la filiera coinvolta nel
processo di ammodernamento delle infra-
strutture aeroportuali e rendendolo appe-
tibile verso eventuali partner internazio-
nali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di coin-
volgere le piccole e medie imprese legate
alla filiera produttiva dell’edilizia e dell’im-
piantistica con protocolli ad hoc che ne
consentano la più ampia e diffusa parteci-
pazione.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 29/2022, denominato « Mezzi tattici », relativo
al rinnovamento e al mantenimento dell’autovettura da ricognizione e

del veicolo multiruolo dell’Esercito italiano. Atto n. 31.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD 29/2022, denominato Mezzi
tattici, relativo al rinnovamento e al man-
tenimento dell’autovettura da ricognizione
e del veicolo multiruolo dell’Esercito ita-
liano;

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario in merito all’atto in
esame;

ricordato che:

il programma è riportato nel Docu-
mento programmatico pluriennale della Di-
fesa per il triennio 2022-2024 tra le schede
dei programmi operanti, con la denomina-
zione « Mezzi per concorso alle forze di
pubblica sicurezza », con la precisazione
che i mezzi in acquisizione, date le carat-
teristiche costruttive, potranno essere im-
piegati efficacemente anche per attività di
soccorso in caso di pubbliche calamità;

rilevato che:

il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale di previ-
sto avvio nel 2023 e durata complessiva di
dieci anni (2023-2032) il cui onere com-
plessivo è stimato in circa 1 miliardo e 181
milioni di euro, dei quali 77,40 milioni già
autorizzati con il decreto SMD n. 24/2019;

considerato che:

il programma in esame rappresenta
la naturale prosecuzione del programma
SMD n. 24/2019 ed è finalizzato al rinno-

vamento dei parchi relativi alle Autovetture
da Ricognizione (AR) e ai Veicoli Multi-
ruolo (VM), alla prosecuzione del pro-
gramma acquisitivo dando priorità ai vei-
coli sottoposti a maggiore usura, nonché
allo sviluppo, all’omologazione e all’acqui-
sizione del nuovo Veicolo Multiruolo;

la necessità di tale rinnovamento
discende anche dall’impiego dell’Esercito
italiano nel quadro nell’Operazione Strade
Sicure in supporto delle Forze di pubblica
sicurezza, con compiti di controllo del ter-
ritorio e vigilanza a obiettivi sensibili, che
comporta un intenso e costante utilizzo di
mezzi tattici e, in particolare, di Autovet-
ture da Ricognizione (AR) e Veicoli Multi-
ruolo (VM) in dotazione alla Forza armata;

il programma prevede anche che i
veicoli debbano soddisfare i requisiti di
interoperabilità con i mezzi già in dota-
zione o di futura acquisizione, nonché la
fornitura di supporto logistico integrato a
cura delle industrie produttrici o fornitrici
dei veicoli;

i settori industriali interessati sono
prevalentemente quelli dell’industria auto-
mobilistica e meccanica, ma saranno coin-
volte anche tutte le aziende dell’indotto
legate ai trasporti, alla viabilità e all’alta
tecnologia, pertanto, la realizzazione del
programma avrebbe un positivo impatto
sulle piccole e medie imprese distribuite su
tutto il territorio nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 30/2022, denominato « Caserme verdi »,
relativo alla realizzazione di caserme dell’Esercito italiano di nuova
generazione, funzionali e pienamente rispondenti alle normative vi-
genti in materia antisismica, di sicurezza sui luoghi di lavoro e di

efficientamento energetico. Atto n. 32.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
dello Stato Maggiore della Difesa 30/2022,
denominato « Caserme Verdi », relativo alla
realizzazione di caserme dell’Esercito ita-
liano di nuova generazione, funzionali e
pienamente rispondenti alle normative vi-
genti in materia antisismica, di sicurezza
sui luoghi di lavoro e di efficientamento
energetico;

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario in merito all’atto in
esame;

ricordato che:

il programma è riportato nel Docu-
mento programmatico pluriennale della Di-
fesa per il triennio 2022-2024 tra le schede
dei programmi di previsto avvio;

preso atto che:

il programma è strutturato per fasi
e che l’avvio della prima fase, oggetto dello
schema di decreto in esame, è previsto nel
2023 e copre un periodo di dieci anni
(2023-2032);

la prima fase del programma, rela-
tiva allo schema di decreto in esame, sarà
finanziata per un importo di 1 miliardo e
457,73 milioni di euro sui capitoli del set-
tore investimento del bilancio ordinario del
Ministero della difesa, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, men-
tre il completamento avverrà tramite uno o
più schemi di decreto, da sottoporre all’e-
same delle Camere una volta reperite le

necessarie risorse finanziarie, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66 recante « Codice dell’ordina-
mento militare »;

rilevato che:

il programma nasce dalla necessità
dell’Esercito italiano di disporre di immo-
bili rinnovati ed efficienti, a fronte di un
attuale parco infrastrutturale in larga parte
datato e non più rispondente ad esigenze di
funzionalità, anche al fine di accrescere
l’operatività della Forza armata, incremen-
tando la sicurezza, gli standard alloggiativi
del personale e il benessere delle famiglie;

l’adeguamento degli immobili ai re-
quisiti della green economy risponde altresì
al conseguimento di obiettivi significativi in
termini di risparmio in ragione del minor
impatto ambientale e dei ridotti costi di
gestione e manutenzione;

i settori industriali interessati dal
programma sono prevalentemente quelli
legati alla filiera produttiva dell’edilizia e
dell’impiantistica e che, in particolare, l’in-
dotto generato dal programma coinvolgerà
le piccole e medie imprese che operano nel
settore dei servizi e delle forniture di ma-
teriali, impianti tecnologici e sistemi riguar-
danti l’edilizia, con ciò imprimendo un
concreto e significativo impulso all’econo-
mia nazionale;

apprezzato in particolare che:

la natura innovativa del programma
dovrebbe agevolare il confronto con aziende
più intraprendenti e dinamiche, creatrici di
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nuove tendenze (Start-Up), soprattutto nel-
l’ambito delle nuove tecnologie emergenti
legate alla realizzazione di infrastrutture a
basso impatto ambientale e ridotti costi di
manutenzione;

un ulteriore fattore innovativo del
programma è rappresentato dalla possibi-
lità di fruizione, anche da parte della po-

polazione civile locale, delle aree socio-
ricreative e sportive ubicate nell’ambito delle
nuove basi riqualificate, contribuendo alla
rivalutazione dei contesti urbani e della
loro vivibilità e sicurezza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 30/2022, denominato « Caserme verdi »,
relativo alla realizzazione di caserme dell’Esercito italiano di nuova
generazione, funzionali e pienamente rispondenti alle normative vi-
genti in materia antisismica, di sicurezza sui luoghi di lavoro e di

efficientamento energetico. Atto n. 32.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
dello Stato Maggiore della Difesa 30/2022,
denominato « Caserme Verdi », relativo alla
realizzazione di caserme dell’Esercito ita-
liano di nuova generazione, funzionali e
pienamente rispondenti alle normative vi-
genti in materia antisismica, di sicurezza
sui luoghi di lavoro e di efficientamento
energetico;

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio sui profili
di carattere finanziario in merito all’atto in
esame;

ricordato che:

il programma è riportato nel Docu-
mento programmatico pluriennale della Di-
fesa per il triennio 2022-2024 tra le schede
dei programmi di previsto avvio;

preso atto che:

il programma è strutturato per fasi
e che l’avvio della prima fase, oggetto dello
schema di decreto in esame, è previsto nel
2023 e copre un periodo di dieci anni
(2023-2032);

la prima fase del programma, rela-
tiva allo schema di decreto in esame, sarà
finanziata per un importo di 1 miliardo e
457,73 milioni di euro sui capitoli del set-
tore investimento del bilancio ordinario del
Ministero della difesa, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, men-
tre il completamento avverrà tramite uno o
più schemi di decreto, da sottoporre all’e-
same delle Camere una volta reperite le

necessarie risorse finanziarie, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66 recante « Codice dell’ordina-
mento militare »;

rilevato che:

il programma nasce dalla necessità
dell’Esercito italiano di disporre di immo-
bili rinnovati ed efficienti, a fronte di un
attuale parco infrastrutturale in larga parte
datato e non più rispondente ad esigenze di
funzionalità, anche al fine di accrescere
l’operatività della Forza armata, incremen-
tando la sicurezza, gli standard alloggiativi
del personale e il benessere delle famiglie;

l’adeguamento degli immobili ai re-
quisiti della green economy risponde altresì
al conseguimento di obiettivi significativi in
termini di risparmio in ragione del minor
impatto ambientale e dei ridotti costi di
gestione e manutenzione;

i settori industriali interessati dal
programma sono prevalentemente quelli
legati alla filiera produttiva dell’edilizia e
dell’impiantistica e che, in particolare, l’in-
dotto generato dal programma coinvolgerà
le piccole e medie imprese che operano nel
settore dei servizi e delle forniture di ma-
teriali, impianti tecnologici e sistemi riguar-
danti l’edilizia, con ciò imprimendo un
concreto e significativo impulso all’econo-
mia nazionale;

apprezzato in particolare che:

la natura innovativa del programma
dovrebbe agevolare il confronto con aziende
più intraprendenti e dinamiche, creatrici di
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nuove tendenze (Start-Up), soprattutto nel-
l’ambito delle nuove tecnologie emergenti
legate alla realizzazione di infrastrutture a
basso impatto ambientale e ridotti costi di
manutenzione;

un ulteriore fattore innovativo del
programma è rappresentato dalla possibi-
lità di fruizione, anche da parte della po-
polazione civile locale, delle aree socio-
ricreative e sportive ubicate nell’ambito delle
nuove basi riqualificate, contribuendo alla

rivalutazione dei contesti urbani e della
loro vivibilità e sicurezza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di coin-
volgere le piccole e medie imprese legate
alla filiera produttiva dell’edilizia e dell’im-
piantistica con protocolli ad hoc che ne
consentano la più ampia e diffusa parteci-
pazione.
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Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.10.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
aprile 2023.

Marco OSNATO, presidente, nel ricor-
dare che nella seduta dello scorso 18 aprile
il relatore Maullu ha illustrato i contenuti
del provvedimento in titolo, invita quest’ul-
timo a formulare una proposta di parere.

Stefano Giovanni MAULLU (FDI), rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole sul provvedimento in esame.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
dai rappresentanti rispettivamente dei gruppi
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M5S e PD sono state presentate due pro-
poste di parere alternativo nel senso di
riferire in senso contrario (vedi allegati 1 e
2), informando altresì che le stesse saranno
poste in votazione solo qualora fosse re-
spinta la proposta di parere favorevole for-
mulata dal relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore, intendendosi
conseguente preclusa la votazione delle pro-
poste di parere alternativo presentate dai
gruppi M5S e PD.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione

degli investimenti tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica socialista del

Vietnam, dall’altra, fatto ad Hanoi il 30 giugno 2019.

C. 1039 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Laura CAVANDOLI (LEGA), relatrice, ri-
corda che la VI Commissione Finanze è
oggi chiamata ad esaminare, ai fini del
parere da rendere alla III Commissione
Affari esteri, il disegno di legge C. 1039,
approvato dal Senato, recante Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo sulla protezione de-
gli investimenti tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la Re-
pubblica socialista del Vietnam, dall’altra,
fatto ad Hanoi il 30 giugno 2019.

L’Accordo si colloca in un processo di
intensificazione delle relazioni economiche
tra l’Unione europea e il Vietnam, che è il
suo secondo partner commerciale, dopo
Singapore, tra i Paesi dell’Associazione delle
Nazioni del Sud-est asiatico (ASEAN), co-
stituita l’8 agosto 1967 a Bangkok e oggi
composta da 10 Paesi dell’area.

L’Accordo intende prevedere un miglio-
ramento del contesto entro cui si collocano
gli investimenti in Vietnam, assicurando
agli investitori dell’Unione europea una con-
dizione di non discriminazione rispetto agli
investitori vietnamiti e fissando una serie di

tutele, ad esempio in tema di espropria-
zioni e nazionalizzazioni.

L’Accordo comprende anche un nuovo
meccanismo di risoluzione delle controver-
sie, prevedendo la costituzione di un tri-
bunale bilaterale ad hoc (ICS), in sostitu-
zione del tradizionale meccanismo ISDS
(Investor-State dispute settlement), giudi-
cato dall’Unione europea inaffidabile e su-
perato.

Ricorda che il Vietnam ha registrato un
tasso di crescita media del PIL di circa il 6
per cento negli ultimi dieci anni, a parte la
contrazione dovuta alla pandemia da CO-
VID-19, con scambi di merci per un valore
di 48 miliardi di euro all’anno e con uno
stock totale di investimenti esteri diretti
pari a 6,1 miliardi di euro nel 2017 con
l’Unione europea.

Quanto al contenuto dell’Accordo, rileva
che esso è introdotto da un preambolo, nel
quale si fa riferimento al rispetto dei diritti
fondamentali, allo sviluppo sostenibile e
alla trasparenza nel commercio, concetti
collegati all’esigenza di evidenziare il radi-
camento della politica commerciale co-
mune nell’alveo degli strumenti di politica
estera dell’Unione europea e la conse-
guente subordinazione della stessa al ri-
spetto dei princìpi fondamentali cui si ispira
l’Unione europea, ai sensi dell’articolo 3 del
Trattato sull’Unione europea, e al raggiun-
gimento delle finalità di sviluppo sosteni-
bile.

Al preambolo seguono 4 capi e 93 arti-
coli, che disciplinano: obiettivi e definizioni
generali (capo 1, articoli 1.1 e 1.2); prote-
zione degli investimenti (capo 2, articoli da
2.1 a 2.9); risoluzione delle controversie
(capo 3), diviso in una sezione relativa alle
controversie tra le Parti (articoli da 3.1 a
3.26) e una sezione relativa alle controver-
sie tra investitori e Parti (articoli da 3.27 a
3.59); disposizioni istituzionali, generali e
finali (capo 4, articoli da 4.1 a 4.23).

Sono compresi nell’accordo anche 13
allegati, che riguardano: le autorità com-
petenti; l’esenzione per il Vietnam in ma-
teria di trattamento nazionale; l’intesa sul
trattamento degli investimenti; l’intesa sul-
l’espropriazione; il debito pubblico; l’e-
lenco degli accordi in materia di investi-
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menti; il regolamento di procedura; il co-
dice di condotta per gli arbitri e i media-
tori; il meccanismo di mediazione; il
meccanismo di mediazione per le contro-
versie tra gli investitori e le Parti; il codice
di condotta per i membri del tribunale, i
membri del tribunale d’appello e i media-
tori; i procedimenti paralleli; le procedure
di lavoro del tribunale d’appello.

Nel rinviare, per un’analisi dettagliata
del contenuto dell’Accordo, alla documen-
tazione predisposta dagli uffici, si limita in
questa sede a ricordare che il Vietnam è
oggi il primo partner commerciale del no-
stro Paese tra quelli dell’ASEAN. Nel 2020,
l’Italia ha rappresentato il 19° fornitore e il
20° cliente del Vietnam a livello globale. Il
Vietnam costituisce il 51° mercato di desti-
nazione dell’export italiano nel mondo e il
4° in area ASEAN. Nel primo quadrimestre
del 2021, la quota di mercato dell’export
italiano si è attestata allo 0,6 per cento,
inferiore a quella detenuta dalla Germania
(1,29 per cento), uguale a quella della Fran-
cia (0,6 per cento) ma superiore a quelle di
Gran Bretagna (0,3 per cento) e Spagna
(0,2 per cento).

Tutto ciò considerato, formula quindi
una proposta di parere favorevole sul prov-
vedimento in esame.

Nessun chiedendo di intervenire, la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione

degli investimenti tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1040 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Laura CAVANDOLI (LEGA), relatrice, ri-
corda che la VI Commissione Finanze è
chiamata ad esaminare, ai fini del parere
da rendere alla III Commissione Affari
esteri, il disegno di legge C. 1040, appro-

vato dal Senato, recante Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo sulla protezione degli
investimenti tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repub-
blica di Singapore, dall’altra, fatto a Bru-
xelles il 19 ottobre 2018.

Obiettivo dell’Accordo è quello di garan-
tire un livello elevato di protezione degli
investimenti, salvaguardando al contempo
il diritto dell’Unione europea e di Singa-
pore di definire e perseguire legittimi obiet-
tivi di politica pubblica, quali la tutela della
salute pubblica, della sicurezza e dell’am-
biente.

Ricorda che la Repubblica di Singapore,
che occupa la porzione più meridionale
della penisola malese e ha una popolazione
di 5,64 milioni di abitanti, costituisce il
sistema economico più avanzato tra i Paesi
del Sud-est asiatico, vantando un reddito
pro capite tra i più alti al mondo, un alto
tasso d’istruzione, il tasso di innovazione
più alto in Asia e il settimo al mondo,
secondo i dati forniti dall’OCSE. Fra i mem-
bri fondatori dell’Associazione delle Na-
zioni del Sud-est asiatico (ASEAN), Singa-
pore costituisce un hub strategico, commer-
ciale, finanziario e logistico di assoluto ri-
lievo, rappresentando la principale porta di
accesso al Sud-est asiatico per l’Unione
europea e gli Stati Uniti.

L’Accordo in esame si colloca nel qua-
dro di un processo di approfondimento
strategico delle relazioni, sancito in occa-
sione del 12° Asia-Europe Meeting (ASEM),
svoltosi a Bruxelles il 18 e 19 ottobre 2018,
nel cui ambito sono stati firmati tra UE e
Singapore tre importanti accordi sotto il
profilo politico, commerciale e di sicu-
rezza: l’Accordo quadro di partenariato e
cooperazione (APC/PCA), l’Accordo di li-
bero scambio (ALS/FCA) e l’Accordo di
protezione degli investimenti (API), oggetto
della ratifica.

Rammenta che attualmente l’Accordo è
stato ratificato dalla Repubblica Ceca, dalla
Danimarca, dall’Estonia, dalla Grecia, dalla
Lettonia, dalla Lituania, dal Lussemburgo,
dal Portogallo, dalla Svezia e dall’Ungheria.

Quanto ai suoi contenuti, l’Accordo di
protezione degli investimenti definisce una
cornice giuridica per facilitare gli investi-
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menti bilaterali reciproci, aumentando le
garanzie degli investitori e assicurando al
contempo specifiche garanzie sotto il pro-
filo di tutela della sovranità nazionale.

Il testo garantisce che gli investitori ri-
cevano un trattamento giusto ed equo, non
siano soggetti a trattamenti discriminatori
e possano subire espropriazioni sono per
ragioni di pubblico interesse ed in ogni
caso dietro pagamento di un indennizzo
rapido, adeguato ed efficace.

L’API incorpora il nuovo meccanismo di
risoluzione delle controversie sviluppato dal-
l’Unione europea, che prevede la costitu-
zione di un tribunale bilaterale ad hoc per
gli investimenti chiamato a giudicare sulle
possibili controversie tra investitori di una
delle Parti dell’Accordo e i Governi dell’al-
tra parte (Investment Court System-ICS) in
sostituzione del meccanismo tradizionale
Investor-State dispute settlement (ISDS). In
sostanza, mentre nell’ISDS tradizionale spet-
tava all’investitore e allo Stato – le parti
della disputa, appunto – individuare i com-
ponenti del panel di arbitri, con l’ICS tale
funzione è svolta dalle Parti contraenti
dell’Accordo, secondo numeri, formule e
liste specifiche per ogni accordo.

L’Accordo si compone di 4 capi, suddi-
visi in 75 articoli, introdotti dal preambolo
e ripartiti come segue: obiettivi e defini-
zioni generali (capo I, 2 articoli); prote-
zione degli investimenti (capo 2, 8 articoli);
risoluzione delle controversie (capo 3, 46
articoli), diviso in una Sezione A, concer-
nente la risoluzione delle controversie tra
gli investitori e le Parti (24 articoli) e una
Sezione B, relativa alla risoluzione delle
controversie tra le Parti (22 articoli); di-
sposizioni istituzionali, generali e finali (Capo
4, 19 articoli). Sono inoltre parte integrante
dell’Accordo 11 Allegati e 2 Intese.

Nel rinviare, per un’analisi dettagliata
del contenuto dell’Accordo, alla documen-
tazione predisposta dagli uffici, si limita
nella presente sede a ricordare che l’inter-
scambio commerciale fra l’Italia e Singa-
pore riporta saldi largamente positivi per
l’Italia, posto che per il periodo gennaio-
settembre 2022 il saldo si è attestato a
1.319 milioni di euro, con 1.764 milioni di
euro di export italiano.

Tutto ciò considerato, formula quindi
una proposta di parere favorevole sul prov-
vedimento in esame.

Nessun chiedendo di intervenire, la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Ac-

cordo dell’Aja concernente la registrazione interna-

zionale dei disegni e modelli industriali, fatto a

Ginevra il 2 luglio 1999.

C. 1041 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Laura CAVANDOLI (LEGA), relatrice, ri-
corda che la VI Commissione Finanze è
oggi chiamata ad esaminare, ai fini del
parere da rendere alla III Commissione
Affari esteri, il disegno di legge C. 1041,
approvato dal Senato, recante Ratifica ed
esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Ac-
cordo dell’Aja concernente la registrazione
internazionale dei disegni e modelli indu-
striali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999.

L’Accordo dell’Aja consente al titolare di
un disegno o di un modello industriale di
ottenere protezione in più Paesi con una
sola domanda internazionale redatta in una
sola lingua, presentata a un singolo ufficio
e sottostando a un’unica tassazione.

Tale deposito unico internazionale può
essere effettuato presso l’Ufficio internazio-
nale dell’Organizzazione mondiale della pro-
prietà intellettuale (OMPI), ovvero presso
l’ufficio nazionale di uno Stato che sia
parte dell’Accordo. Il titolare del disegno, o
del modello industriale, può in tal modo
ottenere protezione per le proprie inven-
zioni intellettuali in tutti i Paesi da lui
scelti, purché abbiano sottoscritto l’Ac-
cordo dell’Aja.

Come precisato dal Governo nella rela-
zione illustrativa allegata al disegno di legge
presentato al Senato, l’Atto del 1999 ha
l’obiettivo di estendere il sistema di prote-
zione a nuovi membri, facilitando l’ade-
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sione di Stati la cui legislazione prevede
l’esame di novità dei disegni e modelli
industriali. Nello stesso tempo si intende
snellire il sistema e istituire un collega-
mento tra il sistema di registrazione inter-
nazionale e i sistemi regionali, tra cui, ad
esempio, quello dell’Unione europea e del-
l’Organizzazione africana della proprietà
intellettuale, prevedendo la possibile ade-
sione di tali organizzazioni regionali al-
l’Atto del 1999.

In relazione all’Accordo in esame, si
ricorda che il medesimo rappresenta una
versione completamente modificata e sosti-
tutiva dei precedenti due Accordi sotto-
scritti, rispettivamente, a Londra il 2 giu-
gno 1934 e all’Aja il 28 novembre 1960.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per l’analisi dettagliata
del contenuto dell’Atto – composto di 34
articoli divisi in quattro capi – si limita in
questa sede a ricordare che nella richia-
mata relazione introduttiva al disegno di
legge presentato al Senato si evidenzia come
l’opportunità per l’Italia di ratificare l’Atto
in esame discenda dalla possibilità di per-
mettere ai richiedenti italiani di estendere
la tutela dei propri disegni e modelli indu-
striali anche in queste aree nazionali e
regionali, mediante l’utilizzo di un unico
strumento, il deposito internazionale, ca-
pace di semplificare la gestione ulteriore
dei disegni e modelli industriali. A tali
considerazioni, la relazione introduttiva ag-
giunge quella relativa al fatto che sussi-
stono ad oggi 15 Paesi, oltre all’Unione
europea e alla OAPI, che hanno aderito
all’Atto di Ginevra, ma non ai due prece-
denti Atti di Londra del 1934 e dell’Aja del
1960.

Tutto ciò considerato, formula quindi
una proposta di parere favorevole sul di-
segno di legge in esame.

Nessun chiedendo di intervenire, la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole della relatrice.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) invita la pre-
sidenza a rimarcare la qualità della parte-
cipazione dei gruppi alle votazioni odierne.

Marco OSNATO, presidente, prende atto
dell’ampia condivisione che ha caratteriz-

zato l’approvazione dei pareri sulle ratifi-
che all’ordine del giorno, peraltro compren-
sibile alla luce del fatto che si tratta di
provvedimenti che, almeno in parte, trag-
gono origine dalle attività poste in essere da
precedenti Governi.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.35.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 75 Marattin e C. 1038 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei prov-
vedimenti in titolo.

Virginio MEROLA (PD-IDP), interve-
nendo preliminarmente sull’ordine dei la-
vori, ritiene inconsueta la nomina di un
presidente di Commissione parlamentare,
nel caso specifico l’onorevole Gusmeroli, di
cui pure apprezza l’esperienza maturata
nelle materie oggetto della delega, in qua-
lità di relatore di un provvedimento all’e-
same di altra Commissione permanente,
rimarcando la scarsa eleganza istituzionale
di una simile scelta, per quanto pienamente
legittima dal punto di vista regolamentare.

Marco OSNATO, presidente, precisa che
la nomina dell’onorevole Gusmeroli, presi-
dente della X Commissione attività produt-
tive, quale correlatore dei provvedimenti in
titolo è stata adottata in considerazione del
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positivo contributo che quest’ultimo potrà
apportare alla discussione dei predetti prov-
vedimenti, assieme al correlatore Sala, alla
luce della larga esperienza maturata, anche
nel corso della sua attività parlamentare, in
campo fiscale e tributaria.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, premette che è suo intendimento
svolgere un intervento volto ad una disa-
mina degli aspetti di carattere più generale
dei provvedimenti in titolo, rinviando per
l’illustrazione di maggior dettaglio delle sin-
gole disposizioni a quanto successivamente
esposto dal correlatore Sala. Ciò stante,
considera un vero onore e una responsa-
bilità l’incarico di relatore per la delega
sulla riforma fiscale affidatogli insieme al
collega Sala, che, come detto, descriverà il
contenuto della delega articolo per articolo.
Ringrazia anzitutto il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti, e
il Viceministro presso lo stesso Dicastero,
Maurizio Leo, che hanno coinvolto il Par-
lamento nella fase di preparazione e ste-
sura del disegno di legge, nonché i Sotto-
segretari Federico Freni, Lucia Albano e
Sandra Savino. Ringrazia, altresì, il presi-
dente Osnato e tutti i funzionari degli uffici
della VI Commissione Finanze per il sup-
porto che presteranno nell’ottica dell’ap-
provazione di un provvedimento importan-
tissimo per il Paese, nonché i membri della
Commissione stessa, che apporteranno si-
curamente anche miglioramenti al testo, e
i colleghi della VI Commissione Finanze di
Camera e Senato della precedente legisla-
tura.

Osserva che la delega per la riforma
fiscale è stato un grande lavoro di squadra,
che ha visto Governo e Parlamento insieme
nella precedente e in questa legislatura e
che considera molte proposte di legge del
centrodestra della precedente legislatura e
di quella attuale, tra cui quasi tutte quelle
di ordine fiscale della Lega. Si tratta dun-
que di un lavoro che considera l’attività di
ascolto fatta nella precedente legislatura
dai membri della Commissione Finanze e
dai colleghi parlamentari, pur discostan-
dosi significativamente dal provvedimento
del Governo precedente non giunto a finale
approvazione. Un lavoro arrivato in un

momento importante per il nostro Paese, di
svolta, di richiesta di cambio di passo,
considerato il forte mandato politico che i
cittadini hanno conferito.

Si tratta di un onore e di una respon-
sabilità che affronterà insieme al collega
Sala, con cui c’è massima unità d’intenti
guardando esclusivamente al bene del Pa-
ese, su un tema che riguarda tutti, che è
fondante di questa legislatura e che dopo
cinquant’anni dalla precedente riforma fi-
scale deve produrre risultati nel breve-
medio-lungo termine, vale a dire risultati di
crescita economica e di equità con un fisco
un po' meno « nemico » di quello attuale.

Ricorda infatti che il fisco serve a que-
sto, ossia a sostenere non solo il manteni-
mento dello Stato e dei servizi, con un’at-
tenzione specie alle fasce più deboli della
popolazione, ma anche la crescita, il pro-
gresso e lo sviluppo del Paese. Nella fisca-
lità cittadini, famiglie e imprese devono
poter vedere non solo un prelievo, pur
necessario per provvedere alla res publica,
ma anche uno strumento per determinare
condizioni di maggior benessere presente e
futuro, in termini di opportunità, tanto per
i singoli quanto per la comunità tutta,
come insegna la storia: come dicevano già
i Latini, con Cicerone che sosteneva come il
fisco sia la forza dello Stato.

Una forza che significa utilizzare i de-
nari per supportare e sostenere le famiglie
e le fasce deboli della popolazione, ma
anche stimolare per far crescere.

La sfida nel breve termine sarà la sem-
plificazione di adempimenti e scadenze per
diminuire il costo che grava su cittadini,
famiglie e imprese; nel breve e medio ter-
mine il riequilibrio del rapporto fra citta-
dino e fisco; nel medio-lungo termine la
riduzione della pressione fiscale.

Tracciando quindi un panorama storico,
ricorda che era il 1973-1974 quando fu
varata dopo uno studio durato oltre un
decennio l’ultima vera riforma fiscale.

L’IVA sostituì l’IGE, nacquero l’IRPEF,
l’ILOR e l’IRPEG, l’imposta comunale sul-
l’incremento di valore degli immobili, l’im-
posta di registro, le imposte ipotecarie e
catastali, l’imposta sulle successioni, il bollo,
l’imposta comunale sulla pubblicità, l’im-
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posta sugli spettacoli e le concessioni go-
vernative. La dichiarazione dei redditi per
massima parte era fatta a mano, si presen-
tava entro il 31 maggio all’Ufficio imposte
e in comune: poche pagine, sia di dichia-
razione sia di istruzioni. Già dopo dodici
anni, tuttavia, emerse la necessità di sem-
plificare e forfettizzare la determinazione
del reddito e del calcolo delle imposte di-
rette.

L’IRPEF era composta da 32 scaglioni,
con poche detrazioni e oneri deducibili. I
termini delle dichiarazioni dei redditi erano
brevissimi: al 5 marzo la dichiarazione IVA,
al 30 aprile la dichiarazione dei sostituti
d’imposta, al 31 maggio, come detto, la
dichiarazione dei redditi delle persone fi-
siche e società di persone, mentre quella
delle società di capitali era al 30 giugno.

Osserva che, guardandolo ora, quel pe-
riodo sembra quasi un paradiso rapportato
all’inferno attuale. Un periodo dove la con-
tabilità e gli adempimenti fiscali erano solo
manuali, senza l’ausilio di alcun computer
o software. Da allora si è succeduto qualche
restyling: la cosiddetta « Visentini-bis » del
1985, il testo di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986, la
famigerata IRAP, la cosiddetta « tassa sulle
perdite » del Ministro Vincenzo Visco, chia-
mata così perché si calcola, incredibil-
mente, anche se un’azienda chiude il bi-
lancio in perdita, nonché tanti tentativi per
contrastare l’evasione fiscale, l’elusione e in
generale l’economia sommersa.

Poi ci furono la complessità fatta a
sistema per contrastare l’evasione, i blitz
nelle città dei ricchi per spettacolarizzare il
tema dei controlli, la fantomatica « legge
manette agli evasori », ossia la legge n. 516
del 1982, che, dimenticandosi il tetto per il
mancato versamento delle ritenute d’ac-
conto, determinò migliaia di denunce pe-
nali per poche « lire ».

Nel 2000 con il decreto legislativo n. 74
si pose rimedio a fattispecie penali deri-
vanti da infrazioni formali: poi però nel
2011 arrivò Monti, che abbassò la soglia
per incorrere in reati penali, perpetuò le
complicazioni fiscali, proseguendo nello
squilibrio evidente nel rapporto fra citta-
dino e fisco. A parole il fisco doveva essere

« amico », nei fatti e nelle norme, però, si
attestava quale assoluto nemico.

È oggettivo come il penale, quando si
parla di fiscalità, sia un tema da maneg-
giare con cura, soprattutto quando sono
trascorsi cinquant’anni di stratificazione di
norme, dove l’oggettività del sistema fiscale
si è persa quasi completamente e tantissimi
adempimenti sono legati a interpretazioni,
correlazioni tra norme e spesso a soggetti-
vità con rischio di errore altissimo.

Dal 1973 a oggi si è succeduta una serie
di condoni a volte « tombali », a volte par-
ziali, e sanatorie che accomunano quasi
tutte le forze politiche dell’arco parlamen-
tare. Non sono da ascrivere a condoni le
rottamazioni delle cartelle o la rateizza-
zione delle imposte, in quanto non può
essere una colpa dichiarare le imposte e
non riuscire a pagarle per problemi tem-
poranei poi risolti, si pensi, per esempio,
alle conseguenze e agli strascichi determi-
nati dalla recente crisi pandemica, e co-
munque dove non vi sia uno sconto sul-
l’imposta originariamente dovuta.

È del 2021 la delega del Governo Draghi
che si occupava anche del catasto e ricorda
quanto sia stata aspra all’interno della mag-
gioranza la discussione sul possibile au-
mento delle tasse sulla casa. Osserva che
ancora adesso è ampia la diatriba fra chi
asserisce che in quella delega si andava
verso l’aumento delle tasse sulla casa e chi
invece affermava come fosse solo un’inda-
gine conoscitiva. Resta il fatto che la delega
Draghi è stato il frutto di un precario
tentativo di equilibrio tra forze politiche
che la pensavano in maniera diversa e
quindi, ovviamente, quel testo è nato senza
una vera « anima » politica. Una delega
generica di dieci pagine che poteva tradursi
in qualsiasi decreto attuativo anche lonta-
nissimo dalle idee delle forze politiche che
l’avevano votata, alcune delle numerose ra-
gioni per cui non dispiacque che alla fine
non sia stata approvata.

Rileva che, con la delega fiscale del
centrodestra si volta finalmente pagina, di
cui richiama le direttrici di intervento prin-
cipali: una delega che ha una visione chiara
del fisco come meccanismo di rilancio del-
l’economia; una delega frutto di una com-
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pagine coesa, che sul fisco la pensa allo
stesso modo, nel senso di meno tasse e più
semplicità, con tantissimi progetti di legge
della Lega che entrano in delega a pieno
titolo; una delega che consta di parti gene-
rali, di principio, ma anche di parti molto
puntuali e particolareggiate, tanto da limi-
tare fortemente gli spazi di intervento dei
decreti attuativi; infine, una delega che
troverà le coperture nei decreti attuativi, a
differenza di quella « Draghi ».

Ritiene che, se c’è una parola che più
efficacemente riassume e trasmette il signi-
ficato profondo e lo spirito di questa delega
per la riforma fiscale, questa sia la parola
« strategia », che significa visione del fu-
turo, in un orizzonte temporale di medio-
lungo corso, che dia tempo al tempo, per
fare in modo che effetti benefici e ricadute
virtuose abbiano modo di radicarsi e con-
cretizzarsi. Per troppo tempo, infatti, per
troppi anni, si è proceduto con logiche
dimentiche del domani, concentrate sul « qui
e ora », prive di profondità strategica sugli
obiettivi che si intendeva raggiungere e le
cui fondamenta devono evidentemente es-
sere gettate con lungimiranza nel presente.

Era il 1990 quando Michael Porter, pro-
fessore alla Harvard Business School, pre-
sentò il suo trattato The Competitive Advan-
tage of Nations, all’interno del quale il
modello noto con il nome di « diamante di
Porter » evidenziava l’insieme di fattori
chiave che portano uno Stato a primeggiare
in un determinato settore industriale.

Se si volesse applicare la stessa logica, lo
stesso approccio a questa delega fiscale,
che finalmente rivoluziona il sistema dopo
cinquant’anni, il diamante di Porter consi-
sterebbe in un modello a tre voci: sempli-
ficazione, riduzione della tassazione e rie-
quilibrio del rapporto tra cittadino e fisco.
Condizioni imprescindibili e irrinunciabili
per fare sì che il nostro Paese, la nostra
economia nazionale, possano realmente es-
sere competitivi e primatisti sullo scac-
chiere planetario.

Si tratta di un vero e proprio cambio di
passo perché, per la prima volta dagli anni
Settanta, ci si muove nell’ottica di un si-
stema semplice e, gradualmente, a più bassa
tassazione, in grado di correggere le spesso

quasi « aberrazioni » nel rapporto fra cit-
tadini, famiglie e imprese, da una parte, e
il fisco, dall’altra. Si vuole infatti procedere
nell’ottica di un fisco che non sia più « ne-
mico » del cittadino e che non soffochi la
crescita e la competitività delle aziende,
essendo l’Italia uno dei Paesi al mondo più
complicati fiscalmente, come sostenuto dalla
Banca mondiale, che la colloca al poco
esimio posto n. 128, nonché uno di quelli
più burocratizzati ed esosi, rende respin-
genti anche per gli investitori internazio-
nali. La complicazione fiscale italiana, del
resto, è una vera e propria tassa occulta,
una patrimoniale che tutti sono chiamati a
pagare, con grave danno per il sistema
Paese, e che, soprattutto, non ha in alcun
modo concorso a una significativa ed effi-
cace lotta all’evasione.

Ritiene che ora lo Stato e le Istituzioni,
analogamente a quanto tratteggia il dia-
gramma di Porter, con questo testo hanno
finalmente la possibilità di incidere sul
tessuto economico, slegandolo dai gravami
burocratici e consentendo alle energie, al-
l’entusiasmo e alla creatività di cittadini e
imprese di correre, generando così effetti
positivi a cascata, in primis per quanto
concerne l’occupazione.

È assolutamente indubbio che semplifi-
cazione, riduzione delle tasse e rimodula-
zione del rapporto cittadino-fisco siano ri-
cette che funzionano. Laddove sono state
applicate, infatti, come per esempio nel
caso della cedolare secca per le locazioni
abitative, hanno dato i risultati attesi, de-
terminando un miglioramento nel rapporto
cittadino-fisco e il significativo abbatti-
mento dell’evasione.

Il punto cruciale è quello di rendere il
fisco « conveniente » rispetto all’evasione,
innestando il concetto che sistemi semplici
a bassa tassazione rendano preferibile es-
sere in regola piuttosto che nel rischio del
sommerso.

Del resto, la parola fisco deriva dal
latino fiscus, ovvero « cesta », a ricordare
come le casse pubbliche siano un paniere,
anzi il paniere, di tutti, dove si raccolgono
le risorse necessarie per far funzionare il
nostro Paese, secondo i princìpi di progres-
sività sanciti dalla Costituzione.
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Questa delega interviene efficacemente,
capillarmente e strategicamente a favore di
tutti, specie di quelle persone che più ne-
cessitano di supporto, giacché, come soste-
nuto da sempre, per far correre il Paese
serve liberarlo da farraginosità e pressione
fiscale eccessiva. Sottolinea quindi che ora
la sfida sarà quella della semplificazione,
poiché, sulla base dei dati forniti dall’A-
genzia delle entrate, nel 2022 sono stati
1498 gli adempimenti fiscali previsti, oltre
205 dei quali nel solo mese di agosto, vale
a dire un numero enorme di adempimenti
e pratiche, oggettivamente insostenibile.

Segnala che un sistema fiscale compli-
cato genera tantissime criticità. A diffe-
renza infatti di quanto si creda, più il
sistema è complesso più l’evasione ha op-
portunità di trovare spazi. La complessità
genera soggettività, con rischi di errore per
il contribuente ma anche possibilità di elu-
sione fiscale. La pressione fiscale non deve
essere valutata solamente confrontando il
peso delle imposte ma anche il costo per
adempiere a obblighi e scadenze. La valu-
tazione di questo parametro collocherebbe
molto probabilmente l’Italia al primo posto
al mondo in quanto a gravami su cittadini,
famiglie e imprese. Inoltre, più il sistema
fiscale è farraginoso, più crescono il con-
tenzioso e anche il mancato incasso delle
imposte. Non a caso il magazzino fiscale ha
raggiunto la cifra monstre di circa 1.100
miliardi di euro.

Un sistema fiscale complesso è respin-
gente rispetto agli investimenti esteri. In-
fatti, secondo la classifica redatta da Taxcom-
plexity.org in merito alla complessità dei
sistemi fiscali, l’Italia sarebbe penultima su
69 Paesi, praticamente il caso più compli-
cato.

Per certi aspetti, le banche-dati, i sof-
tware, la digitalizzazione non hanno mi-
gliorato la qualità della vita di cittadini,
contribuenti e aziende ma sono diventati
ulteriori strumenti per complicare il si-
stema fiscale, chiedere dati doppi, inutili o
già in possesso dell’amministrazione finan-
ziaria. Un disastro che costa alle imprese e
ai lavoratori autonomi e pesa anche su
dipendenti e pensionati, perché la comples-
sità e numerosità degli oneri deducibili e

delle detrazioni spesso determinano anche
il venir meno di chance di detrazione.

Dopo cinquant’anni di norme, di leggi
interconnesse e talvolta confliggenti, di ini-
quità e soprusi nei confronti del cittadino-
contribuente, dove lo Statuto del contri-
buente risulta fra le norme più calpestate e
meno rispettate dal legislatore in Italia, con
questa delega, sebbene lo Statuto del con-
tribuente non assurga a rango costituzio-
nale, esso torna però finalmente a porsi
quale norma di riferimento e caposaldo di
principio del futuro fisco.

Come anticipato, nel testo vengono ri-
prese e implementate numerose proposte
di legge della Lega, a cominciare dall’eli-
minazione delle microtasse, i cui costi di
gestione sono paradossalmente più alti ri-
spetto all’introito che generano per lo Stato.
Come già anticipato, vi è poi il tema dello
Statuto del contribuente, una delle leggi
finora più calpestate e neglette: in questa
delega rientra dunque la richiesta di valo-
rizzazione del principio di legittimo affida-
mento del contribuente. Viene introdotto,
altresì, il graduale perseguimento dell’e-
quità orizzontale, con una no-tax area uguale
per tutti, iniziando da dipendenti e pensio-
nati. È inoltre prevista la riduzione delle
aliquote IRPEF da quattro a tre, preci-
sando che dovrà diminuire la tassazione,
come realizzato quando si è passati da
cinque a quattro aliquote con l’obiettivo di
tendere alla flat tax, nonché la flat tax sugli
incrementi di reddito estesa ai dipendenti,
la compliance preventiva per due anni, nes-
sun condono ma accordi preventivi sulla
base di stime realizzate dall’Agenzia delle
entrate per dare tranquillità al sistema
fiscale, al cittadino che deve potersi occu-
pare maggiormente del core business e non
della burocrazia fiscale.

La delega contiene inoltre l’abolizione
dell’IRAP, sicuramente quella su società di
persone, studi associati e STP, come so-
vraimposta sull’IRES per le società di ca-
pitali. È una grande semplificazione, in
quanto ci sono calcoli per l’IRES diversi dai
calcoli dell’IRAP: in questo modo si aboli-
sce quasi metà della dichiarazione dei red-
diti.
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Osserva che il reddito civile deve avvi-
cinarsi al reddito fiscale, ponendo fine a
calcoli astrusi.

Significativo è altresì il riferimento alla
possibilità anche per i dipendenti di de-
durre le spese per la produzione del red-
dito: si tratta di un provvedimento impor-
tantissimo, volto a diminuire la differen-
ziazione rispetto alla categoria dei lavora-
tori autonomi. Nell’ambito della
semplificazione, è confermata inoltre la
tutela della casa, con il diniego a qualun-
que forma di patrimoniale e alla riforma
del catasto, estendendo invece la cedolare
secca agli affitti commerciali.

Rileva quindi che nella delega per la
riforma fiscale finalmente si parla di ridu-
zione della ritenuta d’acconto per i profes-
sionisti che sono strutturalmente a credito.
Ricorda come l’ISTAT, a seguito di quesito,
abbia dichiarato che la proposta di rateiz-
zazione dell’acconto di novembre non de-
termina copertura se diviso in sei rate
uguali da gennaio a giugno dell’anno suc-
cessivo.

Osserva infatti che aggiungere alla già
possibile rateizzazione del saldo e acconto
di giugno delle imposte IRPEF quella di
novembre permetterebbe di avvicinare an-
cora di più il pagamento delle imposte dei
dipendenti a quello dei lavoratori autonomi
e rappresenterebbe un evento storico e di
cambiamento, in quanto, dal 2024 e per la
prima volta in cinquant’anni, le tasse si
potrebbero pagare per metà non più in
anticipo ma a consuntivo e ad anno ulti-
mato, evitando anche in questo caso di
finire a credito del fisco.

Ritiene necessario sottolineare ancora
una volta l’importanza del cambio di passo
che si concretizza con questa delega. Fi-
nora per combattere il sommerso lo Stato
ha complicato la normativa fiscale, aumen-
tando a dismisura gli adempimenti in capo
a cittadini e attività produttive. Come dianzi
anticipato, l’evasione non sembra forte-
mente scesa, con la speranza, viste le dif-
ficoltà, di stimare che non sia aumentata.
Questa delega dà finalmente una strategia
diversa al Paese con cui, insieme ai con-
trolli, sconfiggere il sommerso con sistemi
semplici a bassa tassazione. Un altro esem-

pio è quello della mini flat tax, fortemente
voluta dalla Lega, per fatturati sino a 85.000
euro ma con fuoriuscita a 100.000 euro,
con un’aliquota unica al 5 per cento per i
primi cinque anni e al 15 per cento per i
successivi. Un sistema semplice che si li-
mita all’unico adempimento della dichia-
razione dei redditi, a bassa tassazione, che
rende concorrenziale il fisco rispetto all’e-
vasione.

In sostanza, se il fisco è ragionevole e
semplice, non ha senso evadere.

Il testo di delega prevede finalmente
l’accorpamento delle scadenze, nessun
adempimento nel mese di agosto, nonché la
graduale abolizione degli ISA/studi di set-
tore.

Per quanto concerne ancora il riequili-
brio del rapporto tra fisco e cittadino, negli
ultimi cinquant’anni si è proceduto esatta-
mente nella direzione opposta, ma final-
mente si prevede la differenziazione delle
sanzioni a seconda della pericolosità, per-
ché un conto è essere un evasore, cosa ben
diversa è aver dichiarato correttamente le
imposte ma non riuscire a pagarle: nel
primo caso il soggetto va perseguito, nel
secondo deve essere supportato e, soprat-
tutto, non trattato come un criminale. Si
interviene e si dovrà ancora di più inter-
venire con i decreti attuativi sulla diminu-
zione delle sanzioni o il loro annullamento
in caso di errori formali senza evasione di
imposta.

Volgendo alla conclusione, intende trat-
teggiare il quadro, anche sociale, della re-
altà economica e produttiva in cui questi
provvedimenti si vogliono inserire. Ad ini-
zio aprile 2023, l’ISTAT ha fotografato una
situazione per cui, in Italia, nel 2022, si è
toccato il record negativo di nascite dal
1861, con meno di 7 neonati ogni 1.000
abitanti, a fronte di 12 decessi, e una per-
sona su quattro con età superiore ai 65
anni. Analogamente, le proiezioni elabo-
rate pochi giorni più tardi da Eurostat
hanno testimoniato una riduzione percen-
tuale della popolazione, di qui al 2100,
compresa fra il 10 per cento e il 20 per
cento. In numeri assoluti, la più significa-
tiva fra i 27 Paesi dell’Unione europea, con
una perdita di 8,8 milioni di persone e
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un’età media 53 anni, di poco seconda solo
a quella di Malta, pari a 53,3 anni.

In questo scenario, come richiamato
poc’anzi, il nostro Paese ha oggi un’occa-
sione straordinaria per sferzare la propria
economia, favorendo di concerto anche le
politiche per la natalità, recuperando il gap
rispetto ad altri Paesi europei con sistemi
di incentivo e/o detrazioni. Occorre rifor-
mare, semplificare e sburocratizzare per-
ché, se liberato da freni e complicazioni,
l’Italia – grazie alla straordinarietà dei suoi
cittadini – può davvero eccellere e primeg-
giare al mondo in tutti i campi.

Evidenzia, infine, che il giusto riequili-
brio tra cittadino e fisco, la semplificazione
e la riduzione delle tasse saranno il volano
per la crescita economica dell’Italia e per la
creazione di nuova occupazione, sottoline-
ando che è ora il tempo di fare tutto ciò.

Fabrizio SALA (FI-PPE), relatore, ri-
corda che la Commissione avvia oggi l’e-
same del disegno di legge contenente delega
al Governo per la riforma fiscale (A.C. 1038)
e che a tale atto è stato abbinato l’A.C. 75,
che riproduce integralmente il disegno di
legge di delega per la riforma del sistema
fiscale, presentato dal Governo all’epoca in
carica nella scorsa legislatura e modificato
dalla Camera dei deputati. Tale disegno di
legge era stato trasmesso alla Camera dei
deputati il 29 ottobre 2021; la Camera ne
ha concluso l’esame il 22 giugno 2022,
trasmettendolo al Senato (A.S. 2651) ma la
fine anticipata della legislatura non aveva
consentito la conclusione dell’iter del dise-
gno di legge.

Avverte che nella sua relazione darà
sinteticamente conto dei contenuti delle
due proposte di legge rinviando alla docu-
mentazione predisposta dagli uffici per gli
approfondimenti sulle singole disposizioni.

Partendo dall’esame del disegno di legge
presentato dal Governo, segnala che esso
consta di 20 articoli, distribuiti in cinque
titoli.

Il Titolo I contiene i princìpi generali e
i tempi di esercizio della delega, agli arti-
coli da 1 a 3, nonché all’articolo 4 i princìpi
e i criteri direttivi per la riforma dello
statuto del contribuente, con particolare
riguardo alla disciplina dell’interpello.

Il Titolo II, concernente i tributi, rap-
presenta la parte più ampia della delega ed
è articolato in tre capi. Il Capo I, agli
articoli da 5 a 8, concerne le imposte sui
redditi, l’IVA e l’IRAP, cui si aggiunge l’ar-
ticolo 9, nel quale confluiscono ulteriori
disposizioni sulla materia. Il Capo II, agli
articoli da 10 a 12, concerne tutte le altre
imposte indirette, mentre il Capo III con-
tiene il solo articolo 13, concernente la
disciplina dei giochi.

Il Titolo III attiene alla disciplina delle
procedure di definizione dell’imponibile,
accertamento, riscossione e contenzioso, di
cui al capo I, articolo da 14 a 17, e le
sanzioni, di cui all’articolo 18 del Capo II.

Il Titolo IV contiene, all’articolo 19, i
princìpi e i criteri direttivi relativi al rior-
dino della normativa tributaria e alla co-
dificazione.

Il Titolo V, infine, contiene all’articolo
20 le disposizioni finanziarie.

Passando quindi all’analisi di dettaglio
delle disposizioni l’articolo 1 delega il Go-
verno ad adottare, entro 24 mesi dalla data
di entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi recanti la revisione del
sistema tributario, indicando i princìpi e i
criteri direttivi generali e specifici cui deve
attenersi la stessa, disciplinando le moda-
lità e i termini di esame parlamentare degli
schemi di decreto legislativo e il meccani-
smo di slittamento del termine di delega
stabilendo le modalità di coordinamento
con la normativa vigente e di individua-
zione delle norme da abrogare e fissando i
termini per l’adozione degli eventuali de-
creti legislativi correttivi.

Con riferimento ai princìpi generali il
comma 1 dispone che i decreti legislativi
sono adottati, nel rispetto dei princìpi co-
stituzionali, nonché dell’ordinamento del-
l’Unione europea e del diritto internazio-
nale. I princìpi generali sono precisati al-
l’articolo 2 e all’articolo 3.

L’articolo 2, contenente i princìpi gene-
rali del diritto tributario nazionale, indivi-
dua i seguenti obiettivi da conseguire nel-
l’esercizio della delega: stimolo della cre-
scita economica, prevenzione e riduzione
dell’evasione e dell’elusione fiscale, razio-
nalizzazione e semplificazione del sistema
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tributario e revisione degli adempimenti
dichiarativi e di versamento per i contri-
buenti.

L’articolo 3 reca i princìpi e criteri di-
rettivi di delega per la riforma del sistema
fiscale con riferimento agli aspetti interna-
zionali e sovranazionali del sistema tribu-
tario, con particolare riferimento all’ade-
guamento dell’ordinamento tributario na-
zionale agli standard di protezione dei di-
ritti stabiliti dal diritto dell’Unione europea,
alle raccomandazioni OCSE nell’ambito del
progetto BEPS (base erosion and profit
shifting) contro l’erosione della base impo-
nibile, alla migliore prassi internazionale e
alle convenzioni sottoscritte dall’Italia per
evitare le doppie imposizioni.

Più in dettaglio, la norma individua come
ambito di intervento la revisione della di-
sciplina della residenza fiscale delle per-
sone fisiche, delle società e degli enti di-
versi dalle società come criterio di collega-
mento personale all’imposizione e come
obiettivo quello di promuovere l’introdu-
zione di misure volte a conformare il si-
stema di imposizione sul reddito a una
maggiore competitività sul piano interna-
zionale.

L’articolo 4 stabilisce che il Governo,
nell’esercizio della delega per la revisione
del sistema fiscale, osservi una serie di
princìpi e criteri direttivi per la revisione
dello Statuto dei diritti del contribuente tra
i quali, oltre al rafforzamento dell’obbligo
di motivazione degli atti impositivi e alla
valorizzazione dei princìpi di legittimo af-
fidamento e di certezza del diritto, rilevano
specialmente i princìpi introdotti in mate-
ria di interpelli.

L’articolo 5 contiene i princìpi e i criteri
direttivi in materia di IRPEF. In termini
generali, si dispone la revisione e la gra-
duale riduzione dell’IRPEF, nel rispetto del
principio di progressività e tendenzial-
mente e gradualmente diretto al raggiun-
gimento di un’aliquota unica. Nel riordino
delle agevolazioni si deve tenere conto delle
relative finalità, con particolare riguardo
ad alcuni elementi, tra cui la composizione
del nucleo familiare, la tutela del bene
casa, della salute e dell’istruzione. Si pre-
vede inoltre il graduale perseguimento della

equità orizzontale attraverso, tra l’altro:
l’applicazione della stessa area di esenzione
fiscale e dello stesso carico impositivo IR-
PEF indipendentemente dalla natura del
reddito prodotto; la possibilità del contri-
buente di dedurre i contributi previdenziali
obbligatori; l’introduzione generalizzata della
tassazione incrementale sull’eccedenza di
reddito, disponendo inoltre l’inclusione nel
reddito complessivo rilevante ai fini delle
agevolazioni anche dei redditi assoggettati
ad imposte sostitutive e a ritenute alla
fonte.

Specifici princìpi sono previsti per i
redditi agrari con l’obiettivo di favorire e
agevolare l’aggiornamento delle classi e la
qualità di coltura prevedendo, tra l’altro,
un regime di favore per i redditi ottenuti da
soggetti titolari di pensione o di redditi
modesti che svolgano attività agricole.

Per quanto concerne i redditi dei fab-
bricati, il disegno di legge indica la possi-
bilità di estendere il regime della cedolare
secca agli immobili adibiti ad uso diverso
da quello abitativo.

Diversi princìpi e criteri direttivi con-
cernono i redditi di natura finanziaria ri-
spetto ai quali si prevede la creazione di
un’unica categoria reddituale, superando
quindi la distinzione tra redditi da capitale
e redditi diversi, determinando il valore di
tali redditi sulla base del principio di cassa
e assicurando una più ampia possibilità di
compensazione tra componenti positive e
negative.

Viene inoltre prevista l’ipotesi di tassa-
zione sostitutiva di imposte sui redditi e
relative addizionali applicabile ai redditi
finanziari, nonché iniziative agevolative e
di semplificazione con riferimento ai ren-
dimenti finanziari delle forme previden-
ziali complementari e per gli enti previden-
ziali privati.

Con riferimento ai redditi da lavoro
dipendente e assimilati, i princìpi e criteri
direttivi prevedono la revisione e la sem-
plificazione delle disposizioni riguardanti
le somme e i valori esclusi dall’imponibile
salvaguardando specifiche finalità.

Per quanto riguarda il lavoro autonomo,
nell’ottica di semplificazione e razionaliz-
zazione, si prevede in particolare: il con-
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corso alla formazione del reddito di tutte le
somme e i valori in genere, a qualunque
titolo conseguiti; l’allineamento del tratta-
mento fiscale degli immobili strumentali,
nonché di quelli a uso promiscuo; la ridu-
zione delle ritenute operate sui compensi,
nel caso in cui ci si avvalga di dipendenti e
collaboratori; la neutralità fiscale delle ope-
razioni di aggregazione e riorganizzazione
degli studi professionali.

Per quanto riguarda i redditi d’impresa,
il disegno di legge prevede un regime op-
zionale di tassazione per le imprese in
contabilità ordinaria, per favorire la neu-
tralità tra i diversi sistemi di tassazione,
mediante l’assimilazione al regime dell’im-
posta sul reddito delle società e l’assogget-
tamento ad aliquota proporzionale alline-
ata a quella ordinaria dell’IRES. Altri prin-
cìpi in materia di reddito d’impresa sono
contenuti all’articolo 9.

Sono infine contemplati specifici inter-
venti sui cosiddetti redditi diversi al fine di
chiarire questioni attinenti alle plusvalenze
realizzate a seguito di cessione, a titolo
oneroso, di terreni suscettibili di utilizza-
zione edificatoria; per prevedere in via strut-
turale l’imposta sostitutiva sulla rivaluta-
zione delle partecipazioni e dei terreni; per
introdurre una puntuale disciplina fiscale
delle plusvalenze conseguite dai collezioni-
sti, al di fuori dell’esercizio dell’attività
d’impresa, di oggetti d’arte, di antiquariato
o da collezione, nonché, più in generale, di
opere dell’ingegno di carattere creativo ap-
partenenti alle arti figurative.

L’articolo 6 reca i princìpi e i criteri
direttivi per la revisione del sistema di
imposizione sui redditi delle società e degli
enti. In sintesi, si prevede, oltre alla sem-
plificazione dell’allineamento tra valori ci-
vilistici e fiscali, un doppio binario IRES:
accanto all’aliquota ordinaria, attualmente
pari al 24 per cento, si dispone la riduzione
della stessa aliquota per le imprese che,
entro i due periodi d’imposta successivi a
quello nel quale è stato prodotto il reddito,
impieghino risorse in investimenti e in nuove
assunzioni, a patto che gli utili non siano
distribuiti o destinati a finalità estranee
all’esercizio dell’attività d’impresa. Sono inol-
tre introdotti specifici princìpi e criteri

direttivi relativi a specifici aspetti contabili,
dalla valutazione degli interessi passivi, dalla
disciplina dei conferimenti di azienda, dal
regime di compensazione delle perdite fi-
scali, all’introduzione di un regime spe-
ciale, in caso di passaggio dei beni dall’at-
tività commerciale a quella non commer-
ciale e viceversa.

Si prevede infine la razionalizzazione
della disciplina in materia di qualificazione
fiscale interna delle entità estere, pren-
dendo in considerazione la loro qualifica-
zione di entità fiscalmente trasparente ov-
vero fiscalmente opaca operata dalla per-
tinente legislazione dello Stato o territorio
di costituzione o di residenza fiscale.

L’articolo 7 reca i princìpi e criteri di-
rettivi specifici per la revisione dell’IVA
prevedendo una ridefinizione dei presup-
posti dell’imposta in modo da renderli più
aderenti alla normativa dell’Unione euro-
pea, la revisione della disciplina delle ope-
razioni esenti la razionalizzazione del nu-
mero e della misura delle aliquote IVA, la
revisione della disciplina della detrazione
ed alcuni interventi più settoriali, con ri-
ferimento al gruppo IVA, al terzo settore e
all’importazione di opere d’arte.

L’articolo 8 stabilisce princìpi e criteri
direttivi specifici volti a realizzare il gra-
duale superamento dell’imposta regionale
sulle attività produttive, indicando le prio-
rità di attuazione dell’intervento ed indi-
cando come obiettivo quello di sostituirla
con una sovraimposta, determinata se-
condo le medesime regole dell’IRES, con
l’esclusione del riporto delle perdite, ovvero
secondo regole particolari per gli enti non
commerciali, che assicuri gettito in misura
equivalente da ripartire tra le regioni sulla
base dei criteri vigenti in materia di IRAP.

L’articolo 9 disciplina diversi ambiti spe-
cifici attinenti all’imposizione sui redditi,
tra i quali si colloca innanzi tutto la razio-
nalizzazione e la semplificazione dei criteri
di determinazione del reddito d’impresa
prevedendo inoltre la razionalizzazione de-
gli incentivi alle imprese e della fiscalità di
vantaggio; sono stabiliti princìpi e criteri
direttivi con riferimento ai redditi delle
imprese che accedono agli istituti discipli-
nati dal codice della crisi d’impresa e del-
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l’insolvenza, alle società « di comodo », non-
ché con riferimento ai regimi agevolativi
per gli enti del Terzo settore e alle misure
fiscali per gli enti sportivi.

Segnala a questo proposito l’opportu-
nità di coordinare il testo di tale disposi-
zione, con specifico riferimento alle lettere
d) ed e), con quanto si prevede nel disegno
di legge di cui all’Atto Senato 571, che reca
la delega al Governo in materia di revisione
del sistema degli incentivi alle imprese,
nonché disposizioni di semplificazione delle
relative procedure.

L’articolo 10 reca i princìpi e i criteri
direttivi specifici relativi ai tributi indiretti
diversi dall’IVA, con particolare riferi-
mento all’imposta di registro, all’imposta
sulle successioni e donazioni e all’imposta
di bollo. In particolare, tra gli altri inter-
venti si prevede di razionalizzare la disci-
plina dei singoli tributi, anche mediante
l’accorpamento o la soppressione di fatti-
specie imponibili, ovvero mediante la revi-
sione della base imponibile o della misura
dell’imposta applicabile, nonché di preve-
dere il sistema di autoliquidazione per l’im-
posta sulle successioni e per l’imposta di
registro. Inoltre, tenendo conto della pro-
gressiva dematerializzazione dei documenti
e degli atti, si prevede di semplificare la
disciplina dell’imposta di bollo e dei tributi
speciali. Altri princìpi si indirizzano verso
la semplificazione della disciplina anche
con riferimento alle modalità di pagamento
di tali imposte.

L’articolo 11 reca i princìpi e i criteri
direttivi specifici a cui il Governo è tenuto
ad attenersi per la revisione della disciplina
doganale, attraverso il riassetto del quadro
normativo in materia doganale, il comple-
tamento della telematizzazione delle pro-
cedure e degli istituti doganali, il potenzia-
mento dello Sportello unico doganale e dei
controlli ed il riordino delle procedure di
liquidazione, accertamento, revisione del-
l’accertamento e riscossione. Si prevede
infine la revisione dell’istituto della contro-
versia doganale.

L’articolo 12 reca i princìpi e criteri
direttivi per l’attuazione della delega con
riferimento alle accise e alle altre imposte
indirette sulla produzione e sui consumi. Si

prevedono vari princìpi e criteri direttivi,
tra i quali la rimodulazione delle aliquote
di accisa sui prodotti energetici e sull’ener-
gia elettrica in modo da tener conto del-
l’impatto ambientale di ciascun prodotto,
la promozione della produzione di energia
elettrica, di gas metano o di gas naturale
ottenuti da biomasse o altre risorse rinno-
vabili e la rimodulazione della tassazione
sui prodotti energetici impiegati per la pro-
duzione di energia elettrica per incentivare
l’uso di quelli più compatibili con l’am-
biente, intervenendo inoltre sulle agevola-
zioni in materia di accisa sui prodotti ener-
getici, con particolare riferimento ai sussidi
ambientalmente dannosi. Specifici princìpi
concernono gli adempimenti relativi ai pro-
dotti alcolici e la revisione della disciplina
di applicazione dell’imposta di consumo
sugli oli lubrificanti.

L’articolo 13, contenente i princìpi e i
criteri direttivi in materia di giochi, con-
ferma innanzitutto il modello organizza-
tivo del sistema dei giochi basato sul regime
concessorio e autorizzatorio. Reca inoltre i
princìpi e criteri direttivi per il riordino
delle disposizioni vigenti in materia di gio-
chi pubblici, con specifico riguardo, tra
l’altro, alla tutela dei soggetti maggior-
mente vulnerabili e alla prevenzione dei
fenomeni di disturbi da gioco d’azzardo,
alla dislocazione territoriale degli esercizi,
ai requisiti soggettivi e di onorabilità dei
soggetti concessionari, alla crisi del rap-
porto concessorio, alla riserva statale nel-
l’organizzazione e nell’esercizio dei giochi,
al prelievo erariale, alla partecipazione de-
gli enti locali al procedimento di autoriz-
zazione e di pianificazione, alle regole di
rilascio delle licenze, alla disciplina dei
controlli e dell’accertamento dei tributi,
nonché alla qualificazione e alla responsa-
bilità degli organismi di certificazione degli
apparecchi da intrattenimento.

L’articolo 14 contiene undici princìpi e
criteri direttivi relativi alla revisione gene-
rale degli adempimenti tributari aventi ad
oggetto l’introduzione di misure per la sem-
plificazione degli obblighi dichiarativi e di
versamento, anche tenendo conto dei pe-
riodi di riduzione dell’attività lavorativa
(agosto e dicembre), nonché ad interventi
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diretti a favorire l’accesso ai servizi del-
l’amministrazione finanziaria e a misure
dirette a rafforzare la posizione dei citta-
dini nel rapporto con l’amministrazione
finanziaria ed interventi concernenti l’am-
ministrazione finanziaria. Sono inoltre in-
dividuati due princìpi concernenti specifi-
camente il riordino della disciplina delle
cauzioni in materia di accisa e la revisione
delle procedure amministrative per la ge-
stione della rete di vendita dei prodotti del
tabacco.

L’articolo 15 indica princìpi e criteri
direttivi specifici per la revisione dell’atti-
vità di accertamento. Le norme di delega
prevedono misure di semplificazione del
procedimento accertativo e un’applicazione
generalizzata del principio del contraddit-
torio. In particolare, la disposizione delega
al Governo il compito di disciplinare il
diritto al contraddittorio in modo omoge-
neo concedendo anche al contribuente un
termine congruo per le eventuali osserva-
zioni, su cui l’ente impositore è tenuto a
motivare espressamente in caso di mancato
accoglimento delle stesse. Viene previsto,
inoltre, il riordino delle norme in materia
di analisi delle posizioni di rischio fiscale e
l’utilizzo sempre maggiore, anche a tali fini,
delle tecnologie digitali, anche supportate
dall’intelligenza artificiale, un potenzia-
mento e una semplificazione del regime
dell’adempimento collaborativo, anche at-
traverso maggiori meccanismi premiali e la
riduzione della soglia di ingresso al regime,
nonché l’introduzione per i soggetti di mi-
nori dimensioni della possibilità di acce-
dere a un concordato preventivo biennale.
Altre norme sono rivolte ad assicurare una
maggiore certezza del diritto tributario an-
che attraverso la diminuzione degli aggravi
degli oneri amministrativi previsti per il
contribuente.

L’articolo 16 reca i princìpi e i criteri
direttivi specifici per una revisione del si-
stema nazionale della riscossione che assi-
curi una maggiore efficacia, imparzialità ed
efficienza. Oltre a diversi aspetti procedu-
rali si prevede: il discarico automatico, al
31 dicembre del quinto anno successivo a
quello dell’affidamento, delle quote non
riscosse, con individuazione delle quote au-

tomaticamente discaricate in ciascun anno
da sottoporre al controllo; la revisione della
responsabilità dell’agente della riscossione,
oltre alla salvaguardia del credito e all’ag-
giornamento tecnologico, il progressivo su-
peramento dello strumento del ruolo e della
cartella di pagamento, nonché dell’attuale
separazione tra Agenzia delle entrate ed
Agenzia delle entrate-Riscossione.

L’articolo 17 reca i princìpi e i criteri
direttivi a cui il Governo è chiamato ad
attenersi nell’esercitare la delega conferita
per la revisione della disciplina e dell’or-
ganizzazione dei processi tributari con par-
ticolare riguardo al rafforzamento degli
istituti deflattivi del contenzioso, all’amplia-
mento e al potenziamento del processo di
informatizzazione della giustizia tributaria,
nonché intervenendo su alcuni aspetti pro-
cedurali e organizzativi.

Con l’articolo 18 si prevedono una serie
di princìpi e criteri direttivi specifici per la
revisione del sistema sanzionatorio tribu-
tario, amministrativo e penale, in materia
di imposte sui redditi, di imposta sul valore
aggiunto, di altri tributi erariali indiretti e
di tributi degli enti territoriali. Obiettivo
delle norme è razionalizzare, riparame-
trare e coordinare il rapporto tra sanzioni
amministrative e penali, anche definendo
specifici aspetti, ad esempio l’introduzione
di uno specifico reato di sottrazione appli-
cabile ai tabacchi lavorati ed ai prodotti ad
essi assimilati e i reati doganali.

L’articolo 19 reca la delega per la codi-
ficazione della normativa fiscale e detta i
princìpi e i criteri direttivi che il Governo
è chiamato a seguire per un riordino or-
ganico delle disposizioni che regolano il
sistema fiscale mediante la redazione di
testi unici e di un vero e proprio codice
tributario.

L’articolo 20 reca le disposizioni riguar-
danti gli oneri derivanti dalle norme di
delega e le relative coperture finanziarie.
Anche sulla base di quanto indicato dalla
relazione tecnica, le norme di delega non
comportano oneri immediati per la finanza
pubblica. Viceversa la realizzazione della
riforma attraverso gli specifici decreti legi-
slativi che il Governo intenderà adottare,
qualora comporti dei costi per la finanza
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pubblica, dovrà trovare copertura secondo
modalità specificamente indicate dalla
norma medesima.

Passando ora ad una sintetica descri-
zione dei contenuti dell’A.C. 75, segnala
preliminarmente, in questa sede, che esso
affronta tematiche sostanzialmente analo-
ghe a quelle previste nell’A.C. 1038.

Rinviando per maggiori approfondi-
menti al dossier curato dai servizi di do-
cumentazione, nonché al dossier predispo-
sto, nella scorsa legislatura, sull’Atto del
Senato S. 2651, si limita a segnalare che,
rispetto al disegno di legge del Governo,
l’A.C. 75 tratta anche della materia cata-
stale e dei tributi di regioni ed enti locali
mentre non affronta la riforma dei giochi,
la disciplina doganale e i profili attinenti
alla revisione dello Statuto dei diritti del
contribuente e al contenzioso.

Passando ad una rapida sintesi degli
articoli, l’articolo 1 contiene i princìpi e i
criteri direttivi generali di delega il per la
revisione del sistema fiscale, fissando an-
zitutto princìpi e criteri direttivi generali
cui deve attenersi la stessa revisione.

Sono poi disciplinate le modalità e i
termini dell’esame parlamentare degli
schemi di decreti legislativi fissando infine
i termini per l’adozione degli eventuali de-
creti legislativi correttivi e integrativi.

L’articolo 2 reca i princìpi e i criteri
direttivi concernenti la revisione del si-
stema di imposizione personale sui redditi.

L’articolo 3 reca i princìpi e i criteri
direttivi specifici concernenti la revisione
dell’IRES e della tassazione del reddito
d’impresa.

L’articolo 4 reca i princìpi e i criteri
direttivi specifici concernenti la razionaliz-
zazione dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) e delle imposte indirette sulla produ-
zione e sui consumi (accise).

L’articolo 5 delega il Governo a emanare
uno o più decreti legislativi volti al graduale
superamento dell’imposta regionale sulle
attività produttive (IRAP), garantendo in
ogni caso il finanziamento del fabbisogno
sanitario.

L’articolo 6 reca la delega al Governo
per l’adozione di norme finalizzate a mo-
dificare il sistema di rilevazione catastale

degli immobili, prevedendo nuovi stru-
menti da porre a disposizione dei comuni e
dell’Agenzia delle entrate, atti a facilitare
l’individuazione e il corretto classamento
degli immobili.

L’articolo 7 contiene i princìpi e i criteri
direttivi che devono guidare il Governo
nella riforma della fiscalità locale, sia nella
sua componente personale, sia nella com-
ponente immobiliare.

L’articolo 8 reca la delega al Governo
per l’adozione di norme finalizzate a in-
trodurre alcune modifiche al sistema na-
zionale della riscossione.

L’articolo 9 reca la delega al Governo
per l’adozione di norme finalizzate alla
codificazione delle disposizioni legislative
vigenti in materia tributaria.

L’articolo 10 reca le disposizioni riguar-
danti gli oneri derivanti dalle norme di
delega e le relative coperture finanziarie.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP), pur ri-
conoscendo che i provvedimenti in titolo,
ed in particolare i primi 18 articoli del
disegno di legge di iniziativa governativa,
presentano il carattere della compiutezza
tematica, poiché affrontano tutti i princi-
pali nodi del sistema fiscale italiano, rileva
tuttavia come dal loro impianto risulti col-
pevolmente assente la fondamentale que-
stione della premialità fiscale, che rappre-
senta a suoi giudizio il vero e proprio terzo
tempo nel rapporto contrattuale tra con-
tribuente e amministrazione finanziaria.
Ferma infatti restando l’esigenza di assicu-
rare piena attuazione all’articolo 53 della
Costituzione, che sancisce il principio della
progressività dell’imposizione fiscale, os-
serva come risulti però prioritario preve-
dere adeguate forme di riconoscimento da
parte dell’ordinamento giuridico in favore
di coloro che adempiono spontaneamente
agli obblighi tributari cui sono tenuti, va-
lorizzando in particolare la platea dei tanti
contribuenti onesti, attraverso, come anti-
cipato, specifici strumenti di premialità fi-
scale, alla cui individuazione e potenzia-
mento andrà a suo parere orientato anche
il prospettato ciclo di audizioni sui mede-
simi provvedimenti, come convenuto nella
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
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grato dai rappresentanti dei Gruppi, testé
svoltasi.

Richiama infatti l’attenzione sul fatto
che talune disposizioni dei provvedimenti
in esame appaiono almeno in parte disat-
tendere l’esigenza dianzi rappresentata, in
considerazione, ad esempio, di quanto re-
cato dall’articolo 14 del disegno di legge di
delega presentato dal Governo, laddove tra
i princìpi e criteri direttivi figurano anche
quelli relativi ad una razionalizzazione de-
gli obblighi dichiarativi, all’armonizzazione
dei termini degli adempimenti tributari,
nonché all’esclusione della decadenza da
benefici fiscali nel caso di inadempimenti
formali o di minore gravità. Osserva come
tale impianto possa nel suo complesso dare
evidentemente luogo ad una eccessiva di-
screzionalità nelle decisioni assunte dal-
l’amministrazione finanziaria, nonostante
per altri aspetti la legge delega presenti
invece, compatibilmente con la sua natura,
un carattere maggiormente prescrittivo,
come nel caso della disciplina del prelievo
sui giochi e delle relative concessioni. Ciò
posto, ritiene che una possibile forma di
premialità fiscale potrebbe a suo avviso
consistere nella introduzione di una sorta
di corsia preferenziale per la trattazione
delle istanze presso gli organi della giuri-
sdizione tributaria nel caso dei contri-
buenti onesti che abbiano spontaneamente
adempiuto agli obblighi fiscali su di essi
incombenti, soprattutto nel caso in cui ab-
biano versato più di quanto dovuto, evi-
denziando come allo stato attuale manchi
in Italia una sia pur minima regolazione
normativa di tale fattispecie.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA) os-
serva che per i soggetti che, nell’ambito
della verifica degli studi di settore, abbiano
ottenuto una valutazione positiva pari al-
meno ad un certo grado è prevista l’esen-
zione da ogni forma di accertamento.

Luciano D’ALFONSO (PD-IDP) ricorda
in proposito la tradizionale contrarietà della
Lega all’introduzione degli indici sintetici
di affidabilità.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) si
chiede anzitutto se, alla luce dell’ampia

relazione svolta dall’onorevole Gusmeroli,
la Commissione si trovi dinanzi ad un di-
segno di legge del Governo o piuttosto ad
una proposta di legge della stessa Lega.
Teme infatti che l’impianto che contraddi-
stingue il provvedimento di iniziativa go-
vernativa si inquadri nell’ambito del più
vasto progetto di autonomia differenziata
promosso in particolare proprio dalla Lega,
con la conseguenza che, a fronte di un
gettito tributario costante se non addirit-
tura in diminuzione, le regioni con minore
capacità fiscale non saranno, chiaramente,
in grado di assicurare l’erogazione di ade-
guati servizi sociali in favore della cittadi-
nanza. Contesta inoltre l’affermazione se-
condo cui l’evasione fiscale sarebbe nel
corso degli ultimi tempi aumentata, dal
momento che taluni dati ufficiali relativi al
quinquennio 2015-2019 evidenziano vice-
versa una contrazione del volume dell’eva-
sione fiscale nell’ordine di circa 7 miliardi
di euro. Pur apprezzando in linea di prin-
cipio lo sforzo profuso dall’Esecutivo nella
direzione di una razionalizzazione e di una
riforma del sistema fiscale italiano, esprime
tuttavia perplessità in merito al fatto che il
testo presentato dal Governo sottende una
visione analoga a quella che caratterizza il
sistema sociale nordamericano, incompati-
bile a suo giudizio rispetto al manteni-
mento di un modello che ha invece sinora
garantito una sostanziale coesione all’in-
terno del Paese. Nel riservarsi di presen-
tare specifiche proposte emendative al prov-
vedimento in esame, volte ad apportare i
necessari correttivi e miglioramenti, eviden-
zia anch’egli l’assenza nel nostro ordina-
mento giuridico di adeguate forme di pre-
mialità fiscale in favore dei contribuenti
onesti, laddove il Governo sembra più orien-
tato ad approvare condoni, rottamazioni o
altri interventi di analogo tenore che fini-
scono inevitabilmente per avvantaggiare co-
loro che in realtà hanno maggiori possibi-
lità di adempiere agli obblighi tributari
pagando tuttavia al tempo stesso meno di
quanto dovuto, a danno della generalità dei
cittadini e del livello qualitativo e quanti-
tativo dei servizi sociali da erogare alla
collettività.

Giovedì 20 aprile 2023 — 213 — Commissione VI



Emiliano FENU (M5S), riservandosi di
approfondire le diverse tematiche nel corso
del prosieguo della discussione, che si au-
gura possa essere ampia ed articolata, fa
presente che anche il gruppo M5S ha nel
frattempo presentato una proposta di legge
avente ad oggetto la riforma del sistema
fiscale, di cui si riserva pertanto di richie-
dere, una volta disponibile lo stampato,
l’abbinamento ai provvedimenti ora in
esame. Ciò premesso, ritiene in particolare
che talune disposizioni del disegno di legge
governativo risultino contraddittorie ri-
spetto a recenti dichiarazioni rilasciate dallo
stesso Esecutivo, come ad esempio quelle
relative all’assegno unico universale che si
pongono in palese contrasto rispetto all’o-
biettivo di una efficace razionalizzazione
delle cosiddette tax expenditures.

Osserva inoltre che l’impegno priorita-
rio espresso dal Governo sembra piuttosto
muovere nella direzione di un’applicazione
sempre più estensiva della cosiddetta flat
tax, con la conseguenza che i contribuenti
meno abbienti risulteranno maggiormente
penalizzati, dal momento che lo Stato dif-
ficilmente sarà più in grado di garantire il
livello delle prestazioni e dei servizi sociali
prima erogati, laddove, come del resto già
sottolineato dai colleghi che lo hanno pre-
ceduto, occorrerebbe piuttosto prevedere
adeguati strumenti di premialità fiscale in
favore dei contribuenti onesti. Rileva come
nei provvedimenti in discussione risulti pe-
raltro completamente assente qualsiasi ri-
ferimento ad una tassazione dell’economia
digitale, anche nell’attesa che giungano in-
dicazioni a livello internazionale, che vero-
similmente non saranno fornite in tempi
ragionevoli. Segnala inoltre che la stessa
riforma del catasto, pur implicando un
possibile, per quanto non auspicabile, au-
mento della tassazione sulla casa, corri-
sponde però a quanto indicato nello stesso
Documento di economia e finanza 2023,
laddove si accenna alla necessità di proce-
dere ad un allineamento tra i valori cata-
stali e di mercato delle abitazioni. Con
riferimento, infine, ad altri istituti oggetto
del presente intervento di delega, tra cui il
ravvedimento speciale, anche su redditi da
fonte estera, l’adempimento collaborativo o

il concordato preventivo biennale, nutre
l’impressione che gli stessi, così come de-
clinati, si pongano nell’ottica di favorire
comunque i soggetti meno bisognosi.

Andrea DE BERTOLDI (FDI) rivolge un
preliminare invito ai relatori e alla Com-
missione intera affinché il tema, di per sé
complesso e divisivo, della riforma del si-
stema fiscale italiano possa essere affron-
tato in un clima di larga trasversalità, ri-
cercando quanto più possibile una condi-
visione tra le diverse forze politiche, come
già positivamente avvenuto in occasione del
recente esame presso questo ramo del Par-
lamento del decreto-legge n. 11 del 2023,
in materia di cessione dei crediti, di cui ha
avuto l’onore di essere relatore. Venendo
sinteticamente a talune delle questioni a
suo avviso salienti, ritiene che la più volte
richiamata premialità fiscale debba neces-
sariamente privilegiare i soggetti che, pur
intendendo adempiere spontaneamente agli
obblighi tributari, si trovano in particolari
condizioni oggettive di difficoltà, mentre
per quanto riguarda il principio costituzio-
nale della progressività dell’imposizione fi-
scale reputa che lo stesso possa comunque
risultare pienamente conciliabile rispetto
ad una revisione che preveda la riduzione
del numero delle aliquote. Rileva altresì
che, sulla base dei dati disponibili, i con-
tribuenti che in Italia dichiarano i redditi
medi o medio-alti sono anche coloro che
concorrono in una misura largamente pre-
ponderante al complessivo gettito IRPEF e
che al contempo meno usufruiscono del
sistema di welfare, al riguardo invitando
pertanto a compiere un supplemento di
riflessione, tanto più nella considerazione
che obiettivo fondamentale di ogni riforma
fiscale è quello di promuovere la crescita e
lo sviluppo economico e sociale del Paese.
Considera inoltre decisivo semplificare il
quadro delle cosiddette microtasse, impo-
ste spesso di carattere populistico che fi-
niscono con il deprimere le attività econo-
miche, così come nella medesima ottica
ritiene essenziale ridurre le ritenute d’ac-
conto su autonomi e professionisti, nonché
intervenire nella direzione di un efficien-
tamento delle diverse banche dati conte-
nenti informazioni relative alla situazione
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dei contribuenti medesimi. Richiama, in-
fine, l’attenzione sulla leva fiscale, quale
strumento imprescindibile per porre in es-
sere politiche attive a favore della natalità
e della famiglia, su cui si gioca il futuro del
nostro Paese.

Marco OSNATO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

La VI Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati);

evidenziato preliminarmente che nel
2022 – come si legge nel documento all’e-
same – l’Italia ha proseguito la fase di
recupero dell’attività economica e di con-
solidamento della finanza pubblica avviata
l’anno precedente, con una crescita del
prodotto interno lordo (PIL) del 3,7 per
cento in termini reali, superando così il
livello pre-pandemico del 2019 sulla scia
del forte recupero avvenuto nel 2021 (7,0
per cento), e con un aumento degli inve-
stimenti fissi lordi del 9,4 per cento in
termini reali, salendo al 21,8 per cento del
PIL;

rilevato altresì il dato positivo del-
l’anno 2022 anche per quanto riguarda la
finanza pubblica sia in termini di anda-
mento del fabbisogno del settore pubblico,
sceso al 3,3 per cento del PIL, sia del debito
lordo della PA, che si è ridotto arrivando al
144,4 per cento del PIL dal 149,9 per cento
di fine 2021;

preso atto delle considerazioni ripor-
tate dal Governo in merito alla recente
riclassificazione dei crediti fiscali legati ai
bonus edilizi da parte di ISTAT e il conse-
guente peggioramento dell’indebitamento
netto (deficit) del 2022, il quale si è atte-
stato all’8,0 per cento del PIL anziché a un
valore prossimo all’obiettivo programma-
tico del 5,6 per cento, sebbene nello stesso
documento si evidenzi come, per effetto di
tale cambiamento contabile, l’andamento
del deficit della PA tenderà a migliorare nei
prossimi anni;

valutati i richiamati provvedimenti col-
legati alla decisione di bilancio per il trien-

nio 2023-2025, tra cui la delega per la
riforma fiscale e la giustizia tributaria, la
revisione organica degli incentivi alle im-
prese nonché gli interventi a sostegno della
competitività dei capitali;

considerato che:

il primo obiettivo, dichiarato dal
Governo, è superare gradualmente alcune
delle misure straordinarie di politica fi-
scale attuate negli ultimi tre anni e indivi-
duare nuovi interventi sia per il sostegno ai
soggetti più vulnerabili che per il rilancio
dell’economia;

secondo il Governo, in considera-
zione dell’attuale fase di progressiva di-
scesa e stabilizzazione dei prezzi dei beni
energetici, iniziata dalla fine del 2022, le
misure di sostegno dovrebbero essere gra-
dualmente ritirate, mantenendo una poli-
tica fiscale prudente, anche in prospettiva
della disattivazione della clausola di salva-
guardia generale prevista per la fine del-
l’anno in corso;

il PIL è previsto crescere in termini
reali dello 0,9 per cento nel 2023 – dato
rivisto al rialzo in confronto al Documento
programmatico di bilancio (DPB) di novem-
bre, in cui la crescita del 2023 era fissata
allo 0,6 per cento – e quindi all’1,4 per
cento nel 2024, all’1,3 per cento nel 2025 e
all’1,1 per cento nel 2026; la previsione
tendenziale per il 2024, invece, viene rivista
al ribasso (dall’1,9 per cento);

a fronte di una stima di deficit ten-
denziale per l’anno in corso pari al 4,35 per
cento del PIL, il mantenimento dell’obiet-
tivo di deficit esistente (4,5 per cento) per-
metterà di introdurre, con un provvedi-
mento normativo di prossima adozione, un
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taglio dei contributi sociali a carico dei
lavoratori dipendenti con redditi medio-
bassi di oltre 3 miliardi per quest’anno;
secondo il Governo, ciò dovrebbe essere
sufficiente a sostenere il potere d’acquisto
delle famiglie e contribuirà alla modera-
zione della crescita salariale;

analogamente per il 2024, le proie-
zioni di finanza pubblica indicano che,
dato un deficit tendenziale del 3,5 per
cento, il mantenimento dell’obiettivo del
3,7 per cento del PIL crei uno spazio di
bilancio di circa 0,2 punti di PIL, che verrà
destinato al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale;

inoltre, al finanziamento delle co-
siddette politiche invariate a partire dal
2024, nonché alla continuazione del taglio
della pressione fiscale nel 2025-2026, con-
correranno un rafforzamento della revi-
sione della spesa pubblica e una maggiore
collaborazione tra fisco e contribuente;

nello stesso documento, tuttavia, si
pone in rilievo il contesto economico che
rimane complesso e caratterizzato da forte
incertezza;

in generale, la programmazione fi-
nanziaria e la stessa gestione della politica
fiscale sono dichiaratamente orientate dai
princìpi della prudenza e sostenibilità nel
medio periodo che si traducono in un li-
mitato potenziale di crescita, stimato dal
Governo in misura pari al +1 per cento nel
2023 (rispetto al precedente +0,6 per cento)
ossia un quarto della crescita del 2022
(+3,7 per cento) e una frazione ancora più
modesta della crescita 2021 (+7 per cento);

l’attenuazione della crescita viene
confermata anche dal forte abbattimento
delle previsioni di crescita del Pil 2024, dal
precedente +1,9 all’attuale +1,5 per cento;

un contributo assai più rilevante
all’innalzamento della crescita è invece at-
teso dagli investimenti e dalle riforme pre-
viste dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR);

ritenuto che:

le previsioni tendenziali elaborate
dal Governo in tema di deficit si traducono

in una restrizione della spesa di circa 40
miliardi che finirà per impattare sui ser-
vizi, soprattutto istruzione e sanità, nonché
sugli incentivi agli investimenti privati;

il previsto taglio del cuneo fiscale di
3 miliardi per l’anno 2023, ritenuto suffi-
ciente per sostenere il potere d’acquisto
delle famiglie, si sostanzierà in un incre-
mento in busta paga di poche decine di
euro, a fronte di un’inflazione ancora su-
periore al 7 per cento e che si stima non
inferiore al 5 per cento nel 2023;

le politiche espansive degli ultimi
anni, con particolare riferimento alle mi-
sure di sostegno al reddito delle famiglie e
agli investimenti green (come il superbo-
nus), si sono dimostrate efficaci nella ridu-
zione del rapporto debito/PIL: il debito è
sceso dal 155 per cento del 2020 al 142 per
cento stimato per quest’anno, sostenuto
dalla crescita del PIL (+10,7 per cento
nell’ultimo biennio);

la riclassificazione contabile dei cre-
diti edilizi non ha comportato, allo stato,
effetti sul debito pubblico, per il quale
rileva il profilo di cassa della fruizione
delle agevolazioni fiscali che non risente
del diverso criterio utilizzato per la regi-
strazione di competenza ai fini SEC 2010.
Il debito pubblico, infatti, è guidato dal-
l’andamento del fabbisogno del settore sta-
tale, che registra le entrate e le spese al
momento dell’effettiva manifestazione di
cassa. L’effetto sul debito pubblico dei cre-
diti fiscali si evidenzia infatti solo nel mo-
mento in cui avviene la compensazione
fiscale e la connessa riduzione degli incassi;

le politiche messe in atto dal Go-
verno negli ultimi provvedimenti, tra cui il
blocco della cessione dei crediti, il taglio
dei bonus edilizi e del piano Transizione
4.0, rappresentano la prima concreta at-
tuazione della programmazione finanziaria
e degli obiettivi di crescita dichiarati nel
DEF e che non possono essere in alcun
modo accolte positivamente in considera-
zione del conseguente robusto depotenzia-
mento delle principali misure di stimolo
agli investimenti;

la delega per la riforma fiscale, prov-
vedimento collegato alla manovra di bilan-
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cio 2023-2025, già presentata al Parla-
mento, contiene princìpi non coerenti con
l’obiettivo dichiarato dal Governo di inter-
venire a favore della riduzione della pres-
sione fiscale per i redditi medio-bassi: il
cuore della riforma IRPEF, infatti, si basa
sull’estensione di vigenti regimi opzionali e
in un’indefinita riduzione delle aliquote
nonché di tagli di detrazioni e deduzioni
che, oltre a non semplificare il sistema
della tassazione dei redditi, rischiano di
favorire i redditi più alti;

non può condividersi l’applicazione
di una tassazione proporzionale sostitutiva
sugli incrementi di reddito finalizzata –
come dichiarato dal Governo – a incre-
mentare l’offerta di lavoro in termini di ore
lavorate (margine intensivo) unitamente al
contestuale obiettivo di « moderare » la cre-
scita salariale;

quanto agli effetti finanziari della
riforma fiscale, invece, la riduzione della
pressione fiscale a invarianza di gettito non
consente una valutazione adeguata degli
effetti in considerazione dell’astrattezza dei
princìpi enunciati, soprattutto con riferi-
mento all’impatto derivante dal riordino
delle tax expenditures;

non risulta valorizzato né perse-
guito il dichiarato obiettivo di migliorare la
collaborazione tra fisco e contribuente: a
oggi, il tema è stato affrontato dal Governo
con la proroga « ad oltranza » di misure di
stampo condonistico, da ultimo rinnovate
con il decreto-legge n. 34 del 2023 e raf-
forzate anche dall’introduzione dello scudo
penale e di cui già si prevede la riprogram-
mazione futura;

di contro, sono necessari interventi
finalizzati a migliorare la propensione al
pagamento dei tributi e la compliance pre-
ventiva, anche attraverso un più diffuso e
consapevole ricorso alle nuove tecnologie e
il potenziamento degli strumenti ordinari
esistenti. Al riguardo, nel testo della delega
fiscale si pensa addirittura di porre a ca-
rico del contribuente il costo del servizio
connesso agli interpelli interpretativi;

risulta altresì svilito l’annunciato
obiettivo di potenziare il contrasto all’eva-

sione fiscale e il contrasto di interessi. Nel
documento in esame si pongono in rilievo
le misure poste in essere negli anni passati
e la possibilità dell’Agenzia delle entrate di
utilizzare i dati delle fatture elettroniche e
dei corrispettivi telematici trasmessi dagli
esercenti attività di commercio al dettaglio
incrociandoli con i dati dei POS. Si eviden-
zia in particolare che eventuali discrepanze
potranno essere utilizzate per sviluppare
processi di analisi del rischio e predisporre
lettere di compliance da inviare agli ope-
ratori, segnalando eventuali incoerenze. Si
precisa inoltre che l’effetto di deterrenza
potrà essere amplificato dall’aumento del
numero delle operazioni commerciali re-
golate mediante transazioni elettroniche.
Non si considera, tuttavia, come tali obiet-
tivi siano già stati contraddetti e ostacolati
in partenza dalle stesse misure introdotte
dal Governo in carica nell’ultima legge di
bilancio, in materia di innalzamento del
limite all’utilizzo del contante e la defini-
tiva interruzione dei meccanismi premiali
di sostegno alla spesa e all’utilizzo dei pa-
gamenti elettronici;

in relazione agli incentivi ai consu-
matori finalizzati a innescare il cosiddetto
contrasto di interessi tra acquirente e ven-
ditore mirato ad arginare i casi prevalenti
di evasione da omessa fatturazione, nel
documento si richiama la Relazione rela-
tiva al traguardo M1C1-101 e le evidenziate
criticità e limiti della misura del cashback:
pur essendo stata efficace nell’incentivare i
pagamenti elettronici – si legge – la misura
non sembra avere dispiegato effetti signifi-
cativi in termini di recupero di evasione. È
utile ricordare però che la misura del cash-
back, peraltro già disattiva dal precedente
Governo, nasce prioritariamente come stru-
mento di incentivazione dei pagamenti elet-
tronici e diffusione delle tecnologie digitali,
oltre che di stimolo ai consumi in un con-
testo di contrazione della domanda, quale
quello avutosi durante la pandemia;

a parte ciò, l’infrastruttura digitale
realizzata per il funzionamento della mi-
sura ben si presta per essere utilizzata per
altre finalità, come il riconoscimento delle
detrazioni fiscali attraverso forme di rim-
borso anticipato, migliorando altresì il fun-
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zionamento delle ulteriori misure premiali
che lo stesso Governo intende perseguire,
come la lotteria degli scontrini, anche in
ottica di contenimento del rapporto costi
benefici;

sempre sul piano della lotta all’eva-
sione fiscale, non si condivide la prevista
limitazione del ricorso alle presunzioni per
accertare maggiori componenti di reddito o
distribuzione di utili ai soci, trattandosi di
uno strumento rivelatosi di grande efficacia
per il contrasto dell’evasione fiscale, soprat-
tutto se accompagnata dalla riduzione dei
termini di accertamento;

non possono ritenersi maturi i tempi
per la prevista attenuazione del carico san-
zionatorio in ambito tributario al fine di
ricondurlo agli standard di altri Paesi eu-
ropei, considerato che l’Italia resta, come
dichiarato nello stesso DEF, tra i peggiori
Paesi in Europa per economia sommersa;

non vengono programmate misure
per favorire la tassazione dell’economia
digitale, sia in ottica di contrasto all’eco-
nomia sommersa del web sia per intercet-
tare e sottoporre a imposizione i nuovi
modelli di business, in linea con gli obiettivi
europei e internazionali. Il tema è di estrema
attualità e urgenza considerato che il re-
cepimento della direttiva sulla global mi-
nimum tax, che dovrà essere recepita entro
il 2023, impone l’adeguamento non solo
dell’IRES, come evidenziato nel DEF, ma di
tutte le forme di incentivazione basate sulla
leva fiscale in considerazione del fonda-
mento del nuovo prelievo sull’aliquota mi-
nima effettiva del 15 per cento;

in generale, la programmazione eco-
nomica e finanziaria del Governo risulta
orientata da una severa austerità che ri-
schia, nel suo complesso, di compromettere
ulteriormente il già incerto quadro econo-
mico del nostro Paese. Come sottolinea
l’Ufficio parlamentare di bilancio (UPB),
nella lettera di validazione del DEF 2023

del 7 aprile ultimo scorso, lo scenario ma-
croeconomico dell’economia italiana trat-
teggiato appare soggetto a rischi, soprat-
tutto di matrice internazionale e prevalen-
temente orientati al ribasso sulla crescita
oltre il breve termine, in virtù di diversi
fattori. Tra questi, oltre a citare il conflitto
in corso in Ucraina, le nuove turbolenze
finanziarie internazionali e la persistenza
dell’inflazione, l’UPB riporta come restino
sullo sfondo del DEF 2023 i rischi ambien-
tali e nell’immediato anche quelli legati alle
condizioni climatiche. Similmente, l’UPB
cita l’acuirsi del rischio connesso all’ipotesi
dell’integrale, tempestivo ed efficiente uti-
lizzo da parte dell’Italia dei fondi europei
del programma Next Generation EU, al fine
di attuare i progetti predisposti con il PNRR;

il contesto descritto richiede una
programmazione delle politiche fiscali di
medio lungo periodo, orientata al sostegno
stabile agli investimenti e alle spese delle
famiglie, a partire dai redditi medio bassi;

la riforma fiscale deve concretiz-
zarsi nella realizzazione di un sistema fi-
scale sostenibile e inclusivo, comprensibile
dal contribuente ed espressivo della sua
reale capacità contributiva, in attuazione
dei princìpi di progressività e personalità
del concorso alle spese pubbliche di cui
all’articolo 53 della Costituzione, nonché in
grado di intercettare le diverse e più evo-
lute fonti di ricchezza, oltre che prevenire
gli abusi e le condotte di evasione garan-
tendo la certezza nel tempo della sanzione;

il perseguimento e il concreto rag-
giungimento di tali obiettivi non sono ga-
rantiti nell’ambito della programmazione
illustrata nel documento in esame,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Fenu, Lovecchio, Alifano, Raffa.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
PRESENTATA DAL GRUPPO PD

La VI Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati);

rammentato preliminarmente che il
primo Documento di economia e finanze del
Governo Meloni si caratterizza per una pre-
occupante assenza di ambizioni, strategie, di
risorse;

tale assenza si riflette sugli andamenti
economici: a fronte di un tasso di crescita
tendenziale già modesto, 0,9 per cento nel
2023, 1,4 per cento nel 2024, 1,3 per cento
nel 2025 e 1,1 per cento nel 2026, l’obiettivo
programmatico risulta superiore di soli 0,1
punti sia per l’anno in corso che per il pros-
simo, mentre negli anni successivi i due va-
lori coincidono;

le previsioni tendenziali sono state vali-
date dall’UPB assumendo la piena e tempe-
stiva realizzazione dei progetti del PNRR,
rispetto a cui il DEF presenta affermazioni
molto evasive quali « Il Governo è al lavoro
per ottenere la terza rata del PNRR entro il
mese di aprile e per rivedere o rimodulare
alcuni progetti del Piano per poterne poi ac-
celerare l’attuazione », a conferma dell’ina-
deguatezza e dell’incapacità dell’esecutivo
che, dopo aver sprecato mesi inutilmente,
sta ora tentando di scaricare le sue responsa-
bilità su chi lo ha preceduto;

senza una netta accelerazione nell’uti-
lizzazione dei fondi del PNRR sarà difficile
ottenere gli obiettivi di crescita program-
mati: il Governo « confida » che accada quello
che è successo negli ultimi anni con una cre-
scita economica che ha « sorpreso al rialzo »,
senza tuttavia indicare misure in grado di
determinare tale rialzo;

la conferma degli obiettivi di indebita-
mento netto in rapporto al PIL già contenuti
nel Documento Programmatico di Bilancio
(DPB), ossia 4,5 per cento quest’anno, 3,7 per
cento nel 2024 e 3,0 per cento nel 2025 deter-
mina un orientamento fortemente restrit-
tivo di politica fiscale: il saldo primario passa
da -3,6 per cento nel 2022 (-1,2 per cento al
netto dei bonus edilizi riclassificati) a un
avanzo dello 0,3 per cento nel 2024 e del 2
per cento nel 2026;

a fronte di un aumento delle entrate
determinato dall’inflazione si registra una
sostanziale stabilità della spesa nominale e,
pertanto, una riduzione in termini reali del
livello di finanziamento dei servizi pubblici;
la spesa primaria in percentuale del PIL, in-
fatti, si riduce costantemente in tutto l’oriz-
zonte previsivo;

particolarmente emblematici sono i ta-
gli sulla spesa sanitaria: dal 6,9 per cento in
rapporto al PIL del 2022 si scende al 6,3 per
cento del 2024 che diventa 6,2 per cento per
il biennio successivo, riduzioni determinate
da una crescita media stimata del PIL nomi-
nale del 3,6 per cento a fronte di una crescita
media stimata della spesa sanitaria dello 0,6
per cento nel triennio 2024-2026; per tor-
nare sopra il 7 per cento (valore di riferi-
mento per la media europea) ci vorrebbero
quasi 20 anni (7,1 per cento nel 2045);

i margini disponibili in conseguenza
della conferma degli obiettivi programma-
tici, pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e a
4,5 miliardi di euro nel 2024, saranno utiliz-
zati, con un prossimo provvedimento norma-
tivo, per finanziare un taglio del cuneo fi-
scale sul lavoro dipendente nel 2023 e il
Fondo per la riduzione della pressione fi-
scale nel 2024;
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sul resto il Documento non dice nulla,
limitandosi ad affermare che « il finanzia-
mento degli interventi di politica di bilancio
avverrà individuando le opportune coper-
ture all’interno del bilancio pubblico », a ul-
teriore conferma dell’assenza di qualunque
strategia di politica economica, e che al « fi-
nanziamento delle cosiddette politiche inva-
riate a partire dal 2024, nonché alla continua-
zione del taglio della pressione fiscale nel
2025-2026, concorreranno un rafforzamento
della revisione della spesa pubblica e una
maggiore collaborazione tra fisco e contri-
buente »;

mantenere per il 2024 il taglio del cu-
neo contributivo previsto dalla legge di bilan-
cio e quello annunciato dal DEF richiederà
10 miliardi di euro, mentre è stato lo stesso
Ministro per la pubblica amministrazione a
indicare in 7-8 miliardi di euro una cifra
« realistica » per i rinnovi contrattuali del
pubblico impiego: a fronte dei 4,5 miliardi
derivanti dalla revisione dell’obiettivo di de-
ficit, solo per queste due voci il Governo do-
vrà reperire circa 13 miliardi di euro con la
prossima manovra di bilancio, senza consi-
derare che non vengono previste risorse per
altre voci fondamentali come le pensioni, sia
per la riforma del sistema pensionistico sia
per il finanziamento dell’istituto di « opzione
donna », la sanità, l’istruzione, l’attuazione
della delega fiscale;

con riferimento alle materie di compe-
tenza della Commissione Finanze il docu-
mento all’esame evidenzia, complessiva-
mente, un aumento degli incassi IRPEF nel
2022 (+10,4 miliardi di euro) rispetto a
quanto registrato nel precedente anno; per
contro, gli incassi relativi alle ritenute sui
redditi da capitale registrano una flessione
di gettito pari a 1,6 miliardi;

il DEF e, più in generale la politica fi-
scale del Governo, si muovono in contrasto
con le raccomandazioni della Commissione
europea che indicano da tempo la necessità
di spostare la tassazione dal lavoro al capi-
tale e alle rendite; le disposizioni di modifica
del regime forfettario che alzano la soglia di
accesso da 65.000 a 85.000 euro e la flat tax
incrementale introdotte nell’ultima legge di
bilancio varata dall’attuale Governo – la

legge 29 dicembre 2022, n. 197 – invece in-
crementano le disuguaglianze di reddito e
ledono il principio costituzionale di progres-
sività contributiva del sistema fiscale enun-
ciato dall’articolo 53 della Costituzione ita-
liana;

l’andamento delle imposte dirette, spe-
cie dell’IRPEF, rappresenta una vera e pro-
pria « tassa occulta » sui percettori di red-
dito fisso a causa dell’inflazione, rispetto alla
quale a ben poco servirà il taglio del cuneo
fiscale sul lavoro dipendente nel 2023 per
circa 3 miliardi di euro in termini di minori
oneri contributivi: una quantità di risorse
insufficiente e persino iniqua se si considera
che, data la platea di circa 23 milioni di con-
tribuenti con redditi inferiori a 20.000, il be-
neficio ammonterebbe a circa 132 euro in
media rispetto a un beneficio di circa 10.000
euro in media in favore di 30.000 partite IVA
destinate dalla legge di bilancio 2023 all’in-
cremento da 65.000 a 85.000 del limite di
reddito per accedere al regime forfettario;
servirebbero almeno 10 miliardi di euro per
confermare l’attuale taglio del cuneo fiscale
anche per il 2024;

il riordino delle tax expenditures deline-
ato dal Governo nel documento e « finaliz-
zato alla riallocazione di una parte del get-
tito utilizzabile per l’ulteriore razionalizza-
zione e semplificazione del sistema tributa-
rio » non fornisce alcuna garanzia ai
contribuenti soggetti all’IRPEF, su cui si ap-
plicano le detrazioni che sarebbero oggetto
di riordino, affinché le eventuali maggiori
risorse generate dal riordino delle tax expen-
ditures restino a beneficio dei soggetti passivi
IRPEF;

come riportato dal documento, sul tema
dell’evasione fiscale, secondo l’Agenzia delle
entrate, nel corso del 2022 sono stati riscossi
complessivamente 20,2 miliardi dall’attività
di promozione della compliance e dell’atti-
vità di controllo, di cui 11,2 miliardi deri-
vano dai versamenti diretti su atti emessi dal-
l’Agenzia, circa 3,2 miliardi sono il risultato
dell’attività di promozione della compliance
e 5,8 miliardi rappresentano le somme recu-
perate a seguito della riscossione coattiva;
nel medesimo documento si rileva che il me-
rito del miglioramento della tax compliance
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è dovuto alle azioni di contrasto all’evasione
fiscale adottate negli anni recenti, soprat-
tutto con riferimento all’introduzione ed
estensione del meccanismo di split payment
e della fatturazione elettronica obbligatoria;
misure su cui il Partito Democratico, negli
anni di Governo, si è speso molto, fin dalla
loro implementazione, con l’intento di mo-
dernizzare il sistema fiscale del Paese;

nonostante il miglioramento, il gap IVA
resta comunque elevato nel confronto euro-
peo e nella classifica dei Paesi a più alta eva-
sione dell’IVA; l’Italia risulta al terzo posto
dopo Malta e la Romania tuttavia, mentre da
un lato il Governo si impegna, come prospet-
tato nel documento all’esame, a perseguire
gli ambiziosi obiettivi di riduzione del tax
gap previsti dal PNRR (questi obiettivi preve-
dono che la propensione al gap dovrà ridursi
almeno al 17,7 per cento entro il 2023 e al-
meno al 15,8 per cento entro il 2024) dall’al-
tro introduce misure a partire dalla legge di
bilancio 2023, che allentano le maglie dei
controlli sull’evasione;

in particolare, se da un lato si ribadisce
l’impegno di consentire ai clienti di pagare
tramite carte e app, e si consente all’Agenzia
delle entrate di utilizzare i dati delle fatture
elettroniche e dei corrispettivi telematici tra-
smessi dagli esercenti attività di commercio
al dettaglio incrociandoli con i dati dei POS
al fine di sviluppare processi di analisi del
rischio e predisporre lettere di compliance
da inviare agli operatori in caso di eventuali
discrepanze, dall’altro, con la legge di bilan-
cio 2023, viene innalzato il valore soglia oltre
il quale si applica il divieto al trasferimento
di denaro contante, passato dal 1° gennaio
2023, da 1.000 a 5.000 euro; importanti sog-
getti istituzionali hanno in più occasioni sot-
tolineato che i limiti all’uso del contante, pur
non fornendo un impedimento assoluto alla
realizzazione di condotte illecite, rappresen-
tano un ostacolo per diverse forme di crimi-
nalità ed evasione; sono state inoltre inserite
dalla legge di bilancio 2023 alcune norme
sulla riscossione che riducono l’onere tribu-
tario per i contribuenti non in regola, in netto
contrasto con la spinta alla modernizzazione

del Paese che anima il PNRR e con l’esigenza
di continuare a ridurre l’evasione fiscale;

le norme di condono eufemisticamente
denominate nella medesima legge di bilan-
cio 2023 « Misure di sostegno in favore del
contribuente » valgono oltre 1,1 miliardi di
minori entrate nel 2023 e prevedono lo stral-
cio di debiti tributari fino a mille euro, la
definizione agevolata dei carichi affidati al-
l’Agente delle riscossione, la definizione age-
volata degli avvisi bonari a seguito del con-
trollo automatizzato sulle dichiarazioni dei
redditi, la possibilità di sanare le irregolarità
formali e il ravvedimento speciale per rego-
larizzare le dichiarazioni ancora non conte-
state con il versamento di un diciottesimo
del minimo edittale irrogabile;

in piena coerenza con le sanatorie e i
condoni contenuti nella legge di bilancio e
con l’impianto culturale del disegno di legge
delega per la riforma fiscale, il Governo ha
da ultimo adottato un decreto-legge (il decre-
to-legge 30 marzo 2023, n. 34) che proroga i
termini previsti dalle disposizioni di legge di
bilancio per l’accesso alle predette misure
agevolative e dispone un presunto condono
penale l’esclusione di punibilità per i reati
tributari di omesso versamento di ritenute
per importo superiore a 150.000 euro,
omesso versamento IVA di importo supe-
riore a 250.000 euro e indebita compensa-
zione di crediti non spettanti superiore a
50.000 euro;

il Governo e la maggioranza sembrano
non considerare l’evasione fiscale come una
fonte di iniquità e un mancato rispetto del-
l’obbligo costituzionale di contribuire alle
spese pubbliche secondo la propria capacità
contributiva, ma piuttosto come una pre-
sunta difesa nei confronti di una amministra-
zione finanziaria considerata troppo aggres-
siva,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi, Ste-
fanazzi, Tabacci.
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Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Alessandro AMORESE (FDI) relatore,
premette che la Commissione è chiamata
ad esprimere, alla V Commissione Bilancio,
il parere, per gli aspetti di propria compe-
tenza, sul Documento di economia e fi-
nanza 2023 (Doc. LVII, n. 1) e sulla an-
nessa Relazione presentata dal Governo ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge
24 dicembre 2012, n. 243.

Precisa che al Documento sono allegati:

il rapporto sullo stato di attuazione
della riforma della contabilità e finanza
pubblica, di cui all’articolo 3 della legge
n. 196 del 2009 (Doc. LVII, n. 1 – Allegato
I);

la relazione sullo stato di attuazione
della politica di coesione europea e nazio-
nale – programmazione 2014-2020, di cui
all’articolo 10, comma 7, della legge n. 196
del 2009 (Doc. LVII, n. 1 – Allegato II);

il documento « Strategie per le infra-
strutture, la mobilità e la logistica » (cosid-
detto allegato infrastrutture) (Doc. LVII,
n. 1 – Allegato III);

la relazione sullo stato di attuazione
degli impegni per la riduzione delle emis-
sioni di gas ad effetto serra, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 9, della legge n. 196 del
2009 (Doc. LVII, n. 1 – Allegato IV);

il documento sulle spese dello Stato
nelle regioni e nelle province autonome, di
cui all’articolo 10, comma 10, della legge
n. 196 del 2009 (Doc. LVII, n. 1 – Allegato
V);

la relazione sull’attuazione della ra-
zionalizzazione del sistema degli acquisti di
beni e servizi, di cui all’articolo 2, comma
576, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(Doc. LVII, n. 1 – Allegato VI).

Ricorda preliminarmente che la legge
n. 196 del 2009 (legge di contabilità pub-
blica) dispone che il processo di program-
mazione economica inizi il 10 aprile, data
di presentazione alle Camere del Docu-
mento di economia e finanza (DEF), al fine
di consentire al Parlamento di esprimersi
sugli obiettivi programmatici in tempo utile
per l’invio, entro il 30 aprile, al Consiglio
dell’Unione europea e alla Commissione
europea, del Programma di stabilità e del
Programma nazionale di riforma (PNR)
contenuti nel DEF. Sulla base dei contenuti
del DEF, la Commissione elabora le racco-
mandazioni di politica economica e di bi-
lancio rivolte ai singoli Stati. Il DEF è il
principale documento di programmazione
della politica economica e di bilancio: esso
traccia, in una prospettiva di medio-lungo
termine, gli impegni, sul piano del conso-
lidamento delle finanze pubbliche, e gli
indirizzi, sul versante delle diverse politi-
che pubbliche, adottati dall’Italia per il
rispetto del Patto di Stabilità e Crescita
europeo (PSC).

Il DEF è articolato in tre sezioni: il
Programma di stabilità dell’Italia (Sezione
I); il documento su Analisi e tendenze della
finanza pubblica (Sezione II); il Programma
Nazionale di Riforma (Sezione III).

Il Programma di stabilità contiene gli
elementi e le informazioni richiesti dai
regolamenti dell’Unione europea e, in par-
ticolare, dal Codice di condotta sull’attua-
zione del Patto di stabilità e crescita, con
specifico riferimento agli obiettivi di poli-
tica economica da conseguire per accele-
rare la riduzione del debito pubblico. La
sezione espone, in particolare: gli obiettivi
di politica economica e il quadro delle
previsioni economiche e di finanza pub-
blica per il triennio successivo, eviden-
ziando eventuali scostamenti rispetto al pre-
cedente Programma di stabilità; l’evolu-
zione economico-finanziaria internazio-
nale, per l’anno in corso e il triennio di
riferimento, nonché, con riguardo all’Italia,
il contributo alla crescita dei diversi fattori,
dell’evoluzione dei prezzi, del mercato del
lavoro e dell’andamento dei conti con l’e-
stero; gli obiettivi programmatici relativi al
PIL, all’indebitamento netto, al saldo di
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cassa e al debito delle PA, articolati per i
sottosettori della PA, accompagnati anche
da un’indicazione di massima delle misure
attraverso le quali si prevede di raggiun-
gere gli obiettivi. Ciò anche ai fini di dar
conto del rispetto del percorso di avvicina-
mento all’obiettivo di medio termine (OMT),
qualora si sia verificato uno scostamento
da quest’ultimo; le previsioni di finanza
pubblica di lungo periodo e gli interventi
che si intende adottare per garantirne la
sostenibilità.

Il documento su Analisi e tendenze della
finanza pubblica riporta, principalmente:
l’analisi del conto economico e del conto di
cassa delle amministrazioni pubbliche nel-
l’anno precedente e gli eventuali scosta-
menti rispetto agli obiettivi programmatici;
le previsioni tendenziali a legislazione vi-
gente, almeno per il triennio successivo, dei
flussi di entrata e di uscita del conto eco-
nomico e del saldo di cassa; le previsioni a
politiche invariate per i principali aggregati
del conto economico della PA riferite al-
meno al triennio successivo; le informa-
zioni di dettaglio sui risultati e sulle pre-
visioni dei conti dei principali settori di
spesa, con particolare riferimento a quelli
relativi al pubblico impiego, alla protezione
sociale e alla sanità, al debito delle ammi-
nistrazioni pubbliche ed al relativo costo
medio, nonché all’ammontare della spesa
per interessi del bilancio dello Stato cor-
relata a strumenti finanziari derivati; in
un’apposita Nota metodologica, allegata alla
II Sezione del DEF, sono infine indicati
analiticamente i criteri di formulazione delle
previsioni tendenziali.

Il Programma nazionale di riforma (PNR)
espone, in coerenza con il Programma di
stabilità, gli elementi e le informazioni pre-
visti dai regolamenti dell’Unione europea e
dalle specifiche linee guida per il Pro-
gramma nazionale di riforma, indicando,
in particolare: lo stato di avanzamento delle
riforme avviate, con indicazione dell’even-
tuale scostamento tra i risultati previsti e
quelli conseguiti; gli squilibri macroecono-
mici nazionali e i fattori di natura macro-
economica che incidono sulla competiti-
vità; le priorità del Paese, con le principali
riforme da attuare, i tempi previsti per la

loro attuazione e la compatibilità con gli
obiettivi programmatici indicati nel Pro-
gramma di stabilità; i prevedibili effetti
delle riforme proposte in termini di cre-
scita dell’economia, di rafforzamento della
competitività del sistema economico e di
aumento dell’occupazione.

Ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 243
del 2012 può essere presentata alle Ca-
mere, come annesso al DEF, una relazione
al Parlamento: si tratta di un documento
eventuale, presentato alle Camere qualora,
nell’imminenza della presentazione di que-
st’ultimo, si verifichino gli eventi eccezio-
nali di cui all’articolo 6 della legge n. 243
del 2012. Tale disposizione prevede che, in
circostanze eccezionali e sentita la Com-
missione europea, il Governo sottoponga
all’approvazione parlamentare una rela-
zione, da approvare a maggioranza asso-
luta, con cui richiedere l’autorizzazione al
ricorso all’indebitamento.

Passando al contenuto del DEF 2023, fa
presente che con la relazione presentata
come documento annesso al DEF 2023, il
Governo, sentita la Commissione europea,
richiede l’autorizzazione a ricorrere all’in-
debitamento, utilizzando gli spazi finan-
ziari resisi disponibili per effetto dell’an-
damento tendenziale dei conti pubblici più
favorevole, negli anni 2023 e 2024, rispetto
agli obiettivi programmatici di indebita-
mento netto fissati per i medesimi anni, per
i quali sono confermati i valori già auto-
rizzati con la NADEF 2022 (vale a dire,
–4,5 per cento nel 2023 e –3,7 per cento
nel 2024, a fronte di una previsione ten-
denziale di indebitamento netto in rap-
porto al PIL pari a –4,35 per cento nel
2023 e –3,5 per cento nel 2024). In base a
quanto riportato nella relazione, le risorse
che si rendono disponibili per effetto del-
l’autorizzazione al ricorso all’indebitamento
– pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e 4,5
miliardi di euro nel 2024 – saranno utiliz-
zate, per quanto riguarda il 2023, a coper-
tura di un provvedimento normativo, di cui
il Governo ha annunciato la prossima ado-
zione, finalizzato a sostenere il reddito di-
sponibile e il potere di acquisto dei lavo-
ratori dipendenti limitando, al contempo,
la rincorsa salari-prezzi, in particolare at-
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traverso un taglio dei contributi sociali a
carico dei lavoratori dipendenti con redditi
medio-bassi. Per quanto riguarda il 2024,
invece, le risorse disponibili saranno desti-
nate a interventi di riduzione della pres-
sione fiscale.

Lo scenario a legislazione vigente (qua-
dro tendenziale) esposto nel DEF 2023 ri-
flette un quadro economico ancora condi-
zionato dall’incertezza. Il DEF sottolinea
come l’economia italiana nel corso del 2022
sia tuttavia risultata più resiliente di quanto
atteso lo scorso autunno, facendo regi-
strare, nonostante il difficile contesto eco-
nomico, una crescita del 3,7 per cento nel
2022, che ha fatto tornare il PIL a valori
superiori al livello pre-pandemico.

Tuttavia, la contrazione registrata nel IV
trimestre 2022 (-0,1 per cento rispetto allo
+0,4 del terzo trimestre) ha interrotto la
fase di espansione dell’economia italiana,
interessando, in particolare, i consumi delle
famiglie, a causa della propagazione della
spinta inflazionistica. Tuttavia, sulla base
degli andamenti congiunturali, e in consi-
derazione del miglioramento del contesto
internazionale dovuto ad un calo dei prezzi
energetici più rapido delle attese, le pro-
spettive per l’anno in corso risultano nel
DEF 2023 moderatamente più favorevoli
rispetto al quadro sottostante le previsioni
ufficiali effettuate lo scorso novembre nella
NADEF. Dopo la contrazione congiunturale
dello 0,1 per cento registrata nel IV trime-
stre del 2022, ci si attende ora un moderato
aumento del PIL sia nel primo che nel
secondo trimestre 2023, seguito da una
lieve accelerazione nella seconda parte del-
l’anno. Nello scenario tendenziale a legisla-
zione vigente, il PIL per il 2023 è pertanto
previsto crescere, in termini reali, dello 0,9
per cento, in rialzo di 0,3 punti percentuali
rispetto allo 0,6 per cento prospettato nello
scenario programmatico della NADEF del
novembre scorso. Per quanto riguarda gli
anni successivi, la previsione di crescita del
PIL per il 2024 è prevista all’1,4 per cento,
più sostenuta rispetto al 2023, ma al ri-
basso rispetto all’1,9 per cento previsto a
novembre nella NADEF. La crescita per il
2025 resta invece invariata all’1,3 per cento,
come già previsto dalla NADEF. La previ-

sione per il 2026 viene posta all’1,1 per
cento. Alla luce del quadro di incertezza
che caratterizza lo scenario internazionale,
le previsioni di crescita tendenziali sono
indicate nel DEF come prudenziali. Nono-
stante l’economia mondiale sia infatti ri-
sultata più resiliente di quanto previsto lo
scorso autunno e gli indicatori ciclici in-
ternazionali mostrino una prospettiva di
espansione, persistono rischi al ribasso che
potrebbero indebolire l’attività economica
rispetto al quadro macroeconomico ten-
denziale del DEF. Aspettative di livelli di
crescita maggiori rispetto a quelli prospet-
tati nell’attuale quadro macroeconomico
riportato dal DEF 2023 sono legate alla
realizzazione del piano di investimenti e di
riforme contenute nel PNRR.

Nel quadro macroeconomico program-
matico per gli anni 2023 e successivi, il
Governo dichiara di confermare gli obiet-
tivi (previsti dalla NADEF) del deficit pari
al 4,5 per cento del PIL nel 2023, 3,7 per
cento nel 2024, 3,0 per cento nel 2025. Per
il 2026 il nuovo obiettivo di deficit è fissato
al 2,5 per cento del PIL.

Segnala che, a completamento della ma-
novra di bilancio 2023-2025, il Governo
dichiara collegati alla decisione di bilancio
i seguenti disegni di legge:

interventi a sostegno della competiti-
vità dei capitali;

delega al Governo per la riforma fi-
scale (Atto Camera 1038);

misure organiche per la promozione,
la valorizzazione e la tutela del made in
Italy;

delega al Governo per la realizzazione
di un sistema organico degli incentivi alle
imprese (Atto Senato 571);

misure in materia di semplificazione
normativa;

revisione del Testo Unico degli Enti
locali;

semplificazioni in materia scolastica;
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disciplina della professione di guida
turistica;

sviluppo e competitività del settore
turistico;

interventi in materia di disciplina pen-
sionistica;

misure a sostegno delle politiche per il
lavoro;

interventi a favore delle politiche di
contrasto alla povertà;

misure per il sostegno, la promozione
e la tutela delle produzioni agricole nazio-
nali e delle relative filiere agroalimentari e
del patrimonio forestale;

misure per la realizzazione delle in-
frastrutture di preminente interesse nazio-
nale e di altri interventi strategici in ma-
teria di lavori pubblici nonché per il po-
tenziamento del trasporto e della logistica;

disposizioni per l’attuazione dell’au-
tonomia differenziata di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione (Atto Se-
nato 615);

misure di sostegno alla filiera dell’e-
ditoria libraria;

Codice in materia di disabilità;

rafforzamento del sistema della for-
mazione superiore e della ricerca;

revisione delle circoscrizioni giudizia-
rie, anche con riferimento al Tribunale per
le persone, per i minorenni e per le fami-
glie;

rimodulazione delle piante organiche
del personale amministrativo degli uffici
giudiziari e ridefinizione dei profili profes-
sionali, anche con riferimento al Tribunale
per le persone, per i minorenni e per le
famiglie;

interventi di rifunzionalizzazione de-
gli istituti di prevenzione e pena.

In relazione ai settori di competenza
della VII Commissione, l’ambito « Istru-
zione, università e ricerca » vede dedicata
al sistema scolastico e universitario un’ap-
posita sezione del Programma nazionale di
riforma. In questa, si evidenzia che in base
all’ultimo Rapporto OCSE « Education at a
glance » (di ottobre 2022) l’Italia ancora
sconta un ritardo nei livelli di istruzione,
che negli ultimi 20 anni sono cresciuti più
lentamente della media OCSE.

I dati ISTAT (« Report sui livelli di istru-
zione e ritorni occupazionali – anno 2021 »)
del 25 ottobre 2022, inoltre, rilevano che,
nel 2021, la quota di popolazione tra i 25 e
i 64 anni che ha conseguito almeno un
titolo di studio secondario superiore – il
principale indicatore del livello di istru-
zione di un Paese – è pari al 62,7 per cento
a fronte di una media UE del 79,3 per
cento.

Il fenomeno dell’abbandono scolastico
resta, poi, un problema rilevante: nono-
stante i progressi registrati negli ultimi
anni, nel 2021 la quota di giovani tra i 18
e i 24 anni con al più un titolo secondario
inferiore e non più inseriti in un percorso
di istruzione o formazione – cosiddetti
ELET (Early Leavers from Education and
Training) – è stimata al 12,7 per cento.
Nella fascia d’età 25-64 anche la percen-
tuale di laureati è più bassa della media
europea (20 per cento contro il 33,4 per
cento della UE). Il possesso di un titolo di
studio terziario – rileva il DEF – è consi-
derato un obiettivo fondamentale per una
« società della conoscenza », e in questo
ambito l’Italia resta ancora lontana dal
benchmark del 40 per cento stabilito dalla
Strategia Europa 2020. Restringendo l’ana-
lisi ai giovani tra i 25 e i 34 anni, in base
ai dati Eurostat (Education and Training
Monitor 2021), nel 2021, in Italia solo il
28,3 per cento di essi era in possesso di un
titolo di studio di livello terziario, contro
una media europea del 41,2 per cento. A
ciò va aggiunto il cosiddetto skill mismatch
(ossia la discrepanza di competenze tra
quelle richieste dal mercato del lavoro e
quelle effettivamente in possesso da parte
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dei lavoratori e/o dei candidati), la cui
incidenza in Italia è superiore alla media
OCSE. In base alle statistiche OCSE nel
2019 in Italia il mismatch si è attestato al
37 per cento, se si fa riferimento al field-
of-study mismatch e al 38,5 per cento se si
guarda al qualification mismatch, a fronte
di una media OCSE rispettivamente del
31,7 e del 34,4 per cento. Sempre secondo
il DEF, « per ridurre entrambi i divari,
occorre agire su due piani: accesso e diritto
allo studio; orientamento e inserimento nel
mondo del lavoro ». Il Programma indica,
quindi, la necessità di riformare il sistema
per una scuola « di tutti e per tutti ».

Viene rilevato che, in uno scenario pan-
demico e post-pandemico, la scuola ita-
liana è stata impegnata in uno sforzo si-
gnificativo di resilienza e di innovazione,
grazie a una forte accelerazione del pro-
cesso di digitalizzazione, che ha consentito
di garantire la continuità didattica in tutte
le scuole e l’avvio di un importante pro-
gramma di riforme nell’ambito del PNRR.
Si ricordano poi sei riforme, oggetto di
provvedimenti legislativi già varati, oggi en-
trati in fase di attuazione: la riorganizza-
zione del sistema scolastico; la formazione
del personale; le procedure di recluta-
mento e di progressione di carriera; il nuovo
sistema di orientamento; il riordino degli
istituti tecnici e professionali; lo sviluppo
della formazione professionale terziaria con
il potenziamento degli Istituti Tecnologici
Superiori (ITS Academy).

Contestualmente alle riforme – rileva il
DEF – sono in corso di realizzazione dieci
linee di investimento, con un bilancio com-
plessivo di risorse di oltre 18 miliardi, che
riguardano le infrastrutture per l’edilizia
scolastica (nuove scuole, asili e scuole del-
l’infanzia, mense per favorire il tempo pieno,
strutture per lo sport, messa in sicurezza
degli edifici), l’allestimento di ambienti di
apprendimento innovativi con strumenti per
la didattica digitale e laboratori formativi
per le professioni digitali del futuro e lo
sviluppo delle competenze di docenti e stu-
denti.

Gli interventi strutturali e organizzativi
hanno l’obiettivo di favorire la piena inclu-
sione scolastica degli studenti con maggiori

fragilità, contrastando la dispersione sco-
lastica, grazie anche all’attivazione di stru-
menti per l’estensione del tempo pieno ad
un numero più ampio di scuole e a pro-
grammi e iniziative di mentoring, tutorag-
gio, orientamento personalizzato. L’aper-
tura delle scuole al pomeriggio permette,
inoltre, di rafforzare la funzione della scuola
rispetto ai territori. A tale obiettivo con-
correrà anche l’attuazione del nuovo Pro-
gramma Nazionale FESR-FSE+ 2021-2027
« Scuola e competenze », approvato dalla
Commissione europea a dicembre 2022.
Sempre in questo ambito, sono previste
azioni per il rilancio dell’attività motoria e
sportiva scolastica (potenziamento delle in-
frastrutture per lo sport a scuola e dell’ap-
prendimento delle discipline sportive già
dalla scuola primaria). Si punta, inoltre, a
implementare le misure di contrasto al
fenomeno del bullismo e del cyberbullismo,
garantendo agli studenti spazi sicuri e ido-
nei agli apprendimenti.

Il Programma rileva inoltre che, per
consentire una maggiore personalizzazione
dei processi di apprendimento degli stu-
denti, sono state implementate le attività
laboratoriali mediante l’investimento in am-
bienti innovativi e la diffusione di nuove
pratiche didattiche, nel quadro del Piano
« Scuola 4.0 ». Si intende favorire il cam-
biamento delle metodologie di insegna-
mento e apprendimento, nonché per lo
sviluppo di competenze digitali e STEM,
fondamentali per l’accesso al lavoro nel
campo della digitalizzazione e dell’intelli-
genza artificiale. Si sottolinea, inoltre, come
l’orientamento sia cruciale per ridurre il
tasso della dispersione scolastica.

In particolare, con l’adozione della ri-
forma prevista dal PNRR sull’orientamento
(M4C1-R.1.4) e con l’approvazione delle
relative linee guida (DM n. 328 del 22 di-
cembre 2022), si intendono intraprendere
azioni orientative sistematiche nelle scuole
secondarie del primo e del secondo grado,
anche attraverso la figura del docente tu-
tor, contrastando la crescita dei cosiddetti
NEET (Not in Education, Employment or
Training).

Si ricorda, poi, l’attuazione della ri-
forma dell’istruzione tecnica e professio-
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nale (attuata per mezzo degli articoli 26, 27
e 28 del decreto-legge n. 144 del 2022),
attraverso la costruzione di curricula fles-
sibili, articolati in percorsi di apprendi-
mento ed esperienze formative coerenti con
le realtà produttive dei territori di appar-
tenenza delle singole istituzioni scolastiche
e il sistema della formazione professionale
terziaria con particolare riferimento alla
riforma degli ITS (legge 15 luglio 2022,
n. 99). In tale contesto, si inserisce la pro-
mozione della riforma del sistema di « al-
ternanza » scuola lavoro (che ha portato ai
« percorsi per le competenze trasversali e
l’orientamento » – PCTO), anche per l’in-
troduzione di maggiori garanzie di sicu-
rezza a tutela degli studenti coinvolti.

Il Programma nazionale di riforma in-
dica, inoltre, la finalità del rafforzamento
del sistema universitario, teso all’inclu-
sione, alla meritocrazia e all’inserimento
nel mondo del lavoro, rilevando che scuola
e università sono due componenti essen-
ziali e complementari della stessa strategia,
« che è quella di riportare la conoscenza e
il merito al centro della crescita del Pa-
ese ».

Si ricorda, quindi, che il PNRR contiene
linee progettuali finalizzate al migliora-
mento dell’offerta formativa, al rafforza-
mento dei dottorati e della ricerca univer-
sitaria e che esso mira a promuovere pari
opportunità di istruzione, riducendo le di-
sparità regionali, rafforzando le tecnologie
digitali e contrastando il divario di genere.
Si sottolinea l’importanza di coinvolgere
maggiormente le imprese e di stimolare la
ricerca applicata, al fine di introdurre mag-
giore di flessibilità nei percorsi curriculari,
nonché di semplificare e velocizzare l’ac-
cesso all’esercizio delle professioni.

Inoltre, in linea con gli standard euro-
pei, risulta necessario accrescere il numero
di giovani che accedono al sistema della
formazione superiore e che conseguono il
titolo di studio e il dottorato, al fine di
assicurare concretamente il diritto allo stu-
dio. Il DEF ricorda che sono stati recente-
mente stanziati (in attuazione del PNRR)
circa 400 milioni per i dottorati innovativi,
di cui il 40 per cento è destinato alle
università del Mezzogiorno.

Si rileva inoltre che, sempre in attua-
zione del PNRR (M4C1 – Investimento 1.7),
nella legge di bilancio 2023 si incrementa di
250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 il Fondo integrativo statale
(FIS) per la concessione di borse di studio
per studenti universitari e AFAM.

In relazione alla creazione di nuove
strutture di edilizia universitaria, al fine di
ridurre il divario del Paese rispetto alla
media UE (gli studenti serviti in Italia sono
pari al 3 per cento del totale, rispetto all’8
per cento registrato nella UE) è stato isti-
tuto il Fondo per l’housing universitario, ed
è prevista l’apertura della partecipazione al
finanziamento anche a investitori privati,
definendo gli standard minimi qualitativi
degli alloggi o delle residenze e degli ulte-
riori servizi offerti e disciplinando il cre-
dito di imposta relativo agli interventi ad
esso finalizzati. « I primi bandi per 7500
posti sono stati pubblicati e conclusi per
rispettare la scadenza con la Commissione
europea di dicembre 2022 ». Con la legge di
bilancio 2023 si è provveduto a stanziare
ulteriori risorse per l’housing universitario
(pari a complessivi 300 milioni di euro tra
il 2023 e il 2026).

Al fine, inoltre, di un rapido inseri-
mento nel mondo del lavoro, si sta at-
tuando la riforma delle lauree abilitanti,
delle classi di laurea e dei dottorati.

In tale contesto, si evidenzia la riforma
del sistema di accesso programmato per
l’accesso ai corsi di laurea di medicina e
chirurgia, volta a realizzare un sistema più
efficace e soprattutto sostenibile di accesso,
alla luce delle tendenze demografiche e del
fabbisogno del personale sanitario.

In relazione alla settore della ricerca, il
Programma ricorda che l’edizione 2022 dello
European Innovation Scoreboard classifica
l’Italia tra gli « innovatori moderati », sot-
tolineando che le prestazioni del Paese nel
periodo 2015-2022 sono migliorate a un
ritmo più sostenuto rispetto alla media UE
(17,4 per cento, a fronte di una media del
9,9 per cento). « Nel 2022, infatti, l’Italia ha
totalizzato un risultato pari al 91,6 per
cento, superiore a quello medio della ca-
tegoria degli innovatori moderati (pari
all’89,7 per cento). Lo Scoreboard identifica
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tra i punti di forza dell’Italia la produttività
delle risorse, la presenza di innovatori dei
processi aziendali e il sostegno del Governo
alle attività di R&S, mentre la quota di
popolazione con un’istruzione terziaria, il
livello di spesa in R&S del settore privato e
le spese in venture capital rappresentano
alcune delle maggiori debolezze del Pa-
ese ». Il DEF 2023 afferma che il Governo
intende utilizzare una parte rilevante delle
risorse del PNRR e degli altri strumenti a
disposizione per colmare questi divari, in-
vestendo sempre più risorse finanziarie e
capitale umano per valorizzare il ruolo
strategico della ricerca e dell’innovazione
nel percorso di rilancio del Paese. Si sot-
tolinea, quindi, che la Componente 2 « Dalla
ricerca all’impresa » della Missione 4 « Istru-
zione e Ricerca » del PNRR si inserisce nel
percorso tracciato dal Programma nazio-
nale per la ricerca, stanziando circa 11,4
miliardi per una serie di investimenti da
realizzarsi tra il 2022 e il 2026. Gli obiettivi
sono il rafforzamento della ricerca, la dif-
fusione di modelli innovativi per la ricerca
di base e applicata, il supporto ai centri per
l’innovazione, il trasferimento tecnologico,
il potenziamento delle infrastrutture di ri-
cerca del capitale e delle competenze di
supporto all’innovazione.

Tra i progetti in corso di attuazione,
viene segnalato l’investimento del PNRR
relativo al « Fondo per la realizzazione di
un sistema integrato di infrastrutture di
ricerca e innovazione », che mira alla co-
struzione di infrastrutture che garanti-
scano il trasferimento nell’economia della
conoscenza sviluppata in istituti di ricerca
di alta qualità, stimolando l’innovazione. In
relazione a tale investimento, dopo il com-
pletamento delle procedure di gara nel
2022, si prevede di assumere 30 manager di
ricerca e di finanziare almeno 30 infra-
strutture entro giugno 2023.

Si segnala, inoltre, l’investimento del
PNRR sugli IPCEI (Importanti Progetti di
Interesse Comune Europeo), un progetto
con un ambito temporale ampio (2021-
2025), che ha l’obiettivo di aumentare la
dotazione del relativo fondo per finanziare
imprese e centri di ricerca per progetti su
sviluppo, innovazione e produzione indu-

striale, anche in collaborazione con centri
e aziende europee. In relazione a questo
investimento, dopo il conseguimento dei
traguardi previsti nel 2021 e nel 2022, il
Governo sta lavorando per pubblicare, en-
tro il prossimo giugno, la lista dei soggetti
che avranno accesso al fondo. Inoltre, si
ricorda il traguardo, sempre nell’ambito
del PNRR, da raggiungere entro la fine del
2023, che riguarda l’aggiudicazione di oltre
3000 progetti di ricerca di interesse nazio-
nale (PRIN) da finanziarsi con il Fondo del
Programma nazionale della ricerca (PNR).

Gli investimenti in corso devono essere
accompagnati da un’attenzione specifica ai
processi di internazionalizzazione e di va-
lutazione, anche in coerenza con quanto
ribadito dal Consiglio dell’Unione europea
nella « Raccomandazione su un patto per
la ricerca e l’innovazione in Europa » del
19 novembre 2021.

Al di là dei confini del PNRR – rileva il
DEF – è da segnalare che, in virtù del
mutato contesto nazionale e internazio-
nale, che vede un crescente rilievo delle
tecnologie critiche nella competizione geo-
politica e la riorganizzazione delle filiere
produttive, è in corso di aggiornamento il
Programma nazionale della ricerca (PNR)
2021-2027. Per il 2023, il Piano si concen-
trerà sul tema della valutazione, con l’isti-
tuzione di un Nucleo Dati permanente presso
il Segretariato Generale del Ministero per
l’università e la ricerca, al fine di coordi-
nare e potenziare le attività di analisi eco-
nomica e statistica, studio e ricerca fina-
lizzate alla valutazione dell’impatto delle
politiche e degli investimenti pubblici. Il
Ministero dell’università e della ricerca è
impegnato, inoltre, nell’elaborazione delle
linee guida per l’esercizio « Valutazione della
qualità della ricerca » VQR 2020-2024, in
stretta collaborazione con l’Agenzia nazio-
nale per la valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR) per rendere
più efficaci e rapidi i processi di valuta-
zione.

Il Governo promuove, inoltre, sul terri-
torio nazionale la realizzazione di progetti
di ricerca, rivolti allo sviluppo di prodotti,
processi, servizi o modelli di business e
organizzativi relativi alle tecnologie emer-
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genti, quali, ad esempio, blockchain, intel-
ligenza artificiale (AI), internet delle cose
(IoT), realtà aumentata e virtuale, grazie
all’uso ed allo sviluppo delle reti mobili
ultraveloci (5G). In particolare, nell’alveo
del « Programma di supporto alle tecnolo-
gie emergenti 5G », già dal 2019 sono stati
istituite sul territorio nazionale le « Case
delle tecnologie emergenti », centri di tra-
sferimento tecnologico che hanno l’obiet-
tivo di supportare progetti di ricerca e
sperimentazione, sostenere la creazione di
startup e favorire il trasferimento tecnolo-
gico verso le PMI. Si ricorda, infine, che la
Raccomandazione del Consiglio dell’Unione
europea sul programma nazionale di ri-
forma 2022 dell’Italia, del 12 luglio 2022
sottolinea, tra le sue premesse, che le ri-
forme e gli investimenti previsti nei settori
dell’istruzione, dello sviluppo delle compe-
tenze e della ricerca sono potenzialmente
in grado di rafforzare a lungo termine le
capacità in termini di capitale umano e
ricerca.

Con riguardo all’ambito cultura, nella
Sezione II, a livello di quadro macro-
economico, secondo il DEF, la ripresa si-
gnificativa dei consumi delle famiglie (4,6
per cento) è stata determinata dalla robu-
sta ripresa dei consumi in quei settori dei
servizi che erano stati maggiormente colpiti
dalle restrizioni introdotte a seguito della
pandemia da Covid-19, come quelli in ri-
creazione e cultura (19,6 per cento). Sem-
pre a livello macro-economico, la Sezione
III, recante il Programma nazionale di ri-
forma, stima un impatto percentuale del
PNRR – M1C3: turismo e cultura 4.0, sul
PIL rispetto allo scenario base, pari allo 0,1
per cento per il triennio 2021-2023 e allo
0,4 per cento per il triennio 2024-2026.

Nel tracciare, poi, le risposte di policy
alle sfide da affrontare, la Sezione III ri-
marca il ruolo trainante – sia in termini di
posti di lavoro, sia per il contributo alla
crescita del PIL – del patrimonio storico e
artistico del nostro Paese e delle elevate
professionalità presenti nei relativi settori.
In questa prospettiva, la quota più signifi-
cativa degli interventi nel settore è stata
operata, sinergicamente, nell’ambito dell’at-

tuazione del PNRR e nella legge di bilancio
2023.

Partendo dalla legge di bilancio 2023, la
Sezione III ribadisce l’impegno del Governo
per le nuove generazioni, specie in alcuni
momenti e aspetti chiave del loro sviluppo,
quali le attività sportive e culturali. A tal
proposito viene sottolineata l’istituzione di
due nuovi strumenti, a opera dell’articolo
1, comma 630, della legge n. 197 del 2022:
la Carta della cultura giovani e la Carta del
merito, che sostituiscono la Carta elettro-
nica, legata al bonus cultura per i diciot-
tenni. Fra le misure più recenti viene ri-
cordata anche la semplificazione dei pro-
cedimenti amministrativi in materia di beni
culturali, di cui all’articolo 46 del decreto-
legge n. 13 del 2023, operata in attuazione
del PNRR.

In linea con il Piano di Azione del
Pilastro Europeo dei Diritti Sociali e le
priorità indicate dal Piano Nazionale di
Riforma, il Documento richiama l’Obiettivo
Strategico 4 « Un’Europa più sociale e in-
clusiva », sottolineando come in materia di
turismo e cultura, la politica di coesione
individua interventi rivolti, fra l’altro, alla
prevenzione e gestione dei rischi naturali
nei luoghi della cultura e al miglioramento
dell’efficienza energetica.

Fra gli altri punti d’interesse per la
Commissione cultura richiamati dalla Se-
zione III del DEF – con riferimento al più
ampio ambito della proprietà intellettuale
– si ricorda poi il disegno di legge di
revisione del Codice della proprietà indu-
striale, approvato nel Consiglio dei ministri
del 1° dicembre 2022, che si inserisce al-
l’interno del Piano strategico di riforma del
sistema della proprietà industriale (Piano
di azione sulla proprietà intellettuale per il
triennio 2021-2023, adottato dalla Commis-
sione europea il 25 novembre 2020) con
l’obiettivo della promozione della cultura
dell’innovazione e degli strumenti a difesa
dei diritti di proprietà industriale, i quali,
attraverso la protezione delle idee e delle
invenzioni, assicurano alle imprese nazio-
nali un vantaggio competitivo sui mercati.

Venendo al settore dello sport, la Se-
zione III, nel descrivere gli interventi rea-
lizzati in attuazione del PNRR e con la
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legge di bilancio 2023, valorizza in più
punti la connessione fra scuola e sport: ciò
avviene, in particolare, tramite gli investi-
menti per le infrastrutture e l’edilizia sco-
lastica, per la realizzazione o il recupero di
locali da adibire alla pratica sportiva. Il
Documento sottolinea come il rilancio del-
l’attività motoria e sportiva scolastica, e la
realizzazione dei connessi impianti e pale-
stre, sia anche un « investimento per le
comunità, consentendo di aprire le scuole
ai territori oltre l’orario scolastico »; spazi
sicuri e idonei agli apprendimenti consen-
tono peraltro – secondo il Documento –
anche di « implementare le misure di con-
trasto al fenomeno del bullismo e del cy-
berbullismo ».

Vengono poi espressamente ricordati l’in-
cremento del Fondo unico a sostegno del
movimento sportivo italiano, che prevede
anche un sostegno alla maternità delle at-
lete non professioniste, e l’incremento delle
risorse del Fondo sport e periferie.

Infine, le diverse policies adottate in
ambito sportivo vengono inquadrate anche
alla luce della necessità di migliorare gli
indicatori di Benessere equo e sostenibile
(BES). Con specifico riguardo all’indicatore
« eccesso di peso » (assunto come propor-
zione standardizzata di persone di 18 anni
e più in sovrappeso o obese sul totale delle
persone di 18 anni e più) si attesta, nell’ul-
timo rapporto ISTAT, una riduzione nel
2021 e si prevede un progressivo migliora-
mento nel periodo 2022-2025; anche verso
tale obiettivo convergono le azioni a soste-
gno delle attività sportive.

Con riguardo all’editoria, ricorda che la
Sezione I del DEF menziona fra i collegati
alla manovra di bilancio un disegno di
legge recante misure di sostegno alla filiera
dell’editoria libraria.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi alle-
gato 1).

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
esprime parere conforme a quello del re-
latore

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che sono state presentate due propo-

ste di parere alternativo, una dal gruppo
del Partito democratico, a prima firma
Manzi (allegato 2) e l’altra dal gruppo del
Movimento Cinque Stelle, a prima firma
Orrico (allegato 3).

Ricorda che le proposte alternative di
parere saranno poste in votazione solo in
caso di reiezione della proposta di parere
del relatore, mentre in caso di approva-
zione della proposta di parere del relatore
le proposte alternative si intenderanno pre-
cluse.

Gaetano AMATO (M5S), sottolineato che
il livello di povertà educativa ha raggiunto
picchi talmente elevati che la scuola pub-
blica non riesce più a contrastarla, eviden-
zia che è ormai provato che più scarse sono
le possibilità economiche, più è limitato
l’apprendimento: è per questo che le man-
cate opportunità di studio generano esclu-
sione sociale e, conseguentemente, povertà
materiale. Citando alcuni dati Eurostat e
gli ultimi risultati delle prove Invalsi, rileva
che il 53 per cento dei minori a rischio
povertà o esclusione sociale ha genitori che
non hanno diploma e che i punteggi Invalsi
sono più alti laddove è più elevato il livello
sociale, economico e culturale delle loro
famiglie. Esprime l’avviso che la scuola di
oggi non è equa che l’abbandono scolastico
– che nell’ultimo anno ha riguardato 80.000
studenti – è strettamente connesso con la
demotivazione di chi ottiene risultati meno
brillanti. Sottolinea che le disparità educa-
tive camminano di pari passo con quelle
tra nord e sud, con le differenze di classe,
con quelle tra centri e periferie, con quelle
relative al pubblico e al privato. Rileva
come i tagli alla spesa pubblica hanno
accentuato questo divario, soprattutto al-
l’interno dei comuni nei quali le scuole
pubbliche sono sempre più spesso prive di
strutture. Cita quindi il centro studi ita-
liano « Money farm » che ha quantificato
una spesa minima di 53.000 euro per por-
tare un figlio a una laurea triennale, che
può arrivare fino a 700.000 euro per il
conseguimento della laurea magistrale.

Nel sottolineare che l’entità degli ultimi
aumenti in busta paga per i lavoratori è
stata di circa 15-20 euro, peraltro sulla
base di uno stanziamento disposto dal Go-
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verno precedente, ricorda che il Governo
Conte aveva destinato a istruzione e ricerca
risorse per 30,6 miliardi, malgrado le cri-
tiche e le astensioni del gruppo di Fratelli
d’Italia. Stigmatizza in particolare le scelte
del Governo che mirano ad avvantaggiare
soprattutto i privati che nell’ultima legge di
bilancio hanno visto triplicare i finanzia-
menti da parte dello Stato.

Evidenzia che la crisi del sistema di
istruzione è iniziato nel 2008, con la ri-
forma Gelmini, di cui l’attuale Ministro
Valditara era stato relatore al Senato, con
i tagli delle risorse e soprattutto con l’ab-
bandono dei più fragili a vantaggio dei più
meritevoli in una sorta di sciagurata com-
petizione, smantellando il carattere demo-
cratico della scuola pubblica e la sua fun-
zione di ascensore sociale. Richiamando il
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
ricorda che tra le sue priorità vi è quella di
risanare le disuguaglianze del Paese, tra
nord e sud, tra centro e periferia, tra aree
interne e aree urbane. Ricordando l’inve-
stimento per 1.5 miliardi di euro di cui alla
Missione IV del PNRR, sottolinea che tali
risorse devono servire per accrescere la
mobilità sociale e a livellare le disparità di
partenza, tra le quali quella educativa in
particolare. Tuttavia, è dell’avviso che non
siano sufficienti i finanziamenti a pioggia
per contrastare la povertà educativa: oc-
corrono progetti di ampio respiro per ar-
ginare concretamente il fenomeno della
dispersione scolastica: quella esplicita di
chi abbandona e quella implicita di chi, pur
frequentando, non acquisisce le compe-
tenze di base. Ritiene che gli istituti scola-
stici debbano essere messi al centro di
politiche non solo educative ma anche di
rigenerazione sociale perché la scuola pub-
blica, seppur frantumata, resta ancora in
molte zone d’Italia il punto di contatto tra
la popolazione e la Repubblica.

Conclude esprimendo il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), condivi-
dendo le considerazioni del collega Amato,
definisce il documento in esame imbaraz-
zante relativamente alla parte dedicata allo
sport, settore per il quale non vengono

previste risorse. Eppure, ricorda, il valore
dello sport dal punto di vista educativo,
sociale e salutare, è stato talmente ricono-
sciuto da entrare, tra breve, in Costitu-
zione. Rimarcando che lo sport, insieme
alla cultura e all’istruzione, non rappre-
senta solo una bandierina ideologica, ri-
corda le tante ore di lavoro dedicate dalla
Commissione per promuoverlo e incenti-
varlo, soprattutto tra i più giovani, esprime
rammarico per non trovare di tutto ciò nel
DEF.

Irene MANZI (PD-IDP) preannuncia il
voto contrario del gruppo del Partito de-
mocratico che, ricorda, ha presentato una
proposta alternativa di parere. Rileva, pe-
raltro, che le numerose osservazioni con-
tenute nella proposta di parere del rela-
tore, evidenziano una carenza del docu-
mento soprattutto sul versante della cul-
tura; ma, a suo avviso, mancano previsioni
adeguate anche per il settore dello sport e
per quello dell’istruzione. Evidenzia, al-
tresì, la mancanza di risorse per il rinnovo
dei contratti del pubblico impiego e, quindi,
del personale scolastico. Ritenendo il qua-
dro insoddisfacente per il presente e pre-
occupante in prospettiva conferma il voto
contrario sulla proposta di parere del re-
latore.

Valentina GRIPPO (A-IV-RE), nel pre-
annunciare il voto contrario del suo gruppo,
si associa alle osservazioni dei colleghi.
Definisce grottesche le osservazioni conte-
nute nella proposta di parere del relatore
che non riflettono la visione condivisa in
Commissione dai rappresentanti dei diversi
gruppi, pur nelle differenze di approccio,
sui temi inerenti cultura, sport e istruzione.
Rilevata la mancanza di risorse per inve-
stimenti, che pure sono sempre state sol-
lecitate in Commissione e che, peraltro,
vengono ribadite tra le osservazioni di un
parere favorevole, conclude esprimendo l’av-
viso che nel DEF si vanifica tutto il lavoro
svolto in Commissione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, risultando conseguen-
temente precluse le proposte alternative di
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parere a prima firma Manzi e a prima
firma Orrico.

Ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Ac-

cordo dell’Aja concernente la registrazione interna-

zionale dei disegni e modelli industriali, fatto a

Ginevra il 2 luglio 1999.

C. 1041 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE), relatrice,
riferisce che la VII Commissione è chia-
mata ad esprimere il proprio parere alla III
Commissione sul disegno di legge – già
approvato dal Senato – recante la ratifica
e l’esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Ac-
cordo dell’Aja concernente la registrazione
internazionale dei disegni e modelli indu-
striali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999.

Specifica che tale accordo consente al
titolare di un disegno o modello di ottenere
protezione in più Paesi con una sola do-
manda internazionale redatta in una sola
lingua, presentata a un singolo ufficio e
sottostando a un’unica tassazione. Tale de-
posito unico internazionale può essere ef-
fettuato presso l’Ufficio internazionale del-
l’Organizzazione mondiale della proprietà
intellettuale (OMPI), ovvero presso l’ufficio
nazionale di uno Stato che sia parte del-
l’accordo, ma il titolare del disegno mo-
dello industriale può in tal modo ottenere
protezione per le proprie invenzioni intel-
lettuali in tutti i paesi da lui scelti, purché
beninteso abbiano sottoscritto l’accordo del-
l’Aja.

Segnala che l’accordo dell’Aja è stato
più volte rivisto – a Londra nel 1934 e di
nuovo all’Aja nel 1960 (la seconda di tali
revisioni è stata ratificata dall’Italia con la
legge 744 del 1980). L’Atto all’esame ha
valenza sostitutiva nei confronti degli atti
del 1934 del 1960. I suoi obiettivi principali
consistono nell’estensione del sistema di
protezione inaugurato con l’accordo del-
l’Aja a nuovi membri, sì da facilitare l’a-
desione di Stati la cui legislazione prevede

l’esame di novità dei disegni e modelli
industriali. È stato inoltre consentito un
collegamento tra il sistema di registrazione
internazionale dell’Aja e i sistemi regionali
come quello dell’Unione europea o quello
dell’Organizzazione africana della pro-
prietà intellettuale, mediante la possibilità
che tali organizzazioni regionali aderiscano
all’Atto del 1999.

Fa presente che nella relazione intro-
duttiva al disegno di legge presentato al
Senato, si evidenzia come l’opportunità per
l’Italia di ratificare l’Atto in esame di-
scenda dalla possibilità di permettere ai
richiedenti italiani di estendere la tutela
dei propri disegni e modelli industriali an-
che in queste aree nazionali e regionali,
mediante l’utilizzo di un unico strumento,
il deposito internazionale, capace di sem-
plificare la gestione ulteriore dei disegni e
modelli industriali; a tali considerazioni, la
relazione introduttiva aggiunge quella re-
lativa al fatto che sussistono ad oggi 15
Paesi, oltre all’Unione europea e alla OAPI,
che hanno aderito all’Atto di Ginevra, ma
non ai due precedenti Atti di Londra del
1934 e dell’Aja del 1960.

Passando al contenuto dell’Atto di Gi-
nevra del 1999, riferisce che si compone di
34 articoli raggruppati in quattro capitoli.
Le disposizioni preliminari comprendono
gli articoli 1 e 2. In particolare, l’articolo 2
salvaguarda l’eventuale più ampia tutela
riconosciuta ai disegni e modelli industriali
dalla legislazione di ciascuna delle parti
contraenti. Al tempo stesso, non viene pre-
giudicata la protezione concessa da trattati
e convenzioni internazionali sul diritto d’au-
tore, e in particolare si salvaguarda la pro-
tezione ai sensi dell’accordo sui diritti di
proprietà intellettuale attinenti al commer-
cio nel quadro delle normative dell’Orga-
nizzazione mondiale del commercio – co-
siddetto Uruguay Round, ratificato dall’I-
talia con la legge 747 del 1994. È inoltre
stabilito che ciascuna delle parti contraenti
debba conformarsi alle disposizioni della
Convenzione di Parigi del 20 marzo 1883
per la protezione della proprietà indu-
striale.

Il capitolo I, propriamente dedicato alla
domanda e registrazione internazionali di
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disegni e modelli industriali, comprende gli
articoli 3-18. Il capitolo II contiene dispo-
sizioni amministrative e consta degli arti-
coli da 19 a 24. Il capitolo III concerne le
revisioni e le modifiche all’Atto di Ginevra
e comprende gli articoli 25 e 26. Infine, il
capitolo IV contiene le disposizioni finali
relative all’Atto di Ginevra, riportate negli
articoli 27-34. In particolare l’articolo 27
prevede che l’Atto possa essere sottoscritto
e che di esso possa divenire parte ciascuno
Stato membro dell’Organizzazione mon-
diale per la proprietà intellettuale, nonché
qualunque organizzazione intergovernativa
che abbia un ufficio competente per la
protezione dei disegni e modelli industriali
con effetto sull’intero territorio in cui si
applica il trattato costitutivo dell’organiz-
zazione medesima, ma solo a condizione
che almeno uno degli Stati membri dell’or-
ganizzazione intergovernativa sia membro
dell’OMPI.

Il disegno di legge A.C. 1041 si compone
di sei articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono le clausole
di autorizzazione alla ratifica e di ordine di
esecuzione dell’Atto di Ginevra del 2 luglio
1999 concernente la registrazione interna-
zionale dei disegni e modelli industriali
nell’ambito del sistema dell’accordo del-
l’Aja.

L’articolo 3 del disegno di legge novella
l’articolo 155 del Codice della proprietà
industriale (Decreto legislativo n. 30 del
2005), che disciplina il deposito di do-
mande internazionali di protezione di di-
segni e modelli industriali. Inoltre in con-
seguenza dell’Atto di Ginevra del 1999 – di
cui il disegno di legge stesso autorizza la
ratifica e l’esecuzione – provvede anche ad
aggiornare il richiamo all’Accordo dell’Aja
del 1925, ratificato con la legge 24 ottobre
1980, n. 744, sostituendolo con quello al-
l’Atto di Ginevra dell’Accordo dell’Aja con-
cernente la registrazione internazionale dei
disegni e modelli industriali, denominato
« Accordo del 1999 ». Rimangono ferme le
modalità di presentazione della domanda
internazionale di protezione dei disegni e
modelli: le persone fisiche e giuridiche ita-
liane o quelle che abbiano il domicilio o
una effettiva organizzazione in Italia pos-

sono depositare le domande internazionali
per la protezione dei disegni o modelli
direttamente presso l’Ufficio internazionale
oppure in via indiretta presso l’Ufficio ita-
liano brevetti e marchi.

L’articolo 4 del disegno di legge dispone
– richiamando l’articolo 17, paragrafo 3,
lettera b) dell’Accordo del 1999 – che la
protezione internazionale di un disegno o
modello può durare fino ad un massimo di
25 anni dalla data di deposito della do-
manda di registrazione, a condizione che la
registrazione internazionale sia rinnovata,
conformemente alla durata massima della
protezione disposta dall’articolo 37 del Co-
dice della proprietà industriale.

L’articolo 5 del disegno di legge contiene
una clausola di invarianza finanziaria, per
la quale dall’attuazione della legge di au-
torizzazione alla ratifica non derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

L’articolo 6, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Conclude formulando una proposta di
parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza
della vicepresidente Valentina GRIPPO.

La seduta comincia alle 14.45.

Modifiche agli articoli 336 e 341-bis del codice penale

e altre disposizioni per la tutela e la sicurezza del

personale scolastico.

C.835 Sasso.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Valentina GRIPPO, presidente, avverte
che il gruppo FdI ha chiesto che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche at-
traverso il sistema di ripresa audiovideo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, pre-
mette che la proposta di legge, di cui è
primo firmatario e di cui oggi si avvia
l’esame, reca disposizioni per fronteggiare
il dilagare degli episodi di violenza nei
confronti del personale scolastico esercitati
dagli studenti e in alcuni casi dai loro
familiari. A tale fine vengono aggravate le
pene per i reati di violenza, minaccia e
oltraggio al personale scolastico. Ciò nel-
l’ottica – come evidenziato anche nella
relazione illustrativa della proposta di legge
– di tutelare la libertà di insegnamento
quale base per la crescita delle generazioni
e di garantire una condizione di maggiore
serenità agli insegnanti il cui rispetto da
parte degli studenti e delle loro famiglie è
presupposto indispensabile affinché la loro
funzione educativa possa svolgersi appieno.

La proposta si compone di 6 articoli.
L’articolo 1 dispone l’istituzione – presso

il Ministero dell’istruzione e del merito –
dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza
del personale scolastico. La sua istituzione,
la composizione e la durata in carica dei
componenti dell’Osservatorio – costituito
per metà da componenti di sesso femmi-
nile, prevedendo la presenza di rappresen-
tanti dei Ministeri dell’interno, della giusti-
zia e del lavoro e delle politiche sociali,
delle regioni, delle organizzazioni sindacali
di categoria maggiormente rappresentative
a livello nazionale e di un rappresentante
dell’istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro – sono de-
mandati a un decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito. Sono compiti del-
l’Osservatorio: a) raccogliere ed esaminare
le segnalazioni di casi di violenza commessi
ai danni del personale; b) raccogliere ed
esaminare le segnalazioni di eventi indica-
tori del rischio di atti di violenza o minac-
cia in danno del personale scolastico; c)
promuovere studi e analisi per la formu-
lazione di proposte e iniziative idonee a
ridurre i fattori di rischio negli ambienti

scolastici più esposti; d) vigilare sull’attua-
zione, nell’ambito scolastico, delle misure
di prevenzione e protezione a garanzia dei
livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro; e)
promuovere la diffusione delle buone prassi
in materia di sicurezza del personale sco-
lastico; f) promuovere lo svolgimento di
corsi di formazione per il personale scola-
stico, finalizzati alla prevenzione e alla
gestione delle situazioni di conflitto nonché
a migliorare la qualità della comunicazione
con gli studenti e con le famiglie. Il Mini-
stro dell’istruzione e del merito trasmette
alle Camere, entro il 31 marzo di ciascun
anno, una relazione sull’attività svolta dal-
l’Osservatorio nell’anno precedente.

L’articolo 2 dispone che il Ministro del-
l’istruzione e del merito promuova inizia-
tive di informazione sull’importanza del
rispetto del lavoro del personale scolastico.

L’articolo 3 istituisce la « Giornata na-
zionale di educazione e prevenzione contro
la violenza nei confronti del personale sco-
lastico », volta a sensibilizzare la popola-
zione promuovendo una cultura che con-
danni ogni forma di violenza contro il
personale scolastico. La Giornata è cele-
brata annualmente nella data che sarà sta-
bilita con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’università e della ricerca.

Gli articoli 4 e 5 recano disposizioni
volte a rafforzare la tutela penale del per-
sonale scolastico, intervenendo sui delitti di
violenza o minaccia a pubblico ufficiale e
di oltraggio a pubblico ufficiale. In parti-
colare, l’articolo 4 modifica l’articolo 336
del codice penale (Violenza o minaccia a un
pubblico ufficiale) ai sensi del quale è pu-
nito con la reclusione da 6 mesi a 5 anni
chiunque usa violenza o minaccia a un
pubblico ufficiale o a un incaricato di pub-
blico servizio per costringerlo a compiere
un atto contrario ai propri doveri o a
omettere un atto dell’ufficio o del servizio
(primo comma). La novella è volta ad in-
trodurre – con riguardo alla suddetta fat-
tispecie di reato – una circostanza aggra-
vante a effetto speciale, aggiungendo all’ar-
ticolo 336 del codice penale un comma che
prevede che la pena sia aumentata da un
terzo a due terzi se il fatto è commesso nei
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confronti di un dirigente scolastico o di un
membro del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico o ausiliario della
scuola. L’articolo 5 modifica l’articolo 341-
bis del codice penale (Oltraggio a pubblico
ufficiale) il quale prevede che sia punito
con la reclusione da 6 mesi a 3 anni chiun-
que, in luogo pubblico o aperto al pubblico
e in presenza di più persone, offende l’o-
nore e il prestigio di un pubblico ufficiale
mentre compie un atto d’ufficio e a causa
o nell’esercizio delle sue funzioni. Anche in
relazione a tale fattispecie di reato, la mo-
difica interviene al fine di introdurre una
circostanza aggravante a effetto speciale,
aggiungendo un comma volto a prevedere
che la pena sia aumentata da un terzo a
due terzi se il fatto è commesso nei con-
fronti di un dirigente scolastico o di un
membro del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico o ausiliario della
scuola.

L’articolo 6, infine, reca la clausola d’in-
varianza finanziaria, secondo cui dall’at-
tuazione della legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Le amministrazioni com-
petenti provvedono agli adempimenti pre-
visti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Conclude sottolineando che la proposta
non ha esclusivamente finalità punitive, ma
anche pedagogiche e auspica, pertanto, che

possa essere ampiamente condivisa dai col-
leghi alle cui proposte migliorative si di-
chiara disponibile.

Valentina GRIPPO, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 20 aprile 2023.

Audizione informale nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 596 D’Orso, C.659 Varchi e C. 991

Manzi, recanti Disposizioni in materia di ordina-

mento delle professioni pedagogiche ed educative ed

istituzione del relativo albo professionale della pro-

fessoressa Cristina Palmieri, componente della giunta

della conferenza nazionale del Dipartimento di Scienze

della Formazione – direttore del Dipartimento di

Scienze Umane per la Formazione « Riccardo Massa »

dell’Università di Milano-Bicocca, di rappresentanti

dell’Associazione nazionale pedagogisti italiani – ANPE,

di rappresentati dell’Associazione pedagogisti ed edu-

catori italiani – ANPEI, di rappresentanti dell’Asso-

ciazione nazionale educatori professionali – ANEP,

di rappresentanti della Confederazione italiana sin-

dacati lavoratori Funzione Pubblica – CISL FP, e di

rappresentanti dell’Unione italiana pedagogisti –

UNIPED.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.55 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminati, per le parti di propria com-
petenza, il Documento di economia e fi-
nanza 2023 (Doc. LVII, n. 5) e l’annessa
Relazione al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 4, della legge 24 dicembre
2012, n. 243;

premesso che:

sulla base dello scenario a legisla-
zione vigente le prospettive per l’anno in
corso risultano nel DEF 2023 moderata-
mente più favorevoli rispetto al quadro
sottostante le previsioni ufficiali effettuate
lo scorso novembre nella NADEF facendo
prevedere una crescita del PIL in termini
reali dello 0,9 per cento, quindi in rialzo di
0,3 punti percentuali rispetto allo 0,6 per
cento prospettato nello scenario program-
matico della NADEF del novembre scorso;

nel quadro macroeconomico pro-
grammatico per gli anni 2023 e successivi
vengono confermati gli obiettivi (previsti
dalla NADEF) del deficit pari al 4,5 per
cento del PIL nel 2023, 3,7 per cento nel
2024, 3,0 per cento nel 2025 e che per il
2026 il nuovo obiettivo di deficit è fissato al
2,5 per cento del PIL;

per quanto concerne i profili di
stretta competenza della VII Commissione,
con particolare riguardo al settore istru-
zione, nel DEF si sostiene la necessità di
agire sul piano dell’accesso e del diritto allo
studio e su quello dell’orientamento e in-
serimento nel mondo del lavoro al fine di
ridurre i divari in termini di competenze
degli studenti italiani rispetto alla media
OCSE;

nel DEF si dà rilievo alle linee di
investimento riguardanti le infrastrutture

per l’edilizia scolastica, strutture per lo
sport, messa in sicurezza degli edifici, al-
lestimento di ambienti di apprendimento
innovativi, laboratori formativi per lo svi-
luppo di competenze digitali e STEM;

con riferimento all’università, il Pro-
gramma nazionale di riforma indica tra le
proprie finalità quella del rafforzamento
del sistema universitario, teso all’inclu-
sione, alla meritocrazia e all’inserimento
nel mondo del lavoro;

in relazione alla creazione di nuove
strutture di edilizia universitaria, al fine di
ridurre il divario del Paese rispetto alla
media Ue, è stato istituto il Fondo per
l’housing universitario;

con riferimento al settore della ri-
cerca, nel Programma si dà evidenza del
fatto che in termini di innovazione le pre-
stazioni del Paese nel periodo 2015-2022
sono migliorate a un ritmo più sostenuto
rispetto alla media Ue (17,4 per cento, a
fronte di una media del 9,9 per cento);

per quanto concerne il settore della
cultura, il quadro macroeconomico riflette
una significativa ripresa dei consumi delle
famiglie nei settori dei servizi maggior-
mente colpiti dalle restrizioni introdotte a
seguito della pandemia da Covid-19, come
quelli in ricreazione e cultura (19,6 per
cento), per la quale è risultato determi-
nante il ruolo trainante – sia in termini di
posti di lavoro, sia per il contributo alla
crescita del PIL – del patrimonio storico e
artistico del nostro Paese e delle elevate
professionalità presenti nei relativi settori
rendendo evidente l’opportunità di raffor-
zare le politiche di sostegno del settore;

con riguardo allo sport, nel DEF
viene valorizzata la connessione fra scuola
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e sport, in particolare, tramite gli investi-
menti per le infrastrutture e l’edilizia sco-
lastica, per la realizzazione o il recupero di
locali da adibire alla pratica sportiva, an-
che in chiave di investimento per le comu-
nità;

nell’ambito dell’editoria, il DEF men-
ziona fra i collegati alla manovra di bilan-
cio un disegno di legge recante misure di
sostegno alla filiera dell’editoria libraria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
adottare misure incentivanti dei consumi
culturali, quali l’introduzione di detrazioni
fiscali;

b) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere le norme relative all’incentiva-
zione del mecenatismo, quali il cosiddetto
Art bonus, estendendo la platea dei bene-
ficiari delle erogazioni liberali a tutte le
forme di produzione artistica e culturale;

c) valuti il Governo l’opportunità di
introdurre opportune modifiche alla legge
29 luglio 1949, n. 717, recante norme per
l’arte negli edifici pubblici, meglio nota
come « legge del 2 per cento », al fine di
garantirne l’effettiva applicazione;

d) valuti il Governo l’opportunità di
introdurre le opportune modifiche alle at-
tuali normative di regolazione del mercato
dell’arte, snellendo le procedure autorizza-
tive e introducendo specifici incentivi fi-
scali per le transazioni che si concludono
nell’ambito delle mostre d’arte, al fine di
attrarre gli investimenti dei collezionisti
internazionali e tutelare il mercato arti-
stico italiano;

e) valuti il Governo l’opportunità di
introdurre misure volte a rafforzare il set-
tore del cinema e dell’audiovisivo, che co-
stituiscono strumenti formidabili per la rap-
presentazione e la conservazione delle iden-
tità culturali del popolo italiano e del suo
territorio;

f) valuti il Governo l’opportunità di
adottare interventi diretti in favore dell’e-
ditoria libraria e giornalistica a supporto
sia dell’offerta, sia della domanda di con-
sumi;

g) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere le norme del finanziamento pub-
blico dello spettacolo dal vivo anche al fine
di potenziare l’efficacia del sistema dell’e-
rogazione di contributi;

h) valuti il Governo l’opportunità di
rafforzare le misure per l’internalizzazione
del settore musicale.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
PARTITO DEMOCRATICO – ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminati, per le parti di propria com-
petenza, il Documento di economia e fi-
nanza 2023 (Doc. LVII, n. 5) e l’annessa
Relazione al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 4, della legge 24 dicembre
2012, n. 243 che rappresenta il principale
documento di politica economica e di bi-
lancio con il quale il Governo, in una
prospettiva di medio-lungo termine, traccia
gli impegni e gli indirizzi delle politiche
pubbliche di consolidamento finanziario e
di spesa;

premesso che:

il primo Documento di economia e
finanza del Governo Meloni si caratterizza
per una preoccupante assenza di ambi-
zioni, di strategie, di risorse;

tale assenza si riflette sugli anda-
menti economici: a fronte di un tasso di
crescita tendenziale già modesto, 0,9 per
cento nel 2023, 1,4 per cento nel 2024, 1,3
per cento nel 2025 e 1,1 per cento nel 2026,
l’obiettivo programmatico risulta superiore
di soli 0,1 punti sia per l’anno in corso che
per il prossimo, mentre negli anni succes-
sivi i due valori coincidono;

le previsioni tendenziali sono state
validate dall’UPB assumendo la piena e
tempestiva realizzazione dei progetti del
PNRR, rispetto a cui il DEF presenta af-
fermazioni molto evasive quali « Il Governo
è al lavoro per ottenere la terza rata del
PNRR entro il mese di aprile e per rivedere
o rimodulare alcuni progetti del Piano per
poterne poi accelerare l’attuazione », a con-
ferma dell’inadeguatezza e dell’incapacità
dell’esecutivo che, dopo aver sprecato mesi

inutilmente, sta ora tentando di scaricare
le sue responsabilità su chi lo ha preceduto;

senza una netta accelerazione nel-
l’utilizzazione dei fondi del PNRR sarà
difficile ottenere gli obiettivi di crescita
programmati: il Governo « confida » che
accada quello che è successo negli ultimi
anni con una crescita economica che ha
« sorpreso al rialzo », senza tuttavia indi-
care misure in grado di determinare tale
rialzo;

la conferma degli obiettivi di inde-
bitamento netto in rapporto al PIL già
contenuti nel Documento programmatico
di bilancio (DPB), ossia 4,5 per cento que-
st’anno, 3,7 per cento nel 2024 e 3,0 per
cento nel 2025 determina un orientamento
fortemente restrittivo di politica fiscale: il
saldo primario passa da –3,6 per cento nel
2022 (-1,2 per cento al netto dei bonus
edilizi riclassificati) a un avanzo dello 0,3
per cento nel 2024 e del 2 per cento nel
2026;

a fronte di un aumento delle entrate
determinato dall’inflazione si registra una
sostanziale stabilità della spesa nominale e,
pertanto, una riduzione in termini reali del
livello di finanziamento dei servizi pub-
blici; la spesa primaria in percentuale del
PIL, infatti, si riduce costantemente in tutto
l’orizzonte previsivo;

particolarmente emblematici sono i
tagli sulla spesa sanitaria: dal 6,9 per cento
in rapporto al PIL del 2022 si scende al 6,3
per cento del 2024 che diventa 6,2 per
cento per il biennio successivo, riduzioni
determinate da una crescita media stimata
del PIL nominale del 3,6 per cento a fronte
di una crescita media stimata della spesa
sanitaria dello 0,6 per cento nel triennio
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2024-2026; per tornare sopra il 7 per cento
(valore di riferimento per la media euro-
pea) ci vorrebbero quasi 20 anni (7,1 per
cento nel 2045);

i margini disponibili in conseguenza
della conferma degli obiettivi programma-
tici, pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e
a 4,5 miliardi di euro nel 2024, saranno
utilizzati, con un prossimo provvedimento
normativo, per finanziare un taglio del cu-
neo fiscale sul lavoro dipendente nel 2023
e il Fondo per la riduzione della pressione
fiscale nel 2024;

sul resto il Documento non dice
nulla, limitandosi ad affermare che « il fi-
nanziamento degli interventi di politica di
bilancio avverrà individuando le opportune
coperture all’interno del bilancio pub-
blico », a ulteriore conferma dell’assenza di
qualunque strategia di politica economica,
e che al « finanziamento delle cosiddette
politiche invariate a partire dal 2024, non-
ché alla continuazione del taglio della pres-
sione fiscale nel 2025-2026, concorreranno
un rafforzamento della revisione della spesa
pubblica e una maggiore collaborazione tra
fisco e contribuente »;

mantenere per il 2024 il taglio del
cuneo contributivo previsto dalla legge di
bilancio e quello annunciato dal DEF ri-
chiederà 10 miliardi di euro, mentre è stato
lo stesso Ministro per la pubblica ammini-
strazione a indicare in 7-8 miliardi di euro
una cifra « realistica » per i rinnovi con-
trattuali del pubblico impiego: a fronte dei
4,5 miliardi derivanti dalla revisione del-
l’obiettivo di deficit, solo per queste due
voci il Governo dovrà reperire circa 13
miliardi di euro con la prossima manovra
di bilancio, senza considerare che non ven-
gono previste risorse per altre voci fonda-
mentali come le pensioni, sia per la riforma
del sistema pensionistico sia per il finan-
ziamento dell’istituto di « opzione donna »,
la sanità, l’istruzione, l’attuazione della de-
lega fiscale;

ritenuto che:

il Def mostra notevoli lacune e non
prospetta alcun intervento adeguato a so-
stegno dei settori che investono il sapere

nelle sue declinazioni quali scuola, univer-
sità, ricerca e istituti culturali, benché essi
rappresentino il volano per un durevole
sviluppo sociale ed economico;

ritenuto impossibile:

valutare, dai dati riportati, se la
manovra tracciata sia effettivamente in grado
di promuovere una crescita dell’economia e
dell’occupazione;

tenuto conto che:

il Documento è orientato a soste-
nere la ripresa economica nella fase di
uscita dall’emergenza pandemica e prevede
interventi e risorse già previste con il Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

tenuto conto che:

inoltre, nella premessa, si sottolinea
che le previsioni di crescita sono « di na-
tura estremamente prudenziale »: di con-
seguenza, è lecito attendersi « un aumento
del tasso di crescita del Pil e dell’occupa-
zione che vada ben oltre le previsioni del
Documento ».

constatato che, infatti:

nel 2026 si spenderanno circa 1,5
miliardi di euro in meno rispetto al 2023
per redditi da lavoro dipendente nelle P.A.,
di cui un miliardo saranno sottratti alle
retribuzioni dei dipendenti delle ammini-
strazioni centrali;

dinanzi a questi tagli sarà difficile
aprire una trattativa seria sul rinnovo per
il CCNL scuola 2022-2024;

constatati:

i numeri del DEF, secondo i quali
non ci sarà nessun recupero dei livelli
occupazionali pregressi e nemmeno una
sostituzione completa delle uscite, è san-
cito, di fatto, un blocco anche delle assun-
zioni che avranno una ricaduta negativa
per il personale scolastico;

la politica economica sancita dal
DEF 2023 avrà ripercussioni negative,
quindi, anche sui dipendenti della scuola:
gli aumenti stipendiali del personale scola-
stico continueranno ad essere irrisori ri-
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spetto al livello di inflazione, che seguita a
diminuire il potere di acquisto di retribu-
zioni e pensioni;

considerati, inoltre:

gli interventi dell’ultima legge di bi-
lancio, la prima dell’esecutivo, che ha de-
stinato solo 150 milioni di euro per l’anno
2023 finalizzati alla valorizzazione del per-
sonale e all’orientamento e nulla invece al
rinnovo contrattuale dei docenti, per il quale
intervento erano attesi 300 milioni, già stan-
ziati dal precedente governo nella legge di
bilancio 2022, a decorre dall’anno 2023;

considerato che:

i dati forniti dal Documento confer-
mano una politica di tagli e risparmi, già
avviata con i primi interventi approvati in
legge di bilancio;

stigmatizzato:

già nel corso della discussione della
legge di bilancio, l’introduzione, a decor-
rere dall’a.s. 2024/2025, della nuova disci-
plina relativa alla determinazione dei cri-
teri per la definizione del contingente or-
ganico dei dirigenti scolastici e dei direttori
dei servizi generali e amministrativi e la
sua distribuzione tra le regioni, che deter-
minerà, di fatto, un risparmio che impat-
terà negativamente su tutto il territorio,
sugli alunni e le tante famiglie alle quali, a
causa di un evidente dimensionamento delle
strutture scolastiche, verrà negato il diritto
allo studio;

rilevato che:

in seguito all’approvazione di tale
norma sul dimensionamento molte regioni,
tra cui alcune situate nel centro-sud del
Paese, hanno fatto ricorso alla Corte costi-
tuzionale;

considerato che:

la norma porterà alla chiusura di
quasi 700 scuole in due anni, con la con-
seguenza che molte scuole sottodimensio-
nate e gestite con le reggenze dovranno
essere chiuse;

visto che:

il documento disattende l’opportu-
nità, invece attesa, di un ulteriore adegua-

mento quantitativo delle risorse da desti-
nare al comparto della scuola, indicando
come obiettivo programmatico a lungo ter-
mine il raggiungimento del valore della
media europea dell’indice di spesa per l’i-
struzione in rapporto al prodotto interno
lordo;

considerato che:

appare poco efficace, in termini di
risposta all’emergenza del disagio giovanile,
la politica di sostegno per favorire l’accesso
dei giovani ad iniziative culturali;

il Documento ricorda l’istituzione
dei due nuovi strumenti: la Carta della
cultura giovani e la Carta del merito, che
sostituiscono la Carta elettronica, legata al
bonus cultura per i diciottenni, la prima è
destinata a tutti i residenti nel territorio
nazionale in possesso di permesso di sog-
giorno in corso di validità e appartenenti a
nuclei familiari con ISEE non superiore a
35.000 euro ed è utilizzabile nell’anno suc-
cessivo a quello del compimento del diciot-
tesimo anno di età, mentre la seconda è
destinata agli studenti che hanno conse-
guito il diploma con una votazione di al-
meno 100 centesimi ed è utilizzabile nel-
l’anno successivo a quello del consegui-
mento del diploma;

ritenuto che:

si tratta di misure pensate a ridurre
la platea dei beneficiari;

riteniamo, infatti che inserire il li-
mite del reddito ha stravolto il valore edu-
cativo e simbolico dello strumento come
forma di ingresso universale alla cittadi-
nanza;

è necessaria una nuova politica per
fronteggiare la povertà educativa;

rilevato che:

il provvedimento non fa alcun cenno
ai diversi aspetti del settore culturale e che,
inoltre, risultano assenti previsioni di so-
stegno allo spettacolo, al cinema, alla tutela
dei beni culturali, alla promozione della
lettura, all’arte e alla musica;
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constatato che, per quanto riguarda il
settore dell’università e della ricerca:

il Governo non assume nessun im-
pegno finanziario di programmazione per
interventi di settore;

rilevato che:

il DEF 2023 non fa alcun cenno a
risorse strutturali di intervento a sostegno
dello sport e dei lavoratori del settore;

stigmatizzata:

l’assenza nel documento di inter-
venti volti a considerare lo sport e la cul-
tura del movimento come un bene essen-
ziale e un investimento fondamentale, sotto
il profilo sociale, della salute ed economico,
per il futuro del nostro Paese,

esprime

PARERE CONTRARIO

Manzi, Berruto, Orfini, Zingaretti.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAL GRUPPO
MOVIMENTO 5 STELLE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminati, per le parti di propria com-
petenza, il Documento di economia e fi-
nanza 2023 (Doc. LVII, n. 5) e l’annessa
Relazione al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 4, della legge 24 dicembre
2012, n. 243;

premesso che:

dal documento in oggetto evince che
da tempo le proiezioni ufficiali evidenziano
una tendenza a un rapido invecchiamento
della popolazione comune a livello euro-
peo, anche se con intensità diverse nei
Paesi dell’Unione. Ciò comporta da un lato
una riduzione significativa della popola-
zione attiva, dall’altra un aumento delle
spese di natura sociale, specialmente di
quelle legate all’invecchiamento: spesa pre-
videnziale e assistenziale, sanitaria per l’as-
sistenza a lungo termine. Inversamente,
minori esborsi sono previsti per l’istru-
zione, visto il progressivo calo delle nascite
e quindi della quota di popolazione in età
scolare;

dunque emerge immediatamente un
progressivo ma ineluttabile decremento delle
risorse legato alla denatalità e quindi alla
contrazione della popolazione scolastica;

in riferimento alla scuola, partendo
da un livello pari al 3,6 per cento del PIL
nel 2027, l’indice di spesa presenta un
andamento stabile nei primi anni e lieve-
mente decrescente fra il 2030 e il 2040. Tale
riduzione è trainata dal calo degli studenti
indotto dalle dinamiche demografiche. Tut-
tavia, tra il 2040 e il 2055, la dinamica di
spesa evidenzia un leggero aumento di circa
0,2 punti percentuali di PIL, che si rias-

sorbe successivamente. Al 2070 la spesa in
rapporto al PIL converge verso un valore
pari al 3,4 per cento;

dunque, nel capitolo dedicato alla
sensitività e sostenibilità delle finanze pub-
bliche si descrive una tendenza lineare della
spesa per istruzione (mediamente 3,4 per
cento del PIL nel medio e lungo periodo),
che salgono solo nel periodo 2022-2026,
quando si assorbono le risorse del PNRR
(circa 22 miliardi di euro), per poi tornare
al livello precedente, non determinando
pertanto un incremento strutturale;

tra gli obiettivi di risparmio che
coinvolgono diversi ministeri, in termini di
indebitamento netto (decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 4 no-
vembre 2022) evince, in riferimento al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito, 28,3
milioni di euro nel 2023, 39,4 milioni di
euro nel 2024 e 49,2 milioni di euro nel
2025; in riferimento al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca 7,2 milioni di euro
nel 2023,10,8 milioni di euro nel 2024 e
13,5 milioni di euro nel 2025; in riferi-
mento al Ministero della cultura 13,8 mi-
lioni nel 2023, 19,7 milioni di euro nel 2024
e 24,6 milioni di euro nel 2025;

premesso ancora che:

dal Documento rileva che l’ultimo
Rapporto OCSE « Education at a glance »
(di ottobre 2022) rappresenta come l’Italia
ancora sconta un ritardo nei livelli di istru-
zione, che negli ultimi 20 anni sono cre-
sciuti più lentamente della media OCSE. I
dati ISTAT (« Report sui livelli di istruzione
e ritorni occupazionali – anno 2021 ») del
25 ottobre 2022, inoltre, rilevano che, nel
2021, la quota di popolazione tra i 25 e i 64
anni che ha conseguito almeno un titolo di
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studio secondario superiore – il principale
indicatore del livello di istruzione di un
Paese – è pari al 62,7 per cento a fronte di
una media Ue del 79,3 per cento;

il fenomeno dell’abbandono scola-
stico resta, poi, un problema rilevante: no-
nostante i progressi registrati negli ultimi
anni, nel 2021 la quota di giovani tra i 18
e i 24 anni con al più un titolo secondario
inferiore e non più inseriti in un percorso
di istruzione o formazione – cosiddetti
ELET (Early Leavers from Education and
Training) – è stimata al 12,7 per cento;

a ciò va aggiunto il cosiddetto skill
mismatch (ossia la discrepanza di compe-
tenze tra quelle richieste dal mercato del
lavoro e quelle effettivamente in possesso
da parte dei lavoratori e/o dei candidati), la
cui incidenza in Italia è superiore alla
media OCSE;

a fronte di queste problematiche, il
governo dichiara che scuola e università
sono due asset essenziali e complementari
della stessa strategia, che è quella di ripor-
tare la conoscenza e il merito al centro
della crescita del Paese; tuttavia, le risposte
di policy alle principali sfide del paese non
si dimostrano all’altezza di risolvere le pro-
blematiche evidenziate;

il documento parla dell’avvio di un
importante programma di riforme nell’am-
bito del PNRR, programma che però vede
a rilento la realizzazione dei progetti e il
raggiungimento degli obiettivi;

il DEF ricorda le sei riforme, og-
getto di provvedimenti legislativi già varati,
oggi entrati in fase di attuazione: la rior-
ganizzazione del sistema scolastico; la for-
mazione del personale; le procedure di
reclutamento e di progressione di carriera;
il nuovo sistema di orientamento; il rior-
dino degli istituti tecnici e professionali; lo
sviluppo della formazione professionale ter-
ziaria con il potenziamento degli Istituti
Tecnologici Superiori (ITS Academy).

a fronte degli irrisori stanziamenti
previsti in legge di bilancio (150 milioni per
l’anno 2023 per formazione insegnanti), va
innanzitutto ribadito che la riorganizza-

zione del sistema scolastico porterà ad un
dimensionamento che, a partire dal 2024/
2025, conterà 700 dirigenti scolastici e DSGA
in meno su tutto il territorio nazionale. Il
maggior numero degli accorpamenti e dun-
que di tagli delle dirigenze scolastiche e del
personale ATA, è localizzato nel sud Italia.
A soffrire il dimensionamento saranno pre-
valentemente le province di Campania, Ca-
labria, Puglia, Basilicata, Molise, Abruzzo,
Sicilia e Sardegna;

tra l’altro, per quanto riguarda il
completamento della riforma degli Istituti
tecnologici superiori non si fa menzione
dell’urgenza di predisporre ed emanare i
decreti legislativi attuativi della riforma ap-
provata ormai nel luglio dello scorso anno;

nel PNR-SEZ III rileva che per la
riforma dell’istruzione sono stati conside-
rati gli effetti in termini di riduzione del-
l’abbandono scolastico, miglioramento del
capitale umano e della qualità dell’offerta
scolastica e universitaria. Tali interventi
hanno un impatto significativo nel lungo
periodo;

solo per chiarezza si precisa che il
capitolo di spesa previsto per il triennio
2023-2025 presentato nella Tabella n. 7
degli « Stati di previsione » della legge di
bilancio 2023 prevede un taglio di spesa nel
triennio per l’Istruzione scolastica di oltre
4 miliardi di euro, in buona sostanza si
passerà da una spesa complessiva per l’I-
struzione scolastica di oltre 52 miliardi del
2023, ad una spesa di poco oltre 48 miliardi
di euro del 2025;

considerato che:

il Def, quanto all’Università, nel Pro-
gramma nazionale di riforma indica, tra
l’altro, la finalità del rafforzamento del
sistema universitario, teso all’inclusione, alla
meritocrazia e all’inserimento nel mondo
del lavoro; si rileva inoltre che, sempre in
attuazione del PNRR (M4C1 – Investi-
mento 1.7), nella legge di bilancio 2023 si
incrementa di 250 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 il Fondo
integrativo statale (FIS) per la concessione
di borse di studio per studenti universitari
e AFAM (articolo 1, comma 566 della legge
n. 197 del 2022);
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va tuttavia precisato, che, a fronte
delle risorse assolutamente insufficienti pre-
viste in LDB, per il diritto allo studio ser-
vono risorse aggiuntive anche per eliminare
la piaga dei vincitori senza borsa e per
abbassare le tasse universitarie; si eviden-
zia, altresì, che in caso di presenza di
idonei non beneficiari e del relativo man-
cato raggiungimento dell’obiettivo (300.000
borse entro il 2023 e 336.00 entro il 2024),
il rischio è la totale perdita dei fondi pre-
visti dal PNRR per l’investimento conside-
rato;

il DEF 2023 afferma che il Governo
intende utilizzare una parte rilevante delle
risorse del PNRR e degli altri strumenti a
disposizione per colmare questi divari, in-
vestendo sempre più risorse finanziarie e
capitale umano per valorizzare il ruolo
strategico della ricerca e dell’innovazione
nel percorso di rilancio del Paese, sottoli-
neando, quindi, che la Componente 2 « Dalla
ricerca all’impresa » della Missione 4 « Istru-
zione e Ricerca » del PNRR si inserisce nel
percorso tracciato dal Programma nazio-
nale per la ricerca, stanziando circa 11,4
miliardi per una serie di investimenti da
realizzarsi tra il 2022 e il 2026;

si auspica dunque il reale raggiun-
gimento degli obiettivi per la ricerca fina-
lizzati al rafforzamento della ricerca, la
diffusione di modelli innovativi per la ri-
cerca di base e applicata, il supporto ai
centri per l’innovazione, il trasferimento
tecnologico, il potenziamento delle infra-
strutture di ricerca del capitale e delle
competenze di supporto all’innovazione;

si evidenzia l’assenza di qualsiasi
concreta disposizione in favore degli enti di
ricerca o del personale impegnato in pro-
getti di ricerca legati al PNRR;

considerato inoltre che:

con riguardo alla cultura, a livello
di quadro macro-economico, la Sezione I,
recante il Programma di Stabilità, riferisce
che nel 2022, i consumi delle famiglie hanno
registrato una ripresa significativa (4,6 per
cento), anche se ancora insufficiente a re-
cuperare i livelli precedenti alla pandemia.
Tale evoluzione – sempre secondo il Do-

cumento – è stata determinata dalla robu-
sta ripresa dei consumi in quei settori dei
servizi che erano stati maggiormente colpiti
dalle restrizioni introdotte a seguito della
pandemia da Covid-19, come quelli in ri-
creazione e cultura (19,6 per cento);

a livello macro-economico, la Se-
zione III, recante il Programma nazionale
di riforma, stima un impatto percentuale
del PNRR – M1C3: turismo e cultura 4.0,
sul PIL rispetto allo scenario base pari allo
0,1 per cento per il triennio 2021-2023 e
allo 0,4 per cento per il triennio 2024-2026;

in riferimento ai beni culturali, si
segnalano 399 milioni in meno di investi-
menti fissi lordi, per minori spese per la
difesa, la manutenzione, il recupero e la
tutela del patrimonio culturale e le opere
nel settore ambientale e per la difesa del
suolo;

tra gli altri interventi previsti dalla
manovra di bilancio 2023-25 emerge che,
per favorire l’accesso dei giovani ad inizia-
tive culturali, tramite la revisione dell’at-
tuale misura per la card diciottenni, sono
istituite dal 2023 la « carta della cultura
giovani », a beneficio di tutti i residenti
appartenenti a nuclei familiari con ISEE
non superiore a 35.000 euro e utilizzabile
nel diciannovesimo anno di età, e la « carta
del merito », in favore dei soggetti che hanno
conseguito entro il diciannovesimo anno di
età il diploma finale presso istituti di istru-
zione secondaria superiore o equiparati
con una votazione di almeno 100 centesimi;

appare evidente che, in un Paese
fortemente impoverito e diseguale sul piano
del diritto all’istruzione, siamo molto lon-
tani dallo stanziare le risorse stabili e strut-
turali che sarebbero effettivamente neces-
sarie;

si evidenzia l’assenza di qualsiasi
riferimento in favore dello spettacolo e
soprattutto dei lavoratori del settore;

quanto allo sport, il Documento, nella
Sezione III, nel descrivere gli interventi
realizzati in attuazione del PNRR e con la
legge di bilancio 2023, valorizza in più
punti la connessione fra scuola e sport e
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l’incremento del Fondo unico a sostegno
del movimento sportivo italiano, che pre-
vede anche un sostegno alla maternità delle
atlete non professioniste, e l’incremento
delle risorse del Fondo sport e periferie
(cfr., rispettivamente, articolo 1, commi 613,
616 e 617 della legge 197/2022).

con riguardo all’editoria, la Sezione
I del DEF menziona fra i collegati alla
manovra di bilancio un disegno di legge
recante misure di sostegno alla filiera del-
l’editoria libraria;

considerato ancora che:

nonostante l’investimento in Istru-
zione, Università e ricerca rappresenti la
leva più solida di cui un governo dispone
per centrare i suoi obiettivi di coesione
sociale e sviluppo economico e che la spesa
pubblica in questi specifici ambiti è ancora
sotto la media europea, con evidenti riflessi
negativi sui risultati scolastici, la mobilità e
la coesione sociale, il Def per il 2023, a
fronte degli obiettivi elencati, nella sezione
del Piano nazionale di riforma, prevede
risorse del tutto insufficienti rispetto a quelle
che sono le reali esigenze;

è evidente che il governo non si
dimostra disponibile ad adottare politiche
che concentrino risorse aggiuntive sul set-
tore della conoscenza, individuando fonti
di finanziamento reperibili nell’immediato,
anche operando una selezione delle prio-
rità e delle urgenze di sviluppo;

è indiscutibile che l’investimento
nella formazione delle nuove generazioni
rappresenta un parametro vitale per qua-
lunque Paese voglia elaborare un positivo
progetto di crescita per il proprio futuro;

per quanto concerne i beni cultu-
rali, in cui il nostro paese ha investito solo
una esigua percentuale del PIL, un valore
tanto basso da mettere a rischio la tutela
anche del patrimonio culturale più pre-
zioso e noto come l’area archeologica di
Pompei, il Colosseo, l’archivio nazionale,
mentre il blocco delle assunzioni sta pau-
rosamente depauperando la capacità dello
Stato di assicurare la normale attività di
tutela, affidando tale attività a interventi

straordinari o al solo intervento del pri-
vato;

nel documento non c’è un solo cenno
al settore dello spettacolo, che vede il FNFV
(Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo)
non incrementato, con evidente grave pre-
giudizio per tutti gli addetti del settore;
stessa cosa dicasi per il settore del cinema
e dell’audiovisivo;

considerato che:

la strada maestra per ridare slancio
ad un’economia in crisi, ad un modello di
sviluppo sostenibile, ad una società che
metta al centro il benessere dei cittadini e
la loro qualità di vita passa non solo at-
traverso la previsione di adeguate risorse
economiche al mondo della scuola italiana,
dell’università, della ricerca e della cultura,
ma anche e soprattutto attraverso una pro-
grammazione economica che preveda una
valorizzazione complessiva del sistema;

le riforme e gli investimenti del
PNRR non solo dovranno attuarsi in modo
complementare e sinergico con le azioni e
gli obiettivi finanziati con le risorse della
politica di coesione ma per portare a re-
gime e garantire il potenziamento dei ser-
vizi sono comunque necessari investimenti
aggiuntivi sul personale scolastico, univer-
sitario e degli enti di ricerca;

appare dunque indispensabile che il
governo si impegni:

a rafforzare le misure volte a so-
stenere l’istruzione, l’università e la ricerca,
anche garantendo l’adeguamento dei trat-
tamenti degli insegnanti ai livelli europei,
l’assunzione di più psicologi e pedagogisti
per fornire sostegno agli studenti e a tutta
la comunità scolastica, l’aumento dei fondi
per Università e ricerca a favore di stu-
denti, ricercatori e personale tecnico e am-
ministrativo, l’accesso aperto ai risultati
delle ricerche e la riduzione del numero
chiuso per l’accesso all’Università;

a reperire risorse adeguate a ga-
rantire il diritto all’istruzione per tutte le
bambine e i bambini, in modo uniforme su
tutto il territorio nazionale, al fine di col-
mare il divario tra Nord e Sud ed assicu-
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rare la costruzione di una scuola realmente
inclusiva, che coinvolga tutti gli alunni con
particolare attenzione agli alunni in situa-
zioni di disagio socio-economico ovvero ai
bambini con disabilità, introducendo stru-
menti di supporto indirizzati alle famiglie
quali la garanzia del tempo pieno, l’imple-
mentazione dei servizi di mensa scolastica,
la gratuità dei libri di testo e dei servizi di
trasporto;

a reperire le adeguate risorse ne-
cessarie per restituire peso e valore all’i-
struzione scolastica, per promuovere la for-
mazione degli insegnanti, per valorizzare la
professionalità docente e per sostenere l’in-
novazione didattica e organizzativa, nella
consapevolezza che la scuola debba rap-
presentare uno dei più importanti fattori di
crescita del Paese, garantendo il diritto allo
studio e la garanzia di accesso per tutti e a
tutti i livelli di istruzione;

ad adottare iniziative volte a re-
perire le risorse necessarie per la piena
attuazione del Piano nazionale per la pro-
mozione del sistema integrato di educa-
zione e istruzione dalla nascita sino a sei
anni, dirette a garantire la gratuità dei
servizi educativi 0-3 anni a favore dei nu-
clei familiari a basso Isee ed una scuola
dell’infanzia (3-6 anni) ad accesso univer-
sale e gratuito;

ad adottare iniziative volte a va-
lorizzare economicamente tutto il perso-
nale scolastico, mediante iniziative volte a
reperire risorse adeguate e ad innalzare le
retribuzioni, portandole al livello europeo,
e a definire una progressione di carriera
del personale scolastico;

a destinare nuove risorse al com-
parto istruzione e ricerca, in modo da
trasformare il problema della denatalità in
una opportunità e non in una penalizza-
zione e riportare le classi a un massimo di
20 alunni per classe;

a rivedere la normativa approvata
inerente al dimensionamento scolastico, in
particolare ad adottare iniziative norma-
tive volte ad abrogare la disciplina intro-
dotta, anche alla luce dei rischi e delle
criticità che potrebbero derivare dalla con-

troversa riforma dell’autonomia differen-
ziata da riconsiderare integralmente, con
particolare riguardo al sistema di istru-
zione, che deve mantenere i caratteri di
uniformità ed eguaglianza su tutto il terri-
torio nazionale;

a predisporre misure per suppor-
tare il sistema dell’istruzione, di ogni or-
dine e grado, anche nell’ottica di una in-
novazione scolastica che preveda l’utilizzo
delle nuove tecnologie e di strumenti avan-
zati di didattica, nonché per favorire tra gli
studenti una coscienza civica capace di
contrastare il fenomeno del bullismo e del
cyberbullismo nella scuola, nella società e
nel web;

a utilizzare compiutamente e ot-
timizzare le risorse messe a disposizione
dal PNRR per la creazione e la trasforma-
zione delle istituzioni scolastiche in am-
bienti d’apprendimento innovativi, anche
dal punto di vista dell’edilizia scolastica,
della metodologia d’insegnamento e dei lin-
guaggi, fornendo direttive e linee guida
chiare ed efficaci e supportando gli enti
locali e le istituzioni scolastiche nel pro-
cesso di attuazione del Piano;

ad adottare iniziative concrete per
modernizzare le università italiane, nella
consapevolezza che l’università debba es-
sere un motore essenziale della mobilità
sociale e della crescita;

a introdurre misure volte a ga-
rantire il diritto allo studio in tutto il
sistema dell’alta formazione predisponendo
un numero adeguato e crescente di borse di
studio per i meritevoli meno abbienti pro-
venienti da famiglie particolarmente col-
pite dalla carenza di lavoro e dalle diffi-
coltà sociali;

potenziare il sistema di accredi-
tamento dei corsi di laurea valorizzando i
corsi di laurea esistenti e scongiurando la
chiusura di molti corsi di studio causati
dalla mancanza di risorse e da criteri di
accreditamento troppo restrittivi;

ad adottare iniziative urgenti fi-
nalizzate al reale raggiungimento degli obiet-
tivi per la ricerca finalizzati al rafforza-
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mento della ricerca, la diffusione di modelli
innovativi per la ricerca di base e applicata,
il supporto ai centri per l’innovazione, il
trasferimento tecnologico, il potenziamento
delle infrastrutture di ricerca del capitale e
delle competenze di supporto all’innova-
zione;

stanziare risorse necessarie al fine
di favorire e di non penalizzare il comparto
della ricerca, con l’obiettivo di creare una
nuova leva di giovani ricercatori e di inve-
stire su di essi come risorsa per moderniz-
zare tanto il funzionamento delle istitu-
zioni di ricerca quanto l’università, renden-
dola un motore essenziale della mobilità
sociale e della crescita;

ad intraprendere ogni iniziativa
utile finalizzata ad adottare piani straordi-
nari di assunzione e stabilizzazione di ri-
cercatori negli Enti pubblici di ricerca e
nelle università impegnati in progetti di
ricerca legati al PNRR;

a implementare gli interventi a
sostegno del patrimonio culturale in con-
siderazione della peculiarità del patrimo-
nio culturale italiano, unico rispetto agli
altri Paesi;

a porre particolare attenzione ai
temi della cultura, effettuando investimenti
nell’intero settore culturale, con strategie
di lungo periodo non solo per quanto ri-
guarda il patrimonio dei beni culturali, ma
anche il mondo dello spettacolo, del ci-
nema e dell’audiovisivo, prevedendo misure
di supporto e ristoro per tutti i lavoratori di
questo comparto, incluso il settore della
lirica, della prosa, delle orchestre, della

danza, dei circhi e spettacoli viaggianti,
della formazione artistica e delle imprese
culturali;

introdurre meccanismi virtuosi di
reperimento e distribuzione delle risorse
nel settore dello spettacolo;

a rendere strutturali gli incre-
menti di risorse finanziarie disposti nel
corso dell’emergenza pandemica a favore
dei settori della cultura, dello spettacolo,
dell’istruzione, dell’università, della ricerca
scientifica, dell’editoria e dello sport, per lo
sviluppo economico e sociale del Paese, con
l’obiettivo di tendere progressivamente verso
l’allineamento della spesa statale in questi
settori alla spesa media dei Paesi europei;

valutato infine che:

il Documento di economia e finanza
per il 2023, a fronte degli obiettivi che si
pone, ovvero dei ritardi accusati dal nostro
Paese per una loro concreta realizzazione,
non prevede lo stanziamento di risorse
aggiuntive, inoltre da esso evince la totale
assenza di una programmazione chiara e
univoca;

dal DEF ci si sarebbe aspettato una
più responsabile azione volta davvero a
promuovere gli investimenti nell’istruzione,
nella formazione, nella ricerca, nella tutela
e valorizzazione dei beni culturali, nello
sport e nell’editoria,

esprime

PARERE CONTRARIO

Orrico, Amato, Caso, Cherchi.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene il
viceministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.10.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
aprile 2023.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
sono pervenute le proposte alternative di
parere dei gruppi Movimento 5 Stelle e
Partito Democratico (vedi allegati 2 e 3).
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Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con la proposta di parere del relatore ed
esprime parere contrario sulle proposte
alternative di parere.

Ilaria FONTANA (M5S), nell’illustrare la
proposta alternativa di parere presentata
dal proprio gruppo sul DEF, che a suo
parere rappresenta un’occasione sprecata,
osserva che nella relazione introduttiva al
Documento si afferma la volontà di pun-
tare ad un aumento della crescita del PIL
e dell’occupazione « lungo un sentiero di
innovazione e investimento della transi-
zione ecologica e digitale e dello sviluppo
delle infrastrutture per la trasmissione del-
l’energia pulita e la mobilità sostenibile »,
ma l’impianto del Documento appare del
tutto privo di una reale volontà di perse-
guire obiettivi concreti di transizione eco-
logica e di sostenibilità. Per quanto attiene
alle linee programmatiche in materia di
sviluppo di infrastrutture, appare preoccu-
pante, a suo giudizio, l’affermazione per la
quale le misure di tutela e salvaguardia del
territorio, dei beni culturali e dell’ambiente
rappresenterebbero un rallentamento degli
iter di realizzazione delle opere e, al ri-
guardo, la manifesta intenzione di evitare il
ricorso allo strumento del commissaria-
mento appare contraddittoria. In merito
agli interventi in materia urbanistica, edi-
lizia e di rigenerazione urbana, osserva che
non viene sottolineata adeguatamente l’e-
sigenza di fermare il consumo di suolo, sul
quale sarebbe opportuno invece intervenire
a livello normativo. A suo parere, la poli-
tica di adeguamento delle infrastrutture si
limita solo a promuovere la realizzazione
di opere che possano mitigare gli effetti dei
cambiamenti climatiche, senza promuo-
vere adeguate politiche per eliminarne o
ridurne le cause. In tema di mobilità so-
stenibile, si assiste ad un surreale ribalta-
mento della prospettiva, attraverso il quale
vengono additate le misure per la promo-
zione della mobilità dolce come causa di
incidentalità, in netto contrasto con le po-
litiche adottate da tutti i Paesi europei.
Altro elemento che ritiene di evidente con-
traddittorietà è rappresentato dall’ipotesi
di realizzazione del collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria, rispetto al quale

nel DEF non sono stanziate risorse. Per
quanto attiene allo stato di attuazione degli
impegni per la riduzione delle emissioni di
gas ad effetto serra, evidenzia che si poteva
fare molto di più e appare inquietante
l’atteggiamento attendista del Governo che,
pur nella consapevolezza di dover aggior-
nare gli strumenti normativi e di program-
mazione ai recenti impegni assunti a livello
europeo, continua a fare riferimento agli
obiettivi precedenti alla legge sul clima e al
pacchetto « Fit for 55 ». Osserva che, per
stessa ammissione degli esponenti del Go-
verno, sembra improbabile che venga ri-
spettato il termine di giugno 2023 per l’ag-
giornamento del PNIEC al nuovo quadro
europeo. Sebbene il Sesto rapporto del-
l’IPCC sulla mitigazione del cambiamento
climatico confermi i ritardi nella riduzione
delle emissioni di gas serra, pur manife-
stando la possibilità di perseguire gli obiet-
tivi attraverso un netto cambio di rotta,
non vi è alcuna indicazione delle misure
attraverso le quali si intendano salvaguar-
dare gli ecosistemi e la biodiversità con
particolare riferimento alla necessità di isti-
tuire nuovi parchi e aree marine protette
per raggiungere il cosiddetto « 30x30 », an-
che ai fini del raggiungimento degli obiet-
tivi della Strategia Europea per la Biodi-
versità al 2030, sulla quale si registra a suo
giudizio un forte ritardo. Sottolinea la ca-
renza delle politiche sullo sviluppo dell’e-
conomia circolare e, con riguardo alle po-
litiche e alle misure per realizzare gli obiet-
tivi di efficientamento energetico degli edi-
fici, con particolare riferimento al settore
residenziale e terziario, giudica poco lun-
gimirante pensare di rimodulare la misura
del Superbonus del 110 per cento sulla base
di considerazioni meramente contabili, senza
una visione di ampio respiro, che tenga
conto anche dell’impatto prodotto sulla spesa
pubblica in termini di risorse economiche
attivate. Per tali ragioni dichiara, a nome
del proprio gruppo, il voto contrario sulla
proposta di parere del relatore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) fa presente di
aver presentato una proposta alternativa di
parere perché, dopo un’attenta lettura del
Documento e degli allegati di interesse della
Commissione, ritiene che questo presenti
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forti limiti e non ponga chiare priorità sugli
obiettivi da realizzare nei prossimi anni.
Osserva che il Documento contiene le stesse
misure adottate precedentemente dai pas-
sati Governi, il che non sarebbe negativo se
nel Documento fossero presenti anche in-
terventi nuovi, volti a garantire l’utilizzo
pieno ed efficace delle risorse. Per quanto
concerne il settore delle infrastrutture, os-
serva che non viene affrontata la questione
del Piano casa né del PINQuA, fondamen-
tali per la riqualificazione delle aree ur-
bane. Sempre in merito alle infrastrutture,
ritiene che la pianificazione delle strade e
delle ferrovie debba avvenire sulla base di
Accordi di programma con le società de-
putate, Rfi e Anas, in particolare per que-
st’ultima prevedendo l’acquisizione di molte
arterie che oggi rientrano nella competenza
delle amministrazioni territoriali, anche al
fine di riconnettere le aree interne del
Paese e diminuire le disuguaglianze terri-
toriali. Sulla questione energetica, il Docu-
mento non tiene conto di quello che, dopo
le scelte che il trilogo farà in sede europea
sulla cosiddetta direttiva « case green », oc-
correrà per raggiungere gli obiettivi che la
normativa europea porrà agli Stati. I bonus
verranno a scadenza e nulla è ad oggi
previsto per proseguire nell’intervento di
efficientamento energetico degli edifici, con
una programmazione degli incentivi che
permetta una reale riqualificazione degli
edifici. Per tali motivi dichiara il voto con-
trario del proprio gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che sarà posta in votazione la proposta di
parere del relatore, avvertendo che, se que-
sta risulterà approvata, saranno precluse le
proposte alternative di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
vicepresidente Francesco BATTISTONI. –

Interviene il viceministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.30.

Francesco BATTISTONI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati

5-00722 Lampis: Tempi di istituzione dell’area ma-

rina protetta di Capo Spartivento.

Gianni LAMPIS (FDI) illustra l’interro-
gazione in titolo, facendo presente che l’iter
per l’istituzione dell’area marina di Spar-
tivento si è avviato quando lui ricopriva il
ruolo di assessore regionale alla difesa del-
l’ambiente in Sardegna.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Gianni LAMPIS (FDI), replicando, si di-
chiara soddisfatto nell’apprendere che il
Consiglio di Stato ha finalmente reso il
proprio parere, potendosi così concludere
la procedura avviata per l’istituzione del-
l’area marina in oggetto, fortemente con-
divisa dalle comunità locali e finalizzata
anche allo sviluppo socio economico del
territorio. Fa quindi un appello al Governo
affinché possa, con il senso di responsabi-
lità che lo contraddistingue, mettere in
campo tutte le misure necessarie per la
conclusione positiva della procedura am-
ministrativa in corso.

5-00723 Battistoni: Istituzione del parco marino del

Piceno.

Francesco BATTISTONI, presidente, il-
lustra l’interrogazione in titolo di cui è
firmatario.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).
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Francesco BATTISTONI, presidente, re-
plicando, si dichiara soddisfatto della ri-
sposta, ritenendo fondamentale per l’eco-
nomia della zona che vengano ascoltate le
categorie produttive, che finora non erano
state coinvolte e che pertanto non avevano
potuto esprimere la propria posizione. Fa
presente, infatti, che nel territorio nel quale
si intende istituire il parco marino del
Piceno esiste un’economia fiorente nel set-
tore balneare e soprattutto in quello della
pesca e della piccola pesca.

5-00724 Bonelli: Misure per la tutela del patrimonio

arboreo della pineta di Castel Fusano e della città di

Roma.

Angelo BONELLI (AVS), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Angelo BONELLI (AVS), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della rispo-
sta, che non affronta la questione posta
nell’interrogazione, ovvero quali iniziative
sta intraprendendo il Ministero rispetto
all’aggressione del patrimonio arboreo la-
ziale. Non vi è alcun piano strategico di
contrasto all’agente patogeno, e non è stata
intrapresa alcuna azione specifica, come ad
esempio il trattamento endoterapico citato
nella risposta. Rileva che, se non ci sarà
un’azione determinata nei prossimi mesi,
la pineta di Castel Fusano si trasformerà in
una pianura. Consapevole delle compe-
tenze concorrenti del Ministero dell’agri-
coltura sulla questione, invita il Ministero
dell’ambiente, per quanto di sua compe-
tenza, ad agire immediatamente, convo-
cando il comitato di gestione della Pineta,
al fine di definire, con le risorse disponibili,
le azioni immediate da intraprendere per
contrastare l’espansione del patogeno e la
conseguente eliminazione del patrimonio
arboreo del litorale romano.

5-00725 Ilaria Fontana: Ritardi nei tempi di emana-

zione dei decreti attuativi sulle comunità energetiche

rinnovabili e per l’individuazione delle aree idonee

alla realizzazione di impianti da energia rinnovabile.

Ilaria FONTANA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Ilaria FONTANA (M5S), replicando, rin-
grazia il Viceministro della risposta della
quale tuttavia non si dichiara soddisfatta.
Ritiene che i ritardi, che vengono negati
nella risposta, siano invece evidenti e stig-
matizza che non sia stata fornita una data
precisa per l’emanazione dei decreti attua-
tivi in questione. Sottolinea, inoltre, l’inop-
portunità delle affermazioni del Ministro
Pichetto Fratin, che assicura attraverso co-
municati stampa di aver preso contatti con
l’Unione europea per l’emanazione dei sud-
detti decreti, invitandolo a passare dalle
parole ai fatti. Preannuncia in ogni caso
che tornerà ad affrontare la questione,
data l’importanza del tema trattato, fonda-
mentale per il miglioramento dell’effi-
cienza energetica e per una vera transi-
zione ecologica.

5-00726 Ferrari: Misure per garantire la sicurezza

della presenza della specie orso bruno nelle Alpi

centro orientali e la convivenza con la popolazione.

Sara FERRARI (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 8).

Sara FERRARI (PD-IDP), replicando, rin-
grazia il Viceministro per la risposta di cui
non si dichiara soddisfatta, dal momento
che ci si riferisce ad un unico esemplare di
orso, sulla cui sorte peraltro ha compe-
tenza la provincia autonoma, senza deline-
are linee di azione più generali successive
alla costituzione del tavolo presso il Mini-
stero dell’ambiente. Ritiene che ci sia bi-
sogno di una stretta collaborazione tra Stato
e provincia per riprendere in mano il pro-
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getto europeo Life Ursus e per capire se il
numero dei plantigradi attualmente pre-
sente è socialmente compatibile con la si-
curezza degli abitanti del territorio e delle
coltivazioni. Osserva che si tratta di una
responsabilità che va assunta a livello col-
lettivo e preannuncia che continuerà a se-

guire la questione oggetto dell’interroga-
zione.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023
(Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati);

considerato che:

l’attuazione della Strategia nazio-
nale per l’economia circolare, nel cui am-
bito riveste un’importanza cruciale il Pro-
gramma Nazionale di Gestione dei Rifiuti
(PNGR), appare indispensabile per il per-
seguimento delle sfide di medio termine
per la realizzazione di una competitività
sostenibile nel quadro degli obiettivi del
Green Deal e del raggiungimento della neu-
tralità climatica in Europa entro il 2050;

la politica energetica nazionale è
volta al raggiungimento dei target di decar-
bonizzazione al 2030 e di neutralità clima-
tica al 2050, attraverso elevati livelli di
indipendenza energetica, basati su un per-
corso di crescita esponenziale delle fonti
rinnovabili e di forte promozione del ri-
sparmio e dell’efficienza energetica, nel cui
ambito sono richiamate anche le misure
per lo sviluppo dell’idrogeno verde;

la relazione sullo stato di attuazione
degli impegni per la riduzione delle emis-
sioni di gas serra delinea la situazione
rispetto agli obiettivi per il periodo 2021-
2030 nelle more dell’aggiornamento dei
nuovi obiettivi europei e del Piano nazio-
nale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC);

apprezzati gli obiettivi enunciati nel-
l’allegato « Strategie per le infrastrutture, la
mobilità e la logistica », con riguardo a una
pianificazione che garantisca, oltre alla cor-
retta visione di sviluppo del Paese, anche
tempi certi di realizzazione degli investi-
menti infrastrutturali grazie a un processo
di programmazione e a procedure snelle e
veloci, tenendo nella dovuta considerazione
la tutela del territorio, dei beni culturali e
dell’ambiente, ma senza trasformare gli stru-
menti di salvaguardia in un sistematico
processo di rallentamento degli iter di re-
alizzazione delle opere ed evitando in tal
modo il continuo commissariamento delle
stesse;

evidenziato che:

tra i disegni di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica indicati nel
documento figura il disegno di legge in
materia di realizzazione delle infrastrut-
ture di preminente interesse nazionale e di
altri interventi strategici in materia di la-
vori pubblici nonché per il potenziamento
del trasporto e della logistica;

nel documento è affermato l’intento
di rivedere l’intera materia degli incentivi
edilizi in modo tale da combinare la spinta
al miglioramento dell’efficienza energetica
e antisismica degli immobili con la soste-
nibilità dei relativi oneri di finanza pub-
blica e l’equità distributiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEL MOVIMENTO CINQUE STELLE

La VIII Commissione, esaminato, per le
parti di competenza, Il Documento di Eco-
nomia e Finanza 2023 (DOC LVII, n. 1),
presentato dal Governo il 12 aprile 2023,

considerato che:

nella relazione introduttiva si af-
ferma la volontà di puntare ad un aumento
della crescita del PIL e dell’occupazione
« lungo un sentiero di innovazione e inve-
stimento della transizione ecologica e digi-
tale e dello sviluppo delle infrastrutture per
la trasmissione dell’energia pulita e la mo-
bilità sostenibile », ma l’impianto del Do-
cumento appare del tutto privo di una reale
volontà di perseguire obiettivi concreti di
transizione ecologica e di sostenibilità;

per quanto attiene le linee program-
matiche in materia di sviluppo di infra-
strutture e del sistema dei trasporti e della
logistica si evidenzia quanto segue:

appare preoccupante l’afferma-
zione per la quale le misure di tutela e
salvaguardia del territorio, dei beni cultu-
rali e dell’ambiente rappresenterebbero un
rallentamento degli iter di realizzazione
delle opere;

la manifesta intenzione di evitare il
ricorso allo strumento del commissaria-
mento appare in contraddizione, da un lato
con alcune scelte operate dallo stesso Go-
verno in altri ambiti, dall’altro con l’an-
nuncio di un meccanismo di semplifica-
zione tale da realizzare de facto un com-
missariamento permanente per ogni opera
infrastrutturale;

in merito agli interventi in materia
urbanistica, edilizia e di rigenerazione ur-
bana, non viene sottolineata adeguata-
mente l’esigenza di fermare il consumo di

suolo, che costituisce una delle principali
criticità delle questioni climatiche e della
scarsità di risorse idriche;

la politica di adeguamento delle
infrastrutture, pur confermando l’evidente
correlazione tra cambiamenti climatici e
problemi di carenza idrica, siccità e deser-
tificazione, si limita a promuovere la rea-
lizzazione di opere che possano mitigare gli
effetti, senza promuovere adeguate politi-
che per eliminare o ridurre le cause;

in tema di mobilità sostenibile si
assiste ad un surreale ribaltamento della
prospettiva, attraverso il quale vengono so-
stanzialmente additate le misure per la
promozione della mobilità dolce come causa
di incidentalità, in netta controtendenza
con le politiche di tutti i paesi europei, che
stanno investendo e indirizzando le politi-
che di mobilità urbana su un consistente
spostamento dal trasporto privato motoriz-
zato alle altre forme di mobilità (trasporto
pubblico, sharing, bici, mobilità leggera);

altro elemento di evidente con-
traddittorietà è rappresentato dall’ipotesi
di realizzazione del collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria, che – pur
essendo stato indicato come « opera prio-
ritaria e di preminente interesse nazio-
nale », al punto da intervenire nel quadro
normativo attraverso lo strumento della
decretazione d’urgenza – è del tutto privo
delle risorse finanziarie necessarie per la
sua realizzazione;

il comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge n. 35 del 2023 prevede l’inseri-
mento dell’opera nell’Allegato Infrastrut-
ture del DEF, con l’indicazione del costo
stimato, delle coperture finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e del fabbisogno
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residuo; nell’allegato III del DEF la stima
del costo è di 14,6 miliardi ed è approssi-
mato per difetto, non tenendo conto di
alcune opere di ottimizzazione e comple-
mentari, di cui manca la quantificazione, e
si riconosce che non vi alcuna risorsa stan-
ziata, almeno fino a gennaio 2024, quando
entrerà in vigore la prossima legge di bi-
lancio;

peraltro nel documento si am-
mette che la sospensione della realizza-
zione del progetto era stata determinata
dall’assenza di una effettiva sostenibilità
economico-finanziaria dell’opera, ma non
si forniscono elementi per indicare un mu-
tamento del quadro in senso favorevole;

inoltre si afferma che la realizza-
zione del ponte avrà un impatto significa-
tivo sulla riduzione della CO2 e degli alti
gas climalteranti, senza indicare alcuno stu-
dio a supporto di questa asserzione;

per quanto attiene allo stato di at-
tuazione degli impegni per la riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra si
sottolinea che:

l’analisi del Governo conferma le
evidenze scientifiche che hanno dato vita
agli impegni assunti a livello internazio-
nale, con l’adozione dell’Accordo di Parigi
e delle misure prese nella Conferenza delle
Parti di Glasgow, e, a livello europeo, con i
piani nazionali energia e clima, il pacchetto
Fit for 55 e la Long Term Strategy;

il documento evidenzia altresì che
si è registrata una mancata riduzione delle
emissioni nei settori trasporti e civile, al
punto da portare al superamento dei livelli
emissivi italiani (AEA, Annual Emission Al-
location), per un valore pari a 10,9 MtCO2eq;

appare inquietante l’atteggiamento
« attendista » del Governo che, pur nella
consapevolezza di dover aggiornare gli stru-
menti normativi e di programmazione ai
recenti impegni assunti a livello europeo,
continua a fare riferimento agli obiettivi
precedenti alla legge sul clima e a al pac-
chetto « Fit for 55 », rischiando di accumu-
lare ulteriore ritardo nell’adozione delle
misure necessarie per contrastare efficace-
mente i cambiamenti climatici;

per stessa ammissione degli espo-
nenti del Governo, sembra improbabile che
verrà rispettato il termine di giugno 2023
per l’aggiornamento del PNIEC al nuovo
quadro europeo, con inevitabili ripercus-
sioni sulla politica ambientale del nostro
Paese;

sebbene il Sesto rapporto IPCC
sulla mitigazione al cambiamento climatico
confermi il ritardo nella riduzione delle
emissioni di gas serra e l’urgenza di agire
rapidamente con azioni di mitigazione ef-
ficaci ed eque al fine di limitare gli impatti
del cambiamento climatico, non vi è alcuna
indicazione delle misure attraverso le quali
si intendano salvaguardare gli ecosistemi e
la biodiversità con particolare riferimento
alla necessità di istituire nuovi parchi e
aree marine protette, anche ai fini del
raggiungimento degli obiettivi della Strate-
gia Europea per la Biodiversità al 2030
(pari ad almeno il 30 per cento di territorio
protetto a terra e a mare);

nonostante l’emergenza climatica
richieda la previsione di una riforma or-
ganica dei sussidi ambientalmente dannosi
(SAD), in linea con il pacchetto europeo Fit
for 55, che ne consenta la progressiva ri-
duzione e la sostituzione con i sussidi am-
bientalmente favorevoli (SAF), si continua
a registrare un incremento di trasferimenti
di bilancio e agevolazioni fiscali in attività,
opere e progetti connessi direttamente e
indirettamente alle fonti fossili;

per quanto attiene alle politiche sullo
sviluppo dell’economia circolare si eviden-
zia che – al netto della formale condivi-
sione degli ambiziosi obiettivi globali ed
europei al 2030 e 2050 (es. Sustainable
Development Goals, obiettivi dell’Accordo
di Parigi, European Green Deal) che pun-
tano ad una progressiva e completa decar-
bonizzazione del sistema (« Net-Zero »), a
rafforzare l’adozione di soluzioni di eco-
nomia circolare per proteggere la natura e
la biodiversità e a garantire un sistema
alimentare equo, sano e rispettoso dell’am-
biente – la politica adottata in ambito
nazionale sembra essere in controten-
denza, come dimostra la posizione critica
espressa nelle competenti commissioni par-
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lamentari in merito alla Proposta di Rego-
lamento del Parlamento europeo e del Con-
siglio sugli imballaggi e i rifiuti di imbal-
laggio, che modifica il regolamento (UE)
2019/1020 e la direttiva (UE) 2019/904 e
che abroga la direttiva 94/62/CE
(COM(2022)677 final);

per quanto attiene alle politiche e alle
misure per realizzare gli obiettivi di effi-
cientamento energetico degli edifici, con
particolare riferimento al settore residen-
ziale e terziario, la misura del Superbonus
110 per cento ha svolto un ruolo decisivo
nel rilancio del comparto ed è, dunque,
poco lungimirante pensare di rimodulare
tale strumento sulla base di considerazioni
meramente contabili, senza una visione di

ampio respiro che tenga conto dell’impatto
prodotto sulla spesa pubblica in termini di
risorse economiche attivate, di occupazione
aggiuntiva, di risparmio energetico assicu-
rato e di gettito fiscale prodotto. In linea
con la direttiva sul rendimento energetico
nell’edilizia (EPBD), occorre piuttosto de-
finire in modo strutturale, e per un con-
gruo arco temporale, le misure per il rag-
giungimento degli obiettivi di ristruttura-
zione ed efficientamento energetico del parco
immobiliare nazionale che consenta di con-
solidare il trend di riduzione delle emis-
sioni garantito dalle politiche attive al 2021,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL
GRUPPO PARTITO DEMOCRATICO-IDP

La Commissione VIII,

premesso che:

il primo Documento di economia e
finanze del Governo Meloni si caratterizza
per una preoccupante assenza di ambi-
zioni, strategie, di risorse;

tale assenza si riflette sugli anda-
menti economici: a fronte di un tasso di
crescita tendenziale già modesto, 0,9 per
cento nel 2023, 1,4 per cento nel 2024, 1,3
per cento nel 2025 e 1,1 per cento nel 2026,
l’obiettivo programmatico risulta superiore
di soli 0,1 punti sia per l’anno in corso che
per il prossimo, mentre negli anni succes-
sivi i due valori coincidono;

le previsioni tendenziali sono state
validate dall’UPB assumendo la piena e
tempestiva realizzazione dei progetti del
PNRR, rispetto a cui il DEF presenta af-
fermazioni molto evasive quali « Il Governo
è al lavoro per ottenere la terza rata del
PNRR entro il mese di aprile e per rivedere
o rimodulare alcuni progetti del Piano per
poterne poi accelerare l’attuazione », a con-
ferma dell’inadeguatezza e dell’incapacità
dell’esecutivo che, dopo aver sprecato mesi
inutilmente, sta ora tentando di scaricare
le sue responsabilità su chi lo ha preceduto;

senza una netta accelerazione nel-
l’utilizzazione dei fondi del PNRR sarà
difficile ottenere gli obiettivi di crescita
programmati: il Governo « confida » che
accada quello che è successo negli ultimi
anni con una crescita economica che ha
« sorpreso al rialzo », senza tuttavia indi-
care misure in grado di determinare tale
rialzo;

la conferma degli obiettivi di inde-
bitamento netto in rapporto al PIL già

contenuti nel Documento Programmatico
di Bilancio (DPB), ossia 4,5 per cento que-
st’anno, 3,7 per cento nel 2024 e 3,0 per
cento nel 2025, determina un orientamento
fortemente restrittivo di politica fiscale: il
saldo primario passa da –3,6 per cento nel
2022 (-1,2 per cento al netto dei bonus
edilizi riclassificati) a un avanzo dello 0,3
per cento nel 2024 e del 2 per cento nel
2026;

a fronte di un aumento delle entrate
determinato dall’inflazione si registra una
sostanziale stabilità della spesa nominale e,
pertanto, una riduzione in termini reali del
livello di finanziamento dei servizi pub-
blici; la spesa primaria in percentuale del
PIL, infatti, si riduce costantemente in tutto
l’orizzonte previsivo;

particolarmente emblematici sono i
tagli sulla spesa sanitaria: dal 6,9 per cento
in rapporto al PIL del 2022 si scende al 6,3
per cento del 2024 che diventa 6,2 per
cento per il biennio successivo, riduzioni
determinate da una crescita media stimata
del PIL nominale del 3,6 per cento a fronte
di una crescita media stimata della spesa
sanitaria dello 0,6 per cento nel triennio
2024-2026; per tornare sopra il 7 per cento
(valore di riferimento per la media euro-
pea) ci vorrebbero quasi 20 anni (7,1 per
cento nel 2045);

i margini disponibili in conseguenza
della conferma degli obiettivi programma-
tici, pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e
a 4,5 miliardi di euro nel 2024, saranno
utilizzati, con un prossimo provvedimento
normativo, per finanziare un taglio del cu-
neo fiscale sul lavoro dipendente nel 2023
e il Fondo per la riduzione della pressione
fiscale nel 2024;
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sul resto il Documento non dice
nulla, limitandosi ad affermare che « il fi-
nanziamento degli interventi di politica di
bilancio avverrà individuando le opportune
coperture all’interno del bilancio pub-
blico », a ulteriore conferma dell’assenza di
qualunque strategia di politica economica,
e che al « finanziamento delle cosiddette
politiche invariate a partire dal 2024, non-
ché alla continuazione del taglio della pres-
sione fiscale nel 2025-2026, concorreranno
un rafforzamento della revisione della spesa
pubblica e una maggiore collaborazione tra
fisco e contribuente »;

mantenere per il 2024 il taglio del
cuneo contributivo previsto dalla legge di
bilancio e quello annunciato dal DEF ri-
chiederà 10 miliardi di euro, mentre è stato
lo stesso Ministro per la pubblica ammini-
strazione a indicare in 7-8 miliardi di euro
una cifra « realistica » per i rinnovi con-
trattuali del pubblico impiego: a fronte dei
4,5 miliardi derivanti dalla revisione del-
l’obiettivo di deficit, solo per queste due
voci il Governo dovrà reperire circa 13
miliardi di euro con la prossima manovra
di bilancio, senza considerare che non ven-
gono previste risorse per altre voci fonda-
mentali come le pensioni, sia per la riforma
del sistema pensionistico sia per il finan-
ziamento dell’istituto di « opzione donna »,
la sanità, l’istruzione, l’attuazione della de-
lega fiscale;

in merito allo stato di attuazione
degli impegni per la riduzione delle emis-
sioni di gas serra, la relazione del Ministro
Pichetto Fratin si limita ad elencare « le
principali politiche e misure introdotte dopo
il 2020 » e a ricordare che il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR) de-
stina alla transizione ecologica all’incirca il
40 per cento delle risorse finanziarie totali
e che il più ampio stanziamento di risorse
è stato previsto proprio per la Missione 2
« Rivoluzione verde e transizione ecolo-
gica », alla quale è stato destinato il 31,05
per cento dell’ammontare complessivo del
Piano, ovvero circa 59,5 miliardi di euro;

tuttavia nella relazione si afferma
che lo scenario di riferimento, grazie alla
mutata situazione economica e all’adozione

delle misure previste nel PNRR, si avvicina
all’attuale obiettivo di riduzione per l’Effort
Sharing (-33 per cento al 2030 rispetto ai
livelli del 2005) senza però conseguirlo. In
particolare, « risulta evidente la necessità
di adottare appropriate politiche aggiun-
tive, soprattutto nei settori civile e dei tra-
sporti » per il raggiungimento degli obiet-
tivi, ma anche in considerazione del pros-
simo aggiornamento degli stessi in funzione
del pacchetto Fit for 55%.;

in tale senso la relazione non indica
alcuna misura e strategia per garantire, da
un lato, la piena attuazione dei progetti
PNRR, ivi compreso il REPowerEU, soprat-
tutto nel settore dove si hanno gli effetti
migliori in termini di riduzione delle emis-
sioni ETS, ovvero mediante l’incremento di
rinnovabili nel mix di generazione elettrica
e dell’efficientamento energetico e ridu-
zione dei consumi;

non vi è traccia della programma-
zione di piano nazionale di ristrutturazione
degli immobili che dia una stabilità alle
misure per un periodo congruo a consen-
tire una programmazione degli interventi,
anche in un’ottica di gestione ordinata de-
gli effetti delle misure che saranno appro-
vate in sede europea con la direttiva « case
green », prevedendo che tali strumenti siano
commisurati a criteri di efficacia e di equità,
tenendo conto dell’utilità per la collettività
dell’intervento, come nel caso del sismabo-
nus, dell’efficientamento energetico degli
immobili con più basse prestazioni, dell’ab-
battimento delle barriere architettoniche e
delle caratteristiche del beneficiario, a par-
tire dagli edifici adibiti ad edilizia residen-
ziale pubblica, che spesso coincidono con
quelli abitati da famiglie in condizioni di
povertà, dai redditi più bassi, dal terzo
settore;

così pure non sono indicati inter-
venti strategici e aggiuntivi nel settore dei
trasporti che riducano la domanda di mo-
bilità privata e favoriscano lo switch mo-
dale di persone e merci (da gomma a ferro
e nave);

nel quadro dell’allegato infrastrut-
ture si fa riferimento all’approvazione del
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nuovo Codice dei contratti pubblici, una
riforma legata al PNRR, la cui attuazione,
nei termini voluti da questo Governo, ri-
schia di sostanziarsi solo in una deregula-
tion a discapito della sicurezza e qualità del
lavoro, trasparenza delle procedure di ap-
palto, apertura alla concorrenza;

l’Allegato affronta anche il tema del-
l’edilizia statale e della rigenerazione ur-
bana. In tale ambito, l’allegato afferma la
necessità di andare oltre una politica con-
centrata sui singoli interventi di riqualifi-
cazione abitativa, per avviare una visione
integrata in materia di edilizia statale e
politica abitativa, evidenziando il ruolo es-
senziale di un cosiddetto « Piano Casa », da
definirsi secondo tre direttrici: una regola-
toria, una pianificatoria ed un’altra di tipo
finanziario. In particolare, si ritiene neces-
saria una disciplina nazionale urbanistica
che costituisca la base per declinare una
disciplina regionale, su cui fondare regola-
mentazione e gestione del territorio. Tale
riassetto normativo è giudicato indispensa-
bile, per intervenire, successivamente, at-
traverso uno sviluppo di pianificazione, con

finanziamenti volti a soddisfare fabbisogni
prioritari;

purtroppo, però, nelle more dell’at-
tuazione di questo fantomatico Piano Casa,
i fondi per l’affitto e la morosità incolpe-
vole non sono stati finanziati né è presente
la previsione di un rifinanziamento degli
stessi, acuendo la già gravissima crisi che
pesa soprattutto sulle fasce più deboli della
popolazione;

anche sullo sviluppo del sistema
idrico il documento rinvia esclusivamente
all’attuazione delle misure previste dal PNRR
che consentono di poter pianificare gli in-
terventi al fine di affrontare la crisi idrica
che non è più un’emergenza, bensì una
chiara conseguenza dei cambiamenti cli-
matici in corso;

in generale, la struttura del DEF
poggia per gran parte sull’attuazione del
PNRR la cui attuazione è stata messa in
discussione e non è stata assicurata dalla
maggioranza che sostiene questo Governo,

per questi motivi esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

5-00722 Lampis: Tempi di istituzione dell’area marina protetta di Capo
Spartivento

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, si osserva quanto segue.

Il procedimento volto all’istituzione di
un’area marina protetta prevede che, con-
testualmente al decreto istitutivo, sia ema-
nato il decreto che regolamenta le attività
consentite nelle diverse zone in essa pre-
senti.

Ai fini dell’istituzione dell’area marina
protetta « Capo Spartivento », sita nel co-
mune di Domus de Maria, si rappresenta
che sono stati acquisiti i pareri favorevoli
della Conferenza Unificata, espressi nella
seduta del 5 novembre 2020, sia sullo schema
di decreto istitutivo, sia sullo schema di
decreto di adozione del regolamento di
disciplina nelle diverse zone dell’area ma-
rina protetta. Inoltre, la regione Sardegna
– così come ricordato dall’onorevole inter-
rogante – ha espresso l’intesa in merito ai
suddetti schemi di decreto nel settembre
2020.

Relativamente allo schema di decreto di
istituzione dell’Area Marina Protetta in ar-
gomento, è stata anche acquisita l’intesa
con il MEF nel 2020, e successivamente
confermata nell’agosto 2021.

In particolare, lo schema di regola-
mento, redatto ai sensi dell’articolo 19 della

legge n. 394 del 1991, suddivide l’area ma-
rina protetta di « Capo Spartivento » in
zone, che sono individuate nell’allegato 1,
parte integrante del provvedimento.

In base alle differenti caratteristiche am-
bientali e socioeconomiche rilevate, tali zone
sono sottoposte a diverso regime di tutela
ambientale, prevedendo divieti ed eventuali
deroghe in funzione del grado di prote-
zione necessario.

Ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 400
del 1988, sullo schema di decreto è stato
richiesto il parere del Consiglio di Stato,
che lo ha rilasciato nel dicembre 2021, in
cui sono state formulate determinate os-
servazioni, successivamente recepite da que-
sto Ministero.

Considerato l’iter giuridico, si precisa
che lo schema di regolamento è stato inol-
trato nuovamente al Consiglio di Stato, il
quale ha espresso parere favorevole nello
scorso marzo.

Pertanto, alla luce di quanto rappresen-
tato, tenuta in considerazione l’acquisi-
zione del parere favorevole del Consiglio di
Stato, si specifica che sono in corso gli
adempimenti finalizzati al perfezionamento
del procedimento relativo ad entrambi gli
schemi di decreto.
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ALLEGATO 5

5-00723 Battistoni: Istituzione del parco marino del Piceno

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, si osserva quanto segue.

La « Costa del Piceno » è area marina di
reperimento individuata dalla legge n. 394
del 1991 in cui sin dal 2008 è stato avviato
il relativo procedimento per la sua istitu-
zione.

Tale processo si è inizialmente inter-
rotto a causa della duplice difficoltà della
mancata condivisione territoriale delle co-
munità interessate e della mancata indivi-
duazione del Consorzio di gestione, aggiun-
gendosi a ciò la scarsità delle risorse finan-
ziarie disponibili.

Successivamente, nel 2021, le ammini-
strazioni comunali della costa interessata si
sono fatte promotrici di un’ulteriore inizia-
tiva per l’istituzione dell’Area Marina Pro-
tetta (AMP) presso il Ministero.

Durante gli incontri, sono emerse im-
portanti criticità da parte degli stessi co-
muni in merito alla condivisione delle di-
rettive nazionali che sovraintendono la ge-
stione delle attività nelle aree marine pro-
tette. In particolare, in merito ai divieti da
applicare, è nuovamente emersa la propo-
sta di concedere l’uso delle draghe idrau-
liche per la pesca delle vongole, che se-
condo le analisi condotte da l’ISPRA, non
appare compatibile con le finalità di pro-
tezione proprie di un’area marina protetta.

Purtuttavia, su sollecitazione degli stessi
comuni promotori, si è tenuta nello scorso
mese di marzo una riunione con il tavolo
istituzionale presso il Ministero dell’am-
biente per recepire le posizioni dei comuni
interessati, della provincia di Ascoli Piceno
e della regione Marche.

In tale sede sono state definite le posi-
zioni degli enti territoriali, poi confermate
da atti formali, per cui il comune di Cupra
Marittima, che si trova in una posizione
tale da interrompere la continuità dell’a-
rea, ha espresso la sua contrarietà.

La regione Marche, alla luce delle posi-
zioni rappresentate, ha espresso l’inten-
zione di voler valutare la vicenda in ma-
niera approfondita, al fine di acquisire la
posizione ufficiale di tutte le Amministra-
zioni coinvolte e dei portatori di interesse,
per poter successivamente esprimere nel-
l’ambito del tavolo un parere che sia rap-
presentativo di tutti i soggetti interessati.

È comunque opportuno fornire rassicu-
razioni in merito al coinvolgimento degli
attori economici del territorio già nella fase
preliminare dell’eventuale atto istitutivo.

Segnatamente, in vista della definizione
delle previsioni contenute nello schema di
Regolamento di disciplina delle attività con-
sentite nelle diverse zone incluse nell’area
marina protetta, vengono effettuati appositi
studi sulle peculiarità socioeconomiche, at-
tuando così un percorso partecipato, attra-
verso l’acquisizione delle osservazioni ed
informazioni delle categorie coinvolte, al-
largando la partecipazione alla proposta
preliminare a tutta la popolazione.

Inoltre, resta inteso che ai fini dell’e-
ventuale istituzione di un’area marina pro-
tetta, in sede istruttoria, dovrà essere con-
fermato da parte della comunità locale il
necessario adeguamento alle direttive vi-
genti nel sistema delle Aree Marine Pro-
tette nazionali, con riferimento alle attività
economiche che incidono nell’area.

In ogni caso, l’individuazione del sog-
getto gestore e la conseguente formulazione
della proposta di Consorzio di gestione
sono propedeutici all’istituzione dell’Area
Marina Protetta, oltre all’appostamento di
adeguate risorse finanziarie per l’avvio delle
attività.

Questo Ministero continuerà ad ascol-
tare le istanze di tutti i soggetti coinvolti in
un’ottica di partecipazione e confronto, nel-
l’ambito di quanto disciplinato dalla nor-
mativa di settore.
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ALLEGATO 6

5-00724 Bonelli: Misure per la tutela del patrimonio arboreo della
pineta di Castel Fusano e della città di Roma

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, si osserva quanto segue.

I rischi per il patrimonio naturale e
paesaggistico, nonché i disagi causati dalla
diffusione della Cocciniglia Tartaruga, sono
da tempo all’attenzione non solo di questo
Ministero dell’ambiente, bensì anche del
Ministero dell’agricoltura e della sovranità
alimentare (MASAF) e dei rispettivi Enti
strumentali competenti, atteso che allo stato
attuale è presente solo nelle regioni Cam-
pania e Lazio.

In considerazione della constatata peri-
colosità del parassita, e della valenza pae-
saggistica che assumono i Pini in città sto-
riche o in ambiti di alto pregio naturali-
stico (come ad esempio la Tenuta Presiden-
ziale di Castel Porziano o il Parco Nazionale
del Litorale Romano) il Comitato Fitosani-
tario Nazionale (CFN) ha affrontato la pro-
blematica identificando le prime misure di
contrasto ed istituendo al suo interno uno
specifico Gruppo di Lavoro tecnico-scien-
tifico per lo studio dell’organismo nocivo,
al quale partecipano il Centro difesa e
certificazione in qualità di Istituto nazio-
nale per la protezione delle piante, con-
giuntamente all’Università degli Studi di
Napoli Federico II.

L’attività svolta ha portato inizialmente
alla emanazione da parte del MASAF del
decreto del 3 giugno 2021 recante « Misure
fitosanitarie di emergenza ai fini del con-
trasto dell’organismo nocivo Toumeyella par-
vicornis (Cocciniglia tartaruga) ».

È stata pertanto prevista la realizza-
zione di indagini su tutto il territorio na-
zionale per accertare la presenza dell’or-
ganismo, al fine di definire propriamente
l’estensione dell’infestazione, le misure fi-
tosanitarie di intervento nelle aree con pre-
senza, le disposizioni per la movimenta-
zione delle piante ospiti dalle aree delimi-

tate nonché azioni di informazione e co-
municazione.

In relazione all’uso di prodotti fitosani-
tari per il contrasto del patogeno, alla luce
delle attività del Gruppo di lavoro, sono
state approvate sostanze attive per tratta-
menti endoterapici, essendo in corso di
avvio una specifica sperimentazione per le
verifiche di efficacia di differenti metodi di
applicazione di tali sostanze.

Inoltre, nell’ambito del medesimo Ta-
volo, sono state avviate attività finalizzate
alla individuazione degli antagonisti natu-
rali già presenti sul territorio nazionale e di
quelli presenti negli areali di origine del-
l’insetto, nonché degli altri potenziali stru-
menti di biocontrollo.

Il gran numero di pini morti e secchi, a
seguito dell’attacco dell’organismo nocivo,
ha reso necessari numerosi abbattimenti e
potature, rendendo particolarmente com-
plessa la gestione del materiale risultante, il
cui smaltimento non è sempre possibile
nella zona di abbattimento/potatura.

Pertanto, è stato adottato lo scorso 1°
marzo il Documento Tecnico Ufficiale del
Servizio fitosanitario nazionale n. 33 rela-
tivo alle « Linee guida per la gestione del
materiale di risulta degli abbattimenti e
delle potature di piante infestate da Tou-
meyella parvicornis ».

Il documento, fra l’altro, prevede diffe-
renti procedure a seconda della tipologia di
materiale vegetale da trasportare nonché il
controllo da parte del Servizio fitosanitario
regionale di origine del materiale e da
parte del Servizio fitosanitario regionale di
destino.

Infine, si informa che nell’ambito di uno
specifico Accordo di collaborazione, stipu-
lato il 3 gennaio 2023, tra il MASAF e il
Consiglio per la Ricerca in Agricoltura
(CREA), è prevista l’attuazione di uno spe-
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cifico programma nazionale di intervento
per lo studio e il controllo della cocciniglia
tartaruga, approvato dal Comitato fitosani-
tario nazionale, incentrato sul potenzia-
mento del monitoraggio, sull’individua-
zione di metodi di controllo più efficaci
nonché sullo sviluppo su larga scala di un
metodo di controllo biologico.

Infine, attese le importanti competenze
degli Enti territoriali in merito, si specifica
che la regione Lazio nell’agosto 2021 ha
approvato il « Piano regionale relativo alle
misure di contrasto all’infestazione e alla
diffusione dell’organismo nocivo Toumeyella

parvicornis nel Lazio », mentre il comune
di Roma, nel 2021 ha aggiornato il proprio
« Regolamento del Verde Pubblico e Privato
e del Paesaggio Urbano » anche rispetto
alla problematica della cocciniglia, promul-
gando specifici avvisi pubblici alla cittadi-
nanza proprio riguardo la lotta e il con-
trasto alla diffusione della cocciniglia tar-
taruga.

Tutto ciò premesso, si rileva che non
sono poste in capo a questo Ministero ri-
sorse dedicate alle attività di contrasto ai
fitopatogeni nocivi per il patrimonio bo-
schivo.
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ALLEGATO 7

5-00725 Ilaria Fontana: Ritardi nei tempi di emanazione dei decreti
attuativi sulle comunità energetiche rinnovabili e per l’individuazione
delle aree idonee alla realizzazione di impianti da energia rinnovabile

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, innanzitutto, è necessario pre-
mettere che si è pienamente consapevoli
della importanza della finalizzazione delle
procedure di cui si chiede notizia, in quanto
il provvedimento pone al centro delle scelte
energetiche del Paese le comunità e, al
contempo, ha l’effetto benefico di rivalo-
rizzare i territori, aumentando la consape-
volezza sull’autoconsumo di energia da fonti
pulite.

Vieppiù, è stato introdotto nell’ordina-
mento nazionale a decorrere dal 2020 una
disciplina sperimentale rivolta ad impianti
di piccole dimensioni (fino a 200 kW) che
ha definito modalità e condizioni per l’at-
tivazione delle configurazioni di « autocon-
sumo collettivo da fonti rinnovabili » e « co-
munità energetiche rinnovabili », volte a
consentire ai consumatori finali e/o pro-
duttori di energia di associarsi per « con-
dividere » l’energia elettrica da nuovi im-
pianti alimentati da fonte rinnovabile.

Per dare continuità al settore, è stato
previsto che i regimi vigenti restino in vi-
gore fino alla data di entrata in vigore dei
nuovi decreti attuativi, che definiranno il
nuovo quadro regolatorio per le comunità
e l’autoconsumo singolo e collettivo.

In tale percorso si inserisce altresì il
PNRR, con un investimento dedicato alle
Comunità di energia rinnovabile e all’au-

toconsumo collettivo per i quali è previsto,
ai sensi dell’articolo 13 del decreto legisla-
tivo n. 199 del 2021, il coordinamento con
gli strumenti di incentivazione al fine di
garantire una maggiore efficienza ammini-
strativa.

Per quanto concerne il perfezionamento
dei provvedimenti attuativi di cui si chiede
notizia, come già rappresentato in recente
occasione, gli stessi sono stati trasmessi
all’analisi della Commissione europea per
la verifica dei profili di compatibilità con la
disciplina in materia di Aiuti di Stato am-
biente ed energia.

Non si ravvisa, pertanto, un eventuale
ritardo.

Difatti, il tempo intercorso fra la defi-
nizione del decreto attuativo, l’invio alle
strutture della Commissione europea e l’at-
tesa della decisione da parte della stessa
Commissione, prodromica alla pubblica-
zione, rientra nel normale iter di approva-
zione, attese le usuali tempistiche per que-
sto tipo di procedure concernenti specifici
regimi di aiuto.

Vale la pena ribadire, quindi, l’impegno
profuso da questo Ministero nel predi-
sporre uno strumento che possa soddisfare
al meglio le comprensibili aspettative da
parte di operatori, imprese e cittadini nel-
l’implementazione delle CER.
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ALLEGATO 8

5-00726 Ferrari: Misure per garantire la sicurezza della presenza della
specie orso bruno nelle Alpi centro orientali e la convivenza con la

popolazione

TESTO DELLA RISPOSTA

Le vicende che riguardano la recente
aggressione da parte di un orso che ha
causato la morte di un escursionista in
provincia di Trento hanno condotto all’isti-
tuzione di un tavolo tecnico per la ridefi-
nizione della gestione degli orsi in Trentino.

Suddetto Tavolo sarà formato da esperti
del Ministero dell’ambiente, di ISPRA e
della provincia di Trento, in linea con le
indicazioni contenute nel Piano di azione
per l’orso (PACOBACE).

Quanto sopra si rende necessario per il
miglioramento della gestione e convivenza
con gli orsi da parte delle comunità locali
in Trentino, anche al fine di non vanificare
gli sforzi profusi anche dalle amministra-
zioni per la gestione dei grandi carnivori.

Si evidenzia che l’orso gode di prote-
zione particolare in base alla Direttiva Ha-
bitat 92/43/CEE, inclusa la necessità di
autorizzare singolarmente eventuali cat-

ture o abbattimento con i limiti e le mo-
dalità indicate dalla Direttiva stessa.

Sulla materia la provincia di Trento ha
adottato la legge Provinciale n. 9 dell’11
luglio 2018, che all’articolo 1 prevede che
sia il presidente della provincia autonoma
di Trento ad autorizzare il prelievo, la
cattura l’eventuale abbattimento di planti-
gradi, dopo aver acquisito il parere di ISPRA.

Pertanto, attesi i tempi richiesti dalla
risoluzione del provvedimento del TAR di
Trento di sospensione della ordinanza del
presidente della provincia di Trento, es-
sendo quest’ultimo nella facoltà di autoriz-
zare un intervento di rimozione dell’orso,
si ritiene di dover rimettersi alle risultanze
del Tavolo in cui verrà tenuto in debito
conto del parere di ISPRA, nei limiti indi-
cati dalla Direttiva Habitat per interventi
su specie particolarmente protette.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.10.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella giornata di
ieri.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Ricorda quindi che nella seduta di ieri è
stata svolta la relazione introduttiva ed è
stata avviata la discussione.

Enzo AMICH (FDI), relatore, illustra una
proposta di parere favorevole con una os-
servazione (vedi allegato 1).

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che i gruppi Movimento 5 Stelle, Alleanza
Verdi e Sinistra e Partito Democratico hanno
presentato proposte alternative di parere
(vedi allegati 2, 3 e 4).

Il sottosegretario Tullio FERRANTE
esprime orientamento positivo sulla propo-
sta di parere favorevole con una osserva-
zione del relatore, mentre esprime orien-
tamento negativo sulle proposte alternative
di parere presentate.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con una osservazione del
relatore (vedi allegato 1).

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
conseguentemente preclusa la votazione delle
proposte alternative di parere dei gruppi
Movimento 5 Stelle, Alleanza Verdi e Sini-
stra e Partito Democratico.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2021/1187 sulla razionalizzazione delle

misure per promuovere la realizzazione della rete

transeuropea dei trasporti (TEN-T).

Atto n. 38.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, di-
chiara che riferirà sinteticamente sui con-
tenuti dell’Atto del Governo n. 38, recante
lo schema di decreto legislativo di attua-
zione della direttiva (UE) 2021/1187 in ma-
teria di razionalizzazione delle misure per
promuovere la realizzazione della rete tran-
seuropea dei trasporti (TEN-T).

Com’è noto, le reti TEN-T sono un in-
sieme infrastrutturale teso a collegare in
modo esteso e completo i Paesi europei,
mediante il più efficace sfruttamento delle
modalità di trasporto. Esse consistono at-
tualmente in una rete allargata da realiz-
zare con un orizzonte temporale 2050 (Com-
prehensive network o rete Globale) e in una
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rete ristretta costituita dalle infrastrutture
a maggior valenza strategica da completare
entro il 2030 (Core network o rete Cen-
trale).

Dei nove « Core Network Corridor (CNC) »
che compongono la rete, quattro attraver-
sano il territorio italiano (lo Scandinavo-
Mediterraneo, il Baltico-Adriatico, il Medi-
terraneo e il Reno-Alpi) e coinvolgono, com-
plessivamente, 9 nodi urbani, 11 aeroporti
della rete Centrale, 14 porti marittimi della
rete Centrale, 5 porti fluviali e 15 inter-
porti.

Ricorda, altresì, che gli orientamenti
dell’Unione europea in materia sono attual-
mente interessati da una profonda revi-
sione ad opera della proposta di Regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio COM (2021) 812, che la Commissione
ha esaminato, nell’ambito della fase cosid-
detta ascendente della formazione del di-
ritto europeo, congiuntamente alla propo-
sta modificata di Regolamento
COM(2022)384. Tale esame si è concluso,
nella seduta del 23 febbraio 2023, con
l’approvazione di un documento conte-
nente una valutazione favorevole con con-
dizioni e osservazioni.

Poiché la concreta realizzazione delle
reti TEN-T molto spesso, di fatto, consiste
in opere pubbliche, si pone il problema di
assicurare che la loro progettazione ed
esecuzione avvenga con modalità e tempi
omogenei in tutto il territorio dell’Ue. A
tale riguardo, la disciplina delle autorizza-
zioni amministrative assume rilievo signi-
ficativo. Di qui la necessità dell’intervento
normativo.

L’articolo 1 dello schema di decreto ne
definisce – dunque – l’oggetto e l’ambito di
applicazione, relativo alle procedure di ri-
lascio delle autorizzazioni necessarie per la
realizzazione di: a) progetti che rientrano
nelle sezioni della rete Centrale individuate
nell’allegato 1 al decreto, che indica i col-
legamenti transfrontalieri e i collegamenti
mancanti che ricadono nel territorio na-
zionale, tra quelli individuati in via preli-
minare nell’allegato alla direttiva (UE) 2021/
1187 sulla razionalizzazione delle misure
per promuovere la realizzazione della rete
transeuropea dei trasporti; b) altri progetti

sui corridoi della rete Centrale, individuati
ai sensi dell’articolo 44, paragrafo 1, del
Regolamento (UE) n. 1315/2013, il cui co-
sto totale supera i 300 milioni di euro.

Il decreto si applica anche agli appalti
pubblici relativi a progetti transfrontalieri
che rientrano nell’ambito di applicazione
appena illustrato. Sono, invece, espressa-
mente esclusi i progetti riguardanti esclu-
sivamente le applicazioni telematiche, le
nuove tecnologie e le innovazioni ai sensi
degli articoli 31 e 33 del Regolamento (UE)
n. 1315/2013.

L’articolo 2 reca le definizioni.
L’articolo 3 assegna, ai progetti che ri-

entrano nell’ambito di applicazione del de-
creto, carattere prioritario e ne impone il
riconoscimento a tutte le autorità, com-
prese le autorità designate, coinvolte nella
procedura di autorizzazione, esclusi solo
gli organi giurisdizionali. Nell’ipotesi in cui
la disciplina nazionale preveda procedure
specifiche di autorizzazione di progetti a
carattere prioritario, dette procedure si ap-
plicano, fatti salvi gli obiettivi, i requisiti e
i termini previsti dal decreto, anche ai
progetti rientranti nell’ambito di applica-
zione del medesimo.

L’articolo 4 individua le autorità desi-
gnate ai sensi del decreto nelle Direzioni
generali del MIT, competenti in materia di:
infrastrutture di trasporto stradale e auto-
stradale; infrastrutture di trasporto ferro-
viario; infrastrutture di trasporto nel set-
tore interportuale e logistico e a favore
dell’intermodalità; infrastrutture di tra-
sporto pubblico locale e urbano; infrastrut-
ture di trasporto marittimo e per vie d’ac-
qua interne; interventi previsti da leggi spe-
ciali.

Per quanto riguarda le infrastrutture di
trasporto aereo, l’autorità designata è, in-
vece, l’ENAC, che è tenuto a comunicare
alla competente Direzione generale del MIT
ogni attività svolta in tale qualità. Laddove,
poi, per uno specifico progetto sia indivi-
duato un Commissario straordinario nomi-
nato ai sensi dell’articolo 4 del citato decreto-
legge n. 32 del 2019 (cosiddetto Sblocca
cantieri), l’autorità designata è il Commis-
sario straordinario stesso.
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L’autorità designata per ciascun pro-
getto, la cui identità è indicata sul sito
istituzionale del MIT: è il punto di contatto
principale per le informazioni destinate al
promotore del progetto e ad altre perti-
nenti autorità coinvolte nella procedura di
autorizzazione; vigila sui tempi della pro-
cedura di autorizzazione e in particolare
registra qualsiasi proroga del termine di
cui al seguente articolo 5, comma 1; forni-
sce al promotore del progetto, su richiesta,
le indicazioni per la trasmissione di tutte le
informazioni e di tutta la documentazione
pertinenti, comprese tutte le autorizza-
zioni, le decisioni e i pareri che devono
essere ottenuti ai fini della decisione di
autorizzazione; garantisce che il promotore
del progetto sia informato dell’adozione
della decisione di autorizzazione; può for-
nire orientamenti al promotore del pro-
getto per quanto concerne le informazioni
e i documenti supplementari da trasmet-
tere nel caso in cui l’istanza di cui al
successivo articolo 6, comma 1, sia stata
rigettata.

In ogni caso, le funzioni dell’autorità
designata non pregiudicano le competenze
delle altre autorità coinvolte nella proce-
dura di autorizzazione, né la possibilità per
il promotore del progetto di contattare sin-
gole autorità riguardo a specifiche autoriz-
zazioni o pareri che formano parte della
decisione di autorizzazione.

Ai sensi dell’articolo 5, la durata mas-
sima della procedura di autorizzazione è di
quattro anni dal suo inizio, stabilito ai
sensi del successivo articolo 6, comma 1.
Tale periodo di quattro anni in ogni caso:
non pregiudica gli obblighi derivanti dal
diritto internazionale e dell’Unione euro-
pea; non comprende i periodi necessari per
avviare procedure di ricorso amministra-
tivo e ricorsi giurisdizionali, nonché qua-
lunque periodo necessario ad attuare ogni
decisione o misura che ne deriva; non pre-
giudica il diritto di prevedere che la pro-
cedura di autorizzazione sia completata
tramite un atto legislativo statale, regio-
nale, o delle province autonome, nel qual
caso il termine è sospeso a decorrere dalla
presentazione del disegno di legge e fino
alla sua definitiva approvazione.

Solo in casi debitamente motivati, l’au-
torità designata può concedere una pro-
roga adeguata al predetto periodo di quat-
tro anni, la cui durata è stabilita caso per
caso, è debitamente motivata ed è limitata
al solo scopo di completare la procedura di
rilascio delle autorizzazioni e della deci-
sione di autorizzazione. Il promotore del
progetto è informato delle ragioni per le
quali è stata disposta tale concessione e
un’ulteriore proroga può essere concessa
una sola volta, alle stesse condizioni.

In ogni caso, è espressamente esclusa la
responsabilità dell’autorità designata, non-
ché delle autorità coinvolte nella procedura
di autorizzazione, allorché il periodo di
quattro anni, prorogato come sopra, non
sia rispettato e il ritardo sia imputabile al
promotore del progetto.

L’articolo 6 definisce la procedura di
autorizzazione.

Il promotore trasmette il progetto al-
l’autorità designata o, se del caso, all’auto-
rità comune istituita in conformità al se-
guente articolo 7, comma 2. Il termine
massimo di durata, di cui all’articolo 5,
comma 1, inizia a decorrere dalla data di
ricevimento del progetto.

Qualora il progetto non soddisfi il livello
di dettaglio delle informazioni richiesto,
l’istanza è rigettata, con decisione debita-
mente motivata, entro quattro mesi dal
ricevimento, salvo termini più stringenti
previsti dalla normativa vigente. Le auto-
rità designate garantiscono comunque che i
promotori dei progetti ricevano informa-
zioni generali che fungano da orientamenti
per la trasmissione del progetto, in fun-
zione, se del caso, della modalità di tra-
sporto interessata, contenenti informazioni
sulle autorizzazioni, decisioni e pareri che
possono essere necessari per l’attuazione di
un progetto. Tali informazioni, per ogni
parere, decisione o autorizzazione, com-
prendono: 1) informazioni generali relative
all’ambito di applicazione e al livello di
dettaglio delle informazioni da trasmettere
a cura del promotore del progetto; 2) i
termini applicabili o, in loro assenza, ter-
mini indicativi; 3) i recapiti delle autorità e
delle parti interessate che sono di norma
coinvolte nelle consultazioni collegate alle
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varie autorizzazioni, decisioni e ai vari pa-
reri.

Tali informazioni devono essere facil-
mente accessibili a tutti i promotori dei
progetti, anche attraverso portali d’infor-
mazione elettronici.

Una volta che il promotore del progetto
abbia completato e presentato il fascicolo
della domanda relativo al progetto, la de-
cisione di autorizzazione è adottata, come
visto, entro il termine di cui all’articolo 5,
comma 1, salvo le proroghe di cui all’arti-
colo 5, comma 4, e le autorità coinvolte
nella procedura di autorizzazione comuni-
cano all’autorità designata l’avvenuto rila-
scio delle autorizzazioni, delle decisioni e
dei pareri richiesti.

In ogni caso, la procedura appena de-
scritta non pregiudica l’osservanza dei re-
quisiti stabiliti dal diritto internazionale e
dell’Unione europea, ivi compresi i requisiti
in materia di tutela ambientale e della
salute umana e non comporta un abbassa-
mento degli standard destinati ad evitare,
prevenire, ridurre o controbilanciare gli
effetti negativi sull’ambiente.

L’articolo 7, nell’ambito del procedi-
mento autorizzativo, in ipotesi di progetti
transfrontalieri, stabilisce che l’autorità de-
signata cooperi con le autorità degli altri
Stati membri interessati al fine di realiz-
zare un coordinamento e concordare un
calendario comune, nella misura in cui ciò
sia possibile, tenuto conto del grado di
preparazione e maturità del progetto. Si
prevede, inoltre, la salvaguardia degli adem-
pimenti in materia di impatto ambientale
transfrontaliero, previsti dal decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, in ragione della
rilevanza della tutela ambientale, e, infine,
la possibilità di istituire un’autorità co-
mune per i progetti transfrontalieri unita-
mente agli obblighi di informazione ai co-
ordinatori europei da parte delle autorità
designate.

L’articolo 8 disciplina l’ipotesi in cui,
nell’ambito di un progetto transfrontaliero,
le procedure di appalto siano indette da un
organismo comune, prevedendo che lo stesso
sia tenuto ad applicare il diritto nazionale
vigente in materia di contratti pubblici di
uno Stato membro, in deroga alle direttive

2014/24/UE e 2014/25/UE, conformemente
all’articolo 39, paragrafo 5, lettera a), della
direttiva 2014/24/UE o, a seconda dei casi,
all’articolo 57, paragrafo 5, lettera a), della
direttiva 2014/25/UE, salvo che non sia
altrimenti stabilito di comune accordo tra
gli Stati membri partecipanti. La stessa
previsione vale per il caso di un appalto
pubblico indetto da una controllata di un
organismo comune, potendo gli Stati mem-
bri coinvolti decidere che la controllata sia
tenuta ad applicare il diritto nazionale ap-
plicabile all’organismo comune.

L’articolo 9 prevede che ogni due anni, e
per la prima volta entro il 10 agosto 2026,
il Dipartimento delle politiche europee della
Presidenza del Consiglio dei ministri, con le
indicazioni fornite dalle autorità designate
e dalle autorità comuni eventualmente isti-
tuite, trasmetta alla Commissione europea
una relazione contenente informazioni in
merito al numero delle procedure di auto-
rizzazione svolte, alla loro durata media,
alle procedure che abbiano superato il ter-
mine e alla creazione di eventuali autorità
comuni.

L’articolo 10, coerentemente con quanto
stabilito nella direttiva, dispone che il de-
creto non si applichi ai progetti la cui
procedura di autorizzazione sia stata av-
viata prima del 10 agosto 2023. Si prevede,
inoltre, che l’articolo 8 si applichi solo agli
appalti per i quali sia stato inviato l’avviso
di indizione di gara dopo il 10 agosto 2023
ovvero, qualora esso non fosse previsto,
laddove l’amministrazione o l’ente aggiudi-
catore abbia avviato la procedura succes-
sivamente alla suddetta data, escludendone
l’applicabilità agli organismi comuni isti-
tuiti prima del 9 agosto 2021 ove le relative
procedure di appalto continuino ad essere
disciplinate dal diritto applicabile in quella
data.

In materia finanziaria, l’articolo 11 pre-
vede che l’attuazione del decreto non com-
porti nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e che le Amministrazioni interes-
sate provvedano all’attuazione delle dispo-
sizioni nei limiti delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente.
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Segnala, infine, che costituisce parte in-
tegrante dello schema di decreto un alle-
gato, contenente l’elenco dei collegamenti
transfrontalieri e dei collegamenti man-
canti, riguardanti il territorio italiano: 1)
Rete centrale, corridoio « Baltico – Adria-
tico », Collegamenti transfrontalieri: Vene-
zia – Trieste – Divača – Ljubljana (ferro-
via); 2) Rete centrale, corridoio « Mediter-
raneo », Collegamenti transfrontalieri: Lyon
– Torino: galleria di base e vie di accesso
(ferrovia); Nice – Ventimiglia (ferrovia);
Venezia – Trieste – Divača – Ljubljana
(ferrovia); Collegamenti mancanti: Milano
– Cremona – Mantova – Porto Levante/
Venezia – Ravenna/Trieste (vie navigabili
interne); 3) Rete centrale, corridoio « Reno
– Alpi », Collegamenti transfrontalieri: Mi-
lano/Novara – frontiera CH (ferrovia); Col-
legamenti mancanti: Genova – Tortona/
Novi Ligure (ferrovia); 4) Rete centrale,
corridoio « Scandinavia – Mediterraneo »,
Collegamenti transfrontalieri: München –
Wörgl – Innsbruck – Fortezza – Bolzano –
Trento – Verona: galleria di base del Bren-
nero e relative vie di accesso (ferrovia).

Nel rimettersi al dibattito in Commis-
sione, segnala – con particolare riferi-
mento al contenuto dell’articolo 3 dello
schema di decreto, a mente del quale, nel
caso in cui la disciplina nazionale preveda
procedure specifiche di autorizzazione di
progetti a carattere prioritario, dette pro-
cedure si applicano, fatti salvi gli obiettivi,
i requisiti e i termini previsti dal decreto,
anche ai progetti rientranti nell’ambito di
applicazione del medesimo – che nell’or-
dinamento italiano sono di recente inter-
venute plurime modifiche che hanno reso il
quadro normativo assai diversificato, quanto
a competenze, modalità procedurali e tem-
pistiche (ricorda – per esempio – il decreto-
legge n. 32 del 2019, cosiddetto Sblocca
cantieri, e il decreto-legge n. 77 del 2021,
cosiddetto Semplificazioni).

Non è inverosimile ritenere che, in una
fattispecie cui trovino contestualmente ap-
plicazione più discipline – quella nazio-
nale, specificamente disegnata per l’opera a
carattere prioritario, e questa di deriva-
zione europea, a carattere generale –, pos-
sano sorgere incertezze e dubbi negli ope-

ratori, con il conseguente rischio di vani-
ficare le finalità di accelerazione delle pro-
cedure che sono alla base dello schema di
decreto in esame e della direttiva della
quale esso costituisce attuazione.

Chiede, pertanto, al rappresentante del
Governo un chiarimento circa i criteri che
gli operatori dovranno in concreto seguire
per poter stabilire con certezza quale, tra
la normativa nazionale già vigente e quella
disegnata dal presente schema di decreto,
dovrà trovare applicazione caso per caso, e
di specificare, altresì e più in generale,
l’impatto atteso delle previsioni in esame
sulla normativa nazionale attualmente vi-
gente in materia di procedure autorizzato-
rie relative a opere pubbliche.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE di-
chiara che interverrà in proposito nella
prima seduta utile.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) afferma che salta all’occhio che nella
tabella allegata dei collegamenti la città
d’Italia più meridionale contemplata è Ve-
rona. Giacché più volte nel corso dei di-
battiti in Commissione sono state lamen-
tate le fratture e diseguaglianze tra Sud e
Nord d’Italia, ritiene necessario concen-
trare l’attenzione su questo punto già dalla
prossima seduta.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, os-
serva che quella tabella è dedicata solo ai
collegamenti transfrontalieri terrestri: cosa
che, per evidenti ragioni geografiche, esclude
del tutto le tratte del Sud.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA. – Interviene
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il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.20.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-00714 Ghirra: Criticità della progettazione del rad-

doppio della tratta ferroviaria Decimomannu-

Villamassargia.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Francesca GHIRRA (AVS), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta ri-
cevuta; del resto, ricorda, nella giornata di
ieri il Governo ha espresso parere contra-
rio a un ordine del giorno sul medesimo
tema. Sottolinea che il comune di Uta ha
compiuto sforzi enormi in questi anni per
realizzare un moderno e innovativo polo
didattico, che vanta il pregio di essere lo-
calizzato all’interno di un parco del WWF,
il parco di Monte Arcosu. Certamente, ar-
gomenta, il passaggio della rete ferroviaria
in quel luogo è da ritenersi di conseguenza
del tutto inopportuna. Confida dunque in
un ripensamento da parte di RFI, anche
perché si tratta di un investimento già
effettuato dell’ordine di 20 milioni di euro,
e sarebbe un vero peccato se un’opera
come il raddoppio della tratta Decimoman-
nu-Villamassargia si ponesse in antitesi ri-
spetto a interventi di carattere socio-cultu-
rale così importanti per il territorio.

5-00715 Tosi: Tutela del principio di libera circola-

zione delle merci su mezzi automobilistici lungo

l’asse del Brennero.

Flavio TOSI (FI-PPE) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Flavio TOSI (FI-PPE) dichiara di rinun-
ciare alla replica.

5-00716 Traversi: Rispetto da parte della normativa

italiana della « Convenzione internazionale STCW »

con riferimento al rilascio delle certificazioni ai

lavoratori marittimi.

Roberto TRAVERSI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Roberto TRAVERSI (M5S), replicando,
rileva che la risposta del rappresentante
del Governo è una dichiarazione di intenti:
che egli accetta con favore, anche se non
ricomprende una tempistica esplicita. Au-
spica che si possa procedere con rapidità e
che la circolare promessa sia chiarifica-
trice; le linee guida, aggiunge, dovranno
però rispettare la Convenzione, evitando la
concorrenza scorretta fra i marittimi ita-
liani e stranieri.

Dichiara inoltre di non essere d’accordo
sul fatto che il decreto ministeriale 25
luglio 2016 sia perfettamente conforme a
quanto prevedono le norme internazionali,
perché gli arrivano in proposito segnala-
zioni contrarie e poi perché esistono anche
altri decreti. Gli è stato inoltre segnalato
che, per quanto riguarda i certificati IMO,
l’abilitazione può decadere nei cinque anni
successivi se il marittimo non svolge al-
meno 12 mesi di navigazione, cosa che gli
appare assai strana. Si tratta di criticità
importanti; dichiara quindi che resterà in
attesa della circolare, a difesa dei marittimi
italiani che producono il 6 per cento del
PIL nazionale.

5-00717 Pastorella: Uniformazione degli standard

valutativi atti alla concessione dell’idoneità di guida
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per i pazienti cui sia stata prescritta una terapia a

base di cannabis medicale.

Giulia PASTORELLA (A-IV-RE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Giulia PASTORELLA (A-IV-RE), repli-
cando, afferma che, se interpreta corretta-
mente la risposta, essa consiste in parte
nella precisazione che la materia ricade
nell’ambito di competenza del Ministero
della salute, in parte nella dichiarazione
che non si intende modificare la norma-
zione attuale. Non è, ribadisce, la risposta
che aspettava e dunque continuerà a inte-
ressarsi del tema: non le appare giusto che
chi ricorre per necessità a una data terapia
medicale debba essere discriminato, spesso
con valutazioni aleatorie, con la conse-
guenza di essere costretto a spostarsi sul
territorio per trovare commissioni in grado
di valutare la sua situazione.

5-00718 Dara: Regolamentazione della presenza di

ispettori autorizzati presso i centri privati che ope-

rano le revisioni periodiche dei « veicoli pesanti ».

Andrea DARA (LEGA) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Andrea DARA (LEGA), replicando, fa
presente che questo problema è stato in
realtà ereditato dall’attuale Governo: la ca-
renza di personale all’interno delle moto-
rizzazioni è storica, giacché dal 2000 al
2023 il loro organico è passato da 10.000 a
2.500 dipendenti. Chiede poi di fare dav-
vero in fretta, perché la situazione che si è
creata mette a rischio la sicurezza stradale,
il buon funzionamento delle officine auto-
rizzate esterne e in generale la sopravvi-
venza di tutto il comparto del trasporto di
merci su mezzi pesanti.

5-00719 Casu: Tutela della sicurezza stradale e del

pieno sostegno alle vittime della strada e alle loro

famiglie.

Andrea CASU (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 10).

Andrea CASU (PD-IDP), replicando, af-
ferma che la risposta del sottosegretario
offre numerosi elementi di interesse; man-
cano però alcuni punti rispetto a quanto
richiesto nell’interrogazione. In primo luogo,
molte delle misure erano state annunciate
entro il mese di aprile: visto che siamo
ormai al 20 del mese, non si comprende se
tale termine verrà rispettato o ulterior-
mente prorogato. Secondo poi, non viene
menzionato quale aiuto potrà arrivare dalle
nuove tecnologie, soprattutto per quanto
riguarda il rispetto dei limiti di velocità.

Dal punto di vista culturale chiede che
nelle scuole venga dedicata una giornata
alle vittime della strada, che possa divenire
un momento collettivo di ricordo che si
estenda a tutta la società. Ritiene che coin-
volgendo il grande tessuto di associazioni
che operano su questo tema si possa fare
davvero molto.

Quanto alle risorse derivanti dalla RC
Auto, esse devono essere poste a disposi-
zione di tutti: non è infatti possibile che chi
ha possibilità economiche abbia accesso a
figure di ristoro e di assistenza, come av-
viene oggi, mentre tutti gli altri vengono
esclusi. A nome della sua forza politica,
dichiara di sperare che il confronto possa
svolgersi in Parlamento e che possano giun-
gere presto ulteriori risposte su un tema
così rilevante e sensibile per la collettività.

5-00720 Cangiano: Tempi e modalità di partecipa-

zione a procedure pubbliche per la concessione di

spazi lungo le arterie autostradali destinati all’instal-

lazione di infrastrutture di ricarica per i veicoli

elettrici.

Gerolamo CANGIANO (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 11).

Maria Grazia FRIJIA (FDI), replicando
in qualità di cofirmataria, si dichiara molto
soddisfatta della risposta. Crede sia poi
importante menzionare il fatto che ieri è
stato raggiunto l’accordo politico tra le
istituzioni europee sul testo della norma-
tiva AFIR, che delinea gli obiettivi per lo
sviluppo di una rete di infrastrutture di
ricarica lungo la rete TEN-T, e quindi tro-

verà applicazione anche in Italia lungo la
nostra rete autostradale. Essa fissa obiettivi
importanti, come la diffusione di infrastrut-
ture di ricarica rapida almeno ogni 60
chilometri per senso di marcia entro il
2026.

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di economia e finanza
2023 (Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati);

considerati in particolare i contenuti
della sezione III (Piano nazionale di ri-
forma) e dell’allegato III (Allegato infra-
strutture);

ritenuti di particolare rilievo gli aspetti
trattati nelle parti inerenti alla sicurezza
stradale e alla circolazione dei mezzi di
micro-mobilità elettrica, in relazione ai quali
si registra un livello significativo di inci-
dentalità, e apprezzati pertanto gli intenti
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti di intervenire sulla materia, sul piano
sia legislativo sia amministrativo;

ritenuto, tuttavia, che in tema di con-
tinuità territoriale e di superamento degli
ostacoli alla mobilità per i residenti nelle
isole nei termini richiamati dall’articolo
119, sesto comma, della Costituzione, non
sono previste iniziative specifiche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di prevedere
specifiche misure volte al potenziamento
dei collegamenti, sia aerei sia navali, da e
per le isole maggiori.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1, Annesso e
Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO MOVIMENTO
5 STELLE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di economia e finanza
2023 (Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati);

premesso che:

il Documento di economia e fi-
nanza (DEF) 2023, approvato dal Consi-
glio dei ministri l’11 aprile 2023, aggiorna
le previsioni di finanza pubblica per il
periodo 2023-2026. In merito alle ten-
denze recenti dell’economia e della fi-
nanza pubblica, il DEF 2023 certifica che
nel 2022 l’Italia ha proseguito la fase di
recupero dell’attività economica e di con-
solidamento della finanza pubblica av-
viata l’anno precedente;

nonostante il difficile contesto eco-
nomico, il prodotto interno lordo (PIL) è
cresciuto del 3,7 per cento in termini
reali, superando così il livello prepande-
mico del 2019 sulla scia del forte recu-
pero avvenuto nel 2021 (7,0 per cento). La
crescita complessiva nel corso del 2022 è
stata guidata principalmente dalla ripresa
dei servizi, grazie all’allentamento delle
misure anti-Covid, e dalla capacità di spesa
delle famiglie, favorita sia dal precedente
accumulo di risparmi che dalle politiche
dei precedenti Governi orientate al soste-
gno ai redditi. La produzione industriale
ha invece subìto un graduale indeboli-
mento, coerentemente con un quadro ma-
croeconomico internazionale in deteriora-
mento a causa della guerra in Ucraina,
dell’incremento dei prezzi dei beni ener-
getici e della progressiva normalizzazione
della politica monetaria;

come sottolinea l’ufficio parlamen-
tare di bilancio (UPB), nella lettera di

validazione del DEF 2023 del 7 aprile u.s.,
lo scenario macroeconomico dell’econo-
mia italiana tratteggiato appare soggetto a
rischi, soprattutto di matrice internazio-
nale e prevalentemente orientati al ri-
basso sulla crescita oltre il breve termine,
in virtù di diversi fattori. Tra questi, oltre
a citare il conflitto in corso in Ucraina, le
nuove turbolenze finanziarie internazio-
nali e la persistenza dell’inflazione, l’UPB
riporta come restino sullo sfondo del DEF
2023 i rischi ambientali e nell’immediato
anche quelli legati alle condizioni clima-
tiche. La siccità in estate spingerebbe in-
fatti al rialzo i prezzi sia dei beni ali-
mentari sia dell’energia nella seconda metà
dell’anno. Inoltre, se il prossimo inverno
si caratterizzasse per temperature sotto la
media, sarebbero probabili nuove tensioni
sui mercati dei beni energetici. Simil-
mente, l’UPB cita l’acuirsi del rischio con-
nesso all’ipotesi dell’integrale, tempestivo
ed efficiente utilizzo da parte dell’Italia
dei fondi europei del programma Next
Generation EU, al fine di attuare i pro-
getti predisposti con il PNRR. Nei primi
due anni del programma l’attivazione di
investimenti pubblici è stata modesta, per
cui occorre un forte recupero della ca-
pacità di spesa nel corso dell’orizzonte di
previsione del DEF al fine di compensare
i ritardi accumulati;

circa i prossimi anni, la previsione
di crescita del PIL per il 2024 è rivista al
ribasso in confronto alla NADEF (all’1,4
per cento, dall’1,9 per cento). La previ-
sione per il 2025 è invariata (1,3 per
cento), mentre la previsione per il 2026,
non considerata nell’orizzonte della NA-
DEF, è posta all’1,1 per cento. Quest’ul-
timo valore riflette il consueto approccio
di far convergere la previsione verso il
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tasso di crescita potenziale dell’economia
italiana, che nella media del quadriennio
di programmazione è stimato, utilizzando
la metodologia concordata a livello euro-
peo, pari all’1,1 per cento e, nonostante
ciò, l’UPB ha notato che il valore è lie-
vemente superiore alle stime del poten-
ziale formulate dai principali analisti, sia
privati sia istituzionali;

nel DEF 2023, a completamento
della manovra di bilancio 2023-2025, il
Governo dichiara quali collegati alla de-
cisione di bilancio 21 disegni di legge, di
cui rileva in particolare in questa sede,
l’intento di prevedere misure per la rea-
lizzazione delle infrastrutture di premi-
nente interesse nazionale e di altri inter-
venti strategici in materia di lavori pub-
blici nonché per il potenziamento del
trasporto e della logistica;

considerato che:

con riferimento a quest’ultimo
aspetto, è di competenza della Commis-
sione l’Allegato Infrastrutture, redatto dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, riguardante le Strategie per le in-
frastrutture, la mobilità e la logistica;

tale documento ha rappresentato,
in questi ultimi anni, il documento pro-
grammatico sulla base del quale il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
ha delineato il quadro delle scelte relative
agli investimenti prioritari, aggiornando il
quadro generale della programmazione delle
infrastrutture coerentemente con il re-
gime transitorio previsto dall’articolo 201,
comma 9 e dall’articolo 216, comma 2,
del Codice dei contratti pubblici;

interesse della Commissione è per
prima cosa, in particolare, l’aspetto pro-
grammatorio delle opere infrastrutturali.
In relazione a ciò le procedure di pro-
grammazione e progettazione delle infra-
strutture strategiche e di preminente in-
teresse nazionale sono stabilite in base a
due strumenti di pianificazione di carat-
tere generale che sono il Piano generale
dei trasporti e della logistica (PGTL) e il
Documento pluriennale di pianificazione
(DPP) – questo ultimo non ancora adot-

tato –, i quali, anche alla luce del nuovo
codice degli appalti, articolo 39, non sono
più menzionati come atti di programma-
zione da sottoporre all’attenzione del Par-
lamento, in virtù del ritorno alla logica
della legge 443 del 2001 cosiddetta « Legge
obiettivo », secondo cui le infrastrutture
strategiche e di preminente interesse na-
zionale sono stabilite di volta in volta, con
una delibera del Consiglio dei ministri.
Sul punto si osserva che il Piano generale
dei trasporti e della logistica è uno stru-
mento di raccordo tra le infrastrutture e
la politica di trasporti nazionale e svolge
un ruolo sociale prima ancora che eco-
nomico da cui dipendono gli obiettivi di
sostenibilità ambientali, sociali ed econo-
mici del Paese. Non si condivide pertanto,
rilevata l’importanza strategica degli stru-
menti di pianificazione menzionati, la nuova
modalità programmatoria per l’impegno
delle risorse nonché la compressione del
ruolo centrale del Parlamento per l’ado-
zione degli stessi;

sotto il profilo delle linee strate-
giche segnalate dal Ministero con riferi-
mento alle reti Ten-T, la riorganizzazione
del sistema di Corridoio Europei a seguito
del cambiamento degli scenari mantiene
l’Italia quale crocevia di cinque dei dieci
corridoi Ferroviari TEN-T a seguito del
nuovo regolamento (UE) 2021/1153, delle
modifiche del regolamento (UE) 913/2010
e l’abrogazione del 1315/2013. Con l’av-
vento delle nuove inclusioni (ed esclu-
sioni) a est, nonché dei nuovi scenari
tecnici, le ricadute positive in Italia de-
vono portare ad avere una particolare
attenzione allo sviluppo prioritario dei
corridoi TEN-T ricadenti sul territorio
nazionali quali: Corridoio Scandinavo –
Mediterraneo, Scandinavia – Brennero
(BBT) – Sicilia; Corridoio Mar Baltico –
Mar Adriatico, Ucraina/Polonia- Villa Opi-
cina – Ancona (esteso a Bari); Corridoio
Mediterraneo Asse (Portogallo) Modane –
Villa Opicina (limitato a Zagabria); Cor-
ridoio Mare del Nord – Reno – Medi-
terraneo Asse Genova – Sempione/Got-
tardo – Anversa/Rotterdam; Nuovo Cor-
ridoio Balcani Occidentali – Est Mediter-
raneo Asse Trieste – Villa Opicina –
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Lubiana e Sofia – Skopje – Durazzo –
Bari. Questo nuovo scenario riorganizza
la strategia europea, che appare maggior-
mente inclusiva e strategica con l’esten-
sione dei corridoi nel cuore del Mediter-
raneo, ponendo anche il Sud Italia e le
dorsali Adriatiche, Tirreniche e Joniche al
centro della politica di mobilità strategica.
In questo scenario tuttavia emergono al-
cune criticità che non sembrano conside-
rate come prioritarie nel documento in
esame:

la mancanza di una strategia di
comunicazione tra i due corridoi Medi-
terraneo e Adriatico lungo la penisola in
un’ottica di massimizzazione dei benefici
attesi e di sviluppo della mobilità tra i
due corridoi e il sistema a esso connesso,
soprattutto per il traffico passeggeri e
secondariamente in una ottica di resi-
lienza e di reciproci itinerari alternativi
quali potrebbero essere l’inserimento degli
assi est-ovest: Ancona – Orte, Pescara –
Roma; Livorno – Pisa – Firenze – Arezzo
– ipotizzata linea verso l’Adriatico; non-
ché i già previsti Bari – Taranto – Sibari
– Paola-Gioia Tauro (con validità anche
per il traffico merci); Napoli – Foggia;

non pare poi considerata come
prioritaria la situazione dei nodi ferro-
viari del nord Italia relativamente all’in-
nesto dei corridoi TEN-T. Tali situazioni
sono palesi nei nodi di Milano, Bologna,
Novara, Verona, Venezia, nonché l’intera
area medio-padana. Condizioni che pos-
sono essere superate grazie allo sviluppo
di nuovi corridoi core-extended – che re-
cuperino linee a carattere oggi comple-
mentare della rete medio-padana ancora
per la maggior parte a binario unico,
trasformandole in una moderna rete di
connessione multicorridoio a standard
TEN-T specificatamente sviluppate per la
concentrazione dei servizi merci. Tale nuovo
corridoio metterebbe in connessione i 5
corridoi TEN-T nell’area medio-padana
tra di loro liberando e desaturando le
principali dorsali passeggeri da una co-
spicua quantità di traffico merci, svilup-
pando contestualmente la rete secondaria
interessata secondo parametri che la por-
terebbero a divenire volano di crescita dei

territori coinvolti, beneficiandone a sua
volta l’intero sistema di mobilità merci e
passeggeri di tutto il centro-nord Italia;

con riferimento allo sviluppo della
portualità, ha rappresentato una grave
mancanza nella programmazione in tale
materia l’assenza, in sede di approvazione
della legge di Bilancio 2023, del rifinan-
ziamento della misura cosiddetto mare-
bonus, e non si trova sul punto alcuna
nota neanche nel presente documento.
Inoltre, in merito allo scenario presente
nel DEF, si rileva ancora una volta la
necessità di aumentare la capacità infra-
strutturale della Sardegna attraverso lo
sviluppo del porto di Olbia, come porto di
comunità (isola) strategico per l’intero si-
stema, al pari del Porto di Cagliari; non-
ché lo sviluppo della continuità territo-
riale TEN-T tramite il sistema di Auto-
strade del Mare tra Olbia e Cagliari e il
continente e in continuità strategica ai
corridoi europei tramite i Porti di Ge-
nova, Livorno, Civitavecchia, Napoli e Pa-
lermo;

nei porti, inoltre, è necessario sup-
portare lo sviluppo dello scenario ciclo-
viario nazionale, tramite percorsi prefe-
renziali tra stazioni ferroviarie/aeroporti/
città metropolitane e i porti nonché i moli
stessi di imbarco e le stazioni marittime,
nonché lo sviluppo degli stessi sistemi di
mobilità integrata sulle navi (stralli riser-
vati alle biciclette, colonnine per la rica-
rica elettrica a bordo e a terra);

con riferimento alle ciclovie, si ri-
leva inoltre che nel progetto Eurovelo, che
mira allo sviluppo della rete internazio-
nale TEN-T, mancano alcuni importanti
corridoi come quello dell’adriatica, che
non deve essere visto come una sostitu-
zione dell’infrastruttura ferroviaria co-
stiera, ma come un’integrazione completa
tra treno e ferro. È inoltre necessario
creare dei link est/ovest in centro-sud
Italia alle 3 ciclovie (via Romea Franci-
gena, Sun Route e Adriatic), identificando
itinerari che tocchino luoghi a forte ri-
chiamo turistico/storico/naturalistico;

il sistema cicloviario nazionale,
stante l’importanza che sempre più sta
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assumendo non solo in termini di pro-
mozione turistica, ma come valido sistema
di mobilità alternativo e green, necessita
quindi di una centralizzazione della stra-
tegia di investimenti, progettazione, rea-
lizzazione, sviluppo turistico nazionale e
internazionale (incoming), sviluppo di in-
frastrutture di supporto (ostelli, segnale-
tica riconoscibile, sito internet, mappe),
manutenzione (ordinaria, straordinaria) e
messa in relazione con ciclovie a carattere
locale. Al pari dei sistemi stradali, por-
tuali, aeroportuali e ferroviari, si propone
quale priorità nella programmazione la
necessità di finanziare la creazione di una
struttura unica (Associativa o Ente) con-
trollata dal MIT che funga da regia di
sviluppo nazionale dei corridoio cicloviari,
al fine di superare tutti i limiti che ren-
dono tali percorsi frammentati e man-
canti di continuità, che li porti a essere
riconoscibili e strutturati secondo la me-
desima strategia che caratterizza tutti i
corridoi TEN-T, in connessione con gli
stessi (ferrovie, porti, aeroporti) e che sia
garanzia di continuità verso le isole (Sar-
degna e Sicilia) a tutela di un percorso
inclusivo, da cui si segnala con una certa
preoccupazione che la Sardegna è ancora
esclusa;

valutato inoltre che:

la principale distopia trasportistica
del sistema logistico italiano è che la
quasi totalità dei centri logistici e inter-
porti, anche di recentissima realizzazione,
sono volutamente non collegati alla rete
ferroviaria. Incentivare la realizzazione di
interporti e di piattaforme logistiche di
comunità che consentano a « unioni di
comuni » e/o comunità industriali di svi-
lupparsi e connettersi alla rete nazionale
ed europea secondo modelli sostenibili
non solo economicamente, ma ambientali
e con l’obiettivo di ridurre l’impatto so-
ciale e ambientale generato dalla mobilità
delle merci su strade e autostrade, deve
essere una priorità. Incentivare e suppor-
tare le piattaforme logistiche e gli inter-
porti di comunità significa ridurre gli
spostamenti del traffico stradale delle merci,
beneficiando di un sistema di logistica che
integri interporti e piattaforme principali

con un sistema secondario strategica-
mente localizzato sul territorio e connesso
ai principali corridoi ferroviari, suppor-
tato dal trasporto gommato delle merci
come sistema di « ultimo miglio ». Ruolo
principale deve essere svolto dalla legi-
slazione che, ove vi sia lo sviluppo della
rete di comunità e ove sussista un sistema
alternativo al gommato di mobilità in
connessione end-to-end (esempio da porto
allo scalo merci ferroviario/interporto), lo
renda obbligatorio o economicamente van-
taggioso, lasciando al trasporto gommato
il ruolo fondamentale, strategico e impe-
gnativo di « ultimo miglio »;

preso atto, da ultimo che, che:

appare necessario soffermarsi sul
focus strategico IV.1 – Ponte sullo Stretto
–, come rappresentato a pagina 75 del-
l’Allegato Infrastrutture. Con riferimento
ai costi e ai fondi destinati per quest’o-
pera, il MIT rappresenta un costo previ-
sionale di circa 15 miliardi tra opera e
infrastrutture complementari;

non esistono ad oggi le coperture
finanziarie disponibili per l’opera ed espri-
mendo forte preoccupazione per il fatto
che la priorità espressa dal Ministro sia
quella di impegnare le risorse del MIT nel
costoso sforzo istruttorio del Ponte sullo
Stretto, a fronte dei molti dossier incom-
pleti (PNRR e PNC, nell’ambito dei quali
sono finanziati circa 60 miliardi di euro
sotto la titolarità di questo Ministero) e su
cui lo stesso Ministro intende chiedere
alla Commissione europea una proroga al
2029 o, peggio, valutare di perdere i sud-
detti fondi già stanziati;

tale fabbisogno appare inoltre to-
talmente fuori scala rispetto alle altre voci
di spesa previste all’interno del DEF 2023
per infrastrutture ben più prioritarie in
termini di urgenza, di necessità di messa
in sicurezza o di numero di regioni/
popolazione coinvolta: a titolo mero esem-
pio, il fabbisogno complessivo espresso
per gli interventi infrastrutturali del set-
tore idrico di tutto il Paese (13 miliardi,
di cui 8 non presenti) oppure il comple-
tamento e la messa in sicurezza di tutta
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la strada statale 106 Jonica (8 miliardi, di
cui 3 previsti). Altro elemento di interesse
riguarda poi il fatto che non risulti ad
oggi chiaro quale sia lo studio di fatti-
bilità tecnico-economica su cui si basa
una programmazione infrastrutturale di
questa portata, posto che nell’ambito del-
l’esame del decreto-legge 31 marzo 2023,
n. 35, recante disposizioni per la realiz-

zazione del collegamento stabile, il pro-
getto definitivo cui si fa riferimento è del
2011, mentre risulta incompleto l’iter av-
viato nel 2021 per verificare le condizioni
a quasi dieci anni di distanza,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL
GRUPPO ALLEANZA VERDI E SINISTRA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il Documento di economia
e finanza 2023 (Doc. LVII, n. 1 Annesso e
Allegati) per le parti di competenza della
Commissione Trasporti;

premesso che:

secondo i dati sui primi mesi del
2023 a disposizione e le previsioni dei mag-
giori istituti internazionali, prosegue la de-
bolezza dell’economia globale. L’Unione eu-
ropea continua a crescere meno di altre
grandi aree economiche del pianeta. In
questo contesto, l’economia italiana sta esau-
rendo la sua spinta espansiva;

gli obiettivi di indebitamento ten-
denziali per i prossimi anni risultano pre-
occupanti, poiché sono fondamentalmente
basati sulla volontà malcelata di ulteriori e
pesanti riduzioni di spesa pubblica. Infatti,
una stima da tenere d’occhio all’interno del
DEF 2023 riguarda il deficit, ossia l’inde-
bitamento netto, che nello scenario pro-
grammatico il Governo ha fissato per il
2023 con un valore pari al 4,5 per cento del
Pil, e destinato a scendere ad un –3,7 per
cento nel 2024;

il debito pubblico, invece, è stimato
nelle previsioni del Governo in graduale
discesa, passando da un valore pari al 144,4
per cento del Pil nel 2022 al 140,4 per cento
del 2026. Parallelamente è previsto un au-
mento della spesa per interessi passivi: nello
scenario programmatico nel 2023 questa
raggiungerà una cifra pari al 3,7 per cento
del Pil, per poi crescere negli anni succes-
sivi, fino ad arrivare al 4,5 per cento del Pil,
ossia ad una cifra vicina ai 100 miliardi di
euro;

l’esame del Documento di Econo-
mia e Finanza per il 2023, per le parti di
competenza della Commissione, mostra una
carenza sostanziale di obiettivi e di pro-
grammazione degli investimenti nella mo-
bilità sostenibile e nel trasporto pubblico;

non c’è alcuna previsione di mag-
giori risorse finanziarie nei prossimi anni
per poter investire realmente sulla mobilità
sostenibile, sostenendo a tal fine il tra-
sporto pubblico, spostando il trasporto merci
su gomma, ancora abbondantemente pre-
dominante, a vantaggio del trasporto su
ferro, favorendo la mobilità condivisa;

il quadro programmatico del Docu-
mento in esame non prevede un incre-
mento delle risorse per il prioritario po-
tenziamento della rete ferroviaria, soprat-
tutto in quelle aree del nostro Paese stori-
camente maggiormente penalizzate;

sotto questo aspetto, nulla si dice
sulla necessità di voler garantire i collega-
menti tra aree del Paese a domanda debole
o comunque poco servite dai servizi a mer-
cato, rafforzando a tal fine il regime di
obblighi di servizio pubblico;

così come insufficienti sono le ri-
sorse per la mobilità locale a supporto degli
enti locali e delle regioni per favorire e
accelerare il rinnovo della flotta degli au-
tobus per il trasporto pubblico locale fa-
vorendo l’acquisto di mezzi elettrici e ali-
mentati a idrogeno verde;

il Governo in questo ambito si pone
l’obiettivo di potenziare la realizzazione
omogenea sul territorio di infrastrutture di
ricarica per veicoli elettrici. Un impegno da
sostenere, che deve però essere supportato
da adeguati investimenti, affinché si con-
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cretizzi in tempi rapidi e in linea con
quanto ci chiede l’Europa;

del tutto trascurata è la mobilità
dolce. Le importanti ma comunque del
tutto insufficienti risorse assegnate dall’ul-
tima legge di bilancio (legge n. 197 del
2022) a favore della mobilità ciclistica e
delle ciclovie urbane sono state comunque
frutto di iniziativa parlamentare e non del
Governo;

oltre alla Parte III del Documento di
Economia e Finanza, costituita dal Piano
nazionale di riforma, le materie di compe-
tenza della Commissione Trasporti sono
presenti nell’Allegato III, il cosiddetto Al-
legato Infrastrutture, che illustra la politica
del Governo in materia di infrastrutture e
mobilità e rappresenta il documento pro-
grammatico sulla cui base il Ministero in-
tende effettuare le scelte relative agli inve-
stimenti in questo settore;

i dati sulla mobilità e i numeri che
caratterizzano i trasporti urbani ci dicono
purtroppo che c’è ancora molto da lavorare
per una vera mobilità sostenibile. Ancora
oggi solamente il 7,6 per cento dei cittadini
si muove con il trasporto pubblico locale, e
il 4,7 per cento con bicicletta o mezzi di
micromobilità. La maggioranza dei citta-
dini continua a preferire e utilizzare l’au-
tomobile. È evidente quindi che è necessa-
rio un impegno specifico del Governo e
delle amministrazioni locali per comin-
ciare a invertire questi numeri, affinché la
mobilità sostenibile, pubblica e condivisa,
diventi la principale modalità di sposta-
mento;

stessa cosa vale per il trasporto delle
merci, laddove il loro trasporto su ferrovia
rappresenta ancora solamente l’11 per cento
del totale delle merci. Troppo poco se con-
frontato con la media europea che è quasi
del 17 per cento con un obiettivo del 30 per
cento al 2030. Ridurre questo divario im-
porrebbe scelte politiche e risorse che il
Governo non ha intenzione di program-
mare;

la parte più importante e il cuore di
tutto l’Allegato III è ovviamente quella de-
dicata al Ponte sullo Stretto di Messina, il

cui progetto era stato bloccato con la so-
cietà Stretto di Messina messa in liquida-
zione dal Governo Monti nel 2012, e pro-
prio da quel progetto dovrebbero ripartire
i lavori, perlomeno nella volontà del Go-
verno. Un’opera considerata dall’Esecutivo
quale infrastruttura strategica e di premi-
nente interesse nazionale;

si è deciso di riesumare un’opera
faraonica il cui costo stimato è in continuo
preoccupante aumento; così come preoc-
cupante è l’assoluta indeterminatezza del
suo costo complessivo e su dove verranno
reperite le risorse finanziarie; ci è dato
sapere solamente che le risorse saranno
reperite con la legge di Bilancio, ma non
sappiamo chi pagherà;

nel DEF si precisa che « ad oggi non
esistono coperture finanziarie disponibili a
legislazione vigente; pertanto, queste do-
vranno essere individuate in sede di defi-
nizione del disegno di legge di bilancio ».
Per il Ponte sullo Stretto di Messina, si
legge ancora nell’allegato al DEF, « il costo
dell’opera oggetto di concessione dagli ag-
giornamenti svolti risulta di 13,5 miliardi.
Le opere complementari e di ottimizza-
zione alle connessioni ferroviarie, lato Si-
cilia e lato Calabria, che dovranno essere
oggetto del contratto di programma con
RFI, si stima avranno un costo di 1,1 mi-
liardi »;

le ultime cifre indicate dal Docu-
mento ci dicono quindi che servono almeno
14,6 miliardi. Le ultime cifre ufficiali risa-
livano al progetto approvato nel 2011 con
un costo stimato di 8,5 miliardi, mentre
nelle settimane precedenti al varo del DEF,
si erano ipotizzati costi intorno ai 10 mi-
liardi;

risorse enormi che potrebbero es-
sere utilizzate in maniera assai più profi-
cua investendo sull’ammodernamento della
rete ferroviaria di quei territori, per la sua
messa in sicurezza, e per ridurre il gap
infrastrutturale che ancora oggi caratte-
rizza diverse are del nostro Paese;

la Sicilia e il Mezzogiorno si trovano
purtroppo in una situazione di ritardo in-
frastrutturale drammatico: per andare da
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Messina a Trapani, un percorso di 300
chilometri, si impiegano 9 ore; in alcune
aree mancano gli acquedotti; l’acqua pota-
bile viene portata con le autobotti; il dis-
sesto idrogeologico è drammatico. Il Go-
verno ha invece optato di utilizzare quei
miliardi per il Ponte;

si ricorda peraltro che la scorsa
legislatura il Gruppo di lavoro della Strut-
tura Tecnica di Missione per l’indirizzo
strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e
l’alta sorveglianza del Ministero delle in-
frastrutture, istituito con Determina del
MIMS n. 2620 del 27 agosto 2020, con il
compito di valutare le diverse alternative
sotto il profilo tecnico, nonché l’impatto
ambientale ed urbanistico di un attraver-
samento stabile dello Stretto di Messina,
nella relazione conclusiva del 30 aprile
2021 poneva in evidenza rilevanti criticità
della soluzione con ponte a campata unica

adottato nel progetto definitivo approvato
dal Consiglio di amministrazione della « So-
cietà Stretto di Messina SpA » nel 2011;

in particolare il Gruppo di lavoro,
che nel corso delle attività di approfondi-
mento aveva svolto numerose audizioni di
esperti di elevata qualificazione, esperienza
accademica e professionale, evidenziava
come il vincolo della sua ubicazione nel
punto di minima distanza fra Sicilia e
Calabria (circa 3 chilometri), allontana l’at-
traversamento dai baricentri delle aree me-
tropolitane di Messina e Reggio Calabria,
comportando al tempo stesso la necessità
di realizzare un ponte sospeso con una luce
maggiore del 50 per cento di quella del
ponte più lungo ad oggi realizzato al mondo,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

Documento di economia e finanza 2023.
Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO PARTITO DE-
MOCRATICO – ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il Documento di economia e finanza
2023 (Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati);

premesso che:

il primo Documento di economia e
finanze del Governo Meloni si caratterizza
per una preoccupante assenza di ambizioni,
strategie, di risorse;

tale assenza si riflette sugli andamenti
economici: a fronte di un tasso di crescita
tendenziale già modesto, 0,9 per cento nel
2023, 1,4 per cento nel 2024, 1,3 per cento
nel 2025 e 1,1 per cento nel 2026, l’obiettivo
programmatico risulta superiore di soli 0,1
punti sia per l’anno in corso che per il pros-
simo, mentre negli anni successivi i due va-
lori coincidono;

le previsioni tendenziali sono state
validate dall’UPB assumendo la piena e tem-
pestiva realizzazione dei progetti del PNRR,
rispetto a cui il DEF presenta affermazioni
molto evasive quali: « Il Governo è al lavoro
per ottenere la terza rata del PNRR entro il
mese di aprile e per rivedere o rimodulare
alcuni progetti del Piano per poterne poi ac-
celerare l’attuazione », a conferma dell’ina-
deguatezza e dell’incapacità dell’Esecutivo
che, dopo aver sprecato mesi inutilmente,
sta ora tentando di scaricare le sue responsa-
bilità su chi lo ha preceduto;

senza una netta accelerazione nell’u-
tilizzazione dei fondi del PNRR sarà difficile
ottenere gli obiettivi di crescita program-
mati: il Governo « confida » che accada quello
che è successo negli ultimi anni con una cre-
scita economica che ha « sorpreso al rialzo »,

senza tuttavia indicare misure in grado di
determinare tale rialzo;

la conferma degli obiettivi di indebi-
tamento netto in rapporto al PIL già conte-
nuti nel Documento Programmatico di Bilan-
cio (DPB), ossia 4,5 per cento quest’anno, 3,7
per cento nel 2024 e 3,0 per cento nel 2025
determina un orientamento fortemente re-
strittivo di politica fiscale: il saldo primario
passa da –3,6 per cento nel 2022 (-1,2 per
cento al netto dei bonus edilizi riclassificati)
a un avanzo dello 0,3 per cento nel 2024 e del
2 per cento nel 2026;

a fronte di un aumento delle entrate
determinato dall’inflazione si registra una
sostanziale stabilità della spesa nominale e,
pertanto, una riduzione in termini reali del
livello di finanziamento dei servizi pubblici;
la spesa primaria in percentuale del PIL, in-
fatti, si riduce costantemente in tutto l’oriz-
zonte previsivo;

particolarmente emblematici sono i
tagli sulla spesa sanitaria: dal 6,9 per cento
in rapporto al PIL del 2022 si scende al 6,3
per cento del 2024 che diventa 6,2 per cento
per il biennio successivo, riduzioni determi-
nate da una crescita media stimata del PIL
nominale del 3,6 per cento a fronte di una
crescita media stimata della spesa sanitaria
dello 0,6 per cento nel triennio 2024-2026;
per tornare sopra il 7 per cento (valore di
riferimento per la media europea) ci vorreb-
bero quasi 20 anni (7,1 per cento nel 2045);

i margini disponibili in conseguenza
della conferma degli obiettivi programma-
tici, pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e a
4,5 miliardi di euro nel 2024, saranno utiliz-
zati, con un prossimo provvedimento norma-
tivo, per finanziare un taglio del cuneo fi-
scale sul lavoro dipendente nel 2023 e il
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Fondo per la riduzione della pressione fi-
scale nel 2024;

sul resto il Documento non dice nulla,
limitandosi ad affermare che « il finanzia-
mento degli interventi di politica di bilancio
avverrà individuando le opportune coper-
ture all’interno del bilancio pubblico », a ul-
teriore conferma dell’assenza di qualunque
strategia di politica economica, e che al « fi-
nanziamento delle cosiddette politiche inva-
riate a partire dal 2024, nonché alla continua-
zione del taglio della pressione fiscale nel
2025-2026, concorreranno un rafforzamento
della revisione della spesa pubblica e una
maggiore collaborazione tra fisco e contri-
buente »;

mantenere per il 2024 il taglio del cu-
neo contributivo previsto dalla legge di bilan-
cio e quello annunciato dal DEF richiederà
10 miliardi di euro, mentre è stato lo stesso
Ministro per la pubblica amministrazione a
indicare in 7-8 miliardi di euro una cifra
« realistica » per i rinnovi contrattuali del
pubblico impiego: a fronte dei 4,5 miliardi
derivanti dalla revisione dell’obiettivo di de-
ficit, solo per queste due voci il Governo do-
vrà reperire circa 13 miliardi di euro con la
prossima manovra di bilancio, senza consi-
derare che non vengono previste risorse per
altre voci fondamentali come le pensioni, sia
per la riforma del sistema pensionistico sia
per il finanziamento dell’istituto di « opzione
donna », la sanità, l’istruzione, l’attuazione
della delega fiscale;

preso atto che:

secondo il Country Report 2022 della
Commissione europea sono ancora insuffi-
cienti i risultati conseguiti dall’Italia per la
costruzione di infrastrutture resilienti, la
promozione dell’innovazione, l’industrializ-
zazione equa, responsabile e sostenibile e per
favorire la crescita economica, la creazione
di posti di lavoro e il benessere degli indivi-
dui;

è necessario migliorare il posiziona-
mento dell’Italia nel raggiungimento di que-
sti obiettivi accelerando sulla digitalizza-
zione, sulla ricerca e innovazione e sulla mo-
bilità sostenibile;

il nuovo Codice dei contratti pubblici
ha soppresso due documenti programma-

tori fondamentali per il settore dei trasporti,
quali il PGTL (Piano Generale dei Trasporti
e della Logistica) e il DPP (Documento di
Programmazione Pluriennale);

al riguardo appare del tutto carente
un’attenta valutazione della ripartizione ter-
ritoriale degli investimenti, in particolare per
quel che riguarda gli investimenti nel Mezzo-
giorno in linea con gli indirizzi dei docu-
menti strategici della mobilità stradale e fer-
roviaria;

rilevato che:

in generale l’Allegato III, che reca le
strategie per le infrastrutture, la mobilità e
la logistica, risulta eccessivamente generico
e poco specifico sulle misure di interesse del
settore ed a volte contraddice quanto fatto
con la prima legge di bilancio del Governo di
destra nelle misure di seguito elencate;

il mantenimento di un servizio di tra-
sporto pubblico locale adeguato ed efficiente
rappresenta una strategia importante sia per
ridurre le disuguaglianze e garantire il di-
ritto alla mobilità, sia per disincentivare l’u-
tilizzo dei veicoli privati nell’ottica di ridurre
la circolazione dei mezzi e l’inquinamento
atmosferico;

a livello generale nella manovra di
bilancio 2023 è mancata qualsiasi prospet-
tiva di sviluppo per il trasporto pubblico lo-
cale sia rispetto alla riconversione ecologica
che alla digitalizzazione dei servizi, ponendo
l’onere di un così importante servizio sulle
spalle degli enti locali e determinando rica-
dute negative sulle famiglie, con l’aumento
del costo dei biglietti;

inoltre una delle poche misure di so-
stegno alle famiglie quale il Bonus Trasporti,
nella riproposizione per il 2023, ha visto di-
mezzati sia le risorse del fondo (da 190 a 100
milioni di euro) sia il limite di reddito per
poter richiedere il bonus (da 35.000 a 20.000
euro);

la riduzione delle risorse e il ritardo
dell’emanazione del decreto attuativo ri-
schiano di vanificare l’efficacia della misura
e di pesare sulle famiglie che avevano inte-
resse ad usare il voucher soprattutto per l’ac-
quisto di un abbonamento annuale;
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lo scorso 24 ottobre le regioni hanno
approvato in sede di Conferenza le priorità
in tema di mobilità da sottoporre al Go-
verno, tra le quali, oltre alle suddette misure
di sostegno al TPL, diverse riguardano l’at-
tuazione del Piano Generale della Mobilità
Ciclistica (PGMC) ai sensi della legge n. 2 del
2018, mediante il superamento delle princi-
pali criticità relative al tema della proprietà
e gestione della rete ciclabile e l’istituzione di
un Fondo di rotazione da destinare alle re-
gioni per la progettazione delle ciclovie na-
zionali;

la manovra di bilancio ha previsto
invece, prima l’azzeramento dei fondi per la
ciclabilità, circa 100 milioni per il biennio
2023 e 2024 per supportare le aziende di TPL
in difficoltà per il calo di passeggeri met-
tendo in competizione due forme di trasporto
sostenibile; e poi il finanziamento di un
nuovo Fondo per lo sviluppo di ciclovie ur-
bane intermodali con risorse molto limitate,
pari a 2 milioni di euro per il 2023 e 4 milioni
di euro per il 2024 e il 2025, che, di fatto,
riduce drasticamente la dotazione per la re-
alizzazione delle ciclovie;

appaiono del tutto pretestuose le af-
fermazioni di voler potenziare e rinnovare le
misure come il Ferrobonus e il Marebonus,
quando le suddette misure sono ferme nono-
stante si tratti di provvedimenti già finan-
ziati a cui manca solo un atto di attuazione
da parte del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

infatti la misura vigente in materia di
Ferrobonus è quella approvata dal Governo
Draghi all’articolo 1, comma 672, della legge
n. 178 del 2020, che estende la misura per le
annualità dal 2023 al 2026 per un importo di
21,5 milioni di euro per ogni anno; inoltre lo
scorso 6 ottobre 2022 il Ministro pro tempore
delle infrastrutture e delle mobilità sosteni-
bili ha firmato il decreto di ripartizione del
Fondo da 2 miliardi previsto dall’articolo 1,
comma 392 della legge n. 234 del 2021, desti-
nando 150 milioni all’intermodalità con l’o-
biettivo di incentivare il passaggio modale
dalla gomma al ferro e facilitare gli obiettivi

di riduzioni delle emissioni nocive fissati dal
legislatore comunitario;

il mancato perseguimento del riequi-
librio a favore di modalità di trasporto soste-
nibili e la riduzione delle quote di mobilità
su gomma è un dato molto penalizzante per
il Paese, che sconta la mancanza di finanzia-
menti per la realizzazione di una strategia di
integrazione modale e intermodalità; del
tutto assenti sono le misure necessarie a ga-
rantire l’accessibilità ai nodi e interconnes-
sione tra le reti, il riequilibrio della domanda
verso modalità di trasporto sostenibili e la
promozione dell’intermodalità;

restano ancora senza risposte la vio-
lenza stradale e l’assistenza alle vittime della
strada. Con una media di 561 feriti e 7,9 vit-
time ogni giorno, 1 ogni 3 ore, gli incidenti
stradali attualmente sono in Italia la prima
causa di morte per i giovani, oltre ad essere
la prima causa di morte del lavoratore in
itinere, con un costo sociale complessivo pari
a 16,4 miliardi di euro, ovvero lo 0,9 per cento
del Pil nazionale, secondo i dati ACI-Istat
2021;

considerato che:

tra i focus strategici è ricompreso un
capitolo dedicato alla realizzazione del Ponte
sullo Stretto, in cui viene finalmente dato
conto del lavoro di aggiornamento dei costi e
si scopre che manca ancora del tutto la co-
pertura per la realizzazione del il Ponte, che
in sé costerà almeno 13,5 miliardi; mentre
per realizzare le opere complementari al col-
legamento ferroviario « lato Sicilia e lato Ca-
labria, che dovranno essere oggetto del con-
tratto di programma con RFI » serviranno
almeno altri 1,1 miliardi. Ancora da stimare,
invece, il costo delle opere « di ottimizza-
zione e complementari alle connessioni stra-
dali », che considerate « di minor impatto
economico, verranno meglio definite e detta-
gliate nell’ambito dei prossimi contratti di
programma con Anas »,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 5

5-00714 Ghirra: Criticità della progettazione del raddoppio della tratta
ferroviaria Decimomannu-Villamassargia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In riferimento ai quesiti posti dagli ono-
revoli interroganti, la società Rete Ferro-
viaria Italiana ha rappresentato quanto se-
gue.

L’intervento di raddoppio della tratta
ferroviaria Decimomannu-Villamassargia è
inserito nell’ambito degli interventi di po-
tenziamento infrastrutturale della rete fer-
roviaria in Sardegna di cui all’Accordo Qua-
dro TPL, sottoscritto a marzo 2020 tra RFI
e regione Sardegna.

RFI ha sviluppato il progetto di fattibi-
lità tecnico economico che prevede, nella
tratta Decimomannu – Villaspeciosa, una
soluzione di tracciato in completa variante
rispetto alla sede ferroviaria attuale, con
l’obiettivo di risolvere le interferenze con
zone caratterizzate da un più alto rischio
idraulico. Tale tracciato recepisce le indi-
cazioni emerse nel corso delle diverse in-
terlocuzioni con il comune di Uta, risul-
tando compatibile con il polo scolastico sia
in termini di mitigazione acustica che di
risoluzione dell’interferenza fisica con il
parcheggio a servizio del polo stesso.

La prima occasione formale di coinvol-
gimento dell’Amministrazione comunale di
Uta è avvenuta il 6 dicembre 2022, con la
trasmissione della documentazione proget-
tuale finalizzata ad un censimento delle
interferenze con i soggetti proprietari e i
gestori di sottoservizi. Inoltre, lo scorso 13
febbraio si è svolta una prima riunione
congiunta con i comuni di Uta e di Villa-
speciosa e con la città metropolitana di
Cagliari finalizzata alla condivisione delle
scelte progettuali e alla compatibilità del
progetto ferroviario del lotto Decimomannu
– PC Villaspeciosa con il costruendo polo
scolastico. Di tale circostanza è stata infor-
mata anche la regione Sardegna.

Al fine di intercettare tempestivamente
eventuali criticità e assicurare il rispetto
delle tempistiche di realizzazione degli in-
terventi, detti confronti sono stati condotti
prima della fase di condivisione del pro-
getto prevista per il conseguimento delle
autorizzazioni di legge, nell’usuale spirito
di collaborazione istituzionale tra RFI e
regione Sardegna.
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ALLEGATO 6

5-00715 Tosi: Tutela del principio di libera circolazione delle merci su
mezzi automobilistici lungo l’asse del Brennero.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il Corridoio del Brennero è il principale
varco di connessione tra l’Italia e l’Europa,
cruciale per l’intera economia nazionale.

Fin dal suo ingresso nell’Unione euro-
pea, l’Austria ha messo in atto misure li-
mitative al traffico stradale di transito sul
proprio territorio, con divieti di varia na-
tura. Attualmente, risultano vigenti quelli
di circolazione settoriale, di transito not-
turno, di circolazione nel fine settimana e
il sistema di dosaggio che consente il tran-
sito di soli 300 veicoli all’ora in specifiche
date distribuite nell’arco dell’anno al con-
fine austro-tedesco per i mezzi pesanti con
provenienza o destinazione Italia.

L’Austria ha giustificato tali provvedi-
menti per ragioni di natura ambientale, che
tuttavia non sembrano sussistere sulla base
delle informazioni diffuse dalle stesse au-
torità locali austriache relative alla qualità
dell’aria nella zona interessata. Nonostante
l’aumento consistente del traffico, infatti, i
valori della qualità dell’aria sono miglio-
rati, grazie anche agli sforzi economici delle
imprese di autotrasporto che hanno rinno-
vato il proprio parco mezzi.

Il Governo ha manifestato la propria
contrarietà all’insieme dei divieti sopra ci-

tati sia durante il negoziato trilaterale pro-
mosso dalla Commissione europea a Bru-
xelles che nel tavolo bilaterale con lo stesso
Governo austriaco, evidenziando la neces-
sità di intervenire a tutela del corretto
funzionamento del mercato interno e della
libertà di circolazione.

Quanto al sistema di gestione digitale a
slot, si tratta di una misura che preoccupa
il Governo perché rischia di rappresentare
un nuovo limite al principio di libera cir-
colazione delle merci sul territorio dell’U-
nione europea, a danno degli autotraspor-
tatori. Ad ogni modo, una valutazione più
completa su tale misura, su cui si registra
anche l’opposizione della Germania, potrà
essere adottata solo ed esclusivamente dopo
il ritiro dei divieti.

Il Governo proseguirà quindi nella sua
azione in sede europea a tutela degli inte-
ressi economico-commerciali delle nostre
imprese e a difesa degli interessi dell’eco-
nomia nazionale, perseguendo tutti le so-
luzioni possibili per la rimozione dei divieti
al fine di consentire la libera circolazione
delle merci italiane.
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ALLEGATO 7

5-00716 Traversi: Rispetto da parte della normativa italiana della
« Convenzione internazionale STCW » con riferimento al rilascio delle

certificazioni ai lavoratori marittimi.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Le certificazioni dei lavoratori marit-
timi sono conformi alla Convenzione STCW,
che stabilisce i requisiti minimi per poterne
richiedere il rinnovo, prevedendo che le
Amministrazioni verifichino il manteni-
mento delle competenze professionali ri-
chieste dalla Regola I/11 della Convenzione
medesima.

I requisiti per il rilascio delle certifica-
zioni di competenza (CoC) e di addestra-
mento (CoP) sono disciplinati dal decreto
ministeriale 25 luglio 2016, che ricalca fe-
delmente quanto previsto dalla Conven-
zione.

Con le modifiche apportate dagli emen-
damenti di Manila nel 2010, viene chiesto
agli Stati aderenti a tale Convenzione che le
competenze da accertare – sia in fase di
rilascio che di rinnovo del certificato –
riguardino le seguenti materie: naviga-
zione; carico e stoccaggio; controllo delle

operazioni di imbarco e della sicurezza
delle persone a bordo e dei passeggeri;
settore della macchina; impianti elettrici
elettronici e di controllo apparato motore;
manutenzione e riparazione; radiocomuni-
cazioni.

La conformità dei certificati di compe-
tenza alla Convenzione STCW ha carattere
internazionale e consente di poter lavorare
anche all’estero dove i nostri marittimi,
proprio per la formazione conseguita, sono
particolarmente apprezzati.

Quanto alle difficoltà riscontrate dai ma-
rittimi per il rinnovo di detti certificati, il
MIT sta predisponendo una circolare unica
che fornirà linee guida di semplificazione
delle procedure, sia per l’utenza che per gli
operatori degli Uffici periferici che si oc-
cupano dei corsi di addestramento e di
aggiornamento e di rinnovo della certifica-
zione richiesti dalla Convenzione.
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ALLEGATO 8

5-00717 Pastorella: Uniformazione degli standard valutativi atti alla
concessione dell’idoneità di guida per i pazienti cui sia stata prescritta

una terapia a base di cannabis medicale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito alla concessione dell’ido-
neità di guida per i pazienti a cui sia stata
prescritta una terapia a base di cannabis
medicale, ricordo che l’articolo 119, comma
4, del Codice della strada disciplina l’atti-
vità delle commissioni mediche locali, co-
stituite da personale medico qualificato ap-
partenente ad amministrazioni pubbliche
locali e incaricato di accertare, in partico-
lari casi, i requisiti fisici e psichici d’ido-
neità alla guida.

Dal punto di vista organizzativo e fun-
zionale le commissioni mediche locali di-
pendono dalle ASL ed applicano, nella loro
attività certificativa, i principi propri della
scienza medica. Pertanto, il tema rientra
nell’ambito delle prerogative del Ministero
della salute, non essendo l’attività medico/
certificativa sindacabile in alcun modo da
altro soggetto che non sia istituzionalmente
preposto alla tutela della salute pubblica.
Su specifiche situazioni mediche o partico-
lari patologie, il Ministero della salute detta
apposite linee guida.

Al riguardo, il Ministero della salute
ha rappresentato di essere a conoscenza
del fatto che alcune commissioni mediche
locali propendono per un atteggiamento
favorevole, seppur prudenziale, che pre-
vede il rilascio del certificato di idoneità
alla guida ma con controlli ravvicinati se-
mestrali, previa consulenza e valutazione
delle capacità attentive e psicomotorie da
parte del centro di terapia del dolore presso
cui il paziente è in cura.

L’eventuale esclusione dell’uso speci-
fico di cannabis per uso terapeutico dalle
violazioni correlate all’uso di sostanze psi-
cotrope richiede una modifica normativa
che uniformi le procedure delle Commis-
sioni Medico Legali, così da consentire ai
rispettivi presidenti di agire in scienza e
coscienza, senza incorrere in violazioni della
norma e coniugando il diritto individuale
alla mobilità con il diritto collettivo di
tutela della sicurezza stradale.
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ALLEGATO 9

5-00718 Dara: Regolamentazione della presenza di ispettori autorizzati
presso i centri privati che operano le revisioni periodiche dei « veicoli

pesanti ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il decreto ministeriale 15 novembre 2021
disciplina le modalità di erogazione dei
servizi richiesti agli Uffici della motorizza-
zione civile (UMC), Nel merito:

il regime di autorizzazione provin-
ciale dei centri di controllo privati per la
revisione dei veicoli pesanti;

l’istituzione del Registro Unico degli
Ispettori (RUI);

il regime di autorizzazione degli ispet-
tori nonché i relativi requisiti di compe-
tenza, formazione ed indipendenza;

la composizione e la nomina delle
commissioni per l’esame degli ispettori au-
torizzati.

Il 16 febbraio 2022 è stato adottato il
decreto dirigenziale di attuazione del citato
decreto ministeriale che ha dato avvio alle
procedure per l’abilitazione degli ispettori
autorizzati e alle conseguenti iscrizioni al
RUI.

L’innesto di tali professionalità esterne
all’interno delle procedure di revisione pe-
riodica è un provvedimento volto a recu-
perare livelli di servizio adeguati all’esple-
tamento delle funzioni degli UMC.

Al fine di evitare lunghi tempi di attesa
per l’erogazione dei servizi all’utenza, a
dicembre 2022 l’Amministrazione ha co-
municato ai Direttori generali territoriali la
possibilità, a partire dal 1° febbraio 2023,
di autorizzare sedute di revisione di veicoli
pesanti presso centri autorizzati e desi-
gnando ispettori iscritti al RUI. Allo stesso
tempo, veniva comunicato che il personale
interno all’Amministrazione doveva essere

impiegato prioritariamente per l’esercizio
delle attività non esternalizzate, al fine di
ricondurre le stesse ad un tempo di attesa
« fisiologico » di 30 giorni.

Le organizzazioni sindacali hanno in-
terpretato tali disposizioni come « atto di
riorganizzazione degli uffici » e non come
attuazione di prescrizioni normative neces-
sarie a recuperare efficienza dei livelli di
servizio e delle prestazioni erogate a bene-
ficio dei cittadini e delle imprese.

Con successiva nota, l’Amministrazione
ha sottolineato che il ricorso alle profes-
sionalità esterne era subordinato alla ca-
renza di personale interno. Ciò in aderenza
al dettato dell’articolo 80, comma 8, del
Codice della strada.

In tale contesto, il personale tecnico di
alcuni uffici della motorizzazione – tra cui
quello di Mantova – ha revocato la propria
disponibilità all’esercizio di prestazioni in
lavoro straordinario comportando le criti-
cità evidenziate dagli onorevoli interro-
ganti.

Al fine di risolvere tale questione, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti si è prontamente attivato, convo-
cando le organizzazioni sindacali per giun-
gere ad una revisione del sistema di remu-
nerazione delle professionalità interne, oggi
disciplinato secondo le modalità previste
dalla legge n. 870 del 1986. Ad oggi, il
confronto è in corso.

Con l’aggiornamento di tali compensi, si
potrà incentivare lo svolgimento delle ope-
razioni presso le diverse sedi degli UMC
che manifestano particolari criticità, com-
presa la sede di Mantova.
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ALLEGATO 10

5-00719 Casu: Tutela della sicurezza stradale e del pieno sostegno alle
vittime della strada e alle loro famiglie.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il tema posto dagli onorevoli interro-
ganti è tra quelli di maggiore attenzione
per il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. L’obiettivo è quello di far nascere,
crescere e consolidare nel tempo una cul-
tura della « sicurezza stradale ».

I dati sull’incidentalità stradale rendono
necessario un intervento organico ed effi-
cace. È evidente, infatti, che rispetto ad
alcuni comportamenti particolarmente pe-
ricolosi – come la guida sotto effetto di
alcool o di stupefacenti – le sanzioni esi-
stenti non sono adeguatamente dissuasive.
Dobbiamo, quindi, indurre un cambia-
mento degli stili di guida rischiosi e indi-
viduare strategie di contrasto più efficaci,
sia in chiave preventiva che sanzionatoria.

Il MIT ha già adottato una serie di
misure, tra cui ricordo il decreto 22 dicem-
bre 2022 che ha stanziato risorse econo-
miche a favore di 14 grandi comuni per il
finanziamento di programmi di intervento
per il miglioramento della sicurezza stra-
dale dei pedoni.

Inoltre, è stato avviato da tempo un
confronto interistituzionale e, nei giorni
scorsi, si è tenuto presso il MIT un nuovo
incontro con i Ministri dell’interno e del-
l’istruzione e del merito, che segue il primo
tenuto a dicembre 2022 alla presenza an-

che del capo della Polizia e il tavolo tecnico
convocato a marzo scorso che ha coinvolto
oltre 90 tra esperti e le principali associa-
zioni di categoria.

D’intesa con gli altri Ministeri interes-
sati, stiamo lavorando ad un pacchetto or-
ganico di misure normative e amministra-
tive finalizzate a migliorare la sicurezza
stradale con regole più efficaci e severe,
soprattutto per chi causa incidenti gravi
sotto effetto di alcol e droga, ma anche
maggiori controlli e un’attenzione alla for-
mazione dei nostri giovani. È necessario,
infatti, assicurare un’adeguata educazione
stradale nelle scuole di ogni ordine e grado.
Nelle scorse settimane, è partita una prima
campagna di sensibilizzazione sulla sicu-
rezza stradale patrocinata dal MIT e rivolta
alle giovani generazioni.

Sono previsti, inoltre, protocolli di in-
tesa con il Ministero dell’interno per l’ado-
zione di apposite direttive per i controlli su
strada e campagne di informazione degli
automobilisti e dei cittadini.

Siamo al lavoro anche per una revisione
del Codice della strada, al fine di aggior-
nare le norme attuali, vecchie di oltre tre
decenni. Una riforma che contiamo di sot-
toporre al più presto all’esame del Parla-
mento.
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ALLEGATO 11

5-00720 Cangiano: Tempi e modalità di partecipazione a procedure
pubbliche per la concessione di spazi lungo le arterie autostradali
destinati all’installazione di infrastrutture di ricarica per i veicoli

elettrici.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In premessa ricordo che le competenti
strutture ministeriali esercitano un co-
stante monitoraggio sull’attuazione del pro-
gramma di diffusione degli impianti di com-
bustibili alternativi sulla rete autostradale,
al fine di accertare il rispetto degli obiettivi
definiti dalla normativa nazionale e comu-
nitaria.

Con riferimento agli obblighi previsti
dalla legge di Bilancio 2021, le società con-
cessionarie hanno pubblicato le caratteri-
stiche tecniche minime delle soluzioni per
la ricarica di veicoli elettrici da installare
sulle tratte di proprio competenza.

Le tempistiche di attuazione dei diversi
programmi sono connesse all’eterogeneità
delle fattispecie e dei modelli operativi adot-
tati per la gestione degli impianti di rica-
rica elettrica.

Infatti, a norma delle vigenti pattuizioni
convenzionali, lo sfruttamento delle perti-
nenze e delle accessioni autostradali, ove
non effettuato in forma diretta, deve avve-
nire attraverso l’individuazione di opera-
tori selezionati con procedure ad evidenza
pubblica.

Con la delibera n. 130 del 4 agosto
2022, l’Autorità di Regolazione dei Tra-
sporti (ART) ha approvato le regole per la
definizione degli schemi dei bandi relativi
alle gare cui sono tenuti i concessionari
autostradali per gli affidamenti in subcon-
cessione dei servizi di ricarica dei veicoli
elettrici. Le misure approvate prevedono
disposizioni volte a una riduzione dei prezzi
per gli utenti dei servizi, migliori modalità
di svolgimento dei servizi di ricarica da
erogare 24 ore su 24, una maggiore traspa-

renza e qualità dei servizi e un ruolo più
attivo da parte del concessionario autostra-
dale sia nella fase di affidamento che ese-
cutiva. Pertanto, i concessionari autostra-
dali hanno dovuto rivedere le programma-
zioni alla luce dei nuovi vincoli regolatori e,
nel rispetto dei princìpi di concorrenza e
dei vincoli introdotti dall’ART, prevedere
una più ampia partecipazione di operatori
terzi per garantire la maggiore pluralità di
fornitori.

Ad oggi, le infrastrutture di ricarica
sulla rete autostradale sono in progressivo
incremento e a marzo 2023 si rilevano:

n. 559 punti di ricarica;

densità di impianti pari a 7,6 punti di
ricarica ogni 100 chilometri di rete;

crescita della percentuale di infrastrut-
ture di ricarica ad alta potenza, veloci e
ultraveloci, che costituiscono l’83 per cento
del totale.

Con riferimento alle tempistiche per l’av-
vio delle gare, l’ART ha rappresentato che
è in attesa di ricevere dai concessionari
autostradali le relazioni di affidamento,
che devono essere trasmesse con almeno 60
giorni di anticipo rispetto all’avvio delle
procedure di affidamento dei servizi di
ricarica dei veicoli elettrici cui si riferi-
scono, per l’esercizio da parte della stessa
autorità delle funzioni di vigilanza e per la
formulazione delle eventuali osservazioni,
secondo quanto previsto dalla misura 8
dell’Allegato A alla citata delibera n. 130/
2022.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la salute, Mar-
cello Gemmato.

La seduta comincia alle 9.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione. – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 19 aprile 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri la relatrice, depu-
tata Colosimo, ha svolto la relazione e ha
avuto luogo la discussione.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per
l’illustrazione della proposta di parere.

Chiara COLOSIMO (FDI), relatrice, sulla
base delle considerazioni svolte nella se-
duta precedente, illustra una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, comu-
nica che sono state presentate proposte
alternative di parere da parte dei gruppi
Movimento 5 Stelle (vedi allegato 2), Alle-
anza verdi e sinistra (vedi allegato 3) e
Partito Democratico (vedi allegato 4). Av-
verte che, in caso di approvazione della
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proposta di parere della relatrice, tali pro-
poste alternative si intenderanno precluse e
non saranno, pertanto, poste in votazione.

Elena BONETTI (A-IV-RE), intervenendo
in dichiarazione di voto, rileva che dal
punto di vista politico il documento in
esame presenta alcuni aspetti apprezzabili,
come il richiamo a una continuità delle
politiche in materia di sostegno alle fami-
glie e alle persone in condizioni di fragilità
rispetto ad alcune leggi approvate nel corso
della passata legislatura.

Segnala, tuttavia, come alle dichiara-
zioni non corrisponda poi l’individuazione
di risorse aggiuntive, oltre a quelle attual-
mente disponibili, per tali interventi, osser-
vando che per una maggioranza che si
propone di governare per i prossimi cinque
anni dovrebbe essere terminato il tempo
della propaganda ed iniziare quello dei
fatti.

In particolare, per quanto riguarda l’at-
tuazione della legge n. 32 del 2022 (cosid-
detto Family Act), rileva che occorrereb-
bero almeno 5 miliardi di euro aggiuntivi,
sottolineando che recenti dichiarazioni di
esponenti della maggioranza fanno pensare
che si voglia dare invece priorità a inter-
venti in altri settori.

Per quanto concerne il contrasto alla
denatalità, evidenzia che alcune misure re-
centemente annunciate dal Ministro Gior-
getti troverebbero attuazione dando piena
applicazione di quanto previsto dal Family
Act. In proposito reputa svilenti, anche per
il ruolo del Parlamento, le recenti prese di
posizione della Ministra competente, per la
quale le disposizioni della legge delega in
materia di sostegno alle famiglie sembre-
rebbe rappresentare solo una semplice di-
chiarazione di intenti.

In conclusione, ribadendo il suo soste-
gno per una piena attuazione delle leggi
approvate in materia di aiuti alle famiglie,
di tutela delle persone con disabilità e di
politiche in favore degli anziani, invita a
compiere uno sforzo condiviso per reperire
i necessari finanziamenti.

Andrea QUARTINI (M5S), ricollegan-
dosi all’intervento svolto nella seduta pre-

cedente, ribadisce che l’atteggiamento della
maggioranza appare eccessivamente ottimi-
stico e propagandistico, rilevando che la
tutela della salute non è considerata, come
invece dovrebbe essere, una priorità da
parte del Parlamento e dell’Esecutivo. Ri-
corda che vi sono chiari segnali di una
regressione dello stato di benessere gene-
rale della popolazione, anche in termini di
speranza di vita, e che c’è molto ancora da
fare su temi quali la riduzione delle liste
d’attesa, l’abolizione dei ticket e, soprat-
tutto, il superamento del tetto di spesa per
il personale. Sottolinea che i fondi attual-
mente stanziati servono solo ad affrontare
l’aumento dei costi energetici e che, consi-
derando l’inflazione, le risorse stanziate
per la salute appaiono in calo.

Si dichiara, inoltre, preoccupato per
quanto potrà accadere quando verrà meno
il finanziamento aggiuntivo derivante dal
PNRR. In conclusione, osservando che vi è
una previsione inadeguata anche per quanto
riguarda le risorse destinate alle politiche
sociali, ribadisce il giudizio negativo sul
documento in esame, confermato anche
dalla presentazione da parte del suo gruppo
di una proposta di parere alternativa.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) rileva che il
documento in esame si caratterizza per
un’assenza di visione e riporta dati macro-
economici che destano preoccupazione per
quanto concerne gli interventi che sareb-
bero necessari in ambito sociale. Sottolinea
che, in assenza di nuovi finanziamenti, non
sarà possibile assicurare il diritto costitu-
zionale alla salute che dovrebbe essere ca-
ratterizzato da universalità, eguaglianza ed
equità nell’erogazione delle prestazioni. Ri-
leva in proposito che per il 2024 è previsto
un calo in termini assoluti delle risorse
stanziate e che negli anni successivi si pre-
vede una riduzione della spesa sanitaria
rispetto al PIL, a fronte di una dinamica
inflattiva che, per quanto riguarda il set-
tore sanitario, è addirittura superiore ri-
spetto a quella generale. Questo approccio
evidenzia che, nonostante l’esperienza vis-
suta nel corso della pandemia, la sanità
non viene considerata un aspetto priorita-
rio.
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Segnala in particolare la problematica
della carenza di personale, che porta anche
ad avvalersi di apporti esterni, con il con-
seguente aggravio dei costi. Servirebbero
pertanto riforme strutturali e strategiche, a
partire dal superamento del tetto di spesa
per il personale sanitario, in vigore ormai
da oltre un decennio, tenendo conto anche
dell’impegno profuso nella recente fase di
emergenza sanitaria.

Nell’evidenziare che la spesa sanitaria
in ambito privato ha oramai superato la
soglia simbolica di un quarto di quella
totale, fa presente che occorre assicurare
maggiore equità nell’accesso alle presta-
zioni sanitarie. Si dichiara anche preoccu-
pata per l’assenza di interventi sul piano
sociale nonché per la riduzione dell’ambito
di intervento del reddito di cittadinanza,
ricordando che un welfare universale e di
comunità è l’unico strumento in grado di
fornire risposte, anche con l’apporto del
Terzo settore, alle persone in condizioni di
fragilità.

Sulla base di tali premesse, preannuncia
il voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere della relatrice, segna-
lando che la proposta di parere alternativo
presentata dal suo gruppo rappresenta uno
stimolo al Governo per gli interventi da
compiere.

Luana ZANELLA (AVS), ricollegandosi
all’intervento svolto nella seduta prece-
dente, comunica di aver partecipato nei
giorni scorsi a una grande manifestazione
nella sua regione, il Veneto, in difesa del
Servizio sanitario nazionale che dovrebbe
essere universale, accessibile, pubblico ed
equo. Nel rilevare che a livello globale è in
corso uno slittamento verso una privatiz-
zazione della sanità, anche attraverso l’en-
trata nel settore di soggetti di grandi di-
mensioni che tendono a considerarla un
mercato come un altro, rileva che occorre
contrastare tale approccio.

Segnala come non siano disponibili dati
attendibili e comparabili tra le diverse re-
gioni per quanto riguarda le liste d’attesa e
conferma le proprie preoccupazioni circa il
livello insufficiente previsto nel documento
in esame per quanto riguarda la spesa
sanitaria rispetto al PIL. Nel sottolineare

che l’attuale maggioranza sembra voler « fare
cassa » attraverso la riduzione delle risorse
disponibili in ambito sociale e sanitario per
finanziare interventi di altro tipo, dichiara
il suo voto contrario sulla proposta di pa-
rere della relatrice, ricordando che è stata
presentata una proposta alternativa da parte
del suo gruppo.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in vo-
tazione la proposta di parere presentata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, fa pre-
sente che sono così precluse le proposte
alternative di parere presentate dai gruppi
Movimento 5 Stelle, Alleanza verdi e sini-
stra e Partito Democratico che, pertanto,
non verranno poste in votazione.

La seduta termina alle 9.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 9.35.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sulle tariffe e sugli oneri spettanti

all’Agenzia europea per i medicinali, che modifica il

regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo

e del Consiglio e abroga il regolamento (CE) n. 297/95

del Consiglio e il regolamento (UE) n. 658/2014 del

Parlamento europeo e del Consiglio.

COM(2022)721 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e conclusione. –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 28 marzo 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente e rela-
tore, illustra la proposta di documento fi-
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nale predisposta (vedi allegato 5), già nella
disponibilità dei deputati dalla giornata di
ieri.

Osserva che il provvedimento in esame,
seppure condivisibile nelle sue finalità, pre-
senta alcune criticità, quali la poca traspa-
renza nella metodologia di calcolo delle
tariffe e sulle remunerazioni basate sui
costi e il rischio di un significativo incre-
mento delle tariffe spettanti all’Agenzia eu-
ropea per i medicinali, con un conseguente
aggravio degli importi dovuti dalle aziende
farmaceutiche, che potrebbero triplicare
rispetto all’ammontare attuale.

Al fine di prospettare soluzioni alle cri-
ticità rilevate, la proposta in esame con-
tiene alcune condizioni e un’osservazione.

Andrea QUARTINI (M5S), nell’espri-
mere un giudizio sostanzialmente positivo
sul documento in esame, pur con alcune
perplessità, osserva come traspaia una certa
resistenza da parte delle aziende farma-
ceutiche a contribuire al finanziamento del-

l’Agenzia europea del farmaco, sottoline-
ando che quest’ultima andrebbe in ogni
caso riformata per garantire una maggiore
celerità delle procedure. Dichiara il voto di
astensione del suo gruppo sulla proposta
del relatore.

Ugo CAPPELLACCI, presidente e rela-
tore, nel ricordare che il provvedimento in
esame si occupa esclusivamente delle ta-
riffe e degli oneri spettanti all’Agenzia eu-
ropea del farmaco, osserva che il tema più
generale richiamato dal collega Quartini
potrà essere oggetto di un approfondi-
mento da parte della Commissione in altra
sede.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di docu-
mento finale.

La Commissione approva la proposta di
documento finale.

La seduta termina alle 9.50.
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1, Annesso e
Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il Documento di economia e finanza (DEF)
2023 (Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati),

premesso che:

il DEF conferma l’intenzione del
Governo di proseguire, nei prossimi anni,
lungo la linea di un progressivo potenzia-
mento del Fondo sanitario nazionale, che
sarà incrementato di 2,15 miliardi per l’anno
2023, di 2,3 miliardi per l’anno 2024 e di
2,6 miliardi a decorrere dall’anno 2025;

alle predette risorse si aggiungono
quelle, pari a circa 1,4 miliardi di euro,
recentemente stanziate con il decreto-legge
n. 34 del 2023, attualmente in fase di con-
versione presso la Camera dei deputati;

dal documento emerge l’impegno del
Governo per assicurare una gestione effi-
cace delle relazioni finanziarie tra Stato e
regioni nonché per rafforzare gli strumenti
di programmazione e per la misurazione e
la valutazione dei rapporti tra fabbisogni,
stanziamenti e servizi erogati;

tra i temi specifici affrontati dal
Piano nazionale di riforma vi è la riorga-
nizzazione e il potenziamento dell’assi-
stenza sanitaria territoriale tramite l’im-
plementazione congiunta di un pacchetto
coordinato di interventi, quali la realizza-
zione delle Case della comunità e degli
Ospedali di comunità, il potenziamento della
funzione dei medici del ruolo unico di
assistenza primaria e delle farmacie dei
servizi, lo sblocco degli investimenti sull’e-
dilizia sanitaria, la sempre crescente diffu-
sione della telemedicina e dell’assistenza
domiciliare integrata;

il Piano nazionale di Riforma sot-
tolinea la connotazione strategica della di-

gitalizzazione dei sistemi sanitari, con tutto
ciò che essa implica sia in tema di ammo-
dernamento tecnologico degli ospedali che
di ingegnerizzazione dei dati, con partico-
lare attenzione al tema della generalizza-
zione, per tutta la popolazione, del fasci-
colo sanitario elettronico (FSE);

il DEF delinea chiaramente l’inten-
zione del Governo di affrontare in modo
strutturale la questione, oramai indifferi-
bile, del potenziamento del personale sa-
nitario, indicando in particolare l’obiettivo
di procedere a una concreta ed effettiva
rivalutazione del trattamento economico,
con la duplice finalità di ristorare il per-
sonale già in servizio e di attrarre nuovi
professionisti, consentendo così, con l’im-
missione di nuovi assunti, di superare l’at-
tuale fase di carenza di personale;

il documento indica, tra le priorità
del Governo in materia di politiche sociali,
quella di dare il massimo sostegno alle
fasce di popolazione a rischio povertà, nei
confronti delle quali saranno prioritaria-
mente destinati gli interventi di riduzione
del cuneo fiscale previsti, oltre alle misure
di contenimento degli effetti degli aumenti
dei prezzi energetici;

stante il quadro attuale caratteriz-
zato da un considerevole calo demografico
e da una forte denatalità, il Governo con-
ferma la propria intenzione di procedere
con l’adozione di misure di sostegno alle
famiglie, tramite il potenziamento dei ser-
vizi educativi per l’infanzia e la promo-
zione di iniziative di conciliazione dei tempi
lavoro-famiglia, anche attraverso l’attua-
zione della legge n. 32 del 2022, recante
delega per il sostegno e la valorizzazione
della famiglia;

il documento conferma l’intenzione
di dare rapida attuazione alla legge delega
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in materia di politiche in favore delle per-
sone anziane (legge n. 33 del 2023) e alla
legge delega in materia di disabilità (legge
n. 227 del 2021), approvando i relativi de-
creti legislativi attuativi nei termini previ-
sti, al fine di fornire adeguato sostegno ad

alcune delle categorie più fragili della po-
polazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1, Annesso e
Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAI DEPUTATI
QUARTINI, MARIANNA RICCIARDI, SPORTIELLO, DI LAURO

La XII Commissione,

in sede di esame del Documento di
economia e finanza 2023 (esame Doc. LVII,
n. 1, Annesso e Allegati),

premesso che:

il documento all’esame rileva un
quadro economico estremamente incerto
alimentato dalla guerra in Ucraina e dalle
tensioni geopolitiche rispetto alle quali il
Governo in carica in alcun modo contri-
buisce con l’obiettivo di pervenire ad una
risoluzione pacifica e diplomatica;

la crescita congiunturale del PIL ha
mostrato un rallentamento nella seconda
metà dell’anno scorso, con una contrazione
nel quarto trimestre, e le ipotesi di una
tenue ripresa non sono corroborate da con-
creti e misurabili segnali di crescita econo-
mica ma solo da vacue attese e speranze;

nel DEF all’esame si fa riferimento
ad una sorta di « tesoretto » di circa cinque
miliardi, conseguente al costo, inferiore ri-
spetto alle previsioni della legge di bilancio
2023, delle misure di contrasto al caro
energia a favore delle imprese;

le predette risorse, così si rileva,
sono state impiegate per « finanziare nuove
misure a sostegno delle famiglie, delle im-
prese, nonché del sistema sanitario nazio-
nale e dei suoi operatori », facendo espli-
cito riferimento al cosiddetto « decreto bol-
lette » (decreto-legge n. 34 del 30 marzo
2023) attualmente all’esame di questo ramo
del Parlamento;

per quel che riguarda la sanità si
afferma inoltre che « vengono coperte esi-
genze aggiuntive del sistema sanitario »;

la spesa sanitaria prevista per il
2023 è pari a 136.043 milioni, con un tasso

di crescita del 3,8 per cento rispetto al-
l’anno precedente e con un’incidenza sul
Pil del 6,7 per cento, in netta e chiara
diminuzione rispetto all’anno precedente
in cui la spesa era sì di 131,1 mld ma pari
al 6,9 per cento del Pil;

quel che viene invece decantato dal
Governo è una crescita di 4,3 mld rispetto
alla Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza (NADEF) del 2022
che segnalava per il 2023 una spesa a
131,724 mld con un’incidenza al 6,6 per
cento del Pil;

ad onor di chiarezza occorre ricor-
dare che la NADEF 2022 ha rivisto e inte-
grato quella approvata dal precedente ese-
cutivo il 28 settembre, in cui venivano ag-
giornate le previsioni macroeconomiche e
di finanza pubblica a legislazione vigente,
« rimandando al futuro Governo il compito
di elaborare lo scenario programmatico » e
il Governo neoeletto, invero, aveva presen-
tato una NADEF 2022 totalmente priva di
indicazioni in relazione all’imminente pre-
sentazione della manovra di bilancio 2023-
25;

se, dunque, la crescita per l’anno in
corso è imputabile, com’è evidente, al varo
della legge di bilancio 2023 e poi al cosid-
detto decreto bollette (che peraltro ancora
deve essere convertito in legge), occorre
ricordare che quanto ai 2 miliardi della
legge di bilancio ben 1,4 sono andati a
coprire il caro bollette delle strutture sa-
nitarie ed oltre un miliardo del decreto
bollette sono invece destinati alle industrie
dei dispositivi medici e quel che ne rimane
viene invece destinato a tamponare, con
insufficienti misure emergenziali, i pro-
blemi strutturali del nostro Servizio sani-
tario nazionale, attraverso prestazioni ag-
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giuntive, medici a gettone e incremento
dell’attività privata;

quanto sopra è confermato dal fatto
che già nel 2024 è prevista un’inesorabile
discesa della spesa fino a quota 132,737
miliardi, pari al 6,3 per cento del Pil, e nel
2025 una spesa pari a 135,034 miliardi con
un impatto sul Pil del 6,2 per cento, per il
2026 la spesa sarà invece a quota 138,399
miliardi con l’incidenza sul Pil ancora al
6,2 per cento;

proprio in occasione dell’ultima ma-
novra di bilancio, la Corte dei conti ha
rilevato che la previsione della spesa sani-
taria in termini di contabilità economica
raggiungerebbe i 133,8 miliardi, ponendosi
in tal modo solo poco al di sotto di quella
prevista per il 2022 (133,9 miliardi), con-
fermando, dunque, che la spesa sanitaria,
in termini di prodotto, è in riduzione nel
prossimo biennio (-1,1 per cento in media
all’anno);

la Corte dei conti ha stigmatizzato
quindi il fatto che il rapporto fra spesa
sanitaria e Pil si porta su livelli inferiori a
quelli precedenti alla crisi sanitaria già dal
2024 (al 6,3 per cento), per ridursi ancora
di un decimo di punto nell’anno terminale
(2025);

anche la Fondazione GIMBRE, quale
Osservatore indipendente del nostro si-
stema sanitario, ha sottolineato come « ri-
spetto alle previsioni di spesa sanitaria sino
al 2026 il DEF 2023 certifica l’assenza di un
cambio di rotta post-pandemia ignorando
il pessimo “stato di salute” del Servizio
Sanitario Nazionale (SSN), i cui princìpi
fondamentali di universalità, uguaglianza
ed equità sono minati da criticità che com-
promettono il diritto costituzionale alla tu-
tela della salute. Interminabili liste di at-
tesa costringono a ricorrere al privato, au-
mentano la spesa out-of-pocket e impove-
riscono le famiglie, sino alla rinuncia alle
cure; diseguaglianze regionali e locali nel-
l’offerta di servizi e prestazioni determi-
nano migrazione sanitaria, inaccessibilità
alle innovazioni, sino alla riduzione dell’a-
spettativa di vita »;

secondo le analisi indipendenti della
Fondazione GIMBE « il roboante incre-

mento di oltre quattro miliardi di euro nel
2023 è solo apparente: sia perché oltre due
terzi (67 per cento) costituiscono un mero
spostamento al 2023 della spesa sanitaria
prevista nel 2022 per il rinnovo contrat-
tuale del personale dirigente, sia per l’ero-
sione del potere di acquisto visto che se-
condo l’ISTAT ad oggi l’inflazione acquisita
per il 2023 si attesta a +5 per cento, un
valore superiore all’aumento della spesa
sanitaria che, invece, si ferma a +3,8 per
cento »;

sempre Gimbe afferma come sia del
tutto evidente che il risibile aumento medio
della spesa sanitaria dello 0,6 per cento nel
triennio 2024-2026 non coprirà nemmeno
l’aumento dei prezzi, sia per l’erosione do-
vuta all’inflazione, sia perché l’indice dei
prezzi del settore sanitario è superiore al-
l’indice generale di quelli al consumo. In
altri termini, le previsioni del DEF 2023
sulla spesa sanitaria 2024-2026 certificano
evidenti segnali di definanziamento: in par-
ticolare il 2024, ben lungi dall’essere l’anno
del rilancio, fa segnare un -2,4 per cento
che dissolve ogni speranza di nuove risorse
per la sanità nella prossima legge di bilan-
cio. Complessivamente le stime del DEF
2023 confermano che la sanità rimane la
cenerentola dell’agenda politica per al-
meno tre ragioni;

il decrescere dell’incidenza sul Pil è
dunque un elemento preoccupante perché
si traduce in « meno salute » e pone il
nostro Paese al di sotto della media dei
Paesi Ocse e al di sotto della soglia di
salvaguardia, con inevitabili ripercussioni
sulla qualità e l’efficacia dell’assistenza sa-
nitaria e sull’aspettativa di vita, che già
studi e ricerche hanno documentato in
accreditati rapporti;

eppure, al fine di garantire le esi-
genze di pianificazione e organizzazione
del Servizio sanitario nazionale, nel ri-
spetto dei princìpi di equità, solidarietà e
universalismo, sarebbe stato auspicabile pre-
vedere che l’incidenza della spesa sanitaria
sul Pil non debba essere inferiore ad una
percentuale idonea che consenta un incre-
mento del livello di finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale, pari al doppio
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dell’inflazione, anche in un contesto ma-
croeconomico anticiclico;

occorre aumentare il finanziamento
pubblico per la sanità in maniera consi-
stente e stabile, allineandolo entro il 2030
alla media dei Paesi europei, al fine di
garantire l’erogazione uniforme dei LEA,
l’accesso equo alle innovazioni e il rilancio
delle politiche del personale sanitario,

nel documento all’esame, il Go-
verno rivendica, addirittura con soddisfa-
zione, l’eliminazione dei crediti fiscali le-
gati ai bonus edilizi, del reddito di cittadi-
nanza, dei tagli alle accise dei carburanti,
da compensare con non ben identificati
« nuovi interventi per il sostegno ai soggetti
più vulnerabili e con misure di rilancio
dell’economia »;

sugli obiettivi di crescita si fa affi-
damento sugli investimenti e sulle riforme
previste dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) e, a riguardo, il Governo
appare confuso poiché se da un lato so-
stiene di essere al lavoro per ottenere la
terza rata del PNRR entro il mese di aprile
e per rivedere o rimodulare alcuni progetti
del Piano per poterne poi accelerare l’at-
tuazione, dall’altro sottolinea che l’avvio
del PNRR ha risentito della complessità e
dell’innovatività di alcuni progetti, dei rin-
cari e della scarsità di componenti e ma-
teriali, nonché di lentezze burocratiche e
che, comunque, « per rendere il nostro Pa-
ese più dinamico, innovativo e inclusivo
non basta soltanto il PNRR »;

queste considerazioni confuse sul
PNRR trovano riscontro anche con i con-
tinui ripensamenti sui progetti del PNRR in
materia di riorganizzazione territoriale della
salute e soprattutto con i rilievi della Corte
dei conti che di recente ha accertato e
allarmato su alcune criticità che sembrano
prefigurare un concreto e possibile ritardo
nell’attuazione dei progetti sulla salute, ri-
spetto alle scadenze, ravvisando un insuf-
ficiente numero di progetti pervenuti alla
fase di fattibilità tecnico-economica;

la Corte ha quindi sollecitato i mi-
nisteri coinvolti per scongiurare il rischio
di vanificare la grande conquista di aver

ottenuto, con il cosiddetto Governo Conte
2, le risorse utili per rafforzare la capacità
del Servizio sanitario nazionale, soprat-
tutto nella sua componente territoriale;

anche per quanto concerne la spesa
sociale per il 2023 si registra un calo del 2,9
per cento derivante dalle misure previste
dalla legge di Bilancio 2023, tra cui, in
particolare, il superamento del Reddito di
cittadinanza, confermato nel programma
nazionale di riforma e per il periodo 2024-
2026 al previsto incremento correlato a
presunte intenzioni di voler potenziare l’As-
segno unico corrisponde una progressiva
diminuzione della spesa sociale in rapporto
al PIL, dal 5,8 del 2022 al 4,9 per cento del
2026; nel merito poi, la spesa prevista per
le prestazioni sociali non corrisponde alle
reali esigenze di una ampia fascia di po-
polazione in crescente difficoltà a seguito
della dell’inflazione;

appare insufficiente la risposta al-
l’emergenza demografica correlata al pro-
gressivo invecchiamento della popolazione,
senza un importante intervento a sostegno
del reddito delle famiglie e senza un pro-
gressivo potenziamento degli interventi e
servizi socio-sanitari integrati rivolti alla
popolazione anziana e non autosufficiente,
le cui necessarie risorse sono rinviate ai
decreti attuativi della legge delega sulla
popolazione anziana di recente approva-
zione;

considerato che:

dal documento in esame non si
evince un programma idoneo a tutelare e
salvaguardare il Servizio sanitario nazio-
nale pubblico e universalistico attraverso
un recupero integrale di tutte le risorse
economiche necessarie, garantendo una so-
stenibilità economica effettiva ai livelli es-
senziali di assistenza;

non si evince la volontà di superare
la sperequazione esistente sul territorio na-
zionale, introducendo indicatori ambien-
tali, socio-economici e culturali nonché l’in-
dice di deprivazione economica che tenga
conto delle carenze strutturali presenti nelle
regioni o nelle aree territoriali di ciascuna
regione che incidono sui costi delle presta-
zioni sanitarie;
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proprio pochi giorni fa, nella sua
Relazione annuale sull’attività della Corte,
la Presidente della Corte costituzionale ha
sottolineato come la salute sia una delle
parole chiave nell’attività della Corte e ha
sottolineato come sia doveroso e centrale
l’adempimento relativo all’aggiornamento
dei Livelli essenziali di assistenza (LEA), al
fine di evitare l’obsolescenza delle cure e
garantire l’eguaglianza nell’accesso alle mi-
gliori prestazioni sul territorio nazionale;

tuttavia, nel quadro programmatico
del Governo, non si prospettano iniziative
volte a rivisitare e aggiornare i LEA am-
pliando le patologie riconosciute, semplifi-
cando i sistemi di approvvigionamento e
fornitura ai beneficiari (protesi, ortesi ed
ausili garantendone il massimo livello di
qualità), assicurando progetti di assistenza
individualizzati, un’efficace ed effettiva in-
tegrazione sociosanitaria, la continuità di
assistenza tra ospedale e territorio e l’ado-
zione conseguente del nomenclatore tarif-
fario;

non si evince un’azione strutturale
di incremento delle risorse da destinare al
funzionamento del Servizio sanitario na-
zionale, sia in termini di risorse finanziarie

che professionali, con particolare riferi-
mento agli investimenti necessari per il
personale sanitario, abolendone il testo di
spesa, al finanziamento dei cicli di specia-
lizzazione, della domiciliarità, della medi-
cina territoriale, al potenziamento, adegua-
mento e rinforzo delle strutture ospeda-
liere e al rafforzamento della governance
dei distretti socio-sanitari;

non sono previste le risorse idonee
per finanziare i rinnovi contrattuali per il
triennio 2022-2024 e per aumentare le re-
tribuzioni per il personale sanitario, per
completare l’incremento delle pensioni di
invalidità per le persone con disabilità,
potenziare con risorse adeguate gli stru-
menti per i percorsi di vita indipendente
delle persone con disabilità e non autosuf-
ficienti e gli interventi e servizi socio-
sanitari integrati rivolti alla popolazione
anziana e non autosufficiente, definire e
potenziare le tutele per i caregiver,

per tutto quanto sopra premesso e
considerato,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1, Annesso e
Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DELLA DEPUTATA ZANELLA

La XII Commissione,

in sede di esame del Documento di
economia e finanza 2023 (esame Doc. LVII,
n. 1, Annesso e Allegati),

premesso che:

la spesa sanitaria prevista per il
2023 è di 136 miliardi di euro (+3,8 per
cento) pari al 6,7 per cento del Pil. Au-
menta di 4,3 miliardi di euro rispetto alla
nota d’aggiornamento del Def del 2022,
però per il 2024 prevede che la spesa cali a
132 miliardi e al 6,3 per cento del Pil, solo
nel 2025 si tornerebbe a 135 miliardi, pari
al 6,2 per cento del Pil e su questo rapporto
rimarrà anche nel 2026;

con il DEF approvato ieri dal Con-
siglio dei Ministri si conferma la linea dei
governi precedenti riguardo alla spesa per
la salute degli italiani, si evidenzia come la
sanità pubblica non sia nei fatti una prio-
rità del governo con il Def 2023 si è scelto
di tirare il freno a mano sul Servizio sani-
tario nazionale, un documento in cui è
evidente la proiezione della curva in di-
scesa della percentuale di spesa sanitaria
rispetto al Pil un livello assolutamente in-
sufficiente rispetto alle reali necessità strut-
turali del Servizio sanitario nazionale;

in particolare nel DEF 2023 la spesa
sanitaria prevista per il 2023 è pari a
136.043 milioni, con un tasso di crescita del
3,8 per cento rispetto all’anno precedente
con un’incidenza sul Pil del 6,7 per cento.
Un progresso di 4,3 miliardi di euro ri-
spetto alla Nadef 2022 che segnalava per il
2023 una spesa a 131,724 miliardi di euro
con un’incidenza al 6,6 per cento del Pil.
Nel 2024 è confermato un calo della spesa
che scenderà a quota 132,737 miliardi al
6,3 per cento del Pil. Dato però migliore

della Nadef 2022 che segnava una spesa a
128,708 miliardi di euro e un’incidenza sul
Pil al 6,2 per cento del Pil. Nel 2025 il Def
prevede una spesa di nuovo in crescita a
135,034 mld ma con un impatto sul Pil del
6,2 per cento, nella Nadef l’incidenza era
del 6,1 per cento e la spesa era di 129,428
miliardi di euro. Per il 2026 la spesa salirà
ancora a quota 138,399 miliardi di euro ma
l’incidenza sul Pil rimarrà costante al 6,2
per cento;

anche con il DEF del 2023 si riscon-
tra e si conferma il gap con i Paesi europei
tenuto conto che la spesa media italiana
rispetto alla media europea è della metà, si
tratta di un dato oggettivo che esprime la
sostanziale sottovalutazione della grave crisi
del sistema sanitario e delle sue ripercus-
sioni sui cittadini da parte di questo go-
verno;

nel confronto con gli altri partner
europei, i dati mostrano chiaramente una
nostra spesa sanitaria sul PIL del tutto
inadeguata. Nel periodo pre-pandemico, nel
2019 l’Italia si attestava al 6,4 per cento a
fronte del 9,8 per cento della Germania, del
9,3 per cento della Francia e del 7,8 per
cento del Regno Unito;

dalla grave carenza di medici e in-
fermieri deriva una incapacità a corrispon-
dere le prestazioni e questo favorisce un
evidente scivolamento verso la sanità pri-
vata e le assicurazioni private per chi ha la
possibilità mentre già oggi si assiste a lun-
ghe file delle liste d’attesa e si spendono
nelle strutture private circa 36 miliardi di
euro per potersi curare o per l’accesso alle
prestazioni di prevenzione;

il DEF 2023 delinea la scelta stra-
tegica del governo. Il rischio con le previ-
sioni fino al 2025 previste nel DEF che la
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prevenzione e le cure non siano garantite
universalmente si sostiene di fatto il ricorso
ai privati con ricadute pesantissimi sui più
fragili e su coloro che non hanno alcuna
possibilità di ricorrere alle strutture sani-
tarie private;

nel DEF 2023 non si registra da
parte del Governo la volontà di individuare
le risorse per affrontare la carenza di per-
sonale sanitario, le interminabili liste d’at-
tesa, la drammatica situazione nei pronto
soccorso; per il rinnovo del contratto 2022-
2024 del personale sanitario;

il PNRR dedica alla sanità territo-
riale 7 miliardi di investimenti e 500 mi-
lioni del Fondo complementare. La riorga-
nizzazione dell’assistenza sanitaria non ospe-
daliera è un passaggio cruciale per riqua-
lificare il Servizio sanitario nazionale e
rendere efficace il sistema di prevenzione;

per rendere operative le strutture di
assistenza sanitaria territoriale quando le
risorse del PNRR saranno esaurite, si dovrà
provvedere con ulteriori finanziamenti al
SSN con un onere previsto di un miliardo
per dare continuità ai servizi di assistenza
domiciliare e quando gli Ospedali di comu-
nità saranno disponibili si dovranno repe-
rire circa 250 milioni di euro per il relativo
personale. Con la programmazione finan-
ziaria prevista per il prossimo triennio im-
plica un ridimensionamento della quota
del prodotto allocata alla sanità pubblica,
che renderebbe difficile potenziarne i ser-
vizi, anche in presenza di una riorganizza-
zione degli stessi;

risultano insufficienti le risorse per
rispondere adeguatamente al progressivo
invecchiamento della popolazione e al con-
seguente bisogno di interventi e servizi socio-
sanitari integrati rivolti alla popolazione
anziana e non autosufficiente, un finanzia-
mento che viene rimandato ai decreti at-
tuativi della legge delega recentemente ap-
provata;

appare non condivisibile la scelta in
tema di non autosufficienza che nonostante
la legge delega recentemente approvata,
non siano previste risorse adeguate per la
sua attuazione, del resto il Governo già in

sede di approvazione della legge delega si
era premunito di infarcire la delega di
impegni a sottostare ai vincoli di bilancio e
a prevedere senza oneri a carico della
finanza pubblica;

in materia di prestazioni sociali per
gli anni 2024-2026 il Def prevede un incre-
mento in termini assoluti, finalizzati all’as-
segno unico e universale per figli, ma anche
in questo caso si segnala una diminuzione
della spesa in rapporto al PIL che passa dal
5,8 per cento del 2022 al 4,9 per cento del
2026;

il DEF 2023 non riscontra notizie
positive neanche per le prestazioni sociali,
dove in particolare, al capitolo III.2 la spesa
prevista, al netto della spesa pensionistica,
è in calo nel 2023 (-2,9 per cento), e in
crescita annua dell’1,1 per cento nel trien-
nio 2023-2025 largamente al di sotto del
tasso di inflazione;

i programmi e numeri del Def con-
fermano che, in linea con quanto accaduto
negli ultimi 15 anni, la sanità pubblica non
rappresenta una priorità politica neppure
per l’attuale esecutivo. La sanità rimane un
bancomat dove prendere, nell’ambito della
spesa pubblica quando serve e nei rari casi
di previsione di crescita economica le ri-
cadute per il Ssn non sono mai proporzio-
nali alle esigenze;

sarebbe necessario prevedere ulte-
riori risorse disponibili per il finanzia-
mento e il potenziamento del SSN che
raggiunga nel 2024 almeno il 7 per cento
del Pil con una contestuale svolta e soste-
gno della domiciliarità e alla medicina ter-
ritoriale, rafforzando la governance dei di-
stretti sanitari e promuovendo una rinno-
vata rete sanitaria territoriale attraverso
modelli organizzativi integrati, nonché per
superare le attuali carenze del sistema delle
Residenze sanitarie assistenziali;

andrebbero individuate adeguate ri-
sorse per il rinnovo del contratto di lavoro
per il personale del comparto sanitario
2022-2024 nonché per concludere la rein-
ternalizzazione dei lavoratori impegnati nei
servizi esternalizzati nonché per il supera-
mento del precariato e un piano assunzioni
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straordinario al fine di garantire l’univer-
salità del diritto alla salute;

andrebbe incrementato nel pros-
simo triennio il fondo sanitario nazionale
di ulteriori 10 miliardi di euro rispetto a
quanto previsto nel Def 2023 in esame;

sarebbe necessario prevedere un
piano straordinario di investimenti pub-
blici per l’ammodernamento strutturale edi-
lizio e tecnologico della sanità pubblica;

andrebbe definito un nuovo pro-
getto per i consultori familiari, e in tale
contesto a garantire la piena attuazione

della legge n. 194 del 1978, anche attra-
verso normative che consentano solo a per-
sonale infermieristico e medico non obiet-
tore di partecipare ai concorsi pubblici;

andrebbero individuate adeguate ri-
sorse per dare continuità ai servizi di as-
sistenza domiciliare e rendere operativi gli
Ospedali di comunità prevedendo assun-
zioni di personale;

per le motivazioni sopra espresse,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1, Annesso e
Allegati.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI FURFARO,
MALAVASI, GIRELLI, CIANI, STUMPO

La XII Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2023
(esame Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati);

premesso che:

il primo Documento di economia e
finanze del Governo Meloni si caratterizza
per una preoccupante assenza di visione,
strategie, di risorse;

tale assenza si riflette sugli anda-
menti economici: a fronte di un tasso di
crescita tendenziale già modesto, 0,9 per
cento nel 2023, 1,4 per cento nel 2024, 1,3
per cento nel 2025 e 1,1 per cento nel 2026,
l’obiettivo programmatico risulta superiore
di soli 0,1 punti sia per l’anno in corso che
per il prossimo, mentre negli anni succes-
sivi i due valori coincidono;

le previsioni tendenziali sono state
validate dall’UPB assumendo la piena e
tempestiva realizzazione dei progetti del
PNRR, rispetto a cui il DEF presenta af-
fermazioni molto evasive quali « Il Governo
è al lavoro per ottenere la terza rata del
PNRR entro il mese di aprile e per rivedere
o rimodulare alcuni progetti del Piano per
poterne poi accelerare l’attuazione », a con-
ferma dell’inadeguatezza e dell’incapacità
dell’esecutivo che, dopo aver sprecato mesi
inutilmente, sta ora tentando di scaricare
le sue responsabilità su chi lo ha preceduto;

senza una netta accelerazione nel-
l’utilizzazione dei fondi del PNRR sarà
difficile ottenere gli obiettivi di crescita
programmati: il Governo « confida » che
accada quello che è successo negli ultimi
anni con una crescita economica che ha
« sorpreso al rialzo », senza tuttavia indi-

care misure in grado di determinare tale
rialzo;

la conferma degli obiettivi di inde-
bitamento netto in rapporto al PIL già
contenuti nel Documento Programmatico
di Bilancio (DPB), ossia 4,5 per cento que-
st’anno, 3,7 per cento nel 2024 e 3,0 per
cento nel 2025 determina un orientamento
fortemente restrittivo di politica fiscale: il
saldo primario passa da –3,6 per cento nel
2022 (-1,2 per cento al netto dei bonus
edilizi riclassificati) a un avanzo dello 0,3
per cento nel 2024 e del 2 per cento nel
2026;

a fronte di un aumento delle entrate
determinato dall’inflazione si registra una
sostanziale stabilità della spesa nominale e,
pertanto, una riduzione in termini reali del
livello di finanziamento dei servizi pub-
blici; la spesa primaria in percentuale del
PIL, infatti, si riduce costantemente in tutto
l’orizzonte previsionale;

i margini disponibili in conseguenza
della conferma degli obiettivi programma-
tici, pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e
a 4,5 miliardi di euro nel 2024, saranno
utilizzati, con un prossimo provvedimento
normativo, per finanziare un taglio del cu-
neo fiscale sul lavoro dipendente nel 2023
e il Fondo per la riduzione della pressione
fiscale nel 2024; sul resto il Documento non
dice nulla, limitandosi ad affermare che « il
finanziamento degli interventi di politica di
bilancio avverrà individuando le opportune
coperture all’interno del bilancio pub-
blico », a ulteriore conferma dell’assenza di
qualunque strategia di politica economica,
e che al « finanziamento delle cosiddette
politiche invariate a partire dal 2024, non-
ché alla continuazione del taglio della pres-
sione fiscale nel 2025-2026, concorreranno

Giovedì 20 aprile 2023 — 310 — Commissione XII



un rafforzamento della revisione della spesa
pubblica e una maggiore collaborazione tra
fisco e contribuente »;

mantenere per il 2024 il taglio del
cuneo contributivo previsto dalla legge di
bilancio e quello annunciato dal DEF ri-
chiederà 10 miliardi di euro, mentre è stato
lo stesso Ministro per la pubblica ammini-
strazione a indicare in 7-8 miliardi di euro
una cifra « realistica » per i rinnovi con-
trattuali del pubblico impiego: a fronte dei
4,5 miliardi derivanti dalla revisione del-
l’obiettivo di deficit, solo per queste due
voci il Governo dovrà reperire circa 13
miliardi di euro con la prossima manovra
di bilancio, senza considerare che non ven-
gono previste risorse per altre voci fonda-
mentali come le pensioni, sia per la riforma
del sistema pensionistico sia per il finan-
ziamento dell’istituto di « opzione donna »,
la sanità, l’istruzione, l’attuazione della de-
lega fiscale;

tenuto conto che:

in particolare, per quanto riguarda
la spesa sanitaria sino al 2026, il DEF 2023
delinea la totale insufficienza del finanzia-
mento del Fondo sanitario nazionale e la
decrescita nel rapporto con il PIL nei pros-
simi anni ignorando così il pessimo stato di
salute del Servizio sanitario nazionale, i cui
princìpi fondamentali di universalità, ugua-
glianza ed equità sono minati da criticità
che ormai compromettono il diritto costi-
tuzionale alla tutela della salute;

nel triennio 2024-2026, a fronte di
una crescita media annua del PIL nominale
del 3,6 per cento, il DEF 2023 stima quella
della spesa sanitaria allo 0,6 per cento. Il
rapporto spesa sanitaria/PIL si riduce dal
6,7 per cento del 2023 al 6,3 per cento nel
2024 al 6,2 per cento nel 2025-2026. Ri-
spetto al 2023, in termini assoluti la spesa
sanitaria nel 2024 scende a 132.737 milioni
(-2,4 per cento), per poi risalire nel 2025 a
€ 135.034 milioni (+1,7 per cento) e a
138.399 milioni nel 2026;

l’aumento medio previsto della spesa
sanitaria dello 0,6 per cento nel triennio
2024-2026 non è in grado di coprire nem-
meno l’aumento dei prezzi, sia per l’ero-

sione dovuta all’inflazione, sia perché l’in-
dice dei prezzi del settore sanitario è su-
periore all’indice generale di quelli al con-
sumo con la conseguenza che le previsioni
del DEF 2023 sulla spesa sanitaria 2024-
2026 certificano evidenti segnali di definan-
ziamento;

secondo le stime del DEF, la sanità,
quindi, non rientra tra le priorità di questo
Governo come se la pandemia non ci avesse
insegnato che un sistema sanitario effi-
ciente ed universalistico è il primo ba-
luardo a difesa della salute del singolo e
della collettività;

non solo la sanità non interessa a
questo Governo visto che il rapporto spesa
sanitaria/PIL scende dal 6,9 per cento del
2022 al 6,2 per cento nel 2026, un valore
addirittura inferiore a quello pre-pande-
mico del 2019 pari al 6,4 per cento ma
niente viene detto sulle risorse necessarie
ad una riforma strutturale relativa all’as-
sunzione di personale e al superamento,
anche graduale, del tetto di spesa per il
personale sanitario che da 15 anni non
consente di dare ristoro alla categoria, co-
stretta a turni massacranti, a sopperire ai
buchi di organico, a non ricevere reali
incentivi e prospettive di crescita;

negli ultimi anni, i limiti rigidi alla
spesa di personale dipendente e all’incre-
mento dei fondi, la scarsa attrattiva del
lavoro dipendente presso gli enti e le aziende
del SSN hanno spinto le aziende stesse a
forme di ingaggio attraverso affidamenti
esterni (medici a gettone) con costi cre-
scenti contabilizzati tra i costi dei beni e
servizi, che risultano negli anni crescenti
rispetto al costo del lavoro dipendente;

sono necessarie riforme strutturali
a partire da una metodologia che definisca
il fabbisogno effettivo di personale del SSN
per riuscire a sopperire alla grave carenza
di organico e poter riuscire così a garantire
le prestazioni all’interno del sistema sani-
tario pubblico;

il DEF 2023 non fa alcun cenno alle
risorse necessarie per approvare il cosid-
detto « decreto tariffe » sulle prestazioni di
assistenza specialistica ambulatoriale e di
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protesica: due priorità assolute per rilan-
ciare le politiche del capitale umano e
garantire a tutti i nuovi livelli essenziali di
assistenza;

in Italia milioni di persone devono
fare i conti ogni giorno con liste di attesa
infinite, con la difficoltà di accedere ai
medici di famiglia e ai pediatri, con lo
spostarsi da una regione all’altra per po-
tersi curare oppure sono costrette, se pos-
sono permetterselo, a rivolgersi alla sanità
privata;

parallelamente al sottofinanziamento
del SSN la spesa sanitaria privata (out of
pocket e sanità integrativa) è cresciuta in
maniera considerevole, superando la soglia
simbolica del 25 per cento della spesa sa-
nitaria annua complessiva con riflessi in
termini di equità di accesso alle prestazioni
sanitarie che non è possibile ignorare;

premesso che:

il DEF per quanto concerne la spesa
per le prestazioni sociali in denaro prevede,
per il 2023, un calo del 2,9 per cento
derivante dalle misure previste dalla legge
di Bilancio 2023, tra cui, in particolare, il
superamento del Reddito di Cittadinanza,
confermato nel Programma Nazionale di
Riforma. Per il periodo 2024-2026 si pre-
vede un incremento in termini assoluti,
dovuto anche alle intenzioni dichiarate di
potenziare l’assegno unico e universale per
figli, ma con una progressiva diminuzione
della spesa in rapporto al PIL (dal 5,8 del
2022 al 4,9 per cento del 2026);

la spesa prevista per le altre presta-
zioni sociali, nel complesso, non risponde
alla necessità, derivante da quanto eviden-
ziato nella stessa I Sezione di analisi del
quadro macroeconomico, di rispondere alle
crescenti difficoltà che una ampia fascia di
popolazione si trova ad affrontare, anche
per sostenere bisogni di prima necessità, in
seguito alla crisi energetica e all’impatto
dell’inflazione;

considerato che:

non può ritenersi efficace e soddi-
sfacente una risposta all’emergenza demo-
grafica, con il crollo della natalità e il
progressivo invecchiamento della popola-
zione, una politica centrata prevalente-
mente su trasferimenti economici e sul
welfare aziendale (richiamato nel capitolo
III della Sezione III) invece che su politiche
volte a incrementare il welfare pubblico e
universale;

a fronte di dati Istat sulla povertà
assoluta drammatici che certificano per il
2021 che poco più di un quarto della po-
polazione è a rischio di povertà o di esclu-
sione sociale (25,4 per cento) dal prossimo
mese di agosto a più di 600 mila persone
verrà sospeso il reddito di cittadinanza e
dal primo gennaio 2014 verrà abolito lo
stesso reddito di cittadinanza a favore di
misure poco chiare (GIL, PAL, GAL) e con
meno risorse disponibili;

sono totalmente assenti le risorse
idonee a rispondere al progressivo invec-
chiamento della popolazione e al crescente
bisogno che ne deriva di interventi e servizi
sociosanitari integrati rivolti alla popola-
zione anziana e non autosufficiente (nono-
stante la legge delega appena approvata,
non ci sono le risorse adeguate a soste-
nerla);

è necessario una nuova politica di
welfare universalistico e di comunità che
non si limiti ad assistere bensì a costruire
percorsi di emancipazione e di autonomia
con l’aiuto del terzo settore per dare ri-
sposte alle nuove esigenze;

in definitiva, il documento in esame
non stanzia nessuna risorsa aggiuntiva per
le persone disabili, per gli anziani, per le
fasce più deboli della società perché si
considerano le politiche di welfare come
politiche di mero costo e non di investi-
mento,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 5

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulle
tariffe e sugli oneri spettanti all’Agenzia europea per i medicinali, che
modifica il regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del
Consiglio e abroga il regolamento (CE) n. 297/95 del Consiglio e il
regolamento (UE) n. 658/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio.

COM(2022)721 final.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio sulle tariffe e sugli oneri spettanti
all’Agenzia europea per i medicinali;

tenuto conto della relazione trasmessa
dal Governo, ai sensi dell’articolo 6 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234;

preso atto del documento approvato
dalla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea) nella seduta del 15 marzo
2023, in cui si valuta la proposta conforme
al principio di sussidiarietà;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same della proposta;

premesso che:

l’iniziativa legislativa in esame pro-
spetta, in modo complessivamente condivi-
sibile, l’aggiornamento della normativa re-
lativa al sistema tariffario dell’Agenzia eu-
ropea per i medicinali, ritenuto datato, per
semplificarlo e razionalizzarlo, riunendo in
un unico strumento giuridico la disciplina
in materia di tariffe, attualmente affidata a
due diversi regolamenti;

la proposta colma il disallineamento
esistente di alcune tariffe rispetto ai costi,
e si prefigge di trovare soluzione all’assenza
di tariffe per le attività relative ad alcune
procedure quali, in particolare, quelle per
i farmaci orfani o pediatrici;

la proposta prevede che gli importi
stabiliti possano essere successivamente ri-

visti dalla Commissione europea con atti
delegati;

rilevato che:

la proposta comporterebbe un si-
gnificativo incremento delle tariffe spet-
tanti all’Agenzia, con un conseguente ag-
gravio degli importi dovuti dalle aziende
farmaceutiche, che potrebbero triplicare
rispetto all’ammontare attuale. A fronte di
tali incrementi, alcune tariffe verrebbero al
contrario ridotte mentre altre sarebbero
eliminate, con il possibile risultato di non
garantire l’adeguata copertura dei costi so-
stenuti dalle autorità nazionali competenti;

in alcuni specifici ambiti, quali la
produzione di farmaci generici e biosimi-
lari, gli incrementi tariffari potrebbero gra-
vare fino a un milione di euro in più per
singola azienda rispetto a quanto attual-
mente versato all’Agenzia europea. Tale au-
mento potrebbe risultare sproporzionato
rispetto alle attività richieste dalla do-
manda iniziale di autorizzazione alla im-
missione in commercio o dalle attività di
farmacovigilanza, anche alla luce dell’espe-
rienza già maturata con i medicinali in
questione, che consente di evitare studi
clinici ampi e complessi, e che semplifica il
processo di valutazione;

appare necessario garantire la mas-
sima trasparenza nella metodologia di cal-
colo delle tariffe e sulle remunerazioni ba-
sate sui costi, rendendo chiare ed esplicite
le modalità utilizzate per la loro determi-
nazione;

la procedura di revisione delle ta-
riffe prevista dalla proposta (articolo 11) –
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che consentirebbe alla Commissione euro-
pea di procedere in tal senso mediante
l’adozione di atti delegati –, come pure
quella di monitoraggio dei costi da parte
dell’EMA (articolo 10), appaiono poco tra-
sparenti e non contemplano un appro-
priato coinvolgimento degli Stati membri e
dei terzi interessati;

l’aggiornamento del sistema tariffa-
rio europeo potrebbe rendere necessario
un intervento di armonizzazione del si-
stema tariffario nazionale;

sarebbe, inoltre, ridotta la remune-
razione riconosciuta all’attività di valuta-
zione e consulenza scientifica degli esperti,
con il rischio di determinare una perdita di
competenze e una riduzione degli investi-
menti nell’innovazione farmaceutica. In par-
ticolare, la normativa proposta non è chiara
laddove non prevede costi specifici per la
prosecuzione di una consulenza scientifica,
e non precisa se questa debba essere con-
siderata gratuita o se debba essere equipa-
rata ad una nuova consulenza e come tale
addebitata;

con riguardo ai medicinali per le
malattie rare e ultra-rare, già oggetto di
ridotti investimenti da parte delle aziende
farmaceutiche, la proposta in esame non
prevede incentivi per gli sviluppatori acca-
demici o non profit, che svolgono un ruolo
determinante nello sviluppo delle terapie, e
non conferma le tariffe ridotte oggi in vi-
gore. Le tariffe annuali proposte non ten-
gono conto di fattori quali l’incidenza della
patologia o il fatturato generato dal singolo
farmaco, con il risultato che un farmaco
venduto in poche unità di dosi l’anno sa-
rebbe sottoposto alla stessa tariffazione di
un prodotto venduto in milioni di dosi, ad
esempio il vaccino anti-Covid;

la proposta in esame precede la
imminente presentazione del pacchetto di
iniziative legislative dell’Unione in materia
di farmaci, che potrebbe richiedere in fu-
turo un’ulteriore revisione delle tariffe;

si rende necessario trasmettere tem-
pestivamente il presente documento sia alla
Commissione europea, nell’ambito del co-

siddetto dialogo politico, sia al Parlamento
europeo e al Consiglio,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

sia garantita, mediante appropriate
modifiche e integrazioni alla proposta in
esame, maggiore trasparenza riguardo alla
metodologia di calcolo utilizzata per la
determinazione delle tariffe e la remune-
razione dei costi;

sia assicurata, in coerenza con l’arti-
colo 5, paragrafo 4, del Trattato sull’Unione
europea, la proporzionalità tra le nuove
tariffe spettabili ad EMA e a carico delle
aziende farmaceutiche e l’effettiva portata
delle attività determinata dalla domanda
iniziale di autorizzazione all’immissione in
commercio o di farmacovigilanza;

sia previsto, in particolare, l’incre-
mento delle tariffe annuali per i servizi di
farmacovigilanza e sia ulteriormente ri-
dotta la tariffa standard per i farmaci ge-
nerici e biosimilari, portando tale ridu-
zione al 50 per cento dall’attuale 20 per
cento;

sia assicurato che la rimodulazione
delle tariffe e degli oneri operata dalla
proposta in esame non pregiudichi la so-
stenibilità e l’equità del sistema di finan-
ziamento all’Agenzia europea per i medi-
cinali, prevedendo l’adeguata copertura dei
costi sostenuti dalle autorità nazionali e
riequilibrando la ripartizione delle remu-
nerazioni tra queste e l’Agenzia;

è necessario evitare che il decremento,
determinato dalla proposta in esame, delle
remunerazioni corrisposte a consulenti ed
esperti si traduca in un depauperamento
delle competenze e in minori investimenti a
sostegno dell’innovazione nel settore far-
maceutico;

con riguardo al conferimento alla Com-
missione europea del potere di modificare
le tariffe con atti delegati, si introducano
meccanismi che garantiscano una maggiore
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trasparenza delle relative procedure e con-
sentano un maggiore coinvolgimento delle
autorità nazionali competenti;

sia assicurato il sostegno alla ricerca e
all’innovazione, necessarie alla definizione
delle terapie per le malattie rare e ultra-
rare, estendendo alle organizzazioni prive
di scopo di lucro e accademiche impegnate
nello sviluppo di farmaci e trattamenti per
tali patologie la riduzione tariffaria previ-
sta per le piccole e medie imprese;

siano esentate, nella fase di sviluppo
del prodotto, le terapie approvate esclusi-

vamente per le patologie ultra-rare e, nella
fase successiva all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio, siano ridotte tali ta-
riffe per i farmaci destinati alla cura delle
malattie rare e ultra-rare;

e con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di chiarire la
natura della prosecuzione delle consulenze
scientifiche nel corso dei procedimenti
presso l’Agenzia, in modo da evitare che
queste vengano considerate come nuove
consulenze, precisandone i costi.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 9.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Gabinetto dei Ministri

dell’Ucraina sulla cooperazione di polizia, fatto a

Kiev il 10 giugno 2021.

C. 922 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore CAIATA (FDI), relatore, riferi-
sce che l’Accordo al nostro esame è fina-
lizzato rendere più stretta la collabora-
zione tra le forze di polizia dei due Stati nel
prevenire, individuare, reprimere e investi-
gare sui reati, regolamentando giuridica-
mente la collaborazione operativa e raffor-
zando i rapporti tra gli omologhi organismi
impegnati nella lotta al crimine organiz-
zato transnazionale.

Giovedì 20 aprile 2023 — 316 — Commissione XIV



Al riguardo, ricorda che l’Ucraina, an-
che a seguito della decisione di avviare l’iter
di adesione all’Unione europea, ha da tempo
iniziato un processo di riforma dell’ordi-
namento costituzionale e del sistema giu-
diziario, cercando di dotarsi di più efficaci
strumenti di contrasto alla corruzione.

Il testo dell’Accordo, redatto sulla base
del modello elaborato dal Dipartimento della
pubblica sicurezza del Ministero dell’in-
terno, precisa innanzitutto l’obiettivo di
promuovere, sviluppare e rafforzare la co-
operazione bilaterale di polizia per preve-
nire, individuare, reprimere e svolgere in-
dagini sui reati (articolo 1) ed individua le
autorità competenti per l’attuazione del-
l’Accordo stesso (articolo 2), che sono: per
la Parte italiana, il Ministero dell’interno –
Dipartimento della pubblica sicurezza; per
la Parte ucraina, la Polizia di Stato.

Rileva che l’Accordo sancisce, inoltre, i
principali settori entro i quali la coopera-
zione di polizia si renderà operativa (arti-
colo 3). Questi sono: il crimine organizzato
transnazionale; i reati contro la persona e
il patrimonio; la produzione e il traffico
illecito di stupefacenti, sostanze psicotrope
e precursori; i reati contro la libertà ses-
suale e l’inviolabilità sessuale della per-
sona; la tratta di persone e l’immigrazione
illegale; il traffico illecito di armi, muni-
zioni, esplosivi, materiale nucleare e radio-
attivo; la criminalità informatica e la pedo-
pornografia on line; i reati economici e
finanziari, compreso il riciclaggio; il traf-
fico illecito del patrimonio culturale; i reati
contro l’ambiente; i reati di corruzione; i
reati nell’ambito della proprietà intellet-
tuale e, infine, i reati collegati al possesso e
alla circolazione illegale di veicoli.

L’elencazione non ha caratteri di esau-
stività, dal momento che le autorità com-
petenti possono estendere la collabora-
zione anche al contrasto di ulteriori reati
penali previsti dalle rispettive legislazioni.

Per l’attuazione della collaborazione sono
indicate specifiche modalità (articolo 4),
tra le quali: lo scambio delle informazioni
sui reati e sui gruppi criminali; la forma-
zione delle forze di polizia; gli strumenti
legislativi e scientifici diretti a combattere

il crimine, comprese le informazioni sul-
l’analisi della minaccia criminale.

La collaborazione si realizza attraverso
le richieste di assistenza, di cui vengono
indicati i requisiti formali e sostanziali (ar-
ticolo 5), le condizioni che ne determinano
il rifiuto (articolo 6) e le procedure da
seguire per la loro esecuzione (articolo 7).

Adeguata tutela è riservata al tratta-
mento dei dati sensibili (articolo 8), in
coerenza con i criteri previsti in materia
dalla direttiva (UE) 2016/680 – a cui l’Italia
ha dato attuazione con il decreto legislativo
n. 51 del 2018 – e dal regolamento (UE)
n. 2016/679.

È prevista, inoltre, la costituzione di
gruppi di lavoro congiunti per coordinare
azioni comuni nella lotta contro la crimi-
nalità e per soddisfare ulteriori esigenze
operative, per brevi periodi, con compiti di
consulenza, assistenza e analisi, anche me-
diante un ufficiale di collegamento o un
rappresentante autorizzato con funzioni di
informazione e consulenza (articolo 9).

L’Intesa contempla la possibilità di ef-
fettuare, qualora necessario, riunioni e con-
sultazioni, anche con modalità di videocon-
ferenza, per valutare e migliorare la colla-
borazione (articolo 10) e che le spese de-
rivanti dall’esecuzione dell’Accordo sono
sostenute da ciascuna parte nell’ambito dei
relativi stanziamenti, salvo diverse intese.
In particolare, in caso di spese straordina-
rie sarà necessario uno stanziamento di
risorse finanziarie aggiuntivo rispetto alle
dotazioni previste negli ordinari capitoli di
bilancio (articolo 11).

L’Accordo regola, infine, la composi-
zione di eventuali controversie in ordine
all’interpretazione del testo e alla sua ap-
plicazione, da risolversi per via diplomatica
(articolo 13), nonché le procedure per l’en-
trata in vigore, per l’adozione di emenda-
menti e per la denuncia (articolo 14).

Propone conclusivamente l’approvazione
di un parere favorevole, dal momento che
l’Accordo non evidenzia profili d’incompa-
tibilità con l’ordinamento dell’UE, di cui dà
lettura.

Nessun altro chiedendo d’intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
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rere favorevole formulata dal relatore (vedi
allegato 1).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione

degli investimenti tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica socialista del

Vietnam, dall’altra, fatto ad Hanoi il 30 giugno 2019.

C. 1039 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Isabella DE MONTE (A-IV-RE), rela-
trice, segnala in primo luogo che il disegno
di legge di ratifica al nostro esame, già
approvato dal Senato il 22 marzo scorso, si
colloca in un più ampio processo di inten-
sificazione delle relazioni economiche tra
l’Unione europea ed il Vietnam, che sono
inquadrate nell’Accordo di partenariato e
cooperazione, siglato nel 2012 ed entrato in
vigore nel 2016.

Dall’Accordo di partenariato sono deri-
vati un Accordo di libero scambio – che
non ha richiesto la ratifica da parte dei
parlamenti nazionali vertendo su materie
di competenza esclusiva dell’Unione euro-
pea – e l’Accordo sulla protezione degli
investimenti, che è oggetto della presente
ratifica.

L’Accordo sugli investimenti, infatti, ri-
entra nella competenza concorrente tra UE
e Stati membri (in particolare per quanto
riguarda gli investimenti non diretti e le
controversie investitori-Stato); si tratta, dun-
que, di un « accordo misto », sottoposto alla
ratifica dei Parlamenti nazionali, ricorda a
tale proposito che l’Accordo è stato già
ratificato dal Vietnam l’8 giugno del 2020.

In termini generali segnala che il nuovo
Accordo, una volta ratificato, sostituirà i
trattati bilaterali esistenti tra il Hanoi e gli
Stati dell’Unione (tra cui quello con l’Italia,
firmato il 18 maggio 1990).

La principale finalità dell’intesa è il mi-
glioramento del contesto normativo in cui
si collocano gli investimenti dei Paesi eu-
ropei in Vietnam, garantendo che gli inve-
stitori UE non siano oggetto di discrimina-

zioni e dispongano di una serie di tutele, ad
esempio in tema di espropriazioni e nazio-
nalizzazioni.

A tale proposito, l’Accordo comprende
anche un nuovo meccanismo di risoluzione
delle controversie e prevede la costituzione
di un tribunale bilaterale ad hoc (In-
vestment Court System-ICS), in sostituzione
del tradizionale meccanismo ISDS (Investor-
State dispute settlement).

Venendo ai contenuti, l’Accordo si com-
pone di quattro capi e novantatré articoli,
oltre a un Preambolo. Il primo capo ri-
guarda obiettivi e definizioni generali e
individua come obiettivo dell’Accordo il
miglioramento delle relazioni tra le Parti,
in materia di investimenti.

Il secondo capo riguarda la protezione
degli investimenti e definisce l’ambito di
applicazione dell’Accordo. In particolare,
l’articolo 2.1 individua una serie di ecce-
zioni generali all’applicazione dell’Accordo
(dai regimi previdenziali alle attività legate
all’esercizio di pubblici poteri, alle que-
stioni relative alla cittadinanza o alla resi-
denza), mentre l’articolo 2.2 ribadisce il
diritto delle Parti a legiferare nei rispettivi
territori, senza che le norme sulla prote-
zione degli investimenti possano essere con-
siderate come un impegno a non modifi-
care il proprio quadro normativo, anche in
materia di aiuti di Stato.

Di particolare importanza sono l’arti-
colo 2.3, che prevede l’applicazione della
clausola del trattamento nazionale – in
base a cui ciascuna Parte riserva agli inve-
stitori dell’altra un trattamento non meno
favorevole di quello riservato ai propri,
salve le deroghe elencate – e l’articolo 2.4,
che prevede l’applicazione del trattamento
della nazione più favorita, in base al quale
le Parti concordano di riconoscersi reci-
procamente il trattamento più favorevole
che abbiano concesso o eventualmente con-
cederanno in futuro nella materia regolata
dall’Accordo.

Ricorda, altresì, l’articolo 2.5, che ga-
rantisce agli investitori un trattamento
« equo e giusto », garantendo la « piena
protezione e sicurezza » degli investimenti;
l’articolo 2.6, che prevede una parità di
trattamento tra le Parti per le perdite su-
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bite a causa di guerre, conflitti armati o
altri eventi simili; l’articolo 2.7, che defini-
sce alcune garanzie nei confronti di prov-
vedimenti di nazionalizzazione; l’articolo
2.8, che garantisce i trasferimenti in valuta
convertibile degli investimenti disciplinati
dall’Accordo; l’articolo 2.9, che riconosce
l’istituto della surrogazione per i pagamenti
effettuati in relazione agli investimenti in
esame.

Il III capo, che riguarda la risoluzione
delle controversie, è diviso in due sezioni,
una relativa alle controversie tra le Parti e
una relativa alle controversie tra investitori
e Parti. Il complesso degli articoli definisce
le procedure di consultazione e media-
zione, il sistema giurisdizionale di riferi-
mento e lo svolgimento dei procedimenti.

Infine, il IV capo contiene le disposi-
zioni istituzionali, generali e finali. Tra que-
ste, segnala l’istituzione e l’attività del Co-
mitato dell’accordo (articoli 4.1 e 4.2), le
procedure di modifica e (articolo 4.3) le
eccezioni generali per situazioni eccezio-
nali (articoli 4.6-4.8), la durata illimitata
salvo denuncia (articolo 4.14) e il processo
di adesione all’Accordo di futuri membri
dell’UE (articolo 4.21).

L’Accordo comprende, inoltre, tredici al-
legati, che riguardano: le autorità compe-
tenti; l’esenzione per il Vietnam in materia
di trattamento nazionale; l’intesa sul trat-
tamento degli investimenti; l’intesa sull’e-
spropriazione; il debito pubblico; l’elenco
degli accordi in materia di investimenti; il
regolamento di procedura; il codice di con-
dotta per gli arbitri e i mediatori; il mec-
canismo di mediazione; il meccanismo di
mediazione per le controversie tra gli in-
vestitori e le Parti; il codice di condotta per
i membri del tribunale e del tribunale
d’appello e per i mediatori; i procedimenti
paralleli; le procedure del tribunale d’ap-
pello.

Nel complesso, l’Accordo in esame, già
ratificato dal Vietnam l’8 giugno 2020, è
finalizzato ad assicurare maggiore certezza
agli investitori sui propri obblighi e le pro-
prie tutele, per esempio in materia di espro-
priazioni e nazionalizzazioni, realizzando
così un contesto volto a favorire gli inve-
stimenti, e perseguendo al contempo la

tutela della salute pubblica, della sicurezza
e dell’ambiente, e altri obiettivi di politica
pubblica.

Conclusivamente, segnala che l’Accordo
in esame non presenta criticità in relazione
alla compatibilità con il diritto dell’Unione
europea e costituisce una opportuna siste-
matizzazione dei rapporti economici con il
Vietnam, Paese con il quale l’Italia e l’U-
nione europea intrattengono rapporti eco-
nomici di importanza crescente: propone
pertanto l’approvazione di un parere favo-
revole, di cui dà lettura.

Nessun altro chiedendo d’intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice
(vedi allegato 2).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione

degli investimenti tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1040 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), relatrice, rife-
risce che l’Accordo di protezione degli in-
vestimenti (API) in ratifica è stato sotto-
scritto contestualmente alla firma dell’Ac-
cordo quadro di partenariato e coopera-
zione (APC) e dell’Accordo di libero scambio
(ALS), in occasione del Vertice ASEM (Asia-
Europe Meeting) del 19 ottobre 2018.

Esso sancisce un processo di crescente
approfondimento strategico delle relazioni
bilaterali tra Unione europea e Singapore
sotto il profilo commerciale, politico e di
sicurezza, ponendo le basi per un signifi-
cativo consolidamento dell’influenza euro-
pea nel quadrante delle Nazioni del Sud
Est asiatico (ASEAN), essendo Singapore il
partner principale ASEAN dell’Unione eu-
ropea.

L’Accordo è finalizzato ad assicurare un
elevato livello di tutela sia per gli investi-
menti sia per la sovranità nazionale dello
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Stato. Agli investimenti europei è assicu-
rato un trattamento giusto ed equo e non
discriminatorio rispetto a quelli del Singa-
pore, effettuati in simili condizioni. Essi
sono inoltre tutelati da forme di espropria-
zione e sottoposti a un regime di risolu-
zione delle controversie tramite un tribu-
nale bilaterale ad hoc, ICS (Investiment
Court System), con il quale si demanda ai
Paesi contraenti la scelta dei componenti
del panel di arbitri secondo numeri, for-
mule e liste specifiche degli accordi e non
più all’investitore e allo Stato, come nel
tradizionale ISDS (Investor-State dispute set-
tlement), considerato troppo sbilanciato a
favore dei grandi investitori privati.

L’Accordo in ratifica si compone di 75
articoli, suddivisi in quattro capi, e di 11
allegati e 2 intese, e statuisce al capo I
l’obiettivo di perseguire, nel rispetto dei
diritti fondamentali, dello sviluppo sosteni-
bile e della trasparenza commerciale, il
miglioramento del clima degli investimenti
tra i contraenti (articoli 1.1 e 1.2).

Gli altri tre capi dell’Accordo riguar-
dano: la protezione degli investimenti (capo
II, articoli 2.1-2.8); risoluzione delle con-
troversie tra le Parti dell’Accordo e tra
investitori e le Parti (capo III, articoli 3.1-
3.46); e disposizioni istituzionali, generali e
finali (capo IV, articoli 4-1-4.119).

Il disegno di legge di ratifica, approvato
dall’altro ramo del Parlamento il 22 marzo
scorso, si compone di 4 articoli. Con gli
articoli 1 e 2 si autorizza il Presidente della
Repubblica a ratificare l’Accordo e se ne
stabilisce la piena esecuzione dalla data
della sua entrata in vigore, mentre l’arti-
colo 3 pone una clausola di invarianza
finanziaria, e l’articolo 4 disciplina l’en-
trata in vigore della legge.

Sottolinea da ultimo che il provvedi-
mento non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordina-
mento dell’Unione europea e propone l’ap-
provazione di un parere favorevole di cui
dà lettura.

Nessun altro chiedendo d’intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-

rere favorevole formulata dalla relatrice
(vedi allegato 3).

La seduta termina alle ore 9.10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 aprile 2023. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.05.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio PIETRELLA (FDI), relatore, ri-
corda preliminarmente che il Documento
di economia e finanza (DEF) costituisce il
principale documento di programmazione
della politica economica e di bilancio.

Esso traccia, in una prospettiva di medio-
lungo termine, gli impegni, sul piano del
consolidamento delle finanze pubbliche, e
gli indirizzi, sul versante delle diverse po-
litiche pubbliche, adottati dall’Italia per il
rispetto del Patto di Stabilità e Crescita
europeo (PSC). Il DEF si colloca al centro
del processo di coordinamento ex ante delle
politiche economiche degli Stati membri
dell’UE, il cd. « Semestre europeo ».

Secondo quanto stabilito dalla legge di
contabilità e finanza pubblica (legge n. 196
del 2009), il DEF è trasmesso alle Camere
entro il 10 aprile di ogni anno, affinché
queste si esprimano sugli obiettivi e sulle
strategie di politica economica in esso in-
dicati per il triennio di riferimento.

Le Camere si esprimono sul DEF attra-
verso la votazione di atti di indirizzo (ri-
soluzioni) in tempo utile per l’invio al Con-
siglio dell’Unione europea e alla Commis-
sione europea, del Programma di Stabilità
e del Programma Nazionale di Riforma,
che costituiscono rispettivamente la I e la
III Sezione del DEF, mentre la II Sezione
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contiene, invece, l’analisi macroeconomica
e le tendenze della finanza pubblica per il
triennio successivo.

Le raccomandazioni specifiche ed inte-
grate dovranno quindi essere approvate dal
Consiglio europeo (29-30 giugno 2023) e
adottate dal Consiglio « Economia e fi-
nanze » (14 luglio 2023).

Il Semestre europeo 2023 è stato avviato
il 22 novembre scorso, con la pubblicazione
dei suoi documenti iniziali, ovvero l’Analisi
annuale della crescita sostenibile, la Rela-
zione sul meccanismo di allerta sugli svi-
luppi macroeconomici negli Stati membri,
la Raccomandazione sulla politica econo-
mica della zona euro e la Comunicazione
sui documenti programmatici di bilancio
2023.

Con l’adozione del regolamento sul Di-
spositivo per la ripresa e la resilienza (il
Recovery Fund), il Semestre europeo è stato
adattato, a partire dal ciclo 2022, per co-
ordinarlo con gli adempimenti da questo
previsti.

In particolare, attualmente il Programma
nazionale di riforma (la III Sezione III del
DEF) ricopre un duplice ruolo sul piano
della gestione strategica delle risorse euro-
pee: oltre a quello ordinario nell’ambito del
Semestre europeo, costituisce ora anche
una delle due relazioni semestrali, previste
dall’articolo 27 del regolamento (UE) 2021/
241 sul Recovery Fund, per riferire sui
progressi compiuti nell’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
Inoltre, essa illustra anche il coordina-
mento e la complementarietà tra la Politica
di coesione 2021-2027 e il PNRR, anche in
vista della loro integrazione con la recente
iniziativa europea in campo energetico RE-
PowerEU.

Il regolamento (UE) 2023/435 relativo al
REPowerEU, entrato in vigore il 1° marzo
2023, rappresenta la risposta dell’Unione
europea all’incremento dei prezzi delle ma-
terie prime energetiche causato dalla guerra
in Ucraina, attua infatti concretamente il
principio dell’integrazione e della sinergia
tra il PNRR e le Politiche di coesione,
dando agli Stati membri la possibilità di
destinare per le finalità del REPowerEU
(integrato nel PNRR) fino ad un massimo

del 7,5 per cento delle risorse assegnate con
i fondi strutturali della politica di coesione.

In questo senso, come sottolineato dalla
Corte dei conti europea, la concomitante
attuazione del PNRR, con scadenza al 2026,
e degli investimenti della politica di coe-
sione 2021-2027, che invece si estendono su
un orizzonte attuativo più ampio, consente
un margine di flessibilità nell’impiego delle
risorse disponibili nei due ambiti.

Particolare rilievo assume, ai fini del
nostro esame, la Relazione al Parlamento
ai sensi dell’art. 6 della legge n. 243 del
2021, un documento che può essere pre-
sentato alle Camere come annesso al DEF
qualora, nell’imminenza della presenta-
zione di quest’ultimo, si verifichino gli eventi
eccezionali di cui all’art. 6 della legge n. 243
del 2012. Tale disposizione prevede che, in
circostanze eccezionali e sentita la Com-
missione europea, il Governo sottoponga
all’approvazione parlamentare una rela-
zione, da approvare a maggioranza asso-
luta, con cui richiedere l’autorizzazione al
ricorso all’indebitamento.

Nella Relazione presentata quest’anno,
il Governo, sentita la Commissione euro-
pea, richiede l’autorizzazione a ricorrere
all’indebitamento, utilizzando gli spazi fi-
nanziari resisi disponibili per effetto del-
l’andamento tendenziale dei conti pubblici
più favorevole, negli anni 2023 e 2024,
rispetto agli obiettivi programmatici di in-
debitamento netto fissati per i medesimi
anni, per i quali sono confermati i valori
già autorizzati con la NADEF 2022 (vale a
dire, –4,5 per cento nel 2023 e –3,7 per
cento nel 2024, a fronte di una previsione
tendenziale di indebitamento netto in rap-
porto al PIL pari a – 4,35 per cento nel
2023 e –3,5 per cento nel 2024).

In base a quanto riportato nella Rela-
zione, le risorse che si rendono disponibili
per effetto dell’autorizzazione al ricorso
all’indebitamento – pari a 3,4 miliardi di
euro nel 2023 e 4,5 miliardi di euro nel
2024 – saranno utilizzate, per quanto ri-
guarda il 2023, a copertura di un provve-
dimento normativo, di cui il Governo ha
annunciato la prossima adozione, finaliz-
zato a sostenere il reddito disponibile e il
potere di acquisto dei lavoratori dipendenti
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limitando, al contempo, la rincorsa salari-
prezzi, in particolare attraverso un taglio
dei contributi sociali a carico dei lavoratori
dipendenti con redditi medio-bassi. Per
quanto riguarda il 2024, invece, le risorse
disponibili saranno destinate a interventi di
riduzione della pressione fiscale.

In allegato al DEF sono indicati gli even-
tuali disegni di legge collegati alla manovra
di finanza pubblica, ciascuno dei quali reca
disposizioni omogenee per materia, te-
nendo conto delle competenze delle Am-
ministrazioni, e concorre al raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici, non-
ché all’attuazione del Programma nazio-
nale di riforma, anche attraverso interventi
di carattere ordinamentale, organizzatorio
o di rilancio e sviluppo dell’economia. A
completamento della manovra di bilancio
2023-2025, il Governo dichiara collegati
alla decisione di bilancio i seguenti ventuno
disegni di legge, tre dei quali già presentati
presso uno dei due rami del Parlamento e
diciotto non ancora presentati.

Dal punto di vista della congiuntura
internazionale e dell’area dell’euro, il DEF
2023, il Programma di Stabilità evidenzia
come, a più di un anno dall’inizio della
guerra in Ucraina, il quadro economico
internazionale resti ancora fortemente con-
dizionato dalle dinamiche del conflitto in
corso, malgrado il graduale ritorno alla
normalità dopo lo shock pandemico e gli
effetti prodotti da quest’ultimo sull’econo-
mia mondiale nel triennio 2020-2022. Guar-
dando al tasso di crescita dell’economia
globale, questo è passato, infatti, dal 6 per
cento nel 2021 al 3,2 per cento nel 2022.

La contrazione del tasso di crescita re-
gistratasi lo scorso anno è stata dovuta,
principalmente, all’elevata incertezza inne-
scata dal conflitto in Ucraina e dalle dina-
miche geopolitiche ad esso connesse, alla
crisi energetica, nonché alle crescenti pres-
sioni inflazionistiche, già in atto prima della
guerra ma ulteriormente acuite da quest’ul-
tima.

Ciononostante, sul fronte del commer-
cio mondiale – cresciuto del 3,3 per cento
nel 2022, rispetto al 10,5 per cento del 2021
– le sanzioni adottate nei confronti della
Russia hanno inciso sul commercio globale

in misura inferiore rispetto a quanto atteso
nell’immediatezza dello scoppio del con-
flitto.

L’analisi riportata nel DEF 2023 eviden-
zia come i principali fattori che hanno
consentito agli scambi commerciali di man-
tenersi su livelli più elevati delle attese
siano stati una domanda relativamente so-
stenuta, la resilienza del mercato del lavoro
nelle economie avanzate e l’avvio di un
processo di graduale sostituzione della Rus-
sia con altri Paesi come fornitori di alcune
categorie di beni – in particolare, nel set-
tore energetico. D’altro canto, alla sostitu-
zione operata nell’ambito delle economie
più avanzate si è affiancata l’apertura di
nuove relazioni commerciali o l’intensifi-
cazione di rotte già esistenti tra la Russia e
altri Paesi emergenti, quali Cina, India e
Turchia.

Il DEF pone in evidenza la riconduci-
bilità della rapida discesa dei prezzi del
gas, da un lato, alla strategia di diversifi-
cazione delle forniture perseguita dai Paesi
europei – la quale ha condotto il livello di
importazioni di gas naturale dell’Unione
europea dalla Russia da un livello iniziale
del 40 per cento all’attuale 7 per cento –
dall’altro, al calo della domanda europea di
gas registratosi nel 2022 – reso possibile,
soprattutto, dalle temperature più miti re-
gistratesi nei mesi autunnali e nella prima
parte dell’inverno, nonché dal più attento
comportamento dei consumatori e dal pro-
cesso di efficientamento energetico degli
edifici.

La dinamica inflattiva, inizialmente ori-
ginata dall’aumento dei prezzi delle mate-
rie prime, si è propagata successivamente
sui prezzi alla produzione e su quelli al
consumo, dando luogo, nei Paesi dell’area
OCSE, a un’inflazione al consumo comples-
siva del 9,6 per cento in media nel 2022,
mentre l’inflazione di fondo (al netto del-
l’energia e degli alimentari freschi) si è
collocata su un livello pari al 6,8 per cento
e risulta ancora persistente.

Con riguardo all’Eurozona, infine, la
pur sfavorevole congiuntura economica e le
tensioni inflazionistiche non hanno impe-
dito all’attività economica di registrare, nel
2022, una crescita pari al 3,5 per cento.

Giovedì 20 aprile 2023 — 322 — Commissione XIV



L’inflazione al consumo, risentendo del-
l’aumento eccezionale dei prezzi dei beni
energetici – di cui i Paesi dell’Eurozona
hanno risentito in misura maggiore in ra-
gione della situazione di partenza di mag-
giore dipendenza energetica dalla Russia –
ha raggiunto il picco a ottobre 2022, per
poi decelerare all’8,5 per cento a febbraio
2023 e al 6,9 per cento a marzo di que-
st’anno.

A fronte degli elevati livelli di inflazione,
la crescita dei salari si è mantenuta su
ritmi piuttosto moderati, evolvendosi sem-
pre in misura inferiore rispetto alla dina-
mica dei prezzi delle economie dei Paesi
dell’euro.

Il contesto internazionale, meno favore-
vole, è principalmente dovuto al pieno di-
spiegarsi nel 2024 degli effetti negativi della
politica monetaria più restrittiva seguita
dalle banche centrali, i cui effetti si tra-
smettono sull’economia con un certo ri-
tardo. La crescita del tasso di inflazione,
comune a tutte le economie avanzate, ha
infatti portato le principali banche centrali
a rivedere l’orientamento della politica mo-
netaria in direzione restrittiva.

Aspettative di livelli di crescita maggiori
rispetto a quelli prospettati nell’attuale qua-
dro macroeconomico riportato dal DEF
2023 sono legate alla realizzazione del piano
di investimenti e di riforme contenute nel
PNRR.

Al riguardo il DEF 2023 sottolinea che –
per i motivi prudenziali sopra accennati –
gli effetti sulla produttività e sull’offerta di
lavoro connessi all’attuazione del PNRR
sono incorporati solo parzialmente nelle
stime di crescita.

Complessivamente il DEF 2023 si orienta
lungo quattro grandi priorità: la prima è
superare gradualmente alcune delle misure
straordinarie di politica fiscale attuate ne-
gli ultimi tre anni, e individuare nuovi
interventi sia per il sostegno ai soggetti più
vulnerabili che per il rilancio dell’econo-
mia.

La scelta, operata con la legge di bilan-
cio per il 2023, di porre termine ad alcune
misure emergenziali quali i tagli delle ac-
cise sui carburanti, mantenendo al con-
tempo un elevato grado di supporto alle

famiglie e alle imprese per contrastare il
caro energia per tutto il primo trimestre, si
è rivelata vincente. Tali risorse hanno con-
sentito di finanziare nuove misure a soste-
gno delle famiglie, delle imprese, nonché
del sistema sanitario nazionale e dei suoi
operatori.

Gli interventi contenuti nel decreto-
legge n. 34 del 30 marzo scorso hanno
prorogato per il secondo trimestre, rimo-
dulandole, le misure di contrasto al caro
energia. È stato inoltre previsto uno stan-
ziamento di un miliardo per finanziare, nel
quarto trimestre dell’anno, un ulteriore in-
tervento di mitigazione del costo dell’ener-
gia per le famiglie, che si attiverà qualora
il prezzo del gas naturale sia superiore a 45
euro/MWh.

Restano inoltre in vigore e sono stati
potenziati per i nuclei con almeno quattro
figli i cosiddetti bonus sociali energetici a
favore delle famiglie a rischio di povertà.
Sempre con lo stesso decreto-legge vengono
coperte esigenze aggiuntive del sistema sa-
nitario. Includendo le nuove misure, l’en-
tità degli interventi di contrasto al caro
energia per il 2023 risulta pari all’1,2 per
cento del PIL.

Oltre metà di tale importo è indirizzato
a favore delle fasce più deboli della popo-
lazione e delle imprese più esposte agli alti
prezzi dell’energia, in linea con la racco-
mandazione del Consiglio europeo di pri-
vilegiare misure « targeted ».

La normalizzazione della politica di bi-
lancio passa anche attraverso la revisione
degli incentivi edilizi, in particolare il co-
siddetto « superbonus 110 per cento » per
l’efficientamento energetico e antisismico e
il « bonus facciate ». Il tiraggio di queste
due misure è stato nettamente superiore
alle stime originarie.

Superata questa fase, il Governo intende
rivedere l’intera materia degli incentivi edi-
lizi in modo tale da combinare la spinta
all’efficientamento energetico e antisismico
degli immobili con la sostenibilità dei re-
lativi oneri di finanza pubblica e l’equità
distributiva.

Il secondo obiettivo della programma-
zione economico-finanziaria è ridurre gra-
dualmente, ma in misura sostenuta nel
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tempo, il deficit e il debito della PA in
rapporto al PIL.

Con immutata coerenza, il Governo,
quindi, conferma gli obiettivi di indebita-
mento netto in rapporto al PIL già dichia-
rati a novembre nel Documento Program-
matico di Bilancio (DPB), ossia 4,5 per
cento quest’anno, 3,7 per cento nel 2024 e
3,0 per cento nel 2025.

L’obiettivo per il 2026 viene posto al 2,5
per cento. Il corrispondente andamento del
saldo primario (ovvero l’indebitamento netto
esclusi i pagamenti per interessi) evidenzia
un lieve surplus (0,3 per cento del PIL) già
nel 2024 e poi valori nettamente positivi nel
biennio successivo, l’1,2 per cento del PIL
nel 2025 e il 2,0 per cento del PIL nel 2026.
In termini di saldo strutturale (ossia aggiu-
stato per l’output gap e le misure una
tantum e le altre misure temporanee), il
sentiero di riduzione del deficit è coerente
con le attuali regole del Patto di stabilità e
crescita (PSC) relativamente sia al cosid-
detto braccio correttivo (fino al raggiungi-
mento del 3 per cento di deficit in rapporto
al PIL) sia a quello preventivo (una volta
che il deficit scenda al di sotto del 3 per
cento).

Un altro capitolo importante, per la
definizione della manovra di bilancio per
l’anno prossimo, è quello della riforma del
Patto di stabilità, che dovrà essere definita
e adottata entro l’anno, in vista della di-
sattivazione della clausola di salvaguardia
generale a partire dal 2024.

Dopo diversi anni, la Commissione eu-
ropea ha deciso di riattivare il PSC già a
partire dal 2024. Al contempo, lo scorso
novembre ha presentato una comunica-
zione sulla revisione delle regole di bilancio
e degli altri aspetti della governance eco-
nomica, che hanno impegnato e sicura-
mente continueranno ad impegnare la no-
stra Commissione, in seguito alla presen-
tazione delle correlate proposte legislative
da parte della Commissione europea.

Lo scorso 14 marzo, il Consiglio ECO-
FIN ha approvato una risoluzione che in-
vita la Commissione a presentare in tempi
rapidi le relative proposte legislative in
modo tale da poterle approvare entro la
fine dell’anno. La proposta di riforma del

PSC della Commissione è incentrata su una
regola di spesa i cui obiettivi sono modulati
in base alla sostenibilità del debito pub-
blico di ciascuno Stato membro.

Coerentemente con le risoluzioni parla-
mentari dello scorso 21 marzo, nel dibat-
tito in seno all’ECOFIN e ai suoi sottoco-
mitati, il Governo ha sostenuto le linee
principali della proposta dalla Commis-
sione pur evidenziandone alcuni punti cri-
tici (ad esempio la categorizzazione degli
Stati membri in base alla severità delle
'sfide' di finanza pubblica) e proponendo
l’adozione di un trattamento preferenziale
per gli investimenti pubblici per contra-
stare i cambiamenti climatici e promuovere
la transizione digitale (i due pilastri del
PNRR), nonché la spesa per la difesa de-
rivante da impegni assunti nelle sedi inter-
nazionali.

Il terzo obiettivo prioritario che ispira la
politica economica del Governo è conti-
nuare a sostenere la ripresa dell’economia
italiana e il conseguimento di tassi di cre-
scita del PIL e del benessere economico dei
cittadini più elevati di quelli registrati nei
due decenni scorsi.

Le previsioni di crescita del PIL del DEF
sono di natura estremamente prudenziale,
essendo finalizzate all’elaborazione di pro-
iezioni di bilancio ispirate a cautela e af-
fidabilità, il che ne è valsa la validazione da
parte dell’Ufficio parlamentare di bilancio.

Nello scenario tendenziale a legislazione
vigente, il PIL è previsto crescere in termini
reali dello 0,9 per cento nel 2023, dato
rivisto al rialzo in confronto al Documento
programmatico di bilancio (DPB) di novem-
bre, in cui la crescita del 2023 era fissata
allo 0,6 per cento e quindi all’1,4 per cento
nel 2024, all’1,3 per cento nel 2025 e all’1,1
per cento nel 2026.

La previsione tendenziale per il 2024
viene rivista al ribasso (dall’1,9 per cento) a
causa di una configurazione delle variabili
esogene meno favorevole in confronto allo
scorso novembre. La proiezione per il 2025,
invece, è in linea con il DPB, mentre l’ul-
teriore decelerazione prevista per il 2026 è
dovuta alla prassi secondo cui via via che la
proiezione si spinge più in là nel futuro il
tasso di crescita previsto converge verso la
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stima di crescita del PIL potenziale, stimata
pari a poco più dell’1 per cento secondo la
metodologia definita a livello di Unione
europea.

Sebbene tali previsioni siano prudenti,
rimane confermata la volontà e l’ambizione
di questo Governo riguardo alla crescita
dell’economia italiana. Nel breve termine si
opererà per sostenere la ripartenza della
crescita segnalata dagli ultimi dati, nonché
per il contenimento dell’inflazione.

A fronte di una stima di deficit tenden-
ziale per l’anno in corso pari al 4,35 per
cento del PIL, il mantenimento dell’obiet-
tivo di deficit esistente (4,5 per cento) per-
metterà di introdurre, con un provvedi-
mento normativo di prossima adozione, un
taglio dei contributi sociali a carico dei
lavoratori dipendenti con redditi medio-
bassi di oltre 3 miliardi per quest’anno.

Ciò sosterrà il potere d’acquisto delle
famiglie e contribuirà alla moderazione della
crescita salariale. Unitamente ad analoghe
misure contenute nella legge di bilancio,
questa decisione testimonia l’attenzione del
Governo alla tutela del potere d’acquisto
dei lavoratori e, al contempo, alla modera-
zione salariale per prevenire una perico-
losa spirale salari-prezzi.

Anche per il 2024, le proiezioni di fi-
nanza pubblica indicano che, dato un de-
ficit tendenziale del 3,5 per cento, il man-
tenimento dell’obiettivo del 3,7 per cento
del PIL crei uno spazio di bilancio di circa
0,2 punti di PIL, che verrà destinato al
Fondo per la riduzione della pressione fi-
scale. Al finanziamento delle cosiddette po-
litiche invariate a partire dal 2024, nonché
alla continuazione del taglio della pres-
sione fiscale nel 2025-2026, concorreranno
un rafforzamento della revisione della spesa
pubblica e una maggiore collaborazione tra
fisco e contribuente.

Grazie alle nuove misure fiscali per il
2023 e 2024 qui tratteggiate, la crescita del
PIL nello scenario programmatico è previ-
sta pari all’1,0 per cento quest’anno e all’1,5
per cento nel 2024. Poiché le attuali pro-
iezioni di deficit indicano la necessità di
una postura più neutrale della politica di
bilancio nel biennio 2025- 2026, le relative

previsioni di crescita programmatica del
PIL sono pari a quelle tendenziali.

Un contributo assai più rilevante all’in-
nalzamento della crescita nel periodo co-
perto dal presente Documento proverrà
dagli investimenti e dalle riforme previste
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR).

Il Governo è al lavoro per ottenere la
terza rata del PNRR entro il mese di aprile
e per rivedere o rimodulare alcuni progetti
del Piano per poterne poi accelerare l’at-
tuazione. È inoltre in fase di elaborazione
il programma previsto dall’iniziativa euro-
pea REPowerEU, che comprenderà, tra l’al-
tro, nuovi investimenti nelle reti di trasmis-
sione dell’energia e nelle filiere produttive
legate alle fonti energetiche rinnovabili.

L’avvio del PNRR ha risentito della com-
plessità e dell’innovatività di alcuni pro-
getti, dei rincari e della scarsità di compo-
nenti e materiali, nonché di lentezze buro-
cratiche. Nuovi interventi, tuttavia, sono
stati recentemente attuati per riorganiz-
zare la gestione del PNRR – come il decreto-
legge in corso di conversione in questi
giorni presso la Camera – ed adeguare le
procedure sulla base dei primi elementi
emersi in sede di attuazione.

Una volta perfezionata la revisione di
alcune linee progettuali, vi sono tutte le
condizioni per accelerare l’attuazione di
riforme e investimenti che produrranno
non solo favorevoli impatti socioeconomici,
ma innalzeranno anche il potenziale di
crescita dell’economia, unitamente all’esple-
tamento degli effetti della riforma del Co-
dice degli appalti e ad altre riforme in
programma, quali quella del fisco e della
finanza per la crescita.

La riduzione dell’inflazione ed il recu-
pero del potere d’acquisto delle retribu-
zioni costituiscono il quarto obiettivo-
chiave di questo DEF. Le misure di conte-
nimento del caro energia hanno fornito un
contributo determinante ad arginare la sa-
lita dell’inflazione da metà 2021 in poi.

Per rendere il nostro Paese più dina-
mico, innovativo e inclusivo non basta sol-
tanto il PNRR. È necessario, infatti, inve-
stire anche per rafforzare la capacità pro-
duttiva nazionale e lavorare su un oriz-
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zonte temporale più esteso di quello del
Piano tale da consentire la creazione di
condizioni adeguate a evitare nuove fiam-
mate inflazionistiche.

È questo un tema che deve essere af-
frontato non solo in Italia, ma anche in
Europa. In questo quadro, è pertanto del
tutto realistico puntare per i prossimi anni
a un aumento del tasso di crescita del PIL
e dell’occupazione che vada ben oltre le
previsioni di questo DEF, lungo un sentiero
d’innovazione e d’investimenti.

Annuncia la presentazione di una pro-
posta di parere favorevole, con un’osserva-
zione (vedi allegato 4).

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che è stata presentata una proposta
di parere alternativo da parte del gruppo
M5S (vedi allegato 5). Valutato il diverso
tenore della parte conclusiva dei due do-
cumenti, avverte che in caso di approva-
zione del parere formulato dal relatore, la
proposta di parere alternativo presentato
dal collega Bruno non sarà posto in vota-
zione e sarà comunque pubblicato in alle-

gato al resoconto odierno. Dà quindi la
parola al deputato Bruno per la sua illu-
strazione.

Raffaele BRUNO (M5S) illustra i conte-
nuti della proposta di parere contrario for-
mulata dal suo Gruppo (vedi allegato 5).

Piero DE LUCA (PD-IDP) dichiara il
voto contrario del suo Gruppo.

Isabella DE MONTE (A-IV-RE) esprime
il voto contrario del Gruppo di apparte-
nenza.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole dell’on. Pietrella.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 20 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 10.15.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Gabinetto dei Ministri dell’Ucraina sulla cooperazione di

polizia, fatto a Kiev il 10 giugno 2021. C. 922 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge in titolo;

considerato che l’Accordo è finaliz-
zato a rendere più stretta la collaborazione
tra le forze di polizia dei due Stati nel
prevenire, individuare, reprimere e investi-
gare sui reati, regolamentando giuridica-
mente la collaborazione operativa e raffor-
zando i rapporti tra gli omologhi organismi
impegnati nella lotta al crimine organiz-
zato transnazionale;

valutato positivamente che l’Ucraina,
anche a seguito della decisione di avviare
l’iter di adesione all’Unione europea, ha da
tempo iniziato un processo di riforma del-
l’ordinamento costituzionale e del sistema
giudiziario, cercando di dotarsi di più ef-
ficaci strumenti di contrasto alla corru-
zione;

rilevato che l’Accordo non evidenzia
profili d’incompatibilità con l’ordinamento
dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione degli investimenti
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica socialista del Vietnam, dall’altra, fatto ad Hanoi il 30

giugno 2019. C. 1039 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge in titolo,
recante la ratifica dell’Accordo sulla pro-
tezione degli investimenti, tra l’Unione eu-
ropea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Repubblica socialista del Vietnam, dal-
l’altra, sottoscritto nel giugno del 2019,
approvato dal Senato;

considerato che esso si basa sull’Ac-
cordo di partenariato e cooperazione, tra
l’UE e il Vietnam, sottoscritto nel 2012 ed
entrato in vigore nel 2016, dal quale è
derivato anche l’Accordo di libero scambio,
entrato in vigore il 1° agosto 2022;

considerato che l’Accordo in ratifica
si compone di 93 articoli, suddivisi nei
quattro capi relativi a: obiettivi e defini-
zioni generali; protezione degli investi-
menti; risoluzione delle controversie tra le
Parti e tra investitori e le Parti; e disposi-
zioni istituzionali, generali e finali;

valutato che il disegno di legge di
ratifica non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordina-
mento dell’Unione europea e che l’Accordo
è stato concluso in base agli articoli 216 e
seguenti del TFUE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione degli investimenti
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la
Repubblica di Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1040 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione,

esaminato il disegno di legge in titolo,
recante la ratifica dell’Accordo sulla pro-
tezione degli investimenti, tra l’Unione eu-
ropea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Repubblica di Singapore, dall’altra;

considerato che esso è stato sotto-
scritto contestualmente alla firma dell’Ac-
cordo quadro di partenariato e coopera-
zione (APC) e dell’Accordo di libero scam-
bio (ALS), in occasione del Vertice ASEM
(Asia-Europe Meeting) del 19 ottobre 2018;

considerato che l’Accordo in ratifica
si compone di 75 articoli, suddivisi nei

quattro capi relativi a: obiettivi e defini-
zioni generali; protezione degli investi-
menti; risoluzione delle controversie tra le
Parti dell’Accordo e tra investitori e le
Parti; e disposizioni istituzionali, generali e
finali;

valutato che il disegno di legge di
ratifica non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordina-
mento dell’Unione europea e che l’Accordo
è stato concluso in base agli articoli 216 e
seguenti del TFUE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1, Annesso e
Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il Documento di economia
e finanza 2023 (Doc. LVII n. 1, Annesso e
Allegati);

considerato che:

il DEF definisce una serie coerente
ed organica d’interventi per superare il
quadro straordinario di politica fiscale de-
lineato negli ultimi tre anni, e individuare
nuovi interventi sia per il sostegno ai sog-
getti più vulnerabili che per il rilancio
dell’economia;

al tempo stesso individua un per-
corso di normalizzazione della politica di
bilancio attraverso la revisione dell’intera
materia degli incentivi edilizi in modo tale
da combinare la spinta all’efficientamento
con la sostenibilità dei relativi oneri di
finanza pubblica e l’equità distributiva;

il Documento mira inoltre a ridurre
gradualmente, ma in misura sostenuta nel
tempo, il deficit ed il debito della Pubblica
amministrazione in rapporto al PI, confer-
mando gli obiettivi di indebitamento netto
in rapporto al PIL già dichiarati a novem-
bre nel Documento programmatico di bi-
lancio (DPB), ossia 4,5 per cento que-
st’anno, 3,7 per cento nel 2024 e 3,0 per
cento nel 2025;

condiviso altresì l’obiettivo di conti-
nuare a sostenere la ripresa dell’economia
italiana ed il conseguimento di tassi di
crescita del PIL e del benessere economico
dei cittadini, operando nel breve termine
per sostenere la ripartenza della crescita
segnalata dagli ultimi dati, nonché per il
contenimento dell’inflazione;

ribaditi gli orientamenti espressi dal
Parlamento in merito alla riforma della

governance economica dell’Unione euro-
pea, da ultimo con le risoluzioni approvate
dalle due Camere il 21 marzo scorso, in
vista della riunione del Consiglio europeo
del 23 e 24 marzo;

ritenuto altresì che:

anche per il 2024, le proiezioni di
finanza pubblica indicano che, dato un
deficit tendenziale del 3,5 per cento, il man-
tenimento dell’obiettivo del 3,7 per cento
del PIL crei uno spazio di bilancio di circa
0,2 punti di PIL, che verrà destinato al
Fondo per la riduzione della pressione fi-
scale;

al finanziamento delle cosiddette po-
litiche invariate a partire dal 2024, nonché
alla continuazione del taglio della pres-
sione fiscale nel 2025-2026, concorreranno
un rafforzamento della revisione della spesa
pubblica e una maggiore collaborazione tra
fisco e contribuente;

grazie alle nuove misure fiscali per
il 2023 e 2024, la crescita del PIL nello
scenario programmatico è prevista pari
all’1,0 per cento quest’anno e all’1,5 per
cento nel 2024;

condivisa la valutazione espressa nel
Documento che, una volta perfezionata la
revisione di alcune linee progettuali del
PNRR, vi siano le condizioni per accelerare
l’attuazione di riforme e investimenti che
produrranno non solo favorevoli impatti
socioeconomici, ma innalzeranno anche il
potenziale di crescita dell’economia, unita-
mente all’espletamento degli effetti della
riforma del Codice degli appalti e ad altre
riforme in programma, quali quella del
fisco e della finanza per la crescita;

valutati favorevolmente gli indirizzi
espressi nella Relazione al Parlamento ai
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sensi dell’articolo 6 della legge n. 243 del
2021, con la quale il Governo, sentita la
Commissione europea, richiede l’autorizza-
zione a ricorrere all’indebitamento, utiliz-
zando gli spazi finanziari resisi disponibili
per effetto dell’andamento tendenziale dei
conti pubblici più favorevole, negli anni
2023 e 2024, rispetto agli obiettivi program-
matici di indebitamento netto fissati per i
medesimi anni, per i quali sono confermati
i valori già autorizzati con la NADEF 2022;

considerato altresì che, in base a
quanto riportato nella Relazione, le risorse
che si rendono disponibili per effetto del-
l’autorizzazione al ricorso all’indebitamento
– pari a 3,4 miliardi di euro nel 2023 e 4,5
miliardi di euro nel 2024 – saranno utiliz-
zate, per quanto riguarda il 2023, a coper-
tura di un provvedimento normativo, di cui
il Governo ha annunciato la prossima ado-
zione, finalizzato a sostenere il reddito di-

sponibile e il potere di acquisto dei lavo-
ratori dipendenti limitando, al contempo,
la rincorsa salari-prezzi, in particolare at-
traverso un taglio dei contributi sociali a
carico dei lavoratori dipendenti con redditi
medio-bassi. Per quanto riguarda il 2024,
invece, le risorse disponibili saranno desti-
nate a interventi di riduzione della pres-
sione fiscale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’esigenza di segnalare al Governo di ado-
perarsi affinché svolga periodicamente un’in-
formativa al Parlamento circa l’effettivo
stato di avanzamento dei progetti definiti
nell’ambito del PNRR ed il correlato uti-
lizzo dei fondi europei di coesione.
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ALLEGATO 5

Documento di economia e finanza 2023. Doc. LVII, n. 1, Annesso e
Allegati.

PROPOSTA PARERE ALTERNATIVO PRESENTATO DAL GRUPPO
MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione XIV,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il documento in oggetto, composto
da tre sezioni, la prima relativa al pro-
gramma di stabilità dell’Italia, la seconda
dedicata alle analisi e alla tendenza della
finanza pubblica e la terza all’attuazione
del Programma nazionale di riforma, e da
sette allegati;

premesso che:

per quanto attiene alla gestione dei
Fondi europei, con particolare riferimento
alla complementarità tra le priorità soste-
nute dai Fondi di coesione e il Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR):

nel documento, il Governo sottoli-
nea la necessità che le scelte strategiche e
i contenuti operativi della programmazione
2021-2027 debbano tener conto dell’esi-
genza di integrazione con altre politiche di
sviluppo e riforma, e segnatamente con il
« Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) » e pertanto la necessità che i re-
lativi investimenti siano programmati ed
attuati in modo tale che si integrino a
vicenda anziché sovrapporsi;

nell’ambito della cosiddetta « quota
Mezzogiorno » si ribadisce come la coe-
sione territoriale sia uno degli obiettivi iden-
tificati dal Regolamento RRF e rappresenta
una delle « priorità trasversali » del PNRR
italiano;

ad oggi risultano ritardi nelle spese
del precedente ciclo di programmazione
FSC 2014-2020, e molte delle risorse stan-
ziate dal PNRR non risultano ancora spese,
con il rischio concreto di una perdita e
sarebbe quindi necessaria una concreta ri-
allocazione di risorse, anche con strumenti
che rendano concreta l’integrazione dei due
fondi con il solo obiettivo di garantire gli
investimenti e l’innovazione nel paese e al
contempo riescano a centrare l’obiettivo
della « quota Mezzogiorno »;

per tali ragioni sarebbe importante
avviare un’interlocuzione e un supporto
costante agli enti territoriali delle regioni
del Sud al fine di abbattere in modo con-
sistente i tempi di realizzazione degli in-
terventi;

per quanto attiene l’architettura del
sistema di governance del PNRR e dei fondi
di coesione:

il Governo ha individuato il Dipar-
timento per le politiche di coesione quale
struttura centrale di coordinamento per la
programmazione e attuazione della politica
di coesione e il coordinamento con il PNRR,
quando invece l’organo più importante per
l’attuazione delle politiche di Coesione, cioè
l’Agenzia per la cessione territoriale, verrà
soppresso,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi
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